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Il contrasto tra Banca d'Italia e Confindustria -1 finan
ziamenti alle imprese -1 neoliberisti dello scudo crociato 

Anche se si guarda siilo agli 
avvenimenti di questi ultimi 
duc-tro giorni si li a la con
ferma che sulle più importan
ti - questioni della economia 
siamo ormai giunti ad una 
difficile stretta. Questioni strut
turali come la qualità e la 
estensione della spesa pubbli
ca e come la crisi finanziaria 
di tanta parto della grande in
dustria sono oramai esplose 
e in queste ore se ne discute 
perché uramai bisogna deci-
Aere e le decisioni avranno, 
in ogni caso, ripercussioni di 
rilievo sul futuro della eco
nomia. Il bilancio dello Stato, 
appena presentato in ' Parla
mento, la ristrutturazione fi
nanziaria delle imprese con 

le -' proposte della Confindu-
slria che non hanno convinto 
la Banca d'Italia (come ri
sulta chiaramente dall'intervi
sta di ieri a Repubblica del 
Governatore Baffi), ; l'avvio 
della legge di riconversione: 
sono tutte questioni di grande 
rilievo e attualità che chiama
no in causa innanzitutto scel
te politiche e quindi decisio
ni e responsabilità delle forze 
politiche, e in primo luogo 
della DC. . -
<; Che cosa pensa la DC? Co
me sì muove? Quali contrasti 
si agitano al suo interno? Nel 
momento in cui i legami tra 
sfera economica e sfera poli
tica si fanno sempre più stret
ti può essere illuminante — 

I giovani a Irsina 

Inventare il lavoro 
Occupazione giovanile e agricoltura dal
l'utopia alla realtà: vengono da tutta Italia 
nel centro lucano a discuterne per tre giorni 

' • Dal nostro inviato 
IRSINA (Matera) — Oggi si 
aprono le « tre "• giornate 
straordinarie > di Irsina dedi
cate ai giovani, anzi ai giova
ni e al lavoro: prende così il 
via il convegno-manifestazio-
ne — indetto dalla Costituen
te contadina in collaborazio
ne con il Comune — con il 
suo fitto calendario di dibat
titi e di iniziative. Tre gior
nate piene di impegno, dal 
discutere insieme su «occu
pazione giovanile e sviluppo 
dell'agricoltura» al rivitaliz
zare insieme quel «satellite» 
di Irsina che è Borgo Tacco
ne: case, chiesa, silos, scuola. 
ambulatorio via via abbando
nati dagli i assegnatari - che 
negli > anni sessanta furono 
sconfitti dalla mancanza 
d'acqua e di luce come dai 
magri raccolti nei loro confini 
di terra. . -. 

I giovani stanno arrivando 
da tutta Italia, saranno i 
« mille » e più : che - rappre
sentano migliaia e migliaia di 
altri iscritti nelle liste specia
li del preawiamento o già 
aggregati nelle leghe e nelle 
cooperative, disposti e dispo
nibili a « inventare » il lavoro 
di cui la società è stata cosi 
avara nei loro confronti. Già 
ieri sera la popolazione era 
d'improvviso . cambiata. . con 

. l'immissione massiccia di 
volti sui vent'anni. ragazzi e 
ragazze accorsi con macchine. 
pullman e treni (17 ore di 
viaggio da Catania, un'infinità 
di passaggi da un convoglio 
all'altro nella notte). 

Richiamo 
alla realtà 

II primo a raggiungere Ir
sina è stato Domenico Matil
de. 23 anni, studente lavora
tore: più un - ritorno, il suo. 
che una scoperta. E" nato in
fatti qui. ma da dieci anni è 
trapiantato con la famiglia a 
Parma. Diventa il primo ri
chiamo alla realtà di uno 

. degli innumerevoli 'paesi del 
Mezzogiorno spopolati negli 
anni, con la corsa disperata 
di padri, e poi di mogli e 

* figli verso il Nord — Sassuo
lo. in Emilia, ha la colonia 

. più consìstente di irsinesi. 
ma anche la cintura dì Mila
no e di Torino, e più su. fino 

' alle città della Germania — 
verso un lavoro, un salario. 
una dignità dì vita. Sarebbe
ro rimasti, se... 

Lo spiega " un altro venti-
, cinquenne. Antonio Nuzzole-

•e. proprio uno di quelli che 
' Invece ha resistito in cam

pagna. addirittura ha resisti
to a r Borgo Taccone, ma a 
quale prezzo. Ha fatto soltan
to la terza elementare (la se
lezione di classe non è mor
ta, - che nessuno lo dimenti
chi). «Siamo otto figli — dice 
— stavamo a Notargiacomo, 
non i c'era : davvero • niente: 
mio padre è riuscito a venire 
qua perché trovava la ferrovia 
e trovava la gente». La sta
zione delle calabro-lucane — 
con la scritta i pomposa 
«Taccone scalo», con un re
golare capostazione — serve 
attualmente cinque famiglie 
in tutto, i sopravvissuti allo 
stillicidio delle difficoltà quo
tidiane. . -v ; ; .. , . - . . , . . 

Il « deserto » 
si è animato 

• ' Antonio racconta degli et-
tari che basterebbero « se la 
nostra fatica venisse valuta
ta ». se la ? mediazione (gli 
zaraffa) non limasse all'osso 
il guadagno, se « ci fosse un 
altro sistema di lavoro e di 
prezzi». Descrive il suo sfor
zo ' per non arrendersi alla 
legge delia fuga: «Sono stato 
in Germania — rievoca — il 
tempo di potere ' comprare 
un trattore, un milione esatto 
nel '70 ». Fa progetti: «ho die
ci mucche, se arriva l'acqua 
(dal '48 ci si batte per la 
diga sul Basentello. ora fatta 
ma con l'acqua regolarmente 
buttata a mare perché man
cano i canaletti: il primo lot
to per l'irrigazione sarà fi
nalmente pronto entro il '77). 
metto l'erba medica, rispar
mio sul : foraggio. - ho meno 
spese: e poi potrei cambia
re colture, qui per ora solo il 
grano attacca e negli ultimi 
due anni il raccolto per la 
pioggia è andato a • male ». 
Sei sposato? «Sì. da poco: e 
mia moglie resta ad abitare 
con i suoi a Irsina: ha ven
t'anni. non si adatta a questo 
deserto ». 

II « deserto » si è animato 
di colpo, non è più tale, ha 
cambiato aspetto. «Nel silos 
dorme la Lombardia ». è uno 
dei tanti messaggi in cifra 
che si ascoltano alla vigilia 
nell'ufficio del sindaco, il 
compagno Angelo Lotito. nel
le ultime battute della frene
tica attività preparatoria. 
Vuol dire che la delegazione 
lombarda troverà alloggio nel 
vasto magazzino ripulito e 
attrezzato, dove la parete e-
sterna è ridisegnata dal mu
rale della brigata Paolo Ne-

Luisa Melograni 
(Segue in penultima) 

Proclamato uno sciopero 
di 24 ore dei ferrovieri 

ROMA — La Federazione unitaria dei ferrovieri (SPI-CGIL, 
8AUFI-CISL, SIUF-UIL) ha proclamato uno sciopero nazio
nale di 24 ore della categoria. L'azione di lotta si svolgerà 
in modo articolato: dalle ore 21 del 22 ottobre alle 21 del 
23 i l asterrà dal lavoro tutto il personale addetto alla cir
colatone dei treni; il 24 ottobre sciopereranno i lavoratori 
degli impianti nasi, degli uffici e delle officine. La decisione 
è stata presa ieri dalla segreteria unitaria in seguito all'at
teggiamento dilatorio e alla mancansa di risposte precise 
te i governo sulla riforma e ristrutturazione delle FS e sulle 

richieste, come il premio di produzione, della categoria, 

più illiimitinnte forse tli certe 
cifre ilei bilancio — cercare 
eli rispondere a queste doman
de. l.c posizioni fondamentali 
clic si delincano nel • gruppo 
dirigente de sono in sostanza 
le seguenti: una specie di ri
torno al nco-lilicrisiuo con • 
l'attacco, esplicito in alcuni 
economisti come i professori 
Prodi e Andreatta, alla inef
ficienza della impresa pubbli
ca; - il disagio crescente di 
fronte ad • un capitalismo di 
slato ' nel quale oramai sem
bra predominare solo il dato 
essenziale e degenerativo; la 

• riproposizione dì un modello 
economico di tipo solidaristi
co, fondato sulla valorizzazio
ne della piccola impresa come 
struttura '< portante < di - nuove 
regole di produzione e dì con
vivenza socio-economica. ••>•• 

Nella riproposizione di un 
modello di sviluppo che pri
vilegia il ruolo della piccola 
impresa.-' vi è l'esigenza di 
recuperare una immagine del
la DC che non si identifichi, 
anzi tenda a prendere le di
stanze dai guasti più evidenti 
e più pesanti dello sviluppo ca
pitalistico di questi decenni. 
E* un tentativo un pò* puerile 
di ritorno alle origini, a cer
te • impostazioni solidaristiche 
e di promozione pìccolo bor
ghese che segnarono, per tan
ti aspetti. le prime elaborazio
ni economico-sociali della DC. 
• E' perfino superfluo ' dire 

• che ' in - discussione * non è - il 
ruolo della piccola ; impresa, 
ruolo che, del resto, il PCI 
non ha mai disconosciuto, an
zi. Resta il fatto che Io svi* 
luppo capitalistico - di questi 
anni, t pur , «e • ha - certamente 
avuto uno dei suoi : pilastri 
nella impresa minore, è stato 
segnalo dal ruolo della gran
de industria e del capitali
smo di " stato ed oggi : questa 
grande Industria e questo ca
pitalismo -, di slato j sono : in 
crisi e con la loro crisi oc
corre innanzitutto fare i conti, 
se si vogliono fare realmente 
ì ' conti con le difficoltà del 
nostro sistema produttivo. 

Scprciatoie non ci sono. Ha 
ragione il professor Saraceno 
quando, esplicitamente in po
lemica con i neo-liberisti del 
suo partito, svela la inconsi
stenza della ! tesi del.' « falli
mento » delle imprese pubbli
che in difficoltà: anche se si 
facessero fallire — egli dice 
— tutte le imprese ex Egam 

' e si facesse fallire l'Unidal. 
forse > che sarebbero, perciò, 
eliminate le questioni che de
rivano dalla presenza storica 

7 del_ capitalismo pubblico nel 
nostro paese e • dal sostegno 
pubblico al processo di accu
mulazione? Sostegno, aggiun
giamo noi, gestito dalla DC. . 
- Se oggi ci si ritira di fron

te a queste contraddizioni, a 
questi > nodi ' irrisolti, bisogna 
essere consapevoli del ponto 
di ' approdo. Bisogna sapere 
allora che in tal modo i gran
di gruppi capitalistici verreb
bero lasciati al di fuori • di 
qualsiasi mediazione, protago
nisti e arbitri di uno scontro 
aspro, con il: prevedibile ri
sultalo dì una secca sconfitta 
della presenta pubblica nella 
economia e di qualsiasi pos
sibilità di introdurre elementi 
di direzione pubblica nel pro
cesso produttivo. E il grappo 
dirigente della DC non - può 
far finta di ignorare che que
sto aspro scontro tntercapita-
listico è tn alto e ne va di 
mezzo il futuro dell'assetto 
economico del paese. 

Ancora: se ri si ritira di 
fronte a questo scontro, di 
fronte alla crisi dei panti ne
vralgici del nostro sistema eco • 
nomìco. è chiaro che ri si 
ritira anche dal terreno della 
riforma dello Stato. Oggi, in
fatti. il problema della gran
de impresa, e della grande 
impresa pubblica, è innanzi-
tutto quello della programma-
rione, quindi di on rapporto 
nuovo delle istituzioni con la 
economia, di una riforma, ap
punto, dello Stato, come su-
neramente dei vecchi mecca
nismi di gestione del potere. 
F' questa la questione cen
trale di oggi, non solo per
ché la crisi ha messo fuori 
oso molti vecchi strumenti; 
non solo perché la natura di 
questa crisi è tale da rendere 
sempre più evidente che non 
bastano piccoli aggiustamenti; 
ma innanzitutto perché la cre
scila del peso delle masse 
ranche quelle cattoliche) ren
de impraticabile continuare 
con i vecchi sistemi di ge
stione del potere. Non è un 
caso te la lotta polìtica e la 
lotta faciale di questi decen-

.;' Un* .Tdmbuffino 
(Segue in penultima)-
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Dirottato (con scalò a Roma) aereo tedesco 
' Un aereo della Lufthansa è stato dirottato, ieri, mentre 
volava tra Palma di Majorca e Francoforte con 86 persone a 
bordo. I pirati dell'aria hanno costretto il pilota ad atterrare 
all'aeroporto di Fiumicino, dove il velivolo è rimasto fermo 
per un'ora e mezzo. Per rilasciare gli ostaggi il dirottatore 
— che parla arabo e un inglese stentato — ha detto di appar
tenere ad una e organizzazione antimperialista >, ed ha chiesto 

la liberazione di tutti i detenuti politici nella RFT. Malgrado 
le misure prese dai responsabili dei servizi di sicurezza per 
impedire all'aereo di rialzarsi in volo, il pirata dell'aria ha 
costretto il pilota a decollare alla volta dell'isola di Cipro da 
dove è ripartito diretto a Baghdad dopo essersi rifornito di car
burante. Nella foto: l'aereo : durante la sosta a Fiumicino. 
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Tutti i giornali ne sottolineano l'importanza politica e culturale 

Vasta risonanza alla lettera 
di Berlinguer su PCI e cattolici 

« Un fatto nuovo nei rapporti fra comunisti e cristiani » - « Una iniziativa che 
trascende i confini di un rapporto epistolare » - Una sintesi sull'« Osservatore » 

ROMA — La risposta ampia e 
articolata del segretario, gene
rale del PCI. Enrico Berlin
guer. al vescovo di Ivrea, 
mons. Luigi Bettazzi, < relati
vamente alle questioni ' da 
questi sollevate subito dopo la 
nuova fase politica apertasi 
con le elezioni del 20 giugno 
1976, ha avuto ieri una lar
ga . eco sulla '• stampa italia
na. Quasi tutti i giornali, in
fatti. hanno riassunto e com
mentato ampiamente la lette
ra in prima pagina. E. se si 
eccettua il quotidiano cattoli
co Avvenire rimasto ancora 
prigioniero della vecchia lo
gica integralista, gli altri or
gani di - stampa hanno rico
nosciuto, sia pure con accen
tuazioni diverse e anche con 
alcune riserve, l'importanza 
politica della lettera del com
pagno Berlinguer sia in rap
porto all'attuale momento po
litico e culturale che per gli 
sviluppi di un confronto sem
pre più ' ravvicinato tra co
munisti e le varie espressio
ni del mondo cattolico a 
tutti i livelli. 

Il Giorno definisce la lelte-

• I lavori della 
Direzione 
del PCI 

r ^ ; •-••- : . . 
' ROMA — La direzione del 
PCI ha concluso ieri sera 

'• l suoi lavori dopo aver 
ascoltato e discusso una 
relazione di Achille Oc-

* chetto sul problemi attua-
'li della scuola e dell'uni* 
- versiti e una relazione di 
, Gian Carlo Pajetta sui re-
' centi incontri e contatti 
. avuti dal PCI a livello in
temazionale. 

ra e un fatto nuovo nella sto
ria dei rapporti tra comuni
sti e cristiani ». L'Acanti par
la di « larghe aperture di Ber
linguer alla Chiesa e al mon
do cattolico ». : La ' Stampa 
scrive che si tratta di e una 
risposta a lungo meditata ». 
E. nel. chiedersi le ragioni 
del ritardo, il giornale tori
nese ne rileva essenzialmen
te due: e prima di tutto a Ro
ma sono riuniti i vescovi di 
tutto il mondo > che si stanno 
interrogando, tra l'altro, an
che sul rapporto con il e mar
xismo >. •*, In secondo luogo 
e Berlinguer ha colto l'occa
sione per intervenire nel di
battito - cattolici-marxisti svi
luppatosi dopo le interviste a 
La Stampa del gesuita padre 
Sorge, direttore di Civiltà Cat
tolica e del marxista Lucio 
Lombardo Radice, teorico del 
dialogo con i cattolici. Infi
ne Berlinguer cerca di tran
quillizzare la Conferenza epi
scopale italiana e. indiretta
mente la DC, circa il decen
tramento regionale in mate
ria di assistenza e scuole». 
Anche " il Corriere della Se
ra ritiene, riferendosi a que
st'ultimo punto, che «Berlin
guer tenti di rassicurare la 
gerarchia cattolica sulla evo
luzione del suo partito e sul
l'intenzione di non ignorare. 
specie in sede locale, gli in
teressi e i diritti dei cattoli
ci ». Il giornale fa. però, os
servare che « il contenuto del 
documento berlingueriano. la 
sua ampiezza, la forma del
la pubblicazione sono spie sul 
senso della iniziativa che tra
scende logicamente, i confini 
di un rapporto epistolare tra 
un leader politico e un ve-

al. s. 
(Segue in penultima) •' 

Ad un ' convegno nazionale ' di ; quadri ' 

Critiche di Mancini 
alla segreteria PSI 

La ' linea dell'intesa democratica : è gestita • in mo
do contraddittorio e con tendenze all'isolazionismo 

ROMA — s Alla vigilia del 
Comitato centrale che deci
derà data e modalità del 
congresso, il dibattito in seno 
al PSI tende a scaldarsi. Do
po • l'assemblea - dei quadri 
provinciali che ha data occa
sione. nei giorni scorsi, al
l'emergere di valutazioni dif
formi e di un diffuso senso 
di insoddisfazione per la si
tuazione politica e per lo sta
to del partito, un nuovo ele
mento è " intervenuto • ieri s a 
meglio delineare una dialetti
ca finora ovattata e confusa. 
L'ex ' segretario del - partito. 
Mancini ha riunito in - un 
convegno nazionale - quadri 
centrali e periferici a lui le
gati per svolgere un discorso 
(un contributo al dibattito — 
ha detto — finalizzato all'uni
tà e al rinnovamento del par
tito) che pone in discussione 
le scelte e il senso di marcia 
dell'attuale dirigenza del PSI. 
• I n sostanza, la critica cen
trale di Mancini è che il par
tito socialista non ha saputo 
mettere a frutto i risultati 
stessi della sua iniziativa ed 
anzi si è ripiegato in sé stes
so. E' stato soprattutto meri
to del PSI — ha detto — se è 
stata rotta l'incomunicabilità 
tra le forze politiche e se è 

stata allargata la base popo
lare , della direzione politica 
del Paese. - " Questa linea. 
proprio mentre coglieva i 
maggiori risultati. . è stata 
gestita < in . modo contraddit
torio, . poco : convinto. . con 
tendenze all'estraneamento e 
all'isolazionismo rispetto alla 
realtà politica ». Questo erro
re è stato accompagnato, al
l'interno del partito da « uno 
stato di atonia, di evasività. 
di dispersione del dibattito» 
e da uno ' « svuotamento dei 
poteri ' e delle responsabilità 
degli organi statutari ». La 
prima correzione da operare 
è. dunque, a giudizio di Man
cini quella di recuperare la 
«azione di raccordo e di 
convergenza tra le forze de
mocratiche ». . 

Vale la pena - rammentare 
che nei giorni scorsi il segre
tario Craxi aveva, appunto. 
ribadito una dislocazione di
staccata del ' suo partito ri
spetto al quadro politico del
l'intesa •' programmatica a 
causa di quelle che aveva de
finito le «insufficienti garan
zie politiche» in essa conte
nute: Mancini lamenta ohe si 
sia fatta tabula rasa, anzi 
«distruzione di tutto un pa-

(Segue in penultima) 

Avviata dal Consiglio superiore della magistratura 

Indagine sulla procura di Catanzaro 
per i retroscena del «caso Rumor» 

ROMA — n Consiglio supe
riore della magistratura ha 
deciso di aprire un'indagine 
conoscitiva, a Catanzaro per 
fare luce sui retroscena del 
caso Rumor. L'organo di au
togoverno chiederà al procu
ratore generale e al presiden
te della corte d'appello cala
brese di spiegare i motivi 
per i quali l'inchiesta sulla te-
stimonianxa dell'ex presidente 
del Consìglio (resa ki una 
udienza del processo per la 
strage di p!azza Fontana e 
giudicata quantomeno reticen
te dal pubblico ministero) si 
è bloccata, 

Si tratta, evidentemente, del 
primo passo, ma che non era 
del tutto scontato, di un'in
chiesta che prende le mosse 
dall'esposto presentato dagli 
avvocati dagli anarchici, Calvi 

e Tarsitano. In questo docu
mento i legali sottolineavano 
le stranezze, gli arzigogoli 
procedurali usati per spoglia
re materialmente dell'inchie
sta il giudice naturale, cioè 
il pretore e impedirgli di ac
certare se in realtà Mariano 
Rumor deponendo ki Assise 
ha detto il falso. 

L'esposto è arrivato l'altra 
sera al palazzo dei Marescialli 
e con meritevole sollecitudine 
è stato subito esaminato dal
la I commissione referente 
del CSM che si occupa ap
punto delle denuoce che giun
gono « dall'esterno ». La di
scussione tra i commissari, 
ieri mattina, non è stata lun
ga; »ensa tentennamenti è 
stato deciso di portare subito 
a conoscenza dell'intero con-
slfflio la questione che per as 

sua delicatezza meritava di 
essere risolta nel più breve 
tempo possibile. 

Nel pomeriggio il Consiglio 
si è riunito e ha preso atto 
della decisione della commis
sione. AI termine dei lavori 
è stato diffuso un comunicato 
nel quale si enuncia che il 
PO e il presidente della Corte 
d'Appello dovranno dare al 
CSM «notizie circa i fatti e-
videnziati nell'esposto » dei 
legali. Perché il procuratore 
generale e il presidente della 
corte d'Appello? U primo per
ché è il magistrato che ma
terialmente ha sottratto al 
giudice naturale il processo 
il secondo perché é il diretto 
superiore del pretore capo che 
si é fatto portare ria il fa
scicolo sostenendo complica
te, Pfr non dire peggio, tesi 
procedurali. 

a DESSO vi facciamo ve-
" dere come lavorano — 
e con quanta onestà — al 
« Geniale* di Montanelli, 
compreso, anzi in prima 
fila, il tuo stesso diretto
re. Ieri tutti i giornali. 
senza eccezione, hanno 
riassunto o riportato una 
risposta, che apparirà tu 
« Rinascita », indirizzata 
dal compagno Enrico Ber
linguer a Mons. Luigi Bet
tazzi, vescovo di Ivrea, che 
un anno fa aveva inviato 
una lettera aperta al se
gretario del PCI. Non ci 
dedicheremo a un esame 
del documento berlingue-

" riano: non t compito no
stro. né, del retto, ce lo 
consentirebbe lo spazio as
segnato a questa rubrica. 
Ct limiteremo a riportare 
un breve pasto ffonda
mentale) delia lettera, 
quello in cui Berlinguer 
afferma che enei Partito 
comunista italiano esiste 
ed opera la volontà non 
solo di costruire e di far 
vivere qui in Italia un 
partito laico e democratl-

OGGI (ALLE 17) TUTTI 
A PIAZZA S. GIOVANNI* 

' — - — * 

Roma contro 
il fascismo 

Roma va oggi unita, at
torno alla sua istituzione co
munale, a un nuovo appun
tamento antifascista. Non si 
tratterà di un rito. Voglia
mo dire molto semplice
mente che la manifestazio
ne a piazza San Giovanni 
sarà un momento di lotta, 
un episodio centrale di quel
la offensiva democratica al
la quale partiti, sindacati, 
istituzioni hanno chiamato 
il popolo di Roma per col
pire alla radice il fascismo 
e la violenza criminale. 
• Sono passate ormai due 

settimane da quel giorno di 
fine settembre, quando un 

i « commando » della crimi-
' nalità fascista usci da un 
suo covo ben noto, sparò, 

' uccise, lasciò ' sul terreno 
Walter Rossi, e ancora * i 
dubbi e le ' incertezze • del
l'inchiesta sono troppi. Si 
ha quasi l'impressione che 
la traccia più concreta in 
mano agli inquirenti sia ap
pena l'identikit dello spara
tore: per ' quel che vale. 
Sembra incredibile. I nomi e 
i volti dei criminali fascisti 
che infestano la capitale non 
sono ignoti. I fascicoli che 
documentano le loro impre
se si accatastano negli uffi
ci della Questura e del pa
lazzo di Giustizia. Ma si fa 
poco ! o nulla. Ecco allora 
l'obiettivo immediato della 
mobilitazione di questi gior
ni: ottenere • un sollecito 
svolgimento o la conclusio
ne dei processi contro i fa
scisti,-la chiusura dei covi 
da cui partono gli squadri
sti, l'eliminazione di ogni 
tolleranza, all'interno »- dei 
corpi dello Stato, verso le 
sopraffazioni, gli assalti, le 
aggressioni dei missini. 
' ' Basta i davvero. »..•" Bisogna 
spezzare questa, catena . di 
violenze che da mesi cerca 
di stringersi attorno alla ca
pitale. Il disegno esposto da 
Pino : Rautì • è chiarissimo. 
Fallito il -. tentativo - della 

. « strategia della tensione » 
di mobilitare . le « maggio
ranze silenziose » contro la 
sinistra e il movimento ope
raio (e noi non dobbiamo 
stancarci di chiedere con 
voce sempre più alta ai no
stri critici « da sinistra » se 
sarebbe fallita senza la di
fesa accanita del terreno de
mocratico, senza l'unità an
tifascista, senza la raccolta 
delle forze più varie — ric
chi e poveri, borghesi e pro
letari — intomo alle istitu
zioni rappresentative) Rauti 
fa adesso un ragionamento 
simile a quelli della P38. 
Tenta cioè di innescare una 
spirale: atti di violenza per 
provocare risposte violente, 
sovversione per provocare 
repressione. Con l'obiettivo 
di far leva sulla rabbia cie
ca della gioventù esaspera
ta e sulla paura della gen
te comune per restringere 
gli spazi della lotta di mas
sa democratica, per oscura
re i problemi veri, di clas
se: e cosi travolgere le isti
tuzioni democratiche, e cosi 
colpire tutto lo sforzo della 
sinistra e del movimento 
operaio di governare la cri
si e dì guidare il rinnova
mento del paese. 

Guardando all'appunta
mento ormai prossimo c'è 
da riflettere su quanto è ac
caduto a Roma in questi 
giorni. Le iniziative unita
rie. in vista della manife
stazione, sono state decine 

e decine; e altrettanto nu
merosi gli incontri, i dibat
titi tra la gente, tra i par
titi, nei sindacati. Non è sta
to un processo facile, anzi
tutto perchè bisognava par
tire dal riconoscimento del
le insufficienze e degli osta
coli che hanno segnato ne
gli ultimi mesi l'azione uni
taria antifascista. E bisogna 
superare la lunga, tormento
sa barriera di incompren
sione che sembrava essersi 
eretta tra una parte della 
gioventù e questo Stato, lo 
Stato nato dalla Resistenza 
e dalla lotta antifascista. 

' - Di fronte a un appunta
mento di lotta cosi delicato 
e importante, il « movimen
to » degli studenti, dopo es
sersi a lungo interrogato 
nell'assemblea all'universi
tà, e non senza contrasti 
anche profondi, * ha preso 
una decisione negativa: fa
rà una manifestazione sepa
rata — e per molti versi 
e opposta » ' — rispetto * a 
quella unitaria di S. Gio
vanni. Perchè? Perchè non 
partecipare ad una manife
stazione indetta dal Comu
ne e nella quale parla un 
democratico e un antifasci
sta come Argan? Forse per
chè si ritiene che siamo 
« tutti eguali », che Argan 
è eguale ad Almirante, che 
non c'è differenza tra il 
MSI e i partiti e le orga
nizzazioni democratiche che 
hanno aderito all'iniziativa 
unitaria? Questa tesi aber
rante è il più grande re
galo che si possa fare ai fa
scisti, giacché nella notte 
dove tutte le vacche sono 
nere i neri non si vedono 
più. Non solo. E' questa te
si che alimenta e giustifica 
il « partito armato », che 
nasce proprio da qui, dalla 
contrapposizione frontale e 
violenta contro tutto e con
tro tutti. ;v- . - . e *' 

'* E ' ancora: perchè, • posto 
che ci sia un dissenso poli
tico — e c'è, ed è profondo, 
né noi vogliamo attenuarlo 
o nasconderlo — perchè fa
re ' lo . stesso giorno ' una 
contronianifestazione? Al fu
nerale di Walter Rossi han
no partecipato ' migliaia ' di 
cittadini e di lavoratori, am
ministratori, dirigenti del 
nostro e di altri partiti de
mocratici che non condivi
devano certo ; le ••. idee di 
< Lotta continua ». Ma essi 
avevano sentito che in quel
l'occasione la diversità di 
idee non doveva costituire 
un ostacolo al dispiegarsi di 
un impegno unitario contro 
lo squadrismo fascista. E' 
grave che il * movimento > 
non abbia sentito la stessa 
responsabilità, non ' ' abbia 
saputo guardare al di là di 
meschine logiche interne. 
Esso dimostra cosi di non 
saper dare . una risposta 
(magari diversa dalla no
stra) a domande e questio
ni come quelle ; che - pone
vamo prima. Noi sappiamo 
tuttavìa che queste questio
ni (la violenza, il rapporto 
con la democrazia, l'antifa
scismo) agitano molte co
scienze giovanili, anche del
l'area estremista. Invitiamo 
tutti a venire a San Giovan
ni. LI lo slancio, la combat
tività non s! esaurirà nella 
rabbia ma si trasformerà in 
forza politica positiva. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 

Dio è di Milano 
co, come tale non teista, 
non ateista, non antitei
sta, ma di volere anche, 
per diretta conseguenza, 
uno Stato laico e demo
cratico, anch'esso dunque 
non teista, non ateista, 
non antlteista». 

Questo passo lo avrete 
potuto leggere ieri, identi
co e tra virgolette, su tut
ti i giornali: su mia Repub
blica * come sulla « Nazio
ne», sul mGiorno» come 
sul « Messaggero ». sul 
a Paese Sera» come sul 
« Tempo ». e persino, rigo
rosamente testuale, sul 
mPopolo» e sul * Manife
sto». Insomma, su tutti i 
fogli, ma non sul giornale 
di Montanelli che dopo 
avere definito nel titolo. 
con peregrina eleganza, 
«vescovo rosso» Mons. Bet
tazzi (e stata una pensata 
geniale) dice sempre nel 
tìtolo (dopo avere affer
mato che m Berlinguer lu
singa la Chiesa», e la 
Chiesa, quella civettuola: 
m Ah, come mi tento lusin
gata») * ripeta nel tetto 

che U segretario comuni-
tta ha scritto di volere: 
«._ un partito. laico e de
mocratico, come tale non 
teista, ma ateista e non 
antiteista» e anche «uno 
Stato laico e democratico 
non teista, ma ateista e 
non antiteista». /abom
ino Berlinguer aveva scrit
to tre « non », quelli del 
« Geniale » ne tolgono uno 
(U più significativo) e lo 
sostituiscono con un «ma», 
che capovolge U senso del 
discorso e fa 11 gioco dei 
soci del Circolo dei Dadi e 
della barcaccia al « Liri
co», che tono i teologi di 
Indro Montanelli. 

Il quale riprende la ca
nagliata pari pari, senza 
che fi minimo scrupolo lo 
sfiori, tul •Controcorren
te» nella stessa pagina a 
ti domanda che ne dire 
« il buon Dio». Noi io sap
piamo. Il buon Dio esten
do. come tutti tanno, di 
Milana, leggerà a « Genia
le» e dirà bonario: «Ma 
guarda questi pistola». 
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Doveva partire ieri mattina con una delegazione 
3;\ 

•v f i ti lk' 

.e-. 

Negato il visto Usa 
al compagno Pasquini 

Il segretario regionale toscano del PCI era già all'aero
porto di Fiumicino - L'Ambasciata parla di «fatto tecnico» 

Parlamentari e rappresentanti regionali concordi per un decreto legge 

Concorso 
"a premi 

Indiciamo un mlniconcorso 
a premi. La domanda cui bl-
togna rispondere è questa: 
*Se a votare in favore della 
nomina di Ventriglta a presi
dente •- dell'lsvelmer - fossero 
stati i comunisti, mentre i so-
cialisti, al contrario di ciò che 
hanno fatto, avessero votato 
contro, che cosa avrebbero 
scritto la Repubblica e il 
Messaggero?». ••••-•' """ 

A tutti coloro che daranno 
la risposta esatta verranno 
inviati in omaggio alcuni im
portanti articoli di Giorgio 
Galli, Eugenio Scalfari, Luigi 
Fossati ed altri, 

In commissione 
il decreto di rinvio 

delle elezioni 
ROMA — Alla commissione 
Affari costituzionali della Ca
mera è Iniziata la discussio
ne, relatore il de Pennacchi* 
ni, sul decreto di slittamen
to delle elezioni di novem
bre alla primavera del "78, sul 
disegno di legge del governo 
e sulla proposta repubblicana 
che accorpano in un solo tur
no annuale le eventuali ele
zioni parziali. j 

Nel dibattito sono interve
nuti fra gli altri il compa
gno Meschini, il socialista 
Labriola e il liberale Bozzi 
che hanno criticato, dichia
randosi contrari, lo stru
mento del decreto legge con
testandone la validità costi
tuzionale. 

Dilla nostra redazione 
-i J - . Ì w * 

FIRENZE — Il compagno A-
lessio Pasquini segretario re
gionale toscano del PCI non è 
potuto partire ieri mattina 
per gli Stati Uniti, assieme 
ad una delegazione del Con
siglio regionale, ' non ' avendo 
ancora ottenuto il visto di in
gresso dalle autorità ameri
cane. Nei giorni scorsi, a se
guito di ripetuti interventi 
delle autorità regionali, era 
parsa possibile la concessio
ne del visto in tempo utile a 
consentire la partenza della 
delegazione al completo e di 
cui. fanno l parte, l'assessore 
Barzanti, il capogruppo de
mocristiano Balestracci il vi
cepresidente del consiglio A-
rata e il sindaco di Cortona 
Barbini. All'ultimo momento, 
quando ormai la delegazione 
era all'aeroporto di Fiumicino 
è stato comunicato che il vi
sto non era ancora pronto. 
Avuta notizia il -: presidente 
del consiglio compagna ' Lo
retta Montemaggi e la Giun
ta toscana sono immediata
mente intervenute presso 1* 
ambasciata e le autorità con
solari. Tutto quello che si è 
riuscito a sapere è che il 
mancato arrivo del visto sa
rebbe da attribuirsi uni
camente ad un « fatto tecni
co », che ha comunque im
pedito la partenza del . com
pagno Pasquini. i! - *. 

La concessione del visto al 
compagno Pasquini segue una 
pratica in vigore negli Sta:i 
Uniti che prevede un parti
colare iter burocratico, in
fatti, mentre normalmente il I 

t • - . • r-- -1 • • ! . - • • . *«••-• • • 
visto si ottiene in tre giorni 
dal consolato, per i comuni
sti è l'ambasciata di Roma 
che convalida il visto, men
tre per i dirigenti nazionali 
del partito è addirittura il 
Dipartimento di Stato che si 
riserva . di concedere - l'auto
rizzazione all'ingresso negli 
Stati Uniti."-

Mentre non è da escludere 
la possibilità di un ritardo 
burocratico, sia pure dovuto 
a norme chiaramente discri
minatorie, non è neppure da 
scartare l'ipotesi, molto gra
ve, di una decisione politica 
che nella persona del com
pagno Pasquini offenderebbe 
in primo luogo la Regione e 
contravverrebbe allo - spirito 
e alla « lettera degli accordi 
di Helsinki. - ' v v ; . : • ' 
" Alla notizia, vi sono state 
immediate - reazioni a . livello 
delle istituzioni e delle forze 
politiche. Anche personalità 
dei diversi gruppi presenti in 
Consiglio regionale hanno * e-
spresso rammarico per que
sto fatto che comunque sia, 
ha un significato politico. ••• • 
•'• La segreteria regionale del 
PSI ha inviato alla presiden
za del Consiglio dei ministri 
un telegramma nel quale si 
sollecita il rilascio del nulla
osta al compagno Pasquini 
e si afferma che il comporta
mento delle autorità america
ne è incomprensibile e resi
duo di concezioni ormai su
perate nei rapporti politici in
ternazionali. In un telegram
ma alla segreteria del nostro 
partito il PSI toscano espri-, 
me la piena solidarietà al 
compagno Pasquini. . '• ' -

Incontro con il presidente del Consiglio dopo una riunione promossa dai deputati comunisti - Dibattito alla commissione lavo
ri pubblici della Camera - Contraddittorio atteggiamento dei ministri Gullotti e Stammati - Peggio: é necessario prevenire 

Po: senza 
danni 

(finora) 
l'ondata 
di piena 

ROVIGO — Un po' di sole, un cauto ottimismo, il mare 
che assorbe bene, il Po che lentamente decresce, in fase, 
dicono i tecnici, di «colmo di stanca»: ecco il quadro d'in
sieme di ieri per quanto riguarda la situazione nelle zone 
critiche dell'ondata di piena. 

• GUASTALLA — Nella Bassa Reggiana, il Po decresce 
lentamente. L'ondata di piena è passata senza provocare 

. danni, gli argini hanno tenuto. ... - ; ..- . 
' PONTELAGOSCURO — Anticipando di qualche ora la 
tabella di marcia, l'ondata di piena ha raggiunto ieri Ponte-
lagoscuro (nel Ferrarese) alle prime ore del pomeriggio: 
dovrebbe passare senza conseguenze. • 

Secondo i tecnici, l'ondata, anche nel tratto polesano, si 
sta lentamente esaurendo. Il mare, grazie alle buone condi
zioni favorevoli, continua a ricevere molto bene. (Nella foto, 
militari che rinforzano gli argini del Po). 

Si avvia il decentramento dell'azienda 
« - • - •• ' • • " • — • ' • ' " • - — " ' ' * 

Le nuove funzioni di Sedi 
e Centri di produzione RAI 

ì Approvato un importante documento 
chiarazìoni dei consiglieri Raffaelli, 

ROMA — All'unanimità, il 
Consiglio • - d'amministrazione 
della RAI-TV ; ha approvato 
ieri il primo, importante do
cumento - sulla ristrutturazio
ne dell'azienda pubblica ra
diotelevisiva, • riguardante le 
funzioni e l'organizzazione del
le 21 sedi regionali e dei 5 
centri >. di produzione (i due 
di Roma e quelli di Milano, 
Torino e Napoli), presentato 
dal direttore generale Pieran-
tonino Berte e redatto dopo 
una serie di incontri con le 
diverse componenti aziendali 
e con i sindacati. 

,: «Nel deliberare il documen
to, che ha un carattere im-

. mediatamente " operativo, •'- il 
Consiglio — sottolinea un co
municato — ha chiamato tut
ta l'azienda a collaborare da 
subito, con il massimo impe
gno professionale, alla realiz
zazione delle direttive, che co
stituiscono la premessa indi
spensabile del decentramento 
ideativo e produttivo*. 

Quali saranno, dunque, le 
nuove funzioni, e quale la 
nuova organizzazione, che do
vranno realizzare attraverso 
fi ' potenziamento della ' pro
grammazione « nazionale e re
gionale » delle sedi. « uno de-

. gli - aspetti più autentici e 
più ricchi di prospettive del 
decentramento »? Vediamo. 
Ognuna delle 21 sedi ha il 
compito di promuovere e pro
porre trasmissioni radiofoni
che e televisive che «riflet
tano soprattuto le realtà cul
turali e sociali presenti nel
la Regione >: perciò — ed è 
questa una decisione fra le 
più significative approvate dal 
Consiglio d'amministrazione 
— comprenderà una struttu
ra di programmazione. La 
struttura dì programmaziove 
della sede — precisa il do-

[ cumento — ha il compito 
' « prioritario » di partecipare 
alia programmazione della 
terza rete tv. cura la pro
grammazione televisiva e ra
diofonica per la diffusione re
gionale. partecipa alla pro
grammazione nazionale e at
ra direttamente la realizzazio
ne delle proposte accolte dalie 

- reti e dal Dipartimento scola-
; sfico ed educativo per adulti e 
; successivamente dal Consiglio 
d'amministrazione con l'asse-

; giuntane degli stanziamenti e 
dei mezzi necessari, e quindi 
inserite nel piani annuali di 

•' produzione e trasmissione del-
; le «fi. 

Le percentuali di program
mi da realizzare in sedi re
gionali sono definite dal Con
siglio d'amministrazione nell* 
esame dei piani annuali. Le 
direzioni programmi dovranno 

, fornire le « opportune motiva-
zìoni» per le proposte non 
accolte. • • '-'•'•*• -
. Per conseguire gli obiettivi 
èri decentramento e della rea-

detla terza rete tv 

— sottolinea fra l'altro il do
cumento approvato ieri — è 
necessario « il rafforzamento 
delle strutture di programma
zione con personale qualifica
to »: rafforzamento che avver
rà «mediante selezioni ed in
centivazioni della mobilità del 
personale interno e, se neces
sario. anche mediante concor
si nazionali distinti per Re
gioni ». : . ;, ;,•.•••;•.,.;/ • 
.7 I centri di produzione sono 
« aggregati » . alle rispettive 
sedi (sedi e centri — è* scrit
to nel documento — « sono due 
realtà autonome nelle funzio
ni. ma fanno corpo unico nel
la realtà aziendale»): la sede 
formula proposte organizzati
ve e assegna al centro di pro
duzione uno stanziamento per 
l'esercizio della sua attività di 
produzione e per le ore di stra
ordinario. H centro gestisce le 
risorse destinate alla produ
zione radiotelevisiva, ferme re
stando le : situazioni in atto 
riguardanti le testate giornali
stiche. Il direttore del centro. 
gerarchicamente ' dipendente 
dal direttore di sede, è re
sponsabile dell'attività produt
tiva che opera nel quadro del
la pianificazione della sede. 

Il documento conclude con 
un duplice impegno: 1) ridur
re l'incidenza degli appalti at
traverso l'aumento dei mezzi 
di produzione previsto dal pia
no triennale e l'aumento della 
produttività: 2) avviare subi
to le procedure necessarie. 
per realizzare in «tempi bre
vi » le indicazioni in esso con-

Si prepara 
la diffusione 
straordinaria 

di domenica 23 
Nel quadro del mese di 

potenziamento della diffu
sione, che culminerà do-

' menica 23 ottobre con una 
grande « straordinaria ». 
è in aito una serie di ini-

' ziative che hanno già dato 
consistenti risultati come, 
ad esempio, la diffusione 
di domenica 9 ottobre. La 
mobilitazione in corso e Io 
slancio di tutte le nostre . 
organizzazioni ci permet
tono di prevedere un gros
so risultato diffusionale 
per domenica 23 ottobre, 
come indicano gli impegni 
già pervenutici: la federa-
sione di Torino diffonderà 
30.000 copie, Brescia M.00O, 
Cremona 1.008,' Mantova 
14.000. Milano 10400, Pa
dova 10.000. Venezia 15.000. 
Bologna 10.000, Firenze 00 
mila. Pisa 27.000. 
•• Invitiamo tutte le fede
razioni a comunicare le 
prenotazioni ai nostri uf
fici di Milano e Roma. 

operativo - Le di-
Vecchi e Tecce 4 

tenute, «in particolare per il 
settore ideativo • - « produttivo 
delle sedi e, di conseguenza, 
potenziamento quantitativo, e 
qualitativo degli organici». 
< I consiglieri d'amministra
zione compagni on. Leonello 
Raffaelli e Adamo Vecchi e 
professor - Giorgio Tecce, al 
termine della riunione di ieri, 
hanno rilasciato questa dichia
razione: ' « Il documento ap
provato definisce le funzioni 
e l'organizzazione delle sedi 
regionali della RAI ed i loro 
rapporti con le reti radiofo
niche e tv nazionali. 

: «Il nostro giudizio è stato 
positivo perché le scelte com
piute e le soluzioni adottate 
testimoniano del prevalere di 
una considerazione unitaria. 
oltre che nel Consiglio, anche 
nel corpo dell'azienda e co
stituiscono le premesse orga
nizzative di una gestione pro
fondamente rinnovata, effi
ciente. decentrata e perciò ca
pace di consentire e di susci
tare la più ampia e profìcua 
partecipazione professionale dì 
tutte le componenti aziendali 
e delle forze sociali e cultura
li del paese. 

r « E' evidente — prosegue la 
dichiarazione — che i docu
menti e le dichiarazioni di 
volontà non bastano, come non 
sono bastati : nel passato. Si 
apre ora una fase nuova, in 
cui la Direzione generale ò 
impegnata ad attuare le scel
te e a tradurre in atti concreti 
di gestione le soluzioni adot
tate. in modo da consentire a 
tempi brevi una verifica della 
loro efficacia operativa e con
tribuire ad accelerare il com
pletamento della ristruttura
zione della Rai. 

«Per il Consielio. si tratta 
di un passo importante nel 
processo di attuazione degli in
dirizzi fissati dalla Commis
sione parlamentare, che tro
verà compimento con l'appro
vazione del piami triennale de
gli investimenti. U fatto che 
il Consiglio abbia realizzato un 
accordo unanime su questi 
problemi è altamente positivo 
e costituisce un punto di rife
rimento per l'azienda, consen
tendo di porre su basi più 
proficue il rapporto del seni-
zio pubblico con le Regioni, i 
sindacati e tutte le forze rifor
matrici del paese ». 

, Martedì prossimo, incomin
ceranno gli incontri per l'ela
borazione del secondo docu
mento sulla ristrutturazione 
dell'azienda pubblica radiote
levisiva. che riguarderà la 
terza rete tv: altri documenti, 
per completare il piano di ri
strutturazione, affronteranno i 
problemi delle due reti tv e 
delle tre reti radiofoniche na
zionali e delle testate giornali-
stiche (Telegiornali e Giorna
li radio) e delle strutture di 
supporto. 

Acque agitate dopo la serie dei convegni 

Nata un'altra corrente de 
Si richiama all' on. Forlani 

Una dichiarazione del ministro degli Esteri — Un giu
dizio di Granelli sull'accordo tra i sei partiti democratici 

I parlamentari 
del PCI nella 
commissione 

per le PP.SS. ; 
Le ' Presidenze del gruppi 

comunisti del Senato e della 
Camera hanno designato a 
far parte della Commissione 
parlamentare per le Parteci
pazioni Statali, istituita in 
base alla legge -12 agosto 
1977, n. 675, i senatori Napo
leone Colajanni, Claudio Fer
ruccio, Daverio Giovarmetti, 
Giorgio - Milani • e Antonio 
Romeo e i deputati Luciano 
Barca, Paolo Pietro Broccoli, 
Piero Gambolato, Andrea 
Margheri, Milena Sani. 

Data la gravità dell'attua
le situazione ' dell'industria 
— si afferma ki un comuni
cato dei due gruppi comu
nisti — e in particolare del 
settore delle Partecipazioni 
statali, evidenziata anche nel
la recente indagine conosci
tiva compiuta dalla Commis
sione Bilancio del Senato, i 
senatori e deputati'comuni
sti chiederanno che la Com
missione sia convocata al 
più presto e che siano im
mediatamente realizzati tut
ti gli adempimenti previsti 
dalla legge per la ristruttu
razione e la riconversione in
dustriale. . 

Deputali PCI 
intervengono 
sul prezzo 

dei medicinali 
ROMA — Dopo una prima 
revisione dei prezzi di 1.571 
specialità medicinali, • effet
tuata a partire dal 1. giu
gno (ma di cui soltanto la 
metà risulta essere In com
mercio), nessuna altra revi
sione è stata più eseguita. 
Su questo problema è stata 
presentata dai deputati co
munisti - Carmen Casapieri ' 
Quagliotti. Trlva, Romana 
Bianchi Beretta e Tesseri 
un'interrogazione ai ministri 
della Sanità e dell'Industria 
per conoscere i motivi • di 
questa " interruzione, > tanto 
più preoccupante in quanto 
la legge del luglio scorso 
per la completa revisione 
dei prezzi delle specialità me
dicinali prevede una scaden
za entro il 30 novembre: 
*=< I • deputati chiedono infi
ne una spiegazione su altri 
due punti: perché si conti
nua a non consultare in 
questa materia la sottocom
missione per i prodotti mi
nerari, industriali e chi
mici, e perché non sia-» 
no stati ancora formulati i 
prezzi per le nuove registra
zioni. 

Polemiche per 
Palmella alla TV 

ROMA — Sono riprese ieri 
sera alla TV le trasmissioni 
di «Tribuna politica» con 
una conversazione di Marco 
Pannella, del partito radica
le, e con un'intervista a Lu
ciana Castellina, del gruppo 
di « Democrazia Proletaria ». 

La conversazione di Pan
nella è stata preceduta da un 
comunicato della commissio
ne parlamentare di vigilanza 
sulla Rai-TV in cui è stato 
fatto rilevare come « in al
cuni punti del discorso» del 
deputato radicale «si insiste
va nel rivolgere gravi e non 
dimostrate accuse ad organi 
dello Stato, e questo in con
trasto con l'impegno assunto 
dai partiti nell'uso della Tri
buna Politica». 

Pannella ha successivamen
te dichiarato che l'ufficio di 
presidenza della commissio
ne aveva violato il regola
mento per invalidare 11 suo 
intervento con «una sua pre
sa di posizione preventiva» 
e al fine di affermare che 
«non è dimostrata l'imposi
zione» che secondo Pannella 
sarebbe stata fatta a giovani 
•genti nel cono dell* mani
festazione del maggio scorso 
in cui fu uccisa Giorgiana Ma
si, «di mascherarsi da tep
pisti e da "assassini autono
mi" ». Nel corso della conver
sazione — trasmessa senza 

alcun «taglio» — Pannella 
aveva infatti ricordato quel
l'episodio e detto che allora 
«questori e ministri dell'in
terno» avevano costretto de
gli agenti «a vestirsi da tep
pisti, da delinquenti, da as
sassini». 

Pannella ha annunciato che 
avrebbe chiesto le dimissioni 
dell'uffiico di presidenza, so
stenendo che la decisione era 
frutto di un «patto iniquo 
di lottizzazione e di difesa 
di una informazione violen
ta » fra DC e PCI. Lu
ciana Castellina, intervista
ta da Domenico Bartoli. ha 
criticato l'accordo a sei e 
auspicato un governo «che 
abbia come asse fondamen
tale i partiti della sinistra e 
che punti ad un processo di 
spaccatura nella DC». Ha 
avuto anche parole di con
danna contro « la violenza in
giustificata » che — ha det
to — «rappresenta, oggetti
vamente, un'arma per l'av
versario ». 

La commissione parlamen
tare di vigilanza si è succes
sivamente riunita in serata. 
Tutti i gruppi politici, ad ec
cezion* di Democrazia prole
taria e del Movimento socia
le, hanno espresso il loro ap
poggio alle decisioni adottate 
dall'ufficio di presidenza, 

ROMA — Dopo il convegno 
doroteo di Montecatini, e sul
la scia delle polemiche da es
so suscitate, • sta nascendo 
un'altra corrente democristia
na. La decisione è stata pre
sa da un gruppo di esponen- ' 
ti ex-fanfaniani, che all'ulti
mo Congresso del partito si • 
presentarono in una lista au
tonoma rispetto ai due schle- ' 
ramenti contrapposti, e che ' 
hanno sempre - avuto quale ; 
punto di riferimento il mini
stro degli Esteri, Forlani. • > 
— Il nuovo gruppo si chiame- \ 
rà « Rinnovamento » ed avrà ' 
come esponenti più noti gli 
on. Arnaud e Prandini. E' sta
to quest'ultimo ad annuncia
re la nascita della corrente. 
dichiarando che essa si muo
verà per il « rinnovamento 
del partito» assumendo un 
a atteggiamento di disponibi
lità a concorrere e a stimo
lare la segreteria Moro-Zacca-
gnini per rendere la presenza 
e • l'iniziativa della DC più 
adeguata alla nuova stagione 
politica che il Paese sta vi
vendo ». • • 

Le dichiarazioni di Prandi
ni hanno ricevuto un sostan
ziale avallo da parte di For
lani. che ha rilasciato una 
breve dichiarazione all'agen
zia «alio per dire che della 
nuova corrente non ne sape
va nulla, e per precisare che 
comunque lui mon volta le 
spalle agli amici, né vecchi né 
nuovi ». ma cerca di orientarli 
«in senso unitario*. 

Il nuovo parto correntizio 
si presenta anzitutto come 
«spia» delle inquietudini in
teme alla DC. I seguaci di 
Arnaud e di Prandini si era
no mantenuti autonomi — a 
partire dall'ultimo Congresso 
— rispetto allo schieramento 
Zaccagnini-Moro e a quello 
moderato che raggruppava 
fanfaniani, dorotei e andreot-
tiani. Dopo un anno e mezzo. 
però, come notava ieri l'on. 
Granelli in una intervista. 
gli schieramenti congressuali 
appaiono largamente rivolu
zionati. «Dojiot Cattin — ha 
notato Granelli — ha accet
tato raccordo obtorto collo. 
AndreotU t vassoio con Zac-
caanini, Forlani si è mante
nuto neutrale. Una nuova 
maggioranza si deve fare, ve
ro t sbagliata Vantica mu
flone aorotea di una maggio
ranza centrale che tagli una 
ala a destra e una a sinistra. 
Semmai andiamo verso una 
maggioranza di centro-sini
stra interna, che snidi la de
stra, che esiste, anche se fi
nora non è andata al di là 
del mugugno su ogni fatto di 
governo e su ogni processo 
evolutivo ». 

Granelli esprime anche un 
giudizio sul significato del
l'accordo. «Moro — afferma 
— dice che se sorgono pro
blemi nuovi fuori dell'accor
do a sei, la DC e il PCI 
devono cercare intese. Qve 
sto Galloni non lo dice, lo 
diciamo invece De Mita ed 
U>. Certamente non lo dico
no i dorotei. Bisaglia ha det
to che, anche se fl PCI fos
se più democratico della DC, 
non si potrebbe fare un'inte
sa pi* stretta fra t due par
titi. Noi la pensiamo diver
samente. vediamo un'evoluzio
ne possibile aeiraceordo « 
sei: 

ROMA — I gravissimi disagi 
delle popolazioni del Piemon
te. della Valle d'Aosta, della 
Liguria e della ' Lombardia, 
da una settimana strette nel
la morsa dei disastri provo
cati dalle alluvioni, sono stati 
fatti propri, a Roma, dai par
lamentari delle regioni inte
ressate. in Una riunione nella 
quale unanimemente hanno 
chiesto, aderendo alla pro
posta del compagno Fracchia, 
un decreto legge che preveda 
misure urgenti per le ripara
zioni e il risarcimento dei 
danni e l'avvio della sistema
zione idro-geologica del terri
torio. Il problema, inoltre, è 
stato affrontato ' dalla com
missione LL.PP. della Came
ra, dinanzi alla quale i mi
nistri Gullotti e Stammati 
hanno fatto il punto sulla si
tuazione esistente del Paese a 
seguito delle calamità atmo
sferiche degli ultimi mesi, ed 
in particolare sullo stato di 
emergenza nelle quattro re
gioni colpite in questi giorni. 
• L'atteggiamento dei due e-

sponenti del governo è stato 
abbastanza contraddittorio: 
ad una analisi dei > bisogni 
generali e dei gravi ritardi 
nell'opera di difesa del suolo, 
fatta dal ministro Gullotti. ha 
corrisposto una difesa d'uffi
cio " dei governi passati da 
parte del sen. Stammati • ed 
una sua resistenza al soddi
sfacimento ••• delle necessità 
che l'emergenza impone. Va 
comunque rilevato che il go
verno ha mostrato una di
sponibilità a far fronte alle 
urgenti necessità del momen
to. --,',• : r : . -.>- '••: :. • , 

L'incontro fra i parlamen
tari delle regioni colpite dalla' 
alluvione • è stato - promosso 
dai deputati comunisti, ed ha 
ricevuto l'adesione pressoché 
unanime di deputati e sena
tori di tutti i gruppi. Nella 
riunione, il compagno - Frac
chia ha fatto una valutazione 
generale delle conseguenze 
del maltempo di quest'ultima 
settimana, prospettando le 
proposte da formulare al go
verno. ••P-.S'V: ;.«:• ; 
' I parlamentari piemontesi, 
liguri e lombardi hanno con
cordato — sulla base dei dati 
di ciascuna regione — con 
Fracchia sulla necessità che 
si giunga alla emanazione di 
un decreto legge. Le proposte 
specifiche sono state precisa
te ieri pomeriggio in un in
contro ' tra ; una delegazione 
dei parlamentari e i presi
denti delle Regioni Piemonte. 
Viglione, della Liguria. Ca-
rossino e della Lombardia. 
Golfari. Più tardi i presidenti 
delle Regioni e un gruppo di 
deputati e senatori hanno a-
vuto un colloquio con il pre
sidente del Consiglio An-
dreotti a Palazzo Chigi. 
.- Al mattino, dinanzi alla 
commissione LL.PP. si erano 
presentati i ministri Gullotti 
e Stammati. Il ministro Gul
lotti. nonostante fosse pressa
to da una realtà di momento 
in momento più drammatica 
— si pensi alle ore che stan
no vivendo le popolazioni 
della pianura e del delta pa
dano —. nell'introduzione si 
è limitato a dire che era in 
attesa dei dati definitivi del te 
regioni danneggiate, e ' che 
soltanto dopo averli raccolti 
avrebbe messo a > punto - il 
provvedimento di emergenza. 
Il - sen. Stammati. da parte 
sua, si è limitato ad una e-
lencazione delle leggi che a-
vevano finanziato nel tempo. 
a partire dal 1332. le opere di 
sistemazione idraulica via via 
imposte dagli eventi calami
tosi. < ; , . ,, 

•" Di fronte ai limiti di queste 
esposizioni dei ministri, ser
rata era la pressione dei de
putati comunisti (Todros • e 
Castoldi), socialisti (Achilli), 
democristiani (Giglia. Porcel
lana) e del presidente della 
commissione Peggio per im
pegni più precisi, sia in rife
rimento all'emergenza che al
la predisposizione di stru
menti più generali per il 
riassetto idrogeologico del 
territorio e la valorizzazione 
delle risorse naturali, che so
no condizione essenziale per 
la sua difesa. . 

E solo nella replica. Gullot
ti assumeva più precise re
sponsabilità per quanto con
cerne le misure per la difesa 
idrogeologica del suolo. Egli 
ha preannunciato un provve
dimento straordinario che. 
nello stesso tempo, deve es
sere « stralcio » di un disegno 
generale organico che do-

Iniziative 
del PCI 

per i distretti 
scolastici 
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vrebbe prevedere l'investi- j 
mento, da parte dello Stato, 
di oltre duemila miliardi. Al
la luce dei danni di questi 
giorni, Gullotti ha dovuto 
convenire che gli interventi 
per le riparazioni delle opere 
pubbliche saranno molto più 
onerosi di quanto si sarebbe 
speso per prevenirli. " 

Il ministro del Tesoro. 
Stammati. pur affermando la 
sua e sensibilità » per i pro
blemi sollevati dai deputati e 
dal suo collega ' di governo. 
ha però contrapposto alle e-
sigenze indifferibili la neces
sità di contenere la spesa 
pubblica, rifiutandosi di as
sumere impegni se non quelli 
circoscritti agli. interventi di 
emergenza. 

Eppure, indicazioni a solu
zioni coraggiose erano venute 
dal dibattito, e in particolare 
dall'intervento del presidente 
della commissione, compagno 
Peggio. E cioè, che bisogna 
cambiare rotta, mutare la lo
gica che ci fa intervenire so
lo sui danni operando invece 

per prevenirli. Occorre cioè 
collegare il problema della 
difesa del suolo dalle acque 
alle grandi questioni della 
forestazione, dello sviluppo 
agricolo, dell'utilizzo delle ri
sorse idriche : per la produ
zione di energia elettrica e 
per : il rifornimento idrico 
degli abitati. Per far ciò oc
corre predisporre progetti di 
ampio respiro, ma di rapida 
attuazione, per aree omoge
nee, quali il bacino del Po, il 
Mezzogiorno. Peggio. ' pren
dendo spunto da ottimistiche 
dichiarazioni del ministro del 
Tesoro sulla credibilità dell'I
talia all'estero e sulla dispo
nibilità di banche e finanzieri 
stranieri ad investire in Ita
lia, ha sostenuto che tali 
progetti potrebbero essere fi
nanziati con prestiti interna
zionali. D'altronde lo stesso 
Stammati, nelle sue conclu
sioni, ha riconosciuto la pos
sibilità di accedere ad ulte
riori crediti all'estero. . , 

a. d. m. 

Straordinaria partecipazione ad Alessandria 

Con gli studenti 
nei campi 

a salvare i raccolti 
Hanno lavorato per ore a vendemmiare, a ripulire 
dal fango intere zone - Oggi giungeranno anche 

i ragazzi dalle scuole medie dell'obbligo 

v Dal nostro inviato 
OVADA — Studenti con i con
tadini, a ripulire i campi del
la melma, a vendemmiare 
nelle zone alluvionate prima 
che l'uva, ormai matura, va
da in malora. Come atto di 
solidarietà è un'esperienza del 
tutto nuova, tentata •• sullo 
slancio. 'ì Presa la decisione 
mercoledì sera di comune ac
cordo, FGCl, FGSt, movimen
ti giovanili democristiano, re
pubblicano, e socialdemocra
tico non hanno potuto far al
tro che distribuire frettolosa
mente un volantino: « aiutia
mo a salvare i raccolti >. Ma 
è andata bene lo stesso, non 
c'è stato bisogno di far ope
ra di convinzione.. L'appello 
ha riscosso un consenso lar
ghissimo, superiore alle pre
visioni più ottimistiche. 

Non sono ancora le otto e 
davanti al municipio di Ova-
da cominciano a raccogliersi 
ragazzi e ragazze. C'è alle
gria. com'è giusto, voglia di 
scherzare. - Ma l'atmosfera 
non è da scampagnata, vanno 

a lavorare. Liceali del « Ga
lileo Galilei », allievi dell'isti
tuto tecnico € Volta » e uni
versitari sono quasi tutti > in 
maglione e stirali di gom
ma, chi ha la borsa, chi un 
sacchetto : di *-• plastica con 
quanto basta per uno spunti
no da consumare alla svelta 
tra i filari. "' 
" Un buon terzo degli studen
ti del liceo sono di Campoli-
gure e Rossiglione, i due pae
si spazzati dalla piena della 
Stura, e in questi giorni non 
possono certo venire a scuo
la; a causa dette interruzio
ni stradali e ferroviarie an
che molti insegnanti hanno 
dovuto disertare le lezioni: 
« Abbiamo messo a profitto 
U tempo disponibile — dico
no i ragazzi — cercando di 
renderci utili ». Passa di fret
ta una studentessa dell'istitu
to • magistrale delle « madri 
Pie », s'informa, nel pome
riggio, dice, parteciperà an
che lei. Vengono ad augura
re buona giornata il sindaco 
Angelo Ferrari, comuni da. <• 
alcuni assessori. 

Arrivano in scuola-bus 
:' Arrivano gli scuolabus gialli 
del comune e si parte. Al
cuni coltivatori diretti, infer
mati dell'iniziativa dalle due 
radio private della zona, han
no telefonato per < prenotare 
la manodopera ». sempre ra
ra su queste colline e orn r'i" 
che mai preziosa perchè il 
tempo stringe e l'uva, dopo i 
nubifragi, rischia di marcirà 
appesa ai tralci. Altri saran
no sorpresi da un'offena di 
aiuto che non si aspettavano. 
Nel comprensorio ci sono p'ù 
di quattro mila vignaioli. Non 
c'è che l'imbarazzo deli-i scel
ta. Chi va a Lerma, chi a 
Silvano d'Orba, chi a Cremo-
Uno, tutti nomi assai noti nel
la mappa dei • vini pregiati 
del Piemonte. Noi ci aggre
ghiamo al gruppo 'iirello a 
valle Retorta, sopra Ovada. 

La valle è un triste spetta
colo di frane, viti divette, ca

solari abbattuti. Macigni " 
grossi \ rami sono sparsi sm 
campi. Baldo Baretto è nel
la sua vigna, o meglio in ciò 
che resta di quella che era la 
sua vigna più bella: uno smot
tamento ne " ha portato '<. via 
metà, poi la ' massa terrosa 
ha sfondato la strada ood-v i-
le e si è abbattuta sulla tet
toia delle macchine agholc. 
Non s'è salvato nulla. Anche 
la carrozze: ia della Wolkstra-
gen, comprata da poco, s'c. 
accartocciata sotto il pesi dei 
detriti. 

Ma Baretto riesce n trova
re un sorriso: e Benvenuti, ra
gazzi. Qui lavoro ce n'è fin
ché volete. Ma la paga, vede
te. quella proprio non p-js 
so:.. » ; e No. no — rispr.ndn 
pronto uno del gruppo — non 
ce n'è bisogno, siamo qui per 
dare una mano. Che ficca
mo? ». 

Di buona lena 
• ti vignaiolo dà un'occhiata 
al gruppo di ragazzi, una ven
tina, che si è avvicinalo. Sca
bra un po' perplesso. Ce né 
di J5, 16 anni. E con i sent'cri 
a pezzi il trattore non si può 
usare, i cesti d'uva bisogne
rà portarli sulle spalle. Poi 
si scuote: € Volete provare? 
Ecco la vigna da vendemmia
re sarebbe quella ». il grup
po si muove, ma c'è qual
che incertezza, si gira un po' 
a vuoto. Di dove si •:omi;:-
cia? Baretto sbircia con la co
da dell'occhio, lavora chirx> e 
non fa parola. Dopo 'in po' le 
cose migliorano, gli studen
ti si organizzano, distrilnixeo-
no i compiti, e finalmeme ri 
trova il ritmo giusto. 

Lavorano di buona lena, su
dano sotto il sole. Un'ora di 
sosta a mezzogiorno e poi di 
nuovo a faticare. Ora nei tini 
ci sono parecchi quintali di 
uva dolcetto, i pezzi della tet
toia sono stati in buona par
te recuperati, il monte di fe
ticcio s'è rimpicciolito; e lo 
scetticismo di Baretto comin
cia decisamente a scioglier
si. •. , < • - : 

Stamane gli studenti torna
no in valle Retorta, così co
me negli altri centri disastra
ti dell'Ovadese. Anche ncl-
VAcqvese e a Gavì, dove nu- J 

mcrosissimi giovani hanno la 
vorato per riportare la nor
malità nelle aziende contadi
ne, sconvolte dall'alluvione, $i 
replicherà • la positiva ape-
rienza compiuta ieri. All'ini
ziativa si uniranno domani a 
domenica gli studenti e i gio
vani di tutta la provincia di 
Alessandria, ai quali la FGCl 
ha rivolto ieri sera un appel
lo: € nessuno faccia mancare 
il suo generoso contributo a 
coloro che sono stati così du
ramente colpiti ». ' 

Di giorno in giorno, la ga
ra di solidarietà coinvolge 
nuove energie. Per iniziativa 
dei consigli di istituto, gU 
alunni di due classi medie 
giungevano domani da Tori
no a bordo di un pullmann 
messo a disposizione dall'am
ministrazione comunale del 
capoluogo 'piemontese. Ur/i 
parte sarà smistata a Orsa-
na Bormida, su richiesta del 
sindaco del piccolo comure 
dell'Acquese, dove è già im
pegnata una squadra autosvf-
fidente della FGCl. giunta 
da Torino. Un'altra di que
ste squadre lavora da ' dut 
giorni a Strevi. Domani gi'in-
geranno anche 309 giovani di 
La Spezia. ' 

Pfor Giorgio Botti 
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Ideologie sociali della Tèrza Repubblica Ui 

di Dreyfus 
? r 

Dalla crisi del modello giacobino di rivoluzione ai problemi 
della formazione di una moderna egemonia - Sorel e Durkheim 

Classici e Tornanti ci tedeschiJ in una mostra a Venezia 

Il recente ' lavoro di Mi
chele Maggi (La formazio
ni dell'egemonia in Fran
cia. L'ideologia sociale nel
la Terza * Repubblica tra 
Sorel e Durkheim, De Dona
to, Bari11977), ha, tra gli 
altri pregi, quello di richia
mare lucidamente l'attenzio
ne sulla complessità di quel 
fenomeno che abitualmente 
si definisce < revisionismo > 
e che, nella sostanza, riassu
me in sé il primo contatto, 
da parte della classe ope
rala, con una serie di pro
blemi che contraddistinguo
no 'un'intera fase storica 
(quella imperialistica) del 
mondo - moderno e che, in 
tal senso, non possono con
siderarsi come del tutto ar
chiviati. • = 
* Partendo da quell'osserva

torio in un certo senso pri
vilegiato, che è la Francia 
repubblicana a cavallo fra 
Ottocento e Novecento, Mog
gi stringe insieme, in una 
analisi unitaria, il dibattito 
sulla < crisi > del marxismo 
— quale si sviluppa nella si
tuazione francese, con ca
ratteri in parte inediti ri
spetto al dibattito della so
cialdemocrazia tedesca — e 
quello del difficile proces
so di formazione di un par
tito socialista unitario in 
Francia. Sullo sfondo, l'in
sieme degli avvenimenti che 
si condensano intorno all'af
fare Dreyfus, letto come sin
tomo di una crisi epocale, 
in quanto caratterizzata dal
la necessità, per il movimen
to operaio, di ridefinire il 
suo rapporto con una serie 
di forze sociali diverse, che, 
abbandonando per la prima 
volta la tradizionale passivi
tà, assumono un ruolo atti
vo nella vita politica. 

Costellazione 
problematica 

•Si tratta della stessa co
stellazione problematica che 
altrove - viene vissuta sotto 
forma di « crisi del marxi
smo ». Con l'affare Dreyfus 
< vengono in ' primo piano 
tutti quegli elementi di svol
ta per l'iniziativa e le stes
se forme di esistenza del 
movimento operaio di fron
te ai problemi posti ' dallo 
sviluppo della politica di 
massa che, altrove presenta
tisi nei termini di una di
scussione interna ad un par
tito, emergono qui col rilie
vo esplicito di una questio
ne che investe il complesso 
degli equilibri politici e del
l'organizzazione dello Stato >. 

Le lotte di fine secolo, in 
Francia, • sono il segno di 
una vera e propria crisi di 
egemonia in quanto metto
no in questione le forme at
traverso cui fino ad allora 
si erano mantenuti gli equi
libri politici. Il carattere di 
massa dei processi che si 
aprono in quegli anni, e che 
è alla base dello scardina
mento delle forme tradizio
nali della mediazione politi
ca, si riflette, in forma di
versa ma ugualmente decisi
va, sia dal versante * della 
classe subalterna sia da quel
lo della classe dominante. Il 
passaggio dal livello di 
< movimento » a quello di 
partito politico di massa si
gnifica infatti, per la classe 
operaia, la capacità d'incon
trare il livello generale del
le contraddizioni, la crisi co
me crisi politica, non più ri
componibile all'interno dei 
vecchi equilibri. 
' Dall'altro versante si trat

ta, per la vecchia classe do
minante, di ristrutturare le 
forme della mediazione po
litica. tenendo conto, per un 
verso, dell'irreversibilità di 
quel processo attraverso il 
quale masse ingenti sembra
no destinate a sottrarsi alla 
tradizionale passività politica 
e, per altro verso, della ne
cessità di < sminuzzare >. per 
così dire, il carattere gene
rale (politico) degli anta
gonismi che si sviluppano 
nelle lotte di fine secolo. Ed 
è qui che sì rivela il signi
ficato di quel dibattito socio
logico (su cui Maggi ha pa
gine estremamente lucide e 
innovatrici) — di cui Durk
heim è certamente un prota
gonista — attraverso il qua
le viene mediata la rottura 
delle grandi sintesi classiche 
(da Hegel a Comte), tutt'a 
favore d'un nuovo statuto 
(avalutativo) di scientificità, 
che sembra ridare una pro
spettiva — attraverso Io spe-
cialismo — al lavoro intellet
tuale, nel momento in cui i 
vecchi ruoli sono definitiva
mente in crisi. 

Nuovo rapporto tra Stato 
e società civile (tra econo
mia e politica), vale a dire: 
capacità del primo di radi
carsi nella seconda, costruen
do al suo intemo una serie 
di fortezze e di casematte; 
sviluppo di massa del mo 
vimento in forma di partito 
politico organinato, vale a 

; dire: necessità di pensare la 
transizione al socialismo non 
pi*. tMM l a p n u t giacobl-

na », ma come processo defi
nito da una riproblematizza
zione del rapporto dirigen
ti-diretti, da una parte, e dal 
passaggio alla « guerra di po
sizione », ' dall'altra; • sono 
questi i problemi reali che 
stanno dietro il dibattito re
visionistico, dietro le discus-
sioni sulla < crisi » del mar
xismo. 

E' in questo contesto che 
assume rilievo la figura di 
Sorel e la teoria sindacali
stica e, in generale, il lavo
ro svolto da quegli intellet
tuali che si raccolgono intor
no a riviste come il « Mouve-
ment socialiste » di Lagar-
delle, 1*« Ere nouvelle » e il 
« Devenir social ». Proprio 
nei limiti in cui la crisi di 
fine secolo viene vissuta co
me una crisi di egemonia, 
essa si traduce contempora
neamente nell'apertura di 
nuove prospettive nel rap
porto fra intellettuali e so
cialismo, ed il sindacalismo 
sembra offrire un terreno 
privilegiato per quell'incon
tro diretto fra intellettuali 
e movimento operaio, su cui 
far leva « per un'opera co
mune di trasformazione mo
rale della società ». 
' Nascono qui, naturalmen
te, una serie di problemi, so
prattutto riguardo alla ca
pacità effettiva, da parte di 
Sorel, di essere il rappresen
tante — come diceva Gram
sci — della frattura fra gia
cobinismo e « nuovo popo
lo ». Maggi mette bene in ri
lievo il carattere per molti 
versi subalterno della rispo
sta sindacalista rispetto ai 
nuovi livelli di egemonia en
tro cui, con l'esaurirsi delle 
prospettive aperte dalle lot
te di fine secolo, si ricompo
ne il blocco dominante, e 
che consistono, da una par
te, nella capacità di riassor
bire « le formazioni politi
che particolari in quanto ten
dono a farsi portatrici di an
tagonismi generali » e, dal
l'altra, nella tendenza a rea
lizzare « forme di proiezio
ne delle funzioni politiche 
nella società civile, su linee 
di conformazione e di media
zione ideologica di massa 
che travalicano i modi di di
rezione tradizionali del po
tere politico ». 

Rispetto a questi nuovi li
velli egemonici, per cui le 
contraddizioni < non posso
no più essere incontrate, al
meno nella loro natura, di 
contraddizioni generali, né 
sul piano politico né su quel
lo sociale come tali, cioè in 
quanto tra di loro distinti e 

separati », la risposta sinda
calista appare subalterna 
proprio J in quanto " rimane 

' prigioniera di quell'isola
mento dell'economico, che è 

' direttamente indotto dalla 
forma nuova dell'egemonia. 

1 E' qui che nasce il carat
tere « antipolitico » del sin
dacalismo, la sua concezio
ne della lotta politica come 
contrapposizione di una sor
ta di e potere operaio » ri-

• spetto al potere borghese. 
Né meno significativa è la 
critica soreliana degli intel-
tuali. Questi, dice Sorel, de
vono essere esclusi dalle or
ganizzazioni 'proletarie,' la 
cui preoccupazione dev'esse
re quella di restare esclusi 
vomente operaie. 

Analisi 
unilaterale 

i ' • -i S 1 , • ) 

Anche in questo ' caso, 
l'analisi soreliana è unilate
rale.- Essa sottolinea acuta
mente come il ceto degli in
tellettuali, con la ricostitu
zione degli apparati egemo
nici, vada stringendo sem
pre più le sue funzioni in
torno a quelle dello Stato,' 
dando luogo alla nascita di 
un nuovo ceto di professioni
sti della politica. In questo 
processo, però, Sorel scor
ge solo la corruzione che ne 
deriva rispetto al ruolo de
gli intellettuali e non quella 
serie di contraddizioni che 
esso stesso innesca nel mo
mento in cui, oggettivamen
te, • introduce elementi di 
« crisi > interna rispetto a 
questa riclassificazione del 
lavoro intellettuale. 

Si riflette, in questa criti
ca negativa degli intellettua
li, la stessa concezione del
l'* autonomia » del marxi
smo, che è propria di Sorel, 
e in base alla quale < auto
nomia » tende a coincidere 
con « scissione » — cioè con 
il carattere di parte del mar
xismo. Ma proprio qui l'an-
tigiacobinisino di Sorel se
gna il passo: nell'inadegua
tezza di questa concezione 
« ristretta » ' dell'autonomia 
del " marxismo ' rispetto al
l'irrompere di movimenti di 
massa sulla ribalta della sto
ria e nella chiusura rispet
to alla necessità — nell'età 
dell'imperialismo ' e della 
guerra di posizione — di 
sviluppare sul fronte della 
cultura e degli intellettuali 
la battaglia per il sociali
smo. 

Roberto Racinaro 

Friedrich Overbeck, « Italia e Germania » (particolare), 1828 

VENEZIA — Fino al 13 no 
vembre è aperta, all'Ala Na
poleonica delle Procuratie, 
una mostra assai interessan
te, che stimola alcune rifles
sioni: « Classici e Romanti
ci tedeschi in Italia » che rac
coglie circa 130 opere (itici-, 
sioni, disegni, dipinti, scultu
re e calchi), eseguite trat il 
tardo Settecento dopo il pas
saggio del sublime occhio del 
Bellottojn Europa e ti primo 
trentennio dell' Ottocento, di 
una sessantina di artisti che 
hanno fatto il viaggio in Ita
lia, vi hanno a lungo soggior
nato e lavorato. Le opere sono 
in stretta relazione culturale 
e sentimentale con la natura 
e l'ambiente italiano. 

La mostra, però, non i ri
prende passo per passo le Vi
cende dell'arte , tedesca ' nel 
suo complesso tra Neoclassi
cismo e Romanticismo: non 
troviamo, infatti, pittori come 
Philipp Otto Runge e il gran
de, allucinato osservatore del
l'orizzonte Caspar David Frie
drich creatori del « Romanti
cismo tedesco settentriona
le *; e non troviamo opere 
eseguite da molti artisti tede
schi al loro ritorno in Ger
mania dopo il soggiorno ita
liano. E' una mostra comples
sa, anche difficile, che avreb
be avuto bisogno di ' un ric

co apparato didattico e dt un 
altro montaggio per illustra
re cosa fu nella cultura arti
stica tedesca il sogno classi
co - romantico italiano con i 
viaggi a Roma, Napoli, Pae-
stum, Ercnlano, Pompei e più 
raramente in Sicilia. 

La chiave 
ideologica 

Quasi in contemporanea a 
questa mostra sono stati pre
sentati alla Fondazione Gior
gio Cini, all'Isola di S. Gior
gio, circa 70 disegni italiani 
di Goethe (su tremila disegni 
artistici, scientifici e naturali
stici di Goethe circa ottocen
to sono di ambiente italiano), 
poi passati alla Galleria d'Ar
te Moderna di Bologna e dal 
1S ottobre visibili al Palazzo 
Braschi di Roma. Sia le ope
re dei classici e romantici sia 
i disegni di Goethe provengo
no dai musei della Repubbli
ca Democratica Tedesca. - t # 

C'è una curiosa immagine, 
all'Ala Napoleonica, che è un 
po' la chiave culturale-ideolo-
gica per visitare la mostra. 
E' un acquarello del 1787 co
pia eseguita da Meyer, Schùtz 
e Bury dal famoso quadro di 
Tischbein, che fu preziosa 

guida artistica dello scrittore 
a Roma, « Goethe nella cam
pagna italiana ». « Goethe oc
chio felice » se ne sta diste
so su ruderi romani ed egi 
ziani come se fosse pietrifi
cato in molli forme giunoni
che, « assorto in pensieri sul 
destino delle opere umane *. 
< E' sereno, olimpico, quieto e 
composto nel fisico come una 
statua greco romana: da lui 
promana bellezza, grazia e 
una spiritualità esasperata. 

• Pittoricamente è una fredda 
costruzione concettosa che 
sembra riassumere, nella sua 
figura, tutta la poderosa e no
stalgica costruzione neoclassi
ca delle teorie e delle opere 
di •- Wackenroder, > Mengs e 
Winckelmann ^ che avevano 
preparato il mito neoclassico 
per l'arte tedesca ed europea 
e avevano costruito nella 
mente di tanti e tanti arti
sti, non solo tedeschi ma an
che francesi, danesi e russi, 
il senso del viaggio a Roma. 
Goethe è un concetto didasca
licamente figurato, una di 
quelle « figure greche * • che 
Winckelmann definiva « im
magini spoglie di ogni debo
lezza umana ... espressioni di 
una natura spirituale concepi
ta solo intellettualmente ». 

In un altro acquarello del 
1793, raffigurante il busto di 

Come si lotta contro una malattia che colpisce milioni di persone 
„ » s 

Una macchina contro il diabete 
• ~ « i . » . 

La chiamano «pancreas artificiale»: in futuro potrebbe essere portata come un pacemaker : Una 
frequenza allarmante - Discussione scientifica sulle cause, di insorgenza in un convegno a Fiuggi 

Dal nostro inviato 

FIUGGI TERME — La vec 
cliia - equazione secondo cui 
una dieta ricca di farinacei 
(pane, pasta) e l'abitudine 
alla vita sedentaria fanno au
mentare il rischio di diabete. 
conserva oggi tutta la sua 
validità. Valgono ancora in
somma i consigli (o le mi
nacce) del buon medico di 
famiglia e la scienza medica. 
quella con la esse maiuscola 
dei congressi e degli incontri 
internazionali, non può che 
confermare l'antica convin
zione. Anzi rilanciarla, avver
tendo il pericolo di una ma
lattia in sicura progressione. 

Motivi diversi spiegano l'an
damento in avanti delle cifre. 
Fissiamo un termine conven
zionale: dieci anni. Quest'ul
timo decennio è stato molto 
importante per la diabetolo 
già e più in generale per 
lo studio di tutte le malattie 
endocrine e metaboliche: a 
sono sviluppate tecniche di ri
cerca che consentono di an
dare al fondo dei problemi. 
si sono affinati i metodi per 
la diagnosi del diabete, c'è 
stata < sicuramente una mag
giore presa di coscienza da 
parte dei medici e della pò 
polazione sul peso (anche so
ciale) e ì rischi della ma
lattia. 

Tutto questo e un notevole 
cambiamento delle abitudini 
alimentari (non si pud più 
parlare, come in passato, di 
una malattia tìpica degli stra
ti sociali medio-alti, a causa 
dell'allargamento dei consumi 
di grassi e carboidrati) hanno 
Tatto - slittare i numeri. Sia 
pure con enfasi diversa, tutti 
sono d'accordo nell'accettare 
e nell'interpretare le statisti
che esistenti. Proviamo a rias
sumere quanto dicono al ri
guardo diabetologi famosi e 
meno famosi (molti europei, 
ma anche statunitensi e ca

nadesi). riuniti questa setti
mana in un convegno, orga
nizzato dall'Ente Fiuggi, che 
ha lo scopo di aggiornare me
dici già specialisti o che si 
vogliono specializzare in dia-
betologia. 

Fino a pochi anni fa si ri
teneva che il diabete avesse 
una frequenza dell'uno per 
cento: dieci persone su mille 
colpite un po' ovunque, in 
tutto il mondo. Un altro uno 
per cento della popolazione. 
si diceva, ha un diabete na
scosto. latente. Quindi, global
mente. il due per cento. Oggi 
queste cifre vanno salendo e 
si parla ormai di un'incidenza 
del diabete del tre o quattro 
per cento. 

Quando però si compiono 
le ricerche di nuovi casi di 
diabete con studi sulla popo
lazione (dépistage), ci si ac
corge che quelle cifre in Ita
lia sono un po' più alte che 
altrove: superano il quattro 
e si avvicinano al cinque per 
cento. Ciò vuol dire che due 
milioni e mezzo o tre milioni 
di italiani (all'incirca il nu
mero degli abitanti di Roma) 
sono diabetici o hanno un 
diabete nascosto. Questo dato 
— ci dice il professor Do
menico Andreani. endocrinolo
go all'università di Roma — 
non è segnalato per ora da 
nessuna parte: insomma, ab
biamo un po' più di diabete 
degli altri occidentali. 

Comunque, non esistono fi
nora sul diabete rilevamenti 
nazionali e l'unico strumento 
statistico valido, cioè le sche
de di morte, non è utile a 
questo scopo perchè quelle 
schede non dicono nulla sulla 
malattia che ha portato al de
cesso. Ci si serve cosi di rile
vamenti fatti nei quartieri 
delle città o in piccoli centri 
di poche migliaia di abitanti. 

Chiediamo ad Andreani di 
indicarci quali studi si se-
faano per il diabete in campo 

genetico, precisando prelimi
narmente il ruolo dei genitori 
nel determinare la predispo
sizione familiare ereditaria al 
diabete. Agli effetti della vita 
del' figlio — risponde Andreani 
— na un'importanza maggio 
re' il diabete della madre*. 
non solo per " i cromosomi 
di partenza, ma per le condi
zioni di vita fetale, dato che 
lo zucchero passa attraverso 
la'placenta. Quanto alle ri
cerche di genetica, c'è oggi 
uno sviluppo molto interessan
te che riguarda lo studio del 
patrimonio genetico dei tes
suti dell'uomo in rapporto alla 
malattia diabetica. Si studia 
di più il sangue e in partico
lare i linfociti (questo è un 
indirizzo imposto dalle ricer
che sui trapianti), e si è visto 
che vi sono alcuni' antigeni 
dei tessuti che hanno un'col
legamento con il rigetto: da 
queste osservazioni è partito 
un filone di ricerca di gene
tica moderna, che ha indivi
duato in alcuni soggetti il 
rapporto esistente tra un cer
to tipo di patrimonio eredita
rio e certe forme di diabete. 

Ecco, torniamo agli aspetti 
più specificamente medici del
la malattia e alle forme com
plesse in cui si esprime. Co
me si può definire nei termini 
più aggiornati il diabete? 
Riassumiamo .quanto ci dice 
il professor Guido Pozza, del
l'università di Milano, un al
tro diabetologo che partecipa 
al convegno di Fiuggi. Il dia
bete è un insieme di sintomi. 
quindi una sindrome che può' 
emèrgere da cause diverse. 
Nella sua forma più diffusa. 
che è quella comunemente 
chiamata diabete deH'aduKo 
e che si .manifesta in soggetti 
dell'età matura, generalmente 
in sovrappeso,' ha una chiara 
impronta ereditaria. Questo 
tipo di diabete è caratteru-
arto dal fatto che l'insulfna 
nel sangue-non-è diminuita. 
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ma qualche \olta aumentata. 
anche se non viene prodotta 
con le modalità che si os
servano nei ' soggetti normali 
(in questi diabetici c'è una 
resistenza all'insulina che. se 
somministrata, non agisce o 
agisce meno). 

Esiste poi — dice Pozza 
— un altro tipo di diabete, 
quello giovanile, in cui l'im
pronta ereditaria spesso non 
è evidente e che può essere 
messo in relazione con infe
zioni ' virali che. su un ter
reno particolarmente adatto. 
possono portare attraverso 
meccanismi immunitari ad un 
danneggiamento delle struttu
re che producono insulina. In 
questi pazienti (bambini, ado
lescenti. giovani adulti) l'in
sulina nel sangue è bassa e 
la malattia deve essere cu
rata con l'insulina, oltre che 
con la dieta. 

Ambedue i tipi di diabete 

I Nobel 1977 
per la medicina 
STOCCOLMA — Il pre 
mio Nobel per la medicina 
e la fisiologia per il 1OT 
è stato assegnato a tre 
ricercatori americani, tra 
cui una dorma: Roger 
Ouìllemin (di origine fran
cese). Andrew Schally (na
to in Polonia) e Rosalyn 
Yalow. Quillemtei e Schal
ly sono stati premiati 
« per ì loro studi sulla 
produzione di ormoni pep-
tldi nel cervello», la Ya-
ìow «per lo sviluppo im
presso alla individuazione 
radiolmmunologk» degli 
ormoni peptidi ». Nella 
motivatone si dice anche 
che Rosalyn Yalow ha 
Jndirloato le ricerche sul 
diabete su nuove vie. 

vanno considerati come ma
lattie sociali: innanzitutto, per 
la diffusione: poi per le com
plicazioni invalidanti che pro-
\ocano se non ben curati (ap
parato cardiovascolare, infar
to. trombosi celebrale, insuf
ficienza renale, forte abbas
samento della vista): infine. 
per il peso sociale in termini 
di assistenza sanitaria, per
chè il diabete richiede ospe
dalizzazione o cicli di ospe
dalizzazione. numerosi esami 
di ^ laboratorio e assunzione 
di * un determinato farmaco 
per tutta la vita. 

Il diabete — conclude Pozza 
— è da sempre una malattia 
su cui con maggiore insisten 
za la ricerca scientifica si è 
impegnata. E si è sempre 
pensato di volta in volta di es
sere vicini alla soluzione de
finitiva. Dopo ogni scoperta. 
però, ci si è accorti che nuovi 
problemi si andavano affac
ciando. Le tappe importanti 
di questa lunghissima lotta 
portano le date della scoperta 
dell'insulina (1921). degli ipo-
glicemizzanti orali (la loro 
prima applicazione terapeuti
ca è del 1955) e della inesca 
a punto (in questi ultimi anni) 
di una nuova macchina che 
i diabetologi chiamano «pan
creas artificiale ». Per ora 
essa serve ad immettere in 
circolo, con un sistema com
puterizzato. una quantità ade
guata di insulina a seconda 
del livello dello zucchero cir
colante. e viene usata in casi 
di emergenza, come un coma 
diabetico molto grave o com
plicato. Le speranze riposte 
nella macchina sono però 
molte e già sì pensa di arri
vare ad una sua miniaturiz
zazione, tanto grande da con
sentire al paziente dì portar
sela con sé o addirittura da 
essere inserita nel corpo co
me un pacemaker. ' 

Giancarlo Angolani 

Il pittore > \i <} A 

F. Theobald Horny, « Grande veduta di Olevano » (1821) 

Quadri, disegni e sculture illustrano che cosa fu 
il « sogno italiano » nella cultura artistica in Germania 
I viaggi a Roma, Paestum, Ercolano e Pompei: 
un'avventura archeologica che trova 
i suoi precedenti in Goethe e Winckelmann 

Goethe, Tischbein ne esalta 
la testa come in un bassori
lievo greco o romano (è no
to che la gran parte delle 
sculture ritenute greche erano 
copie romane): la contempo
raneità è affondata, sepolta 
anzi, nell' antico greco - ro 
mano. 

Goethe stesso nel « Viaggio 
in Italia * (1786-1788), all'arri
vo a Roma, annota: «... Ec
comi ora a Roma, tranquil
lo, e, a quanto sembra, ac
quietato per tutta la vita. Po
ter contemplare • coi propri 
occhi tutto un complesso, del 
quale già si conoscevano in
teriormente ed esteriormente 
i particolari, è, direi quasi, 
come incominciare una vita 
nuova. Tutti i sogni della mia 
giovinezza ora li vedo vivi; 
le prime incisioni di cui mi 
ricordo (mio padre aveva col
locato in un'anticamera le ve
dute di Roma), ora le vedo 
nella realtà e tutto ciò che 
da tempo conoscevo in fatto 
di quadri e disegni, di rami 
o di incisioni in legno, di ges
si o di sugheri, tutto ora mi 
sta raccolto innanzi agli oc
chi. e dovunque io vada, tro
vo un'antica conoscenza in un 
mondo forestiero. Tutto è co
me lo immaginavo, e tutto è 
nuovo. Altrettanto posso dire 
delle mie osservazioni e delle 
mie idee. Non ho avuto nem
meno un pensiero completa
mente nuovo, non ho trovato 
nulla di completamente estra
neo a me, ma i pensieri an
tichi mi svn diventati così 
precisi, così vivi, così conca
tenati l'un l'altro, che vera
mente posson passare per 
nuovi ... ». . 

La tragica situazione degli 
stati tedeschi è lontana e lon
tana, pure, l'asfissia provin
ciale delle tante situazioni che 
gli artisti classici e romanti
ci fuggivano. Roma con i suoi 
immensi tesori artistici appa
re un'isola in Europa: la na
tura mediterranea e l'arte 
greco - romana, e poi per i 
Nazareni quella cristiano oc
cidentale formano per i te
deschi un tutto unico e ar
monioso, una sterminata av
ventura archeologica dell'im
maginazione che copre e se
gna la contemporaneità, che 
può essere esportata fuori di 
Roma, fuori d'Italia, e costi
tuirsi, nello svariare cosmo
polita delle forme neoclassi
che. come un gigantesco so
gno di modernità in presa di
retta con l'antico. E casi la 
variante Nazarena del Ro
manticismo, con tutto il suo 
mitico culto purista del Ri
nascimento. al ritorno in Ger
mania darà vita a una pittura 
celebrativa della nazionalità e 
della storia tedesca in tante 
imprese murali. 

Ma anche nei formati pic
colo e medio, consentito dal
l'Ala Napoleonica,' il mito pa
gano classicista dei pittori 
raggruppati attorno a Car-
stens. Schick, Kock, Schinkel 
e Tischbein: e l'altro mito re
ligioso. cristiano purista neo
rinascimentale, dei Nazareni 
che praticavano vita monaca
le nel concento di S. Isidoro, 
attorno a Overbeck, Cornehus 
e Schnorr von Carolifeld, ap
paiono come dei miti gelidi 
e funebri, come una fuga alla 
ricerca di un luogo della sto
ria per la pittura moderna, 
come un'avventura archeolo
gica e concettuale che asse
gna alla pittura un inerte 
compito di riciclaggio di altre 
forme e di propaganda di una 
modernità che suona falsa. 

Basta raffrontare questi pit
tori e questi dipinti alla vi
cenda neoclassica • romantica 
francese, con U coinvolgimen
to della Rivoluzione e delle 
imprese " napoleoniche, • tra 

Greiue, David e Ingres, e tra 
Géricault e Delacroix, per 
rendersi conto'quale massa
cro abbiano fatto i tedeschi 

della pittura e della scultura 
con le loro operazioni archeo
logiche e quanto esse siano 
state dei surrogati della mo
dernità in Europa. Magari, 
qui a Venezia, resta in men
te un pittore originale e de
viatile dal programma ar
cheologico come Horny, 
« espressionista * affascinato 
parimenti • dalla vegetazione 
che dai volti un.po' volgari 
e intriganti delle donne di 
Olevano. E non qui a Vene
zia, ma a Roma, al Casino 
Massimo presso S. Giovanni 
in Luterano, bisognerà cerca
re il momento Nazareno^ più 
struggente e elegiaco di proie
zione fantastica su un passa
to che si vuol richiamare al
la vita del presente, nelle pit
ture murali, con storie da 
Dante, Ariosto e Tasso, di
pinte in tre stanze da Cor-
nelius, Veit e Koch (storie di 
Dante), da Overbeck e Furich 
(storie del Tasso) e da Sch
norr von Carosfeld (storie del
l'Ariosto): in questa piccola 
villa è serrato il più strug
gente sogno, in allucinanti 
forme cristalline, di fuga dal 
presente nella cultura del pas
sato (e la pittura storico na
zionale tedesca avrà questa 
matrice Nazarena: Raffaello, 
Perugino, Pinturicchio. Signo-
relli, più Diirer, Cranach, Alt-
dorfer, ecc.). 

Scrupolosa 
imitazione 

La grande costruzione miti
ca classico-cristiana dei pit
tori tedeschi ha portato a una 
pittura, a una scultura, a una 
grafica di levigata, scrupolo
sa, pedante imitazione fino al 
« trompe-l'oeil * culturale, esi
stenziale e storico. Fu, come 
scrive nella presentazione 
Massimo Cacciari « in assen
za di dimora > abitabile, la 
appassionata ricerca di una 
dimora storica abitabile: * ... 
Ma la nostalgia dt Winckel
mann e Mengs crede di per
venire al ritorno. Questa fede 
— scrive Cacciari-'— « illumi
na* la generazione di arti
sti tedeschi-romani che Goe
the incontrò nel suo viaggio. 
Ma non alla Dimora erano 

pervenuti, • bensì alla sua 
forma. Ecco la luce spettra
le dei loro paesaggi; ecco U 
culto della rovina: ecco il bel
lo intellettuale della loro sta
tuaria. Il classico è qui nul-
l'altro che formn . ». 

Pensando a quanta grazia i 
tedeschi abbiano concettosa
mente profuso nella ricer-
cu della Dimora classico cri
stiana, si vieti via da Vene
zia con negli occhi una rottu
ra terribile e paurosa: quel
la operata dal pittore rivolu
zionario svizzero, ma di for
mazione inglese, Johann Hein
rich Fussli, qui presente con 
due teste che dicono tutto lo 
sgomento e l'affanno del seco
lo, in particolare quella dan
tesca di « Ugolino » col suo 
sguardo liquido di morte e di 
terrore su un'espressione di 
angoscia risucchiata da una 
grande ombra. Negli anni ro
mani Fussli. dal 1772 al 1778 J 
fa la grande contestazione, al 
più alto livello europeo, del
l'avventura archeologica te
desca trascinando nella con
testazione le forme più ansio

se del Manierismo e di Mi
chelangelo. 
. Una mostra, questa di Ve

nezia, che fa • riflettere pro
fondamente sugli approdi an
che delle meglio costruite fu
ghe culturali dal presente, dei 
raffinati e profondi revival. 
E assai giusta c'è sembrata 
una messa a fuoco della que
stione fatta da Giulio Carlo 
Argon nella presentazione: 
<... Il neoclassicismo, come 
velleitario ritorno al classico. 
è la fine del classicismo: si 
vuole il ritorno perchè si ca
pisce che il classicismo non 
continua, e per ritrovarlo sì 
tenta l'assurdo (che è tale 
nell'ordine storico, non nel fi
losofico) dell'inversione del 
corso del tempo. 

Naturalmente il revival i 
in contrasto con la contem
poranea concezione della sto
ria come progresso, fatta per 
spiegare il ritmo di sviluppo 
della scienza positiva, delle 
tecniche iriustriali e di una 
società fondamentalmente e, 
in prospettiva, esclusivamen
te economica...*. Vollero vi
vere in un'altra epoca e in 
un altro luogo: questo il li
mite schiacciante delle ricer
che classiche e romantiche 
tedesche. . ' . 

Dario Micacchi 

tra pochi giorni in libreria 
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Ieri a Roma l'assemblea nazionale dei disoccupati . 

Le Leghe propongono un giorno 
di lotta per il lavoro ai giovani 
« La legge 285 può essere realizzata solo con un vasto movimento » - Accolta la 
proposta di iscrivere alla Federazione unitaria i ragazzi delle « liste speciali » 

Per la revisione delle auto 

Saranno assunti 
in duemila 

alla Motorizzazione 
ROMA — Quasi duemila giovani verranno 
assunti dagli > Ispettorati per la motorizza-
«Ione, in base alla legge sul preavvlamento, 5 
per fronteggiare le esigenze derivanti dal
l'applicazione della legge sull'autotrasporto 
merci e dalle norme sulla revisione perlo-
dica degli autoveicoli, attualmente ferma 
addirittura al '64. Lo ha annunciato il sot- ' 
^segretario al Trasporti, Ernesto Degan, ri
spondendo alla Camera ad interrogazioni 
del PCI e del P3I circa 1 pesanti ritardi 
nella gestione appunto della legge sull'au
totrasporto. • 

Degan ha precisato che 560 giovani saranno 
destinati alla gestione degli albi provin
ciali degli autotrasportaton (i comitati sono 
già costituiti in 85 province), mentre altri i 
1.320 giovani saranno occupati in altre at
tività degli Ispettorati. Per questo, una par 
te del posti verrà riservata a giovani laurea
ti in ingegneria (90), e a diplomati (477). 
A questa determinazione il ministero è 
giunto in seguito alla sostenuta impossibi
lità di reperire personale nell'ambito degli 
attuali organici della pubblica amministra 
Eione. - j 

Tale dichiarazione ha suscitato la sor
presa replica del compagno • Armando Ca 
laminici: noi apprezziamo — ha detto — 
che gli Ispettori applichino la nuova legge 
sul preavviamento al lavoro; ma nello stes
so tempo dobbiamo constatare l'Incapacità 
dei governo di gestire la mobilità del per
sonale della pubblica amministrazione, cer
tamente in esubero e male distribuito. I co
munisti denunciano che il ritardo nel co
prire 1 vuoti negli Ispettorati condurrà ad 
un nuovo slittamento dei termini della legge. 

Sul preavviamento 

Incontro al Senato 
tra gruppo del PCI 

e movimenti giovanili 
ROMA — Si è svolto Ieri pomeriggio nella 
sede del gruppo del senatori comunisti, nel 
quadro delle Iniziative tese a verificare lo 
6tato di attuazione della legge sul preavvia
mento al lavoro per 1 giovani un incontro 
con le associazioni giovanili che erano rap
presentate da Minopoli della FGCI, Colon
nelli e Pasquettl della Gioventù de, Cristia
no della FGSI. Magri della FGR, Schisano 
della Gioventù aclista e Natoli del Mani
festo. Il gruppo comunista era rappresen 
tato dai compagni Perna e DI Marino, pre 
Bidente e vice presidente, dal sen. Ferma-
dello della Commissione Lavoro. -

L'incontro ha permesso di valutare 11 giu
dizio che le associazioni giovanili formula
no sulla validità della légge e 6ulle possi
bilità che essa ha di incidere sulla disoc
cupazione giovanile. Si è concordato che 
l'avvio della sua applicazione si può avere, 
come sta avvenendo, attraverso l progetti 
speciali per opere di pubblica utilità purché 
queste siano rigorosamente selezionate e, 
non • diventino fonti di clientelismo e non 
siano l'unico risultato del provvedimento. 
Grande attenzione ' dovrà èssere - posta ai 
contratti di formazione al corsi professio
nali strettamente correlati alla legge, al ruo
lo della cooperazione, al lavoro produttivo 
In generale e a quello agricolo In particolare. 

Da parte di alcuni esponenti giovanili si 
è anche prospettata la necessità di appor
tare qualche modifica alla legge, ma si è 
convenuto che bisognerà prima esperimentar. 
na e verificarne la validità di fronte al con
creti problemi del Paese. 

Per martedì è previsto un incontro con 
le associazioni artigiane. 

Secondo omicidio bianco in tre giorni 

Operaio muore in fonderia 
airitalsider di Bagnoli 

Pasquale Ciotola, 43 anni, lascia quattro figli - Stritolato da una 
siviera - Immediato sciopero - Denunciato l'aumento dei ritmi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Secondo omi
cidio bianco in - tre soli 
giorni all'ltalsider di Ba
gnoli. Ieri mattina verso 

,le 12,20 nella «fonderia» 
è morto Pasquale Cioto
la, 43 anni, sposato e 
padre di 4 figli, stritolato 
da una siviera che si ap
prestava a pulire. <- »» 

ZA tragedia è avvenuta 
sotto gli occhi > dei com
pagni di lavoro che han
no assistito alla scena at
toniti e impotenti., Le si
viere sono grandi conte
nitori ' in cui viene rac
colto Il metallo fuso e che 
vengono portati fuori dal 
forni • da - grandi carri-
ponti, che dopo aver sca
ricato il materiale fuso, 
poggiano questi grandi 
contenitori su appositi so
stegni per farli ripulire 
con getti di gas incande
scente. * " • 

A questo tipo di lavoro 
era addetto Pasquale Cio
tola, che — al . momento 
dell'incidente — era vici
no ai pilastri 5 e 6 del 
grande capannone, proprio 
a fianco del tubo che con
tiene 11 gas Incandescente. 

All'improvviso, mentre per 
l'ennesima volta il Ciotola 
si apprestava a compiere 
il - proprio lavoro, la si
viera ha compiuto una 
oscillazione e lo ha colpito, 
prima al torace, poi alla 
testa, uccidendolo sul 
colpo. A nulla sono valsi 
1 tentativi di soccorso del 
suoi compagni di lavoro. A 
nulla è valsa la folle cor
sa, prima verso l'infer
meria dello stabilimento, 
poi verso l'ospedale più 
vicino. Ai sanitari del no-

• socomlo è bastato — in
fatti — solo uno sguardo 
per capire che per l'operalo 
non c'era ormai più nulla 
da fare. 

Il capo turno Paparcne 
e il manovratore del carro 
ponte, D'Argento, subito 
dopo l'incidente, m pre
da a a choc » sono fug
giti e tuttora risultano Ir
reperibili. 

Il lavoro nella fonderia 
è stato sospeso per alcune 
ore, per permettere 1 so
liti accertamenti delle au
torità competenti, ma a 
fine turno in tutto lo sta
bilimento si è fatta un'ora 
di sciopero, come sarà 
fatto anche oggi. L'inci

dente al lavoratore è av
venuto mentre ' si stava 
svolgendo la riunione del 
consiglio di fabbrica sul 
problemi • dell'Italslder. Il 
consiglio di - fabbrica • ha 
emesso, nella serata, un co
municato nel quale, si fa 
notare tra , l'altro — che 
se da un lato l'azienda 
propone la cassa integra- ', 
z'.cne per duemila lavora
tori di Bagnoli e 6.000 in 
tutto il gruppo, dall'altra < 
aumenta i ritmi di produ
zione. che • provocano in
cidenti sul lavoro, troppo 
spesso mortali. L'incon
gnienza — sottolineano 1 
lavoratori — è evidente, 
perchè - l'aumento dei rit
mi sta a significare un 
anniento di produzione, che 
risulta antitetico con la 
scelta della cassa Integra-
zicne. 

Impressionante è il nu
mero degli incidenti sul 
lavoro (compresi • quelli 
non mortali) che avven
gono all'ltalsider di Ba
gnoli: secondo statistiche 
elaborate dal consiglio di 
fabbrica Infatti se ne re
gistrano circa un migliaio 
all'anno. 

Vito Faenza 

Riforma di PS: 
il « Comitato 

ristretto » 
concluderà 
a novembre 

A f ;«.«*•» 4 ' ' i • Hi. 
ROMA — Il Comitato ristret
to della Camera che si oc
cupa della riforma del cor
po di Pubblica sicurezza, tor
nerà a riunirsi il prossimo 
20 ottobre. La settimana pros
sima il Comitato risttet/o 
terrà una sola riunione allo 
scopo di permettere alle for
ze politiche e parlamentari 
e al comitato di coordina
mento della P.S. di effettua
re gli incontri già previsti 
per approfondire i problemi 
ancora aperti. Si prevede che 
1 lavori del Comitato prose
guiranno -nelle • - settimane 
successivi; pere concludersi 
verso la metà di novembre. 

Il nodo più delicato da sdo- < 
§liere — dopo le ampie con
vergenze che si sono registra
te su importanti punti della' 
riforma — resta quello del' 
sindacato/per la soluzione 
del quale le posizioni delle 
sinistro O quello della DC re
stano aooora OJOlto distanti. 
' Seno munto iniziati gli 

incontri i del «Comitato di 
coordlaaaìento della PS » con 
i vari[ gruppi parUunenUrl 
della Camera. TI primo di 
questi incentri — quello con 
li PCI — ha avuto luogo ieri 
•era a Montecitorio. Segui-
fanno quelli con il FRI e con 
• Pau. 

Conferme 
sul cambio 
di direzione 
al «Corriere 
della Sera» 

ROMA — Oggi a Milano si 
svolgerà l'assemblea genera
le del «Corriere della Se
ra*. Ieri a Roma si sono 
riuniti 1 giornalisti della re
dazione romana che hanno 
ribadito il fermo rifiuto a 
qualunque intervento di ca
pitale «straniero» nell'azien
da. 

In effetti l'operazione « Riz
zoli-Mondadori » è già in at
to e prevede l'intervento di 
capitale « esterno » — proba
bilmente tedesco — nonché 
movimenti e spostamenti nel-
l'organigramma 

Sono in ballo, come è noto. 
il nome di Ranche? e di Di 
Bell* per la direzione del 
«Corriere». L'editore all'as
semblea dei giornalisti roma. 
ni ha fatto sapere che «ef
fettivamente * il contratto 
con l'attuale direttore. Otto
ne, scade a novembre e non 
Terrà rinnovato. D'altro can
t a in un* assemblea reda
zionale di due giorni fa. il 
direttore di «Repubblica», 
Scalfari, ha - lasciato inten
dere che è ormai certo 11 
r e a g g i o di Ottone al posto 

Caracciolo. 
" I giornalisti del «Corriere 
cMla Sera» hanno chiesto 
nella riunione di ieri proci-
se garanzie affinché l'even
tuale nuova direzione faccia 
propri tutti gli impegni già 
sottoscritti dalla proprietà e 
dal comitato di redazione. In 
particolare per quanto ri
guarda la linea democratica 
e antifascista del giornale. 

I magistrati 
militari 

dicono che 
Kappler fuggì 
dalla finestra 

ROMA — Herbert Kappler 
fuggi dall'ospedale militare 
Celio facendosi calare dalla 
moglie Annellese con una cor
da dalla finestra della sua 
stanza - nel cortile interno. 
Questa è la convinzione e-
spressa dal giudice istruttore 
militare colonnello Gentile e 
dal pubblico ministero colon
nello Scandurra. dopo una 
serie di esperimenti compiuti 
ieri. 

Con l'ausilio tecnico di uffi
ciali degli alpini sono stati 
calati pesi di gran lunga su
periori a quello di Kappler, 
usando una corda della stes
sa resistenza e qualità dello 
spezzone che, una settimana 
dopo la fuga avvenuta nella 
notte tra i! 14 e il 15 agosto, 
fu trovato legato alla persia
na della stanza, al terzo pia
no della palazzina dove l'ex 
colonnello delle SS era rico
verato. I pesi sono stati ca
lati da una donna della ta
glia di Annellese, che ha agi
to con alcuni accorgimenti 
dati dagli ufficiali degli al
pini. 

La prova ha dimostrato che 
a Annellese Kappler fu suffi
ciente giovarsi di alcune sem
plici nozioni di tecnica alpi
nistica per calare il marito 
dalla finestra. 

Esito negativo hanno dato 
invece 1 rilievi compiuti per 
esaminare la possibilità che 
Kappler fosse uscito dalla 
porta della sua stanza, sen
za essere visto dal carabinieri 
che sorvegliavano il corridoio. 

ROMA — •> « L'applicazione 
della legge per il preavvia
mento al lavoro può essere 
realizzata solo con il soste
gno di un vasto movimento 
nel Paese: è per questo che 
il nostro impegno è di arri
vare al più presto ad una 
giornata nazionale di lotta per 
l'occupazione giovanile ^ che 
veda insieme -giovani sen
za lavoro r e studenti ». E* 
questa la ! proposta che le 
Leghe dei giovani disoccupati 
hanno lanciato al termine del
l'assemblea nazionale che si è 
svolta ieri a Roma nel sa
lone della UIL. L'incontro, or
ganizzato dal coordinamento 
romano delle Leghe, ha avuto 
come tema principale, oltre 
a quello dell'applicazione del
la legge, la conferenza nazio
nale sull'occupazione giovani
le indetta dalla Federazione 
CG1L-CISL-UIL per il 20 e 
21 ottobre a Roma. 

Alla riunione hanno parte
cipato un centinaio di giova
ni provenienti da quasi tutte 
le regioni italiane, soprattut
to ' del Mezzogiorno dove più 
grave è il problema della 
disoccupazione e dove più al
to è il numero degli iscritti 
alle « liste speciali * del col
locamento. Le Leghe dei gio
vani disoccupati sono una 
realtà presente su tutto il ter
ritorio nazionale ma manca 
ancora una forma di colle
gamento nazionale. Le lotte e 
le esperienze che vengono 
portare avanti da quasi un 
anno rischiano quindi di ri
manere isolate, ancorate al
le realtà locali. Questo — se
condo la maggior parte degli 
interventi — è un limite da 
superare al più presto dando 
vita ad un coordinamento na
zionale di tutte le leghe che 
aderiscono alla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. -

Il rapporto con il sindaca
to è stato uno dei temi più 
dibattuti. La proposta della 
Federazione unitaria • di far 
iscrivere al sindacato i gio
vani delle « liste speciali » è 
stata accolta favorevolmente, 
ma — è stato più volte sot
tolineato — le Leghe devono 
continuare ad avere una pro
pria autonomia; anche per
ché, mentre il ' tesseramento 
che la Federazione unitaria 
lancerà per il 1978 riguarda 
soltanto i giovani delle « liste 
speciali », le Leghe dei di
soccupati sono il più delle 
volte formate anche da la
voratori che svolgono attività 
precarie stagionali, da ragaz
zi che fanno il lavoro nero, 
Il pericolo che le Leghe vor
rebbero evitare è quindi quel
lo di perdere un collegamen
to. che solo in questi ultimi 
mesi si è riusciti a stabilire. 
con una parte di quei giovani 
che non si sono iscritti nelle 
« liste speciali ». 

Naturalmente, nell'assem
blea di ieri, non sono man
cati i richiami preoccupali 
per l'atteggiamento che gli 
imprenditori hanno assunto 
nei confronti * del • preavvia
mento. ma la fiducia dei gio
vani nella legge per il pre
avviamento non è venuta me
no. E' chiaro che ciò non 
vuol dire in nessun modo — 
come è stato ricordato — 
creare inutili illusioni. C'è tut
tavia la consapevolezza che 
migliaia di disoccupati po
tranno essere avviati al la
voro solo se si riuscirà a sta
bilire un rapporto concreto 
con il movimento operaio, se 
si • awierà un confronto, 
magari serrato, con le Re
gioni. • 

Alla riunione hanno parte
cipato. fra gli altri, i rap
presentanti delle Leghe di 
Roma, Napoli. Livorno, Ge
nova. Orvieto. Gioia Tauro, 
Lamezia Terme. - Sulmona, 
Pescara. Firenze. Torino. Mo
dena. Taranto. Ascoli Pice
no. Catania, Caserta. Mila
no, Venezia e Rieti. Alla fine 
dell'assemblea è stato appro
vato un documento che sarà 
portato alla discussione fra i 
giovani disoccupati e nella 
conferenza nazionale sull'oc
cupazione giovanile indetta 
dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

Ma come presentarsi alla 
conferenza del 20 e 21 ot
tobre? Come saranno forma
te le delegazioni? E' eviden
te che in assenza di un coor
dinamento nazionale è impos
sibile dare una indicazione 
valida per tutte le realtà. 
La decisione verrà presa 
quindi in ogni provincia dalle 
Leghe e dalla Federazione 
unitaria. Alcuni disocerpati 
hanno comunque proporlo di 
dare vita al più presto a 
riunioni di giovani delle «li
ste speciali» per far eleg
gere ì delegati da inviare al
la conferenza nazionale. 

Si tratta di problemi, come 
è facile vedere, che solo ap
parentemente sono di natura 
organizzativa. Un collegamen
to nazionale tra le diverse 
esperienze è una esigenza 
politica che permetterebbe di 
dare una certa continuità e 
forza alla lotta per l'applica
zione della legge per il preav
viamento. 

-1 n. ci. 

..,< Approvato con parziali modifiche il testo già definito dalla Camera 
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Voto unanime al Senato 
sulla legge per la parità 

Cadono le discriminazioni fra uomo e donna per l'accesso al lavoro, le qualifiche, le mansioni, la carri9£»«^èè 
avanzate possibilità nella lotta del movimento democratico - Il dramma del lavoro nero e i compiti delle istituzioni 

ROMA Con voto unanime 
il Senato ha approvato la leg
ge sulla parità nel lavoro tra 
uomo e donna. Sono state in
trodotte parziali modifiche al 
testo votato dalla Camera 
che. di conseguenza, dovrà 
esprimere un nuovo voto por 
rendere la legge operante. Il 
provvedimento, comunque, ha 
conservato la sua iniziale 
struttura — salvo un puiuo 

su cui il gruppo comunista. 
come vedremo, ha espresso 
una precisa riserva — e in 
alcuni aspetti risulta pene-
zumato. 
' E' apparso fondarne.itale - -

come ha sottolineato nella sua 
relazione orale la compagna 
Giovanna Lucchi. e come è 
risultato nel dibattito — che 
anche il Senato sia giunto 
superando momenti di contra

sto o di tensione, ad un am
plissimo consenso, cosi tome 
era avvenuto nell'altro ramo 
del Parlamento. Risultato una 
legge clie costituisce un nuovo 
passo avanti nella parità tra 
uomo e donna nel lavoro e 
apre più avanzate possibilità 
nella lotta del movimento del
le donne, dei sindacati e delle 
forze politiche democratiche 
per eliminare la diseguaglian-

Proposto dalla Federazione dei lavoratori delle costruzioni 

Un piano per costruire 250mila 
appartamenti economici l'anno 

» - i 

Una Finanziaria pubblica per programmare gli investimenti - Ca-
:. none sociale negli IACP per porre fine alla « giungla dei fitti » 

ROMA — Una efficace politi
ca della casa che poggi sul 
nuovo regime dei suoli, l'equo 
canone e il Piano decennale 
per l'edilizia è stata chiesta 
al convegno della Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni (FLC) cui hanno parteci
pato rappresentanti del PCI. 
del PSI. della DC. il sotto
segretario ai LL.PP. Padula. 
il segretario dell'ANIACAP 
Albisetti e il presidente del 
SUNIA Pietro Amendola. I la
vori presieduti dal segretario 
della PLC Esposito, sono sta
ti introdotti da una relazio
ne di Gorgoni, della segrete
ria del sindacato unitario. 

Da tempo il sindacato sol
lecita un'inversione • di rotta 
per la casa. Vi sono stati 
due provvedimenti di emer
genza — la legge 166 e la 
492 — che se hanno in par
te sollevato dal ristagno pro
duttivo il settore della edili 
zia non hanno tuttavia rap
presentato la risposta all'esi
genza di programmazione plu
riennale degli investimenti 
pubblici. Sul Piano decenna
le presentato dal ministro dei 
LL.PP. Gullotti nel gennaio 
scorso 'il sindacato aveva 
espresso una serie di riserve 
soprattutto perchè non assi
curava la riforma dei mecca

nismi dell'intervento pubbli
co nella edilizia e ne aveva 
richiesto * la rielaborazione. 
La rielaborazione è iniziata 
in seno alla commissione dei 
LL.PP. della Camera con la 
formulazione unitaria del te
sto presentato dal compagno 
Alberghetti e dal de Recelli. 

Per il Piano economico è 

stato proposto di costruire 250 
mila alloggi < annui, compre
sa una parte del recupero del 
patrimonio esistente. Questo 
obiettivo è raggiungibile, ele
vando il livello degli inter
venti di edilizia sovvenziona
ta da riservare alle famiglie 
di più basso reddito e facendo 
affluire il risparmio privato 
nel settore della edilizia eco
nomico popolare e non in quel
lo speculativo. Per arrivare 
ad una gestione democratica 
del flussi finanziari destinati 
all'edilizia è stata proposta 
una < Finanziaria pubblica > 
che assicuri un impiego dei 
finanziamenti secondo le fi
nalità stabilite dal Piano de
cennale. 
' L'edilizia sovvenzionata do

vrà essere riservata ai meno 
abbienti. Da qui l'opposizio
ne ad elevare il tetto del red 
dito, mentre dovrà avere im
pulso il settore - dell'edilizia 
convenzionata agevolata (so
prattutto le cooperative). 

Sulla recente legge stralcio 
— la 513 — pur valutando 
i limiti di un provvedimento 
congiunturale, < è ' stato dato 
un giudizio sostanzialmente 
positivo rispetto al program
ma di edilizia finanziata che 
con 1.078 miliardi dovrebbe 
permettere la costruzione di 
50 60 mila - alloggi popolari. 
Ciò sarà in grado di assicu
rare una certa continuità de
gli investimenti pubblici e di 
prevenire la situazione di pe
sante ristagno produttivo che 
si sarebbe avuto nel '78. 

La legge stralcio introduce 
alcune innovazioni sulla nor
mativa tecnica e sugli stan-

dards abitativi, che costitui
scono delle positive, anche se 
parziali anticipazioni del Pia
no pluriennale. Positivo il giù 
di/io sul canoue sociale mi
nimo negli alloggi pubblici 
per porre fine alla vera e 
profonda «giungla degli affit
ti >. Il ritardo del canone so
ciale. infatti, danneggia gli 
stessi inquilini che non rie
scono ad avere servizi ade
guati, e gli IACP. che ri
schiano il collasso. Stando ai 
dati forniti dal segretario del
l'ANIACAP Albisetti. attual
mente il canone medio men
sile è di 1.500 lire a vano. 
cioè 7.500 lire ad alloggio. 
Il 52,9 per cento degli asse
gnatari paga un fitto inferio
re a 5.000 lire; il 22.7 per 
cento tra le 5.000 e le 10.000 
lire. Il disavanzo accumula
to dagli IACP alla fine del 
"76 era di 230 miliardi, men
tre la morosità ha raggiun
to i 52 miliardi. 

Come si applica il cano
ne sociale minimo? Per gli al
loggi ultimati prima dell'ago
sto scorso il canone conven
zionale è stabilito in 5.000 li
re a vano per le regioni del 
Centro-Nord e in 3.500 per 
quelle meridionali. Per gli al
loggi costruiti dopo, il cano
ne passa rispettivamente a 
7.000 e a 5.000 lire. 

Il canone sociale e la ge
stione democratica degli IACP 
quindi, dovranno costituire un 
aspetto qualificante per • la 
battaglia della casa, intesa 
come servizio sociale e non 
più fatto assistenziale. 

Claudio Notari 

Incontro alla commissione Trasporti 

Le Regioni chiedono una modifica 
profonda del « piano delle Ferrovie » 

ROMA — L'esigenza di modi
ficare profondamente il e pia
no delle Ferrovie» è emer
sa nell'incontro che i rappre
sentanti di tutte le Regioni 
hanno avuto con la commis
sione Trasporti della Camera 
nel quadro della indagine sul 
piano poliennale delle FS 1978 
-1990. Le Regioni hanno con
segnato un documento unita
rio che è stato illustrato dal
l'assessore della Lombardia, 
Semenza. Le Regioni richie
dono di rimandare a tempi 
migliori il completamento del
la direttissima Milano-Roma e 
di interrompere la tendenza 
all'accentramento ferroviario 
sulla dorsale centrale indiriz
zando nuovi investimenti ver
so il Mezzogiorno. 

Nel dibattito sono interve
nuti gli assessori regionali 
Sensini (Emilia-Romagna). 
Raugi (Toscana) Bagni
no (Sardegna). Giustinelli 
Umbria). Fabris (Veneto). Di-
Segni (Lazio). Del Vecchio 
Campania) e. per la commis
sione Trasporti, i deputati 

Marzotto Caotorta, Bocchi, 
Pani. Venturini. Guglielmino, 
Salomone. 

La riunione è stata conclu
sa dal presidente ' Libertini, 
che ha assicurato che le pro
poste delle Regioni troveran
no certamente la dovuta con
siderazione da parte della 
commissione specialmente 
per le richieste sul rinvio del 
completamento della direttis
sima Milano-Roma, sulla pre
minenza da dare al Mezzo
giorno e alla realizzazione 
della < pontremolese » e della 
Orte - Falconara e sul tra
sporto nelle grandi aree me
tropolitane. 

Libertini ha poi annunciato 
che la commissione Traspor
ti concluderà entro ottobre 
la sua indagine, con un di
battito e un voto di indirizzo 
che sarà la base per deci
dere sulle successive leggi di 
finanziamento. Leggi che il 
Parlamento awierà probabil
mente agli inizi del 1978. 

Il presidente della commis
sione Trasporti ha poi af

fermato che « una considera
zione particolare riguarda la 
commessa e la produzione di 
materiale rotabile, che deve 
essere organizzata sulla ba
se di una legge pluriennale. 
dotata di conformi finanzia
menti e capace di facilitare 
la riorganizzazione e la cre
scita di questo importan
te settore produttivo, localiz
zato soprattutto nel Mezzo
giorno ». 

Infine. Libertini ha infor
mato i rappresenti delle 
Regioni che entro la fine di 
novembre il governo presen
terà il «libro bianco» sui 
trasporti e che entro febbraio 
sarà convocata una Conferen
za nazionale. Dal canto suo 
la commissione ha quasi ul
timato il lavoro di unificazio
ne delle proposte di legge 
relative al fondo nazionale dei 
trasporti e la riforma dell'or
dinamento portuale e le sotto
porrà entro pochi giorni al
l'esame delle Regioni, nel 
quadro di una vasta e serra
ta consultazione. 

Per le elezioni nella scuola 

Un documento della FLM 
sui distretti scolastici 

ROMA — In vista delle pros
sime elezioni dei distretti 
scolastici la FLM ha deciso 
di chiamare tutta l'organiz
zazione del metalmeccanici 
e i lavoratori ad un impe
gno attivo per preparare 
questa importante «caden
za. «A questo scopo — si 
l e n e In un comunicato dif
fuso ieri — la FLM esprime 
l'esigenza che sia per gli 
insegnanti che per i genitori 
vengano presentate Uste del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL come conditone per 
accrescere l'unità, la parte
cipatone e la qualificazione 
sociale e politica delle rap-
presentafute nei consigli di
strettuali». Secondo la FLM 
la preserua del movimento 

sindacale deve essere qua
lificata da precise piattafor
me di zona che raccolgano le 
indicazioni dei lavoratori per 
la trasformazione della scuo
la. 

Anche la UIL. durante un 
convegno sui distretti sco-
lasticC ha lanciato la pro
posta di presentare nelle e-
lezioni scolastiche liste uni-
Urie delle tre confederazio
ni sindacali. Da parte loro, 
le AclL in un documento 
del comitato esecutivo «con
fermano il loro impegno per
ché anche in occasiona del 
grosslmo voto emerga l'o-

lenivo di una profonda e 
urgente riforma dell'intero 
sistema formitlvo ». 

t er la etatìonl delle 

ponenti interne alla scuola 
«le Acli — aggiunge il do
cumento — debbono opera
re per la costruzione di un 
movimento unitario, popo
lare e democratico degli stu
denti: per una scelta verso 
il sindacalismo confederale 
tra il personale docente e 
non docente; per la costru
zione di un movimento uni
tario, democratico e popo
lare del genitori». 

Del tutto diversa, invece, 
la posizione dell'Associazio
ne italiana maestri cattoli
ci (AIMO che pur soste
nendo la necessità «del con
fronto e del dialogo fra le 
varie proposte educative e 
culturali, respinge iniziative 
unitarie ». 

za in ogni campo. 
Infatti la legge pro.bi.ee 

qualsiasi discriminatone fon
data sul sesso per l'accesso 
al lavoro, pur le qiulificne, 
le mansioni, la progre.'.atonu 
di carriera; ribadisce la pa
rità di retribuzione a parità 
di lavoro; soprattutto prevede 
strumenti giuridici adeguati 
(il magistrato del lavoro per 
il settore privato, il Tribuna
le amministrativo regionale 
per quello pubblico) pei im
porre al datore di lavoro il 
ritiro immediato di ovent'ia-
li misure di carattere discri
minatorio. 

Un punto importante su tui 
si sono soffermati in partico
lare la relatrice, e nei loro 
interventi i compagni Giusep
pe Garoli e Maria Luisa 
Tourn, e la senatrice demo
cristiana Alessandra Coda7/.i, 
è costituito dal collegamento 
della nuova legge con la si
tuazione attuale del paese. 
Una legge — ha detto la com
pagna Lucchi — che da un la
to esprime la maggiore matu
rità e combattività del movi
mento delle donne e dall'al
tro cade in un momento di 
grave crisi economica e quin
di si propone come uno stru
mento realistico, non utopisti
co. per impedire che la par
te più debole del mondo del 
lavoro sia la prima a pa
gare. 

Garoli. a sua volta, ha ri
cordato alcuni dati di que
sta durissima realtà: sul to
tale della popolazione attiva 
solo il 10% è costituito da 
donne (lavora una donna su 
cinque); circa tre milioni di 
unità, pari al 9 10% della po
polazione attiva, affollano la 
così detta e area del malesse
re » (lavoro precario, lavoro 
a domicilio, dissocupati in 
cerca di lavoro): in gran par-
In sono donne. Milioni di don
ne — ha osservato ancora la 
relatrice — sono sospinte co
si nell'area del « lavoro na
scosto » e non protetto, sia 
in conseguenza della espulsio
ne dalla produzione, sia per le 
difficoltà (mancanza di servi
zi sociali) di conciliare il ruo 
lo di lavoratrice con quello di 
casalinga. 

E bisogna poi fare i conti — 
ha aggiunto Garoli — con i 
meccanismi di rigetto messi 
in opera dal padronato per 
vanificare conquiste preceden
ti. come la legge sulla tutela 
del lavoro a domicilio, varata 
dal Parlamento a favore del
la donna e di fatto largamen
te inapplicata. A questo pro
posito la compagna Tourn ha 
citato il caso delle donne non 
assunte perchè in stpto di gra
vidanza nella fabbrica tessi- ! 

le di Grignaseo. in Val di 
Sesia, ed altri episodi di di
scriminazione avvenuti in al 
tri posti di lavoro. 

Non bastano quindi le leggi. 
occorre una lotta tenaci' e 
unitaria per impone il rispet
to colleganclosi al movimento 
operaio e democratico che lot
ta per un mutamento genera
le della società. Mutamento 
— hanno osservato a loro 
volta i senatori Tullia Carct-
toni e Mario Goz/ini della Si
nistra Indipendente e il socia
lista Dalle Mura — che deve 
investire anche il costume, la 
scuola, il codice penale ed 
estendersi ad altre catego
rie di lavoratrici ora non com
prese in questa legge, come le 
coltivatrici dirette ed auto 
nome. 

Complessivamente la legge 
— ha sottolineato nella di
chiarazione di voto per il PCI 
la compagna Giglia Tedesco 
— costituisce una risposta 
valida che le forze politiche 
danno alle istanze delle don 
ne come lavoratrici e come 
cittadine. Le parziali modifi
che introdotte dal Sciato al 
testo varato dalla Camera ri
spettano i presupposti del 
provvedimento. 

Soio per un aspetto la se
natrice comunista ha espre.s 
so un rilievo critico e riguar
da l'aggiunta all'articolo 1 
che allarga le deroghe alle 
norme che vietano la dispa
rità di trattamento. Tali dero
ghe — già previste nel lesto 
della Camera limitatamente 
ai settori della moda, dell'ar
te e dello spettacolo — ven
gono riferite anche ad « altre 
attività previste dai contratti 
collettivi quando sia richie
sto dalla natura del lavoro o 
della prestazione ». Le per
plessità — ha detto la sena 
trice comunista — riguarda
no non il ricorso alla con 
trattazione sindacale, ma la 
indeterminatezza della deroga 
che può portare un riprodur
si di esclusioni in violazione. 
di fatto, di un principio costi
tuzionale. 

Prima del voto aveva pai-
lato il ministro del Lavoro 
Tina Anselmi. Il ministro si 
è detto consapevole della 
drammaticità posta dai • pro
blemi con cui si deve misu
rare la donna oggi. Occorre
rà perciò un impegno ancora 
maggiore di tutte le istituzio
ni e delle forze democratiche. 
e in primo luogo delle donne, 
per far si che la nuova leg
ge possa esplicare tutta la 
sua carica per sconfiggere 
ogni discriminazione tra uomo 
e donna. 

CO. t. 

COMUNE DI VIMERCATE 
E* stato bandito da questa amministrazione appalto-

concorso per la progettazione e costruzione di una 
scuola materna per il quartiere di Oreno, di sei sezioni 
e dotata di tutti i servizi accessori. , 

Termine per la presentazione del progetto offerta-
ore 18 del 6 dicembre 1977. , 

Le imprese interessate sono invitate a richiedere con 
la massima sollecitudine, la lettera d'invito con allegato 
bando e capitolato speciale. La richiesta può essere anti
cipata telefonicamente. - -

Indirizzare a: Municipio - Ripartizione Lavori Pub
blici - 20059 Vimarcata (Prov. Milano) tei. (039) 668S51. 

IL SINDACO 
(Enrico Villa) 

COMUNE DI TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

L'Amministrazione Comunale di Taranto intende prov
vedere all'esperimento di una gara a licitazione privata 
ai sensi dell'art. 1 lettera A della legge 2 2 1973 n. 14 
per la fornitura di materiale Igienico e di pulizia per 
l'anno 1977-1978. 

Le Ditte interessate a partecipare alla gara suddetta 
sono invitate a far pervenire, nel termine massimo di 
giorni 10 da oggi, formale domanda in cart.i legale. 

IL SINDACO 
Giuseppe Cannata 

AVVISO DI GARA 
Soc. Coop. a r.l. Stalla cooperativa del « Basso 
Ferrarese » - Centro per lo sviluppo zootecnico 

MASSAFISCAGLIA (Ferrara) 

La Stalla Cooperativa del «Basso Ferrarese» co» 
sede in Massafiscaglia (Fé) indirà quanto prima une, 
licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

Costruzione di un centro zootecnico per l'alleva
mento di 990 vitelloni all'ingrasso in comune di 
Mesola (FÉ) - Opere murarie. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 165.131.605. 
La licitazione è riservata alle sole Cooperative e loro -

Consorzi. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con H 

metodo di cui all'art. 1 lettera A) della Legge 2-2-1973 | 
n. 14. e l'aggiudicazione sarà subordinata all'approva
zione da parte della Regione Emilia-Romagna. 

Le richieste di invito alla gara dovranno pervenire, 
a mezzo raccomandata, entro dieci giorni dalla pub
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
Regionale; dovranno essere redatte in carta legale, cor
redate del certificato di iscrizione all'Albo Nazionale del 
Costruttori e dovranno essere indirizzate presso: ASSO
CIAZIONE PROV.LE COOPERATIVE AGRICOLE — 
Piazzetta Enrico Totl n. 12 • 44100 FERRARA. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
alla ammissione alla licitazione. 

IL PRESIDENTI i 
(Dal 
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Per la giustizia 
non ci sono fondi : 
riforme bloccate 

Stemmati: « Non sono spese produttive » 
Provvedimenti che potrebbero essere presi 

ROMA' — Si « studia >, si 
« elabora ». si promuovono in
contri '" addirittura internazio
nali, si annuncia che qualcosa 
sarà presto presentato a pro
posto di questo o quel pro
blema -particolare, ma la 
drammatica situazione della 
amministrazione giudiziaria 
non fa un passo avanti verso 
la soluzione. Perfino i pochi 
provvedimenti legislativi pre
sentati dal governo giacciono 
nel cassetto senza che si ve
da come e quando possano 
diventare operanti. E tutto ciò 
mentre l'aspettativa legata 
all'attuazione di queste an
nunciate riforme, minime o 
massime che siano, provoca 
ulteriori tensioni, discussioni, 
esasperate proteste, 

Lo ha dovuto riconoscere lo 
•tesso ministro Bonifacio, 

• ieri, in commissione giusti
zia, alla Camera dei deputa
ti. dove ha svolto una rela-
xione sulla situazione giudi
ziaria. Il guardasigilli, pur se 
è apparso perfettamente con-
icio della drammaticità del
la partita che si gioca sul 
terreno dell'ordine pubblico, 
della difesa della legalità re-, 
pubblicana, dei diritti dei più 
deboli, non ha saputo o po
tuto indicare alcuna soluzio
ne immediata, alcun provve
dimento che, • andando nella 
direzione fissata dalle linee di 
riforma più generali, dia co
munque -sollievo a situazioni 
drammatiche. Bonifacio ha ri
cordato, è vero, alcuni prov
vedimenti legislativi recenti 
che potrebbero andare nella 
direzione giusta, ma quando 
si è trattato di valutare a che 
punto erano nella realizzazio
ne pratica, la risposta è sta
ta sconfortante. 

. Di chi la responsabilità di 
questa situazione? Tra le ri
ghe dell'intervento del mini
stro è apparsa chiara un'ac
cusa rivolta ad altri dicasteri 
di questo stesso governo. In 
particolare a quello del Tesoro 
il quale non fornirebbe i fon
di necessari per cominciare 
ad operare. Risulta che fra 
Stammati e Bonifacio c'è sta
to uno scambio di lettere: il 
secondo sollecitava soldi per 
realizzare alcune strutture 
giudiziarie - giudicate indi
spensabili. H primo ha rispo
sto picche sostenendo che in 
questo momento possono ' es
sere fatte solo spese produtti
ve. Si è chiesto il Guarda
sigilli: « Un - corretto funzio
namento della macchina giu
diziaria non è forse una spe
sa produttiva? Quando delitti, 
gravi atti distruttivi, l'impu
nità mettono in serio pericolo 
la • convivenza civile non ne 
riceve un danno anche la vi-

' ta economica? ». • v 

Dunque, a quanto pare, vi 
tono contrasti all'interno del 
governo: c'è chi di fronte ad 
un bilancio della giustizia di 
poco superiore all'1% del bi
lancio totale dello Stato, so
stiene che questa cifra deve 
bastare! Il socialista Testa, 
uno degli • intervenuti nella 
prima fase del dibattito che è 
seguito all'esposizione del mi
nistro (la discussione conti
nuerà la prossima settima
na) ha detto a ragione che 
questa situazione è il frutto 
di una precisa scelta politi
ca. 
' Detto questo e presa per 
buona la «giustificazione» del 
ministro a proposito delle ca
renze di fondi c'è però da 
dire che non è veramente 
il caso di nascondersi dietro 
ad un dito. Ci sono riforme, 
provvedimenti che non costa
no e che invece non vengo
no neppure avviati. Si pensi 
•Ila ristrutturazione degli uf
fici giudiziari, alla diversa di
slocazione dei magistrati, al
l'abolizione delle sedi inutili. 
Le ultime statistiche in meri
to sono allucinanti, da para
lisi: basti dire che solo il 20ró 
di coloro che commettono 
reati finiscono davanti a un 
tribunale e che di costoro più 
della metà riescono a sfuggire 
al giudizio per prescrizione 

Bonifacio ha poi annunciato 
che il 28 prossimo si terrà a 
Roma - un convegno interna
zionale per studiare la crimi
nalità di cui nessuno parla, 
quella in « guanti bianchi ». 
quella più prolifera del sotto
bosco delle banche, quella dei 
grossi trafficanti d i . valuta. 
degli evasori fiscali. « E' una 
delinquenza che non richiama 
l'attenzione come quella vio
lenta — ha detto il mini
stro — ma è ugualmente, se 
non più. pericolosa ». Final
mente. a quanto pare, un uo
mo di governo riconosce 1' 
esistenza di un fenomeno co
sì pesante per la vita del 
paese e la cui nefasta in
fluenza. per vari aspetti, è 
•tata più volte denunciata 
dalle forze democratiche e 
dai lavoratori. 

Ma intanto veramente non 
•i può fare niente? Gli eva
sori fiscali, ad esempio. E' no 
to che oggi costoro non pos
sono essere perseguiti penal
mente fino a quando i loro 

. comportamenti non siano s'.a-
' H valutati fino all'ult-rno gra

do dai competenti organi am
ministrativi. Cosi accade che 
quando l'evasore è processa
to non si può fare altro che 
applicargli la prescrizione es
sendo passati svariati anni, 
se non decenni. 

Gli accordi, programmatici ' 
sui quali • questo governo si 
regge hanno fornito, e questo 
è - uno degli aspetti positivi 
sottolineati dal ministro, una 
visione sistematica dei pro
blemi. Per quanto riguarda 1' 
amministrazione giudiziaria si 
è cercato di varare misure 
tampone ma tali norme sono 
da vedere in un contesto più 
generale. . 

Paolo Gambescia 

Prammatiche trattative durante uno scalo a Fiumicino! ;imPutato-test<q °rdin* nuovo 

Vola nella nòtte Vallanzasca non 
verso Baghdad 

l'aereo tedesco dirottato 
Il «Boe ing» ha fatto scalo a Cipro — I dirottatori arabi chie
dono il rilascio dei detenuti politici nella Germania Federale 

ROMA — Tiratori scelti dalla polizia appostati nei pressi del
l'aereo dirottato 

NICOSIA — Un aereo della 
Lufthansa, proveniente dalle 
Baleari e diretto a Franco
forte con 86 passeggeri e 5 
uomini di equipaggio, è stato 
dirottato ieri da un gruppo di 
pirati dell'aria in un primo 
tempo sull'aeroporto di Fiu
micino e quindi su quello di 
Larnaca a Cipro da dove si 
è diretto verso est dopo es
sersi rifornito di carburante. 
Autori del dirottamento so
no un gruppo di pirati del
l'aria. appartenenti ad un 
fantomatico gruppo « Tiger » 
di un'altrettanto fantomatica 
« Organizzazione di lotta con
tro l'imperialismo mondiale ». 

Un messaggio consegnato a 

Sarebbe stato raggiunto da diversi colpi 

E' ferito il bandito liberato 
a Genova da quattro complici 

Il « commando » è entrato in azione durante il trasferimento da Marassi al 
carcere di Trani — E' ancora riservata la.prognosi per i due carabinieri 

Autopsia 

su una donna 

morta a Seveso 
SEVESO — Una donna di 
Desio uno dei comuni della 
zona contaminata dalla dios
sina, è morta sabato scorso: 
era stata, ricoverata in ospeda
le alla fine di settembre per
ché accusava fortissimi dolo
ri al fegato. Il fegato, sem
bra ormai accertato, è uno 
degli organi più colpiti dalla 
diossina: per questo è stata 
disposta l'autopsia ed è stato 
avvertito il giudice istruttore 
di Monza, Rinaldo Rosini che 
sta svolgendo l'inchiesta 6ulla 
nube tossica di Seveso. 

Resta sospeso 

il giudice D'Ovidio 
L'AQUILA — L'ex procu

ratore della Repubblica " di 
Lanciano (Chieti), Mario 
D'Ovidio, implicato come fa
voreggiatore nella inchiesta 
sullo scontro a fuoco di Pian 
di Bacino, avvenuto il 30 
maggio 1974, resta sospeso 
dall'incarico. L'inchiesta a 
suo carico prosegue. Il suo ri
corso contro la decisione del 
CSM è stato respinto. D'Ovi
dio aveva chiesto di essere 
reintegrato nell'incarico. Il 
magistrato fu accusato in re
lazione • aHa fuga all'estero 
del « sambabilino » Luciano 
Bernardelli prima del. man
dato di cattura. Bernardelli 
residente a Lanciano fu ac
cusato dai giudici di Rieti che 
indagano sulla vicenda di 
Rascino di aver avuto con
tatti in Abruzzo con i fasci
sti del MAR 

- Dalla nostra redazione 
GENOVA — Cesare Chiti." il 
bandito 23enne -che è stato 
liberato la scorsa notte con 
un audace colpo di mano di 
alcuni suoi amici (tra cui Da
re ci fosse anche una donna 
bionda) i quali hanno preso 
d'assalto a colpi di pistola 
l'auto che lo trasferiva da 
Marassi al carcere di Trani, 
ferendo gravemente due dei 
tre carabinieri -' di scorta i e 
l'autista civile, dovrebbe es
sere rimasto a sua volta fe
rito dai colpi di pistola esplo
si da uno dei carabinieri. 

L'ipotesi del ferimento tro
va parziale conferma nel ri
trovamento ' dell'auto - « Alfa 
2000 » adoperata per la fu
ga. Era alle mura della Zer
bino, sulle alture di Geno
va - nei • pressi del Righi. 
All'interno è stato trovato il 
lucchetto tranciato dei ferri 
di - sicurezza, " un caricatore 
vuoto di pistola di tipo spa
gnolo e molto sangue sparso 
sul sedile posteriore. E altro 
sangue, è stato poi trovato 
in mattinata in via . Carso, 
presso un contenitore della 
spazzatura vicino al quale un 
passante ha rinvenuto i ferri 
di sicurezza. ' 
- Indagini vengono " natural
mente dirette anche a scopri
re come i banditi siano riu
sciti a conoscere in tempo 
utile il momento del trasfe
rimento del luogotenente del
la loro banda. - ' 

Cesare Chiti, detto «Chic
co ». era stato arrestato il 23 
novembre dello scorso anno 
come componente la «banda 
Rossi >, - responsabile di nu
merose rapine oltreché del 
rapimento della piccola Sara 
Domini. 

« Radio gavetta > dal car

cere, evidentemente, deve es
sere riuscita a captare e far 
giungere a destinazione la da
ta del trasferimento del Chiti 
a Trani. Mercoledì sera infat
ti. quando l'auto sulla quale si 
trovava il detenuto con la 
scorta formata dal brigadie
re Ruggero Volpi e dai cara
binieri Rocco Barbetta e Ni
cola Aloia, con l'autista del
la impresa di trasporti car
cerari • Maggiorino Tardito, 
stava per imboccare da via 
Bobbio lo svincolo che porta 
al casello autostradale di Ge
nova est nella zona di Sta-
glieno. è scattata la trappo
la: una « A 112 > ha tampo
nato la « Peugeot > dei cara
binieri, bloccandola. Quattro 
persone sono balzate da que
sta vettura e da una Alfa 
2000 che aspettava, hanno in

franto con della mazze i cri
stalli della Peugeot e, infi
lando dentro le pistole, hanno 
fatto fuoco sugli occupanti, 
ovviamente evitando accura
tamente il Chiti che hanno e-
stratto a • forza trasportando
lo sull'« Alfa 2000 » con . la 
quale sono < fuggiti, per ab
bandonarla pochi minuti dopo. 

Nella sparatoria, è rimasto 
ferito alle braccia l'autista 
Maggiorino ' Tardito, che ne 
avrà per tre mesi. Il brigi-
diere Ruggero Volpi ha ripor
tato una lesione all'intestino 
ed è stato giudicato con ri
serva di prognosi, così come 
il carabiniere, Rocco Barbet
ta. Incolume invece, altro ca
rabiniere di scorta, Nicola 
Aloia. 

Stefano Porcù 

Raid terroristico contro 
centro studi a Napoli/ 

; NAPOLI — Attentato terroristico, ieri mattina, nel centro 
studi statistici per l'industria, Cesan; gli sconosciuti, dopo 

"aver rinchiuso le sei persone presenti (due responsabili del 
centro e quattro tra laureati e studenti che stavano consul-

, tando dei libri) in uno stanzino, hanno imbrattato cca 
scritte dal contenuto delirante le pareti ed infine, poco prima 
di fuggire, hanno acceso una miccia, a rapida combustione, 
collegata ad una tanica di benzina e polvere nera che — 
scoppiando — ha abbattuto una parete divisoria ed ha man
dato in frantumi i vetri delle finestre e di alcune porte. 

- Per fortuna l'attentato (firmato da a Prima linea» come 
testimoniano le scritte, ma rivendicato poco dopo con una 
telefonata ad un giornale napoletano dalle «Brigate rosse») 
non ha provocato nessun danno alle persone. Nello scoppio 
e nel susseguente incendio sono andati, invece, completa
mente distrutti decine di libri ed alcune suppellettili. La 

-portiera dello stabile ha detto di aver visto cinque giovani, 
•quattro uomini ed una donna, che fuggivano. Anche una 
fruttivendola ha visto scappare i terroristi, ma li ha scam
biati per ragazzi, studenti normali. Sembra, infine, che i 
terroristi non parlassero con accento napoletano, ma setten
trionale. L'impresa sembra, comunque, studiata attenta
mente. In serata un volantino firmato «Prima linea», che 
rivendicava l'attentato è stato trovato nella toilette di un bar 
in via Duomo. 

Processo in piazza a Sa Serra 
Dicono che Sa Serra sta 

reagendo male: che vogliono 
cacciare dal paese i parenti 
del « mostro >. l'uomo accusa
to d'aver ucciso Paolo e Lau
ra Fumu, i due bambini af
fogati nel torrente. Prima del 
processo, prima del giudizio, 
prima di dare qualsiasi possi
bilità di difesa. Sa Serra vuo
le il suo processo in piazza. 
L'uomo arrestato. U minora
to fino a qualche settimana 
fa circondato da solidarietà 
e simpatia. « tollerato » senza 
irrisione è diventato qualcosa 
che la società di quel piccolo 
paese rifiuta a tal punto da 
coinvolgere tutta la sua « ma
la pianta > come si diceva 
nel Medioevo. Sa Serra sba
glia e più d'una voce si leva 
a dirlo invocando quelle re
gole di civiltà che in queste 
sperdute montagne della Sar
degna sembrano essersi per
se. Anche noi lo diciamo, ma 
avvertiamo un pericolo nei 
commenti della stampa e de
gli osservatori di questi fe
nomeni: non • vorremmo che 
i « mostri » cambiassero solo 
di volto e di numero, che 
diventassero da uno proprio 
tutti gli abitanti d'un paese 
cosi duramente colpito e por
tato dall'esasperazione a si
mili rifiuti. E che si smar
rissero, in questo scambio di 
accuse, i termini reali del mn 
blema della devianza e della 
violenza, della prevenzione e 
deVa giustizia. • % •--* 

Tendenza pericolosa e mio
pe. improduttiva e per certi 
versi disumana (l'aggettivo è 
usato in senso etimologico e 
non moralistico) in un paese 
come il nostro dove non si 

pratica • il linciaggio e dove 
la « caccia alle streghe > non 
ha molti seguaci, è quella 
di gridare allo scandalo non 
quando la violenza o la de
vianza si manifestano — se 
non come sarebbe saggio, an
cor prima — ma quando chi 
ha commesso o è sospettato di 
aver commesso un atto (que
sto sì) mostruoso è oggetto di 
provvedimenti o di inchieste. 
Tutto questo nella ipotesi a-
prioristica e partigiana che 
leggi e giustizia non siano 
capaci di difenderlo abba
stanza e contemporaneamente 
di far « ragionare > chi ha 
perso la testa e può essere 
« rinsavito » proprio se e 
quando il pericolo è stato in
dividuato o quando è stata 
data una risposta al bisogno 
di giustizia bene o male e-
spresso. 

Riparare alle ingiustizie, 
sanare storture e sbagli non 
può esaurirsi m un capovolgi
mento totale della cosiddetta 
« morale corrente » per quan
to audace tale operazione pos
sa apparire. Difendere i di
ritti dell'accusato non può (al
meno in questi casi) signifi
care mettere sotto processo 
gli accusatori, compiendo un' 
equazione matematica che ba
sti a pacificare la coscienza 
di chi tanto € resta fuori da 
Sa Serra », dalla sua realtà 
e dai suoi deboli e distorti 
meccanismi di difesa. 

• - E* questa un'operazione ri
duttiva. metà Uluministica e 
metà romantica, ricondotta a 
un modello astratto che può 
trovare forse d'accordo tutti 
— pietà cristiana e positivi
smo ateo — ma che testa ai 

margini della questione e pro
voca 1 la reazione di ri 
pulsa del senso comune. Sa 
Serra è un test — sotto que
sto profilo — per tutti coloro 
che si battono per una giu
sta soluzione dei problemi del
la devianza e della violenza, 
affrontandoli nei loro termini 
reali, partendo dal punto 
fermo che due bambini sono 
stati uccisi, che anche loro 
— e non solo il « mostro » 
— avevano U diritto e la pos
sibilità di continuare a vive
re in quel paese. 
• Se perciò Sa Serra vuol 
fare un processo in piazza 
per sancire l'ostracismo della 
famiglia Pau, non basta dire 
che tutto ciò è sbagliato. E 
non basta uno sforzo di vo
lontà per farlo comprendere. 
né un'invettiva contro l'im
potenza dello Stato contro le 
€ due. tre, mille società » 
o contro gli « antichi mali », 
t « pregiudizi sessuali » o la 
« primitività » della Sardegna. 
Bisogna avere la forza di 
spostare i termini del dibat
timento, senza esigere una 
« sentenza > che — quale che 
sia — sarebbe o sbagliata o 
forzatamente accettata, con 
tutte quelle riserve che sono 
alla base del perpetrarsi di 
una faida. 

Bisogna partire quindi dallo 
stato di un paese che nel 
suo isolamento, nel suo re
stare fuori dal mondo, nella 
cattiva volontà di chi lo ha 
condannato tutto intero (vitti
me e carnefici) all'ostraci
smo economico e cultura
le, ha maturato le condizioni 
fertili per un delitto. E biso
gna operare per superarle. 

Non bastava aver pietà di 
un invalido, occorreva forse 
curarlo o forse farlo vivere 
in un ambiente dove antiche 
ossessioni non si sommassero 
al suo stalo infelice. Non ba
stata un quieto (troppo quie
to) vivere che strappa però 
con i sacrifici — emigrazio
ni, rinunce, incultura — la 
possibilità di campare, oc
correva forse una maggiore 
coscienza di ciò che è pro
gresso reale, partecipazione 
non supinamente radiotelevi
siva alla realtà di fuori: sic
ché U mondo esterno non do
vesse poi improvvisamente 
essere assunto soltanto come 
l'esilio e U confino in cui 
cacciare « i mostri >. 

Se questo, inteso anche so
lo come i problemi dell'ac
qua, della scuola, della mon
tagna, dell'educazione e della 
salute, sarà il tema discusso 
in piazza a Sa Serra allora 
il pericolo della violenza e dei 
* mostri » verrà, seppure non 
eliminato per sempre, per lo 
meno compreso nei suoi giusti 
termini e allontanato. E non 
solo esorcizzato in nome di 
antiche o modernissime no 
rali. Occorre trovare la for
za e l'intelligenza per fare 
tquesto* processo, per recu 
perare questa coscienza a Sa 
Serra. Allora la rottura, la 
tragedia, la morte dei due 
bambini non potranno mai es
sere dimenticate: ma U loro 
ricordo servirà ad andare a-
vanti per l'unica strada che 
porta un antico paese fuori 
dairincubo e dal confino so
ciale. 

• . b. 

ROMA — O Vallanzasca mente (il che è 
probabile) oppure il bandito milanese è sta
to « bidonato » • dagli « ordino visti » romani 
(il che è possibile). Questa alternativa si è 
posta ieri mattina durante la deposizione di 
« René » al processo contro Concutelli e gli 
altri 131 squadristi accusati di ricostituzio
ne del partito fascista. Elegante, spavaldo e 
con l'aria volutamente trasognata, in osse
quio a un « personaggio » che ha sapiente 
mente costruito il rapitore di Emanuela Tra
pani ha detto di non conoscere l'assassino 
del giudice Occorsio e di non avere mai 
avuto contatti con lui. « né diretti né in
diretti ». I dieci milioni trovati nell'appar
tamento romano di via dei Foraggi, dove si 
era nascosto Concutelli, dovevano servire 
per procurare nella capitale dei « rifugi » 
per la sua banda. 

Ad occuparsi della questione, ha continua
to Vallanzasca, furono Ferrorelli e Paolo 
Bianch., il giovane neofascista accusato da
gli altri « ordinovisti » di avere tradito Con
cutelli consegnandolo olla polizia.-Ma non 
ci furono finanziamenti per il movimento 
clandestino di estrema destra? « Io perso
nalmente non ho dato denaro a nessuno. 
Per quanto mi riguarda personalmente, esclu
do che vi sia stato un contributo. Se qual
cuno. poi, è diventato pazzo ed ha agito 
in quel modo, io non lo so». 

H bandito, che ha già accumulato condan
ne per 37 anni e deve essere ancora pro
cessato per j reati principali, ha «deciso» 
a questo punto di « non ricordare » più nul-

Beirut all'agenzia « Reuter » 
afferma che obiettivo della 
operazione è la liberazione 
dei detenuti nelle prigioni 
della RFT. 

Intanto a Bonn il cancelliere 
Schmidt, ha convocato lo «sta
to maggiore di crisi » che in 
questi ultimi tempi si è già 
frequentemente riunito in re
lazione al rapimento di 
Schleyer. 
• L'aereo, un « Boeing 737 ». 
numero del volo LH181. era 
partito alle 12.55 di ieri dal
l'aeroporto • di Palma di 
Majorca. Avrebbe dovuto at
terrare alle 15.10 a Franco
forte. Ma mentre si trovava 
in vista della costa meridio
nale della Francia nella ca
bina di pilotaggio è piomba
to un uomo armato di pi
stola. In inglese il pirata ha 
ordinato al pilota, capitano 
Schumann. di far rotta ver
so la Sardegna e, quindi, ver
so Roma. . 

L'equipaggio ha avvertito la 
torre di controllo del « Leo
nardo da Vinci » e poco do
po (erano le 16.16) il velivo
lo ha toccato terra. Imme
diatamente sono scattate le 
misure 'di * emergenza: il 
« Boeing » è stato smistato 
su un'area di parcheggio de
centrata ed è stato circon
dato dagli uomini armati dei 
servizi di sicurezza dell'aero
porto. Pochi minuti dopo l'at
terraggio il dirottatore ha 
chiesto che il velivolo venis
se rifornito, e l'operazione è 
stata compiuta da una squa
dra speciale scortata da ti
ratori scelti. Quindi uno dei 
dirottatori che ha affermato 
di chiamarsi Walter Moham-
med ha annunciato per radio 
l'intenzione di dirigersi con 
gli 86 ostaggi (in gran parte 
tedeschi) verso l'isola di Ci
pro. Nel corso delle trattative 
è intervenuto un secondo di
rottatore che ha detto di chia
marsi Katoum. .. 

Intanto la notizia del dirot
tamento era stata comunicata 
allo scalo di Francoforte. Le 
autorità della • RFT « hanno 
chiesto ufficialmente a quel
le italiane di non concedere 
all'aereo il permesso di de
collare. A questo punto, con 
l'intervento personale del 
ministro Cossiga. sono state 
date direttive precise > alla 
torre di controllo dello scalo 
romano: in nessun caso al 
« Boeing » doveva essere con
cesso il permesso di decollo. 
I responsabili dei servizi di 
sicurezza hanno anche deciso 
di circondare il velivolo con 
una « cintura » di mezzi mec
canici. per impedirne il rul
laggio mentre tutte le - luci 
delle piste venivano spente. 
Ma Walter Mohammed deve 
essersi reso conto che le cose 
si mettevano male: allora si 
è precipitato nuovamente nel
la cabina di pilotaggio e, 
puntando la pistola alla nu
ca del capitano Schumann, 
gli ha ordinato di prendere 
quota prima che il blocco ve
nisse - completato. A questo 
punto al pilota non è restato 
altro che obbedire. 
' L'aereo è atterrato all'ae
roporto intemazionale di Lar
naca alle 20 e 45 ora locale. 
Le autorità cipriote in un pri
mo tempo non volevano con
cedere il permesso di atter
raggio. poi « nell'interesse del
la sicurezza dei passeggeri e 
dell'equipaggio ». hanno ac
consentito che il velivolo sì po
sasse. ma solo per fare rifor
nimento di carburante. -

II « Boeing » della Lufthan
sa è stato posto in un'area 
di parcheggio a circa un chi
lometro e mezzo dalla torre di 
controllo dove si sono recati 
anche l'ambasciatore della 
RFT a Nicosia e il rappre
sentante ' dell'OLP a Cipro. 
Zakaria Abdul Rahim. Que
st'ultimo ha cercato di par
lare ai pirati dell'aria, ma 
Walter Mohammed. che con
tinua a fungere da portavoce 
dei pirati, ha rifiutato il dia
logo affermando di « non ave
re nulla a che vedere con la 
OLP ». 

La conversazione si è svol
ta in arabo ed il dirottatore 
ha ribadito di esigere la li
berazione di «tutti i detenuti 
politici in Germania occiden
tale ed in Turchia ». Walter 
Mohammed ha anche affer
mato di essere un superstite 
del massacro di Tal el Zaatar. 
Ma il dialogo è stato interrot
to bruscamente dal pirata del
l'aria che ha chiesto che ve- .. l/k -, .. 
nissero rapidamente riempiti i * I
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S'è rifugiato dietro i «non ricordo» - Un 
mito che cade nel vuoto - La provocazione 

ROMA — Renato Vallanzasca, scortato dai carabinieri, entra in aula 

la. u E' una risposta che va tanto di modo 
m questi giorni », ha aggiunto con eviden
te riferimento alle deposizioni di ministri. 
ex ministri e generali a Catanzaro. Anche 
questo, però, non è riuscito n « risollevare » 
il tono abbastanza dimesso della sua ap
parizione: oltre tutto gli mancava il pub
blico, l'aula era desolatamente vuota. Il che 
dimostra, e ci sembra un fatto indubbia
mente positivo, che anche questo « mito ne
gative » è morto e sepolto. 

E' stata quindi la volta di Rossano Co-
chis, braccio destro dello stesso Vallanzasca. 
Il suo interrogatorio è stato però rinviato 
a domani mattina per l'assenza dell'avvo
cato di fiducia. La questione ha anche sol
levato un problema procedurale che è sta
to risolto dalla corte dopo due ore di ca
mera di consiglio. I giudici, accogliendo una 
istanza del collegio di difesa dei neofasc'-
5t«, ha infine deciso di convocare per una 
prossima udienza il giornalista Roberto 
Chiedi, autore di un reportage sulle violen
te nere. 

La giornata di ieri registra anche una 
squallida provocazione messa in atto di 
uno sconosciuto che ha lanciato nel cortil*1 

del Palazzo di Giustizia una trentina d. 
volantini inneggianti ad « Ordine nuovo » 
Nonostante i numerosi carabinieri e po''-
2iotti in servizio, l'ignoto neofascista è riu 
scito ad allontanarsi senza essere stato 
neanche identificato. 

f. C. 

A Dorigo, con una scarica di fucile 

Maresciallo dei CC ucciso in strada 
da un cacciatore: colpito per errore 

COMO — Non è stato un 
agguato, ma un tragico - in
cidente quello che ieri a 
Dongo ha provocato la mor
te del maresciallo dei cara
binieri Alberto Fichera, alle 
11,20 sulla statale «Regina» 
nei pressi del distributore 
« Fina ». ' 

Il maresciallo Fichera è 
stato ucciso da una scarica 
di pallini esplosa con un fu
cile da caccia da uno dei 
due - proprietari de! distri
butore. Gabriele Orio. 

Gabriele Orio, secondo 
quanto è stato accertato, si 
trovava in uno sgabuzzino 

A Palermo 
anche i morti 
riscuotevano 
la pensione 
di invalidità 

PALERMO — Anche i morti 
riscuotevano la pensione di 
invalidità dell'INAIL. l'istitu
to per l'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro. A 
scoprire l'incredibile truffa è 
stata la direzione regionale 
dello stesso istituto che ha 
denunciato il fatto alla Pro
cura della Repubblica di Pa
lermo. la quale ha aperto una 
inchiesta. 

Il magistrato, il sostituto 
procuratore Pietro Grasso, a-
vrebbe già accertato a Pa
lermo 150 casi di irregolari
tà. ma Io scandalo sembra 
destinato • ad allargarsi a 
macchia d'olio in tutta la Si
cilia. I l . meccanismo della 
truffa era molto • semplice: 
deceduti i titolari dell'asse
gno. variabile tra un minimo 

adiacente il suo distributore 
di benzina: l'uomo non si è 
accorto dell'arrivo del mare
sciallo, che è entrato in una 
officina, r meccanica situata 
sul retro del distributore. 

All'improvviso, l'uomo, appas
sionato cacciatore, ha nota
to un uccello posarsi su un 
ramo di un albero oltre l'of
ficina. Ha puntato il fucile 
dalla finestrella dello sga
buzzino ed ha esploso un 
colpo. Proprio in quel mo
mento il maresciallo usciva 
dall'officina. E' stato inve
stito in pieno dalla mici-

sccnvolto dall'accaduto, ' e 
saltato a bordo delia sua 
«Fiat 124» ed è fuggito. E' 
stato però rintracciato alle 
13,30 a Lecco. Una pattu
glia del nucleo radiomobile 
lo ha bloccato alle porte 
della città, mentre viaggia
va a bordo della stessa «Fiat 
124», ceti la quale si era al
lontanato subito dopo l'uc
cisione del maresciallo. E' 
stato subito accompagnato 
in caserma. Il maresciallo 
Fichera. che è morto pra
ticamente all'istante aveva 
34 anni, era sposato ed ave-

diale scarica. Gabriele Orio, i va quattro figli. 

nel n. 40 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Risposte nuove per la pace (editoriale di Gian Cesto 
Pajetta) - : 

Enrico Berlinguer risponde a una « let
tera aperta » del vescovo di Ivrea - Co
munisti e cattolici: chiarezza di principi 
e basi di un'intesa 
Il testo della « lettera aperta » di mons 
Luigi Bettazzi 

cherosene minacciando che al
trimenti avrebbe fatto partire 
l'aereo con i serbatoi vuoti. 

Il pilota aveva chiesto in
tanto notizie sulle condizio
ni meteorologiche dell'aeropor
to di Beirut, dove l'aereo si 
è diretto dopo il suo decollo 
da Larnaca. Ma le autorità di 
Beirut hanno fatto sapere ai 
dirottatori tramite la torre di 
controllo di Larnaca che non 
acconsentivano all'atterraggio. 
Analoga comunicazione è sta
ta fatta dall'aeroporto di Da
masco, per cui il pilota, nella 
notte, ha continuato verso 
Baghdad. 

non ne davano comunicazione 
all'INAIL. Gli assegni di con
seguenza continuavano a per
venire e. sebbene non trasfe
ribili. venivano ugualmente 
cambiati spesso tramite alcu
ni commercianti titolari di 
conti correnti. 

La dimensione del fenome
no dovrebbe esser vasta poi
ché si è anche scoperto che 
numerosi assegni sono stati 
cambiati in città non sicilia
ne. Non è escluso inoltre che 
nella truffaldina operazione 
siano coinvolti altri istituti 
previdenziali. 

• La riflessione dei comunisti sugli orientamenti del 
giovani • Nuovi compiti per noi e per tutti (di Adal
berto Min ucci); Una grande metafora della crisi (di 
Massimo Boffa) 

• Chi copre la violenza fascista (di Paolo Gambescia) 
• Quale Democrazia cristiana? - Popolo minuto e pò» 

polo grasso (di Paolo Franchi) 
• Discussione con Giuliano Amato sul «progetto» so* 

cialteta e su come si sviluppa la democrazia: non è 
solo un proMoma di contropoteri (di Pietro Barcellona,) 

• Lavoro e non lavoro • «Produttore» chi vende? (di 
Aris Accomero) 

• Contratti agrari: una lunga storia di mancate riformo 
(di Luigi Conte) 

• Un clima nuovo nella socialdemocrazia inglese (di 
Antonio Branda) 

• Oli obiettivi di Karamanlis (di Vittorio Orilia) 
• L'accusato K. si chiama Kleff : è sotto accusa nella Rft 

(di Lucio Lombardo Radice) 
• Stato e transizione: un convegno dell'lssoco (di An

gelo Bolaffi) 
• Ber gas. il gioco e il rito (di Stefano Santuari) 
• Teatro • La regola sociale dello spettacolo (di Alberto 

Abruzzese) 
• Musica - Cosa si ascolta in Ungheria (di Luigi Pe-

stalozza) * 
• Cinema • Il mordente Cechov di Bellocchio (di Mino 

Argentieri) • 
• Libri - Giorgio Amendola, Giuliano Pajetta in Spa

gna; Marcello Fedele, Il libro di Denoto; Giuseppe 
. Samonà, Quareni, un maestro dell'architettura mo

derna; Giuliano Manacorda, Diario politico di uno 
vita privata' 

• I festival dell'Unita • Un grande successo: ora discov 
- tiamono (di Luca Pa voi ini) • 

i i 
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I Umori del Consiglio generale della Cgil 

Quando il sindacato 
guarda 
dentro se stesso 

II voto ' unanime dato dal 
Consiglio generale della CGIL 
al documento nel quale ai ap
prova la relazione del com-

- pagno Luciano Lama e si 
danno indicazioni di dibattito 
e di iniziciiva sui più scot-

' tanti problemi, non è un fatto 
< formale né, tanto meno, un 
i rituale. E' il segno, al con-

'.'trarlo, di un metodo di di
scussione all'interno della più 

' grande organizzazione Italia-
' ita che, respingendo conlrap-
' posizioni precostituite, mira 

a raggiungere l'unità attra
verso il confronto aperto e 
leale. 

•" Tuttavia l'attenzione della 
stampa è stata concentrata 
per cogliere nei vari inter-

• venti o, ancor più, nelle « in-
• formazioni di corridoio », le 
. diversità e i dissensi fra co

munisti e socialisti, perdendo 
il senso vero del dibattito. 
La CGIL, con questo Consiglio 
generale,, il primo dopo il 

" congresso di Rimini, ha guar
dato senza remore dentro se 
stessa e, più in generale, den
tro il movimento sindacale. 
Il dibattito non è stato idil
liaco perchè le cose, i pro

blemi, che oggi il sindacato 
si trova ad affrontare sono 
ancor più complessi di ieri. 
La realtà è mutevole, la stes
sa crisi dell'industria, per 
esempio, non è un fenomeno 
con un'unica faccia. All'in
terno di questa crisi ci sono 
realtà diverse con aziende e 
gruppi che tirano (non ha 
forse la Fiat chiesto di lavo
rare il sabato per far fronte 
alla domanda di 127?). C'è 
un dualismo nel processo re
cessivo, che pone interroga
tivi sulla stessa unità della 
classe operaia e, in modo an
cor più evidente, sull'unità fra 
occupati e disoccupati, fra 
Nord e Sud. L'attacco al po
sto di lavoro in grandi gruppi 
industriali del e triangolo >, 
soprattutto gruppi pubblici e 
para-pubblici, crea problemi 
allo sviluppo di una linea che 
punta sull'occupazione giova
nile e sul Mezzogiorno. E al
lora, come si muove il sinda
cato per respingere l'insidia 
che è dentro questi fatti, per 
evitare processi di frantuma-

, tione e disgregazione?, , 
E' la domanda che ha 'so

stenuto praticamente tutto il 
dibattito e • che ha trovato 
nelle risposte, anche diverse 
che si sono date, un punto di 
riferimento centrale nella ne
cessità di mutamenti della 
politica economica del gover
no, di respingere le scelte 
che i grandi gruppi industria
li, la Confindustria, stanno 
portando avanti per rimettere 
in moto vecchi meccanismi 
oggi inceppati. Molli interven
ti hanno insistito sulle *cose 
da fare » e non per un astrat
to e piatto richiamo al con
creto o tantomeno per sfuggi
re al nodo politico dato dal 
rapporto con il governo, dal 
giudizio sull'accordo program
matico fra i sei partiti. . 

C'è stato il rischio, e certe 
forzature nella discussione si 
sono pur? avvertite, di valu
tazioni astratte e affrettate 
sul quadro politico e sull'ac
cordo programmatico quasi 
che la questione centrale dei 
rapporti di forza, con un colpo 
di bacchetta magica, fosse 
scomparsa o perlomeno fosse 
cosa di cui non tener conto. 

Siamo oggi in presenza, pro
prio perchè arrivati al cuore 
di questioni di fondo dello 
sviluppo economico e sociale 
(basti pensare alle Parteci
pazioni statali, alla riforma 
della previdenza, al sindacato 
di polizia, alla riconversione 
industriale, > ai - palli agrari) 
di un aspro scontro politico. 
Chi parla di « mediazioni » 
fra le forze politiche che non 
troverebbero mai una e effi
cace sintesi ». come ha fatto 
Benvenuto al Comitato esecu
tivo della VlL non può igno
rare questa realtà, non può 
ignorare le resistenze, te spin-

. te conservatrici, il desiderio 
di tornare al passato che si 
annidano dentro la DC come 
dimostrano recenti riunioni di 
correnti del partito dello scu
do crociato. 

In quésta situazione come si 
colloca il sindacato? Quale 
ruolo intende svolgere per 
dare sbocchi nuovi alla realtà 
Italiana, pet ricacciare indie
tro U € partito* àelYiìiflaiione 
$ quello della recessione? Se 
l'accordo fra i sei partiti vie-
tté considerata una « gabbia % 
e se fra i lavoratori si fa 
éi tutto perchè passino i ger
mi della sfiducia nella possi
bilità di acquisire positivi ri
sultati in che modo è possi
bile mobilitare grandi masse 
per un disegno di trasforma-
tione della $ocietà? Se per 

, esempio il piano per l'occu
pazioni dei piotarti non costi
tuisce un terreno di mobili
tazioni per creare teramènte 
posti di lecon». per rUpon-
mere èlle attese e «Ile lotte 
EU KB mi* *fc>t*fti Istmi 
tulle listi specilli, il atvicina 
• ai allontana la meta della 
evoluzione ulteriore del qua
dre politico, della trasforma-

zione della società? Questi in
terrogativi pesano su tutti, 

<.sono oggetto di dibattito fra 
i lavoratori. Le mancate ri
sposte nella chiarezza gene
rano sfiducia, zone di passi
vità e rassegnazione proprio 
quando c'è bisogno del mas
simo di mobilitazione e di 
partecipazione. Il Consiglio ge
nerale della CGIL non si è na
scosto questi problemi. Ha 
dato delle risposte che ten
dono ad acquisire risultati 
sulla questione centrale del
l'occupazione, saldando poli
tiche rivendicative a scelte di 
sviluppo economico, avendo 
ben presenti le possibilità of
ferte da una situazione poli
tica complessa e difficile cer
to, ma ben diversa dal pas
salo. , , 

Serve per questo la mobi
litazione di grandi masse di 
lavoratori e serve, perciò, an
dare avanti nel processo uni
tario. Ci sono ostacoli, dif
ficoltà da superare, ritardi 
da colmare, zone di vuoto 
da coprire. La riunione dei 
Consigli generali delle tre 
Confederazioni sarà un'occa

sione per un confronto reale 
di posizioni, per ravvicinare 
la tappa finale, senza illu
sioni e senza mitiche date; 
ma con la decisione, emersa 
con forza nel Consiglio gene
rale della CGIL di rendere 
protagonisti sempre più i la
voratori di ogni settore. Un 
cardine di questo processo re
sta l'autonomia — di cui la 
CGIL ha dato nuova prova — 
che non significa chiusura del 
sindacato sotto una campana 
di vetro, da cui non filtra al
cunché di ciò che si muove 
nel paese. ' ma capacità di 
valutazioni, di scelta di ini
ziative che nascano dentro il 
sindacato. L'autonomia è una 
conquista ' mai irreversibile, 
che abbisogna sempre di nuo
vi contenuti. Non giovano alla 
difesa di questa conquista 
nuove aggregazioni interne al 
sindacato o nuovi poli esterni, 
cosi come certe fantasiose 
proposte venute fuori in que
sti giorni che possono adat
tarsi ad altri paesi, ma non 
certo al nostro. 

Alessandro Carduili 

; ; e; I sindacati ; discutono politica e, assetto delle imprese pubbliche 

«Le difendiamo per trasformarle» 
i v 

Aperto il seminario sulle Partecipazioni statali - Le vertenze non vanno avanti perché governo e PPSS non in
tendono affrontare il nodo della programmazione - Una proposta di ristrutturazione e ridefinizione degli Enti 

ROMA — C'è un attacco ora
mai sempre più esplicito al
l'area delle Partecipazioni sta
tali: c'è anche un > vuoto di 
iniziativa del governo e delle 
Partecipazioni statali che la
scia spazio all'attacco privati
stico e ' pesa negativamente 
sull'andamento e le conclusio
ni delle ' vertenze sindacali; 
c'è una situazione di crisi, fi
nanziaria, produttiva mana
geriale, che investe anche le 
imprese pubbliche e viene u-
tilizzata • contro il sindacato 
€come pesante ' pregiudiziale 
di ordine economico ». 

Nei confronti di questa si
tuazione il sindacato riconfer
ma la sua scelta che è quella 
fatta al momento della aper
tura delle vertenze nei grandi 
gruppi pubblici: le imprese a 
partecipazione statale restano 
€ oggettivamente lo strumento 
economico e politico fonda
mentale della nostra economia 
e quindi è coerente continuare 
a considerarle elemento cen
trale delle scelte e delle pò 
litiche di fondo che sono alla 
base delle vertenze aperte nei 
grandi gruppi ». 

Questa conferma ha segnato 
le prime battute della rela
zione con la quale Gino Man-

1 *. * V > J \ 

fron lia aperto ieri il conve
gno seminario della Federa
zione sindacale unitaria sulle 
Partecipazioni statali. La re
lazione ha dato un giudizio 
« fortemente critico sul vuo
to politico e programmatico di
mostrato dal governo e dalle 
Partecipazioni statali » e lo 
ha dato non per motivi di prin
cipio bensi per motivi politici 
Dietro questo vuoto vi è la 
consapevolezza che « conclu
dere entro l'anno la prima fa
se del confronto e della trat
tativa ' con i sindacati sugli 
obiettivi che essi hanno posto 
nei grandi gruppi pubblici si
gnificherebbe non solo comin
ciare a discutere e a fare con
cretamente la programmazio
ne ma significherebbe soprat
tutto porre le basi per avviare 
una ristrutturazione reale del
le partecipazioni statali inte 
se non più come centro auto
nomo decisionale e di potere 
ma come uno degli strumenti 
istituzionali propri della pro
grammazione nazionale ». C'è 
quindi un nodo tutto politico 
che va sciolto e la iniziativa 
che il sindacato ha preso e le 
proposte che ha voluto avan
zare con il convegno di ieri 
— sulle quali intende aprire 

uh € serrato confronto con il 
governo e con le forze politi
che » — intendono andare pro
prio in questa direzione. 
' Nuovi indirizzi produttivi. 

modifica - degli strumenti di 
gestione, risanamento finan
ziario. questi sostanzialmente 
i tre cardini sui quali ruota 
il complesso delle proposte del 
sindacato. Si tratta innanzi
tutto di individuare produzioni 
cui destinare nuovi e più sele
zionati investimenti capaci di 
garantire un adeguato livello 
tecnologico delle imprese a 
partecipazione statale ed una 
loro capacità di penetrazione 
sui mercati esteri. In secondo 
luogo, la individuazione di set
tori di intervento delle Parte
cipazioni ' statali. < determina 
oggettivamente la * compatibi
lità tra finalità sociali delle 
Partecipazioni statali e la esi 
genza di una loro gestione e 
conomica ed efficiente ». Gli 
obiettivi di sviluppo dovranno 
trasformarsi in « coerenti prò 
grammi settoriali » da attua
re in tempi ravvicinati. • -

In rapporto a ciò si pongono 
i problemi del risanamento 
finanziario e della riorganiz
zazione del sistema delle 
PP.SS. , « » 

Per la ristrutturazione, il sin 
dacato ritiene che si debba 
partire « dal superamento della 
conglomerazione disorganica 
delle attività » arrivando ad 
€ accorpamenti omogenei di 
settori in cui siano rappre 
sentate fasce di interessi, di 
presenze integrate, e di atti 
vita caratterizzate da analogie 
quanto a livello tecnologico e 
di sbocchi di mercato »; ad ac
corpamenti. cioè. « che ab 
biano una loro giustificazione 
logica ed una loro finalizzazio 
ne produttiva e di mercato ». 
Ne consegue una naturale 
« ristrutturazione e ridefinizio 
ne degli enti anche in termini 
quantitativi ». Più incisiva ed 
efficiente dovrà poi essere la 
funzione di indirizzo e di con 
trollo esercitata dal Parlamen
to così come dovranno esseic 
seguiti « rigorosi criteri di prò 
fessionalttà nella nomina dei 
responsabili politici e manage 
riali ai vari livelli del sistc 
ma ». Infine, la questione del 
ministero delle Partecipazioni 
statali: ' secondo 'i sindacati 
« .s'i pone con urgenza la ne
cessità di avviare un processo 
che riporti ad unità la ge
stione e la amministrazione 
dell'economia ». 

Il 21 scioperano tutte 
le aziende Montedison 

ROMA Uno sciopero gene
rale è stato indetto per il 21 
ottobre in tutte le aziende 
Montedison. Le modalità sa
ranno definite dalla Segreteria 
della Federazione Cgil. Cisl. 
UH, in relazione alle decisioni 
che prenderà nella riunione 
odierna il consiglio di ammi
nistrazione della Montefibre. 
Se in questa sede la Monte
dison dovesse confermare le 
precedenti dellbere e cioè il 
licenziamento di seimila lu-
vorafori e il disimpegno da 
di\erj»e attività pioduttive. la 
segreteria della Federazione 
unitaria « dovrà estendere lo 
sciopero all'insieme dei set
tori industriali per respingere 
la sfida politica che viene e-
videntemente portata all'in 
sieme del movimento sinda
cale» 

Sono queste le decisioni al
le quali e pervenuto merco
ledì il coordinamento sinda
cale nazionale della Montedi 
son che ha, inoltre, confer
mato per og?i tutte le azioni 
di lotta già programmate 

Mentre ieri si è scioperato in tutto il gruppo 

IL VERTICE IRIA CONSULTO SULL'ALFA SUD 
Fino a tarda sera riunito il comitato di presidenza - La commissione parlamentare dopo la visita 
a Pomigliano d'Arco: è possibile risanare e sviluppare l'azienda - Apprezzamento per i sindacati 

L'americano vuole 
la società Condotte 

RÓMA — Con quattro ore di 
sciopero i lavoratori dei grup
pi Immobiliare-Sogene e Iri-
Italstat hanno rivendicato 
feri dal governo a una diver
sa ''iniziativa e un impegno 
positivo nel settore delle co
struzioni ». La Federazione 
dei lavoratori delle costruzio
ni ha cosi ribadito il «no» 
alla « svendita » della società 
Condotte, del gruppo Italstat. 
e riaffermata l'esigenza di di
fendere l livelli occupazionali 
e imporre un ruolo nuovo 
airimmobillare-Bogene « senza 
avallare l'ambigua e grave 
scelta di privatizzazione del
la Condotte». 

A perorare la causa della 
privatizzazione della Condot
te è, intanto, arrivato dal Te
xas il presidente della «Lin-

beck Construction » di Hou
ston, Warren Woodword. por
tavoce del cartello di socie
tà statunitensi che partecipa
no alla trattativa per l'acqui
sto della Condotte. In una in
tervista rilasciata al Corriere 
della Sera, l'industriale texa
no lancia un « ultimatum »: 
sull'affare Condotte bisogna 
decidere entro « pochissimi 
giorni». Tra le righe Wood
word accenna a una sorta di 
ricatto: «Avevamo aderito 
con entusiasmo a una colla
borazione vantaggiosa tra 
paesi e aziende, anche nel 
quadro degli investimenti a-
mericani in Italia. L'esempio 
della Condotte, però, dimo
stra che il momento politico 
non è propizio per questi in
vestimenti ». 

• ISTITUITE LE « EDILCASSE » 
Sono state Istituite, sulla base di un accordo tra sinda

cati e Con fa pi, le <t Educasse », enti mutualistici che con
sentono di garantire ai lavoratori edili dipendenti dalle 
piccole e medie imprese, prestazioni e assistenza integra
tiva al salario normale. 

• VISITA AL SIDERURGICO DI TARANTO 
Centottanta dirigenti delle maggiori società siderurgiche 

occidentali hanno visitato ieri, a conclusione dei lavori del 
congresso annuale dell'IISI, il centro siderurgico Italsidcr 
di Taranto. 

ROMA — Mentre i 15 mila 
lavoratori del gruppo Al
fa Romeo hanno sciopera
to ieri per tutta la giorna
ta, per protestare contro 11 
negativo atteggiamento 
dell'azienda sulla vertenza 
di gruppo, il comitato di 
presidenza dell'IRI si è 
riunito per esaminare la 
situazione dello stabilimen
to Alfasud. Proprio questa 
fabbrica, infatti, secondo 
TIRI costituisce il maggior 
neo dell'intero gruppo e. a 
causa dei suoi bassi indici 
di produttività, esercitereb
be una funzione frenante 
per il decollo dell'Alfa. Ad 
essa, inoltre sono imputate 
gran parte delle perdite di 
bilancio (anche se • pure 
l'Alfa nord ha chiuso l'an
no scorso in passivo). La 
riunione del comitato di 
presidenza si è protratta 
fino a tarda ora e non 
sono trapelate notizie sulle 
iniziative che l'istituto in
tenderebbe sollecitare alla 
direzione dell'Alfa. Il co
mitato ha esaminato un 
rapporto elaborato da un 
gruppo di tecnici, nel qua
le, secondo Indiscrezioni at
tendibili, si proporrebbe lo 
scorporo temporaneo dello 
stabilimento di Pomigliano 
d'Arco. In modo da consen
tire una « terapia straordi
naria ». Sembra anche che 
si avanzi la proposta di 
una commissione d'inchie
sta per venire a capo del 
complessi e svariati motivi 
di crisi (problemi organiz
zativi, tecnologici, di ge
stione. assenteismo, micro
conflittualità, ecc.). 

Intanto elementi di no
vità sono emersi dalle pri
me valutazioni della com
missione parlamentare che 
ha visitato lo stabilimen
to di Pomigliano d'Arco e 
si è incontrata con la di
rezione e con il consiglio 
di fabbrica. Dopo il collo
quio con i sindacati, l'on. 
Mosca, presidente della 
commissione, ha affermato 
che è sostanzialmente in
fondata la campagna de
nigratoria scatenata con
tro l lavoratori. 

Nel complesso, la com
missione concorda con al-

Oggi riunione 
del Consiglio 

della Filteo-Cgil 
ROMA — LaFiltea CGIL 
(tessili, abbigliamento, calza
turieri) ha convocato il pro
prio Consiglio generale per i 
giorni 14 e 15 corrente mese 
presso il centro studi e for
mazione sindacale degli CGIL 
di Ariccia. All'ordine del gior
no l'esame della situazione. 
delle iniziative per lo svilup
po del movimento e del pro
cesso unitario. Relatrice sa
rà 11 segretario generale. Nel
la Marcellino. Il Consiglio 
generale esaminerà anche gli 
sviluppi degli impegni assunti 
dalla commissione industria 
della Camera, che dovevano 
sfociare in una giornata di 
dibattito parlamentare sulla 
pesante situazione occupazio
nale attualmente esistente 
nel settore e sulla esigenza 
di elaborare un piano tessile 

cune impostazioni del sin
dacato che sono state con
siderate responsabili e pie
ne di preoccupazione per 
il futuro della fabbrica. I 
parlamentari hanno rile
vato, tra l'altro, che l'azien
da non ha ancora presen
tato alcun programma di 
risanamento, mentre pro
poste costruttive sono con -
tenute nella piattaforma 
sindacale. In definitiva, la 
commissione non conside
ra l'Alfasud come un'inizia
tiva fallita e ha espresso 
la disponibilità a portare 
il problema in Parlamento 
per contribuire al risam-
mento finanziario e la ri
presa produttiva dello sta
bilimento. 

Ieri a Napoli. all'Alfasud. 
all'Alfa Romeo e all'Aeri-
talia i lavoratori hanno 
scioperato - e hanno dato 
vita ad una manifestazio
ne. SI sono riuniti sulla 
cosiddetta « rotonda » del
l'Alfa Romeo, un piazzale 
nel auale confluiscono le 
vie d'accesso alle tre fab
briche. Di qui. in corteo, 
hanno raggiunto li centro i 
di Pomigliano d'Arco, dove. 
a piazza Municipio la ma
nifestazione • è stata con
clusa con un comizio te
nuto dal segretario provin
ciale della FLM. Edoardo 
Guarino, che ha ricordato. 
tra l'altro, gli appuntamen
ti del sindacato per le 
prossime settimane: mer
coledì. intanto, si terrà al
l'Alfasud l'assemblea aper
ta alle forze politiche: una 
assemblea analoea è stata 
indetta anche all'Italslder. 

FERME LE FABBRICHE EX EGAM 
I 35 mila dipendenti delle aziende ex EGAM hanno scio 
perato ieri per quattro ore per denunciare come a dieci 
giorni dalle scadenze fissate per legge « Il governo non sia 
In grado di fare precise e coerenti scelte di sviluppo setto 
riale. nelle quali inquadrare le decisioni per i settori ex 
EOAM». La Federazione CGILCISL-UIL e ì sindacati di 
categoria hanno intanto giudicato negativo l'incontro di mer
coledì con il ministro Blsaglia per la «completa mancanza 
di riBpos'.e nuove e concrete alle critiche, agli orientamenti 
e alle indicazioni del movimento sindacale» sin proarammi 
e sui criteri per risolvere l'intero problema EGAM. NELLA 
FOTO: minatori all'uscita delle miniere ex EGAM del Sulcis 

negli stabilimenti che verreb
bero colpiti dai provvedimen
ti annunciati dalla Montefi
bre 

Il Consiglio di amministra
zione della Montefibre sem
brerebbe comunque orientato 
a rimandare ogni decisione 
ad una successiva riunione. 
Ciò anche in considerazione 
del fatto che solo ieri sera ì 
dirigenti del gruppo hanno 
avuto un primo incontro in
formale al ministero del Bi
lancio per avviare una >< i-
struttoria» sulla situazione 
della società, in preparazione 
della riunione del Clpl di 
giovedì prossimo che dovreb 
be affrontare, appunto, 1 
problemi del settore chimico. 

Dietro alla minaccia dei li
cenziamenti — aveva detto 
nella relazione introduttiva 11 
compagno Sergio Garavini 
non c'è « solo la volontà ri
cattatoria di ottenere quat
trini dallo Stato, ma una pe
sante minaccia politica per 
tutto il movimento». Una 
posizione che il coordinamen
to ha respinto come inaccet
tabile. La sola possibilità 
perchè si creino le condizioni 
per riprendere in sede go 
vernaiva un negoziato com
plessivo che affronti tutti i 
problemi relativi agli indiriz
zi produttivi del gruppo e a-
gli impegni di sviluppo del-
l'occuoazlone nel Mezzogior
no. è il ritiro, da parte della 
Montedison. di tutti i pro
grammi di licenziamento e di 
disimpegno produttivo. 

Solo cosi — afferma la ri
soluzione approvata dal 
coordi/iamento — sarà possi
bile una concreta ricerca di 
soluzioni specifiche per i 
punti di crisi con la realizza
zione di precisi impegni e 
garanzie congiunte della 
Montedison e del governo. Il 
documento sintetizza in 
quattro punti gli impegni che 
dovrebbero essere assunti dal 
gruppo chimico e dal gover
no: 

1) mantenimento dell'occu 
pazione nello stabilimento 
Halos di Licata: 

2) mnntenimento desìi im
pegni occupazionali comples 
sivi negli stabilimenti An 
dreae in Calabria: 

3) azione congiunta della 
Montedison. dell'Eni e del 
governo per garantire la con

tinuità dell'attività produttiva 
dello stabilimento di Ottana 
(la questione è stata esami
nata ieri in un incontro fra il 
ministro dell'Industria Donat 
Cattin. il sottosegretario Car
ta e 11 presidente e direttore 
del Consorzio industriale del
la Sardegna centrale): 

4> definizione di una solu
zione concreta dei problemi 
occupazionali aperti in Pie
monte. Ciò significa creare le 
condizioni per garantire l'oc
cupazione attraverso la mobi
lità seguendo tre linee inter
dipendenti: a) afférmazione 
della continuità e della quali
ficazione delle attività pro
duttive Montedison in Pie
monte: b) realizzazione di at
tività industriali sostitutive: 
e) Individuazione delle attivi
tà industriali esistenti cacaci 
di adsorbire la mano d'opera 
Interessata. 

La grande rilevanza produt
tiva e finanziaria della Mon
tedison Impone comunque. 
scelte produttive coerenti 
« con l'avvio dell'elaborarlone 
dei piani settoriali. 

Ciò comporta anche una 
definizione delle partecitw-
zioni statali ben diversa dalla 
Finanziaria prospettata dal 
ministro Blsaglia che i sinda
cati giudicano et negativa». 

Dopo la conferma della casta integrazione 
' * - T, » » 

Sindacati e commissione trasporti 
protestano contro la Fincantieri 

Scioperi e assemblee nelle aziende - Chiesto un immediato incontro con il 
governo - Una dichiarazione di Libertini: si riaprano subito te trattative 

Nulla di fatto in commissione al.Senato 

Sui patti agrari DC arroccata 
Cento manifestazioni PCI-PSI 

L'esame dell'emendamento scudocrociato demandato al Comitato ristretto 
Oggi a Roma incontro tra Regioni, partiti, sindacati e forze contadine 

ROMA — I lavoratori ò;i J hanno ribadito i loro prece-
cantieri navali si sono ferma- ' denti orientamenti e hanno 
ti ieri in tutta Italia, contro i richiesto un immediato con

fronto col governo. I! presi
dente ha trasmesso al gover
no la richiesta. Porse, la riu* 

l'atteggiamento dell'IRI e del
la Fincantieri che hanno ri
fiutato la proposta di so
spensione della cassa integra-
sione avanzata dalla commis
sione traspòrti della Camera 
e del Senato e dai gruppi 
parlamentari dei partiti de
mocratici. In particolare, a 
Palermo lo sciopero è stato 
di quattro ore. Tutti i 3.500 
dipendenti si sono riuniti In 
assemblea all'interno del can
tiere: poi. in corteo sono 
partiti da piazm Croci e si 
sono recati a piazsa kidipen-
densa, dove ha sede la presi-
(Ymza della Regione. Qui una 
delegatone è stata ricevuta 
dalla presidenaa della Regio
ne siciliana. 

Numerose assemblee si so
no svolte a Qenova irt tutti i 
cantieri del porto, all'Italcan-
tieri di destri Ponente e al 
CNR di Riva Trigoso, duran
te lo sciopero che ha avuto 
la durata di un'ora. 

Intanto, ieri l'ufficio di 
presidentà della commissione 
trasporti della Càmera ha e-
samlhato I* situazione tenu
tasi a creare coti té rottura 
delle trattative tra Flna»ntl*rt 
e sindacati e cori il rifiuto 
della Fincantieri di sospende
re la cassa lntè*nl*one. I 
rappresentanti di tutti I 
gruppi politici hanno espres
so sorpresa e vivo rammari
co per questo irrigidimento e 

olone potrà avvenire la pros
sima settimana. 

Il compagno Lucio Liberti
ni. presidente della commis
sione. in una dichiarazione 
ha sottolineato che «la posi-
ilone assunta dalia Fincantie
ri è preoccupante sotto due 
profili: in primo luogo essa 
mostrtt di non aver tenuto in 
nessun conto la richiesta ar
gomentata che era venuta 
dalla Camera e dal Senato; 
in secondo luogo prefigura 
una situazione nella quale il 
Parlamento dovrebbe discute
re le leggi sulla cantieristica 
sotto l'indebita pressione del
la cassa integrazione. 

« Entrambe le cose — ha 
aggiunto Libertini — sono i-
naccetfablll. In particolare, la 
cassa integrazione avrebbe 
l'effeuo opposto a auello che 
qualcuno crede: essa rende
rebbe assai diffìcile e pro
blematica l'approvazione in 
Parlamento delle leggi stilla 
cantieristica. Per questo rin
novo — ha concluso — in 
Attesa del dibattito in com
missione, Il vivissimo Appello 
perché cessine gli atti unila
terali, si riaprane le trattati-
ve e non si abitano pressioni 
che il Parlamento sarebbe 
costretto a respingere con 
fermezza». 

Manifistono 
i lavoratori 

« Velie Suso »: 
bloccato linoa 

ferroviaria 
RIVOLI — La linea ferro
viaria Internationale del Fre-
jus — che collega Torino con 
Parigi, e lungo la quale at
tualmente passano anche con
vogli da Milano per la Sviz
zera e la Francia, deviati su 
questo percorso dal crollo di 
ufi ponte sulla linea del Sem-
pione — è stata bloccata que
sta mattina per due ore dai 
circa 400 operai dei cotonifi
cio «Valle Svisa» di Colle
gno. da tempo in lotta per 
difendere 1 loro posti 

La stazione di Collegno è 
stati « occupata s alle 7.40. 
ed è stato impedito 11 transi
to ad alcuni treni, fra Cui il 
Milano-Lione ed il Parigi-Mi
lano. ti movimento dei treni 
è ripreso alle 9.40, quando i 
dimostranti hanno sgombera
to 1 binari. 

Stasera il Consiglio comu
nale di Gellegno al riunirà in 
sessione straordinaria davan
ti alla fabbrica, per portare 
Jl lavoratori In lotta la soli-

atleta del Comune. 

ROMA — Cento manifestazio
ni unitarie PCI-PSI da oggi 
a domenica per sconfiggere le 
resistenze sui patti agrari. La 
CC infatti resta arroccata in 
difesa del proprio emenda
mento all'articolo 21 del dise
gno di legge che prevede la 
non trasformazione dei con
tratti mezzadrili e colonici in 
contratti di affitto quando i 
fondi o t poderi non siano 
nelle condizioni ottimali previ
ste dalla Cfifi. L'emendamen
to, se approvato, taglierebbe 
fuori dai benefici della nuo
va normativa i mezzadri e 
coloni meridionali I quali ope
rano su appezzamenti che non 
sono nelle condizioni ottima
li previste dalla CEE. 

Nei giorni scorsi si sono 
avuti numerosi incontri infor
mali, alcuni anche con il mi
nistro dell'Agricoltura. Mar
coni per cercare di supera
re i contrasti, ma ) contra
sti sono rimasti. Ne ha risen
tito anche 11 dibattito di mer
coledì presso la commissiona 
Agricoltura dei Senato, con
clusosi con la recisione di de
mandare l'ulteriore esame 
dell'emendamento al comita
to ristretto Che gii aveva la
vorato all'unificazione del di
segni di legge sui patti agra
ri presentati da tutti I gruppi 
partamentari. Là commissio
ne tornerà a riunirsi in se
duta plenaria mercoledì pros
simo. 

Intanto si hanno nuove pre
se di posizione delle autono

mie locali. Ieri l'altro un do
cumento è stato approvato, 
anche con i voti de. al Con
siglio regionale del Lazio. Og
gi a Roma i rappresentanti 
di 10 regioni interessate ai 
problemi della mezzadria e 
della colonia si incontreranno 
con le forze politiche, i grup
pi parlamentari, i sindacati 
e le organizzazioni contadine. 

Si estendono, inoltre, le ini
ziative promosse dal PCI e 
dal PSI nell'ambito della set
timana nazionale di lotta per 
le leggi agricole. 

A Giugliano ieri un affolla
to corteo — a cui avevano 
dato la loro adesione anche 13 
Amministrazioni comunali di 
Giugliano e di Parete —con 
la partecipazione numerosa di 
contadini di tutti i comuni 
della zona, e partito da piaz
za Gramsci percorrendo le 
principali strade del paese fi
no a piazza Annunziata dove 
hanno parlato i compagni An
tonio Cimmino. vice segreta
rio regionale del PSI e An
tonio Sassolino, segretario re
gionale de; PCI. 

La zona # una delle pia fer
tili d'Europa, il cuore delia 
pianura produttiva campana. 
Eccezionale è la produttività 
della terra, elevata la pro
fessionalità dei contadini. In
somma potrebbe essere, que
sta una zona strategica per 
una agricoltura rinnovata e 
al servizio di un nuovo svi
luppo. 

« B* oggi» invece — ha det

to Bassolini — un autentico 
scandalo nazionale: questa ; 
estate sono stati distrutti, prò- [ 
prio qui, 320 000 quintali di j 
pesche*. Si parla tanto di : 
sprechi, ma non c'è oggi j 
spreco peggiore delle risorse i 
inutilizzate. « Ecco allora — ' 
ha aggiunto il segretario re 
giohale del PCI — la questio
ne di fondo che poniamo: 
cambiare finalmente una dis
sennata politica trentennale. 
fare dell'agricoltura e del 
Mezzogiorno il principale ban
co di prova per più alti tra
guardi produttivi e civili ». 
Per questo — come ha det
to anche il socialista Cimmi
no — l'intesa nazionale per 
quanto riguarda i piani di set
tore, gli investimenti, la ri
forma dei patti agrari e 
l'AlMA va rispettata. ET de
cisivo. infatti, andare a nuo
ve combinazioni produttive 
tra agricoltura e industria; 
campagna e città; produzione 
e moderna ricerca scientifi
ca e tecnologica. Altrimenti 
non si esce dalla crisi pro
ronda dell'intero apparato pro
duttivo. 

Per la pubblicità su 

1 Unita 
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Leggete sa 

GIORNI 
a edicola oggi 

Lo rivelano a « Giorni » i servizi segreti israeliani: 

« KAPPLER uscì dal Celio dal portone 
principale, accompagnato da due folti 
ufficiali dei carabinieri » 

Vigilati speciali i 20 inceneritori del* 
la Lombardia 

Alla Rat entrano i robots 

« Sono le donne le ptggiori nemiche 
delle donne? » 
Polemica a distanza di Dacia Maraini con Liliana 
Cavahi 

Cambogia. Non sono tutte ombri die* 
tra la facciata 
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Polemiche sulla ristrutturazione finanziaria! 

Soldi alle imprese 
ina chi decide e 

per quali obiettivi? 
Il governatore della Banca d'Italia contrario a risanamenti di 
aziende che non diano garanzie di ripresa - La federazione Cgil-

; Cisl-Uil critica le proposte di Baffi sul finanziamento all'industria 

i & 

MILANO — Migliaia di pensionati hanno manifestalo ieri a Milano per respingere gli orientamenti del governo e per la 
riforma del sistema pensionistico. Un corteo è sfilato per le strade della città ed è confluito in piazza Mercanti (nella 
foto) dove si è tenuto un comizio 

ROMA — Il governatore della 
Banca d'Italia. Paolo Baffi. 
mostrando quella « cautela » 
che solitamente gli si attri
buisce, ha gettato ieri molta 
acqua sul fuoco delle illusio
ni clie si potevano nutrire a 
proposito delle intenzioni del 
sistema bancario sul risana
mento delle imprese. Un mo 
do • per ridimensionare la 
portata della proposta avan 
?ata l'altro giorno dal diret
tivo della Confindustria o 
piuttosto un intervento aiuo
le vole per precisare meglio i 
termini della questione? 

Il direttivo della Confin
dustria aveva lamentato che 
l'ostacolo alla pratica attua-

I 

Privo di fondamento l'attacco alla scala mobile 

DIVERSIVI DI STAMMATI SULLE PENSIONI 
Messo in secondo piano raccordo fra 
quilibrio dei contributi - Dichiarazioni 

i partiti che mette al primo posto la unificazione e il rie-
di Forni - Delegazione di artigiani ricevuta da Andreotti 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio Andreotti ha rice
vuto ieri a Palazzo Chigi una 
delegazione dell'Associazione 
cristiana t artigiani italiani 
(ACAI), presente il ministro 
del Lavoro on. Anselmi. Que
sta ha prospettato la neces
sità di introdurre in campo 
pensionistico per gli artigiani. 
celassi di contribuzione dif
ferenziate che, - partendo •• da 
un minimo garantito che per
metta agli artigiani meno ab
bienti di vivere decorosamen
te. consentano agli operatori 
del settore di J precostituirsi 
posizioni pensionistiche corri
spondenti alle loro effettive 
possibilità di> reddito >. Nei 
giorni scorsi la Confederazione 
nazionale artigianato • (CNA). 
prendendo posizione sul pro
getto ' di divieto del cumulo 
retribuzione-pensione ' aveva 
sollevato lo stesso problema. 
cioè di accedere ad una re
visione dei contributi ma non 
in modo indiscriminato, cioè 
cogliendo l'occasione per ri
stabilire un legame fra con
tributi e pensione. 

La questione si presenta in 
termini - analoghi per la ge
stione ~ dei coltivatori diretti 
e esercenti < attività commer
ciali le cui gestioni presenta
no elevati disavanzi. • 
i STAMMATI —La relazione 

presentata mercoledì dal mi
nistro del Tesoro - Gaetano 
Stemmati al Senato . sul bi
lancio dello Stato prevede il 
taglio di 1.600 miliardi alla 
previdenza in modo da man
tenere ' entro 19.000 miliardi 

il deficit i « allargato > dello 
Stato. Essa è stata fortemen
te criticata, ieri, proprio per 
il fatto di non tenere conto 
di elementari dati di fatto. 
Stammati ha citato -, il * testo 
dell'accordo di programma 
fra i partiti sorvolando sul 
legame fra • equilibrio previ
denziale e riassetto contribu
tivo. Dice l'accordo che si 
deve « ridurre già nel 1977 
il previsto deficit degli enti 
previdenziali dando corso al
la riscossione unificata dei 
contributi. ' equilibrando • gra
dualmente il livello dei con
tributi per le gestioni pensio
nistiche che sono in grave 
disavanzo... », oltre a rivede
re i regimi di prestazioni. 

Ciò comporta, anzitutto. la 
individuazione della ' natura 
dei disavanzi. Invece Stam
mati ha fatto tutt'un calderone 
affermando che l'INPS e già' 
nel 1978 chiuderà con un di
savanzo patrimoniale di circa 
4500 miliardi di lire discen
dente da saldi attivi e pas
sivi delle varie gestioni ». Si 
noti che il ministro ha preso 
il saldo € patrimoniale ». co
me se fosse logico continuare 
a capitalizzare patrimoni in 
alcune gestioni ed al tempo 
stesso evitare di assumere la 
responsabilità per riequilibra
re quelle che non hanno ade
guata base contributiva. Per
chè ormai è sempre più chia
ro che soprattutto la DC vuo
le - evitare di affrontare in 
termini reali la questione del
l'equilibrio della previdenza. 
per calcoli elettorali e faide 

interne, trattandosi di met
tere fine a situazioni assurde, 
anche a costo di farne pagare 
i l . prezzo ai lavoratori nel 
loro complesso con decurta
zioni di prestazioni. -. 

Di qui il carattere del tut
to arbitrario del giudizio di 
Stammati secondo cui " il si
stema di scala mobile delle 
pensioni • ha messo in moto 
un volano moltiplicatore del
la spesa che appare difficile. 
se non impossibile in prospet
tiva. governare ». Nella scala 
mobile delle pensioni dell'in
dustria non c'è niente da « go
vernare »: le pensioni aumen
tano in percentuale dei salari 
medi perchè anche i contri
buti dell'industria sono prele
vati come una percentuale di 
questa massa dei salari, i 

.-. Che poi il governo intenda 
agevolare talune categorie di 
datori di lavoro è altra que
stione, di cui deve assumere 
chiara responsabilità. Agevo
lare sottobanco, tramite il 
mancato controllo sulle eva
sioni -- contributive, significa 
non solo danneggiare l'equili
brio dei fondi previdenziali 
ma anche le imprese che pa
gano regolarmente. 

CONTRIBUTI - I n una in
tervista a € Il Mondo » il vi
cepresidente dell'INPS, Arre
do Forni, ricorda che la uni
ficazione contributiva può es
sere redditizia: « L'INPS la
vora da cinque anni a met
tere a punto un programma 
di riscossione unificata. Ades
so. dopo tante travagliate 
esperienze, siamo pronti. Da 

domani possiamo partire per
chè abbiamo i ' tecnici ed il 
programma. Invece il gover
no propone di passare la ri
scossione alle Finanze, par
tendo da zero: un diversivo? ». 
Quali, che siano le ragioni 
della ' resistenza la man
cata unificazione costa cara. 
L'INPS ricorda che nell'ulti
mo anno statistico su 124.188 
ispezioni in azienda ben 74.674 
hanno messo in evidenza eva
sioni. Oggi. però. l'INPS può 
ispezionare soltanto una 
azienda in media ogni sei 
anni -(in certe città, come 
Torino, ogni... 30 anni!) men
tre i contributi cadono in pre
scrizione dopo cinque anni. 
Dunque, l'evasione risulta in
centivata. 

In una dichiarazione " alla 
stampa Agostino Mariannetti, 
segretario della CGIL, defi
nisce « incredibili queste con
tinue uscite sul piano perso
nale di questo o quel mini
stro dal momento che il go
verno. dopo l'incidente del cu
mulo. sembrava essersi rav
veduto ed ha dichiarato che 
avrebbe discusso il comples
so delle questioni previdenzia
li con il sindacato ». Questo 
modo di procedere, conclude 
Mariannetti, è « insopportabi
le ». citando il proposito « pu
ramente folle » di incidere sul 
meccanismo di scala mobile 
per le pensioni. 

I problemi ' della previden
za saranno all'ordine del gior
no della segreteria della Fe
derazione CGIL. CISL e UIL 
convocata per martedì. 

Fatturato 
Snam da 241 

a 1189 
miliardi 

ROMA — L'indagine del
la Commissione Bilancio 
del Senato sul finanzia
mento delle imprese indu
striali è proseguita ieri 
con l'audizione del Presi
dente della SNAM Pietro 
Roasio. La realizzazione 
del metanodotto con l'Al
geria e lo sviluppo della 
rete nazionale con un in
vestimento totale di 1.350 
miliardi sono i due im
pegni preminenti. » 

Tale politica permet
terà di estendere l'eroga
zione del gas nel Mezzo
giorno, finora — come 
hanno ricordato i com
pagni Bollini e Scutari — 
gravemente penalizzato. 

Roasio ha ricordato lo 
sviluppo della Società 
(passata dal 1972 al 1976 
da 241 a 1189 miliardi di 
fatturato). Gli investi
menti seno stati di 693 
miliardi (52^) in Italia e 
di 640 all'estero. 

Rispondendo al com
pagno Bollini, il Presi
dente della SNAM ha di
chiarato che la Società 
non è più presente nel 
settore editoriale (passato 
alla Segisa) dal 1. di
cembre scorso. 

Cee: sempre più assurda e dannosa per l'Italia la politica agricola 

Una montagna fatta di carne e di burro 
I magazzini sono pieni di produzione olandese, belga, danese, francese e tedesca • Invece di vendere nei merca
t i al di fuori della Comunità si scoraggiano i produttori - La comunità punta a smantellare i nostri allevamenti 

nel settore agricolo. 30 mila ] andava esentata dalla assurda per la carne suina. Per te-
in quello industriale ad esso « guerra alle vacche » (tanto deschi e olandesi è_ un affare, 
legato). più che le vacche come è no- l'Italia per loro è — ci si 

ROMA — Tra latte e carne. 
dai nostri allevamenti nel 
1976 è uscita una produzione 
il cui valore si aggira sui 6 
mila • miliardi. - una somma 
che è pari alla metà di quel 
che produce nel suo com
plesso in un anno l'agricoltu
ra italiana. Non è molto ri
spetto ai bisogni interni che 
non vengono assolutamente 
soddisfatti ma non è poi 
nemmeno poco. Se non ci 
fossero quei seimila miliardi 
e gli allevatori che li deter
minano. il deficit della bilan
cia agricolo-alimentare sareb
be ancora più grosso, proba
bilmente insanabile. 

Questa realtà produttiva. 
tuttaltro che - secondaria, è 
•tata illustrata alla federa

zione sindacale unitaria e al
la Confindustria, dalla con
sulta economica dell'associa
zione italiana allevatori. Te
nere in piedi la zootecnia ita
liana è necessario anche dal 
punto di vista occupazionale 
(non c'è insomma soltanto 
un problema di bilancia 
commerciale): gli esperti del
l'Aia che aveva promosso 
l'incontro (e fra essi sono 
quelli della Alleanza, della 
Coldiretti e della Confagncol-
tura) calcolano infatti che da 
un restringimento della no
stra produzione zootecnica 
dell'ordine di mille miliardi 
di lire, verrebbe una contra
zione dei livelli occupazionali 
di 230 mila unità (200 mila 

fh breve D 
O TUBI D'ACCIAIO ITALIANI IN URSS 

L'Italia è tra 1 principali fornitori di tubi d'acciaio al
l'URSS. L'anno scorso ne ha esportati 584.562 tonnellate. 

• NUOVO GIACIMENTO PETROLIFERO 
L'Untone Sovietica ha trovato un giacimento petrolifero 

nel mare di Okhot&k, al nord del Giappone. 

• AIUTI USA A INDUSTRIE SIDERURGICHE 
Gli aiu;i che il governo americano deciderà di assegnare 

•1 settore sicerurgico saranno con ogni probabilità subor
dinati all'impegno, da parte dell'industria, di contenere gli 
aumenti dei prezzi. Lo ha affermato il ministro del Tesoro 
degli USA, Michael Blumenthal. : , 

O DEBITI E CREDITI DELL'ENEL 
Il monte fatture non pagate dall'ENEL è di 226 miliardi 

a fine *76 e di 89 miliardi a fine giugno di quest'anno. Lo 
afferma 'o stesso Ente in un comunicato. L'ENEL mette 
In evidenza, però, che risulta creditore nei confronti di utenti, 

' per fatture emesse da oltre 90 giorni, di circa 330 miliardi 
• fine giugno 77. 

Sindacato. Confindustria e 
organizzazioni imprenditoriali 
agricole e contadine si sono 
trovati d'accordo nel rivendi
care immediate misure di ri 
lancio. Le ventimila stalle 
chiuse ogni anno dal 1970 ad 
oggi sono un campanello 
d'allarme, da prendere in se
ria considerazione. 

Ma dove si annidano i ne
mici maggiori di questo ri
lancio auspicato da più par
ti? Essenzialmente a Bruxel
les. fra i reggitori della eco
nomia comunitaria. 

La CEE sta affogando (e 
non è la prima volta che le 
capita) sotto una montagna 
di carne, di burro e di polve
re di latte. Olandesi, danesi. 
francesi, belgi e tedeschi 
stanno producendo più che 
per il mercato per i magaz-

andava esentata dalla assurda 
« guerra alle vacche » (tanto 
più che le vacche come è no
to non fanno solo latte, fan
no anche il vitello che signi
fica • carne • nella versione 
maschile e capi da riprodu
zione in quella femminile) 
mentre sembra abbia ottenu
to che la tassa dell'I.10 per 
cento su ogni litro di latte 
prodotto (12 13 miliardi di li
re l'anno) ci venga ritornata 
sotto forma di aiuti allo svi
luppo dell'allevamento. II so
lito compromesso, assai poco 
logico. - . 

A colmare il quadro c'è la 
stangata che alla nostra zoo
tecnia viene data con gli im
porti compensativi. II mecca
nismo. entrato in vigore circa 
tre anni fa. si sta rilevando 
clamorosamente ingiusto. • al 
punto che anche i francesi 
ora si lamentano e protesta
no. fi montante dovrebbe ga-

zini dell'intervento comunità- j rantire la parità fra la mone 
rio. al punto che non si sa 
dove mettere la merce. Prima 
Lardinoìs e adesso Gundela-
ch. invece di studiare come 
smaltire queste eccedenze sui 
mercati extra comunitari. 

ta verde (l'unità di conto che 
oggi è pari a 1.030 lire) e il 
valore reale delle monete na
zionali. In realtà con la lira 
svalutata che ci ritroviamo. 
esso si trasforma in un pre

hanno scelto la strada più 1 mio a favore di coloro che 
semplice: quella di disincen
tivare la produzione prima 
attraverso premi (per l'ab
battimento delle vacche da 
latte) poi con imposte 
straordinarie (su ogni litro di 
latte prodotto) infine con 
manovre di prezzo complica
te ma comunque assurde. Ma 
il capolavoro lo hanno com
piuto allorché hanno messo 
tutti i paesi della ' comunità 
sullo stesso piano. 

Si tratta di una posizione 
inaccettabile. Marcora a Bru
xelles ha cercato di far capi
re a Gundelach che l'Italia 

hanno le monete forti, le a-
gricolture meglio organizzate 
e tanta roba da esportare. -

II montante teoricamente 
dovrebbe servire a compen
sare il minor valore della li
ra nei confronti del marco 
ad esempio, o del fiorino: at
tualmente tale misura , tale 
minor valore è calcolato at
torno al 15 per cento. Le 
1.030 lire per unità di conto 
non bastano, a chi esporta in 
Italia la comunità versa un 
premio pari al 15 per cento, 
cioè 478 lire per ogni chilo di 
carne bovina e 270 271 lire 

perdoni il paragone — una 
« immensa vacca da munge
re » non importa se a danno 
della nostra produzione na
zionale schiacciata ' da una 
concorrenza insostenibile. 

Qualcuno a questo punto 
propone di svalutare la no 
stra lira verde, nel senso di 
portare le attuali 1.030 lire 
per unità di conto a 1.200 
circa. A questa quota il mon
tante sparirebbe. Ma a parte 
il ratto che una ulteriore ten
sione si verrebbe a verificare 
sui prezzi al consumo interni 
che fanno pur sempre rife
rimento a quelli comunitari. 
c'è da dire che il sollievo sa
rebbe relativo. Sparirebbero 
sì i montanti, ma aumenìe-
rebbero i costi di produzione 
dal momento che dalla co
munità non importiamo solo 
latte, carne e formaggi ma 
anche molti prodotti d ie ser
vono alla loro produzione 
nazionale (mangimi. latte in 
polvere, ecc.) . E allora sa
remmo daccapo. Confagricol-
tura, CoWiretti, Marcora 
hanno decisamente abbrac
ciato questu tesi. La Costi
tuente contadina è invece 
contraria. L'Aia ha proposto 
uno studio attento del pro
blema. Non c'è dubbio che il 
sistema dei montanti com
pensativi è distorsivo e in
giusto. Ma guai dimenticarsi 
che esso fa parte di una poli
tica. quella appunto comuni
taria. che non genera solo 
montanti, ma molte altre as
surdità. E' quella politica al
lora che bisogna avere il co
raggio e la forza di mettere 
in revisione. , . ,? ~*/~', 

Romano Bonifaccì ' 

zione di provvedimenti per il 
risanamento finanziario 
« proviene dalla mancata e-
splicitazione di un preciso o-

, riattamento ' politico su y chi 
deve cadere la responsabilità 
delle decisioni e su quali ga
ranzie possa * confidare chi 
deve prendere tali decisioni » 
operando -con questa after-
inazione una chiara pressione 
nei confronti del governo e 
delle forze politiche. Ieri, in 
una internila ad un quoti
diano romano, il governatore 
Baffi ha detto eli ritenere ne
cessaria la esisten/u di « ini 
quadro leghlutivo entro il 
quale si eserciti il discenti 
mento dei finanziatori » cioè 
delle banche in modo da evi
tare che questi « vengano 
presi di assalto perché inter
vengano in questa o quella 
azienda ». Baffi si è detto 
nettamente contrario a inter
venti • di risanamento e di i 
salvataggio se non vi è la 
ragionevole speranza di « ri
sanare la situazione delle a-
ziende ». « Bisogna stare at
tentissimi — ha aggiunto — a 
non ' coinvolgere il sistema 
bancario in operazioni desti 
nate all'insuccesso ». Baffi Ini 
ripetuto che gli interventi di 
risanamento finanziario da 
parte degli istituti bancari 
dovranno avere tre caratteri: 
« la volontarietà, la condizio 
nalità. la temporaneità. Se 
dopo un certo periodo il ri
sanamento della impresa non 
sarà stato ottenuto il consor
zio degli istituti bancari do
vrà abbandonare l'iniziativa ». 

Proprio il carattere « volon
tario» dell'intervento del si
stema creditizio è stato mol
to criticato dalla Federazione 
sindacale unitaria. Nella rela
zione al convegno sulle par 
tecipazioni statali. Manfron si 
è largamente soffermato an
che sui problemi del risana
mento finanziario e quindi 
sul progetto Baffi, ripreso per 
certi aspetti dalla Confin
dustria. « Il requisito della 
volontarietà sostenuto dalla 
Banca d'Italia — ha detto il 
sindacalista — attribuisce ai 
nuovi intermediari finanziari 
ed in particolare ai consorzi 
ed alle società finanziarie, un 
potere discrezionale che nella 
attuale situazione equivale ad 
un vero e proprio potere di 
orientamento della politica 
industriale ». Su questo dato 
occorre riflettere, sostiene il ' 
sindacato, perché « il rifiuto 
di vincoli dirigistici che può 
apparire corretto in un mer
cato efficiente e funzionante. 
appare in ben altra luce 
quando la "volontarietà" non 
si esercita in base a criteri 
di economicità dei compor
tamenti bensì in funzione di 
strategie economiche concor
renti se non addirittura con
trapposte ' rispetto a - quelle 
stabilite nelle sedi istituziona
li competenti ». Il progetto 
Baffi infatti sposta, a parere 
del sindacato, l'asse del risa
namento economico e della 
stessa i nuova politica indu
striale verso il sistema credi
tizio piuttosto che verso le 
sedi ' istituzionali in cui le 
scelte di politica economica 
dovrebbero formarsi facen
do intrawedere una esorta 
di primato della tecnocrazia 
finanziaria rispetto all'insie
me del potere politico in ma
teria di gestione della eco
nomia ». Il sindacato non ne-

* ga ovviamente che esiste un 
* problema di risanamento fi

nanziario e di rirapitalizza-
zione delle imprese, tanto 
per quelle pubbliche quanto 
per quelle private né nega 
che esistono « punti di crisi », 
la cui soluzione non può es-

' sere rinviata e nei cui con
fronti c e necessario definire 
e attuare interventi urgenti 
specifici vincolati comunque 
al criterio dell'esame caso 
per caso e dell'esistenza di 
programmi reali di risana
mento ». A parte le situazioni 
più urgenti, secondo il sinda
cato gli interventi per la ri
capitalizzazione delle imprese 
pubbliche dovranno — in mi
sura da stabilire — gravare 
direttamente o indirettamente 
sul bilancio dello Stato 
mentre per le imprese private 
« i l rifinanziamento può av
venire ponendo a carico dello 
stato gli oneri del consoli
damento dei debiti ovvero 
ponendo a carico dello stato 
i minori -* introiti derivanti 
dalle agevolazioni fiscali ne
cessarie ad Incentivare la col
locazione delle azioni emesse 
per aumenti di capitale ovve
ro, ancora, espandendo ulte
riormente il credito in modo 
da sopperire ampliando il 
mercato dei capitali di debito 
alla carenza di capitali di 
rischio ». Questa operazione 
porrà naturalmente problemi 
di « conciliabilità » con il tet
to fissato dal FMI e da qui 
nasce a parere del sindacato 
la esigenza di riesaminare i 
vincoli FMI. 

Indispensabile comunque è 
il collegamento tra interventi 
di rift'nanziamento e risana
mento e programmi di svi
luppo settoriale e territoriale. 
In sintesi tre sono i punti 
che il sindacato ha indicato: -
1) programmi settoriali « a-

ziendali entro i quali abbiano 
efficacia le misure finanzia 
rie: 2) garanzia di occupazio
ne e impegni per quote defi
nite di occupazione aggiunti
va sia nel Mezzogiorno sia 
tramite la legge sull'occupa
zione giovanile: 3) partecipa
zione certa dei privati ove vi 
sia contributo pubblico, al
l'aumento del capitale in a-
ziende private. 

Continua 
a scendere 

la quotazione 
del (dollaro 

•r 

ROMA — L'aumento dei tassi 
d'interesse al disopra del T'< 
non è 'bastato a frenare il 
ribasso del dollaro USA sceso 
ieri in Italia a lire 880,85. a 
Tokio attorno ai 255 yen (dieci 
punti sotto il livello di pochi 
giorni addietro). La pressione 
rialzista, 'prima "concentrata 
sul marco tedesco e franco 
svizzero, si è estesa alla ster 
lina inglese che ieri quotava 
1.555 lire. La valuta statimi 
tense e investii? da una on 
data di sfiducia nella possi
bilità di proseguire gli attuali 
ritmi produttivi, sfiducia che 
si esprime in forme peculiari. 
come la debolezza della borsa 
valori di New York che mer
coledì ha toccato un punto 
molto basso (quota 823 rispetto 
all'indice mille raggiunto per 
pochi giorni nella fase più al
ta della congiuntura). 

La manovra monetaria — ri 
basso del dollaro per agevo 
lare le esportazioni, rialzo dei 
tassi d'interesse — non può 
risolvere i problemi nuovi che 
si presentano nell'orizzonte 
economico degli Stati Uniti in 
alcuni punti di forza tradi
zionali. come • la siderurgia 
(60 mila operai sospesi), i 
surplus alimentari non facil
mente vendibili ai prezzi at
tuali. il costo crescente della 
energia sia di produzione in
terna che importata. 

La momentanea « forza » 
della lira viene utilizzata in
tanto per alleggerire i con
trolli valutari: una circolare 
LTficio Cambi autorizzerà. 
fra l'altro, la esportazione di 
banconote italiane da 100 mila 
lire in aggiunta a quanto pre 
visto dai due decreti firrt.ati 
ieri e in vigore da lunedi j 
prossimo sulla valuta turistica 
(750 mila prò capite). Ogni al
leggerimento di controlli pre
ventivi e divieti comporta, tut
tavia. un aumento delle verifi
che ad operazione compiuta/ 
verifiche previste dalla legge 
ma che l'amministrazione dei 
cambi non si è posta ancora 
in condizioni di fare in modo 
efficace. 

La delega alle banche per
chè decidano direttamente su 
concessioni valutarie di mo
desta entità, specialmente a 
scopo di viaggi per lavoro. 
studio e sanitario, può snel
lire il lavoro dell'organo in
caricato del controllo. l'Uffi
cio Cambi. Ma questo deve 
essere dotato di una anagra
fe delle operazioni 

Trasportatori 
contro il 

rincaro delle 
assicurazioni 

ROMA — Otto organizzazio
ni dei piccoli trasportatori 
di merci aderenti ai sinda
cati. associazioni artigiane e 
ccnfederazioni cooperative 
hanno telegrafato al presi
dente del consiglio l ed ai 
gruppi parlamentari denun
ciando che l'aumento delle 
polizze di assicurazione obbli
ga tona autoveicoli e dei pe
daggi autostradali « impliche
rebbero serie e gravi riper
cussioni sul già precario 
equilibrio costi ricavi delle 
piccole aziende » determinan
do. inevitabilmente, l'aumen
to dei prezzi. Le organizzazio
ni hanno chiesto la consul
tazione prima di ogni deci
sione, 

Le compagnie di assicura
zione sono orientate a otte
nere aumenti con sistemi 
mascherati, quali quello di 
ignorare la diminuzione de
gli incidenti e la legge che 
limita la velocità sulle stra
de o computare costi inesi
stenti per l'adeguamento del
le prestazioni. Inoltre TANIA, 
come riferisce l'ADS. sta stu
diando modifiche alle condi
zioni di polizza bonus-malus 
in modo da far pagare sa
lato all'automobilista il pri
mo incidente. In questa si
tuazione il vertice dell'INA 
ha trovato opportuno opera
re una nuova spartizione del
la torta, creando due nuovi 
posti di agente generale 
(scoporati dalie agerurte <H 
Bologna e Rimini) dove ha 
nominato, fra l'altro, un ni
pote dell'ex parlamentare de 
SalizzonL - -

Attraverso le conoesaionl 
ad agenti generali 11NA su
bisce un forte aggravio di 
costi e di efficienza i cui ri
sultati fa gravare, poi, sul 
costo della gestione, «1 pari -
delle altre compagnie private. 

all'Unita 
La storia semplice 
ed esemplare 
di un comunista \ 
Cara Unità, 

f, /rapici eventi di questi 
giorni — dopo la morte di 
Walter Rossi a Roma e Ro
berto Crescenzio a Torino — 
testimoniano anche una pro
fonda e drammatica ricerca 
dei giovani, cui dobbiamo con
tinuamente proporre in sen
so diretto e « dialettico » la 
lezione semplice e umanissi
ma delle nostre lotte, anche 
di quelle passate, ma ancora 
« n'De ». E' un nostro compito 
trasmettere questo patrimo
nio, richiamando alla me
moria storica del nostro Par
tito i compagni che hanno 
dato tutto alla nostra batta
glia. Essi costituiscono il pe
gno del nostro attuale sforzo 
per la costruzione di una so
cietà giusta. 

Permettimi di ricordare ta 
vita semplice di mio fratello 
Severino Spaccatros:, detto 
Nelli, iscrittosi giovanissimo 
al Partito nel 1926, condanna
to per la sua attività polittca 
dal tribunale speciale a 21 an
ni e 4 mesi nel 1934, scontati 
nelle carceri di Roma, Bari e 
a Pianosa. Liberato ti sette 
settembre 1943 partecipò alla 
lotta partigiana. Dopo la Li
berazione lavorò per il Parti
to negli anni dell'anticomu
nismo feroce, della guerra 
fredda. Morì stremato dagli 
sforzi e dalle privazioni del 
carcere fascista. 

Una stona — come vedi — 
semplice di un lavoratore co
munista. La ricordo per que
sto suo carattere. Essa con-
tnbttì a costituire quella « fe
rita * storica su cui si fonda 
il nostro Partito. Essa è oggi 
più attuale che mai. • 

I.IARCELLO SPACCATROSI 
(Albano Laziale - Roma) 

Gii handicappati 
e !e cure 
« miracolose » 
Caro direttore, 

su alcuni giornali, fra cui 
/Unità, si è letto del proces
so net confronti del medico 
milanese che truffava gli han
dicappati con la famosa cura 
a miracolosa » tedesca dell'al
trettanto famigerato dottor 
Krtiger, attraverso le iniezioni 
di cellule vive di estratto di 
vitello. Nei confronti di que
sti filibustieri, che sulla pelle 
dei ragazzi sfortunati e delle 
loro famiglie si a beccavano » 
fior di milioni, non ci voglio
no né attenuanti, né pietà, né 
misericordia 

Non solo il minimo che si 
possa e si deve fare verso ti 
medico italiano è l'espulsio
ne dall'Ordine dei medici per 
impedire la sua professione; 
ma a mio avviso questa gen
te dovrebbe assaggiare la ga
lera per diversi mesi Si leg
ge che solo a Milano sono al
cune centinaia le famiglie 
truffate (tre iniezioni lire 600 
mila). Purtroppo sono molti 
di più- si contano nell'ordine 
di diverse migliaia quelle an
date — prima che la cura 
« miracolosa » fosse praticata 
in Italia — in Germania nella 
clinica diretta dal professor 
Kruger a Monaco di Baviera. 
clinica , chiusa • fin dall'anno 
scorso anche : dalle • autorità « i o ha nemmeno visitato); Lu-

La legge 5 1 3 
nuovo momento 
di moralizzazione 
Cara Unità,' " . * " ' • • 

la legge 513 metterà forse 
un po' ài moralità nella que
stione delle case popolarli.' 
era ora. e se son * rose » 
fioriranno. 

Il motivo che mi induce a 
chiedere la tua ospitalità non 
è certo dettato da invidia per 
i più fortunati; intendo par
lare di coloro che hanno po
tuto realizzare uno dei più 
grandi e giustificati sogni del
l'uomo che vive in una so
cietà borghese- avere un tet
to proprio sulla propria testa. 
Niente invidia dunque, ma 
solo la richiesta di un po' di 
giustizia 

E' possibile che le dichia
razioni contenute nella pagi
na un<*jra del nostro giorna
le, fatte da Comunardo To
bia, vice presidente dell'IACP 
di Terni, non suscitino l'in
teresse di qualche pretore, 
quando dette dichiarazioni af
fermano tra l'altro- « In que
sta maniera (sicuramente si 
riferisce alla 513) si pone fina 
all'incongruenza rappresenta
ta dal fatto che l'Italia, pur 
essendo uno dei Paesi che ha 
speso di più per l'edilizia po
polare, è pure quello che, in 
assoluto, possiede un jmtrl-
monlo più basso. Questo per
chè le case sono state sven
dute » 

Svendute da chi e perchè? 
ENIO NAVONNI 
i (Terni) 

Ringraziamo 
questi : lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettele che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare i lettori che ci scrivo
no. e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Giulio SALATI, Carrara; 
Vincenzo TRAVERSA, Ponti; 
UN GRUPPO di abitanti del
la frazione Finetti di Tregna-
go (Verona); Carmela GIOR-
GETTI. Catania; Nico TOSI, 
Ballabio (Como); Gino GI-
BALDI. Milano; prof. Alfio SI
RACUSANO. Lentini; Claudio 
BONACQUISTI. Roma; UN 
GRUPPO di soituniciuh della 
caserma « Villa Fonseca » eh» 
lavorano al Celio, Roma; Pao
lo BISANI, Trieste; Franco 
PANZACCHI, Bologna; Otello 
SINIGAGLIA, Bologna; Guido 
MARCHIONNI, Roma; Fran
cesco PERRA LAI, Iglesia; El
vira BORTOLOTTI, Bologna; 
Riccardo LICHERI, Torino; 
Angelina RUGOLOTTO, Vero
na; Bruna BERIA, Broni (Pa
via); Giuseppe MARIANI, Bru
xelles; UN L.ETTORE di Gnl-
larate (ir Leggo su un giornale 
che l'on. Andreotti si è ser
vito di un aereo speciale per 
recarsi alle nozze della figlia 
del sottosegretario on. Calli. 
Non vi sembra una spesa ec
cessiva impegnare un aereo 
dello Stato per un matrimo
nio?»). 

Nicola SCOTTO DI SANTO
LO, Civitavecchia (è un fer
roviere, rimasto vittima di un 
infortunio ad un occhio; si e 
recato alle 8 del mattino al
l'Ispettorato sanitario delle 
FS di Genova e ha poi at
teso la visita oculistica dalle 
11 alle 13,30: attesa purtrop
po vana, perchè il medico non 

tedesche. •-< ht Ì J ^ * . F«? 
- *• Sul piano morale e sul pla
no politico senza dubbio si 
dovrebbero condannare certi 
rotocalchi compiacenti — co
me Novella 2000 — e la ru
brica della RAI « 31.31 » che 
attraverso servizi e pubblicità 
radiofonica di quel periodo il
lusero migliaia di famiglie di 
ragazzi handicappati. 

BRUNO MASCHERINI 
-- - Consigliere nazionale 

dell'AIAS (Firenze) 

La loro scuola per 
il Provveditorato 
non esiste 
Egregio direttore. 

siamo un gruppo di studen
ti del liceo * A. Rosmini» di 
Rovereto (Trento). Le scrivia
mo per sottoporre all'atten
zione sua e dei suoi lettori 
il seguente problema, che non 
tocca solo noi. ma anche stu
denti di altri istituti. 

Col 20 settembre abbiamo 
iniziato un anno scolastico che 
doveva rappresentare il varo 
della tanto sospirata riforma. 
Al contrario, si è rivelato for
se peggiore dei precedenti. 
Causa di ciò è una circolare 
ministenale con la quale si 
dispone di applicare nuda
mente Tarticolo 1 della legoe 
n. 304 del 6-91972. che stabi
lisce tn 61 il numero minimo 
per formare tre classi paral
lele. Alcune classi del nostro 
liceo sarebbero quindi divise 
tn gruppi che verrebbero as
sorbiti da altre. 

Questa disposizione, oltre ad 
essere didatticamente sbaglia
ta per la differenza di impo
stazione dei pioylamini di «ra
dio da parte dei vari profes
sori, risulta poi essere tn con
trasto sia con la politica at
tuale che mira ad assicurare 
a tutti un posto di lavoro, sia 
con quella di limitare le spe
se pubbliche nel campo della 
istruzione (ragione, quest'ul
tima, posta a giustificazione 
della succitata circolare): in
fatti alcuni professori si tro
verebbero in posizione 
mala di sottoccupazione. 

ca VALENTE, Milano {«D'ac
cordo. nella polizia sono sorti 
elementi nuovi di democratiz
zazione interna; ma quanti 
morti sulle piazze dovremo 
ancora piangere prima di ave
re la polizia veramente al ser
vizio del Paese e realmente 

' efficace nello stroncare sul na
scere qualsiasi tipo di ever
sione fascista, o azioni che 
comunque tendono a sovverti
re le istituzioni democratiche 

' del nostro Paese»). • 
Alieto BRIGHI. Cesena (crì

tica l'Unità: « Voi scrivete che 
la Ferrari avrebbe tolto dal
l'anonimato Lauda per farlo 
diventare un campione; ma se 
ci riflettete sopra, potremmo 
concludere che è vero il con-

( trario. Infatti, mi sapete dire 
' che cosa era diventata la Fer
rari quando assunse Lauda 
proprio perchè nessuno fra i 
piloti più noli si sentiva di 
girare con quel trabiccolo? »); 
Salvatore STRINCONE, Bieti-
gheim - Germania (• Ho 37 
anni. 14 di questi passati al
l'estero. e leggendo un vo
stro articolo sulle questioni 
della salute e sulle responsa
bilità delta DC. mi sono ri
cordato che anche io sono di 
un paese — Licata, provincia 
di Agrigento — dove gli am
malati sono pure loro obbli
gati ad emigrare se vogliono 
essere curati, oppure operati. 
Non basta emigrare per il la-
toro. ma anche per guarire »). 

Seconda CALATI. Ocella
to - Ferrara (€ Vorrei che 
lon. Luciano Lama si interes
sasse anche delle vedove e dai 
genitori dei caduti in guerra, 
Con le nostre bassissime pen
sioni proprio non ce la fac
ciamo a vivere»); Leonardo 
SCHIRRU, Gimiuan - Cogne 
(«Sono un operaio mandato 
in trasferta di lavoro dal mio 
paese Orroli - Nuoro - a Co
gne, in Val d'Aosta. Tornerò 
a casa per Natale, ma intan
to mia moglie e i miei figli 
che aspettavano da me un po'. 
di denaro, non lo hanno an
cora ricevuto perchè il mio 

A parte i problemi intrln- UV*#* ' ^ T 0 ^ / 1 15°?** 
seci che la circolare ha sol
levato. ci troviamo di fronte 
ad un'altra assurdità: Taver 
dovuto acquistare dei libri di 
testo, che, come ben si m, 
in Italia, sono differenti da 
neskme a sezione, e trovare 
che te nostra clone, per una 
manovra burocratica, non ri
sulla vUanagiufc dei Procve-
ditoruto. 

, SEGUONO 1C2 rame 
{marnano - Trento) 

lire, partito da Cogne il 19 
settembre, alia fine del mete 
non era ancora arrivato»); 
Antonio SEMA, Goonaaa 
tmCome spiegarsi che un gia
cimento di carbone come 
lo èst Smtcst è stato 
inattivo? L'estrazione del om-
bone e econouncn tn America^ 
Russia, Polonia, Germania, In
ghilterra, Belgio ecc., perca* 
in Sardegna no?»). À 

' • t •*'_•• t •.*- v "'i."' •! 
*-_"!*. 
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Morto a Nocera Inferiore 

Per dieci anni, 
in manicomio : 

aveva un tumore 
E' stato curato come epilettico, mentre una 
diagnoli esatta avrebbe potuto salvarlo 

; Dalla noitra redattane 
NAPOLI — La procura del
la Repubblica dovrebbe pren
dere nelle prossime ore l'ini
ziativa di un'inchiesta sulla 
morte di Giuseppe Padula, 33 
anni, ricoverato come «mat
to » per dieci anni nell'ospe
dale psichiatrico civile di No
cera Inferiore, al quale i me
dici dell'ospedale napoletano 
« Cardarelli » hanno diagno
sticato — ma purtroppo po
dio ore primi del decesso — 
un tumore al cervello. 

La e pazzia » per dieci an
ni. poi la cecità per tre anni. 
tutto è stato provocato tta un 
tumore che. se fosse stato 
asportato • in tempo, quando 
era ancora piccolo e forse 
benigno, avrebbe restituito un 
uomo alla sua vita e alla sua 
famiglia. 

Ma ciò non è accaduto die
ci anni fa — quando Giuseppe 
La Padula aveva appena 23 
anni — e la famiglia (si trat
ta di modesti contadini del
l'Agro Nocerino) non poteva 

Sospesi 
i licenziamenti 

dei bidelli 
« multati» 

NAPOLI — 81 è riusciti, fi
nalmente, a ragionare. E si 
è risolta — almeno per ora 
— la Vicenda '• de! circa 30 
bidelli licenziati dal provve
ditorato agli studi per aver 
dichiarato 11 falso al momen
to dell'assunzione, quando so
stennero di non aver mai ri
cevuto condanne penali men
tre, risultava poi, dal certifi
cati penali, che erano stati 
quasi tutti condannati al pa-
§amento di piccole ammeti-

e per reati di lieve entità 
legati a violazioni del codice 
della strada. Il provveditora
to agli studi ha sospeso i li
cenziamenti in attesa che, 
sulla vicenda, si faccia chia-
refcza. 
• . . • • • • - ' • • • j ' n ' > 

consultare alcun «luminare» 
per sapere a cosa erano dovu
te le continue crisi convulsi
ve del giovane. All'ospedale 
psichiatrico di Nocera Inferio
re, appena entrato. Giuseppe 
La Padula è diventato una 
retta. ' un cespite di denaro 
pubblico, cosi come gli altri 
duemila ricoverati. Hanno 
scritto ' vicino al suo nome 
« crisi epilettiche » e lo han
no lasciato vegetare, con il 
tumore che nel suo cervello 
si ingrossava e si ramificava. 

Venerdì scorso, però, si so
no accorti che Giuseppe La 
Padula stava per morire, e 
lo hanno spedito in ambulan
za all'ospedale Cardarelli di 
Napoli, dove i medici delia 
divisione neurochirurgica 
hanno impiegato pochissimo 
tempo — appunto mediante 
una arteriografia — a stabi
lire che nella testa del « paz
zo » c'era un < meningioma » 
ormai grosso quanto un'aran
cia. Mentre si preparavano 
ad operare, pur senza spera
re molto, Giuseppe La Padula 
è morto. 

Al manicomio di Nocera, 1 
medici dichiarano di aver 
sempre ritenuto il paziente 
affetto da epilessia, e di aver
lo curato con i soliti sedativi. 
Non è la prima volta che que
sto ospedale psichiatrico vie
ne alla ribalta della cronaca. 
Nel '74. il prof. Vittorio Dona
to Catapano, della commissio
ne di vigilanza sui manicomi 
per la provincia di Salerno, 
lia scritto in Una relazione, 
inviata alle autorità sanita
rie ad ogni livello, che quello 
era poco meno di un « la
ger »: quest'anno la situazio
ne non era cambiata di mol
to. nonostante lo scalpore su
scitato l'anno scorso dalla de
nuncia alla - magistratura 
sporta dalla amministrazione 
provinciale di Cosenza, per le 
condizioni inumane in cui ve
nivano tenuti gli ammalati di 
quella provincia.. 

ARRESTATO UN « ANELLO » DELLA MAFIA ìf*JS?'"i'rtói' 
Il suo noma è legato a quelli più noti dilla nuova malavita mllansie, da Francis Turatilo a • Ranato Vallanzasca che, 
secondo gli Inquirenti sarebbero riusciti a entrare nel grosso giro della mafia, proprio grazie al « clan del Sacca » di ori
gine napoletana. L'uomo arrestato ieri teneva I collegamenti tra gli esecutori e I « cervelli » dei più clamorosi episodi (se
questri, regolamenti di conti) che hanno ultimamente Insangul nato Milano. NELLA FOTO: Dente Sacca dopo l'arresto. 

Sette mesi al medico che praticava la «terapia cellulare» 

Una sentenza condanna 
i venditori di «miracoli» 

Il processo a Milano dopo la denuncia presentata dai genitori di bimbi handicappati 
Una cura inventata da un tedesco e pubblicizzata da certa stampa con sensazionalismo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — II pretore della 
seconda sezione della pretura 
penale, dott. Di Palma, ha 
condannato a sette masi di 
reclusione e a 300.000 lire di 
ammenda con i benefici di 
legge • per truffa il medico 
Roberto Michelazzi. di 55 ait
iti, originario di Trieste e che 
esercita a Milano. Il dott. 
Michelazzi era • stato denun
ciato da una donna, Ester 
Niccollnl. amica delta madre 
dì una bambina handicappa
ta, che si era rivolta al me
dico per sottopotre la figlia 
alla e terapia cellulare ». Noti 
convinta della bontà della te
rapia, la Niccolini assunse 
informazioni in Francia e iti 
Germania sulla cura e le ri
sposte furono nettamente ne

gative. Da qui la denuncia in 
seguito alla quale venne an
che compiuta una perquisi
zione nello studio del dott. 
Michelazzi. Furono sequestra
te fiale che non contenevano 
cellule vive ma solo fram
menti cellulari. 

La sentenza di condanna del 
medico, per la pratica della 
terapia cellulare, è la prima 
del genere emessa in Italia, 
se non ricordiamo male, ed 
ha quindi un valore che tra
scende la persona dell'impu
tato. . 

Con Michelazzi ebbi • un 
paio di anni /a, quando l'ar
gomento era al centro di vi
vaci polemiche e di sacrosan
te denunce, due lunghe con
versazioni. Rileggendo gli ap
punti devo dire, in tutta o-
nestà, che le sue dichiarazio

ni furono improntate a molta 
cautela, ben lontane da quel
le del medico tedesco Ernst 
Kruger. calato anche in Italia 
a promettere a genitori di
sperati « miracolose » e co
stose guarigioni di bambini 
sordi, ciechi, spastici, mongo
loidi, epilettici. Anzi, espresse 
duri ì' giudizi '• sull'operato di 
Kruger che, disse, il 20. 
congresso della Società te
desca di terapia cellulare a-
feva criticato « come profes
sionalmente immorale ». Disse 
anche, come ha ripetuto da
vanti al pretore, che questo 
tipo di cura non ha niente di 
€ miracolistico » .. ' ma serve 
soltanto Come coadiuvante di 
altre terapie. Naturalmente 
questo è quanto disse a me. 
Se il pretore lo ha condanna
to è perché ha ritenuto che 

La 1200 che aspettavate 

, la scelta felice 
Pia ceaTert - l a Renault 14 
ha più spazio di ogni altra 
berlina 1200. Ed è un vero 
salotto per 5 persone. Le so
spensioni a grande assorbi
mento Tanno di ogni strada 
un'autostrada. 

Meao be*zìM - li consumo 
medio delia Renault 14 è di 
soli 6,3 litri per 100 chilome-

, tri. Con la Renault 14 si ri
sparmia. Chilometro dopo 
chilometro, anno dopo anno. 

Pia skwezza - Trazione an
teriore, grande superfìcie ve
trata, freni a disco anteriori 
con servofreno, volante e 
cruscotto con imbottitura an
tiurto, carrozzeria in acciaio 
con strutture rinforzate ad as
sorbimento d'urto. 

£*Mt^43 

/ / divano posteriore arìkoìabite è 
asportatile consente numerose ed 
esclusi** soluzioni di trasporto. • 

Più accessori di serie - La 
Renault 14TL monta senza 
sovrapprezzo un grande nu
mero di accessori, fra cui: 
lunotto termico, cristalli az
zurrati, sedili reclinabili, anti
furto, accendisigari, servofre
no, pneumatici radiali, luci di 
retromarcia. 

Più facilitazioni - I Conces
sionari Renault sono a vostra 
disposizione per.trovare in
sieme a voi la formula di pa
gamento più favorevole. Lo 
speciale Credito Diac, in par
ticolare, consente lunghe e 
comode rateazioni: fino a 36 
mesi, anche senza cambiali* 

Attuale anche in futuro - La 
nuova Renault 14 è il modo 
migliore di investire il pro-

07/ eleganti gruppi ottici posteriori» 
e il lunotto a gronde superfìcie. 
incorporato nella quinta porta". 

prio denaro in una macchi
na, perché è progettata oggi 
secondo criteri tecnici e este
tici destinati a restare validi 
e moderni anche domani. 
Le Kenautt sona lubrificale con prvJottì OT 

Rewnrit: 
garaazta totale per m ama». 

Renault I4TL: 5posti, 5 porte. 1218 ce, motore trasversale, consumo mediò ÌS.9 km con 1 litro, oltre 14$ <mfi. freni a disco anteriori con servofreno. 

if. '' 
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nei confronti di genitori di 
bambini handicappati ' si sia 
comportato diversamente. 

Ma il vero imputato non è 
tanto il dott. Michelazzi quan
to la somma di lacune, defi
cienze. che malgrado alcune 
conquiste permangono nel no
stro sistema sanitario e assi
stenziale che aprono ampi spa
zi a stati d'animo di sofferen
za e di disperazione e, quindi. 
alle speculazioni più ignobili 
perché compiute sul dolore. 
La : medicina . ufficiate ha 
sempre espresso un giudizio 
negativo sulla terapia cellula
re, il cui fondatore fu un 
medico svizzero. Paul Nie-
hans (fra i suoi clienti ebbe 
personaggi celebri come Pio 
Xtt, Churchill, Charlie Cha-
plin. Gloria Swanson, trattati 
con una cura di e ringiova
nimento ». e che consiste nel 
somministrare ai pazienti con 
iniezioni intramuscolari cellu
le vive di vitello opportuna
mente trattate). • , 

Nell'autunno del 1975 una 
commissione scientifica com
posta di specialisti nominata 
dalla -• regione Emilia-Roma
gna. espresse un giudizio net
tamente negativo sulla - tera
pia cellulare : e il • medico 
provinciale di Bologna inviò 
un rapporto alla magistratura 
sulla € cura miracolosa » de
gli handicappati praticata dal 
dott, Kruger nella Repubblica 
federale tedesca, da un altro 
medico in Austria e da pa
recchi sanitari •• a - Bologna, 
Torino, Roma e Genova, Nei 
primi giorni di : maggio ^ del 
1WÌ4 il dott. Kruger partecipai 
a Milano ad urta rovente as
semblea di genitori di bam
bini handicappati alla quale 
presero parte anche numero
si medici italiani, relegati fra 
fischi e urla nel ruolo di 
« nemici » del guaritore venu
to dal nord. D'altra parte il 
suo show era stato preparato 
non solo da servizi impronta
ti al più deplorevole senta-
Zionatismo apparsi su un no
to settimanale femminile ma 
anche dalla sua partecipazio
ne alla rubrica radiofonica 
€ Chiamate Roma 3131 » con
dotta ; da Paolo Cavallina • e 
Luca Liguori. Anzi quest'ul
timo intervenne all'assemblea 
milanese e definì il « guarito
re » tedesco « una persona 
umana Come tante altre che 
lottano, talvolta con molti 
sacrifici e fatiche e con mille 
difficoltà, proprio per la di
fesa della scienza e affinché 
tutti possano avere dei r'"»l-
tati positivi > (ecco un altro 
colpevole: la disinformazio
ne). 

Kruger disse fra l'altro di 
aver guarito l'M per cento 
dei ricoverati in un ospedale 
psichiatrico, un rcaso prodi
gioso » che si aggiungerà alla 
sua abbondante « casistica 
miracolosa » di guarigioni di 
tordi, ciechi, spastici. 

Si moltiplicarono i viaggi 
della speranza a Bokel. il 
paesino della RFT dorè c'era 
la clinica (si fa per dire) del 
dott. Kruger. Accuse di o-
stracismo furono rinnovate a 
medici e a giornalisti « scet
tici ». 

f genitori di bambini han
dicappati si disraguavnno per 
portare il figlio « diverso » 
(diverso da come lo avevano 
sognato, diverso dagli altri) 
dallo stregone tedesco e da 
altri nostrani. In un'assem
blea a Bologna molti genitori 
ammisero: « Portiamo i no
stri figli da questi medici 
pur dubitando che serva a 
qualcosa. Speriamo irrazio
nalmente. ma non abbiamo 
alternative: non esistono 
strutture sanitarie a cui ri
volgerci ». 

. Ed ecco che spuntano i Kru
ger, i « guaritori ». i e miraco
li », frutti amari e spetto i-
gnobili di un sistema che, 
per tanta parte, è stato con
dannato insieme al medico di 
Milano. 

Ennio Elena 

emigrazione 
gran bretagna 

Drammatica condizione 
della scuola per 
i figli degli emigrati 
Quali I numi della pretesta fcfll Inse-Miitl Italiani * 

Oli insegnanti italiani a 
Londra sono in stato di agi
tazione e di lotta sindacale. 
Un volantino diffuso dagli 
aderenti al sindacato COIL-
Scuola sintetizza i motivi 
Ali loro disagio individuan
doli nell'autoritarismo, nel
la riduzione delle ore setti
manali di insegnamento — 
e quindi del loro già magro 
salario — e persino nella 
soppressione di alcuni corsi 
di lingua e cultura italiane. 
Conversando con alcuni di 
loro si riceve un quadro ve
ramente allarmante circa lo 
stato di quelle che dovreb
bero essere le istituzioni 
scolastiche italiane in Orati 
Bretagna; nella sostanza si 
tratta di un certo numero 
di corsi di lingua e cultura 
italiane e. in numero molto 
minore, di corsi di inseri
mento. niente di più, che 
avvengono in aule general
mente affittate presso le 
scuole inglesi o in altri vani 
anch'essi distaccati da una 
struttura e un insegnamen
to di tipo italiano che ab
biano una loro propria or
ganicità. • -- •-..: 

Non esiste una documen
tazione esatta; di certo si sa ' 
che i corsi sono circa 60 
per le elementari — con un 
centinaio di alunni per cor
so (?) — e 35-40 per la me
dia superiore. - Il libro 
Aspetti e problemi dell'emi
grazione italiana all'estero 
nel 1975 edito dal MAE scri
ve a questo proposito che 
le iniziative italiane in ma
teria di asslsten/a scolasti
ca (corsi di inserimento e 
corsi di Italiano) ilei 15 "ÌG 
hanno coinvolto circa 11.000 
alunni su un complesso di 
oltre 26.000 che frequenta
no le scuole inglesi. 

Corsi saltuari, scadenti, 
ridotti al minimo per la 
media inferiore e, ciò che 
plU conta, limitati ad una 
minoranza del figli dei no
stri emigrati in età scola
stica, impossibilitati perciò 
a rispondere a tutte le esi
genze di insegnamento della 
lingua e della cultura ita
liane di cui hanno bisogno 
i figli dei nostri emigrati in 
Gran Bretagna. Il risultato 
non è soltanto un abbassa
mento della loro formazione 
culturale ma anche • delle 
possibilità di affrontare con 
risultato positivo lo stesso 
insegnamento inglese. A 
quanto pare tutti questi 
problemi — che poi signifi
cano anche il dramma di 
Una frattura che gradual
mente viene ad instaurarsi 
tra genitori e figli costretti 
a comunicare tra loro ricor
rendo a lingue (e spesso 
dialetti) diversi — non ven-

' gono dovutamente conside
rati né dal ministèro degli 
Affari esteti riè dalle auto
rità consolari, e didattiche 
del posto. Sembra che la 
preoccupazione prevalente 
sia quella di tirare avanti 
alla meno peggio, lasciando 
le cose come stanno sia sui 
plano dell'iniziativa e del
l'intervento che su quello 
del controllo e della traspa
renza sull'impiego del mez
zi finanziari che lo Stato 
italiano ha stanziato a que
sto proposito. Non manca
no casi in cui è il prestigio 
personale — e quindi l'auto
ritarismo — quello che con
ta, ma ancor più una diffu
sa volontà di non adeguarsi 
al nuovo della realtà Italia' 
ria e del significato che l'ac
cordo programmatico, spe
cie nel suo punto riferito 
iti problemi dell'istruzione, 

!
>ub e deve avere anche per 
e istituzioni scolàstiche ita

liane all'estero e per coloro 
che ne hanno la responsa
bilità. 

Sovente i provvedimenti 
che riducono l'insegnamen
to — qualcuno dice, a giu
stificazione, che certi corsi 
non sono efficienti —, colpi
scono gli insegnanti iscritti 
alla COIL (ma perchè non 
parlare di uno strisciante e 
vergognoso modo di imitare 
il «Berufsverbot» applicato 
da zelanti direttori didatti
ci o da consoli nei confron
ti di insegnanti di sinistra? 
L'on. Foschi ne prenda no
ta per la Conferenza euro
pea di Belgrado). Ma nes
suno di coloro i quali sono 
pagati appositamente per 
farlo si perita di vedere 
quanti ragazzi italiani in età 
scolastica residenti a Lon
dra e in Inghilterra posso
no o non possono seguire 
(e il perché) l'insegnamen
to previsto dalla legge 133. 
£ forse non se ne curano 
nemmeno al ministero de
gli Esteri dal momento che 
per la nostra collettività in 
Inghilterra, che pure è tra 
le più numerose in Europa. 
si spende in proporzione 
molto meno che per quelle 
residenti in altri Paesi. A 
questo riguardo egualmente 
scarsi sono I finanziamenti 
previsti dal Fondo sociale 
europeo per Ani scolastici. 

. E di chi la colpa dunque se 
non di chi ne na la diretta 
responsabilità politica e am
ministrativa? 

Oli insegnanti Italiani In 
Inghilterra non manca
no. In buona parte 
si tratta di giovani donne 

' con adeguata preparazione 
' e la predisposizione ad un 
.' duro lavoro pur di render

si utili per la nostra collet
tività. Nei diversi incontri 

• che abbiamo avuto con loro 
' abbiamo posto anche un 

quesito che ci stava parti
colarmente a cuore: cosa si
gnificherebbe per voi l'ap-

-. plicaHone. se approvato co
si come è, del disegno di 

, letje governativo sul perso
nale direttivo e insegnante 
all'estero e sugli organi col
legiali? La risposta * stata 

semplice: per lo stato giu
ridico, si tratta di una mi
stificazione, perchè privile-
Serebbe alcuni insegnanti e 

ingenti già di ruolo, men
tre la gran massa degli in
segnanti resterebbe allo sta
to del precariato ed esposta 
all'ignobile ricatto del licen
ziamento perchè un corso 
viene abolito o per non rin
novo del contratto (I) o di 
drastiche riduzioni dell'ora
rlo di lavoro tali da costrin
gere ad abbandonare l'Inse
gnamento. Circa gli organi 
collegiali non si vede pro
prio come rapportare le 
norme valide in Italia ad 
una situazione cosi labile e 
indefinita qiinl è quella esi
stente per l'Insegnamento 
Italiano in Inghilterra, an
che perchè non si crede che 
si voglia applicarle alle 
strutture inserite nella nor
male scuola inglese. Il cri
terio della partecipazione va 
bene, anzi deve diventare 
legge per tutti, ma non ci 
servono fughe in avanti, die-
tro cui si nasconde la 
solita demagogia democri
stiana buona per far scrive
re qualche articolo propa
gandistico sulla Voce digli 
Italiani, ma che in definiti
va lasciano le cose al punto 
di prima, (d. p.) 

L'attività delle FedV 

ragioni ntli'amlgraiione 

Numerose 
Feste 
dell'*Unità» 
all'estero 

Per 1 tempi diversi del 
lavoro di partito nell'emi
grazione, è in questo pe
riodo che all'estero la cam
pagna per la stampa co
munista raggiunge 11 suo 
culmine, come dimostrano 
le molte feste dell'Unità 
che ad ogni fine settimana 
si vanno svolgendo tra 1 
nostri lavoratori emigrati. 

Nel programma di que
sto fine settimana spiccano 
1 festival federali di Stoc
carda e di Francoforte, al 
quali Interverrà il compa
gno Mechini, del CC e vice 
responsabile della sezione 
Propaganda, e che si svol
geranno, con un ricco prò-
gramina politico, culturale 
e spettacolare, rispettiva
mente nel giorni 15 e 16 
ottobre. 

Sempre per il 15 è in 

firogramma la festa del-
•Unità di Berlino Ovest, a 

cui parteciperà il compa
gno Dino Pelliccia; sabato 
15 e domenica 16 si svol
gerà la festa dell'Unità e 
di Realtà Nuova di Zurigo, 
mentre per domenica 16 le 
feste dell'Unità più impor
tanti sono quelle di Mona
co di Bavièra (con il sena
tore Calia), e di Rotterdam 
con il compagno Miconi, 
della segreteria della Fede
razione del Belgio. 

svizzera 

Suscitano perplessità 
le dichiarazioni di Foschi 
Il giudlilo del comunisti di Zurigo dopo l'incontro col 
sottosegretario • Successo dell'attivo della rederaiione 

si è svolto domenica a 
Zurigo l'attivo delia Federa' 
Zione del PCI per il rilan
cio della campagna della 
stampa comunista e per il 
lancio del tesseramento per 
il 1978. L'affollata ed ani
mata assemblea ha dato 
luogo ad Un ampio dibatti
to* aperto dalla relazione 
del segretario CesariiiO Béc-
calossi e conclusa da un 
interventd del Cdmpàghd 
Giuliano Pajetta, responsa
bile della sezione Emigra
zione del PCI. 

Nel quadro dei temi po
litici ed organizzativi gene
rali. un'attenzione partico
lare è stata rivolta all'at
tuale tematica dell'emigra
zione italiana ih Svizzera. 
In questa luce, è stato 
espresso Un giudizio arti
colato sulle recenti iniziati
ve dell'oli. Foschi, Sottose
gretario all'Emigrazione. I 
comunisti emigrali non pos
sono che compiacersi del 
fatto che questioni impor
tanti e gravi, che per primi 
essi hanno sollevato, e che 
per anni sono state soste
nute dai lavoratori emigra
ti, siano state riprese con 
vivacità e con maggiore 
equilibrio e serietà di quan
to apparisse da certe prime 
dichiarazioni del sottosegre
tario on. Radi alla Confe
renza, di Belgrado. 

D'altro canto, il carattere 
clamoroso di certe dichiara
zioni dell'on. Foschi a pro
posito di un possibile in
tervento da parte italiana 
alla Conferenza di Belgra
do sulla questione degli sta-

. Rionali in Svizzera, suscita 
notevole perplessità; ma 

. esse non appaiono come te 
più adatte per andare Verso 
Un positivo esito delle trat
tative statali italo-svizzere. 
e assumono il carattere di 
una fuga in avanti. L'azione 
governativa, infatti, non 
può essere disgiunta dalla 
partecipazione degli emigra* • 
U alla soluzione dei loro 
problèmi, e da questo puri* 

' tu di vista la posizione del' 
"" l'on. Foschi è stata vlvace-
• mente criticata. 

Giusta è stata considera
ta dall'attivo federale la 

• partecipazione dei comuni' 
X sti e di altre forze della 
• sinistra ai colloqui con l'on. 
3 Foschi durante la sua re

cente visita in Svizzera, 
, partecipazione che purtrop

po è stata Indebolita dalia 
assenza, comunque motiva* 

! ta, dei compagni socialisti, 
; Una stretta e proficua col' ; laboraeione delle forze della 
' sinistra operaia rimane In

fatti la struttura portante 
: di una piti vasta Iniziativa 
. unitària. 

Nelle sue conclusioni, fi 
: compagno Giuliano Pajetta 

ha voluto sottolineare l'im
portanza della Federazione 
di Zurigo nell'emigrazione, 
il suo ruolo per il lavoro 
generale dei comunisti ita
liani, e si è compiaciuto per 
i buoni risultati che la Fe
derazione ha raggiunto sul 
piano politico generale, su 

. quello del tesseramento 
(più del 105*à malgrado i 
numerosi rientri) e su quel' 
lo della sottoscrizione. 

brevidoli 'estero 
• Durante- il suo soggior
no a LONDRA il compagno 
Giorgio Napolitano, della 
Direzione, ha tenuto un'af
follata riunione di compa
gni e simpatizzanti di quel
la sezione del PCI. 
• Grande successo ha avu
to la festa dell'*Unita» di 
SAN' GALLO (Svizzera) con 
la presenza di oltre 800 per
sone. 
• Piti di 400 persone han
no partecipato alla festa 
della stampa comunista del
la sezione del PCI di BACK-
N'AN'R (Stoccarda) che ha 
avuto una grossa riuscita. -
• Dedicati alla situazione 
politica ed alla campagna 
per la stampa, si sono svol
ti domenica nella Federazio
ne di Stoccarda un attivo 
federale e due assemblee a 
LLM e a WANOE*. 
• SI è tenuto domenica 9 
a Wlesloch (RFT) un attivo 
di zona in preparazione del
la festa dell'» Unità» delle 
sezioni di KAJULSALHE. 
11 E I D E L B E RG. MANN. 
1IEIM e vTIESLOCH. 
• E' convocato per sabato 
15 ottobre il CD della Fe
derazione di GINEVRA, 
per discutere sulla campa
gna tesseramento 1978. 
• Una festa dell'*Unità» 
organizzata dalla locale se
zione del PCI si svolterà 
sabato 15 a RETINNE (Bel
gio). con la partecipazione 
del compagno Argento della 
segreterìa federale. 
• Con la partecipazione del 
compagno Carrasso, della 
Federazione di Bari, si so
no svolte, assemblee di par
tito a Rodange, Mondorf. 
Petange, Etteibruck, nella 
Federazione del LUSSEM
BURGO. 
• Feste dell'i Unità» si 
svolgeranno sabato 1S otto

bre a Bienne. Grenchen • 
a Pratteln, nella Federazio
ne di BASILEA. 
• Il compagno Marangoni, 
capogruppo comunista alla 
Regione Veneto, partecipe
rà domenica 16 ali attivo fe
derale di BASILEA, dedi
cato al tesseramento 1978 al 
PCI. 
• Alla presenza del compa
gno Maini, segretario della 
Federazione di Pavia, al 
svolgerà domenica 16 pres
so il circolo Rinascita fi 
Comitato federale di COLO» 
MA. 
• Domenica 16 si svolgerà 
a LIEGI (Belgio) un'assem
blea di lavoratori italiani 
in prc-paraxlone delle prossi
me elezioni del Consiglio 
comunale consultivo degli 
emigrati. 
• Notevoli progressi nel 
tesseramento sta compien
do la sezione del PCI di DB 
BOSCH (Olanda) che ha 
iscrìtto 13 nuovi compagni. 
• «Pluralismo, democrazia 
e socialismo nell'azione • 
nel pensiero di Palmiro To
gliatti» è il tema di una 
conferenza-dibattito che si 
svolgerà oggi, venerdì, pres
to la Casa dittila di ZU
RIGO: parteciperà il com
pagno Zucca. dell'Istituì» 
di studi comunisti «Cu
nei». 
• Assemblee di partito so
no previste il giorno 14 a4 
ARBON e il 16 a HORGEM 
sull'accordo programmati» 
co; il giorno 15 a WETZI. 
KON assemblea su «Regio
ni e ernifraxione ». 
• Un gruppo di lavoratori 
originari di Retgio Emilia 
ed ezniffraU a PARIGI, du
rante una recente visita in 
Italia ha sottoscritto per 
l'« Unità s la somma di Are 
54.000. 
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Oggi a Roma 
scioperi e 

assemblee ? 
te-

• v';v *••' ->' 

del cinema 
ROMA — Ieri hanno sciope
rato a Roma per mezza gior
nata le troupes di scena im
pegnato nella lavorazione 
dei film: l'astensione dal la
voro è stata massiccia e può 
estere valutata nella misura 
del novanta per cento. . 
- La manifestazione di Ieri 
rientra* nella preparatone 
della grande giornata di lot
ta Indetta per il 1D ottobre. 
con - l'obiettivo di sostenere 
le richieste avanzate dal sin
dacati per l'adozione di prov
vedimenti tendenti a fare 
fronte validamente alla pre
occupante attuale crisi del 
cinema. 

Sempre in questo quadro 
oggi a Roma sciopereranno 
per quattro ore i lavoratori 
del teatri di posa, degli im
pianti di sviluppo e stampa, 
delle case di produzione e di 
noleggio e degli Enti del 

f rappo cinematografico pub-
Ileo e gli attori. 
- In preparazione dello scio

pero di oggi si è svolta ieri. 
nella sede della Federazione 
provinciale dei lavoratori del
lo spettacolo, un'assemblea 
del Consigli di azienda del 
lettore tecnico: hanno par
tecipato i rappresentanti di 
tutti i più importanti diversi 
impianti del settore, come, 
ad esemplo, la Techpicolor, 
la Tecnospes, la Microstam-

e, la Telecolor, la Vittori, 
CDS, la Cinefonico Pala

tino, la Fonoroma, la Fono-
rete, la RTR, la Internatio
nal Record, la Safa Palati
no, la Imprecom, la NC. la 
Telesinc, la De Paolis, la 
Dear, la Elios, la Vides, la 
Titanus, la Cineriz, la Euro, 
la PIC, la CIC, la Warner 
Bros, la Century Fox. la in
ternimi. la PAC, la PFA, Ci
necittà, Istituto Luce e Ital-
noleggio. All'ordine del gior
no la « gestione » dello scio
pero odierno, che non si e-
saurirà nella sola ostensione 
dal lavoro, ma che vedrà 1 
lavoratori in lotta impegna
ti In numerale assemblee 

Vailati gira 
nel Mar Rosso 

ROMA — La troupe di Bruno 
Vailati è partita per Israele 
dove raggiungerà il Mar Ros
so, per girare le ultime se
quenze del film-inchiesta Pe
ricolo negli abissi, che ha per 
oggetto tutti coloro che svol
gono In mare lavori pericolosi 
ed al quali talvolta capitano 
spettacolari incidenti. 

A fine mese tournée del famoso Teatro moscovita 

Liubimov illustra gli spettacoli che saranno presentati a Parigi, Lione 
e Marsiglia e i suoi futuri programmi -1 contatti con Menotti per Spo
leto ' • Denunciata l'operazione scandalistica imbastita dagli organiz
zatori delle manifestazioni sul «dissenso» alla Biennale di Venezia 

-.Dalia nostra redazione 
MOSCA — Grandi program
mi per il Teatro della Ta
ganka di Mosca: a fine mese 
l'intera troupe partirà > per 
la Francia dove presenterà 
— a Parigi, Lione e Marsi
glia — alcuni , dei migliori 
lavori che In questi anni 
hanno suscitato l'interesse 
nel mondo culturale sovietico 
e internazionale. Sulle scene 
delle tre città ! giungeranno 
La madre di Qorkl YAmleto 
di Shakespeare (con la tra
duzione di Pasternak) Il 
Tartufo di Molière e, infine, 
in omaggio al sessantesimo 
della Rivoluzione d'ottobre i 
Dieci giorni che sconvolsero 
il mondo di Reed. 

Di questo "eccezionale av
venimento" parla, con il so
lito entusiasmo, il regista ed 
animatore della "Taganka". 
Yuri Petrovlc Liubimov. Da 
pochi giorni ha ricevuto l'or
dine della "Bandiera rossa" 

E proprio in occasione di 
questo riconoscimento ufficia
le • ("un segno del tempi" 
ha fatto notare qualcuno) c'è 
stata festa grande dopo una 
ennesima rappresentazione 
del Maestro e Margherita di 
Bulgakov. Sulla scena si era
no da poco spente le fiamme 
"votive" in onore dello scrit
tore e già in una sala del 
teatro Yuri Petrovic riceve
va gli amici, gli "appassio
nati", quelli che non man
cano mai alle prime. C'era 
un po' un panorama ' della 
intelligemla ; moscovita: da
gli scrittori Trifonov, Abra-
mov e Baklanov ai musici
sti Scedrin e Kondrascin, 
dal critici di Teatr e Teatral-
naia zisn al poeta Vosnesen-
skl >; ' (giunto appositamente 
per abbracciare Liubimov 
prima di partire per gli Sta
ti Uniti in tournée, per reci
tare poesie agli universitari 
americani). C'erano la balle
rina Maya Plisetskaja, l'atto
re Michall Ulianov e, infine, 
il vice ministro della cultu
ra. Popov. 

Liubimov ha ringraziato per 
il calore e la passione che si 
registra da anni attorno al 
suo Teatro che ora, con la 
tournée francese esce, dicla
mo cosi, allo "scoperto" per 
affrontare il vasto mondo del
la cultura europea ed inter
nazionale. Ma non è tutto. 
C'è ~ in programma anche 
una eventuale puntata Ita
liana. Se ne è parlato in que
sti giorni qui a Mosca quan

do il maestro Menotti • — a 
nome del Festival dei Due 
Mondi di Spoleto — ha rinno
vato la richiesta fatta già 
anni fa e cioè che l'Italia 
possa accogliere degnamente 
la "Taganka" per una serie 
di spettacoli. L'idea circola e 
Liubimov non ha difficoltà 
ad ammettere che dopo la 
Francia. l'Italia, certo, «sa
rebbe un bel colpo». 

Ma quale potrebbe essere 
11 repertorio da presentare 
nel nostro paese? Su questo 
non ha dubbi: « Penso che 
gli italiani potrebbero segui
re con interesse // Maestro e 
Margherita di Bulgakov che 
stiamo presentando con suc
cesso. Poi, come lavoro tipi
camente nostro potremmo 
presentare La madre di Gor-
kl e, infine anche YAmleto 
shakespeariano. Per ora il 
programma è allo studio, ma 
già con l'arrivo di-Menotti 
si è fatta molta strada e !a 
"trattativa" — specialmente 
dopo la Francia — potrà es
sere più facile. • 
. Il discorso con Liubimov sì 
sposta quindi dall'estero ai 
fatti "interni". Parliamo del
la 'Taganka" oggi della at
tività che riprenderà non ap
pena finita la parentesi in
ternazionale. « I programmi 
— dice il regista — '- sono 
molti: le idee si sviluppano 
vorticosamente... Ma siamo 
sempre riusciti a realizzarle 
e a portare sulla scena quel
lo che avevamo studiato ed 
esaminato a tavolino, nel col
lettivo teatrale... Tornati dal
la Francia, cominceremo - a 
lavorare attivamente su Go-
gol e cioè su un grande per
sonaggio della nostra cultu
ra. su un pittore e poeta del 
nostro mondo. L'obiettivo è 
quello di presentare una 
composizione sul tema // 
mondo di Gogol, e cioè con 
brani tratti da alcune delle 
sue opere: dalle Anime mor
te ai Racconti di Pietroburgo, 
dal Naso al Cappotto, al Ri
tratto. La musica sarà com
posta da Smitke». 

Altro obiettivo è di porta
re sulla scena Delitto e ca
stigo di Dostoievski. «Per il 
nostro teatro — egli dice — 
sarà una novità, ma per me 
vi è già stata una prova che 
ho fatto a Budapest, dove il 
Teatro Vig mi ha chiamato 
per la messa in scena del
l'opera che ora cercherò di 
ripetere qui a Mosca con la 
collaborazione dello sceneg
giatore Koriakin e con le mu

siche di Edison Denisov ». Il 
discorso sulla tematica della 
"Taganka" va avanti. E qui 
Il regista parla con entusia
smo dell'idea che ha pre30 
piede in questi ultimi tempi 
e che, a quanto sembra, si 
sta sempre più concretizzan
do. C'è, nel futuro del Tea
tro, una nuova collaborazio
ne tra Liubimov e lo scritto
re Yuri Trifonov. • • 
• Il colloquio non è finito. 
C'è un "particolare" che di
sturba profondamente Yuri 
Petrovlc. Ha saputo ohe In 
Italia si sta - organizzando, 
alla Biennale di Venezia, una 
rassegna sul "teatro-dissen
so" dedicata, in particolare, 
al "teatro non allineato nei 
paesi dell'Est". Nel program
ma reso noto, tra le tante 
cose, sono annunciate "prole
zioni" che ' riguardano gli 
spettacoli - del Teatro alla 
Taganka e una "intervista 
con il regista Liubimov". 
. Di tutto questo Yuri Petro
vic è "completamente • al
l'oscuro". « Ognuno, ovvia
mente — dice — è libero di 
fare quello che vuole, ma a 
patto che la sua libejrtà non 
calpesti quella degli altri. 
Sono stanco e nello stesso 
tempo indignato ; per tutte 
queste manovre e operazio
ni scandalistiche che si vo
gliono fare speculando • sul 
mio nome e sul nostro Tea
tro. Quelli della Biennale pos
sono fare tutte le mostre che 
vogliono. Io qui non voglio 
discutere di questo. Dico so
lo che mettere il mio nome su 
un • programma che ' io non 
accetto, non ho stabilito, non 
ho concordato è un fatto che, 
a dir poco, è sconcertante. 
Non solo, ma perchè scrivere 
che si tratta di "teatro-dis
senso" e di "teatro non 'alli
neato"? Cosa vuol dire? A 
che cosa si mira? Si vuol 
fare dello scandalismo? Noi 
della Taganka lavoriamo at
tivamente qui. nel nostro 
paese, nella nostra società. 
per questo abbiamo ricevuto 
applausi e appoggi. Abbiamo 
ricevuto critiche e registrato 
anche momenti di difficoltà. 
Ma abbiamo sempre lavora
to per fare del teatro sovie
tico una punta di avanguar
dia. Ed ora da Venezia vo
gliono etichettarci sfruttan
d o — e questo è inammissi
bile — il nostro Teatro, le 
nostre persone. No. questo 
non lo meritiamo proprio...». 

Carlo Benedetti 

>"'«Vi.' •?:•& 

; , > ' . . . • ' * 

- \ r C few tao? r '- * * \ 

COOPERATIVA MURATORI À CEMENTISTI 
C.M.C. OIR^E^NA •r-Mi 

S£Df V I * TRI! SU. " * «? »00 S«VlNMA" 
IIHCIO Di TOMA' VIA A- «SAIP'HÒ, ' 'À 0<M£J 

io? « o s i m w ; 3 i » i , 
v ««.$27. 8$*5M tjajxjsj »?<i 

IMPRESA ( 
DI COSTRUZIONE 

DI RtCONOSCIUf&ESPif i 

CAMPO HA 

CONtCAPACltÀ 

EST2I& < / 

CF.PR.rO. IN ....•-
M O N O C F R A M -

, USPl< n 35** 11!1»" 

^>*A;'*-.,-*•* 
'"**&'?»* •; 

- f - Vf- ^~> *t«*j •? 

* v, V 

>v ,y 

.J** 
. * * " * 

Film di guerra di Attenborough 
\ ìM vi • 
[^ ...,.,, Pr4 H ÌL 

„'̂ •Fp-" \ . 

' -'•': . • / . ' • ' " • :"' 

';* ^ • : v 

; ^ V : ' . - , k. 

nJUFA 

? % 

!v 

le prime 
Musica 

Ponte verso Hollywood 
L'attore, regista e produttore inglese parla della sua opera e 
delle difficili condizioni in cui versa il cinema del suo paese 

ROMA — Attore, regista, pro
duttore e baronetto, Richard 
Attenborough si trova In que
sti giorni in Italia per pre
sentare Il più recente, colos
sale film da lui diretto, inti
tolato Quell'ultimo ponte, e 
dedicato ••• alla y„ ricostruzione 
della -" famosa "- « Operazione 
Market Garden» che fu l'ul
timo atto, liberatorio ma tra
gico, del secondo conflitto 
mondiale. Realizzato fra il 
Belgio e l'Olanda, nei luoghi 

Calderone 
mista 

sulla scena 
del Sistina 

ROMA — Alla vigilia dell'an
data in scena dello spetta
colo E' un momentacclo... ridi 
pagliaccio! si è sparsa la no
tizia, attraverso le agenzie di 
stampa, che la coppia Anto
nella Stenl-Elio Pandolfi si 
sarebbe sciolta al più presto. 
C'è da augurarsi che ciò av
venga veramente e c'è semmai 
da rammaricarsi che non sia 
già avvenuto. Ci saremmo co
si evitati la tortura, inflittaci 
l'altra . sera ài Sistina, da 

auesti due falsi fustigatori 
ei costumi. 
E" un momentacclo... è uno 

spettacolo di rivista del più 
squallidi. Ai monologhi, ma 
soprattutto ai dialoghi con 
aggiunta di canzoncine del 
signor Elio e della signora 
Tonia « pagliacci del Circo 
d'Italia », vengono alternati 
quattro sgambetti di altret
tante coppie di ballerini - e 
qualche altro intrattenimen
to di scarso interesse. Chi 
prendono di petto i due? 
Tutto e tutti: Fanfani, Leo
ne, Craxi, De Martino, Ber
linguer, Natta, Adele Faccio. 
Pannella, Bonifacio; l'equo 
canone, la comunione dei be
ni, là RAI-TV, la fiscalizza
zione, la situazione delle car
ceri (dove si vivrebbe alle
gramente), il compromesso 
storico e chi più ne ha più 
ne metta. Il pubblico ride e 
applaude, ma quando Anto
nella Bteni, nei panni della 
Statua della libertà, scende 
dal piedistallo e ci a/nrnan-
nisce un confuso, ma non 
troppo, fervorino sulla liber
tà al. ma con ordine, allora 
gli spettatori battono te ma
ni con partecipazione e lo 
stesso fanno «d un velato 
accennò alla necessità di far 
tornate ih funzione la pena 
di morte. • • 

Attenzione: la coppia Stenl-
Pandolfi. e soprattutto Dino 
Verde autore dei testi con 
Bruno Broccoli, non prendo
no chiaramente posizione per 
questo o pei* quello: l'ambi
guità e 11 qualunquismo so
no i loro modelli (e con 
qualche battuta contro Ammi
rante si mettono il cuore in 
tface). -• 

Lo spettacolo, in quanto ta
le. non è nemmeno, come vo
leva sostenere qualcuno, un 
reperto archeologico (che eli 
attori dell'avanspettacolo di 
Una volta rischiavano lanci 
di pomodori guasti e gatti 
morti oltre a salari commen
ti. fischi, lazzi e pernacchie). 
Vi prendono parte comunque. 
oltre ai due nomi della dit
ta, Renato Cortesi. Patricia 
Fanelli. Milljr Falsini. Lllljr 
La Verde, Bruno Feirri. oltre 
al corpo di talk). Le musiche. 
quelle originali, sono di Nel
lo Clangherotti. la regia di 
Riccardo Mantoni. 

m» ac. 

incassi rtcord 
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« Pidr« padrone » 
PARIGI — Padre padrone, il 
film dei fratelli Taviani vin
citore dell'Ultima «dizione del 
Festival di Cannes, sta facen
do registrare Mcassl-record 
nelle sale cinetnatógrafìche 
francesi. 

D film, che Tiene presen
tato ih nove aite clnernatd-
gtafkhe parigine, dopo due 
meal di protezione é statò 
già visto da oltre centomila 
saettatori ed è al terso po
eto nella graduatarle degli 
medisi, ff i« prima volt* eh* 
un film italiano riesce a ot
tener» un Mmife risultato. 

ove si scatenò l'offensiva del
le truppe alleate decise a pun
tare su Berlino per giungervi 
ad ogni costo prima dei rus
si (ma sullo schermo, ba
date bene, si procede solo per 
allusione, con tatto tipica
mente britannico), < Quell'ul
timo ponte è solo un film, 
che tuttavia è costato forse 
di più di quella massiccia 
campagna bellica. 

Il noto produttore holly
woodiano Joe Levine, che sof
fre di un'inguaribile mania 
di grandezza, ha sborsato mi
liardi per mettere Attenbo
rough in condizione di pre
mere un solo pulsante per 
rimettere in moto l'apocalis
se descritta nel concitato ro
manzo di • Cornellus - Ryan, 
dal quale il film è tratto. Di
vismo (il cast degli interpreti, 
iperbolico, annovera Dlrk Bo-
garde, James Caan, Michael 
Calne, Sean Connery, Edward 
Fox, Elllott Gould, Gene 
Hackman, Anthony Hopkins, 
Hardy Kruger, Laurence Oli
vier, Ryan O'Neal, Robert 
Redford, - Maximilian Schell, 
Liv Ullmann, Arthur Hill) e 
magniloquenza dunque i m-
perano, nonostante le prete
se di Attenborough, che pre
ferirebbe collocare il suo film 
fra i classici d'impegno come 
Orizzontt di gloria, e non tra 
le emozioni da luna-park co
me L'ultimo giorno. 

Parlando di Quell'ultimo 
ponte, infatti, l'attore britan
nico che esordi nella regia 
nove " anni fa, proprio con 
una satira di vicende belliche 
(Oh, che bella guerra, 1968), 
si lascia andare a dichiara
zioni un po' ingenue per un 
vecchio marpione. Per esem
pio, Attenborough dice, con 
voce molto impostata, ' che 
« nelle convenzioni di questo 
genere di cinema ci sono 
sempre i buoni e i cattivi, 
mentre in Quell'ultimo ponte 
la disgraziatissima carne da 
cannone è tutta nella stessa 
barca », come se l'idea di per 
sé ci dovesse far trasalire. 

Ottimo attore — e lo dicia
mo senza ironia —, Atten

borough è stato anche, in pas
sato, un autore ben degno di 
nota, un portabandiera, a suo 
modo, delle tendenze icono
claste del cinema inglese. Gli 
chiediamo, quindi, se egli con
sideri oggi che la cinemato
grafia britannica abbia qual
che possibilità di vivere, ri
vivere, o sopravvivere, visto 
che ormai anche le ceneri del 
Free Cinema se le è portate 
via il vento. " '• . 

« Il cinema inglese, — ri
sponde Attenborough turan
dosi il naso — puzza di ca
davere». - * •"-"'••" 

E lei non pensa che siano 
stati proprio i soldi ameri
cani a distruggere un'autono
mia culturale conquistata a 
prezzo di grandi sacrifici? 

Laconico e- rassegnato, Sir 
Richard Attenborough annui
sce. 

Basta saperlo. 
d. g. 

NELLA FOTO: un'immagi
ne tratta dal film Quell'ulti
mo ponte. 

Musicisti 
italiani 
premiati 

a Belgrado 
BELGRADO — Successo ita
liano alla settima edizione 
dell'» Arpa d'oro », il concorso 
musicale riservato ai giovani 
di tutto il mondo che il quo
tidiano di Belgrado Politika 
organizza ogni anno. 

Tre giovani pianisti Italiani 
hanno ottenuto il primo pre
mio: 11 diciassettenne Filippo 
Bianconi, che risiede in Fran
cia, ha vinto l'« Arpa d'oro » 
del migliore solista, mentre i 
gemelli modenesi Camillo e 
Umberto Bertetti. ventenni, 
quelle per i! migliore duo. 

I Otto solisti f 
alla Filarmonica 

^Mercoledì sera, l'Accademia 
Filarmonica ha realizzato al
l'Olimpico l'annunciato /«-
contro di Solisti, che ha vi
sto riuniti otto tra i più bril
lanti « archi » del concerti
smo italiano: 1 violinisti Sal
vatore Accardo. Felix Ayo, 
Sylvie Gàzeau, Pasquale Pel
legrino; i violisti Dino A-
sciolla e Alfonso Ghedinl; i 
violoncellisti Enzo Altobelli e 
Rocco Filippini. 

Il programma, ambizioso, 
comprendeva la stesura origi
nale, per sestetto d'archi, del
la Verklàrte Nacht (1899) del 
venticiquenne 8choenberg e 
l'Offe//o per archi, op. 20 di 
Mendelssohn. composto nel 
1825, a sedici anni d'età. Due 
composizioni giovanili, dun
que. ma anche due documen
ti autentici, che testimonia
no una capacità d'aggancio 
quanto mai consapevole alla 
realtà culturale e musicale 
del loro tempo. 

La non frequente eseouzio-
i ne della pagina di Schoen-

berg — soprattutto nella ver
sione originale — è occasio
ne preziosa, da salutare con 
entusiasmo e il calore con cui 
il pubblico ha accolto questa 
lettura è il segno dell'apprez
zamento per il lavoro attento 
e convinto dell'ensemble, an
che se la tensione che sostie
ne l'intera partitura è parsa 
talvolta cadere, e proprio nei 
momenti di maggiore incan
descenza. Ma un'alta qualità 
di suono ha illuminato le e-
vanescenze e i lievi trosall-
menti cromatici che danno re
spiro al magma fluente della 
composizione. 

Una piena felicità di clima 
ha informato l'esecuzione, vi
brante e trasparente, dell' 
Ottetto di Mendelssohn: un* 
effervescente festa sonora di 
virtuosi, salutata dal folto 
pubblico con un'ovazione cui 
il complesso ha risposto con 
un bis, riannodando nuova
mente la leggera filigrana iri
data dello Scherzo mendelss-
honiano. 

vice 
Cinema 

Dracula 
padre e figlio 

Dalla Transilvania è salpa
to un carico di vampiri. C'è 
il celebre Dracula, che viag
gia in una bara alla volta di 
Londra, mentre suo figlio A-
nacleto, che è un mostro un 
po' disadattato, finisce a Pa
rigi nella « bidonville », vitti
ma di un disguido. Passano i 
giorni, e se il buon vecchio 
Dracula si fa strada nel mon
do della celluloide, il povero 
Anacleto è sempre più mal
destro e rischia di morire dis
sanguato. Un bel di, a Orly, 
i due si ritrovano e ripristi
nano i fasti della loro stirpe. 
Dracula si innamora di una 
giovincella, ma il figlio gelo
so gli rompe le uova nel pa
niere. cercando di sottrarre la 
ragazza all'antico sacrificio. 
E' proprio un vampiro me
diocre questo Anacleto, tanto 
cialtrone da ritrasformarsi in 
comune mortale, per convo-

All'IILA di Roma 

Il Columbus Day 
a suon di musica 
Applaudito concerto del Coro da came
ra della RAI diretto da Nino Anfonellini 

t-:%>'•• ì : \ C ' i v '• -

ROMA — C'è da segnalare 
un'iniziativa culturale, intra
presa dall'Istituto Italo-Lati
no Americano, d'intesa con 
la nostra Rai-TV. Si tratta. 
cioè, d'una serie di concert; 
nell'Auditorium dell'Istituto. 
all'EUR. registrata per U 
trasmissione radiotelevisiva 
nei Paesi dell'America La
tina. = 

Il primo concerto si è avj-
to mercoledì. 12 ottobre. Ir» 
coincidenza con l'anniversa
rio della scoperta dell'Ame
rica. Questo « Columbus Day » 
in musica è stato particolar
mente felice, affidato come 
era al Coro da camera deila 
RaiTV, diretto da Nino An 
tonellini. 

Tanto più volentièri, data 
l'occasione inlercohtlnentaìe, 
ribadiamo che si tratta di co
rd prezioso: ventiquattro vo
ci, càrica ciascuna d'una ci
viltà labofiosam^nté acquisi
ta. coltivata e raffinata a 
vantaggio della cultura. A 
tanto si è giunti, grazie alia 
dedizione di Un musicista qual 
è Nino Antonelllhi che ha 
speso e spende quotidiana
mente la vita a mantenere 
il punto d'Uha cultura mu . 
sleale che stia alla pari con 
le altre rhànifèstazioni arti
stiche dell'uomo. In questo,' 
il coro si manifesta come 
momento decisivo per una 
nuova, precisa e feconda ln-
fofmaeione musicale. 

L'arco del concerto era coh-
sapevolmente slanciato in ta
le prospettiva, per cui dalle 
Sacroe Snmphoniae di Gio
vanni Gabrieli, si è passati 
a momenti meno noti di Moh 
teverdi, a pagine di Verdi, 
Pizaetti e Dallaplccola, aen-
ra alcuna concessione alia 
gTadevoìeua immediata e op
portunistica. 

Tre kranl del Gabrieli so
no «tati eseguiti in un'auste
rità intimamente movimen
tata! Bieche è apparso un na

turale sbocco il pulsare rit
mico dell'Alleluia. • 

Di Monteverdi è stato pre
sentato il - Magnificat ir, 
quello a sei voci, con Inter
vento d'organo: - un brano 
non trionfalistico, ma addi
rittura ieraticamente scarno, 
improntato anch'esso a un'in
tima fioritura di voci e di 
suoni (all'organo sedeva l'ec
cellente Giuseppe Agostini). 
coa^acrato dalla bellezza del
le voci femminili, splendida
mente avvolte da queìie ma
schili. 

Tre pezzi sacri, di Verdi. 
composti tra 11 1883 e '* 1889 
(70-76 anni», nel p?riodo dei-
YOlello (che è presente, qui, 
per una certa più ricercata 
vocalità), sono stati ben te
nuti dairAntonellini ai limi
te di urt «concertato» Im
possibile. mentre Ytnno mat
tutino del Catecumeni, di Poz
zetti. é stato altrettanto In
telligentemente sospinto in 
un ambito, peraltro possibi
le, di cantare popolaresco. 

Il momento » profano » del 
concerto si è avuto, alla fi
ne, con le garbate e conte
nute esecuzioni di due com
posizioni di Luigi Dallaplc
cola: ti coro delle motmari-
tate e II Coro dei malammo-
gliati, risalenti al 1933 e uti
lizzanti componimenti poeti
ci* arguti, spregiudicati e 
brillanti, di Michelangelo 
Buonamtt il Giovane (15M-
1940). nipote del gtande Mi
chelangelo (1475-1568). 

In mano a Dallapiccola, que
sti componimenti acquistano 
un tono anche serioso, con' 
un divertimento tutto gioca
to anch'esso all'internò del
l'architettura polifonica. 

Gli Applausi insistenti del ' 
pubblico, numerosissimo, han
no decretato li successo dèi-
l'iniziativa, del coro e del 
suo invidiabile direttore. 

, . : . : , • ' . " . ' • - v . " 

lare a giuste nozze ' con ' la 
bella addormentata. Però, il 
sangue fa brutti scherzi. Al 
dolce frugoletto della coppia 
sono spuntati certi canini... 

Il regista francese Edouard 
Mollnaro non delude mal sul 
piano della dignità professio
nale. perché ama troppo il 
cinema. Tuttavia, gli svilup
pi delle sue idee, brillanti 
sulla carta, sono fiacchi ed 
esangui, e questo Dracula pa
dre e figlio non fa certo ec
cezione. E' un peccato, per
ché la saga del vampiri, co
si simbolica, si presta a mil
le stimoli, come ha dimostra
to Roman Polanskl con le 
trovate (poche ma buone) del 
suo Per favore non morder
mi sul collo. Nel film di Mo
llnaro, Invece, tanti ottimi 
spunti umoristici si gettano 
allegramente dalla finestra, 
quando non si trasformano in 
gelide freddure. Peccato an
cora, perché gli Interpreti e-
rano particolarmente azzec
cati: tutto sommato, il sim
patico Christopher Lee (Dra
cula) aveva modo di sfoggia
re meglio la sua grande iro
nia nei tragicissimi film de
moniaci, mentre il buffo Ber
nard Menez (un attore di ca
baret che un tempo si chia
mava Rufus) dove mitigare 
le sue doti, e accontentarsi 
della macchietta di Anacleto. 

d. g. 

Settimana 
del cinema 

cubano 
in Italia 

ROMA — Una ' delegazione 
ufficiale cubana, presieduta 
dal vice ministro alla Cultu
ra Alfredo Guevara, giunge
rà dopodomani a Roma per 
partecipare alla «Settimana 
del cinema cubano», che sa
rà inaugurata martedì pros
simo. 

La delegazione sarà inoltre 
composta di Pastor Vega 
Torres — vice presidente del 
ICAIC (Instituto cubano del 
arte e industria - cinemato-
graflcos) —, del regista Solas 
Borrego, del critico cinema
tografico Carlos Jorge Herre-
rn Lopez e dell'attrice Dnisy 
Granados. La delegazione sa
rà ricevuta dall'oli. Radi, sot
tosegretario agli Esteri e dal 
ministro dello Spettacolo on. 
Antoniozzi e prenderà con
tatto con Importanti perso
nalità della cultura e dello 
spettacolo. - ? 

La ; Settimana del - cinema 
cubano, nel corso della qua
le verranno proiettati alcuni 
film inediti in - Italia, com
prende anche una retrospet
tiva dei film realizzati dalla 
rivoluzione a oggi e si artico
lerà a Roma nei cinema Tria-
non e Planetario, nonché nel
le sale del Civis e dell'Isti
tuto itolo latino americano. 
Nell'ambito della rassegna si 
svolgeranon dibattiti e tavole 
rotonde. 

I film verran onrpoiettati. 
dopo Roma, a Milano e in 
altre città. 

oggi vedremo 
Rita Hayworth 
a Shangai 

Probabilmente, r attenzio
ne del telespettatori si con
centrerà anche stasera sul 
film La signora di Shangai, 
secondo della serie dedicata a 
Rita Hayworth. Il film è del 
1948 e reca la prestigiosa re
gia di Orson Welles. Prima 
del film, alle 20,40. viene tra
smessa la seconda parte del 
programma A sessantanni 

dalla rivoluzione d'Ottobre: 
discutiamo di Marx e Lenin, 
che il Radiocorriere, forse per 
discrezione o per Ignoranza 
della materia, continua a pre
sentare soltanto nei « tambu
rini » senza esporne in nes
sun modo taglio e contenuti. 

La rete due ospita le nuo
ve puntate di due programmi 
che già conosciamo: il Gass-
man all'asta e il Leo Fcrrè. 

Conclude la serata un do
cumentario dedicato a Tizia
no. 

programmi 
TV primo 

12.30 
13,00 
13.30 
14,00 

14,15 
17,00 

17.10 

18.00 
1 Ì .30 
i f . « S 

19,20 

19,45 
20.06 
20,40 

21.35 

ARGOMENTI 
STANLIO E OLLIO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON A-
MEDEO N A I 2 A R I 
LA TV V I I RAGAZZI 
« Drashtlte » •» « tor
to» - «Discoteca Teen» 
ARGOMENTI 
T G 1 CRONACHE 
9PAI IO L l lERO 
MAMMA A QUATTRO 
«UOTE 
ALMANACCO DEL 
GIO«NO DOPO 
TELEGIORNALE 
SPECIALE T 6 t 
• A 60 anni dalla R:-
TOlutione d'OMobrt • 2. 
LA SIGNORA DI 
SCIANCAI 
Film diretto e interpre
tato da Orton Wèile* 
con Rita Hayworth * 
Ererctt Sloane 

23,15 TELEGIORNALE 
21,10 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
12,30 
13,00 
13,30 

17,00 
1S.Ó0 

1 1 . 30 
1 I .4S 

19.00 

I M S 
20,40 

21.40 

22.40 
2 3 , 1 * 

VEDO. SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RS> 
GIONl 
TV t RAGAZZI 
DEDICATO Al GENI* 
TORI 
DAL PARLAMENTO 
RlDOLlNl CERCA PI-
DANZATA 
SUPtRGULP! 
TELEGIORNALE 
C A M M A N ALL'ASTA 
Tetta puntata. R e o 41 
Carlo Tuiii. 
LA POESIA E* UN CLA
MORE 
Recitai di Leo Ferri. 
Terxa puntata. 
TIZIANO 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO - . ÓRÈs 
7* §. 10. 12, 13. 14. 15. 
18. 13. 2 1 . 23; 6: Sianoti» 
stamane; 7,20: Laroro flash; 
8,40: Ieri al Parlamento-, M 0 : 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10; 
ContrórbcC; 11: Momenti dt l 

• melodramma; 11.30: La ra
dio a colori; 12.10-. L'altra 
suono: 13.30: Musicalmente; 
14,05: „ Amate Beethoven?; 
14.30: Pi grecò; 19.03: Disto 
rosso: 15.30: La sfera « l'ur
lo; 16,15: E...stata con noi; 
11.35: Incentra con un T ÌP ; 
19,35: I programmi della ae
r i ; L'età dell'oro; 20,15: Pini 

• settimana: 21,05: Concerto sin
fonico; 23,15: ••••nanotte dal
la dama di cuori. 

Radiò r 
GIORNALI RA&IÓ « ORE: 

• 6 . 4 0 . 1M, M 0 , M G . 10, 
11,30, 12,39, 13,39, I l 39. 

-.• 19,39, 19,30, 19,39, 21,39; 
9: Un aitro i iorMi 9,45: Film •grò 

ctalè GR 2; 
'*» 10: *Pt-
2: S i l i F| 

11.32: La scrivani*; 12.1f« 
Trasmissióni regionali; 12.4St 
Il raccontò del venerdì: l i : 
Sulla bócca di rutti; 13.49: 
(tornanti; 14: Trasmissióni ra
gionali; 15: Sorella raditi 
15.45: Qui Radtodus «stata; 
17.30: Speciale GR 2; 17.5S: 
Big music; 19,50: Superson'c; 
21.29: Raé'odue véntunòevefl-
fina»». 

Radio V 
GIORNALI RADIO - Ol»|: 
6.45, 7.45, 8.45. 10.45, 12,41. 
13.49. 19.43, 20.45, 23; «: 
Quotidiani Radi ótre; 7: Il con
certo del mattine» 10: Noi yéi 
loro; 10.S5: Operistica; I M I : 
Intrattenimenti di dame; 12,10: 
Leu» pleyingj 13: Bisce» cluB; 
14: Ouasi uni fintai'»; 15.30: 
GR I ctl.turi; 1S.30: Uh cer
io Siicotto; 17: il Wttnfr 

> Ì 6 : - O Ì 0 : Spa*f«frt; 19,11: 
J*H glttftele, 19.1 Si Concer
ie Belli sera; 29: Preme elle 
•tre; E l i Ritratto di bere; 
22,20: rSicanelisi e tanrnìftf-
«rie nel « Ritratte di Oóft h 
il» Il ftaìl4 «1 ^ ' " 
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La città e la regione manifestano per respingere ogni attentato alla con vi venza civile 

Contro il fascismo in corteo a piazza San Giovanni 
. " . , . . k ••< , " . • i - * * . - - • ' * - - t . .*' ; , • * \ : • • '- i r"' ^ - ' ? .v W >' i 3 *« • « . ' v ' ' * 

L'appuntamento promosso dal Comune alle 16,30 al Colosseo -Sciopero di un'ora a Roma e mezz'ora nel Lazio - Ieri incontro tra giunta capitolina e 
Procuratore capo della Repubblica - Iniziative unitarie alla Fiat-Magliana, all'Italsiel e in decine di fabbriche - Mobilitazione democratica nelle scuole 
«• Alle 16,30, questo pomeriggio, al Co
losseo: è l'appuntamento per i lavora
tori, i democratici, gli antifascisti di 
Roma e del Lazio. La città e la regio
ne scendono oggi in piazza contro il 
fascismo, contro la violenza criminale, 
contro ogni provocazione, per raffor
zare l'ordine democratico e la convi
venza civile. Dal Colosseo prenderà le ' 
mosse il corteo che raggiungerà piazza 
San Giovanni, dove il sindaco Argan 
interpreterà, nel suo comizio, la ferma 
volontà del popolo: sradicare dal tes
suto cittadino lo squadrismo fascista. 
eliminare le basi stesse della violenza, 
chiedere alle autorità dello Stato un 
impegno rigoroso e coerente in difesa 
della legalità repubblicana e della ci
vile convivenza. 

Queste richieste sono state ribadite 
dal sindaco e dalla giunta capitolina 
nel corso di un incontro che hanno 
avuto ieri mattina con il Procuratore 
capo della Repubblica. I rappresen
tanti della città hanno chiesto che 
s.ano superati i ritardi che ostacolano 
la definizione dei procedimenti penali 
a carico degli squadristi fascisti. Al 
dottor De Matteo il sindaco hu posto 

poi la questione della chiusura dei 
covi missini. ' *• •- -' , 

Sempre ieri mattina i rappresentan
ti della giunta si sono incontrati con 
i rappresentanti delle associazioni di 
categoria (Confesercenti, Federlazio. 
Costituente contadina, Unione indù 
striali) che hanno dato la loro ade
sione alla manifestazione. 

Da registrare intanto una dichiara
zione dei presidente della Provincia 
di Roma. Lamberto Mancini, che ha 
rivolto un appello ai giovani e agli 
studenti, perché partecipino in forma 
m«i)Siccio all'incontro popolare e al 
corteo. 

L'incontro popolare di questo pò 
meriggio sarà segnato da una forte 
presenza operaia. I sindacati, come è 
noto, hanno invitato 1 lavoratori ad 
esprimere con uno sciopero la testi
monianza del loro fermo impegno an
tifascista. L'astensione dal lavoro du
rerà un'ora, a Roma, nei settori del
l'industria e dell'agricoltura;» per 10 
minuti incroceranno le braccia gli ope
ratori dei trasporti (il personale viag
giante) e della sanità. Nel resto del 
Lazio, su indicazione della federazione 

CGILCISLUIL regionale,'gli sciope 
ri avranno la duiata di trenta minuti. 
Inoltre, stamane, in tutti i luoghi di 
lavoro si svolgeranno assemblee (in 
molti casi sono stati invitati a parte
cipare gli esponenti dei partiti demo
cratici). 1 lavoratori discuteranno il 
significato dell'iniziativa di oggi e g!. 
obiettivi della più generale battaglia 
contro il fascismo e la violenza. 

D'altra parte, già da diversi giorni. 
dalle ore che seguirono l'omicidio del 
giovane Walter Rossi, le fabbriche. 1 
cantieri, tutti i luoghi di lavoro sono 
uno dei fulcri della mobilitazione an
tifascista. Prese di posizione, documen
ti. iniziative unitarie hanno dato il 
segno di una presenza forte e carica 
di significato. Ancora ieri, nello stabi
limento della Fiat della Magliana, gli 
operai si sono riuniti in assemblea 
assieme ai rappresentanti dell'ammi
nistrazione capitolina, della XV circo
scrizione. dei partiti democratici (era
no presenti esponenti di PCI. PSI, 
DC, PSDI e PRI). All'incontro, intro
dotto da Costiglione, del consiglio di 
fabbrica, hanno partecipato, tra gli 
altri, la compagna Franca Prisco, as-

'\ i i et 

sessore capitolino, in rappresentanza 
della giunta comunale, l'aggiunto del 
sindaco della XV, Gianni Betti, i capi
gruppo dei partiti antifascisti del con
siglio circoscrizionale. Dall'assemblee 
è venuto un invito a tutti 1 lavoratori 
perché partecipino in massa alla ma
nifestazione di San Giovanni. Un do 
cumento simile è stato approvato an-

„ che dall'assemblea del lavoratori del-
l'Italslel. Il consiglio di fabbrica del-

" l'azienda, inoltre, in un suo comuni
cato ha chiesto l'impegno delle auto
rità per l'immediata chiusura dei covi 
missini. Prese di posizione analoghe 
sono venute dalle cellule dei partiti 
antifascisti dell'ATAC di Trastevere. 
dell'INPS. dell'ACEA e delle rimesse 
ACOTRAL della magliana. di Cento-
celle e di Grotte Celoni. All'incontro 
di San Giovanni ha aderito anche il 
movimento , dei « finanzieri democra-

t t i c i ». ' • - t*' 
Anche nelle scuole, in queste ore. 

la mobilitazione antifascista trova 
espressioni di grande significato. Un 
invito a tutti i giovani a partecipare 
all'incontro di S. Giovanni è stato 
lanciato ieri dai Comitati Unitari degli 

studenti, m un volantino diffuso da
vanti a tutti gli istituti. Sempre ieri 
mattina si sono svolte assemblee al 
Caio Lucilio, al Vallaun. al Lagrange. 
al classico di Ostia, al Labriola (agli 
incontri hanno partecipato anche 
esponenti sindacali); gli studenti del
le scuole del centro si sono riuniti in 
assemblea nei locali della prima cir
coscrizione. Per stamane sono in pro
gramma iniziative unitane in altri 
istituti: tra gli altri al Malpighi. al 
XIII e XIV liceo scientifico, al Fermi, 
al Severi, al Mamiani. . 
• Prosegue e si estende, intanto, con 
una sene di nuove iniziative, l'attivi 
tà delle circoscrizioni. Per iniziativa 
della XII. ieri pomeriggio, si è svolta 
una manifestazione contro la violenza 
nel piazzale della stazione del metrò 
EURFermi. Hanno partecipato i par
titi democratici (PCI. PSI, DC, PSDI 
e PRI), le associazioni culturali, ì co 
mitati di quartiere, l'ANPI, ì movi 
menti giovanili. Un incontro unitario 
si è svolto anche nella sede della XIII 
circoscrizione: erano presenti rappre 
sentanti del consiglio sindacale, del-

l'ANPI. dell'associazione commercian
ti di Ostia e gli esponenti dei partiti 
democratici del consiglio della XIV. 
Un manifesto in cui si invitano i cit
tadini ad una presenza in massa ai 
corteo e alla manifestazione, è stato 
affisso sul muri dei quartieri della 
X circoscrizione. I gruppi comunista, 
democristiano, socialista, repubblicano 
e socialdemocratico della XIX, dal 
canto loro, hanno deciso di inviare 
una delegazione in questura. Alle au
torità di polizia verrà consegnato un 
dossier sull'attività nrovocatona e cri
minale del covo missino di via Noto. 
Una , iniziativa analoga è stata as
sunta ieri anche dai partiti antifasci
sti della XVII. I capigruppo del PCI, 
PSI, DC, PSDI e PLI si sono incon
trati con ì dirigenti della questura. 
All'incontro hanno partecipato anche 
i componenti della consulta antifasci
sta della circoscrizione, allo quale fan
no capo ì comitati di quartiere, le 
scuole della zona, consigli di fabbrica 
e di azienda, la lega dei disoccupati 
della zona nord, il collettivo femmi
nista di Prati, la comunità ebraica, 

la facoltà valdese, il gruppo giovanile 
« Febbraio 74 ». , ,. . , 

Numerosissime le iniziative di queste 
ore nei centri della provincia e della 

' regione. Citiamo tra le altre quella 
di Ciamptno (dove si è svolta una ma 
infestazione), di Albano, dove oggi avrà 
luogo una seduta solenne del consiglio 
comunale aperta ai cittadini. Inoltre 1 
comuni di Tivoli. Mentana, Monterò-
tondo, Guidonia, Albano. Rocca di 
Papa, Lanuvio, Genzano. Pomezla, 
Fiano, Genazzano. Carpineto, Oleva-
no, Velletri. Marino,. Frascati, Torri-
ta Tiberina, Capena. S. Oreste, For-
mello. Campagnano. 

Ieri è giunta l'adesione alla mani
festazione di San Giovanni anche 
dalla Provincia. dall'Alleanza conta
dina e dalle organizzazioni artigiane 
di Frosinone e del consiglio sindacale 
della zona di Som-Isola Liri. In tutte 
le province, intanto, si sta lavorando 
per organizzare la partecipazione. Nel 
giorni scorsi iniziative unitarie si sono 
svolte per iniziativa delle amministra
zioni provinciali di Viterbo e di Lati
na. altre sono in programma per oggi. 

La bozza di piattaforma presentata dai sindacati 

Aperta la vertenza edili 
Chiesti duemila posti 

di lavoro per i giovani 
Ottocento miliardi già stanziati per le opere pubbliche restano 
inutilizzati — Le difficil i prospettive occupazionali nel settore 

Dopo l'irruzione nell'alloggio di via Panico 

Per le armi trovate nel covo 
i i 

denunciato un altro fascista 
Dopo l'arresto di un fasci

sta avvenuto l'altro ieri in 
seguito alla scoperta • di un 
covo di * Avanguardia nazio
nale » in via Panico, gli in
quirenti hanno fatto partire 
ieri una nuova denuncia per 
detenzione di armi contro A-
lessandro Campesi. di 28 an
ni, ben noto negli ambienti 
dello squadrismo fascista. Il 
Campesi. • nato ad Oschiri in 
provincia di Sassari e resi
dente ufficialmente nell'isola, 
frequentava l'appartamento 
di via Panico che si sospetta 
possa aver ospitato per qual
che tempo due ' latitanti ' di 
spicco del terrorismo fasci
sta. il deputato missino Sac-
cucci. e il capo di « Avan > 
guardia nazionale » Stefano 
Delle Chiaie. Campesi però al 
momento dell'irruzione della 
polizia non si trovava nell'a
bitazione e quindi (mancando 
la flagranza del reato) non è 
stato colpito da un mandato 
di arresto. In ogni caso gli 
agenti stanno ricercandolo 
per interrogarlo, ma si è re
so irreperibile. 

Al covo di via Panico, in 
pieno centro storico, la poli-
7ia e ì magistrati sono giunti 
seguendo le piste di Saccucci 
e dì Delle Chiaie. i due neo
fascisti ricercati per aver di
retto. il primo, il raid in cui 
fu ucciso a Sezze il giovane 
compagno De Rosa, l'altro 
per essere tra i principali 

« animatori » dell'organizza
zione eversiva e protagonista 
di inquietanti episodi della 
strategia della tensione. 
Tracce dei due. ad un primo 
esame, non ne sono risultate. 
ma ' nell'appartamento • sono 
state sequestrate armi e do
cumenti. In particolare è sta
ta rinvenuta una pistola « 44 
Magnum ». trenta pallottole. 
una baionetta con incisa so
pra una svastica, due pugnali 
ed una scatola di proiettili 
calibro 6,35. ' 

L'irruzione ha sorpreso nel 
sonno Roberto Corbiletto. già 
denunciato in passato per le 
sue imprese e attivamente ri
cercato da mesi. Nella casa, 
abbiamo detto. ^ sono stati 
trovati anche numerosi do
cumenti. pubblicazioni, car
teggi, lettere, libretti di as
segni e di conti correnti ed 
anche documenti di identità. 
Il materiale è ora all'esame 
della polizia • che spera di 
trovare elementi interessanti 
che permettano di scoprire 
altri covi che hanno ospitato 
Saccucci e Delle Chiaie. I-
noltre si cerca di capire 
quanti e chi sono ancora gli 
attivisti legati all'organizza
zione eversiva di « Avan 
guardia nazionale ». 

— Ieri gli inquirenti hanno 
anche compiuto altre perqui
sizioni in abitazioni di Roma 
e di Ostia di cui però non si 
conosce ancora l'esito. 

Al professionale per il commercio Della Valle 

Iscrizioni rifiutate 
Protestano le alunne 

Può accadere che una scuola debba dedicare con 
un sorteggio quali alunni possono continuare gli studi 
e quali no perché mancano i corsi sufficienti, e può ac
cadere anche che, nonostante l'autorizzazione miiiste-
nale ad aprime uno nuovo, il preside, o chi per lui, 
decida lo stesso di far «emigrare» i suoi studenti verso 
altri istituti. ' ' 

K quanto è successo all'istituto professionale per il 
commercio «Della Valle», a viale Manzoni (frequenta
to in grande maggioranza da ragazze). Trenta alunne 
della scuota per proseguire gli studi dovranno andare 
altrove perché manca il corso deìla quarta classe. Eb-

• bene, per il corso è arrivato il « visto » ministeriale. 
ma non se ne è fatto niente: il preside è come se non 
se ne fosse accorto. Una vicenda assurda, insomma, 
per protestare contro la quale gli studenti ieri mattina 
si sono astenuti dalle lezioni, mentre una delegazione 
composta da alunni, professori e genitori si è recata 
al ministero. 

Per comprendere bene questa storia sconcertante e 
necessario fare una breve premessa. Il «Della Valle». 
come tutti i professionali, rilascia dopo tre anni un 
«attestato di qualifica» a seconda delle varie specia
lizzazioni (addetti alle segreterie, addetti alla contabi
lità, accompagnatrici turistiche, ecc.). Per ottenere il 
vero e proprio diploma è però necessario frequentare 
altri due anni, dopo aver superato un esame di ammis
sione. 

Nell'istituto di viale Manzoni, lo scorso luglio il con
siglio d'istituto ha deciso di abolire ogni metodo selet 
ttvo, ammettendo in quarta non per voto ma per sor
teggio, e impegnandosi allo stesso tempo a chiedere al 
ministero l'apertura di un nuovo corso superiore 

n permesso è arrivato a settembre ma nessuno lo 
ha visto. La preside incaricata. prof. Cardellini, piuttosto 
che affrontare un «terremoto amministrativo» ha pre
ferito infatti rinunciare all*pertura di una nuova quar 
ta, senta nemmeno avvisare il consiglio d'istituto. «Il 
tetecramen* però non è rimasto nel chiuso nella se 
««Urta — dice il prof. Ciro Burlone — e ci siamo tutti 
SkoMUUti. Di fronte àOc nostre proteste il nuovo pre-
«de, prof. LulU d'Arda*, non ha però ancor* preso una 
posizione e pari* di difficoltà burocratiche. 

Finanziamenti già stanzia
ti per le opere pubbliche: 
ottocento miliardi: fondi a 
disposizione degli enti assicu
rativi e previdenziali da de
stinare all'edilizia economi
ca: oltre cento miliardi. Da 
sole queste cifre danno il 
senso delle possibilità di svi
luppo che ha l'edilizia nella 
nostra città. Ma sono « po
tenzialità », fino ad ora, ri
maste solo eulla carta. An
che qui alcuni dati: ventidue. 
mila edili iscritti al colloca
mento (entro tre mesi, con 
ogni probabilità, saranno ven
tiseimila). decine di cantieri 
che chiudono. 

In questa difficile situazio
ne i lavoratori edili hanno 
aperto la vertenza per il rin
novo del contratto provincia
le. Il direttivo della Pie (il 
sindacato unitario di catego

r i a ) si è riunito nei giorni 
' scorsi 'ed ha * elaborato una 
bozza di piattaforma. Ora il 
documento andrà al vaglio 
delle assemblee nei cantieri. 
M-a • è già possibile indivi
duare : le « linee direttrici » 

• che ispireranno la vertenza. 
« L'occupazione al primo po
sto. abbiamo detto nei no
stri congressi di categoria — 

.spiega Umberto Cerri, segre
tario della Flc — Si -tratta 
ora di tradurre Questa nidi. 
cazione in obiettivi concreti, 
cantiere per cantiere ». 

E le proposte sono molto 
precise. Cominciamo con il 
problema più scottante, quel
lo della disoccupazione gio
vanile. I sindacati chiedono 
che le imprese edili assuma
no attraverso il contratto di 
formazione-lavoro. • duemila 
iscritti alle liste speciali. « E' 
chiaro che questa prospetti
va è legata alla ripresa pro
duttiva di tutto il settore — 
dice ancora Cerri — l'unica 
in grado di assicurare real
mente una occupazione sta
bile ». E. abbiamo visto, le 
possibilità ci sono. Si tratta 
di tirar fuori dal cassetto, 
ad esempio, quegli - 800 mi
liardi per le opere pubbliche 
cui accennavamo prima. So
no soldi destinati a investi. 
menti in settori in grado di 
assicurare lavoro per molti 
anni. Cosi è per il « plano 
poste» (la costruzione di uf
fici decentrati e centri mec
canografici), per il « piano 
energetico» (la centrale ter
moelettrica di Civitavecchia). 
per il piano «sanitario» (gli 
ospedali di Pietraiata e 
Ostia), per l'edilizia scolasti
ca e la nuova università di 
Tor Vergata. E l'elenco po
trebbe ancora continuare an
cora 

L'inizio di questi Lavori po
trebbe significare occupazio
ne per migliaia di edili. Ol
tre tutto si tratta di settori 
dove potrebbe trovare impie
go manodopera altamente 
specializzata. Ecco perché i 
sindacati hanno inserito nel
la piattaforma la richiesta 
di un potenziamento delle 
strutture del centro di for
mazione professionele edili. 
che sta sorgendo a Pomezia. 
Con questa iniziativa si vuo
le anche «invogliare» le nuo
ve generazioni ad entrare 
nell'edilizia, per ringiovanire 
il settore. I lavoratori dei 
cantieri della provincia ro
mana hanno una età media 
superiore al resto del paese. 

Delle richieste agli enti 
pubblici ne abbiamo parlato. 
« Ma la nostra vertenza è di
retta soprattutto ad impe
gnare le società private — di
ce ancora Cerri — in nuove 
spese produttive, per impe
dire che la crisi degeneri». 

Controllo sugli investimen
ti: anche questa parola d'or. 
dine per molto tempo è ri
masta solo uno slogan. E* un 
limite che il sindacato vuo
le superare subita Al primo 
punto della piattaforma c'è 
la richiesta di confronti pe
riodici con i lavoratori sul 
problema fondi destinati ad 
incrementare l'occupazione. 

Questi in sintesi I punti 
della piattaforma per 11 rin
novo del centrato, che prove-
de anche alcune misure di 
perequazione salariale. 

La tragedia in un campo presso Tivoli dove la vittima si riforniva abitualmente di erba decorativa 

Anziano agricoltore uccide fioraio a fucilate: 
«non voleva darmi 25.000 lire per le piantine» 

Tra i due era nata una discussione sul prezzo più giusto per i rametti di asparagina - Il contadino, di 73 anni, ha 
sparato con la doppietta anche contro il figlio dell'ucciso - Preso mezz'ora più tardi mentre fuggiva a piedi 

Scolabrino Romei, ucciso a fucilate. A destra: Luigi Onorali, il contadino eh» ha sparato. Nella 
foto in basso: il cognato della vittima si scaglia contro l'assassino. 

! Prima la discussione sul 
I prezzo di una modesta quan-
I tità di piantine, poi la lite 
! via via sempre più accesa, 

infine le fucilate che hanno 
i stroncato la vita di un uomo. 

E" successo ieri mattina in 
' un campo di Ponte Lucano, 1 nei pressi di Tivoli. A cadere 
! ucciso è stato Scalabrino 
> Romei, un modesto fioraio di 

Rocca di Papa; la stessa sor
te stava per toccare al figlio 

' Massimo di 14 anni, che 
I spesso aiuta il padre nel la-
I voro: l'assassino, un anziano 
> coltivatore, ha fatto fuoco 
' anche-contro di lui ma for-
• lunatamente i colpi sono an-
' dati a vuoto. A sparare è sta

to Luigi Onorati, 73 anni, che 
è stato arrestato una mezz'o-

• ra più tardi dagli agenti che 
lo avevano avvistato da un 

' elicottero. 
L'assurdo omicidio è nato 

, dal fatto che tra i due non si 
riusciva a trovare un accordo 
sul prezzo di una partita di 
asparagina. Le piantine servi
vano al fioraio per decorare i 
mazzi di .garofani poi riven
duti al mercato e ai detta
glianti romani. I due si co
noscevano da tempo ed era 
già la terza volta in questi 
ultimi giorni che Romei si 
recava col figlio sul campo 
di Ponte Lucano. Nelle altre 
occasioni aveva colto diversi 
mazzi di asparagina e ieri 
mattina avrebbe — dovuto 
completare la raccolta e sal
dare il conto. 

Mentre padre e figlio erano 
chini a raccogliere i rametti 
verdi l'agricoltore si è avvi
cinato. « Allora - eravamo 
d'accordo per 100 mila lire», 
avrebbe detto. Romei invece 
avrebbe • risposto sostenendo 
che non era stato fissato al
cun prezzo, a Poi non ho le 
100 mila lire — pare che ab
bia aggiunto — te ne posso 
dare al massimo 75 mila, le 
vendite al mercato non sono 
andate molto bene ». Il tira e 
molla sul prezzo è continuato 
per qualche minuto e la di
scussione si è fatta più acce
sa senza però riscaldarsi 
troppo. Cosi, quando il con
tadino si è allontanato in di
rezione della sua casetta, il 

fioraio e il figlio hanno con
tinuato tranquillamente a la
vorare. Massimo Romei poco 
dopo ha alzato gli occhi e si 
è accorto che Luigi Onorati 
stava tornando con in mano 
una doppietta. ' «Scappa, 
scappa, quello è armato» ha 
gridato al padre e si è messo 
a correre. A questo punto 
sono partiti i primi due col
pi, destinati al ragazzo: ma 
fortunatamente hanno fallito 
il bersaglio. L'anziano agri
coltore ha allora puntato 
l'arma contro il fioraio, sono 
partite altre due scariche e 
Scalabrino Romei è -> stato 
colpito in pieno petto. L'uo
mo si è accasciato a terra in 
una pozza di sangue ed è 
morto immediatamente. 

A questo punto Luigi Ono
rati ha getato il fucile e si è 
dato alla fuga atraverso i 
campi, in direzione di un 
macchione di alberi. Il figlio 
dell'ucciso però aveva intanto 
avvisato gli agenti del com
missariato di Tivoli: l'allarme 
è stato lanciato e subito sono 
iniziate le ricerche. Squadre • 
di poliziotti hanno preso a ; 
setacciare i campi con l'aiuto 
dei cani e anche di un elicot
tero che controllava la situa
zione dal cielo. • - . 

E' stato proprio il velivo
lo ad avvistare l'assassino. • 
che si stava rifugiando tra la 
fitta vegetazione. L'elicotte- * 
ro ha preso terra nella più 
vicina radura - e dopo pochi • 
minuti gli agenti sono riusci- • 
ti a raggiungere l'anziano 
agricoltore, stremato per lav 

fuga. Di fronte ai poliziotti 
l'uomo non ha abbozzato al
cuna reazione e si è lasciato 
ammanettare. «L'ho ucciso io 
— ha detto soltanto — perchè 
non voleva pagarmi quanto 
mi doveva ». 

Qualche minuto ' più tardi 
sul posto sono arrivate anche 
le auto della PS e Luigi Ono
rato è stato condotto nel non ' 
lontano commissariato, do
ve è arrivato anche il sosti-. 
tuto procuratore di turno dot
tor Viglietta. Dopo un primo * 
sommario interrogatorio è sta
to spiccato il mandato di ar
resto per omicidio e tentato 
omicidio. 

Lenaz ancora 
interrogato: 
si cercano 
verifiche 

per l'alibi 
Enrico Lenaz. il missi

no in carcere sotto l'accu
sa di concorso nell'ucci
sione di Walter Rossa, è 
stato nuovamente interro
gato dal giudice Domeni
co Nostro, che conduce la 
istruttoria sui tragici fat
ti della Balduina. La de
posizione si è svolta nel 
carcere di Rebibbia, alla 
presenza del pubblico mi
nistero Pasquale La Cava, 
i difensori r dell'imputato 
Tommaso Manzo e Raffae
le Valenzise. e l'avvocato 
Eduardo Di Giovanni, che 
assiste la famiglia della 
vittima. 

Nel corso dell'interroga
torio. durato oltre 6 ore. 
il giudice Nostro ha rivol
to a Lenaz una lunga se
rie di domande riguardan
ti il suo alibi. Il magistra
to ha voluto sapere ogni 
particolare della presun
ta permanenza del neofa
scista a Cantalupo nel 
Sannio. il paese del Mo
lise nel quale l'imputato 
afferma di aver trascorso 
la giornata dì venerdì 30 
settembre, quando fu as
sassinato Walter Rossi. 

Questa tesi difensiva di 
Lenaz, come è noto, è 
stata messa in dubbio dal
le deposizioni di alcuni te
stimoni 

Tre banditi hanno assaltato armi in pugno un carico di banane: il bottino è di decine di milioni 

In azione la banda del GRA 
Camionista ferito alle gambe 

Ancora un colpo della ban
da del GRA: e questa volta 
i rapinatori hanno sparato: 
l'autista di un camion fri
gorifero carico di banane è 
ora ricoverato al San Camil
lo. con una pallottola nella 
mano sinistra e altri due 
proiettili alla coscia e alla 
gamba destra. Guarirà in 
quindici giorni. 

ET accaduto ieri mattina 
poco prima delle 5,30 sul rac
cordo anulare, all'altezza del-

E' MORTO IERI 
ALCIDE MENGAREUI 
Si è spento all'età di 78 an

ni il compagno Alcide Meo-
garelli. Iscritto al partito fin 
dalla fondazione, è stato in
signito della medaglia d'oro 
del PCI per l'opera svolta du
rante la Resistenza. Meo ga
relli, infatti, mise a disposi
zione la sua tipografìa e stam
pò clandestinamente l'Unità 
durante l'occupazione nazista 
della capitale. -

I funerali si svolgeranno do
mani alle 10,30. a partire dal
la clinica «Villa San Pietro» 
sulla Cassia. Ai compagni 
Cleto e Elvio, ai familiari 
tutti, giungano le più senti
te e fraterne condoglianze 
della federazione romana del 
PCI e àcWUnità. 

lo svincolo della via Appia. 
L'autista, Umberto Squaliva-
ta. 41 anni, residente a Se
stri Ponente e - dipendente 
di una ditta genovese, pro
veniva da Napoli ed era di
retto a Ciampìno dove avreb
be dovuto consegnare il ca
rico (il valore è qualche de
cina di milioni). Una volta 
giunto sul raccordo anulare 
ha avuto qualche esitazione 
sulla strada da prendere. Si 
è allora fermato per chie
dere l'informazione ad ima 
macchina che lo seguiva. Tre 
giovani, che probabilmente 
fino a quel momento gli era
no andati dietro a bordo di 
una Renault bianca, si sono 
offerti di guidarlo sulla stra
da giusta. " 

Appena arrivati in prossi
mità dello svincolo della via 
Appia. mentre il camion pas
sava sotto il cavalcavia, l'au
tista ha sentito un forte ru
more che veniva dal tetto 
del cassone. Si è fermato, 
credendo — ha detto più 
tardi agli agenti di PS del
l'ospedale San Camillo — che 
la parte alta del suo camion-
frigorifero avesse intruppato 
contro il cavalcavia. Si trat
tava invece di una trappola. 
Con ogni probabilità qual
che complice dei rapinatori 
aveva lanciato del sassi sul 
cassone del pesante auto

mezzo per costringere l'au
tista a fermarsi. E infatti co
sì è stato: i tre. approfittan
do dilla sosta e di un mo
mento in cui non passava 
nessuno, sono scesi dall'auto 
e hanno puntato le armi con
tro l'autista, intimandogli di 
stare fermo. 

L'uomo ' non ha cercato 
nemmeno di difendersi, con 
le mani in alto si è attenuto 
a quanto i banditi gli ave
vano ordinato. La pruden
za evidentemente non è sta
ta sufficiente. Uno dei ' tre 
rapinatori ha premuto il gril
letto. colpendo il camioni
sta alle gambe e alla mano. 

• * • 
Un'altra rapina (che è co

stata un pestaggio ad un vi
gile notturno) è avvenuta 
«empre ieri mattina, verso 
le 4.30, negli uffici della com
pagnia d'assicurazione Tirre
na. in via del Politecnico al
l 'Eira: il bottino è di una 
decina di milioni. 

Quattro uomini armati, e 
con il volto coperto da pas
samontagna, hanno bussato 
alla porta principale degli uf
fici. Antonio La Penna — 
questo il nome della guardia 
giurate di servizio — non so
spettando di nulla ha aper
to. ma si è sentito sospin
gere violentemente " all'inter
no. Il camionista farHo dai rapinatori M i a banda dot Raccordo AmOara 
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Un ragazzo di 19 anni trovato in coma nella toilette di un caffè del»centro < . u 

In fili di vita i per la droga 
dopò r iniezione nel bar 

V* « "WW.^V1 

Stefano Penelope è ora ricoveratola! San Giacomo, in ca mera di rianimazione - Forse 
un» dose eccessiva ha provocato un collasso - Ha usato due siringhe per «bucarsi» 

Oggi a Viterbo 

; manifestazione 

dei giovani 

: disoccupati 

Quattromila nuovi posti di 
lavoro, in settori produttivi: 
questa la parola d'ordine del 
corteo, indetto dalle leghe 
dei giovani disoccupati, per 
questa mattina a Viterbo. 
La manifestazione, alla qua
le ha aderito la Federazio
ne provinciale CGIL-CI8L-
UIL, è stata preparata in de
cine di Incontri fra i ' rap
presentanti del sindacato e 
1 giovani iscritti alle liste 
speciali, che nel Viterbese 
sono 3600 (ragazze per il 49 
per cento, la percentuale più 
alta di tutta la regione). 

«Può sembrare una propo
sta azzardata — si legge in 
un comunicato delle organiz
zazioni sindacali. — In real
tà l'avvio del lavori per al
cune importanti opere socia
li (come la città termale, la 
centrale di Montalto, la nuo
va università di Stato, • l'ir
rigazione di campi incolti) 
può garantire nell'immedia
to oltre quattromila posti dì 
lavoro produttivi». 

.» E* stato trovato riverso, 
nel gabinetto di un bar del 
centro dove si era iniettato 
una dose di eroina; accanto 
a lui due siringhe, e un cuc
chiaino ancora sporco di 
tracce di polvere bianca: 
Stefano Penelope, un giova
ne di 10 anni, è ora ricove
rato in • coma profondo al 
San Giacomo. E' in fin di 
vita. I medici, ieri sera, ap
pena è stato portato In ospe
dale, l'hanno messo In ca
mera di rianimazione, -t^, 
* L'ultimo ' « buco » ' Stefano 
Penelope se l'è fatto > Ieri 
verso le 19. Ha i scelto un 
bar, a due passi dal Pan
theon, in piazza della Mad
dalena. E' entrato e ha do
mandato subito dov'era il ga
binetto, senza neanche chie
dere una consumazione. 
« Era un ragazzo alto, magro, 
ccn l capelli corti — rac
conta il barista —. Gli ho 
indicato la porta della riti
rata e non ci ho più pen
sato ». • r . . . 

11 giovane è rimasto chiu
so nella stanza per dieci mi
nuti, senza che nessuno si 
preoccupasse di lui. Proba
bilmente la dose di eroina, 
eccessiva, o « tagliata » con 
altre sostanze velenose, gli 
ha provocato subito un col
lasso, che lo ha gettato in 
uno stato di coma profondo. 
« MI sono ricordato — dice 
11 barista — che c'era un gio
vane chiuso nel bagno, solo 
quando, dieci minuti dopo, 
sono arrivate due ragazze e 
mi hanno chiesto se pote
vano andare alla toilette. 
Cosi ho bussato alla porta, 
ma nessuno ha risposto». 
Non c'era chiavistello, e il 
barista ha potuto aprire fa
cilmente: ha visto steso per 

terra il corpo esanime del 
ragazzo. «Respirava a ma
lapena — dicono — sembra
va morto ». * Vicino t a .' lui 
c'erano un cucchiaino, - che 
riscaldato, > serve per < scio
gliere l'eroina e a facilitare 
la-diluzione con l'acqua) e 
due- siringhe di plastica: 
forse sono state adoperate 
tutt'e due. • Il tossicomane 
Insomma si è probabilmente 
Iniettato due dosi; e una 
«overdose» — una quantità 
eccessiva — di eroina può es

sere fatale. E' un rischio che 
tutti, nel mondo del tossico
dipendenti, ccnosccoo. An
cora una volta, di fronte ad 
una vittima della droga, si 
è sfiorati dal dubbio che l'in
cidente non < sia stato ca
suale ma cercato e voluto. 
' Stefano • Penelope è stato 
soccorso immediatamente dal 
barista e dai clienti, - che 
hanno avvisato il «113» e 
chiesto un'ambulanza. E' 
stato accompagnato al San 
Giacomo dove ha ricevuto i 
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primi soccorsi dei sanitari. 
In tasca aveva una carta di 
identità con un Indirizzo di 
Primavalle, dove aveva abi
tato da solo. Ma ultima
mente era tornato a vivere 
con i genitori, Mario Pene
lope, segretario del • comita
to italiano dell'associazione 
internazionale dei critici d'ar
te, e Milla Pastorino, gior
nalista della RAI, e collabo
ratrice del settimanale del-
l'UDI, «Noi Donne». 
Nella foto: Stefano Penelope 

Il bilancio tracciato dall'assessore Nicolini 

Non saranno più solo 
i ragazzi gli utenti 
dei centri sportivi 

T.t ,.% 

L'esperienza del primo periodo di atti
vità - Prende il via « Viviamo lo sport » 

Quarantasette palestre, 3 
complessi polisportivi, 56 me
dici, 126 istruttori per 16 mi
la giovani iscritti, quasi tutti 
dai 6 ai 14 anni. Queste le 
cifre dell'attività del centri 
sportivi circoscrizionali, all'i
nizio del loro secondo anno 
di vita. « Sono rtsultati — 
na detto ieri l'assessore Car
nevale alla cultura e tempo 
libero, Renato Nicolini, nel 
corso di una conferenza-stam
pa dedicata ai problemi del
la diffusione sociale dello 

Arrestato noto personaggio della « mala » già implicato nel sequestro Getty 

Spacciò la dose allo studente morto d'eroina 
* E' stato arrestato dalla 
«mobile» il trafficante di 
sostanze stupefacenti che for
ni la dose • di eroina allo 
studente Mario Scotti, trova
to in fin di vita davanti al 
portone della sua abitazione 
la mattina del 21 settembre 
scorso, e morto qualche ora 
più tardi.. Lo spacciatore è 
un noto personaggio nel 
mondo. della malavita > orga
nizzata romana; già arresta
to più volte per questo reato, 
e implicato anche nelle in
dagini sul rapimento di Paul 
Getty junior. SI tratta di 
Fernando Garofolo, detto « er 
Ciambellone », • 36 anni. Gli 
agenti lo hanno rintracciato 
ieri mattina in un residence 
di • via Casal Pio XV, ai 
quartiere Aurelio, nello stes
so appartamento In cui lo 

scorso anno vennero cattu
rati ' alcuni * esponenti del 
NAP, fra cui anche Gio
vanni Gentile Schlavone. 

Al momento dell'Irruzione 
della polizia «er Ciambello
ne » era In '- compagnia 
di una donna che convive 
con lui, Chiara Sonnino di 
27 anni. E' riuscito nonostan
te tutto, a disfarsi di. una 
buona parte della droga che 
teneva < in < casa, gettandola 
nel ' « water ». La pollz.a 
scientifica ne ha rilevato le 
tracce sul bordo del recipien
te, raccogliendone circa un 
paio di grammi. 
. Subito • dopo l'arresto ' gli 
agenti sono poi andati nella 
« galleria » d'arte gestita da 
Garofalo in via dei Vascel-
larl: attività, questa, che ser
viva per coprire 11 traffico 

di droga. Qui le guardie han
no trovato dietro le cornici 
dei quadri circa 500 dosi già 
preparate in bustine. 

* * * 
La polizia ha scoperto un 

altro quantitativo di droga 
che apparteneva a Danilo. 
Chialant, il figlio del pre
fetto di Alessandria arresta
to il 26 ottobre scorso per 
spaccio e detenzione di so
stanze stupefacenti. La « ro
ba » era contenuta In una 
cassetta di sicurezza custodi
ta a suo nome in un'agenzia 
del Banco di Sicilia a Pri
mavalle. Nello 6tesso scri
gno sono stati rinvenuti cin
que milioni in contanti, la 
cui provenienza sembrerebbe 
sospetta. •• 

Vale la pena di ricordare 
che il « giovane leone » della 

cosiddetta * « Roma - bene -> 
quando fu arrestato andò su 
tutte le furie e minacciò gli 
agenti dicendo che, se lo 
avessero arestato, li avrebbe 
messi nei guai essendo, lui, 
figlio di un prefetto. Questo 
nonostante che nel suo ap
partamento a Primavalle 
(dove venne arrestata la sua 
amica Ornella Onorato) , le 
guardie rinvennero oltre ' 30 
dosi di « brown sugar » già 
pronte per l'uso. 

MOSTRA 
E' stata inaugurata presso 

l'Istituto • italo-latino ameri
cano la mostra dello scultore 
venezuelano Francisco Nar-
vàez. La rassegna allestita 
presso la sede di piazza G. 
Marconi all'EUR. 

• ' • •»:. s v i i ' i " 
sport ' — che possono dirsi 
positivi: soprattutto conside
rando i limiti e le difficoltà 
oggettive m cui ha preso ti 
via l'esperienza dei centri)). 

Un anno di prova, dunque. 
Per il futuro, l'impegno a 
fornire più mezzi e personale 
(impianti a disposizione, 1-
struttorl, medici etc.) e a pro
grammare una vera e propria 
politica per la diffusione del
lo sport a livello sociale. I 
centri, là dove sono stati Isti
tuiti (11 circoscrizioni su 20), 
hanno dato buona prova. Il 
limite più evidente della loro 
attività riguarda la fascia de
gli utenti, limitata per ora ai 
soli giovanissimi. Non a caso 
infatti l'apertura dei centri è 
coincisa con l'inizio dell'an
no scolastico, anche se sono 
state realizzate attività nel 
periodo estivo. 

La difficoltà più grave ora 
è 11 reperimento del personale 
insegnante, limitato dalla de
libera istitutiva ai soli pro
fessori di educazione fisica di
pendenti dello Stato, con rap
porto di impiego a tempo in
determinato. Per questo l'am
ministrazione, d'accordo con le 
forze che operano nel settore 
e con le circoscrizioni, ha re
centemente approvato una se
rie di modifiche alla delibera 
istitutiva dei centri. 

Iniziative sono comunque 
già previste per i prossimi 
giorni: è il caso di « Viria

mo lo sport », un appunta
mento nato dalla collaborazio
ne di tutte le forze Interes
sate ai problemi dello sport 
sociale (enti locali, provvedi
torato, Coni, Isef. Cus), che 
prevede corse podistiche su 
strada, gimkane, passeggiate 
ecologiche. 

. Assemblee di malati, infermieri e medici 

Protesta in ospedale 
contro « l'agitazione 

selvaggia > dei tecnici 
« Iniziativa irresponsabile », dicono al- ' 
l'IRASPS ~ Dichiarazione di Ranalli 

" L'assemblea del tecnici di ' 
radiologia e • di laboratorio 
che aderiscono al sindacato 
autonomo deciderà lunedi se 
proseguire l'agitazione « sel
vaggia» che da quasi due set
timane paralizza tutta l'at
tività ospedaliera. I disagi 
negli ospedali romani si fan
no ogni giorno più pesanti. 

Sulla gravissima situazio
ne che si è venuta a creare 
negli ospedali In seguito al
l'agitazione selvaggia dei tec
nici di laboratorio sono da 
registrare una serie di pre
se di posizione che vengono 
dei lavoratori e 1 malati del 
nosocomi. Degenti, medici e 
Infermieri si sono riuniti ie
ri in assemblea al Regina 
Margherita di viale Traste
vere. In un ordine del gior
no approvato al termine 
della riunione si denuncia 
« t/ carattere assolutamente 
irresponsabile dell'agitazione 

Intanto ieri, al Policlini
co. è stata respinta dalla 
grande maggioranza dei la
voratori un nuovo tentativo 
irresponsabile di sopraffazio
ne del «collettivo autono
mo. E « collettivo », aveva 
invitato l cuochi a scendere 
in sciopero contro la Regione. 

Ma i lavoratori si sono 
espressi contro questa i-
potesi di agitazione, che a-
vrebbe ulteriormente aggra
vato la situazione degli ospe
dali. In rappresentanza dei 
cuochi una folta delegazione 
si è recata dal commissario 
straordinario al Pio Istituto, 
Vittorio Ripa di Meana, per 
richiedere l'adozione di mi
sure di sicurezza che garan
tiscano i-I regolare svolgimen
to delle attività lavorative. 
Ieri sera lo stesso Vittorio 
Ripa di Meana ha messo a 

conoscenza il - questore Mi
gliorini della situazione - < 

C'è infine da registrare un* 
lunga dichiarazione ' dell'as
sessore alla sanità Ranalli: 
«la prosecuzione dello scio
pero del tecnici di radiolo
gia — si legge In un comu
nicato —, decisa dopo il di
battito di martedì nel con
siglio, è un gesto provocato
rio. 
Nella dichiarazione Ranalli ri
badisce la posizione assunta 
dalla giunta riguardo alle 
richieste del sindacato auto
nomo. La Regione, infatti, ' 
non ha alcuna possibilità, In 
base alla legge « 386 », di mo- ' 
dificare l livelli retributivi 

« Tutto ciò — si legge 
ancora nel comunicato — è 
riconosciuto anche dalle rap
presentanze che partecipano 
al negoziato per u nuovo 
del contratto, all'interno dei 
quale potranno essere accol
te le richieste dei tecnici ed 
altre certamente legittime. 
La Giunta, d'altronde, ha di
chiarato la propria disponi
bilità ad esaminare la que
stione dei tecnici nell'ambito 
della piattaforma rivendica-
tua elaborata dalla federa
zione unitaria CG1L-CISL-
XJ1L; ma gli "autonomi" si 
sono scatenati anche contro 
una tale ragionevole ipotesi 
di lavoro. Non escludo, quin
di — ha concluso Ranalli — 
che gli organi della Regione 
debbano, in coordinamento 
con le autorità competenti, 
assumere le misure necessa
rie per garantire i diritti del 
malato ». 

Anche i sindacati hanno 
preso posizione, ribadendo 11 
valore della propria piattafor
ma, e condannando duramen
te l'agitazione del tecnici. 

;; CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
. Flaminia, 11» - Tel. 360.17.02) 

(Riposo) 
MONGIOVINO (Via Cristoforo Co

lombo, ans- Via Genocchi . Te
lefono 513.94.05) 
Alle ore 21.15, il Teatro d'Arte 

.. di Roma presenta: Riccardo Fio
ri nel concerto di chitarra clas
sica. Eseguirà musiche di Torro-
ba, Albeniz, Lobos, Tarrega. Vo
ce recitante per Garda Lorca: 
Giulia Mongiovlno. 

MUSICA ALL'ESQUILINO ù (Sala 
Sessorlana - Piana S. Croce in 
Gerusalemme 10 - T. 757.66.17) 
Stasera alle 18-21, concerto del 
Quartetto Romano d'Ottoni. Mu
siche di Gabrieli. Di Luzzacchl, 
Frescobaldi, Strawinsky, Villa 
Rojo, Gonzates. Ingresso libero. 

.TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celsa, 6 - Te

lefono 679.72.70) 
(Riposo) • • 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 
n. S I - Tel. 656.87.11) 
Alle ore 21,30: « Silenzio... Par
la il silenzio «, pantomima di 
Julio Lubek. Coordinamento di 
Maurizio Freschetti. (Ultime re
pliche) . • 

•ELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 569.48.75) 
Alle ore 21,15. la Coop. Giul
lari del Teatro Popolar* pres.: 
« Arlecchino scegli il tuo pa
drone », di Arturo Corso. Re
gia di Arturo Corso. 

•ORCO SANTO SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 - T . 645.26.74) 
(Riposo) ; ' ' i 

DEI SATIRI (Via di Grottaptnt*. 
n. 1» - T. 6565352-6561311) 

, Alle ore 21,15, secondo an
no di repliche di: « La trap
pola ». Il capolavoro giallo di 
A . Christie nella interpretazione 
della Coop. C T . I . Regia di Pao
lo Paoloni. ••' 

'DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 35 * Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.96-36) . 
Alle ore 21.30. la Cooperati
va « La Plautina » diretta da 
Sergio Ammirata pres.: • Arsa-
Bice • vecchi merletti ». di J. 
Kesselring. Regia di Sergio Am
mirata. 

DELLE MUSE (Via Farti 4 3 - Te
lefono 8 6 2 ^ 4 6 ) 
Atei or* 21,30: « Roma in car
rozza a. 2 », fantasia comico 
Musicale. Regia: Antonello Riva. 

aVT.I. QUIRINO (Via M . Miaabat-
t l , 1 - Tel. 679.45.85) 
Alle - ore 2 1 , la Comunità 
di Teatro presu • William Saa-
fcssaass* », di Angelo Oallagia-
coma. Regia di Gabriel* Levia. 

S .T . I . -VALLE (Via dal Teatro 
Valla 23-A - Tal. 654.37.94) 
Alle ora 21.15, la Cooperati
va Teatro Franco Parenti pre
senta: • I l misantropo », di Mo
lière. Traduzione, ragia t inter
pretazione di Franco Parenti. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tfapolo 13-A - T . 360.75w59) 
Alla ore 21,15. la Cooperativa 
Majakoskij pres.: • Mistero •af
fo », di Majakowskij. Regia di 
Luci ano Meldolesi. 

PICCOLO DI ROMA (Via «atto 
Scala, 6 7 - Tei. 9*9 .51 .72) 
Alla ore 21.45. la Cooperativa 
Teatro De Poche presenta: « l a 

' beffa », due tempi dì O. Moda-
nini da Boccaccio. 

TEATRO TENDA (Piana 
- Tel. 3 9 3 3 6 9 ) 
Alla ore 2 1 : • 
malattia in due tempi inventata. 
contagiata a sofferta da Renato 
Zero. " * * » 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 475.69X41) , 
Alla ore 21.15 > Prima »: 
t f «« •eisareccio.. . rial na-

». Commedia i ran ic i * 
di Dino Verde 

RIPACRANDE (Vicolo S. 
oso a Ripa 18 • Taf. 589.26.97) 
Alia ore 21,30, la Compagnia 
• I l Mignolo » pres.: « Poi ta 
lo spiego », dì Enrico Lanarc-
schi. Regia di Marco Mori. -

T I A T R O I N TRASTEVERE (Vico
l o M u s a i 3 - Taf, 589.37.82) 
SALA C 

.Al la or* 21.30. Lucia Vasilicò 
pres.: « Lola * • (lettore dall'ul
tima spiaggia). 

i 

SPERIMENTALI 
I I . 2 » ALDCRrCO (Vta 

Tei. 654.71.37) 
Alia 21 « Prima » il Teatro Nuo
va Edizione pra*.: « Test », di 
Luigi Gozzi. 

ALBCRICHINO (V. Afastica I I . 29 
Taf, 6S4.71.37) -
Alfa ora 21,15: « Lai risati se
ta », di Daria Maraini. Luciana 
Di Latto. Patrizia Carrai». 

AVANCOMICI TEATRINO CLINI 
Oria « Pavia Utjfaaaa SS - Te-

~ » 3t7.21.16) 
ara 21.15: 

bra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Regia di Mar
cello P. Laurentis. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside ang. 
Via Lablcana, 43) 
Domani alle ore 21 • Prima » 
• Juan Palach il cecoslovacco », 
di Franco Venturini. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo • Tel. 588.512) 
Alle ore 21,30: « Clown... re
gista di ogni tempo », di Raf
faele Stame e di A. Rosa D'An-

' tona. Regia di Ralfaele Stame. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 

Tel. 581.74.13) 
Alle ore 22: • In Albis », di 
Giancarlo Sepe. Regia di Gian
carlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 8 ) 
Alle ore 21,15: « A massa ma
schera », due tempi del Gruppo 
Poesia della Maddalena. (Dome
nica ultima replica). 

SABELLI TEATRO (Via dai Se-
belli 2 - Tel. 492.610) 

- Alle ore 20,30, film con Emer
son. Lake and Palmer. 
Alte 21,30, concerto rock con 
il gruppo inglese Rank. ^ 

TEATRO SUBURRA 
Alle ore 16 e alle 2 1 . la Com
pagnia dei Giullari del Suburra 
pres.: « Processo a lacaccio», 
farsa di Mimmo Sarto con prove 
aperte. 

CABARET-MUSIC HALL 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 

n. 5 ) 
Alle ore 21,30 Ronnie Grant 
cantante Internazionale, Dakar 
folklorista peruviano, Alex flau
tista intemazionale. - '• • 

FOLK STUDIO (Via G; Sacchi, 3 ) 
Alle ore 22 , una sersta Straor
dinaria con il chitsrrista ingle
se Francis Quipers in un pro
gramma di country rock e blues. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. S 2 / A - Tel. 737.277) 
Alla ore 21,30 Marcello Casco 

' pres.: « The Hssastlns's sorprise 
' puzzle», cabaret in due tempi. 
MURALES (Via dei Fienaroli 30-b) 

Alle or* 22 , concerto Jazz con 
il Gruppo e Spirale». 

CINEPUB (Via P. Magno 2 7 • Te
lefono 312.283) 

' Alle ore 20, discoteca - Alle 
ore 23, concerto di Roberto 

•' Ghiotti. . ,' i , -. -, i 

CENTRI POLIVALENTI . 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marian

na Dionigi, 29 • Tal. 368.281) 
• Iscrizione ai corsi di musica 

- gospel a jazz per tutti gli stm-
. menti, tesseramento per inizio 

attiviti anno 1977-78. ^ 
CIRCOLO GIANNI SOSIO (Via 

degli Aanssjd 40 • Sea Loreazo) 
(Riposo) -^ . 

COOP. ALZAIA (Via delta Mi 
nerva 5 • Tel. 6 8 1 3 0 5 ) 
Abbonamento grafico della sta
gione 77-78. Ore 17-20, ricevi
mento contratti e consegna co
pie. Alle ore 17-20, Mostra ma-

•: teriaJ* CRE della I e V I CJrco-
' ' scrizione. 

GRUPPO DEL SOLE ( U r o * 
tace 13 - T . 761S387-78S4S86) 
Laboratorio nel quartiere Oua-

. draro-Tuscolano. Ore 15, riunio-
-- n* con gli operatori di corsi del-

• la Comunità di Capo d'Arco. At-
* le ora 19: ipotesi di proyi emme-
- " zion* culturale complessiva sul 
• v territorio. Il laboratorio per 

operatori socio-culturali. Elabo
razione collettiva. Alla ore 2 1 . 
riunione con gli operatori della 
scuola Villa Paganini. 

GRUPPO DI AUTOCDUCAZIOME 
COMUNITARIA (Citoomllsaia 

- M Appio. 3 3 - Tel. 782.23.11) 
, " Gruppo di autoeducazione per

manente e animazione di bam
bini. ' - s • ' • 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « C » 
(Via F. Lascino, 11 - Tetete-
ne 763.693) 
Elaborazione ed articolazione ini
ziative ottobre-pedagogico (for
mazione «ruppi oi lavoro) mo
stra fotografia sulla « rete di 

r . -spat i» culturali. V I I Circoscri
zione. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO ROU-
TALIBCRA (Via Quei a l a , 5 9 

- TaL 511.59.77) 
Alle or* 10. preparazione pro
gramma Radio. Alle ore 17. in-

. contro con l'Università di Roma 
- sul seminario, sulla comunka-

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO (Via t a n a n a i * , 2 
Tel. 696.26.6S) 
Laboratorio di comunicariena. 
Indagine sull'occupazione. 

CENTRO 8 - COLLETTIVO CfO-
. COSPIRA (L.ge 

Al i * 17.30 audiovisivi, nastri. 
Aggiornamento insegnanti. Spe-
rìrnentaTion* didattica • Le 150 
ora ». Alla 20,30, concerto: A. 
Vivaldi e La 4 stagioni ». 

. CINE CLUB 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

Alle ore 19, 2 1 , 23: « Donne in 
attesa », di I. Bergman. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19. 2 1 , 23: e Anna 
dei miracoli », di A. Penn. 

CINECLUB (Via Mercati! - Tele
fono 878.479) 
Alle ore 18,30, 20,30, 22,30: 
• Una donna chiamata moglie », 
di Ken Russai. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16.30. 18.30. 20.30, 
22.30: « Falstaff », di O. Welles. 

CINE CLUB TEVERE 
• Morire <- d'amore », l di -, A. 
Cayatte. ' 

CINE CIRCOLO « ROSA LUXEM-
BURG» • 669.06.10 
Alle ore 20: • Un dollaro d'ono
re », di H. Hawaks. 

• CINEMA TEATRI , 
AMBRA JOVI NELLI - 731.33.08 

La rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) - Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 
Storie scellerate, con F. Cittì 
SA (VM 18) - Rivista di spo
gliarello -

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 L. 2.600 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Bllltis, con D. Hamilton -
S ( V M 14) ' 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
La marchesa Von™, con E. Cle-
ver - DR 

ALFIERI • 299.02.51 L. 1.100 
(Chiusura «stiva) 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
Black Sunday, con M. Keller 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
' Porci con le ali, di P. Pietrangcli 

DR ( V M 18) 
ANIENE - 8*0 .817 L. 1.200 
. I l principe e il povero, con O. 

Read • S 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 

La via della droga, con F. Testi 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 8 7 5 3 6 7 
L. 1.200 

Le nozze di Shirin (prima) 
ARISTON • 353.230 L. 2 3 0 0 

Colpo secco, con P. Newman - A 
ARISTON N. 2 - 6 7 9 3 2 . 6 7 

L. 2 3 0 0 
' I l prefatto di forre, con G. Gem

ma - DR 
ARLECCHINO • 360JJL46 -

L. 2.100 
. Una «tornata particolare, con 

M. Mastroianni - DR 
ASTOR • 622.04.09 L. 1 3 0 0 
, La stanca del vescovo, con U. 
' Tognazri - SA ( V M 14) 

ASTORIA - 5 1 1 3 1 . 0 5 L. 1 3 0 0 
La benda del gabbo, con T. Mi -
lian • G 

ASTRA • 8 8 6 ^ * 9 L. 1 3 0 0 
La banda del «oboe, con T. 
Milian - G 

ATLANTIC • 761.06.56 l_ 1.200 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

AUREO - 880.606 L. 1-0OO 
• Agente 007: la spia che mi 

amava, con R. Moore - A 
AUSONIA • 426.160 L. 1 3 0 0 

L'altra faccia deWamore, con R. 
' Chsmberlain - DR ( V M 14) 

AVENTINO - 572.137 I - 1300 
I dee seperpiedi gassi piatti, con 
T. Hill - C 

BALDUINA - 3 4 7 3 9 2 L. 1.100 
Le rsgexte eoe pan, con J. Johu-
ston - 5 ( V M 18) 

•ARBSJtim - «75.17.07 l_ 2 3 0 0 
New York, New York, con R. 
De Niro • S 

• E L M T O • 3 4 0 3 8 7 L. 1 3 0 0 
Dee seperpiedi «jeaai piatti, con 
T. Hill - C 

BOLOGNA • 426.700 L. 2 3 0 0 
Ali pei t 77 , con J. Lemmon - DR 

BRANCACCIO - 7 9 5 3 2 5 U 2 3 O 0 
lo he peara, con G. M. Votonte 
DR (VM 14) 

CAPlTOL • 3 9 3 3 8 0 U 1 3 0 0 
Btack Sondar, con M. Keller 
DR 

• 7 9 3 4 6 5 L. 1 3 0 0 
r i l pevere, con O. 

CAPRANKA 
I l Blindai 
Read - S 

CAfKANICHaTTTA - 6 8 6 3 S 7 
L, 1 3 0 0 

Aeéwtj Rese, con M. Mason • DR 
COLA M RIENZO - 3 5 0 3 8 4 

m I - 2.100 
AhrpOTt 77« con JL 

DBL VASCELLO • M M M 
L. 1. 

La benda del gabba, con T. 
Milian • G < 

DIANA - 780.146 L. 1 3 0 0 
< Le neove sisvaats di Ferie, con 

R. Daimon - S 
DUC ALLORI • 273 3 0 7 L. 1 3 0 0 

I de* aassraiUi aaoei piatti, con 
T. Hill • C 

*•**• - —ri— ' •- , - M * 
1 Africa •reNhe. coti L. 

C ( V M 18) 
BhtBABIÌ • 8 7 0 3 4 S L. 

lo he Boera, con G. M. Volente 
DR ( V M 14) 

BhlPIRE^. 8S7.719 , • L. 3 3 0 0 
VMeaohM (prima) 

BTOILB - 6 6 7 3 S 0 ,1» 2 3 0 0 
(prima) 

psdienri e rbate 
) 

VI SEGNALIAMO 
> 

TEATRO 
• « I l misantropo» di Moller* (Vallo) 

CINEMA 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 

« Il prefetto di ferro» (Arltton N. 2, Paris. Riti) 
• Una giornata particolare » (Arlecchino, King) 
e La croco di ferro » (Capitol, Royal, Vittoria) 
e Tre donno » (Gioiello) >, 
« lo • Annie» (Quirinale) ~~ 
• Prcvidence > (Quirinotta) 
e Padre padrone» (Roxy, Trovi) ' 
e Una giornata particolare» (Arlecchino, King, 
Superga) 
• Il Casanova» (Giardino) 
«Scorplo (Alaska) 
«2022 i sopravvissuti» (Araldo) 
Arancia meccanica» (Avorio) 
• Mlnnie o Moskowitz» (Boito) 
• L'occhio privato » (Clodio) 
• Contestazione generale» (Delle Mimose) 
«Lenny» (Doria) ' 
• Soldato blu» (Edelweiss) 
• Taxi driver» (Jolly -
• I magnifici sette» (Missouri) 
«Adele H. una storia d'amore» (Trianon) 
• Storie scellerate » (Volturno) 
• Per grazia ricevuta » (CInefiorelli) 
• Il casco di Katharina Blum » (Degli Scipionl, 
Panfilo) ' » 
• Falstaff» (L'Officina) 
« Un dollaro d'onore » (Cineclub Rosa Luxemburg) 
• Donne in attesa» (Cineclub Sadaul) . 

ETRURIA - 699.10.78 l_ 1.200 
Passi di danza su una fama di 

' rasoio, con R. Hoffman 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 

Airport 77 , con J. Lemmon 
EUROPA • 865.736 L. 2.000 

Dracula padre e figlio, con C 
Lee - SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2 3 0 0 
Una giornata particolare, con M. 

' Mastroianni • DR 
FIAMMETTA • 475.04.64 " 

L. 2.100 
Cara sposa, con A. Belli - S 

GARDEN - 582.848 L. 1 3 0 0 
La cwginetla inglese, di M. Pecas 
S ( V M 18) 

GIARDINO - 8 9 4 3 4 6 L. 1 3 0 0 
i I I Casanova, di F. Fellint -

DR ( V M 18) 
GIOIELLO - 864.149 ' L. 1 3 0 0 

Tre donne, di R. Altman - DR 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

Colpo secco, con P. Newman 
A 

GREGORY • 63S.06.00 L. 2.000 
Dracula padre e figlio, con C 
Lee - SA 

NOLI DAY - 858 . J26 L. 2.00 
Porci con w ali, di P. Pietrangeli 
DR ( V M 14) 

KING - 8 3 1 3 5 3 1 L. 2.100 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR „ 

INDUNO • 5 8 2 3 9 5 U 1.600 
Sahara Cross, con F. Nero • A 

L. 1 3 0 0 
13 GINESTRE - 6 *9 .36 .3 * 

Peperino e Comaaay in vacanza 
DA 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Tra tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2000 
BiKtis, con D. Hamilton 
5 ( V M 14) 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 3 7 L. 1.100 
La t*gio«.H* ieglss*. dì M. Pecas 
S ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
L*iaqailina dei pieno di sopra, 
con L. Toltolo • C 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2 3 0 0 

Tra tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MIGNON D'ESSAI - S 6 9 3 9 3 

Tot* e Rita la figlia 
C 

MOOCRNETTA - 4 6 0 3 8 5 
L. 2300 

con I . Pellegrini - C ( V M 18) 

di J. F. Devy . 
DR ( V M 18) 

~ V YORK - 7 P 3 3 7 1 L. 2.600 
Porci con le ali, di P. Pietrangeli 
DR ( V M 18) 

N.I.R. • S9W323S - L. 1.000 
r note eoa sesBa, con B. Strai-

* sand - 5 
NUOVO FLORIDA ^ ^ * 

P̂ s* osi peejne e» eeflari, con C 
' Easrwood - A 

NUOVO STAR - 7 9 9 3 4 2 
L, 1. 

Valentie* (prima) 

OLIMPICO - 396 .2635 L. 1.500 
Quella strana voglia d'amara 

PALAZZO • 4 9 5 . 6 6 3 1 L . 1 3 0 0 
10 e Annie, di W . Alien - S 

PARIS • 4 7 5 3 6 S L. 1 3 0 0 
11 prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

PASQUINO - 5 8 0 3 6 . 2 2 L. 1,000 
The seven per cent solution 

. . (« Sheriock Holmes: soluzione 
sette per cento») , with A. Ar-
kin - A 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Porci con le ali, di P. Pietrangeli 
DR ( V M 18) 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
10 e Annie, di W. Alien • S 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1 3 0 0 

"- Pi elidente, con D. Bogarde 
' DR ( V M 18) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
. ir Black Sondar, con . M . Keller 

DR 
REALE • 581 .0234 L, 2.000 

Valentino (prima) 
REX - 664.165 L. 1 3 0 0 

I do* iupstpisal quasi piatti, con 
T. Hill - C 

RITZ • 8 3 7 3 8 1 ~ L. 1.800 
11 pi afelle di ferro, con G. Gem
ma • DR 

RIVOLI .460.663 L. 2300 
ROUGE ET NOIR • 864305 

L. 2300 
Wagona fits eoa omicidi, con G. 
Wilder - A 

ROXY - 8 7 0 3 0 4 L. 2.100 
Padre gadisas. dei Taviani - DR 

ROYAL - 7 S 7 3 S 3 9 L. 2 3 0 0 
La croce «S ferro, con J. Coburn 
DR ( V M 18) 

SAVOIA • 861.159 ' L. 2.100 
Tra tigri coserò tre t i p i , con 
R. Pozzetto - C 

SISTO (Ostia) 
Waganefits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

SMERALDO • 3S13S1 L. 1 3 0 0 
La via delle droga, con F. Testi 
G ( V M 18) 

SUPERCINEMA - 4BS39S 
L. 2.500 

Airport 77 , con J. Lemmon 
DR 

TIFFANY • Via A. Deputo (M*e> 
' t i ) Gallerie • 4 6 2 3 9 * L. 2 3 0 0 

619 L. 2.1 
dei Taviani - DR 

83S.00.03 L. 1300 

433.744 
t , 1-2Q0 , : _ J . 

T. Hill - C 
UNnrSRSAL - S S 4 3 3 0 L. 2 3 0 0 

VMMvi*» con Re Mo#ni * A 

__^_' _ _ t . » 3 e » 
- Diecefa padre e NeRe, con C 

Lea • SA 
VITTORIA • S713S7 L. 1.1 

Agente * 0 7 i m^spto che 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 6 2 4 . 0 2 3 0 L. 450 

(Non pervenuto) 
ACILIA - 605.00.49 '• L. 800 

Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G ( V M 18) 

ADAM v 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
, Dio perdona io no, con T. Hill 

A 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 

Scorplo, con B. Lancaster • G 
ALBA • 570.855 L. SOO 

Invito a cena con delitto, con A. 
Guinness - SA 

AMBASCIATORI - 481.570 ' 
L. 700-600 

I l figlio del gangster, con A. 
Delon - DR 

APOLLO • 7 3 1 3 3 .00 * L. 400 
L'ultima orgia del terzo Rcich, 
con D. Levy - DR ( V M 18) 

AQUILA • 7 5 4 3 5 1 L. 600 
Codice d'amor* orientate, con Y. 
De Vega - 5 ( V M 18) 

ARALDO - 254.005 L. SOO 
2022: i sopravvissuti, con C. He-
ston - DR 

ARIEL - 530.251 L. 700 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz
zetto - SA ( V M 14) . 

AUGUSTUS • 6 5 5 3 5 5 L. 800 
La mar eh eia Von..., con E. Cle-
ver - DR 

AURORA - 393.269 L. 700 
Le notti di Satana, con P. Na-
schy - DR ( V M 18) 

AVORIO D'ESSAI - 7 7 9 3 3 2 
L. 7 0 0 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

BOITO • 8 3 1 . 0 1 3 8 L. 700 
Mlnnie e Masfcowitz, di J. Cas-

~ savetes • SA 
BRISTOL • 7 6 1 3 4 3 4 L. 600 
. Attenti a quei due: l'ultimo ap

puntamento, con R. Moore - A 
BROAOWAY • 2 8 1 . 5 7 3 0 L. 700 

(Chiusura estiva) 
CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
- Sentine), con C. Sarandon 

DR ( V M 18) 
CASSIO 

Lucrezia giovane, con S. Stefa
nelli - DR ( V M 18) 

CLODIO • 3 5 9 3 6 3 7 L. 700 
, , L'occhio privato, con A. Camey 
1 ' G 
COLORADO - 6 2 7 3 6 . 0 6 L. 600 

Mark colpisce ancora, con F. 
Gasparri - A 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
v Detective's story, con P. New-

man - G 
CORALLO - 2 5 4 3 2 4 L. SOO 

Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

CRISTALLO - 481.336 U 500 
La polizia indaga siamo tutti 
sospettabili 

DELLE MIMOSE - 3 6 6 3 7 . 1 2 
L- 200 

Contestazione general*, con N. 
Manfredi - SA 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 600 

Gator, con B. Reynolds - A 
DIAMANTE • 295.606 L. 700 

Hindenburg. con G. C. Scott 
DR 

DORIA • 3 1 7 3 0 0 L. 700 
Lenny, con D. Hoffman 
DR ( V M 18) 

EDELWEISS - J 3 4 3 0 3 L. 600 
Soldato Me, con C Bergen 
DR ( V M 14) 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 7 3 5 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 5 * 2 3 8 4 - L. 1.100 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazri - SA ( V M 14) 

•SPERO - 063306 L. 1.000 
Le ragazze eoa pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 3 3 3 5 
Carri* lo a j a i d n di Satana, con 
S. Spacek - DR ( V M 14) 

GIULIO CESARE - 3 5 3 3 6 0 
L 650 

HARLEM - 6 9 1 . 0 8 3 4 ' L. 400 
ina in en 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 
(Chiusura estiva) 

~JOLLY • 422.898 L. 700 
Taxy Driver, 

MACRYS D'ISSAI • 6 2 2 3 * 3 5 " 
L. 500 

La «professoressa di nega*, con 
F. Benussi - 5 ( V M 18) -- -

MADISON - SI 2 . 6 9 3 6 L. 800 
Le ragaeze pon pon. con J. Johu-

• sten • S ( V M 18) 
MISSOURI (ex Lattee) - SS2.334 

7, con Y, 

(«* 

Brynnar 

MONDI ALCINS 
.. 5 2 3 . 0 7 3 0 L. 7 0 * 

MesBBFhw, Marnano*, con T. Mi
lian - SA ( V M 18) 

MOULIN ROUCE (aa Rraeil) 

I I di Redi, con T. MI-
SA ( V M 18) 

NEVADA • 430.268 L. 600 
Chen la furia selvaggia 

N1AGARA - 627.32.47 L. 250 
I l buono, il brutto e il cattivo, 
con C. Eastwood • A (VM 14) 

NUOVO - 588.116 L. 700 
La cuginetta inglese, di M. Pe
cas - S (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via tn Luci
na, 16 - Colonna) 
Comma 22, con A. Arkin 
DR (VM 18) 

ODEON • 464.760 L. 500 
Ragazza alla pari, con G. Guida 
S (VM 18) 

PALLAD1UM • 511.02.03 L. 750 
Cannonball, con D. Carradine 
A ( V M 14) 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Carrie lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek • DR (VM 14) 

PRENESTE - 290.177 
L. 1 .000-1 .200 

La resa dei conti, con T. Mi
lian - A 

PRIMA PORTA 
Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR ( V M 18) 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR ( V M 14) 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 3 2 7 V 

L. SOO 
Mio tiglio Nerone, con A. Sordi 
SA 

SALA UMBERTO - 679 .4733 v 

L. 500 - 600 
La gang del parigino, con A. 
Delon - DR 

SPLENDID - 620.203 L. 700 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjani - DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Il prossimo uotno, con 5. Con-
nery - DR 

TERZE V IS IONI , . . 
DEI PICCOLI •." ' l'S 

Il libro della giungla • DA -. 
NOVOCINE 

Remo a Remolo, con G. Ferri 

. SALE DIOCESANE 
BELLARMINO • 869.527 

I l circo * la sua grand* avven
tura, con J. Wayne - DR 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
• Per grazia ricevuta, con N. Man

fredi - SA 
CRISOGONO - 588.225 

Sugarland Express, con G. Hawn 
DR 

DELLE PROVINCE 
Maciste nell'interno di Gengls 
Kan 

EUCLIDE - 802.511 
Dudino II supermaggiolino 

GIOVANE TRASTEVERE 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

GUADALUPE 
La meravigliosa tavola di Ce
nerentola - 5 

MONTE OPPIO 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda - S t 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Sette spose per sette fratelli, con 
J. Powell - M 

PANFILO - 864.210 
Il caso Katharina Blum, con A. 

"Winkler - DR 
TIBUR - 495.77.62 

King Kong, con J. Lange - A 

o ACHIA 
DÈI' MARE - 605.01.07 *> 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Kakkienlruppen, con Rie e Gian 
C 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Le avventure di Barbapapa - DA 
SUPERGA (Viale della Marina. 33 

Tel. 669.62.80) 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS: 
Alcyonc, Avorio, Cristallo, Giar
dino, Lebton, Nuovo Olimpia, Pla
netario, Rialto, Sala Umberto, 
Palazzo, Palladlum. Ulisse. 

S.A.B.A. 
SOCIETÀ' PER AZIONI BONIFICHE AGRARIE 

in liquidazione 
Capitale Sociale L. 501X000.000 interamente versato 

Iscritta al n. 626/22 Registro Società Tribunale di Roma 

Estrazioni di obbligazioni 
Nel sorteggio delle obbligazioni relative al prestito obbligazionario di L. 200.000.000 

emesso in base a delibera dell'Assemblea straordinaria dei Soci in data 17 novem
bre 1965, come da atto a rogito notaio Oreste De Francesco, rep. 166852, da rimborsare 
a partire dal 1. gennaio 1978, effettuato il giorno 3 ottobre 1977, presso la Sede Sociale, 
alla presenza del notaio Francesco Paolo Maggiore, giusta verbale a suo rogito, reper
torio n. 416, in conformità dell'art. 4 del regolamento relativo ad esso prestito obbliga
zionario, sono risultati estratti i titoli seguenti: 

CERTIFICATI DA 10 OBBLIGAZIONI 
13 
75 
171 
1S3 
,215 
298 
350 
390 
500 

530 
562 

(121-130) 
(741-750) 
(1701-1710) 
(1921-1930) 
(2141-2150) 
(2971-2980) 
(3491-3500) 
(3891-3900) 
(49914000) 

20 (191-200) 
122 (1211-1220) 
177 (1761-1770) 
202 (2011-2020) 
239 (2381-2390) 
334 (3331-3340) 
354 (3531-3540) 
431 (4301-4310) 

27 
144 
188 
205 
252 
346 

433 

CERTIFICATI DA 25 OBBLIGAZIONI 

730 
775 
794 
873 

913 
971 
1059 
1103 
1153 
1213 
1246 
12» 

(57256750) 
(6526-6550) 
(9661-5075) 
(10726-10750) 
(11851-11875) 
(12326-12350) 
(14301-14325) 

536 (587»«600) 
(79718600) 
{ti Htm) 
(TfBEsVIOKO) 

77B (11926-11950) 
815 (12*51-12875) 
891 (14751-14775) 

540 
838 
721 
760 

CERTIFICATI DA 50 OBBLIGAZIONI 

1451 
1516 

(15601-15650) 
(19601-1*550) 
(22901-22*50) 
(25101-25150) 
(27«01-27«50) 
(38601-386M) 
(3223132380) 
(34401-34450) 
(37W1-3B096) 
(42561-42550) 
(4S751-45B96) 
(482B1-49259) 

91B (S*S1-15900) 
(19201-1*250) 
(24751-24*90) 1 

1113 ( 
1177 ( 
1222 (310SV31100) 
1252 (3255142*60) 
1317 (356*1-35650) 
141* (40751-4****) 
1457 (42601-42850) 
1923 (46101-6615*) 
15*0 (4*451-48600) 

1035 
1101 
1131 
11» 
122* 
12*5 
133* 
1445 

15*4 

(261-270) 
(1431-1440) 
(1871-1880) 
(2041-2050) 
(2511-2520) 
(3451-34*0) 
(3671-3680) 
(4321-4330) 

(5*7*4000) 
(M26-M50) 
(TO5O1-10525) 
(1U76-1T500) 
(12176-12200) 
(13128-13150) 

(1*151-1*200) 
(217*1-21750) 
(25001-25050) 
(2*601-2*550) 
(2*251-2*360) 
(31211-31300) 
(332OVX3250) 
(3*M1-3**50) 
(423*142290) 
(4409134HJ*) 
(4*1514*200) 

1*03 
1*41 

CERTIFICATI DA 100 OBBLIGAZIONI 
1*14 (513*1-51460) 

1737 
1**7 

1*77 
2011 

1*63 ( 
1722 («2101 
178* («B701 

2112 
2215 
2274 
2373 

240* 

(113*»1-11316*) 
2314 (121301-121400) 

(50201-503*0) 
(546S1-54100) 
(59361-5940*) 
( •3*01437*9) 
(7MB1-7S7**) 
( 8 *5 *142* * * ) 
(17*0*1477**) 
(91O81-*11*0) 
(9540145509) 
(9*t*14*2*0) 
(1*11*1-101200) 
(111401-1115**) 
(117301-1174**) 
( 127201-127300) 

CERTIFICATI DA 500 OBBLIGAZIONI 
(132501-1338**) 2417 (13***1-13*S*8) 2427 
(152**1-T325**) 24*2 (1OT*M*1*a*) 

CERTIFICATI DA 1000 OBBLIGAZIONI 

I titoli di cui sopra potranno essere presentati per il rimborso, a decorrere dalla 
daU del 1. gennaio 1978 all'Ufficio Titoli della Società, in via Torino, n. 159. 

N.B. — I numeri tra parentesi indicano le obbligazioni comprese nei certificati 
estratti. • 

Roma, 1! ottobre 1977 IL LIQUIDATOfUt 
AV¥. 
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«Mmènò 3 goal 

II Milan sconfitto 
dal Brasila 

RIO DE JANEIRO — Opposto alla nazionale brasiliana candidata ad un 
•uccesio al prossimi mondiali d'Argentina, i l Milan ha ceduto • soltanto » 
par 3 0 . Risultato scontato, ovviamente, • buon calcio per I 18 mila 
•pettatori che si erano dati appuntamento nello stadio « Mtracina » di Rio. 

I reparti difensivi rossoneri hanno sopportato dopo tutto con dignità 
• lo arrembanti offensive dei carioca che mal hanno perduto le redini del 
gioco. Comunque per I milanisti, come ha sottolineato Liedholm, si è trat
tato di una validissima esperienza e di un interessante allenamento in vista 
degli assalti (un po' meno insistenti) del giallorossi romanisti ella ripresa 
del campionato. •• --• • <-•-

Nel Brasile-ha giganteggiato Zico, uomo di gran classe, pronosticato 
come una delle attrazioni in Argentina. Anche Rivelino, al solito, si • 
•spresso ad alti regimi nella sua posizione di regia. 

Proprio Rivelino è andato In gol dopo soli 8 ' su tocco di Edinho. 
I l raddoppio l'ha siglato Zico alla mezz'ora del primo tempo, approfittando 
di una ingenuità di Albertosi. Nella ripresa ha poi realizzato Serginho, 
giovane rincalzo. Arbitro della partita è stato i l signor Armando Marques, 
fischietto internazionale. 

Per questa « esibizione » Il Milan ha incassato un premio di circa 
ventimila dollari. -ML-C-

Questl gli schieramenti di partenza: M ILAN: Albertosi; Sabadini, Mal-
dera; Morirl i , Bet, Turane; Tosetto, Rivera, BIgon, Celioni, Burianl. 
BRASILE: Lero. Orlando, Abelj Amarai, Edinoho, Tonlnho Cerezo; Rive
l ino, Dirceo, Wilson, Reinaldo, Zico. 
NELLA FOTO: Celioni • Burianl Impegnati In un'azione di gioco. 

Ritardata l'approvazione della Camera 

Ostruzionismo alla legge 
sulla caccia dei radicali 

ROMA — Col pretesto della 
nuova legge sulla caccia, la 
Camera è stata teatro ieri, 
per molte ore, di un indegno 
e degradante gioco ostruzio
nistico organizzato dal radi
cale Marco Pannella e scon
fessato pubblicamente persi
no dalla sua collega di par
tito Adele Faccio. 

Erano in discussione un 
centinaio di emendamenti, in 
gran parte ulteriormente ri
duttivi e restrittivi dei con
tenuti di -. un positivo prov
vedimento che ribalta la lo
gica del vecchio Testo Unico 
sulla caccia che • è fondato 
sul principio - che tutte le 
specie sono cacciabili tran
ne determinate eccezioni. 

Ebbene, per motivi che nul
la hanno a che fare con la 
nuova legge (e cioè per una 
pura, • sconsiderata - ripicca 
contro decisioni democratica
mente prese dagli altri grup
pi circa il programma del 
lavori della Camera), il Pan
nella ha chiesto e preteso, 
a norma di regolamento, la 
votazione a scrutinio segre
to di tutti questi emenda
menti. Il deputato radicale 
Impegnato alla discussione 

della legge — Adele Faccio, 
appunto — ha allora preso 
la parola in aula per annun
ciare che « era costretta » a 
confermare per disciplina di 
gruppo la richiesta di Pan
nella con il quale essa — co
me aveva precisato poco pri
ma in sede di sottocommis
sione parlamentare — si tro
vava «in grave dissenso». 

Le votazioni a scrutinio se
greto non hanno sortito al
tro effetto che ritardare pe
santemente ' i lavori - parla
mentari - (tutti • gli emenda
menti sono stati infatti re
spinti a larghissima maggio
ranza) - ed • impedire che si 
giungesse, come era possibi
le* e previsto, alla definitiva 
approvazione della nuova leg
ge. Tra le norme approvate 
ieri, tra queste incredibili 
difficoltà,' quelle relative al
la gestione del territorio in 
collaborazione tra le regioni 
e le associazioni dei caccia
tori per l'accrescimento del 
patrimonio faunistico e al
l'aumento da 16 a 18 anni 
dell'età minima oer richie
dere la licenza di caccia. 

g. f. p. 

L'allenatore della Nazionale comunque vuole andare sul 
sicuro: « Domani contro la Finlandia bisogna vincere al
meno 3-0 per ottenere una favorevole differenza reti» 

Dilla nostra redazione 
TORINO • 9 Sembrava tutto 
appianato: ' Causio con quel 
suo stiramento aveva comun
que risolto i problemi di En
zo Berzot circa il dilemma 
Causio-Claudio Sala e - quel 
Lussemburgo che aveva per
so soltanto 2 a 0 contro gli 
inglesi nuova gestione (leggi: 
mister Greenwood) aveva in 
sostanza fatto fare un altro 
passo avanti in direzione di 
Buenos Aires. - -•" 

Bearzot era riuscito ad ar
rivare col suo aereo-taxi a 
« villa Sassi » nella sera stes
sa mentre i « ragazzi » si sta
vano godendo alla televisione 
le ultime fasi descritte da 
Martelliti! e tutti in allegria 
erano andati a dormire so

gnando gauchos e tanghi. ... 
Al mattino i giornali aveva

no fatto fuori Causio dalla 
nazionale e cosi Causio riusci
va nuovamente a imbufalirsi 
e i cronisti, puntuali come 
creditori, taccuino alla mano 
hanno ripreso la vecchia «sol
fa» e cosi il « barone », che 
al termine dell'allenamento a 
Santa Vittoria d'Alba aveva 
detto che se non era al cento 
per cento non sarebbe sceso 
in campo contro la Finlan
dia, ieri * mattina * decideva 
di... calare i prezzi: « Se sono 
solo al 65 per cento chiedo 
al mister di giocare e non è 
ancora detto che io non possa 
giocare. Non è vero che ri
nuncio e che questo stiramen
to sia giunto a proposito: è 
vero il contrarlo. Se appena 
mi sento chiedo di scendere 
in campo». 
- Questo «caso Causio» è da 

servire a tocchetti per riu
scire a capirci qualcosa: e' 
entrano la nazionale. Clau
dio Sala, Causio e la Ju
ventus. Per Causio il proble
ma è di conservare la ma
glia n. 7 sia nella nazionale 
che nella Juventus e se in : azzurro, come concorrente, 
c'è Claudio Sala, nella Ju
ventus c'è Fanna. Causio sa 
che a Claudio Sala, davanti 
al pubblico del «comunale», 
il destino sta : offrendo la 
più grossa occasione della sua 
carriera di calciatore: misu
rarsi contro la Finlandia in 
una partita che sarà tutta 
d'attacco. Se Claudio Sala az
zecca la partita, ' una delle 
sue da « poeta », la stampa 
se lo porta in nazionale drit
to e filato sino a Wembley. 
Medici e massaggiatori assi
curano Causio che domani po
trebbe anche giocare ma ag

giungono che possono perma
nere postumi di natura psi
cologica, la paura cioè di 
forzare e di conseguenza ri
sentire ancora di quel malan
no all'inguine. Ma oltre tutte 
queste ragioni c'è la Juven
tus che mercoledì, in «Cop
pa dei Campioni», è impe
gnata a Belfast contro il Glen-
toran e non è sufficiente sa
pere che hanno squalificato 
Dickinson • per : immaginare 
una passeggiata. Gli irlande
si sono combattenti nati e la 
Juventus dovrà fare di tutto 
per non sciupare un sortej-
gio «facile». 

Causio ha parlato per te
lefono con Bonipert. e il presi
dente della Juventus deve a- ; 
vergli suggerito di offrire al 
giornalisti un'immagine più 
virile • e non dimessa come 
quella di mercoledì: «Se non 
sono al 100 per cento non 
gioco». Causio deve credere 
e far credere anche agli altri 
che al 63 per cento il posto 
di titolare è ancora suo. 
-«' La matassa si è ingarbu
gliata quando il medico della : 
nazionale. Vecchiet, ha dato 
il suo a nullaosta» a Causio 
per l'allenamento del pome
riggio. Causio è sceso in cam
po. ha fatto tutto quello che 
hanno fatto gli altri e ha 

anche segnato un gol. A fine 
gara Causio stava benissimo. 
Bearzot ha dato ad intende
re che era felicissimo «Afe-
glio averne uno in più che 
uno in meno, meglio l'imba
razzo della scelta ecc.». Ma 
ogni decisione per quanto 
concerne la formazione uffi
ciale, è stata rinviata a sta
mane dopo l'ultimo allena-

CGIL-CISLUIL s 
per la trasmissione 

di Italia-Finlandia 
TORINO — La Federazione unita
ria provinciale CGIL-CI5L-UIL di 
Torino, dopo avere sentito la Fe
derazione dei lavoratori dello spet
tacolo e i l Consiglio di .azienda del
la sede regionale RAI di Torino, 
ha diffuso un comunicato nel qua
le prende posizione contro la de
cisione del sindacato autonomo 
SNATER di far saltare tra le altre 
trasmissioni quella della partita di 
calcio Italia-Finlandia di domani. ' 

« Mentre le organizzazioni sin
dacali CGIL-CISL-UIL-— si leg
ge tra l'altro nel comunicato — 
hanno organizzato lo sciopero pie
namente riuscito in modo tale da 
garantire i servizi di Informazione 
strettamente necessari, nella ( con
sapevolezza del delicato momento 
che la vita italiana sta attraver
sando, lo SNATER, invece, colpi
sce irresponsabilmente proprio i 
notiziari e le trasmissioni radio
televisivi più popolari creando con
fusione e malessere tra la utenza ». 

mento. Se Causio stamane 
non risentirà dello stiramen
to e dichiarerà di essere di
sposto a giocare... cavoli aci
di per Enzo Bearzot. — ' 
. I finlandesi sono arrivati 
a Milano alle 15, con due ore ' 
di • ritardo, per cui hanno 
raggiunto Torino solo nel tar
do pomeriggio. Un po' stan
chi, ma allegri come dilettan
ti «costretti» a giocare con
tro - professionisti milionari. 
Hanno invaso la «hall» del-' 
1*«Ambasciatori» e si sono 
subito preoccupati della tem
peratura ' che per alcuni di 
loro è apparsa torrida. Mi
ster Alius Ryktonen. aiutato 
dal « vice » Simo Syrjavaara, 
ha accudito la brigata e in 
francese (quasi perfetto) ha 
detto alcune cose senza ov
viamente annunciare la for
mazione. Ha accennato, qua
si per mettere le mani avan
ti, al periodo nero della sua 
squadra: sconfitta 3 a 1 con 
la Danimarca, l a i con la 
Norvegia, e ancora due scon
fitte con la Germania ad 
Helsinki e con la Svizzera a 
Zurigo. *• • •--• 

Nel finlandesi mancano due 
dei tre professionisti e cioè 
Tolsa che sabato gioca - in 
Belgio e non ha avuto il per
messo e Juantunen del Ma
laga che forse arriva domani. 
Il terzo professionista, il por
tiere Henkelmann c'è (gioca 
nella serie B svedese) ed è 
guarito e quindi dovrebbe 
giocare. 

Nello Paci 

I l 5 novembr i a Campione d ' I ta l ia 

spera ancora 
Causio, ancorché afflitto da un risentimento inguinale che 
ne mette in forse la partecipazione alla partita di domani 
contro la Finlandia, non demorde. Ieri ha dichiarato: «Non 
sono affatto persuaso che sabato non sarò presente. Anzi, 
sono più ottimista sul : mio stato. Oggi (giovedì, n.d.r.) mi 
sento già meglio, anche se il dolore esiste. Tutto dipenderà 
dall'ultimo allenamento ». Nella foto: CAUSIO 

Dalla partita di Vicenza con i portoghesi subito un responso 

è maturo per la 
promozióne « » 

» .\,-\ 

Sul piano del gioco l'« Under 21 » ha offerto uno 
spettacolo raro, sintomo di una mentalità nuova 

• ITALIA - PORTOGALLO 4 - 1 — GARRITANO si appresta 
• riprender* (e poi insaccar» realizzando il primo goal 
azzurro) una palla respinta corta dal portiera portoghese 

Dopo la striminzita vittoria dei «bianchii» sul modesto Lussemburgo 

i critici in 
LONDRA — I critici ingle

si dopo la striminzita vitto
ria dell'Inghilterra sul Lus
semburgo (2-0) sono unani-

' mi. nel « bocciare » ogni re
sidua speranza di qualifica-

: zione per la Coppa del Mon
do e danno per scontate, la 
qualificazione dell'Italia • 

Il giudizio sul modesto 2-0 
con cui i « bianchi » inglesi 

: hanno battuto i ditettanti 
del granducato, è a dir poco 
sprezzante. I titoli hanno 
una nota comune: l'Inghil
terre, calcistica si trova or
mai alia disperazione, i ba
gliori di un tempo sono or
mai tramontati-

Ecco il campionario: 
Daily Telegraph: «Lln-

eerte. Inghilterra può dire 
addio «irArgentina ». 

— The Sun: e Non piange
re per noi Argentine,». 

— Daily Mirror: e Uno zim
bello». 

— Daily Mail: «Due: L'In
ghilterra può dirsi fuori ». 

Neil» deeeif ice, del gruppo, 
l'Inghilterre, è attualmente 
prima con due punti di van
taggio sull'Italia che però de
ve giocare ancora due incon
tri, entrambi in casa, contro 
Finlandia e Lussemburgo, 
mentre ai bianchi resta da 
Incontrare solo gli azzurri. 
In fatto di reti, gli inglesi 
ne hanno segnate 13 e tu-

: bit* quattro: gli azzurri ita
liani ne hanno messe a se
gno 9, subendone solo una. 

; Poiché n u l l a non dorrebbe 
difficoltà a superare 

Finlandia e ' Lussemburgo. 
gli inglesi, anche se riuscis
sero a battere g!i azzurri in 
novembre a Wembley, do
vrebbero fare i conti con il 
quoziente • reti che a quel 
punto sarebbe decisivo e ne 
segnerebbe la definitiva eli
minazione. Resta, perciò, so
lo la speranza di una vitto
ria di portata stratosferica 
sugli azzurri, ma nessuno si 
sente di scommettere un solo 
centesimo su tale eventuali
tà, primi fra tutti gli stessi 
critici britannici. Sentiamoli. 

Sul Sun, Frank Clough 
scrive desolato: • L'Inghil
terra sinistrata i lo zimbello 
dell'Europa e forse del mon
do intero. L'impressionante 
fatto che non si sia riusciti 
a travolgere una squadra di 
minima statura e priva di 
qualsiasi chance come il Lus
semburgo dimostra quanto 
in basso siamo scesi a livello 
internazionale. E" stato uno 
spettacolo sciagurato ». 

Per Jeff Powell, del Daf.y 
Man, non vale ia pena ar
rabbiarsi: e. La Coppa del 
Mondo t ormai fuori portata 
per una squadra precipitata 
nella disperazione più nera, 
La nazione che diede U gio
co della palla rotonda al 
mondo si trova ridotta a pre
gare perchè la Finlandia fac
cia un miracolo contro l'Ita
lia». 

Più razionale e distaccato 
il commento di Donald Saun-
ders sul Daily Telegraph, ma 
il giudizio non è meno se

vero nella sostanza: « L'In
ghilterra non è riuscita a 
esprimere il calcio paziente, 
intelligente e brillante che 
occorreva per sfondare una 
difesa tenace». 

Anche David Miller, del 
Daily Express, cerca di capi
re le ragioni della « disfat
ta » insita nel 2 0 di Lussem
burgo: « Venti anni passati 
ad allevare lottatori invece 
di calciatori hanno preteso 
l'ultimo pedaggio dairinghil-
terra. Questa vittoria misera
mente inadeguata sui nani 
del calcio mondiale lascia 
l'Italia con uno se non due 
piedi già in Argentina*. 

Sui Daily Mirror, Frank 
Me Ohee tira fuori denti e 
fiele contro l'Inghilterra: 
« Sella recente storia calci
stica inglese, si sono collezio

nate troppe • • mortificanti 
sconfitte, ma ieri sera abbia
mo visto qualcosa di diver
so. qualcosa di peggio, una 
vittoria umiliante. 

« Quando una nazione cosi 
grande e importante nel gio
co del calcio come si suppone 
sia l'Inghilterra, è costretta 
a accontentarsi di due goal 
da • un pugno di dilettanti 
provenienti da un paese pic
colo e insignificante come il 
Lussemburgo, qualcosa non 
deve andare. Qualcosa è sba
gliato e se non ci sveglieremo 
per mettervi al più presto ri
sarò. diventeremo lo zimbello 
permanente del , resto del 
mondo». 

A rendere ancora più nero 
il quadro della situazione, si 
sono aggiunte ie notizie giun
te dal Lussemburgo sul com-

Un morto e 58 feriti 
dopo Galles-Scozia 

Livsaroot — UH 
• 12S arrenale, è il 

•rima • éaee i l 
per 2-S aal 

portamento dei tifosi al se
guito dei « bianchi ». I soste
nitori inglesi hanno fatto 
fuoco e fiamme prima e, più 
ancora, dopo la partita, pro
vocando danni valutati per H 
solo stadio a un milione di 
franchi. Gente de! posto è 
arrivata a dire che la gior
nata di mercoledì è stata « la 
più spaventosa e tempesto
sa» vissuta dalla placida ca
pitale del granducato dalla 
fine della guerra mondiale. 

, -> Oli incidenti hanno avuto 
un prologo prima della parti
ta con una decina di spetta
tori finiti in ospedale per 
ferite di scarsa entità. A in
contro terminato, con la de
lusione e l'amarezza alle stel
le, la tifoseria inglese ha fat-

- to ancora di peggio, distrug
gendo sedili e recinzioni al
lo stadio e poi abbandonan
doli a gesti vandalici contro 
diverse auto parcheggiate nei 
pressi e perfino nel centro 
della città. Non ci sono stati 
arresti. «Non riusctommo as
solutamente a fronteggiare 
la situazione — ha detto un 
portavoce della gpllzia — le 
nostre forze sono minime. 

Intanto ieri i dirigenti del 
calcio lussemburghese hanno 
proposto che il Lussemburgo 

rifiutarsi in avvenire 
di giocare con squadre di club 
o nazionali inglesi in seguito 
alla turbolenta condotta te
nuta dai sostenitori britanni-
cit mercoledì 

Dal nostro inviato 
VICENZA — Che bello, per 
una volta tanto, essere sem
plicemente soddisfatti! Soddi
sfatti del gioco, delle presta
zioni individuali, del risultato. 
E* accaduto a Vicenza, per 
la nazionale « Under 21 », tan
to generosa in campo da ri
schiare persino troppo, ma fi
nalmente decisa a rinnovare 
il volto del calcio italiano. Chi 
scrive è un entusiasta del-
l'offensivismo e si rende pur-
tuttavia conto che tale di
sposizione al gioco deve es
sere adeguata all'avversario, 
ma crede che una squadra, 
per poter ambire ad un po
sto di rilievo, deve avere 
una sua personalità. Ebbene, 
l'« Under 21 » che ha battuto 
il Portogallo ha personalità 
da vendere. E" una squadra 
che gioca con tre punte (Ros
si, Giordano, Garritane) e ne 
tiene altre due in panchina 
(Fanna e Virdis), è una squa
dra con nerbo che d'ora in
nanzi farà paura nei quarti 
del campionato «espoirs». 

Per la precisione ricordia
mo che dopo il 4-1 di Vicenza, 
l'Italia raggiunge i lusitani a 
quota quattro in vetta al Gi
rone 2. L'Italia si stacca però 
di sette reti rispetto agli av
versari diretti. Entrambi do
vranno affrontare il Lussem
burgo, entrambi dovrebbero 
batterlo comodamente. Il Por
togallo, dunque, dovrebbe col
mare - il disavanzo rifilando 
otto o nove gol agli uomini 
del Granducato e l'Italia do
vrebbe accontentarsi dell'1-0 
perchè non risultasse ammes
sa ai « quarti » per differenza 
reti. Evento duplice altamen
te improbabile. Dunque di
ciamo che gli azzurrini sono 
virtualmente promossi. .. 

La formula dei quarti pre
vede accoppiamenti per sor
teggio con eliminazione ' di
retta In due partite. Oltre 
alla virtuale promozione del
l'Italia, matematiche sono già 
quelle di Inghilterra ed Un
gheria (che ha fatto fuori 
nientemeno che 1 ragazzi so
vietici) e quasi acquisita è 
quella delia Danimarca. Gli 
altri quattro posti sono in 
ballottaggio tra RDT. Turchia 
Bulgaria, Belgio, Francia, Ce
coslovacchia, Svizzera. Jugo
slavia e Spagna sparsi nei va
ri gironi. Il finale del torneo 
sarà entusiasmante, ne siamo 
certi. 

Ed ora soffermiamoci sulle 
prestazioni singole. Per primo 
va citato Paolino Rossi, gran
de attaccante e soprattutto 
grande manovratore al limite 
dell'area. La difesa portoghe
se sarà stata fragile, ma 
Rossi l'ha davvero ubriacata 
frontalmente e poi saltata la
teralmente, mettendosi in luce 
come uno dei migliori specia
listi del cross sin qui visti. 
Concordiamo con «zio» Fer
ruccio Valcareggi: il primo 
nome da aggiungere alla lista 
argentina è quello dell'attac
cante vicentino. Bearzot non 
lo trascuri e lo butti subito 
nella sperimentale. Non potrà 
che migliorare. 

Osili è stato sicuro, Ogliari 
dignitosissimo (era all'esordio 
ed ha marcato l'angolano Llto 
come uno stopper), Cabrini 
addirittura meglio del previ
sto. Manfredonia « Ubero » 
non ha fatto pazzie: ritornan
do al primo amore, non ha 

potuto trascurare la sua nuo
va natura di marcatore cen
trale cercando forse un < po' 
troppo l'uomo, ma nel com-
plesso non gli si può addebi
tare alcun errore. Restelli e 
Canuti hanno svolto diligen
temente il loro dovere, men
tre Pecci si è comportato a 
dir poco da signore: era ca
pitano, era stato ripescato da 
ben altri allori, ed ha gio
cato con un'umiltà ed un'ef
ficacia encomiabili. Agostinel
li è stato uno dei due ele
menti senza infamia né lode 
(l'altro è Garritano) mentre 
Giordano si è fatto perdonare 
le troppe incertezze con un 
gol magistrale su magistrale 
traversone di Paolino Rossi, 
finalmente profeta in patria. 
Virdis e Fanna sono inclas
sificabili. Virdis ci ha dato 
l'impressione di essere un tipo 
che sa aspettare. Meglio così. 
L'esame di maturità per ora 
è stato superato da Rossi. 
Fra poco tempo verrà il suo 
turno. ; • _ - - •• •-• '.!\ 

• g. m. m. 

Stasera al Palazzotto di Milano campionato 
italiano dei mosca tra Tanda e Camputaro 

Pugni mondiali entreranno 
presto nel Salone delle feste 
del casinò di Campione d'Ita
lia. Sabato 5 novembre il 
« Circus » diretto da Roldolfo 
Sabbatlni presenterà, in quel 
ring, il colombiano Rodrigo 
« Rocky » Valdez e il calvo 
Benny Briscoe cacciatore di 
topi per il « Philadelphia's Fe-
derally Funded Rat Control 
Program ». Entrambi preten
dono alla « cintura » mondiale 
dei medi lasciata libera da 
Monzon che in questi giorni 
tenta di conquistare Parigi 
con il western « El macho » in 
cui recita tra Malisa Lon-
go e Susanna Jimenez. Il 
vincitore di Campione sarà 
incoronato dalla «WBA » e e 
dalla «WBC»: questo «fight» 
venne lanciato il 31 luglio, 
l'indomani della stiracchiata 
e discussa vittoria di Carlos 
Monzon ottenuta nello « Stade 
Louis II» di Montecarlo su 
Valdez. In un primo tempo 
sembrava che Briscoe e il 
colombiano dovessero ritro
varsi ad Atlantic City, USA, 
poi Sabbatini è riuscito a con
vogliare i due americani a 
Campione d'Italia che conta 
una certa esperienza pugili
stica sia sotto il profilo fe
staiolo (e basta pensare alle 
serate per gli «oscar 
ANISP »), sia sotto l'altro del 
combattimento: Adinolfi e V-
della si batterono per il cam
pionato eropeo delle rispet
tive divisioni di peso. '•.-.. 

Nel settembre 1973 a Nou-
tnea, Nuova Caledonia, Rodri
go «Rocky» Valdez sconfisse 
Benny Briscoe dopo 12 assal
ti mentre l'anno dopo, 25 
maggio 1974, un destro di 
Rocky fece crollare il pelato 
di Philadelphia che sembrava 
indistruttibile. -

Per • questa terza sfida tra 
Valdez, quasi 31 anni d'età, 
e Briscoe, 34 anni suonati, 
il Casinò di Campione avreb
be versato a Sabbatini 220 
milioni di franchi, ossia cir
ca 400 milioni. Intorno glie 
corde ci saranno 500 sedie ol
tre i banchi per la stampa 
e le postazioni televisive. Sab
batini. il promoter, si terrà 
50 posti mentre gli altri 450 
saranno ceduti di preferenza 
ai clienti delle tavole da gio
co al modico costo di 200 
mila lire per sedia. Pressap
poco è il medesimo prezzo 
praticato nello «Stade Louis 
II» di Montecarlo in occa
sione della rivincita tra Mon
zon e Valdez. La « boxe » sia 
diventando un fatto com
merciale per quanto riguar
da il livello più alto, come 
nel caso di Valdez e Briscoe. 
mentre la gloria viene messa 
in soffitta ormai. 

Il riminese Righetti ha ri
nunciato alla • qualifica • di 
KChallenger» europeo perché 
ai pugni di Alfredo Evange
lista campione continentale 
dei massimi preferisce quelli 
dell'invitto Leon Spinks che 
fu medaglia d'oro alle Olim
piadi di Montreal nei medio
massimi. Alfio Righetti avrà 
100 mila dollari per il suo 
pericoloso lavoro. Rocco Ago
stino, manager del gigante ri
minese (kg. 102,600) ritiene 
Spinks meno pericoloso • - di 
Isac Nussien il nero dell'Isola 
Leeward, Piccole Antille, bat
tuto da Righetti a Rimini la 
scorsa settimana. Queste fa
vole il faceto signor Agostino 
deve raccontarle alla «rosea». 
Aussien il «200 libbre» delle 
Isole sottovento è un collau
datore di piccolo cabotaggio 
mentre il lungo Leon Spinks 
potrebbe, un giorno, prendere 
il posto di Cassius Clay sulla 
massima poltrona. 

Dagli avvenimenti interna

zionali passiamo a quelli di 
casa. Stasera, finalmente, sa
ranno riaccese le luci nel 
« Palazzetto » di Milano. Il 
merito va a « Milano Boxe » 
di Gianni Scuri e dei suoi 
collaboratori Lombardi Vigna
ti e Fusetti. Sotto il cielo am
brosiano il pugilato è tornato 
in catalessi, il « meeting » eu
ropeo imperniato su Uraten 
Tonno e Alan Minter, due pe
si medi da classifica mondia
le, ne è stata la preoccupante 
conferma. 

La responsabilità della nuo
va caduta non è tutta degli 
impresari oppure dei mana-
gers, bensì in parte della 
stampa: di certa stampa 
sportiva precisiamo. Il fiam
mifero di Gianni Scuri che 
dovrebbe stasera accendere 
la candela spenta, è rappre
sentato dal campionato nazio
nale dei pesi mosca che oppo
ne al titolato Claudio Tanda 

lo sfidante Giovanni Camputa
ro. La giuria sarà composta 
dall'arbitro Cudia e dai giu
dici di sedia Calvenzi e Ca
valieri. il campione d'Italia 
Claudio Tanda di Narbolia 
(Cagliari) ha 25 anni, viene 
diretto da Sconcerti e definito 
un potente aggressore. Nel 
suo passato ci sono vittorie 
e sconfitte, una delle quali 
contro il famoso peso gallo 
brasiliano 11 elenio Ferreira. 
Il suo sfidante Giovanni Cam
putaro nato a Gioia Sannica 
22 anni addietro, ha indossato 
la maglia azzurra a Montreal 
dove non ebbe fortuna. Pro
fessionista dall'ottobre dello 
scorso anno, Camputaro, che 
sarebbe un « battant », insom
ma uti piccolo uomo di batta
glie, è giunto vertiginosamen
te al campionato. ; - ' -

Queste ascese cosi rapide. 
come del resto certe scelte 
discutibili della FPI, rappre
sentano uno dei tanti malan
ni della • « boxe » italiana. 
Troppi ragazzi arrivano alla 
« cintura » nazionale ancora 
non maturi. Ad ogni modo 
tra Tanda e Camputaro ne 
dovrebbe uscire uno scontro 
vivace e discreto. Elio Cote-
na. 32 anni, antico campione 
d'Europa dei piuma, inedito 
a Milano, si farà conoscere 
e probabilmente apprezzare 
dagli ambrosiani, affrontando 
il brasiliano Emiliano De Sou-
sa, mentre il peso massimo 
bresciano Rinaldo Pellizzari 
dovrebbe sgominare in fretta 
il tunisino Mohamed Galoul, 
un novizio della professione. 
Il cartellone è " completato 
dai piuma Cosimo Lavinto e 
Vincenzo di Bari, ragazzi da 
spettacolo. La serata di ria
pertura ha affidato il primo 
combattimento della nuova 
stagione a due dilettanti. 

. . Giuseppe Signori 

Cinque gol 
della Lazio 

a Latina 
LATINA — In una partita 
amichevole di calcio, la Lazio 
ha battuto ieri il Latina (se
rie C girone C) per 5-1 (3-0). 
Per i biancazzurri hanno se
gnato Clerici (2), Garlaschel-
11. Lopez e Cordova. Per i 
Pontini ha realizzato l'ex la
ziale Pepe. Nella ripresa non 
ha giocato Boccolini. che si è 
prodotto una distorsione alla 
caviglia sinistra. 

con «unita* vacanze» 

caDodanìio in 
^ *- ^ Se > ~ , rr -» » 
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Leningrado, Mo-
• giaml - TRA-
Acroflot da Ml-

mNERARIO: Milano. 
aca. Milano - DURATA: 
SPORTO: volo -|—Tlrlr 
lano • PARTENZA: X 

lire 405.000 
LA QUOTA COMPRENDE — Trasporto 
aerto: ttottmaTiomt fct Uberto primm et-
teoorim camere doppie co» serrò*; penato
ne completo; cenone e retHone *i S. SU-
testro: eistte Otti: peattopw *» troike: 
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CAPOIANHO NELLE 
OASI KL DESERTO 
ITINERARIO: Milmno. Roma. AIRCTI. L«-
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Hai Pnoag. Ha Long. Hongai. Hanoi, Dm 
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CAmANNO Al NANOI 
ITINERARIO: MDano, Berlino. Hanoi. 
Rai PSong, Ha Long. Hai Pnoog. Hanoi. 
rhaaai Hoc. Vinh. Kim Uea Ha. Ttah, 
Ho». Da Hans. Hanoi. Bettino. Praga. 
•Wario . TRASPORTO: voli di UHM Jet 
Interfrag • DURATA: » gami . PAR
TENZA: SI 

ITINERARIO: Milano. Roma. Cairo, Lu-
TOT. Aaauan, Cairo. Roma. Milano - TRA
SPORTO: TOH di linea, più pullman: Lo-
«or. Aaauan • DURATA: 13 giorni - PAR
TENZA: 77 dicembre. -

da Roma Lire 625 .000 
da Milano Lire 640 .000 
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Dopo l'accordo della Moncloa governo-partiti 
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Chi vince e chi perde in Spagna 
La questione, dice il compagno Azcarate, uno dei segretari del PCE, è mal posta: «e si tratta di prò-
gredire insieme e d'accordo verso una vera democrazia * - Le « due anime » dei socialisti del PSOE 

-* i i - * • i * • \ 

' Dal nostro inviato 
MADRID — Chi ha vinto e 
chi ha perso? L'intesa della 

t Moncloa con la quale gover
nilo e forze politiche dell'arco 
costituzionale hanno ' indicato 

• un terreno comune su cui la
vorare per uscire dalla crisi 
e camminare più speditamen
te verso la defascistizzazione 
della Spagna, continua ad 
offrire a gran parte • dei 
commentatori " politici delia 
« grande stampa » spagnola 
spunti per fabbricare formule 
che spesso perdono però di 
vista o sottovalutano voluta
mente il vero significato del
la intesa e la prospettiva che 
essa può aprire. ' " " 

« Ha vinto Suarez »; « E' un 
successo dei comunisti >; « I 
socialisti hanno perso colpi ». 
Cito i primi titoli che mì 
vengono sottomano a Manolo 
Azcarate, uno dei segretari 
del Partito comunista spagno
lo, stretto collaboratore • di 
Santiago Cantilo, per avviare 
un discorso sui temi intorno 
ai quali è già impegnata fin 
da oggi la vera battaglia poli
tica del post-franchismo al di 
là di quelli che, subito, Azca
rate definisce i * pericolosi e 
irragionevoli interessi di bot
tega » . . , ' . 

«Qui non sì tratta-per noi 
o per altre forze politiche 
democratiche di segnare pun
ti a Vantaggio dell'uno o del
l'altro partito, ma di progre
dire tutti assieme e d'accordo 
verso una vera democrazia. 
Siamo in un periodo di tran
sizione e in ogni periodo di 
questo genere è fondamentale 
il consenso di tutte le forze 
democratiche ». 

J termini della situazione 
sono ancora « moltor proble
matici sul ' piano ' politico » 
(€ Le elezioni del 15 giugno 
hanno segnato un progresso 
democratico molto serio ' ri
prendo un periodo di strut
turazione della 4 democrazia, 
ma lo • hanno • soltanto e 
semplicemente aperto*). <Gra-
vissimi » sul • piano * econo
mico: una " crisi analoga j a 
quella di altri paesi europei, 
ma alla quale si aggiungono 
nel caso spagnolo tutti gli e-
ìementi di corruzione, paras
sitismo, protezionismo, uso 
irrazionale del denaro pub
blico, tipiche di uno . stato 
fascista. Una struttura che 
costringe oggi gli spagnoli a 
fare i conti non solo con 
l'inflazione forse più galop
pante ' d'Europa (oltre il 
30%). una disoccupazione in 
accelerazione (al - di là del 
milione già abbondantemente 
superato), ma con un model
lo economico arretrato che 
non è più in grado di reggere 
senza l'apparato coercitivo 
del fascismo. 

L'accordo della Moncloa, 
per Azcarate e per i comu
nisti. si situa, deve situarsi. 
in questo auadro: cogliere 
* l'opportunità di arrivare ad 
un auadro generale di accor
do tra le forze pia mtelliaen-
ti e dinamiche del capitali
smo spagnolo e aueUe della 
classe operaia e dei lavorato
ri'per affrontare i problemi 
pkì urgenti della crisi, accet
tando sacrifìci materiali, ma 
esìgendo'contropartite che li 
compensino a livello sociale e 
politico: aumento della par
tecipazione dei lavoratori alla 
vita della fabbrica, diritto 
delle organizzazioni sindacali 
e dei consigli di fabbrica ad 
intervenire sui problemi del-
Torganizzazione del ^lavoro. 
a conoscere « t * doli -* reali 
delle singole situazioni, par
tecipazione dei laromiori 
al controllo della previdenza 
sociale (un organismo mo
struoso e - incontrollato che 
amministra un bilancio quasi 
superiore a Quello dello sta
to). superamento del ritardo 
storico che la Spagna regi
stra nel campo della scuota e 
quindi una estensione della 
scolarizzazione agli strati più 
diseredati della popolazione ». 

Questo il senso che si vuol 
dare all'accordo, visto cioè 
come parte di un quadro po-
Utico ti cui scopo è quello di 

' mettere fine ai resti dìl 
franchiamo e aprire le basi. 
già nella fase costituente e in 
vista delle elezioni municipali 
f« Che dovranno, lo speria
mo. far saltare quella specie 
di armatura fascista in cui 
sono strette ancora al limite 
dell'asfissia le amministra
zioni locali »). della democra
zia. =* 

« Ecco quindi 3 vero pro
blema. Che non può essere 
quello del chi rhree o t. chi 
perde: dece vincere la ' de
mocrazia. al di là di ogni in
teresse ristretto di partito ». 

Che ne pensano i socialisti? 
Ieri il segretario del PSOE. 
che pure è stato tra i firma
tari del patto, ha criticato U 
documento e lasciato capire 
che U suo partito non si se»-. 
te impegnato da questo ac
cordo che ad avriso di Gon-^ 
zales intaccherebbe i principi 
politici cui si ispira 3 Partito 
socialista operaio spagnolo. 

« Meglio soli con 5 milioni 
di roti — ha detto Gonzales 
— che mate accompagnati*. 
Azcarate ritiene questa posi
zione una riprova delle «due 
«mime» che a suo avviso 
Convivono e si scontrano nel 

socialista operaio: 

« Quella che ha collaborato 
con il Partito comunista nella 
elaborazione degli accordi da 
discutere col governo e che 
ha ' approvato lo schema di 
intesa della Moncloa e quella 
che è sensibile alle pressioni 
meno responsabili e demago
giche di chi fa un falso cal
colo sul come conservare l 
voti, spingendosi a dichiara
zioni che contraddicono i fat
ti»,' ( « *< — - i 

« Quando noi abbiamo po
sto il problema di un gover
no < di concentrazione, i. dice 
Azcarate, chiedendo ai socia
listi ' di entrare nel governo, 
lo abbiamo fatto non. come 
il PSOE dice, per costringer
lo a brticiarsi, ma perché e-
ravamo coscienti della preca
rietà della situazione e dei 
pericoli che \ presentava e 
presenta tuttora. Noi stessi 
eravamo disposti ad entrare 
in un governo di unione na
zionale. La realtà è venuta 
per così dire ad accentuare 
nell'ultimo periodo i bisogni 
oggettivi delle soluzioni da 
noi preconizzate ». 

Ma si dice che i comunisti 
esagerano i pericoli. «SÌ. lo 

so, ma Dio non voglia che ci 
venga fornita un giorno la 
prova che noi non esageria
mo. Non si possono chiudere 
gli occhi sul fatto che dinan
zi al progredire della demo
crazia sta il rigurgito ultra di 
coloro che continuano a vive
re nel sogno di un ritorno al 
passato e mi > riferisco più 
concretamente al "malumori" 
dell'esercito. Ci sono delle 
realtà in Spagna che impli
cano pericoli ben viù concre
ti che non in'altri paesi e 
che esigono vi si faccia fron
te con contrappesi politici di 
consenso democratico. Vi
viamo in un paese con una 
democrazia appena nata e 
che in questi pochi mesi ha 
dato a volte la sensazione a 
larghi strati della • popolazio
ne di essere incapace di ri
solvere i problemi della na
zione. Il dibattito parlamenta
re ha assunto a volte aspetti 
di finzione nuando. ad esem
pio, il PSOE ha giocato sul 
bipartitismo. Il < centro - di 
Suarez non <ha la maggio
ranza, ma i socialisti nem
meno. E' ^ troppo • rischioso 
comunque provocare la cadu

ta del Centro senza una al
ternativa reale. La questione 
non è quella se noi esage
riamo o meno nel prospetta
re i pericoli, ma quella se si 
vuole o meno dare un conte
nuto reale alla , democrazia 
che sta per nascere, mostrare 
che questa democrazia può 
risolvere i problemi ». i 

Azcarate insiste sulla ne
cessità di « superare il clima 
di polemica che • esiste oggi 
tra socialisti e comunisti > 
riaffermando che « occorre 
collaborare sul terreno del 
consetiso democratico » senza 
lasciarsi trascinare nella di
sputa. Un'uìtima -• questione 
bruciante, esplosiva, come le 
bombe che ancora ieri il ter
rorismo ha seminato nel 
Paese • Basco: appunto il 
problema basco, i 

« Siamo molto critici, dice 
Azcarate. nei confronti del 
governo per l'enorme ritardo 
con ' cui ' ha affrontato la 
questione della amnistia (og
gi sui banchi del parlamento 
in attesa di una approvazio
ne) e della autonomia. E' ur
gente concedere l'amnistia e 
creare allo stesso tempo una 

autorità autonoma nel Paese 
Basco come si è fatto per la 
Catalogna » . , < . -

E' urgente perché, secondo 
Azcarate. fino a quando non 
ci sarà l'autonomia le posi
zioni ' estremistiche, irrespon
sabili ed - irreali, e anche 
quelle che sono il frutto del
la manipolazione di estrema 
destra, continueranno ad ave
re una base oggettiva e a 
mantenere esplosiva la situa
zione. , . , - • . • 
i Dice Azcarate: « Si guardi 
alla Catalogna, dove tra poco 
avremo un governo di con
centrazione con la partecipa
zione dei comunisti. Il fatto, 
secondo noi, "• ha un valore 
non solo svagnolo. ma anche 
europeo. • Perché se ' è vero 
che la Catalogna non è uno 
Stato, ma una nazionalità al
l'interno di uno Stato, è an
che vero che per il suo peso 
politico, per la ' sua popola
zione. per il suo peso eco
nomico e culturale, essa co
stituisce certamente un e-
sempio che va al di là del 
caso regionale ». 

Franco Fabiani 

Difficoltà per il governo 

Bonn : i sindacati 
contestano la 

« tregua sociale » 
Dure reazioni della' IG-Metal e della 
DGB, al ricorso padronale contro la 
legge sulla cogestione delle imprese 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La pace socia
le o tregua sindacale o, come 
dicono i tedeschi, « korizertier-
te aktion ». cioè azione con
certata tra governo, impren
ditori e sindacati per risolve
re pacificamente i conflitti di 
lavoro, sta incontrando una 
crescente opposizione tra i la
voratori della RFT. Gli ulti
mi congressi delle organizza
zioni sindacali - di categoria 
hanno fatto registrare prese 
di posizione a favore della 
revoca della tregua sindaca
le. tali da suscitare forti 
preoccupazioni nel governo di 
coalizione socialdemocratico-
liberale e nella stessa SPD. 
che della - tregua è stata la 
ispiratrice e che ne è tuttora 
sostenitrice convinta. • Ultimi 
in ordine di tempo a chiede
re che la DGB abbandoni la 
« konzertierte aktion » sono 
stati i congressi del sindacato 
legno e materie sintetiche e 
del sindacato tipografi e car
tai. Ma in precedenza analoga 
richiesta< era stata avanzata 
dalla * conferenza t giovanile 
della ' DGB e da molti con
gressi provinciali. -,- 5^",\ 

' Anche il potente sindacato 
dei metallurgici — IG Me-
tall — pur non pronunciandosi 
esplicitamente per la rottura 
della tregua, aveva deciso di 
non partecipare alle riunioni 
con il governo e con gli im
prenditori fino a che questi 
ultimi non avessero ritirato 
un ricorso presentato tempo 
fa 'alla Corte costituzionale 
perchè venisse impugnata la 
legge sulla cogestione. Lo 
stesso sindacato, inoltre, ave
va avanzato una piattaforma 
rivendicativa, die comprende
va tra l'altro l'introduzione 
della settimana lavorativa di 
35 ore. il prolungamento del
le ferie a sei settimane, l'au
mento dell'indennità per pe
riodi di sospensione del lavo
ro. l'introduzione di un perio

do di riposo di almeno 6 mi
nuti per ogni ora lavorativa; 
e questa piattaforma era sta
ta giudicata come un serio 
colpo alla tregua e come una 
apertura della • conflittualità 
con gli imprenditori. La pa
ce sociale, l'accantonamento 
delle lotte e degli scioperi co
stituisce un punto fondamen
tale, ormai da più di dieci 
anni, della ideologia. e del
l'azione politica della social
democrazia tedesca e la base 
della società integrata della 
RFT. La revoca della tregua 
e la apertura di un periodo di 
conflitti aprirebbe una profon
da contrapposizione tra la 
SPD e la organizzazione sin
dacale. e modificherebbe dun
que sostanzialmente i termi
ni della situazione politica te
desca • - •> 
. Un sintomo di questa ten
sione si era già avuto nel lu
glio scorso, quando la DGB 
rifiutò di partecipare alla riu
nione con il governo e con gli 
imprenditori come protesta 
contro il ricorso presentato 
dagli imprenditori alla Corte 
costituzionale sulla legge per 
la cogestione. Da allora sia 
Schmidt che Brandt sono in
tervenuti ripetutamente a sot
tolineare che la pace sociale 
è ' decisiva s per superare 1 la 
crisi. E il nuovo ministro del
l'economia. il • liberale conte 
Lambsdorff, nel tentativo di 
recuperare la DGB all'* azio
ne concertata ». ha accusato 
gli imprenditori di aver agito 
in modo «tatticamente e psi
cologicamente -- inopportuno» 
presentando il ricorso contro 
la cogestione. Ma ha anche 
ammonito i sindacati a non 
voler perseguire < eccessivi 
aumenti di salari ». Una posi
zione che potrebbe convince
re ancora di più i sindacati 
a considerare superata la pa
ce sociale e a riprendere la 
loro libertà d'azione. 

Arturo Barioli 

Tempestosa riunione a Bruxelles 

Là CEE spaccata 
sul problema 

dell'allargamento 
Lunedì i ministri degli esteri si riuni
ranno senza,che sia stato approvato 
il rapporto del commissario Natali 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un clamoro
so contrasto - ha bloccato 
l'approvazione da parte della 
Commissione ' esecutiva - della 
CEE del documento sull'al
largamento della Comunità 
alla Grecia, al Portogallo e 
alla Spagna che. preparato 
dai servizi -del commissario 
Natali e già esaminato in via 
preliminare dalla commissio
ne. avrebbe dovuto essere 
sottoposto lunedì e martedì 
prossimi ai nove ' ministri 
degli esteri. Il movimentato 
dibattito in commissione si è 
trasformato ad un certo pun
to ' in uno scontro confuso 
che ha opposto ognuno a tut
ti. Nessuna delle idee conte
nute nel voluminoso rapporto 
Natali ha ottenuto l'unanimi
tà; i dodici commissari si 
sono lasciati alle ore piccole 
del mattino senza aver nulla 
deciso. La conferenza stampa 
annunciata per la mattinata 
di ieri, nella quale il com
missario Natali avrebbe do
vuto presentare ufficialmente 
il documento di base per il 
dibattito > dei ministri degù-
esteri di lunedi — e successi
vamente nel consiglio euro
peo dei capi di stato'e di 
governo del dicembre pros
simo — è stata annullata. 
Lunedi dunque la commis
sione presenterà ai nove (che 
già nella riunione informale 
di domenica scorsa a Villers 
le Tempie avevano avuto uno 
scontro vivace sul problema 
dell'allargamento) - una * « co
municazione» generica e due 
proposte parziali: la prima 
per un aiuto immediato alle 
regioni mediterranee della 
Comunità e dei paesi candi
dati. la seconda sulle agricol
ture mediterranee della CEE. 

Ma non si vede come i no
ve potranno accettare queste 
proposte, distaccate da una 
visione generale del proble
ma. 

Un altro dei punti di attri
to in seno alla commissione 
è stato quello della lunghezza 
e delle forme del processo di 
adesione. *- " Qualcuno vede 
questo • periodo come una 
sorta. di lunga anticamera 
nella quale i tre paesi si im
pegnino in una corsa este
nuante e di esito incerto ver
so i livelli del centro-nord. 
La concezione di Natali va 
invece piuttosto nel senso di 
una integrazione per tappe. 
come del resto gi i avvenne 
per Gran Bretagna, Danimar
ca e Irlanda.* . . 

Ma se questi, e certo altri 
ancora, sono i dissensi che 
sono esplosi nella drammati
ca riunione notturna della 
commissione esecutiva, fra i 
nove governi i nodi aono an
cora più intricati. Basta e-
nunciarli: la politica agricola 
verso le regioni mediterranee. 
della quale Italia e Francia 
chiedono tutte e due una 
modifica radicale, ma in sen
si diversi; le politiche regio
nale e sociale, che rischiano 
di diventare il campo di una 
assurda battaglia fra poveri 
per dividersi le brìciole avare 
dei fondi;: la • politica indu
striale. su cui pesa la minac
cia dell'acciaio spagnolo. 

Per non parlare dell'avve
nire delle istituzioni, già oggi 
paralizzate dai contrasti fra i 
nove e dal loro carattere ri
gido e burocratico che le 
rende una gabbia troppo 
stretta per i nove paesi che 
ne fanno parte. Il primo 
ampliamento. infatti, che 
portò i membri da sei a no
ve. avvenne senza che le 
strutture originarie, economi
che e politiche, immaginate 
per sei paesi, fossero cambia
te. E con l'ulteriore allarga
mento il problema si farà 
ancora più drammatico. 

Vera Vegetti 

DIBATTITO SUL BILANCIO ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE 

Còme superare la crisi in Francia? 
Dal nostro corrispMdeate 
PARIGI — Da mercoledì è 
in corso all'assemblea nazio
nale il dibattito sul bilancio 
per il 1773 che si prolungherà 
alla fine di novembre con 
l'esame dettagliato delle en
trate e delle spese di ogni 
ministero. Il primo ministro 
Barre, aprendo questa impor
tante sessione, ha evitato scru
polosamente di parlare della 
prossima scadenza elettorale 
ed ha tracciato un program
ma di austerità prolungato a 
tutto il 1978 dimostrando im
plicitamente che sarà ancora 
ka\ dopo le elezioni, a gui
dare 0 primo governo della 
nuova legislatura. 
" Lo sforzo di rigore, egli ha 
detto, non deve essere abban 
donato. Di conseguenza i sa 
lari resteranno bloccati a li 
vello dei prezzi, questi non 
dovranno superare un aumen
to del 6% (la promessa era 
già stata fatta per il 1977 ma 
il tasso di aumento è oggi del 
lOSc). la crescita economica 
si situerà intorno al 4,5% 

(quest'anno non supererà il 
3%) e permetterà un riassor 
bimento relativo della disoc
cupazione. Secondo Barre non 
c'è altra via per combattere 
il rischio di inflazione. 

n primo oratore che gli ha 
risposto ieri è stato George 
Marchais. segretario generale 
del PCF. Egli ha fatto il 
bilancio di un anno di attività 
del governo Barre riassumen
dolo in queste cifre: aumento 
del 23% della disoccupazione, 
diminuzione del 3% del potere 
d'acquisto dei salari, deficit 
sempre più pesante della bi
lancia commerciale, aumento 
dei prezzi al di là del 10%. 
E ora — ha detto Marchais — 
il governo presenta un pro
getto di bilancio che tende 
ad aggravare questa situazio
ne e che rischia «di portare 
il paese alla catastrofe». TJ 
PCF. per ciò che lo riguarda. 
rende pubblico un controbilan
cio per il 1171 impostato su 
tre principi: progresso del te
nore di vita, rilancio econo
mico e dell'occupazione, indi
pendenza nazionale. 

Questo controprogetto di bi
lancio si appoggia su alcuni 
punti del programma comune 
del 1972 e della versione at
tualizzata fattale dal PCF ma 
non accettata dagli altri al
leati di sinistra: salario mi
nimo 2200 franchi (con potere 
d'acquisto calcolato all'aprile 
del 1977). creazione in un an
no di 500 mila posti di lavoro. 
sviluppo dei consumi interni 
e rilancio degli investimenti 
pubblici (case popolari, scuo
le. • ospedali, ecc.). - crescita 
economica del 6J. TI finanzia
mento di questo sforzo verreb
be da una profonda riforma 
fiscale fondata sulla giustìzia 
distributiva e dalla rottura 
dei rapporti privilegiati tra 
Stato e monopoli «attraverso 
la nazionalizzazione di nove 
grandi gruppi industriali e 
delle loro filiali » 

e Noi — ha detto in con
clusione Marchais risponden-
da a critiche venutegli nei 
giorni scorsi da destra e da 
sinistra — non vogliamo né 
perpetuare il vostro sistema 
né costruire un socialismo di 

stato, n partito comunista non 
cesserà di agire per permette
re la creazione di un vasto 
schieramento popolare e per 
trovare l'accordo dei partiti 
di sinistra attorno alla poli
tica nuova di cui il paese ha 
bisogno ». 

E' chiaro tuttavìa che di 
qui a marzo la sinistra fran 
cese. oggi in crisi e disorien
tata in certi settori dopo la 
rottura delle trattative sul
l'aggiornamento del program 
ma comune, deve poter ritro
vare un minimo di unità per 
affrontare la competizione 
con qualche speranza di vin
cerla. Ma su quali basi? Di 
questo Marchais aveva par
lato in mattinata a Radio 
Francia: « E* vero — egli ave
va detto — che vi sono dei 
compagni che tra la politica 
attuale e un " 

Riunione del , 
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socialdemocratici austriaci 

Discussi 
i rapporti 

con 
l'eurocomunismo 

.,, Dal nostro inviato 
GRAZ — SÌ è svolto ieri, 
presso il palazzo della Came
ra del Lavoro della Stiria. 
a Graz, il «Parteirat» (Coi-
siglio nazionale) della Sozia-
listische Parte! Oesterreichs 
(S.P.Oe.) che ha " aperto la 
discussione sul : nuovo pro
gramma della socialdemocra
zia austriaca. Lo schema di 
programma è stato approvato 
dal Parteirat, che è la mag
giore istanza di partito dopo 
il Congresso nazionale previ
sto per l'anno prossimo, che 
dovrà sanzionare la definiti
va stesura del documento pro
grammatico che sostituirà 
quello approvato a Salisburgo 
nel 1957. 

In effetti la S.P.Oe. si è 
impegnata a fondo per dare 
la massima risonanza a que
sto suo intervento politico; a 
costruirgli attorno una corni
ce da avvenimento di por
tata « storica » che. tuttavia. 
al di là delle tentazioni di 
scadere nel trionfalismo (pur 
presenti e non superate nel
la circostanza), si basa sul 
convincimento che è forse la 
linea di forza della bozza pro
grammatica: che la social
democrazia rimarrà alla t̂ ui-
da del governo austriaco per 
un arco di tempo ancor lun
go. Ecco, quindi, perchè l'in
tervento illustrativo del capo 
del partito, il Cancelliere Bru
no Kreisky. ha ' avuto come 
tema: « Un programma per 
gli anni ottanta»; ecco per
chè nelle strade i manifesti 
della S.P.Oe. lanciano lo slo
gan: € Per continuare ad an
dar bene ». 

Prima di Kreisky, dopo l'a
pertura dei lavori del Par
teirat. alla presenza di 233 
delegati dei vari Lender. di 
tutto Io staff dirigente e di 
governo della S.P.Oe. e di 
molti invitati e giornalisti.'ha 
illustrato le linee del docu
mento il segretario generale 
del partito, Karl Blecha. Krei
sky vi ha aggiunto, poi. al
cune considerazioni, analiz
zando i temi di maggiore in
teresse. 

Dai principi del socialismo 
— «i socialisti vogliono un 
ordine della società il cui fi
ne è il libero riscatto della 
persona umana» — il can
celliere è passato alla neces
sità del superamento della de
mocrazia come fatto pura
mente formale e della sua 
pratica attuazione, incarnata 
nel cosiddetto «Stato del be
nessere ». • 

Sui rapporti con il movi
mento operaio e, in partico
lare. con i partiti comunisti, 
nel programma è contenuta 
questa affermazione: « Un se
gno della forza delle idee del
la socialdemocrazia può ri
scontrarsi nella circostanza 
che i grandi partiti comunisti 
dell'Europa negli ultimi anni 
si avvicinano in misura sem
pre maggiore ai principi de
mocratici e contemporanea
mente cercano di staccarsi 
dal dogmatismo centralistico. 
In considerazione delle molte 
trasformazioni che nella sto
ria il comunismo mondiale 
ha mostrato, noi socialdemo
cratici osserviamo questo svi
luppo - con critica - accuratez
za. per considerare la sua 
serietà. Se dovesse trattarsi 
di un autentico e profondo 
mutamento di orientamento. 
allora si offrirebbero nuove 
prospettive " per lo sviluppo 
della democrazia sociale ». 

Tale giudizio è stato riba
dito da Kreisky nel corso del
la conferenza stampa tenuta 
alla fine dei lavori. Rispon
dendo a una domanda sul
l'eurocomunismo. Kreisky ha 
detto che il processo con cui 
vengono alla ribalta oggi le 
posizioni dei PC italiano, fran
cese. spagnolo, è appena al
l'inizio, ma che, in ogni ca
so, se tale processo si raffor
zerà. si rafforzerà anche l'in
teresse dei socialisti per lo 
emergere di tale posizione. 

Altro punto importante è 
quello riguardante la carat
terizzazione di «partito aper
to» che la S.P.Oe. vuole ac
centuare. Su questo argomen
to sono stati affrontati da 
Kreisky i temi dei rapporti 
con i cattolici e con quegli 
strati di opinione pubblica che 
si rifanno alla tradizione li
berale e per i quali non si 
vede contraddizione in una 
loro collaborazione con la so
cialdemocrazia (Kreisky ha 
anche fatto un accenno al 
Partito liberale) rilevandone. 
tuttavia, la caratterizzazione 
distanziata rispetto agli stes
si principi del liberalismo. 

Gianfranco Fata 
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comune possono 
tati da una terza via. Non 
esiste terza via. Il program
ma comune è il solo mezzo 
per vincere la crisi». 

Augusto PancakK 

La famiglia, colpita e com
mossa, ringrazia le Autorità 
Civili, Politiche ed Accademi
che, gli «ntU le Associazioni, 
gli ex Allievi, quanti Amici e 
Sconosciuti hanno voluto te
stimoniare la Loro partecipa
zione al Suo dolore per la 
morte di 

aUMCI» TWJATTI 
n 14 ottobre 1*M si 

nel cielo dell'Uba 

I suoi cari La rammentano 
ntUa profonda mestiate di 

ni si »ono via \ia sempre di 
più dislocate ' su questo < ter
reno e intorno a questi gran
di temi «Ielle istituzioni e ilei 
potere. Con essi ha comincia
lo a fare i conti il sindacato 
quando sulla lotta per il sa
lario * ha privilegiato ' quella 
per lo sviluppo e l'occupazio
ne scegliendo di amlnre al di 
lù della immediala difesa con
trattuale della forza lai oro e 
di elevarsi . a protagonista e 
compartecipe di un propello 
più [jenerale di cambiamento. 

Kcco perclié il modo in cui 
oggi la DC sta gestendo la 
crisi economica — la crisi in 
generale — e quella dell'area 
del capitalismo di stato \a 
ben al di là della polemica — 
per alcuni aspetti xeramente 
risibile — tra « fallimento » 
e « sali alaggiin e svela una 
inìprcpara/ione. una incom
prensione, una snidila ben più 
dì fondo, ben più preoccupan
ti. Sarebbe certamente fatica 
improba rintracciare nella li- J 
nea allemlista del ministro 
llisaglia nei confronti delle 
l'artecip.'fioni statali una qual
che motivazione di ordine 
ideologico e il riflesso sof
ferto dell'imbarazzo che la D(* 
osgi prova di fronte alle de
generazioni del capitalismo di 
Stalo. In qticlPn!lrw/i«Mio — 
che è poi di tutta la DC — 
c'è. invece, una grande pro
va di debolezza, la incapacità 
di offrire ri»po-.te in positivo 
alla cri-i della industria pub
blica; c'è la risposta del « ri-
tirarù », lasciando, nei fatti, 
lo si voglia o no, le impre-e 
pubbliche in balia di un fero
ce attacco di ^privatizzazione 
(che coinvolge anche lo Sta
to), spettatrici di un duro 
scontro che le ha già desti
nate alla sconfina. 

Ma a questo attendismo per 
le imprese pubbliche fa ri
scontro il tenace anzi feroce 
arroccarsi de nel sistema ban
cario e creditizio. E* solo la 
strenua difesa di una rete di 
potere ramificata e capace di 
controllare e dirigere il flus
so della'accumula/ione pub
blica? Oppure in cpiesla dife
sa vi è oggi anche qualche 
cosa di più, cioè il tentativo 
di privilegiare il rapporto con 
il grande capitale privato uti
lizzando sedi e vie a tecni
che ». meno immediatamente, 
politiche? E* in questa chia
me. del resto, che è possibile 
trovare una qualche spiegazio
ne del rapporto per tanti ver
si ambiguo che intercorre tra 
il vertice confindustriale e la 
DC e di cui la vicenda Me
dici alla vice presidenza del
la associazione confindustria
le può essere considerato in 
qualche modo una conferma. 
• Certamente le • più recenti 

scelte confindustriali esprimo
no r la contraddizione di un 
gruppo dirigente — non sì sa 
quanto unito e unìvocamente 
orientato — clic, mentre si 
affretta a dichiarare ' il ' pro
prio assenso all'accordo di 
programma tra Ì partiti, men
tre rivendica una < legittima
zione ' politica generale del 
proprio ruolo, e nei falli su
pera l'ipotesi corporativa di 
Agnelli che puntava le al
leanze tra borghesia produt
tiva e classe operaia, «eguc 
ancora le veerhie lecnìrhe nei 
rapporti con il potere politico 
e identifica Stato e politica 
con la DC. in quanto partito 
che ha nelle mani leve con
sistenti del, potere economico 
(le banche, innanzitutto). Ma 
ciò non a caso: oggi infatti 
la Confindustrìa è «ede e pro
tagonista assieme di un aspro 
scontro attorno ad una que
stione vitale per la grande 
impresa privala: la ristruttu
razione finanziaria (e quindi 
Taso delle ' banche). ; che - il 
grande rapitale privato "— in 
ciò non a caso con l'avallo dei 
tecnici de dell'Arel — tiene a 
presentare come una opera
zione. appunto, • tecnica ». 
che non coinvolge la program
mazione e i nuovi orienta
menti della accumulazione 
pubblica. 

Berlinguer 
scovo». Il Resto del Carlino 
dopo aver ricordato che già 
l'Unità rispose a mons. Bet-
tazzi nel luglio 1976. osserva 
che la lettera di Berlinguer. 
in quanto supera «il richia
mo di Bettazzi alla famosa 
enciclica Pacem in terris di 
Giovanni XXIII. aggiungendo
vi significativi documenti del 
pontificato di Paolo VI Eccle-
siam suam e Populorum pro-
gressio ». contiene « un ricono
scimento che sarà notato con 
soddisfazione nei palazzi pon
tifici e di cui si terrà conto 
nella probabile risposta». A 
tale proposito Paese Sera par
la di « impressione positiva 
negli ambienti vaticani ». 

Quali potranno essere gli 
sviluppi della «iniziativa di 
Berlinguer » è la domanda che 
si pone la Repubblica che fa 
questa considerazione: « Nel 
rispondere il PCI ha scelto 
bene i tempi. Ha lasciato che 
maturassero fatti importanti: 
le aperture del convegno ec
clesiale del novembre scorso 
(ribadite recentemente da pa
dre Sorge), le trattative per 
l'accordo a sei. quelle per la 
revisione del Concordato. La 
situazione attuale è più dia
logica di quella dell'anno scor
so. Può favorire, se non una 
risposta immediata, almeno 
una considerazione pacata». 
Anche per n Messaggero la 
lettera del compagno Berlin
guer va inquadrata nel «di
battito suOe prospettive» nel 
quale il PCI «si sta impe
gnando» per cui «dopo aver 

la strada dal confron

to non difensivo con il mo
vimento dei giovani, ecco la 
decisione di rilanciare il dia
logo ' con - il - mondo cattolico 
e la discussione sui rappor
ti ' tra partito, marxismo e 
fede cristiana ». 

Proprio in rapporto a que
sta problematica e anche per 
quanto concerne la concezio
ne da parte del PCI di uno 
Stato che non sia « né ideo
logico nò confessionale ». ma 
laico e pluralista. Il Popolo 
riconosce, che « la lunga, ela
borata riflessione di Berlin
guer rappresenta un documen
to di rilevante portata nella 
evoluzione del comunismo ita
liano ». ' L'organo della DC. 
pur attribuendo « zone di om
bra e di ambiguità » al do
cumento, tuttavia rileva le 
« indubbie novità dell'atteg
giamento e del linguaggio 
berlingueriano ». Del tutto sin
golare, è invece, il commen
to del direttore di At'rcm're. 
il quale, non solo tenta di 
spostare il discorso su altri 
contesti storici (insistente è il 
riferimento del tutto fuori luo
go alla Costituzione dell'Urss 
ed ai paesi socialisti) e dall'al
tra evita di affrontare le te
matiche che sono al centro 
della lettera. Polemizza rim
proverando con toni integrali
stici al PCI di continuare ad 
ispirarsi al marxismo fino a 
pi etendere che il PCI non sia 
più se stesso. Dialogare, con 
frontarsi vuol dire aprirsi ai 
valori degli altri, ma nessu
no può pretendere che l'uno 
diventi l'altro o viceversa. Se 
così fosse davvero si cadreb 
be in quella visione totaliz
zante che noi rifiutiamo, co
me con chiarezza ha affer 
mato il compagno Berlinguer 
nella sua lettera. Quanto al
l'aborto abbiamo detto e ri
petiamo che esso è da evi
tare ma. essendo un male so 
ciale. non può essere abban
donato a se stesso, ma va re 
golamentato. * » • ' 

Commenti si sono registra
ti anche in ambienti politici. 
Il sen. Spadolini, in una in
tervista al GR3. oltre a par
lare di « mano tesa » rileva 
che si tratta di « un momen
to ulteriore e più significati
vo nella lunga marcia del 
PCI verso un rapporto privi
legiato con il mondo catto 
lieo ». Altri commenti sono 
stati fatti dall'on. Preti e dal-
l'on. Bozzi. 

Va registrato, infine, che 
L'Osservatore Romano ha da
to ieri senza commento una 
sintesi della lettera di Berlin
guer. Ad un collega del TG2 
che sollecitava una risposta 
da mons. Trujllo e mons. Car
ter che hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa sui lavori 
sinodali, il portavoce della 
S. Sede, padre Panciroli, ha 
osservato che la domanda non 
era pertinente al tema e che 
comunque non si conosceva 
ancora il testo completo ap
parso su Rinascita. 

Irsina 

presi in braccio o per mano, 
le anziane con lo scialle in ' 
testa che le relega, solo ap
parentemente. in un altra e-
poca. Sono tutte combattive, 
altro che rassegnazione. E con 
una carica umana che affon
da le radici in una pena quo
tidiana, più di ogni altra co
sa in contrasto con l'Italia 
degli sprechi e degli scandali. 
Cosa vogliono? • « Un lavoro 
da cristiani per gli uomini e 
per i giovani ». E per voi? 
« Magari. La condanna è in
vece a casalinghe ». • • 

- Tra le tante, le voci di Ma
ria Lucrezia Francabandiera. 
di Domenica Corniola, di 
Maria Rosaria Mascolo, di 
Lucia Fascella. Una di loro 
sintetizza con una frase '" il 
senso della giungla retributi
va e insieme il bisogno di un 
nuovo corso non solo per Ir
sina: € In Italia — dice Maria 
Lucrezia — ci sono quelli 
con la tredicesima, con la 
quattordicesima, con la quin
dicesima: è giustizia che noi 
si lotti ancora per una gior
nata? ». E' 'ei stessa a indi
care suo figlio, diciottenne. 
disoccupato (in paese sono 
192 gli iscritti alle liste spe
ciali. ma altri stanno per 
segnarvisi) e a ricordare < i 
giovani che non hanno niente 
e che devono trovare la sne-
ranza e la forza di costruirsi 
il futuro ». Fin dove può 
giungere la ' sua voce, che 
parla di costruire anziché di 
distruggere? E invita iu' ti 
nirsi, invece di dividersi? 

Le donne dei braccianti fo
restali sono accanto ai loro 
figli e ai giovani giunti fin 
qui per partecipare al con
vegno e rispondere a un ap
pello. Stanno tutti nella sedo 
del Comune che da sempre 
ha un'amministrazione popo
lare. C'è un discorso che uni
fica questi poli diversi e in
veste non solo l'oggi, ma il 
domani: che affronta con co
raggio . le prospettive. E ci 
sono la fatica e le lotte del 
passato che si fondono con 
quelle di adesso, delle « tre 
giornate » dove si rilancia il 
tema dell'agricoltura e del 
destino delle nuove genera
zioni. 

PSI 

ruda. La scuola ha finestre 
nuove, pavimenti sistemati. 
persino un'improvvisata sala 
stampa con telefoni impian
tati lì per lì. L'elettricista 
monta un cavo che cavalca 
un eucaliptus, un camion 
scarica le cucine, un altro è 
atteso con i letti da Irsina 
(dieci chilometri di distanza) 
e ^ da * Genzano - (altrettanta 
distanza). . *' '< 
, Un gruppo di operai intan
to continua l'opera di restau
ro: « Prima ' sembrava - un 
bosco selvaggio», dicono in
dicando la piazza e le strade. 
adesso percorribili da addetti 
ai lavori.5 ospiti e mucche. 
Nicola i Borraccia. ' uno dei 
restauratori. • difende • appas
sionatamente chi è emigrato 
(« Ma vi rendete conto che io 
edile, lavoro 4-5 giornate ogni 
4-5 mesi, qualcosa di più sol
tanto quando arriva una ditta 
con un progetto un po' lun
go») e chi è rimasto («1 
contadini sono da ammirare. 
ma perché i giovani tornino 
alla terra bisogna moderniz
zare »). 

Il convegno, in fondo, co
mincia proprio da • queste 
conversazioni a Borgo Tac
cone. con Antonio e con Ni
cola. rappresentanti di due 
diverse generazioni, entrambi 
attenti e interessati a quanto 
si muove intorno. Un pezzet
to di utopia prende corpo» 
con pazienza e con fatica, nel 
paesaggio austero e affasci
nante che è intorno: dolci 
colline nude, terra a chiazze 
marroni e grigio-bianco, pre
parata per il grano («grano 
duro, si dice sia il migliore 
del mondo») o abbandonata 
come certe case e certe mas
serie: più in là un grande 
bosco anch'esso con i verbi 
al condizionale, cioè «po
trebbe rendere, se... ». A Bor
go Taccone si gettano in 
questi giorni le basi di un 
progetto ambizioso, preparato 
dalla Costituente contadina e 
dal Comune di Irsina: fame 
un centro a molti usi. scuola, 
corsi di formazione profes
sionale, servizi sociali, sem
pre in vista di un'agricoltura 
e di un paesaggio da rinno
vare con l'arrivo dell'acqua. 

Nella sala consiliare del 
Comune (lo stemma di Isri-
na. sei spighe di grano in 
campo azzurro e verde, tra 
cielo e prato, campeggia sul 
fondo) si vive intanto colletti
vamente per due giorni il 
dramma di cento braccianti 
forestali che non hanno più 
lavoro. L'altra sera gli uomi
ni sono andati a Potenza alla 
Regione, le donne sono vena
le in municipio, eoa i figli 

trimonio di esperienze t>oliti-
che » che vanno dal rilan/ùo 
dell'incontro con i cattolici, 
al centro sinistra, alla «celta 
della convergenza tra tutte le 
forze popolari. Il problema 
che oggi si porrebbe sta nel 
superamento dell'« attesa o 
della speranza che le cose va
dano male e che i due poli 
— DC e PCI — vengano allo 
scontro ». Per questa strada 
— ha notato — non si .*ea liz
za un'attenuazione dell'ege
monia de e non si pongono 
le condizioni di un'alternativa 
« concreta e vera » che è jip-
puuto l'alternativa al primato 
della DC e al sistema politico 
e di potere in cui si reali/za. 
L'isolamento — ha ancora 
ammonito — non paga mai 
ed è • pericoloso affidarsi a 
« illusorie speranze di in
grandimenti elettorali ». 

La situazione italiana ha le 
sue specificità, e un disim
pegno socialista dall'attuale 
fase della lotta politica po
trebbe accrescere i rischi di 
bipolariz7a7ione sui partiti 
maggiori. Deve cessare — ha 
aggiunto l'ex segretario .iocia-
lista — il carattere oscillato
rio e pendolare della strate
gia del PSI verso la DC. in
tendere il senso dei regnali 
che provengono da questo 
partito per verificare se essi 
rispondono ad uno sviljppo 
politico positivo o sono ma
nifestazione di nostalgia per 
la passata egemonia. 

Circa i rapporti coi comuni
sti. Mancini ha sostenuto che 
alcune analisi che il PCI ha 
posto a base della proposta 
del compromesso storico r.on 
possono essere trascurate dal 
PSI proprio in ragione della 
scelta socialista di un dise
gno politico di grandi tra
sformazioni. L'autonomia ciel 
partito « non ha bisogno per 
esprimersi e per vivere di u-
na radicalizzazione tra alter
nativa e compromesso stori
co ». ed essa non può essere 
intesa come una «esasperata 
conflittualità a sinistra ». Col 
PCI è possibile , un dialogo 
sui problemi che possono fai 
avanzare la graduale •'orma 
zione di una politica unitaria 
« per vie non burocratiche né 
diplomatiche ». 

Mancini ha quindi ribadito 
di essere contrario ad un 
congresso troppo ravvicinato. 
sia in ragione delle scadenze 
politiche e elettorali de) 1978 
sia per l'ampiezza del chia
rimento occorrente al nartito. 
Egli ha fatto anche un cenno 
alle elezioni presidenziali so
stenendo che il PSI deve 
porre una propria candiualu 
ra come espressione di una 
volontà di accordo e di dia
logo tra le forze democrati
che. 
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duramente le compagnie petrolìfere 

Un toma vitale per 
consumi - In gioco I 

•'•• • ~ . " • " • . ' , ' • ' ' - « ' - ' • • ' - • • • , ' ' . - ; - : . , 
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Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — La tempe-
tta che era nell'aria è scop
piata. ;-< Rivolgendosi • diretta
mente al popolo americano il • 
presidente Carter, nel corso 
di una conferenza stampa 
appositamente convocata, ha 
accusato con parole durissi
me le compagnie petrolifere 
di perpetrare « la più grande 
truffa della storia * ai danni 
della nazione • die deve af
frontare, nel campo dell'ener
gia, una battaglia equivalente 
al «peso morale di una guer
ra*. La durezza del linguag
gio di Carter era ufficialmen
te rivolta alle compagnie, ma 
in realtà investiva il Congres
so che nei mesi trascorsi, da 
quando il piano per l'energia 
è stato lanciato, lo ha prati
camente smantellato riducen
do al minimo le possibilità 
che esso venga approvato nei 
tuoi punti sostanziali. 

Si apre dunque negli Stati 
Uniti una fase cruciale della 
presidenza Carter. E si apre 
su un terreno decisivo per 
l'avvenire di una società che 
ti fonda sullo spreco e sugli 
enormi profitti di compagnie 
petrolifere in grado di mette
re in campo una potenza àb-

il; futuro dell'America 
a possibilità di introdu 

.norme e di influenzare in 
misura decisiva il Congresso. 

..-•• Già nel v pomeriggio • di 
: mercoledì Carter aveva , di
chiarato che la crisi energeti-

• ca negli Stati Uniti è oggi 
[ assai più grave di quanto lo 
\ fosse al momento in cui egli 
aveva lanciato il suo piano. 

' ed aveva avvertito che di 
; fronte al dubbio che il Con-
\ gresso lo approvasse aveva 
'. deciso di investire della que
stione l'intero popolo ameri
cano. ' E sebbene il titolare 

' della Casa Bianca avesse evi
tato di -pronunciare " parole 

. che potessero essere interpre-
• tate come manifestazioni di 
: sfida al • Congresso, * la sfida 
era nei fatti. Nella conferenza 

'- stampa di ieri mattina, gio-
. vedi, Carter ha seguito la 
stessa tecnica. Jta anzi sotto-

• lineato il suo desiderio di la
vorare >• di • concerto con il 
Congresso. Ma per il solo fat
to di parlare direttamente a 
tutti, • attraverso • gli schermi 
della televisione, il gesto ha 

• assunto il • significato di un 
invito ad assumere ognuno le 

.proprie responsabilità. 
Quali sono i dati fondamen

tali della questione? Tutti ri
cordano qui che nell'inverno 
scorso il presidente si pre-

- Ferma difesa del piano. di confrollo dei 
rre forme di pianificazione in settori chiave 

Incontro del PCI con 
i comunisti svedesi 

ROMA — La delegazione del 
partito della sinistra (comu
nisti) svedesi, composta ' dai 
compegni Lars Wener, presi
dente del partito, e Bo Hara-
mar, membro dell'ufficio po
litico, giunta l'altro ieri in 
Italia su invito del PCI si 
è incontrata presso la Dire
zione del nostro partito con ; 
una delegazione composta dai 
compagni - Gerardo Chiaro-
monte, membro della Direzio
ne e della Segreteria, Giovan
ni Berlinguer e Antonio Rub-
bi del Comitato centrale, e 
Laura Diaz, della Sezione 
esteri. L'incontro, che Si è 
svolto in un clima di gran

de cordialità, ' ha - permesso 
un ampio scambio di infor
mazioni e di opinioni sulle 
situazioni nei rispettivi pae
si e sulla politica dei due 
partiti. La delegazione svede
se ha avuto inoltre un in
contro con i compagni Gian 
Carlo Pajetta, membro della 
Direzione e della Segreteria, 
Sergio Segre e Antonio Rub-
bl. responsabile e vicerespon
sabile della Sezione esteri, 
con i quali ha discusso que
stioni attuali della situazio
ne internazionale e del mo
vimento operaio Internazio
nale. . -• • • •••->.-•--

Non ci sarà rimpasto 
di governo a Lisbona 

LISBONA* — Intervenendo 
personalmente nelle polemi
che sollevate dalle dimissioni 

. del ministro degli esteri Me-
deiros Ferreira. il primo mi
nistro portoghése . Soares 
(che ' regge personalmente 
l'interim degli esteri) ha 
smentito la notizia secondo 
cui egli si appresterebbe a 

effettuare un rimpasto mini
steriale. Soares — che ha fat
to le sue dichiarazioni all'u
scita ~ da una riunione - del 
consiglio dei ministri — ha 
detto che queste «false noti
zie > sono messe in circola
zione da gruppi di pressione 
che . tentano « di interferire 
nel processo politico *. 

sento in maglione alla televi-
. sione per esporre il suo pia-
'. no per l'energia. A Washin
gton vi era un freddo ecce
zionale. E il gesto di Carter, 

'fece una grande impressione. 
' Il '• presidente invitò tutti a 
' consumare meno energia . e 
• prospettò la possibilità di 
t tassare fortemente le auto
mòbili di grossa cilindrata. 
L'America — egli affermò in 
sostanza — non si può più 
permettere sprechi che si ri
solverebbero in un vero , e 

, proprio disastro nazionale. I 
consumi di gas e di petrolio 
sono eccessivi e vanno dra
sticamente ridotti, ed è ne
cessario inoltre introdurre u-

; na forma di controllo . del 
_ prezzo del gas naturale che 
impedisca alle compagnie di 

l determinarlo ricavando pro
fitti enormi, -, ,, :! . 
- Poco tempo dopo il presi

dente trasformò quanto aveva 
esposto in una proposta • di 
legge. Ma, come si è detto. 
nei mesi trascorsi da allora i 
punti principali della legge 
sono stati bocciati uno dopo 
l'altro, creando una situazio
ne insostenibile per una pre
sidenza che del piano dell'e
nergia aveva fatto il punto 
centrale del suo programma. 
Accettare questa •. realtà a-
vrebbe significato, per Carter. ' 
confessare che egli aveva e-
sagerato e posto in termini 
drammatici un problema che 
drammatico non era. La sua 

. credibilità, evidentemente, ne 
sarebbe risultata •• scossa • in 
modo irrimediabile. Di qui lo 
« showdown * attuale. ' Carter ; 
vi è andato con fredda de
terminazione e sapendo. be
nissimo •• che ciò - apre un 
problema di eccezionale rile
vanza della società america-

'• na: il problema, in definitiva. 
della possibilità di introdurre 
in questo paese • forme di 
pianificazione che tocchino, 
in senso limitativo, la pratica 
fondamentale della legge del 
mercato. Proprio perchè con
sapevole di questo, il presi
dente ha affrontato subito il 
problema. « Il nostro — ha 
detto — é il paese della libe
ra impresa. Ma gas e petrolio 
non fanno parte del settore 
della libera impresa giacché i 
loro prezzi sono largamente 
influenzati da fattori esterni 
agli Stati Uniti da una parte 
e dal controllo del' tasso di 
produzione esercitato dalle 
compagnie dall'altra*. Ed ha 
così •: continuato: - e La • mia 
proposta di legge dell'aprile 
sul programma per l'energia 
era equa. Essa assicurava che 
il-popolo americano non sa
rebbe stato derubato e dava 
un adeguato incentivo alle 

compagnie per la produzione 
del petrolio. Ma le compagnie. 

'vogliono tutto. Mai nella sto-
- ria americana tanto denaro è 
stato in giuoco in una prò-

• posta di legge. Essa permette 
' i più alti prezzi del mondo 
i per il petrolio, ma le com
pagnie ne vogliono ancora di 

• più. • Se noi rimuoviamo i 
'. controlli dei prezzi del gas 
>. naturale, i prezzi saliranno 
ancora. Noi importiamo 23 

. milioni di barili al giorno ed 
entro il 1985, se continua co-
me ora, si calcola che ne im
porteremo 85 milioni di bari-

Ài, mentre invece potremo 
farcela con 26 milioni di bari

gli. Ecco perchè io considero 
il problema dell'energia come 
il più importante della mia 
presidenza. Il popolo ameri
cano dovrebbe incoraggiare il 
Congresso a " riconoscere 
questo fatto*. Quest'ultima è 
la frase chiavenella quale la 
sfida, sia pure in modo indi
retto, viene chiaramente e-
nunciata. ::. ,,, -. ..'...•.>.,. -.'..- •> 
<- Ma l'accusa alle compagnie. 
non si ferma qui. Considerato 
che una delle fonti di energia\ 
per il futuro è Vuranio, Car-

•. ter ha ricordato che il 50 per t 
cento di questa fonte di e- , 
nergia negli Stati Uniti è di. 
proprietà - delle -• compagnie. 

i Ed ha aggiunto: « Io non vo-
* glio minacciare nessuno, non ] 
voglio. usare il bastone. Ma > 
voglio precisare che l'embar- \ 

1 go del 1973 e la crisi dell'in- : 
verno scorso non erano che 
segni della crisi imminente. Il • 

. popolo americano deve essere ; 

. posto in condizione di affron-
'. tarla; tenuto conto anche del-
. l'incidenza •' che questo pro
blema ha sulla sicurezza stes
sa degli Stati Uniti*. . '"',: 
•'•'• Questa la sostanza della 
conferenza stampa di Carter. 
Essa apre, come s'è detto, 
non solo un periodo che può 
essere cruciale - per questa 
presidenza, ma '• investe un 
punto molto delicato dell'av
venire di questo Paese. Si 
tratta di decidere, in effetti, 
sia se l'epoca dello • spreco 
deve finire e sia se in taluni 
settori, oggi quello dell'ener
gia domani forse altri, la po
tenza del denaro, e le sue 
capacità corruttrici, possano 

-essere in una certa misura 
limitate. Per un paese come 
questo si tratta di un punto 
chiave. :.-;.-, • • < ., 

'•' L'asprezza ' della ' battaglia 
che si prepara è in questa 
replica immediata del sena-

\ tore -. democratico - Russell 
' Long: « Tutti noi ' faremmo 
[ bene a ridurre il livello del
la nostra retorica ». : . 

Alberto Jacoviello 
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Si è tolta la vita all'A vana la figlia del presidente cileno 
& 

XP $ B; morte 
di Beatrice AHende 

• * i n f; 

è una nuova accusa 
a Pinochet 

V Se, come purtroppo molli'' 
clementi , sembrano confer- '•• 
mare, la morte di Beatrice 
Alienile — la Tati, come la . 
chiamava ' suo padre, Salva- ; 
dor AHende — uccisasi l'ai-•" 
tra sera a Cuba con un col-, 
pò di fucile, è slato il frut
to di una decisione . consa
pevole, . nella sua agghiac
ciante • tragicità, non :.< per 
questo vi sarà fra gli amici 
della causa del popolo cile
no chi dubiterà che è stata, 
alla pari delle migliaia e 
migliaia di vittime del gol* 
pe ili Pinochet, vittima an
ch'essa del sanguinoso pro
cesso avviato l'H di settem
bre del 1973. In quella gior
nata funesta per > la demo. 
crazia, la Tati aveva rag
giunto il presidente Attende 
nel palazzo della Monella, e • 
aveva partecipato con lui e 
col piccolo gruppo di com
pagni e di amici che erano . 
riusciti a raggiungere il pa- -
lazzo, ad organizzare un pri
mo, disperato tentativo di 
resistenza all'attacco dalla 
terra - e dal cielo dei mili- -
tari golpisti. Insieme a sua 
sorella fsabel aveva potuto 
apprendere - la umanissima, 
eroica leiione di serenità « • 

di fermezza che Salvador At
tende impartiva, da quel suo 
indifendibile. ridotto, non 
solo a un gruppo di militari 
traditori al servizio dell'im
perialismo, ma a milioni dì 
uomini di tutti i continenti, 
rifiutando, primo nella teo
ria di presidenti deposti, la 
resa e la salvezza ' che pur 
gli venivano proposte. ' 

Tutto lasciava supporre, a 
chi ebbe modo di avvicina* 
re la giovane donna in que
sti anni, a Cuba dove risie
deva con la sua famiglia cu
bana, o in occasione dei 
viaggi ai quali la obbligava 
il suo impegno nell'organiz
zazione della solidarietà con 
la causa del suo popolo, che 
da quella esperienza indub
biamente sconvolgente, essa 
avesse ricavato la forza suf
ficiente per resistere e lot
tare sino alla riapertura ili 
quelle che il grande Presi
dente aveva chiamato, nel 
suo ultimo messaggio, a le 
grandi strade del futuro n, 
lungo le quali sarebbero a-
vanzati altri > uomini capaci 
di riconquistare la libertà 
perduta e • di costruire una 
società più giusta. • 

Io • la ricordo attenta e 

, - • • • • / > 

Beatrice Attende, In una foto del dicembre 1973/ con 
l'adora primo ministro svedese Olof Palme 

ferma nelle discussioni poli- ' 
lidie, appassionata neli'ap- ' 
petto a una sempre più ani- ; 
pia e attiva solidarietà, sen- . 
sibile ed emotiva nel ricor- . 
do - della patria, - della sua 
geografia, del suo popolo. . 
Di quella sensibilità -ebbi ; 
una dimostrazione : che mi 
colpi profondamente l'ulti
ma volta clic ebbi occasiono ' 
di vederla, nel luglio del '76, \ 

• a Roma, in occasione di un 
omaggio a Palilo Nerucla. 
Ascollò ' tesa, commossa le 
parole di Carlo Levi, di Ila-
faci Alberti, di * chi scrive; 

. seguì come affascinata i ver-
FÌ del grande poeta che re
citava il cileno Martin An-
drade, e alla fine, con,- gli 
occhi colmi di lacrime, la. 

vore appena percettibile, la 
; vidi chinarsi verso di me e 
' dire: « Grazie. Non avrei 
' mai creduto '' di poter ritro
vare qui, a Ruma, tanta par
te della mia patria ». 

Qualche tempo dopo ebbi 
' occasione di raccontare l'e
pisodio a sua madre Horlen-

• sia, che ne rimase commos
sa. Mi disse:'« Questa è la 
Tati, così tenera, ma anche 

' così dura, all'occasione, co-
. me suo padre. E* la miglio

re di tutti noi che siamo 
rimasti e che cerchiamo di 

, non dimenticare l'esempio 
del compagno Presidente ». 

Lo diceva con un misto 
di fierezza e di conforto, 
mentre ricordava le prove 
durissime di tre anni di esi-

vatt. 

Ignazio Delogu 

ACUTO STATO DI TENSIONE NELLE FORZE ARMATE 

r i 
Destituito in Brasile il ministro della Difesa 

lio, di . lotte non disgiunte 
da amarezze e il male incu
rabile che proprio nell'esi
lio ha colpito Laura Alien» 
de, la sorella del grande 
Presidente. 

Ora che la morto ha sol-
tratto all'impegno e alla lot
ta questa giovane donna, • •> 
un senso di sgomento po
trebbe ragionevolmente co
gliere ì suoi compagni e i , 
suoi parenti, le parole di , 
conforto non possono anda
re disgiunte da una certez
za. Quella che un nuovo de
litto , pesa su Pinochet e i 
suoi sicari, sui suoi compli
ci o su coloro che ancora 
ne sostengono il dominio 
tracotante. Sono loi\> che 
hanno armato la ninno di 
Beatrice AHende. Ai suoi 
compagni, a tutti gli amici 
del popolo cileno spetta il 
compito di disarmare i cri
minali, di metterli al bando 
del loro popolo e dell'uma
nità intera, dì restituire al
la Tati e alle migliaia di 
caduti per la libertà, quel 
Cile libero e migliore di \ 
cui una banda di criminali ' 
li ha sanguinosamente pri-

II gen. Frota è rappresentante dell'ala più « dura » all'interno del regime - La successione a Geisel 

I funerali in Nord-Yemen 
del presidente assassinato 

- SANAA — Dinanzi ad una 
folla di decine di migliaia 
di persone che gridavano 
«vendetta, vendetta», si so
no svolti ieri i funerali dèi 
presidente Al Hamdi, assas
sinato due giorni fa in circo
stanze tuttora oscure. Ai fu
nerali hanno partecipato rap
presentanze di tutti l paesi 
arabi: lo Yemen del Sud era 
rappresentato dal suo pre
sidente. Salem Robaya Ali. 
In seguito all'assassinio di 
Al Hamdi, il governo sud 
yemenita, ha annullato tutti 
i festeggiamenti per 11 deci
mo anniversario dell'indipen
denza ed ha proclamato un 
tatto nazionale di 40 giorni 
(Identico cioè a quello pro
clamato a Sanaa). La radio 

di Aden ha anche denuncia
to la aspirale del terrorismo 
internazionale» e le «trame 
imperialiste », indicando nel
l'assassinio di Al Hamdi un 
tentativo di «lacerare il po
polo yemenita ». 

La situazione a Sanaa è 
sempre sotto controllo, re
parti scelti di paracadutisti 
vigilano con discrezione sui 
punti nevralgici della città. 
Il governo nord yemenita 
non ha ancora fornito al
cun dettaglio né sulla mecca
nica del delitto né sulla pos
sibile identità dei suoi auto
ri, parlando solo di «nemi
ci dell'amicizia fra 1 due sta
ti yemeniti». Un portavoce 
ha dichiarato che «la situa
zione non è ancora chiara». 

BRASILIA — Il presidente 
brasiliano Geisel ha esonera
to il ministro della Difesa ge
nerale Sylvio Couto Coelno 
Frota. Nell'importante carica 
è stato nominato if terzo co
mandante dell'esercito, gene
rale Fernaido Belfort Be-
thlem. Nonostante il comu
nicato presidenziale affermi 
che l'allontanamento di Fro
ta non ha nulla a che ve
dere con la successione a Gel-
sei (l'anno prossimo deve es
sere nominato il nuovo pre
sidente) è questo l'episodio 
più significativo di uno scon
tro politico all'interno della 
dittatura in corso da mesi 
sulla prospettiva e sul con
trollo del potere. Del • resto 
il gen. Frota era stato indi
cato dalla stampa come uno 
dei candidati alla presidenza. 

Lev posizioni politiche del 
ministro esonerato sono ac
centuatamente totalitarie. In 
una lettera resa nota poco do
po la decisione presidenziale, ; 

Frota esprime «preoccupazio
ne» per la «compiacenza» 
del governo verso la « sovver
sione». In realtà da alcuni 
mesi in Brasile si verificano 
consistenti movimenti di opi
nione pubblica a favore della 
« democratizzazione ». Studen
ti manifestano nelle strade 
chiedendo la fine della ditta
tura, il partito (legale) di op
posizione MDB conduce una 
campagna per l'assemblea co
stituente, la stampa pubbli
ca documenti di giuristi e di
chiarazioni di deputati favore
voli a un ristabilimento della 
democrazia. Il governo Gei
sel si muove nei confronti 
del movimento di opposizione 
riducendo gli aspetti repressi- \ 
vi e tentando un « dialogo » ' 
su alcune riforme dello Sta
to che vadano incontro alle 
richieste di liberalizzazione. 

Nella lettera che è stata 
indirizzata alle unità milita
ri, Frota ricorda di avere 
sottoposto i nomi di 97 «co

munisti » impiegati dello Sta
to al Servizio di informazio
ni, ma senza che la sua de
nuncia avesse seguito. A ca
po del potente Servizio di in
formazioni c'è il generale 
Joao Baptista De Oiivelra Fi-
gueiredo, il quale, secondo le 
generali previsioni, è in te
sta alla corsa per la succes
sione presidenziale e ha il 
favore del presidente Gelael. 

• La vicenda ha acceso un 
acuto stato di tensione nelle 
forze armate. I reparti del
l'esercito. il battaglione di po
lizia militare, la guardia pre
sidenziale sono stati conse
gnati in caserma fino a nuo
vo ordine. La lettera di Fro
ta è un inequivocabile appel
lo alle forze contrarie alle 
attuali aperture governative e 
parla, addirittura di « minac
cia del totalitarismo marxi
sta». Il governo Geisel ha 
affermato che non pensa di 
rispóndere. 

IVECO per il t raspor to 
Nuova gamma da 5 a IO tonnel late di P.T.T I n d i n t r n l V r h i c l i . i 

C o r p o ' ì t i o n 

Per l'economia d'esercizio. 
Hat nuova 
II veicolo industriale è per 

sua natura una macchina che 
lavora; al costo d'acquisto va 
aggiunto il costo d'esercizio; 
la sua economia aumenta se 
consumo, portata, manegge
volezza e versatilità sono coe
renti con le attese di chi lavora 
nel trasporto. .?•*•<.-•> •"- -

La Fiat Veicoli Industriali risponde òggi con 
la nuova Gamma Z: tre motori, quattro passi, 

' 12 modelli con portate varianti ogni 500 kg, 139 
veicoli autorizzati al «trasporto libero in conto 
terzi», il cui rapporto spazio-tempo è frutto di 
un grande impegno progettuale e produttivo, per 
trovare il veicolo ideale in prestazioni, costi e 
assistenza nel trasporto leggero e medio leggero. 
AMiano statiate la spazia per chi gaMa. 
Un intemo confortevole è stato il primo passo: 
posizione di guida più naturale con maggior spa

zio 'per muoversi, 
strumentazione am
pia e leggibile, ca
bina insonorizzata, 
dotatale di radio, 
fendinebbia, cintu
re di sicurezza a al-

Z. 

P4UUNGHEZZE PWDEL50KP 
•M > 

tri comodi accessori. H desiga 
dell'interno aggiùnge confort 
e sicurezza alla guida. L'aero
dinamica esterna aumenta sta
bilità e penetrazione nell'aria 
riducendo i consumi. 

Abbiamo stadiato 
il tempo per chi trasparta. 
Per la Gamma Z « tempo » si

gnifica nuova potenza, nuova durata, nuova si
curezza: motori progettati perdurare a lungo con 

pistoni ad inserto in ghisa, pompa 
iniezk/ne a lubrificazione automa
tica, impianto frenante a doppio cir
cuito potenziato in tutti i 
suoi componenti. 
Telai di serie con cassoni 
e'furgoni variati nei pas
si, nelle dimensioni e 

nei volumi, in grado di sostenere / #j 
allestimenti e trasformazioni oltre 
il 50% del passo. La nuòva Gamma Z dispone 
infine della più grande rete di assistenza in Italia; 
la rete Fiat: amici dappertutto per 139 veicoli che 
si aggiungono e completano la grande gamma 
della Fiat Veicoli 
Industriali. FIAT 

veicoli industriali 

B9 veicoli con portate da 25a65q 

I 
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Non apre la scuola dei ciechi 
sommersa da un mare di debiti 
Sono sMi confratti con numerosi fornitori e banche - A sua volta il contro ha eroditi por 600 milioni Aoi 
confronti di diverso amministrazioni provinciali - Sono 250 gli allievi che non possono cominciare i corsi 

Il taatro dalla scuola dai cltchl 

C'è una scuola che a quasi 
un mese di distanza dall'ini
zio ufficiale delle lezioni non 
ha ancora aperto i battenti, 
nemmeno per un giorno. E' 
l'Istituto Nazionale dei ciechi 
di via Niccolodi. Duecento-
cinquanta allievi suddivisi in 
due corsi per massofislotera-
pistl e per centralinisti tele
fonici e in due cicli di ele
mentari • e medie, 60 inse
gnanti e 20 assistenti e 40 
lavoratori addetti ai servizi e 
all'amministrazione del con
vitto. v ; ? a — --•••• 

L'Istituto è pieno di debiti 
fino al collo con una miriade 
di piccoli e grossi fornitori e 
con le banche. Debiti grossi, 
di decine e decine di milioni. 
Debiti tanto grossi che fanno 
dubitare i dirigenti delle pos
sibilità di riaprire l'istituto. 

Il sistema per [ tirare la 
scuola fuori dai guai c'è e 
tutti sono convinti di doverlo 
perseguire fino in fondo. Il 
dissesto economico è deter
minato soprattutto (ma non 
esclusivamente) . dall'atteg
giamento delle- amministra
zioni provinciali delle zone di 
provenienza degli allievi che 
quest'anno si sono rifiutate 
di pagare la retta concordata 
(tre milioni e mezzo all'an
no). Al momento, le Province 

\ 

Sollecitati il governo e le forze politiche 

: impegni 
per F agricoltura 

Presentato un ordine del giorno del PCI e PSI - Preoccupazione per l'atteggia
mento del imnistoro dot Bilancio - Non più rinviabile »l superamento dei patti agrari 

Dibattito al consiglio pro
vinciale su un ordine del 
giorno sull'agricoltura pre
sentato dai gruppi di maggio
ranza e illustrato dal consi
gliere comunista Bartoli. Il « 
consiglio provinciale — s i -
legge nel testo - — esprime 
profonda preoccupazione per ' 
le manovre ritardataci < che * 
continuamente emergono a 
livello nazionale - contro i : 
provvedimenti che fanno par- • 
te dell'accordo a sei ed ine- ' 
renti alla conclamata esigen- -
za di un rilancio dell'agricol
tura. «•-"•••• 

Preoccupazione desta pure 
il perdurare e l'aggravarsi 
della già precaria situazione . 
produttiva del settore e il 
peso negativo che tale situa
zione determina sulla bilan
cia agricolo-alimentare, rag
giungendo passivi che per 
l'anno in corso si aggirano 
attorno ai seimila miliardi di 
lire. H rilancio dell'agricoltu
ra rappresenta - una delle 
condizioni indispensabili per 
la ripresa economica e occu
pazionale. • AK•••' •"' 

Il > consiglio * provinciale 
preoccupato dalle notizie ap
parse in questi giorni relative 
alla mancata disponibilità del 
ministero del Bilancio a ga
rantire i mille miliardi annui ; 

da aggiungere agli attuali 
stanziamenti per l'agricoltura 
riducendo tale impegno alla 
Insignificante cifra di 200 mi
liardi, alle manovre tendenti 
allo svuotamento del testo u-
niflcato. già approvato in se
de di commissione agricoltu
ra del Senato e relativo al 
superamento della mezzadria 
e colonia, - nonché alle ma
novre ritardatrici operate nel 
confronti dei progetti di leg-

5 giacenti in Parlamento per 
ripresa a coltura di terreni 

Incolti e per la riforma del-
l'AIMA, sollecita il governo e 
le forze politiche al rispetto 
degli impegni concordati. -T 

Ne chiede inoltre una rapi
da applicazione sia attraverso 
gli 'stanziamenti indicati sia 
attraverso la rapida approva
zione dei relativi provvedi
menti legislativi, per i vari 
settori ed in modo particola
re per quanto riguarda il su
peramento dei contratti ab
normi, il piano agricolo-ali
mentare. la rimessa a coltura 
dei terreni incolti e malcoUi-
vati. la riforma dell'AIMA. 

L'ordine del giorno contie
ne la proposta di adesione 
del consiglio alla manifesta
zione contadina che avrà 
luogo in Palazzo Vecchio U 
21 ottobre che è stata indetta 

' dalle organizzazioni sindacali 
del settore. 

Dopo l'illustrazione del 
consigliere Bartoli è iniziato 
11 dibattito; il gruppo demo
cristiano ha preannunciato 
alcune modifiche delle quali, 
•1 momento in cui andiamo 
m macchina, non conosciamo 
11 contenuto. 

In tutta la regione continua 
frattanto la mobilitazione dei 
contadini per l'approvazione 
della legge sui patti agrari. 
I n particolare Tiene chiesta 
la definitiva abolizione della 
mezzadria e colonia, due 
contratti antiquati che pesa
no ancora negativamente sul
lo sviluppo della nostra agri
coltura. Mercoledì sera a 
Vecchio ha avuto luogo una 
assemblea di zona con la 
partecipazione del compagno 
ATOHO del PSI. 

Nel corso della_ manifesta
zione è stato posto l'accento 
«alla pericolosità di alcune 
posizioni venute alla luce 
recentemente In alcuni setto
ri della Democrazia Cristiana. 
Queste posizioni, infatti, ten
dono a snaturare lo spirito 
della legge e lo stesso accor
dio sottoscritto nazionalmente 

partiti democratici all'in-
1 del 15 fragno. 

Una soluzione per il disinquinamento 

Discusso il progetto 
per il fiume Bisenzio 

c La commissione ecologica 
della Provincia, ha preso in 
esame il progetto per il di
sinquinamento e la regima
t o n e del Bisenzio, presentato 
dall'ing. Rege Gianas. H pro
getto è diviso in due parti: la 
prima concerne la regimazione 
del Bisenzio e la costruzione 
nel bacino di un invaso; la 
seconda la costruzione di un 
collettore per tutti ; gli sca
richi, di circa 20 km. Le due 
parti sono fra loro funzional
mente collegate anche se i 
tempi di realizzazione dell'una 
e dell'altra probabilmente sa
ranno diversi». r "•-"• •..* 
• Può darsi che la rete per 
il disinquinamento — ha detto 
l'assessore Righi — si realiz
zi con più rapidità. La « 319 » 
infatti preme alle porte delle 
industrie le quali, se non si 
provvedere alla costruzione 
degli impianti centralizzati in 
tempi utili, saranno costrette 

a intsallare propri impianti e 
depuratori, andando incontro 
a maggior spese di costruzione 
e di gestione. Nel frattempo 
si dovrà procedere di urgen
za ai rilievi geologici necessari 
per definire e verificare in 
concreto la localizzazione de
gli invasi per la regimazione ». ' 

Sul problema del finanzia
mento del collettore e degli 
impianti per il disinquinamen
to l'Associazione industriali 
pratesi e gli stessi imprendi
tori hanno assicurato loro in
terventi specifici. Entro il 30 
novembre l'ing. Rege Gianas 
completerà il progetto della 
parte finanziaria, poi esso 
sarà sottoposto alle autorità 
locali e alle associazioni di 
categoria. Il progetto appro
vato consentirà di operare 
subito in modo organico apren
do una speranza di nuova vita 
per il fiume Bisenzio e di 
nuova situazione ecologica. 

sono scoperte per 634 milio
ni; una cifra più che suffi-' 
dente per rimettere in moto 
11 meccanismo amministrati
vo e per salvare il centro dal 
collasso. I dirigenti dell'Isti

tuto hanno inviato a suo tem
po vari solleciti per ottenere 
quel che loro spetta, ma le 
risposte degli enti locali sono 
state evasive. La situazione 
di bilancio è critica hanno 
detto in sostanza; le difficol
tà impongono severe restri
zioni: nei tagli è cascata an
che la voce per l'assistenza al 
non vedenti. . . . . . . . > • 
' All'inizio di ogni anno sco

lastico il Vittorio Emanuele 
II fatica a decollare, ma poi, 
messo In moto 11 meccanismo 
del pagamenti tutto ha finito 
sempre per scorrere per il 
verso giusto. «Quest'anno la 
situazione è diversa — dice il 
direttore del centro, Giancar
lo Tonerlni. — Non si tratta 
tanto di ritardi nei pagamen
ti delle rette, c'è l'intenzione 
più o meno esplicitamente 
manifestata di non pagare 
per mancanza di fondi ». Una 
situazione tragica che sembra 
non avere spiragli di uscita 
sé non quello di convincere 
le amministrazioni provinciali 
a rispettare 1 loro impegni. 
Ed è infatti in questa dire
zione che si stanno muo
vendo dirigenti, insegnanti e 
personale dell'istituto. I con
trasti non mancano, anche al
l'interno della scuola ci sono : 
— si dice soprattutto negli 
ambienti sindacali — respon
sabilità dirette, ma tutti sono 
d'accordo sulla necessità ur
gente di riaprire scuola e 
convitto. ' . • [•< ' 
-•• La prima azione è stata 
quella di costituirsi in as
semblea permanente. Fuori " 
dei cancelli i lavoratori han
no appeso due cartelli eh» 
spiegano i motivi della prò- ; 
testa; dentro nelle sale stuc- -
cate di sapore vagamente li
berty se ne preparano altri. t 
La mobilitazione è generale: , 
ieri l'assemblea ha convocato 
una conferenza stampa per 
ridiscutere della situazione. 
Nei prossimi giorni saranno 
formate delegazioni che an
dranno dal prefetto, dal mi
nistro del tesoro e della 
pubblica istruzione e da Ravà, 
presidente della provincia di 
Firenze e dell'unione * delle 
province italiane.,,-;'. . . , 

Intanto si pensa alla cifra' 
occorrente per riaprire subi
to convitto e scuola. « Dopo 
un'altalena di cifre — dice il 
vice presidente Eliseo Ventu
ra — l'amministrazione ha 
detto che ci vogliono almeno 
120 milioni per riprendere». 
Sessanta milioni dovrebbero 
andare agli allievi e 60 al 
personale; in questo modo si 
andrebbe avanti bene o male 
fino a Natale. Ma avere da 
un giorno all'altro 120 milioni 
non è uno scherzo. «Soprat
tutto se non si danno garan
zie di buona amministrazio
ne» sostiene un sindacalista 
del centro. * i •,;'., 
. « F i n o . a d ora — dicono i 
lavoratori — i dirigenti han
no brillato per la loro finan
za allegra ». Le voci che cir

colano parlano di arrischiate 
operazioni - immobiliari /. di 
compravendita (l'ente morale 
che dirige 11 convitto è .pro
prietario di 180 appartamenti 
nel centro cittadino) e - di 
spericolate operazioni finan
ziarie all'ombra del direttore 
Tonerini e del commissario 
professor De Crignis. 

A ritmo serrato i lavori 
per la mostra su Brunelleschi 

Procedono a ritmo intenso — con l'apporto del tecnici del 
comune e di militari — I lavori di preparazione della mostra 
sul Brunelleschi anticlassico che si aprirà domenica prossima, 

: In occasione del convegno internazionale di studi brunelle-
' schiani, nella chiesa di S. Maria Novella. Si tratta di una 
rassegna originale, per certi aspetti provocatoria, che intende 
offrire un'interpretazione critica dell'opera del grande archi
tetto di cui si celebra quest'anno il VI Centenario della nascita. 
Al convegno che si aprir! in Palazzo Vecchio, parteciperanno 

> studiosi delie diverse discipline, i quali faranno un punto 
sull'opera complessiva del Brunelleschi, sul suo tempo, sulla 
Firenze a cavallo tra Medio evo • Rinascimento. 

Neil settore aumentano gli attacchi all'occupazione 
Vi Ci 

Anche le ceramiche sono 
nel vortice della crisi 

Chiesti 40 licenziamenti alla «Ceramiche toscane» di Monteiupo 
Un piano che non soddisfa i lavoratori delle aziende :' Vicano 

f.--

' 81 va aggravando la situa
zione nelle ceramiche, un set
tore molto presente in To
scana in balia degli sbalzi 
del mercato. Quaranta licen
ziamenti sono stati annuncia
ti alle « Ceramiche toscane » 
di Mpntelupo. La situazione 
venulasl a determinare nel
la fabbrica è stata esamina
ta dalle organizzazioni sinda
cali e dal Consiglio di fab
brica che hanno denunciato 
il grave atteggiamento del
l'azienda e 11 pesante attac
co rivolto contro l lavoratori 
e le conquiste ottenute. 

I sindacati hanno esplicita
mente accusato l'azienda di 
non aver compiuto tutto il 
necessario per intraprendere 
la strada di una rlconverslo- ' 
ne produttiva e di una diver
sa presenza sul mercato, sca
ricando sui dipendenti le dif
ficoltà oggettive del momen
to. Inoltre vi è da rimarcare 
l'assoluta mancanza di rispet
to degli accordi assunti ap
pena sei mesi fa dalla dire
zione In relazione agli inve
stimenti e" al mantenimento 
del livelli occupazionali. Sono 
state decise azioni di • lotta 
che investiranno tutte le for
ze sociali, politiche ed istitu-
eionali. 

Preoccupazioni sono presen
ti anche nel settore delle ce
ramiche Vicano. Altomena e 
Brunelleschi (ex Siecl): il pia
no di investimenti presentato 
dalle direzioni è apprezzabile 
sul piano tecnologico e su al
cune indicazioni produttive, 
ma non tiene conto del man
tenimento dei livelli occupa
zionali che verrebbero a di
minuire con l'attuazione del 
plano stesso. Per questo le 
organizzazioni sindacali han
no deciso di iniziare la lot
ta, anche con azioni di scio

pero, a sostegno delle trat
tative per la piattaforma ri-
vendicativa, la cui ripresa è 
prevista per il 20 ottobre. 

Infatti, dopo numerosi In
contri con le controparti, che 
non hanno vista nessuna vo
lontà della Associazione Indu
striali e delle direzioni azien
dali di arrivare ad un accor
do, i sindacati hanno decre
tato lo stato di mobilitazione 
dei lavoratori per spingere a 
fondo il confronto con la con
troparte. . ,• v ". 

La piattaforma delle cera
miche Vicano, Altomena e 
Brunelleschi è incentrata sul 
seguenti punti: investimenti e 
occupazione, rivendicando Io 
sviluppo tecnologico, il mi
glioramento del livelli produt
tivi attraverso produzioni qua
lificate che mirino alla difesa 
dell'occupazione; ambiente 
di lavoro per il miglioramento 
delle condizioni ambientali 
che non si limiti soltanto al
la verifica chimica e alle vi
site preventive ai lavoratori, 
ma che dimostri un impegno 
reale e • concreto da carte 
delle direzioni per la modifica 
dei reparti precari e nocivi. 

A questi punti si accompa
gnano richieste normative e 
aziendali, come la costituzio
ne di una cucina interazien
dale nel comprensorio della 
Valdisieve. '•'•'".. 2 ' 

LIQUIGAS — In una nota 
{ lavorator i della Liquigas 

hanno denunciato la linea per
seguita dalla società che. ol
tre a rendere più drammatici 
1 problemi occupazionali, pro
duce gravi difficoltà in ser
vizi di utilità sociale come 
gli ospedali, le mense e le 
refezioni aziendali. 

. Si inaugura 
domani; 

l'elementare ;\. 
di via Pistoiese | 

Domani il sindaco Gabbug-
giani inaugurerà • la nuova 
scuola elementare di via Pi
stoiese ' (angolo > viuzzo della 
Cavalla). - L'edificio. ' che ! è 
stato costruito in 600 giorni 
di lavoro, doveva, in un primo 
momento, essere realizzato 
in via dei Vespucci e destinato 
ad ospitare alunni della me
dia inferiore. A questo scopo 
nel 74 l'amministrazione co
munale aveva stanziato oltre 
420 milioni. Lo spostamento 
fu deciso nel '75. e furono ag
giunti alla previsioni di spese 
altri 20 milioni per l'esproprio 
di terreni. Il progetto è stato 
realizzato dall'architetto Aldo 
Iezzali e la costruzione della 
impresa Mignolli di Lastra a 
Signa. . . . . ' . 

Nell'aprile del '77 sono stati 
approvati lavori suppletivi 
per oltre 147 milioni, com
prendenti il rialzamento del 
seminterrato per ottenere altri 
due locali e le opere di tra
sformazione da scuola media 
a scuola elementare, con ac
corgimenti perticolari in pre
visione della frequenza • di 
bambini handicappati, tra cui 
un ascensore. La scuola è do
tata di. 20 aule per le atti
vità complementari. 

Per poi spedirla ed Ì un detenuto : 

Nei tubi di maionese 
e di*pomodoro 

nascondevano la droga 
Condannati in 3 ad 8 mesi - « Sapevamo quanto è 
difficile per un tossicomane resistere senza bucarsi » 

. . . Nel tubetto di maionese e in quello di pomodoro avevano 
nascosto la droga, ma non riuscirono a superare la diffidenza 
di un agente di custodia: i due contenitori pesavano troppo per 
non iasospettire la guardia. A parte i tubetti, saltorono fuori 
una siringa, una bustina di cocaina e venti grammi di oppio 
con il 10 per cento di morfina. Il pacco con i due tubetti era 
stato inviato al detenuto Raul Co velli, 23 anni, abitante a Se- . 
sto Fiorentino in via Querciola 63, da un certo Claudio Gorini, ? 
residente a Pistoia. Il Covelli sostenne di non conoscere il Go- ' 
rìni e la polizia, che aveva aperto un inchiesta, accertò che 
l'unico Gorini abitante a Pistoia era un impiegato dell'INPS 
completamente estraneo alla vicenda del pacco con la droga.: 
.'•-•••• Le indagini accertarono, però, che ad inviare il tubetto di 
maionese e di pomodoro con gli stupefacenti erano stati tre 
giovani. Arrigo Vivarelli, 24 anni, Andrea Chiti, 21 anni e Licia 
Cassaresi. 21 anni, amica del Covelli. tutti residenti a Pistoia. ; 
La ragazza ammise di aver inviato e la droga per pietà > sa
pendo quanto sia difficile resistere senza bucarsi per un tos
sicomane. '-*V. ~ -••'-'• •;•-,[ i!\ : ; i - '• $•.[*'•".''• •:.-:)': :'-.:•;-' .'-. • .'••-'-. . 

' Ieri i tre giovani sono comparsi in Tribunale dopo due 
anni dall'episodio (avvenne infatti il 12 febbraio 73) e sono 
stati condannati in base alla nuova legge sugli stupefacenti 
a 8 mesi di reclusione e 120 mila lire di multa. Alla ragazza 
sono stati concessi i benefici di legge, mentre ai due giovani 
sono stati revocati i benefici concessi in altri procedimenti. 

Il pubblico ministero Izzo aveva chiesto pene sproporzio
nate: 4 anni per i giovani e due anni per la ragazza. 

La piscina del Campo di Marte con la nuova copertura 

complesso ideale per la scuola 
La Coshrfi dispone di Ire vasche a « fempo pieno » -1 «fingenti del etntro sono in contarlo con elemenfari e medie della città per orgminsre carsi 

Alla presenza dei rappre
sentanti della amministrazio
ne comunale, della Provincia, 
della Regione. dell'Ente pro
vinciale del Turismo. dell'A-
zienca - Autonoma • del Turi
smo. è stata, ieri, presentata 
la nuova copertura del cemro 
natatorio < Paolo Costoli » del 
Campo di - Marte. Si tratta 
del pallone pressostatico più 
lungo d'Europa, Copre un* 
superficie di 106 metri di 
lunghezza e 33 di larghezza 
(al centro il «pallone» rag
giunge una altezza di 14 me
tri) e copre le tre vasche 
(quella per i ragazzi, la o-
limpionica e quella dei tuffi). 

Grazie alla nuova copertu
ra. realizzata da una ditta 
specializzata svedese. - il 
complesso del Campo di 
Marte potrà ora essere utiliz
zato a tempo pieno. Già dai 
primi giorni del mese sono 
iniziati i corsi nuoto riservati 
ai rafani e agli adulti che si 
svolgono nel primo pomerig
gio. Lo «spazio-acqua » viene 
utilizzato dalle società ài 
nuoto e in fine dalle 20.30 in 
poi anche dal pubblico. An
che dalle 12 alle 15 la piscina 
è aperta al pubblico e resta 
aperta dalla mattina alla sera 
anche nei giorni di sabato e 
domenica e tutti i festivi in
frasettimanali. Per quanto ri
guarda i corsi il numero de
gli iscritti è aumentato note
volmente. Questo non solo 
perchè le vasche sono addi
rittura tre, ma soprattutto 
perche i dirigenti del «Cen
tro» hanno allestito dei loca
li accoglienti per i genitori 
degli allievi. Nei prossimi 
giorni- all'interno del com
plesso «ara installato un im-
. pianto televisivo. a. circuito 
chiuso per dar modo al geni

tori dei ragazzi di seguire i 
corsi. : • - . - - • . 

Come abbiamo già accenna
to, nel pomeriggio la piscina 
viene utilizzata dai corsi di 
nuoto, dalle società sportive, 
dal pubblico, mentre al mat
tino le tre vasche sono quasi 
sempre vuote. Fatta eccezio
ne per alcune ore della set
timana, quando si svolgono 
dei corsi per i ragazzi di al
cune scuole fiorentine e di 
Bagno a Ripoli, l'impianto 
non viene utilizzato a «tem
po pieno». Ed è appunto per 

questo, per coprire questi 
vuoti che il presidente del 
«Centro» ha pensato di ac
quistare un autobus in ma
niera da raggiungere anche 
quelle scuole che si trovano 
in periferia. Allo stesso tem
po i dirigenti cercheranno di 
avere un colloquio con il 
Provveditore agli Studi, con i 
direttori didattici e con gli 
stessi Insegnanti per illustra
re le caratteristiche dell'im
pianto ed organizzare del 
nuovi corsi.;. da tenersi al 
mattino. .. ? s 

n «Centro» ha infatti de
ciso che per i ragazzi delle 
scuole, organizzati per classe, 
la spesa, per ogni lezione, sa
rà di SM lire (il 30 per cento 
in meno rispetto a chi parte
cipa ai corsi pomeridiani) e 
per chi utilizzerà l'autobus 
(andata e ritorno) 100 lire. 
Sempre in questo quadro I 
dirigenti e 1 funzionari stan
no aprendo un discorso con 
il corpo insegnante e con 1 
genitori dei ragazzi delle 
scuole dei quartieri 
11-1+1211. 

NELLA FOTO: una veduta 
della piscina coperta - dal 
nuovo pallone pressostatico. 

Pieno successo della lotta sindacale 

Scioperi e assemblee 
al « Poggio Imperiale » 

Le istitutóri aspettano che il consiglio di amministrazione fissi la data di un incontro 
: Lo sciopero del personale 

all'educandato del « Poggio 
imperiale » ' non terminerà 
questa sera a meno che la 
direttrice e il consiglio di am

ministrazione del convitto non 
comunichino ai delegati sinda
cali la data precisa di un 
incontro. Il tono evasivo che 
traspare dall'ultima - lettera 
del presidente di fronte ai 
drammatici problemi causati 
dal nuovi orari di lavoro, non 
lascia molto spazio ad una 
Interruzione dello sciopero. 

Le «istitutrici della Santis
sima » sono decise ad andare 
fino in fondo e già questa 
mattina si riuniranno in as
semblea per valutare l'oppor
tunità di nuove iniziative di 
lotta. E' possibile quindi che 
l'agitazione vada avanti con 
l'astensione totale dal lavoro 
per le istitutrici e un'ora al 
giorno per il resto del perso
nale. Intanto la lotta sindaca
le sta ottenendo pieno succes
so. Nessuna delle ventitré Isti
tutrici si è presentata a la
voro e oltre l'ottanta per cen
to del personale ausiliario 
(accudlentl, cuochi, bidelli, 
custodi) ha incrociato le brac
cia per un'ora durante le ore 
del pasto o all'uscita serale 
dei semiconvittori. E* un ri
sultato che supera i livelli 

di mobilitazione raggiunti nel
le lotte dell'anno passato. -

I termini della vertenza so
no noti: all'inizio dell'anno 
scolastico la direttrice ha sta
bilito unilateralmente gli c-
rari di lavoro: esageratamen
te frantumati con cambi di ' 
turno durante la notte. Ogni 
istitutrice, trasformata in sem
plice sorvegliante, durante il 
pomeriggio deve seguire più 
di una classe e vede cosi 
mortificata la sua funzione 
educativa. Nel giorni scorsi 
la direzione stabilisce gli ora
ri per il personale ausiliario 
e anche qui i lavortori voglio
no evitare qualche colpo di 
mano. L'obiettivo minimo e 
quello di raggiungere i risul
tati dell'anno scorso, quando 
gli orari e i turni furono sta
biliti con accordi tra le parti. 
" ' In questi giorni, le istitu
trici, a turno di fronte al
l'ingresso della Santissima 
Annunziata, organizzano pic
chetti e un continuo volanti
naggio al termine delle ore 
di lezione. Molti genitori s! 
fermano a discutere, coscien
ti non solo del disagio del 
personale didattico, ma preoc
cupati anche per i figli che 
ugualmente soffrono quando 
si trovano in classi sovraf-
follate oppure non hanno a 
disposizione spazi sufficienti 
per la ricreazione. E questo 
• tanto più grave, dicono, in 
una scuola dove si pagano 
fior di quattrini. 

•• FLS — Nell'ambito delle 
mislative di lotta per la ri
forma legislativa della cine
matografia ed il rinnovo del 
contratto dell'esercizio. la 
FLS ha indetto un pubblico 
incontro-dibatuto, sulla situa
zione del settore in Toscana, 
che si terrà domani, sabato, 
alle evo t , presso la sala «4 
stagioni», in palazzo Medici 
Riccardi. 

Con tale manifestazione la 
FLS intende contribuire, me
diante il confronto delle di
verse posizioni alla ricerca 
di una positiva soluzione dei 
gravi problemi del cinema, 
sia per quanto concerne la 
legge di riforma che per la 
difesa del posto di lavoro e 
del rinnovo contrattuale dei 
lavoratori dell'esercizio cine
matografico. 

UN TESORO NELL'AUTO 
Un vero tesoro è stato trovato nella macchina, una Mer

cedes. dello slavo Vajislav Radojevic, arrestato dalla squadra 
mobile per ricettazione. Sulla vettura gli agenti hanno infatti 
rinvenuto oltre a una trentina di proiettili calibro 3g special. 
diverse centinaia di dollari, marchi tedeschi, franchi francesi e 
numerose banconote di grosso taglio. Sono stati rinvenuti an 
che alcuni lingotti d'oro del peso di un etto e mezzo oltre 
a orologi e preziosi per un valore complessivo di una trentina 
di milioni. Fra la refurtiva sono state trovate anche alcune 
macchine fotografiche di gran valore. 

A seguito dell'arresto dello slavo, altre due persone sono 
finite in carcere. Fra queste uno sarebbe un grosso perso
naggio della malavita fiorentina che avrebbe ricevuto dallo 
Radojevic uno sgarro, punito poi con il pestaggio avvenuto 
in via dei Macci. 

NELLA FOTO — La refurtiva trovata ntH'eute delle jugoslave 
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Il territorio comunale è interessato dal fenomeno del frazionamento dei poderi 

LE FERTILI COLLINE DI IMPRUNETA 
MINACCIATE DALLA SECONDA CASA» 

Società immobiliari e privati lottizzano i terreni agricoli alimentando negli acquirenti la speranza 
di una futura edificabilità - Il piano regolatore prevede numerose aree per insediamenti abitativi 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
u» 

*- a. • ' K V 

Un miliardo e mezzo in fumo 
Elettrodomestici e mobili per un miliardo 

e mezzo sono andati in fumo nell'incendio 
scoppiato la scorsa notte e finito di domare 
ieri all'alba dei vigili del fuoco nel grande 
emporio « La stalla » sulla circonvallazione 
di Campi Bisenzio. 

Le fiamme sviluppatesi verso la mezza
notte hanno attaccato all'Interno. L'allarme 
è stato dato da una guardia notturna, sul 
posto sono giunte in breve tre autopompe 
dei vigili del fuoco di Prato e due da Fi- • 
lenze oltre ad un autoradio. I vigili del 
fuoco sono stati impegnati per ore e ore 

riversando una grande quantità d i i acqua 
ma • le - fiamme trovando - facile esca nel
l'enorme quantità di materiale di ogni ge
nere hanne distrutto l'intero deposito. Le 
cause dell'incendio sono in via di accerta
mento. • • ' 

Un altro incendio è scoppiato ieri mat
tina alla Superpila, in via Galuzzl 16. Per 
cause ìmpreclsate le fiamme si sono svilup
pate nel reparto dove vengono paraffinati 
ì cartoncini. Il fuoco è 6tato domato verso 
le 5 di ieri e 1 danni ammontano a circa 
trentamilionl. 

IMPRUNETA — A un « Uro 
di schioppo » da Firenze, lun
go la strada che si collega 
con la zena del Chianti, in 
una collina ricca di ulivi e vi
gneti, si trova il comune di 
Impruneta, uno del più carat
teristici centri - della nostra 
provincia, dove la «cultura 
contadina » continua tenace
mente a resistere malgrado 
la degradazione che ha subi
to negli ultimi anni la cam
pagna. Naturalmente le pres
sioni e gli attacchi contro que
sto «ultimo paradiso» sono 
costanti e per resistere ci 
vuole l'attenta vigilanza dei 
cittadini, delle forze democra

tiche, della amministrazione 
comunale e di tutti coloro che 
hanno fatto della difesa del 
paesaggio e dell'ambiente una 
importante scelta culturale. 
Gli attacchi alla collina, per 
intenderci, vengono dalla pia
nura, dalla città. Si tratta, 
nella maggior parte dei casi, 
di famiglie appartenenti al ce
to medio-alto che cercano di 
sfuggire dalla « morsa » della 
città costruendo la seconda o 
terza casa. •. 

Che tutti coloro che sono co
stretti a vivere nel grandi ag
glomerati urbani sentano la 
necessità di ' respirare ogni 
tanto una buona boccata ài 
aria pura è una cosa legitti
ma. Quando però questa aspi
razione viene a cozzare con 
gli equilibri socio-territoriali 
consolidati dalla natura e dal
la storia la cosa diventa al
lora illegittima. A - i . t'~y 

• A Impruneta, specialmente 
negli ultimi anni, privati e f o-
cietà immobiliari stanno por
tando avanti una sciagunta 
opera di frazionamento cui 
fondi agricoli, con delle vere 
e proprie lottizzazioni. Ca;e 
coloniche che prima apparte
nevano ai mezzadri sono -tate 
restaurate e adibite a residen
ze del sabato e della dome
nica. •<• • , 

Appezzamenti di boschi no
no stati divisi in tanti pez
zettini da speculatori s e m a 
scrupoli che nei compratori 
alimentano la segreta speran
za che quel terreno un giorno 

Ancora ad un punto fermo le trattative in Valdelsa 
~rr<' 

In otto mesi i calzaturieri 
hanno scioperato 120 ore 

I sindacati respingono le pretese dell'Associazione industriali - Disponibilità 
alla trattativa per superare gli ostacoli esistenti - Incontro alla Emerson 

Otto mesi di lotta e 120 ore 
di sciopero effettuate: questo 
il bilancio della lotta dei la
voratori calzaturieri della 
Valdelsa di fronte al compor
tamento della controparte 
che non vuole discutere i 
termini della piattaforma ri-
vendicativa. Non si tratta — 
è bene specificarlo, di fronte 
Anche a cattive interpretazio
ni della parte padronale — di 
richieste salariali, ma di 
problemi produttivi, occupa
zionali e sociali. Centrale è 
l'esigenza di un maggior in
teressamento dei lavoratori a 
tutto il processo produttivo a 
partire dalla politica degli 
investimenti, dalla difesa e 
dalla espansione dell'occupa
zione a livello aziendale, sino 
all'informazione dei dati e 
della - regolamentazione de] 
lavoro a domicilio, la difesa 
della salute in fabbrica, as
sumendo una funzione attiva 
di stimolo e di controllo del
le scelte produttive. 

' Bisogna, infatti, tener conto 
che in questo settore, oltre 
ad un accentuato ricorso al 
lavoro a domicilio e al lavoro 
nero, esistono condizioni am
bientali di lavoro pessime. 
Nel respingere l'accusa di as
senteismo che da parte del
l'Associazione Industriali si 
rivolge al lavoratori • della 
Valdelsa. le organizzazioni 
sindacali provinciali e di zo
na CGIL. CISL. UIL hanno 
esaminato le cause che de
terminano questo fenomeno. 
In primo luogo i sindacati, in 
un loro documento, hanno 
messo in luce le responsabili
tà del padronato in riferi
mento ai ritmi di lavoro, al
l'ambiente. all'organizzazione 
della produzione, ai servizi 
sociali, tutti aspetti affrontati 
nella piattaforma zonale. 

«Respingiamo inoltre l'ac
cusa di una eccessiva crescita 
del salario nell'ultimo anno 
— sottolineano 1 sindacati — 
in quanto ciò è dovuto esclu

sivamente al recupero della 
contingenza rispetto all'au
menta dei prezzi e al costo 
della vita. 

Rispondendo alle posizioni 
espresse recentemente dal
l'Associazione Industriali, le 
organizzazioni sindacali repli
cano affermando che da par
te del padronato si cerca di 
travisare quelle che sono le 
richieste dei lavoratori e ri
tornare alla distribuzione in 
maniera discriminante anche 
del salario, come spesso è 
avvenuto in passato. Nel ri
confermare la loro disponibi
lità alla trattativa, sindacati e 
lavoratori sono fermamente 
decisi a proseguire la lotta 
investendo anche le forze so
ciali. politiche ed istitii7ionali 
per giungere ad una positiva 
conclusione della vertenza. 
- Ciò è possibile alla luce 

anche del fatto che alcuni 
imprenditori, indipendente
mente dal parere della pro
pria associazione, hanno già 

raggiunto una intesa positiva t 
con i lavoratori sul contenuto 
concreto della piattaforma, a 
dimostrazione della giustezza 
delle rivendicazioni presenta
te. 

EMERSON l — L'ingresso , 
del capitale SANYO all'inter
no della Emerson è stata e-
saminata nel corso di una ' 
riunione tra i consigli di 
fabbrica, le FLM provinciali 
di Firenze e Siena, le forze, 
politiche e i rappresentanti ' 
della deputazione del Monte 
dei Paschi. Nel corso della 
riunione è stata contestata la 
preoccupazione per questo 
ingresso di capitale straniero 
in una azienda costruita per 
gran parte con soldi pubblici 
forniti dal Monte dei Paschi. 

I partecipanti hanno messo 
in luce l'arretratezza del pia
no tecnologico delle strutture 
produttive e hanno richiesto 
garanzie per i livelli occupa
zionali nel rispetto degli ac
cordi firmati. 

si potrà trasformare da agri
colo a residenziale.. . . • . « . 

« Il caso più clamoroso di 
frazionamento di terreni agri
coli — ci dice il compagno 
Valerio Nardinl, sindaco di 
Impruneta — si è avuto a 
Tavarnuzze, lungo • il fiume 
Greve. Una striscia di terra 
di pochi ettari, che dal piano 
regolatore è prevista come 
zona agricola, è stata acqui
stata da una società immobi
liare ed è stata divisa in ben 
33 pezzetti con altrettanti pro
prietari, alcuni del quali in 
perfetta buona fede. L'ammi
nistrazione comunale, a suo 
tempo, fece affiggere un ma
nifesto, mettendo in guardia 
gli sprovveduti. Casi analo
ghi sono venuti recentemente: 
un pezzo di bosco è stato di
viso in tre parti e un podere 
è stato venduto, dopo essere 
stato frazionato a 10 citta
dini. •: . - -

1 Purtroppo nella trappola ci 
cascano molto spesso alcuni 
operai che non hanno casa e 
sperano in questo modo di po
tersene fare una. Ma il pro
blema dell'abitazione non si 
risolve in questo modo e l'am-
mlolstrazione comunale è fer
mamente decisa a respingere 
ogni pressione tendente a mo
dificare e snaturare i vincoli 
urbanistici previsti nel plano 
regolatore». , «-* _i. 
? Purtroppo, molto ' spesso, 
mancano leggi adeguate che 
evitino la distruzione delle 
unità poderali e l'amministra
zione comunale si trova con le 
mani legate. Dove Invece può 
intervenire, le cose vanno di
versamente. Le leggi regiona
li « 16 » e « 17 », per esempio, 
stabiliscono che non possono 
essere utilizzati diversamente 
gli edifici annessi alla caia 
colonica (stalle, fienili, ecc.). 
In questi casi l'amministra
zione comunale è molto vigile 
e non permette nessuna re 
staurazione e trasformazione 
contraria all'uso originarlo 
dei fabbricati. > » 

« Né si può rimproverare 
— aggiunge Nardinl — alla 
amministrazione comunale di 
non avere previsto nel piano 
regolatore aree sufficienti per 
gli insediamenti residenziali. 

Nella frazione di Tavarnuz
ze la « 167 » prevede la co
struzione di 80 appartamenti, 
ai quali va aggiunta una lot
tizzazione di 8 500 metri qua
drati. per un totale di 20 al
loggi. Nel capoluogo la situa
zione è la seguente: una lot
tizzazione per 130 vani, un'al
tra in via di esecuzione per 
110 vani e un'altra ancora per 
42 vani. Sempre nel capoluo
go sono previsti, con la « 167 » 
136 alloggi, destinati ad 
aumentare ulteriormente gra
zie ad una variante al piano 
regolatore. Soddisfacente è 
anche la situazione nelle altre 
zone del territorio comunale. 
dove è prevista la costruzione 
di centinaia e centinaia di 
vani. Quindi non si può asso
lutamente dire che a Impru
neta non si possono costrui
re case. Se poi gli apparta
menti costano cari penso che 
la colpa non si possa adde
bitare all'Amministrazione co
munale ». 

f. g. 

• I F U N E R A L I 
DI ANGELO ROSI . , 

'' Per oggi alte 8.30 è previsto 
l'arrivo all'aeroporto di Urtate del
la saima di Italo Rosi, sindacalista 
della CISL deceduto in un tragico 
incidente stradale mentre si trovava 
in vìsita ufficiale nella DOR Oltre 
vi familiari, saranno ad attendere 
la salma, una delegazione della 
CISL fiorentina e della Federazione 
Lavoratori Costruzioni. 

I funerali avranno luogo domi
ni ali* 15 o San Giovanni Valdor-
no dova Italo risiedeva con i fa
miliari. La salma sari «sposta 
nella cappella di Santa Lucia. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE N O T T U R N E 

Piazza San Giovanni 20; Via 
Oinori 50. Via colla Scala 49, 
Piazza Dalmazia 24, via Gian 
Paolo Orsini 27, via dei Broz-
Si 192, via Stamina 41, In-

. terno Stazione SAI. Novella, 
, piazza Isolotto 5. viale Cala-

tafimi 6, via Gian Paolo Or
sini 107, Borgognissanti 40, 
piazza delle Cure 2, via Se
nese 206 viale Guidoni 89. 
via Calzaiuoli 7. 

Q U A R T I E R I 
Stasera alle 21. al parterre, 

è convocato il consiglio di 

?iuartiere. 11. per discutere, 
ra le altre cose: un incon

tro con il sindaco sulla uti
lizzazione dei locali del par
terre per il trasferimento de
gli uffici del quartiere; l'im-
8tanto sportivo del Centro S. 

luseppe. Sempre stasera alle 
21 si riunisce, nella sala del-

' le riunioni del comando dei 
Vigili urbani, nel piazzale di 

' Porta al Prato 6 il consiglio di 
quartiere " 8. All'ordine del 
giorno: la cosignazione del 

• rappresentante del consiglio 
r nel Comitato Comunale per 

lo sport; nomina del dele-
- gato del Consiglio di quar-

' tiere 8 nel comitato comu
nale per il caccio storico; ri
chieste di autorizzazioni com-

< mereiaii e di licensa per pub
blici esercizi e richieste.di 
concessioni edilizie. < 

% FAIB-CCJtlFESERCENTt 
Stasera alle 21 presso la se-

' de della PAIB Coniesercenti, 
M viale dei Mille 137 as-

, aerobica provinciale dei ge
stori della « I P » per dlscu-

. ter* in inerito ad alcuni pro-
axiendaU e decidere le 

proposte ù i avanzare come 
delegazione provinciale al 1. 
convegno regionale dei gestori 
della società petrolifera «IP». 
ASSEMBLEA SULL'ABORTO 

Stasera alle 21. all'SMS di 
Rifredi, si terrà un'assemblea 
organizzata dallTJDI, dal co
mitato operatrici sanitarie e 
dal Collettivo studentesse di 
medicina per discutere e, tro
vare insieme forme di lotta 
per vincere la battaglia sul
l'aborto. - -
PROIEZIONE ROVEZZANO 

Nell'ambito della campa
gna per la stampa comunista, 
la sezione del PCI di Var-
lungo ha organizzato, presso 
il circolo Silvano Corti a San
t'Andrea a Rovezzano, una 
serie di manifestazioni che 
comprendono dibattiti, proie
zioni etc. Per stasera è in 
programma alle 21. la proie
zione del film « La villeg
giatura » di Marco Leto L'in
gresso è gratuito. 
ESPOSIZIONE CANINA 

TI 23 ottobre, a chiusura 
della Piera di S. Luca, avrà 
luogo a Impruneta, la 5. espo
sizione canina per tutte le 
razze. Si tratta di una delle 
più importanti manifestazio
ni cinofile della provincia che, 
nel 1976 ha registrato la par
tecipazione di oltre 284 sog
getti iscritti suddivisi In 38 
razze. La mostra è organiz
zata unitariamente dall'ARCI 
Caccia e dalla Federacela, 
con la collaborazione del-
CENCI e del Comitato Piera 
con l'appoggio dell'ammini
strazione comunale. Possono 
partecipare i cani di tutte le 

iscritti o non nel li

bri genealogici, iscrivendosi 
nelel varie classi: giovani se 
ce età fra i 6e i 15 mesi; 
Libero se di età superiore. I 
partecipanti dovranno tro
varsi entro le ore 8 del 23 
ottobre in Piazza Buondel-
monti a Impruneta. luogo aei-
l'esposi izone. 

CORSI D I N U O T O . 
I cors: di nuoto organizzati 

dall'ARCI UISP presso la pi
scina del Liceo Sciecntifico «L. 
Da Vinci», avranno inizio a 
partire da martedì 18 ottobre 
1977. le iscrizioni sono aperte 
fino aU':niz:o del corso. 
F ILOSOFIA E 
C R I S T I A N E S I M O 

Stasera alle ore 16.30. nel
la Sala delle Quattro Sta
gioni (via Cavour 1) avrà luo
go un pubblico dibattito sul 
tema: « Filosofia e Cristiane
simo oggi ». n dibattito verrà 
introdotto dai professori: Al
berto Caracciolo, dell'univer
sità di Genova; Italo Man
cini, dell'università di Urbi
no e Mario Miegge, dell'uni
versità cV Ferrara. 
CONCORSO D'ARTE 
A CANDELI 

E* stato organizzato dal 30 
ottobre al 6 novembre, dal 
circolo lo Stivale di Cande-
1L « il V Trofeeo intemazio-
nalee di Pittura, grafica, scul
tura ed estempore ». L'accet
tazione delie opere viene fat
ta presso il circolo in via 
Villamagna 32, tutti 1 giorni 
dalle 15 alle 19 e dalle 21 
alle 23, escluso il lunedi. TI 
termine per la presentazione 
delle opere è fissato per il 2* 
ottobre. 

TEATRO COMUNALE 
di Firenze 

STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 
« I concerti della domenica mattina » 

(in abbonamento turno D ) 

Domenica 16 ottobre, ore 11 
C o n c e r t o s i n f o n i c o d i r e t t o d a 

HANS ZENDER 
c o n la p a r t e c i p a z i o n e d e l v io l is ta 

B R U N O G t U R A N N A 

M a e s t r o d e l c o r o 

R o b e r t o G a b b i a n i 

M u s i c h e d i 

Bach , H i n d e m i t h , M o z a r t 

Orchestra e b r i del Maggio Musicate fiorentino 

PREZZI DEI BIGLIETTI: 
Platea ' 
Prima galleria 
Seconde galloria 

B IGLIETTI A R IDUZIONE: 
Platea 
Prima galloria 
Seconde galleria 

Hanno diritto all'acquisto dei biglietti a riduzione 1 gio
vani che non hanno ancora compiuto il 26. anno di età e i 
possessori delle tessere di adesione alle iniziative musi
cali rilasciate dall'Associazionismo. 

L. 
» 

> 

tsm • * 'J 
1JN 

1.791 
TU 

U & ;•: CINEMA ;. * * <. .. 
A R I 8 T O N " r U ' " * • % ' 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 , 
(Ap. 15.30) 
Un nuovo grand* appuntamento con la suspgnta. 
Aereo «comparto nel triangolo dalie Bermuda... 
passeggeri ancori vivi... intrappolati sott'acqua! 
AIrpoii '77, A colori, con Jack Lemmon. L M 
Grant, «Venda Vaccaro, Christopher Lea, jamas 
Stewart. 
(15,40. 18. 20.20, 22.40) 
A R L E C C H I N O •-
Via dei Bardi, 47 - Te l . 284.332 
Clamoroso. Dopo < Bai ami a ancora un film, 
"hard", dove l'atto sessuale non viene simu
lato. Claudinc Beccane, la super star del sesso 
in: E • * tu non vieni... Technicolor con CI su
dine Beccaria, Jean Roche. Dany Danyel. 
(Vietatlssimo ai minori di 18 anni). 
(15.30, 17.25. 19,15. 20,50, 22,45) 

C A P I T O L - l . 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Lei lavoratrice napoletane, lui silicato mila
nese: Ieri sposi... oggi amanti, anche se con 
qualche .. incidente. Un film tenero, fantasioso 
con risate a non finire, un amore di film che 
vi divertire: Cara (pota, a colori con Johnny 
Dorelll, Agostina Belli, Lina Volonghi. Regia 
di Pasquale Festa Campanile. 
(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

CORSO 
, Borgo degli Alblzl . T e l 282.687 

(Ap. 15.30) 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio il film 
tratto dal libro più venduto in Italia con la 
storia di Rocco e Antonia: 'orci con la ali 
di Paolo Pietrangelo a colori con Cristina Man-
clnelli, Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Nova
ra. (VM 1 8 ) . 
(16. 18.15, 20,30, 22.45) . 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 
Una graffiante maliziosa unghiata d'erotico tra 
due giovani cugini: Nené di Salvatore Samperi, 
a colori con Tino Schirinzl, Leonora Fani, Paola 
Senatore e Rita Savagnone. (VM 14 ) . 
(16. 18.15. 20.30, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap 15.30) 
Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophia Loren. Marcello Mastroianni. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via BrunellescM • Tel . 275.112 
Tre comici si affrontano fino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tra tigri di Sergio Corbucci a 
Steno, a colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila DI Lazzaro, 
Coen! Ponzoni a Renata Mazzamauro. < 
(15.30, 17,55. 20.20, 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Te l . 663.611 
Uno straordinario spettacolo. Il film intera-

' mente toscano: Berlinguer ti voglio bene, a co
lori, diretto da Giuseppa Bertolucci, con Ro
berto Benigni e Alida Valli. (VM I t i . 
(15.30, 17.20. 19.10. 20,55 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 275.954 
Dopo « Frankenstein junior » era inevitabile che 
Dracula generasse un tiglio. Una divertente pa
rodia che v! fari fare le più grendi risate del
l'anno: Dracula padre e figlio. Technicolor con 

< Christopher Lee, Bernard Menez, Marie Hélene 
Breillat, con la regìa di Eduard Molinaro. 
Per tutti! 
(15,30, 17.20. 19.05. 20,45, 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassetti • Te l . 240.88 
E' il più spettacolare, a il più Dallo, è ai di 
sopra di ogni vostra aspettativa. Roqer Moore 
t James Bond agente 007 di lan Fltmlng In: 
La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore. Barbera Bach, Curf Jurgens. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22,45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - Te l . 575.801 ì -
Finalmente anche a Firenze, le nude farfalle di 
David Hamilton, in una suggestiva indimentica
bile storia d'amore dei nostri tempi: Bìlitìs. 
Dolce come un frammento di Saffo, eroticamen
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea e 
fotografa. Musiche originali di Francis Lai, in 
technicolor. ( V M 1 4 ) . 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22,55) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Te l . 272.474 
Il famoso regista Sam Peckinpah, ha creato un 
nuovo, eccezionale spettacolo di guerra e di 
passioni, interpretato da un folto stuolo di 
attori. Un sensazionale capolavoro technicolor: 
La croce di ferro, con James Coburn. Senta 
Berger. Maxmilian Schei), James Mason. 
( V M 14 ) . 
(15,30. 18. 20,45. 22,45) v 

V E R D I 
Via Ghibellina - Te l . 298542 ' * 
Un thrilling di classe eccezionale. Il più emo
zionante film di spionaggio degli ultimi anni 
che vi inchioderà alla poltrona, fino all'ultima 
sequenza: Black cunday, a colorì con Robert 
Shaw, Bruca Dern, Marthe Keller, diretto dal 
famoso regista John Frankenheimer. 
(15. 17.30. 20. 22.30) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 - Tel. 222.388 
L. 800 (AGIS 600) 
Due grandi attori, Marion Brando a Jack Nichot-
son nell'ultimo film di Arthur Perin: Missouri. 
A colori. 
(U s. 22,45) 
G O L D O N I ' 
Via dei Serragli - TeL 222.437 
(Ap. 15.30) 
« Proposte per un cinema di qualità * 
Due ore di sogno • di spettacolo. Chi ha visto 
« Dersù Uzala > non può mancare a questo 
eccezionale appuntamento: I lautarl di Emil Lo-

. teanu, a colori con Dimitri He bestini a Olga 
1 Cimpeanu. 

Posto unico L. 1.500. Sconto AGIS. ARCI, 
ACLI. ENDAS L 1.000. 
(15.40. 18, 20.20, 22.40) 
A D R I A N O 
Via Romagnosl • TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 
Il film che ha vinto il festival di Canna* 
palma d'oro - premio dalla critica Inreme-
zìona.e Padro patraon di Paolo • Vittori» 
TavianI, • colorì, con < Omero Antonutti, 
Saverio Marconi. Mariella Michelangeli, Fab-
brizio Forti, Stanko Molner. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
ALBA (Rifrodi) 
Via F. Vezzanl - TeL 452J296 
(Ap. 15) 
Dedicato ai ragazzi: I l vietalo fantastico di 
Simbad. Favola avventurosa in technicolor dy-
narama con J. P. Law. 
ALDERABAN 
Via P. Baracca, 151 • TeL 410.007 
(Ap. 15.30) 
L'aziona di guerra che « strabiliò » il mondo: 
La notta dai falchi. A colori con Klaus Kinski 
e Sybil Danning. 
A L F I E R I f 

Via M_ del Popolo. 27 - TeL 282.137 v 
Una straordinaria carica di suspence e di vio
lenza per un film eccezionale: Violenza ad Mia 
mineranno. A colori con Jim Mitchum. Karen 
Lamm. ( V M 1 8 ) . 

£ì 

A N D R O M E D A ' • * *, X- f • ; #S 
Via Aretina • TeL 663.945' - '* > ' * 
Il capolavoro di Liliana Cavanl mal dimenticato 
Il portiera di notte. A colori con Dirk Bogarde, 
Charlotte Rampling, Philippe Leroy, Gabriele 
Ferzetti. (VM 1 8 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel . 270.049 * H -
(Nuovo, grandioso, «folgorante,. confortevole, 
elegante) 
20 Settembre 1958: legge Marlin abolizione 
delle case chiuse. Un film interessante per chi 
ha avuto occasione di frequentarle e per chi 
ha dovuto sospendere certe visite. Una curio
sità finalmente appagata per le donne. Su que
sto sfondu, e nel magnifico ambiente di Firenze 
e Venezia, si svolga una storia d'amore appas
sionante ed umana, splendidamente Interpretata 
da un grosso cast di attori. Technicolor. 
Una donna di feconda mano, con Senta Berger, 
Enrico Maria Salerno, Macha Merli, Stefano 
Satta Flores. Rena Niehaus (VM 18 ) . 
(15, 17, 19, 20,45. 22.45) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA ' 
Via Q. Paolo Orsini, 32 • Tel. 88.10.550 
(Ap. 15.30) 
L. 700 
Ritorna in omaggio al grande comico GII ono
revoli, con Totò, E De Filippo. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15.30) 
Rassegna • Ridere per sopravvivere >. Solo oggi 
Totò contro I quattro di Steno, con Toto, A. 
Fabrizi, N Taranto, Macario. 
(U.s. 22,45) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
Un film splendido, divertente, In cui tutto è 
importante! L'occhio privato (e solo II gatto 
conosce l'assassino). A colori con Art Carney, 
Lily Tomlin. 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
In seconda visione assoluta. Un colosso della 
cinematografia erotica che vi esalterà: nessu
no ha osato prima di oggi filmare un'opera 
cosi audace. Vedrete quello che finora e stato 
proibito: Bel ami l'Impero del sesso, in techni
color, con Christa Linder, Harry Reems. (Seve
ramente VM 1 8 ) . 
(Si pregano gli spettatori al limite dell'età di 
presentarsi alla cassa con un documento di 
identità). 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Un borghese piccolo piccolo. Technicolor con 
Alberto Sordi. Shelly Winthers. il film candi
dato al Festival di Cannes. L'ultimo successo 
della coppia: Sordi-Monlcelli. (VM 1 4 ) . 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15,30) 
In proseguimento di prima visione, arriva la 
grande fantascienza. Dalle stelle l'allarme a tutti 
! sistemi di difesa planetari. Ha inizio l'inva
sione di misteriosi extraterresti.. E' la guerra 
fra i pianeti: Anno zero, guerra nello spazio. 
Technicolor con John Richardson, Yanti Somer, 
Maina Longo. E' un film per tutti! 

F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento di prima visione Come se
guendo un impulso genetico, i cani si ribellano 
all'uomo portando distruzione e morte. Un 
grande avvincente film: Dogs. Technicolor con 
David McCallum, George Wyner. (VM 1 4 ) . 
Rid. AGIS 

F IORELLA 
Via D"Annunzio - TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento di prima visione. Arriva la 
grande fantascienza Dalle stelle l'allarme a 
tutti i sistemi di difesa planetari Ha inizio 
l'invasione di misteriosi extraterrestri. E' la 
guerra fra 1 pianeti: Anno zero, guerra nello 
spazio. Technicolor con John Richardson, Yanti 
Somer, Malisa Longo. E' un film per tutti! 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 
Il film vincitore di tre premi Oscar più presti
giosi: Rocky di John G. Alvidsen. Technicolor 
con Sylvester Stallone, Talia Shire. Burt Young. 
Per tutti! 
(U s. 22.45) ' 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 
Il principe a II povero. Technicolor. Per tutti. 
(U.s. 22.45) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.708 
Centoventi minuti di risate insieme a Terenca 
Hill in: Mister Miliardo. A colori con Valerle 
Perrine, Jackie Gleasson. 
FULGOR 
Via M. Finlguerra • Tel . 270.117 
Una storia perversa di sensualità esasperata, 
fortemente raccapricciante: Greta, la donna ba
stia. A colori con Dyanne Thorme, Eric F«Ik. 
(VM 1 8 ) . 
I T A L I A ' 
V ia Nazionale - Tel . 211.069 
(Ap. ore 10 ant.) 
Una minorenne oppressa dai desideri più con
torti e dall'ansia di vivere net film: Notti pec
caminose di una minorenne. Technicolor con 
Sonia Sitar, Warner Pioner. 
(Severamente V M 18 ) . 

M A N Z O N I ' 
Via Mar i t i - Te l . 388.808 -
Uno straordinario giallo per esperti, girato a 
Firenze e Siena: Satta nota In nero, a colori 
con Jennifer O'Neill. Gabriele Ferzetti, Marc 
Porel. Evelyn Stewart. ( V M 1 4 ) . 
(15,30. 17.15. 19.05. 20.50. 22,45) 
MARCONI 
Via Giannott l - Tel. 680644 
Un best sellers della cinematografia mondiale: 
L'uomo venuto dalla pioggia. A colori con 
Charles Bronson. , 
N A Z I O N A L E ' 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) • 
Proseguimento prime visioni. Sensaziona'e Est-
mancolor: Napoli si ribella, con Lue Merenda, 
Marianna Comtell. Claudio Gora. (VM 1 4 ) . 

NICCOLI N I 
Via Ricasoli - Tel . 23.282 
Gene Wìlder vi ha fatto ridere con « Franken
stein junior • e < Il fratello più furbo di Sher-
lock Holmes », ora vi farà sbellicare a bordo 
del: Wafona lite con omicidi, a colori con 

> Gene Wìlder, Jilt Ctayburg. Richard Pryor. 
! (15.30. 17.55. 20.20. 27.45) 

I L P O R T I C O -
Via Capo del mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15.30) * 
Finalmente il • grande cinema. Un capolavoro 
ind.menticabile: Una donna alla finestra. Tech
nicolor. con Romy Schneider. Ph'l pe Noiret, 
Umberto Orsini. Ptr tutti! 
(U s 22.30) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini - TeL 3Z067 
Bus 17 
(Ap. 15 30) 

Coolaalaalo— «entrale. Comico a color! con 
Alberto Sordi. Nino Manfredi. Vittorio Gassman 
E. Mario Salerno. Michel Simon. Per tutti! 

. / . .4 ' 
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S T A D I O 
Viale Manfredo Fant i • Tel . 60.918 
Il più grande, eccezionale, fantastico spettacolo 
di Walt Disney: Mary Popplns. In technicolor-
cinemascope con Julia Andrews a Dick Van 
Dyke. E' un film per tutti. 
Rid AGIS i 
U N I V E R S A L E < -• v - • 
Via Pisana, 17 • Tel . 226.198 ••; , / 
(Ap. 15,30) (. A *> . .« " 
L. 600 (AGIS 500) H / • * , 
Rassegna < Film richiesti dagli spettatori * . 
Solo oggi. Da un testo "corrosivo" del famoso 
vignettista Jules Feiffer, un bellissimo film di 
Alan Arkln: Piccoli omicidi, con Eliiott Goulé, 
Donald Sutherland (Il prete beat) a Alan A l -
kin (nella parte del detective). A colorì. 
Per tuttll 
(U s. 22.30) 
V I T T O R I A 
Gene Wìlder vi ha tatto ridere con « Franken
stein junior » e « Il fratello più furbo di 
Sherlock Holmes ». Ora vi farà sbellicare a bor
do dal Wagon* Ut* con omicidi. A colon con 
Gene Wìlder, J111 Clayburg. Richard Pryor. 
(15.30, 18,10. 20.20, 22.40) 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
Domani: Sfida • Whlte Buffalo. 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 - Tel. 225 057 
Domani: Queen Kong, la regina del gorilla. 
F L O R I D A 
Va Pisana. 100 - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 
« Venerdì dei ragazzi « con le situazioni stra
bilianti e avventurose della coppia più travol
gente e divertente dello schermo. Terence Hill 
e Bud Spencer in II corsaro nero. Technicolor. 
(U.s. 22.45) 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R- Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Ore 20 .30 -22 ,30 ) 
Cinema italiano: I fratelli Tavianit Sotto II ea
gno dello scorpione, con G M. Volente a 
L Bose (1969 ) . 
Rid. AGIS 
CINEMA NUOVO GALLUZO 
(Ore 20.30) 
Per il ciclo Sydney Lumet. reg'sta Serplco, la 
technicolor, con Al Pacino 
CINEMA U N I O N E (Girono) 
RIPOSO 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ore 20.30) 
Le sorelline, con T. Bollìng, S. Sandor. 
(VM 18) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
RIPOSO 
C IRCOLO R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
ANTELLA 
Tel 640.207 
RIPOSO 
ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
(Ore 21) 
La villeggiatura di Marco Leto Ingresso libero. 
Via Pagnini - Tel . 480.879 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel . 711.035 
(Ore 20.30) 
Il deserto del tartari, con V. Gassman. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l . 2011.118 
Che cosa è successo tra mio padre a tua ma
dre..., a colori, con Jack Lemmon e Jullet Mills 
M A N Z O N I (Scandiccl) 
Piazza Piave 2 
Domani, riapertura con il film I due superpie-
di quasi piatti. 

TEATRI 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 
Onesta sera alle ore 21.30 la Cooperativa 
teatrale « Il Fiorino « con Giovanni Nannini. 
presenta: L'ironia e 11 coraggio, due tempi di 
Vinicio Gioii. Regìa dell'autore. 
T E A T R O PERGOLA 
Ore 21.15 
Confessione scandalosa (The Abdication) di 
Ruth Wolff (trad. e adatt. di Del rete), con 
Edmonda Aldini, Duilio Del Prete, Ezio Maran. 
Isabella Guidotti. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. Scene di Mario Ceroli. (Abb. turno C ) . 
Riduzioni ETI /21 e studenti. 
T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Te l . 210.555 
Ore 21,15, la Compagnia di prosa < Città di 
Firenze - Cooperativa dell 'Oriuolo » presenta-
L'acqua cheta di Augusto Novelli, musiche di 
Giuseppe Pietri. Regia dì Mario De Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Tutti I venerdì a i sabato alle ora 21.30. Tutta 
te domeniche e festivi alle ora 17 e 21.30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta il più grande successo comico dell'anno: 
La mi* moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag-
gese. Regìa di Wanda Pasquini. 
BANANA M O O N 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Alblzl. 9 
Apertura ore 2 1 . concerto jazz, quartetto della 
Firenze Jazz, spettacolo ore 22. 
T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pit t i ) - Tel . 210.253 

Spazio teatro sperimentale Teatro Regionale 
Toscano. , 
Oggi: riposo. 
Sabato 15 alle ore 21.30 inaugurazione della 
Stagione teatrale 1977: Robert Wilson, per la 
prima volta a Firenze, presenta: Olalogue. 
Prenotazioni telefoniche 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Ital ia 12 • Tel . 216 253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1977 
Ouesta sera, ore 20.30 (abbonamenti turno A) 
Concerto sinfonico diretto da Hans Zander. 
Violinista: Bruno Giuranna. Musiche di Bach. 
Hindemith. Mozart. Orchestra del * Maggio 
Musicale Fiorentino ». 
ANTELLA C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - Bus 32 
Ore 21.30. Il gruppo di Base F L O G pre
senta: Il vangelo de' beceri. 
TEATRO SAN GALLO 
Ore 21.30 inaugurazione stagionale 1977-78 
La Cooperativa Teatro Aparto presenta: Com'è 
balla la vita, teatro cabaret Sn due tempi di 
Vico Fag?i Adattamento di Sergio M Rossi, 
regia di Corrado Marsan. con Maria Grazia Fai. 
Piero Vivaldi. Mass mo Puggelli. Graziarla Cap
pellini Al pianoforte Bruno Uva 
Posti numerati. Prenotazioni anche telefoniche 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24/B 
Ora 21.30. BALLO LISCIO con I maledetti 
toscani. Ogni venerdì e domenica sera BALLÒ 
LISCIO. 
D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 
(Sesto Fiorentino) 
Ore 2 1 . BALLO LISCIO con l'orchestra CaoH-
alìon folk. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società por 
la pubblicità In I tal ia) F I R E N Z E - Via 
Martell i n. • • Telefoni: 2*7.171-zìi aa» 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

LUX: Tre tigri contro tra tigri 
GLOBO: Una g'ornata part colare 

LUCCA 
MIGNON: lo a Annia 
PANTERA: La croce di ferro 
MODERNO: Colpo sacco ' 
ASTRA: Una giornata particolare 
CENTRALE: Rocky 

PISA j 
ARIfTOtt: Porci con la ali , 

( V M 1B) 
ITALIA: La «quadra speciale da4-

rìapottoro Sanney 
OSBOitt Coleo sacco 
ASTRA: Cara sposa 
NUOVO: Ehi amico e'* Sabata hai 

chiuso i « -
MIGNON: YuppI du 
MODERNO S.G. TERME: Gli ul

timi gitanti 
ARISTON S.6. TERME: Febbre do 

cavallo 
CENTRALE RIGLIONE: La verone 

il toro a il capricorno 
PERSIO PLACCO ( Voltano) r Noi 
, siamo coma la lucciola 

LIVORNO 
GRANDE: Wagon lìts con omicidi 
Mr raOPOLiTAN: 3 rifri contro rro 

«ori 
MODERNO* Porci con la ali 
GOLDONI: L'uccello dalla piuma 

di cristallo ( V M 14) 
SRAN Gai ARDI A: La nuova avven

ture di Eerbeoapè 
OOaOWi Lo caldo notti di Caliee-
rJO ( V M l i ) , ... 

4 MORI: V potere 
S. MARCO: Kakklentnippen 
AURORA: Il prossimo uomo 
JOLLY: Indianapolis 
SORGENTI: 3 giorni del condor 
LAZZERI: Padre padrona 

MASSA 
ASTOR: La sp'a che mi amava 

CARRARA 
MARCONI: Rotta a tutte la espe

rienze 
GARIBALDI; Ouel corpo di donna 

(VM 18) 

EMPOLI 
CRISTALLO: Una g'ornata parti

colare 
LA PERLA: Aìrport 77 
EXCELSIOR: Colpo sacco 

MONTECATINI 
KURSAAL: La dottoressa del di

stratto militare 
EXCELSIOR: Una donna alla fi

nestra 
ADRIANO: Una spirala di nabb.a 

PRATO 
CARIBALM: La soia che mi amava 
ODEON: Vizi privati pubbliche vir

tù ( V M 18) 
POLITEAMA: Lo soia etto mi 

CENTRALE: n T t ! o sul ventre 
CORSO: La malavita attacca, lo po

lizia risponda ( V M 14) 
ESDNi L'esorcista I I . L'eretico 
• D I T O : (Riposo) domani: Chi dica 

ii 

NUOVOCINEMA: (Riposo) 
MODERNO: C'ara una volt* il West 
ARISTON: L'ultima donna 
PARADISO: Mondo cannibale 

(VM 18) 
MOKAMBO: Il corsaro dalla Già-

maìca 
S. BARTOLOMEO: Sf da a Withe 

Buffalo 
ASTRA: Amici più di prima 
PERLA: Herble. il maggiolino Sem

pra più matto • ' 
VITTORIA: King Kong 
DORSI: Giovani leoni 
MODERNO: Cara dolca nipote 
AMBRA: Domani: Totò d'Arabia 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: Indianapolis, pi

sta infamala 
TIRRENO: La prima notte dì quieta 
ASTRA: (Chiuso per restauri) -
EUROPA (Solo 1 ) : Una giornata 

particolare 
EUROPA (Saio 3 ) : Un borghese 

piccolo piccolo 
MARRACCINI: Colpo secco 
MODERNO: Nero criminale 

( V M 18) 
ODEON: jCalif etnia 
SPLENDOR: Vizi proibiti pubOlich> 
. virtù (VM 18) 

AREZZO 
POLITEAMA: Lunedì alle 21,30 

debutta la compagnia teatrale 
Cerano a Giovanna in « I lussu
riosi > 

SUPERCINEMA: Esorcista I I : l'ere
tico • 

Il Biondo «tal 

TRIONFO: I des.derì di Emanuoile 
ODEON: M ca scema la ragaoaa 
ITALIA: Là dove non batte il sole 
COMUNALE: Savana violenta 

( V M 18) 
DANTE: L'arancia meccanica 

( V M 18) 
MASACCIO: Il giustiziare dalia 

notte 
EUROPA: La febbre dell'o'O 
IMPERO. MARZOCCO, CINEMA 

•UCCI: (Oggi chiuso) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Storpio 

SIENA 
SMERALDO: Vogliamo 1 colonnelli 
ODEON: Colpo secco 
MODERNO: La battsgl-a delle 

aquila 
IMPERO: La grande fuga 
METROPOLITAN: Aìrport '77 

S. V ITO 
EUROPA: Karl • Kristino 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: I l giud.ee e 
- l'assassino 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Pollce Py

thon 357 (VM 14) 
S. AGOSTINO: La pantera rosa 
colpisca ancora 

PONTEDERA 
MASSIMO: Il ritorno di Gorko 
ITALIA: Genova o mano armata 
ROMA: Il possidente 
EUROPA (S. Vi to) : Uno eJBRao 

chiamata moglie 
' • * r . 

» r • 

http://giud.ee
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I risultati 'dell'incontro tra il sindaco di Pisa t l'amministratore delegato 
• ?i ' 

La settimana prossima il via 
alla riuova fabbrica R. Ginori 

La mattina del 20 ottobre scatta l'operazione che porterà alla costruzione del
lo stabilimento di ceramica sanitaria - Una nota della Federazione,del PCI 

Ieri sciopero e manifestazione in Toscana 

Nelle piazze le proposte 
sindacali per l'ex Egam 

. V . w* „J> 

Si è svolta ieri la giornata di lotta nel
le aziende ex-EGAM. Nel corso dello sciope
ro si sono svolte numerose manifestazio
ni: a Lucca • i lavoratori delle aziende ex-
EGAM e quelli delle costruzioni hanno dato 
vita ad un corteo che ha attraversato le 
vie della città; assemblee si sono tenute 
alla Billi-Matec di Scandicci, nell'Amistà, 
nel Grossetano e alla Imeg. 

A numerose iniziative hanno preso par
te rappresentanti della Regione, degli en
ti locali, delle forze politiche e delle orga
nizzazioni sindacali. 

Con questo sciopero i lavoratori hanno 
Inteso sollecitare un immediato confronto. 
col Governo sui piani di settore dell'ENI 
e dell'IRI che dovranno essere presentati 
In Parlamento il prossimo 22 ottobre e che 
mancano, a giudizio dei sindacati, di una 
logica di riassetto produttivo. 

Le proposte per l settoii del marmo, chi
mico-minerario, meccano-tessile — quelli più 
presenti in Toscana — presentano gravi pe
ricoli per l'occupazione in zone importanti, 
tendenza alla privatizzazione e alla smobi
litazione. Per questo lo sciopero di ieri ha 
voluto riaffermare l'impostazione delle or
ganizzazioni sindacali per una - riorganizza-
eione delle Partecipazioni Statali, delle ri-

Eorse, per l'avvio della programmazione e 
per la difesa dell'occupazione. 

Intanto, nel corso di una riunione tenu
ta a Firenze, il comitato nazionale di coor
dinamento delle Regioni e degli enti loca
li minerari, ha preso in esame la grave si
tuazione produttiva ed occupazionale deter
minatasi a seguito della crisi EGAM, del 
EUO scioglimento con il passaglo all'ENI del
le aziende del settore minerariometallur-
gico. 

Regioni ed enti locali, giudicando nega
tivo il piano ENI. hanno avanzato le se
guenti - proposte: esigenza di una politica 
che fondi i momenti della ricerca, della 
coltivazione e della trasformazione e che 
abbia rispondenza pubblica; collegamento 
di materie prime; piano minerario nazio
nale e regionale; preminenza di uno sfor
zo di potenziamento della ricerca di base 
e finalizzata. 
- - Nel corso della riunione è stata sottoli
neata l'esigenza di un coordinamento mag
giore tra le Regioni e le autonomie locali, 
nella prospettiva anche di un confronto 
maggiore con il Parlamenti e il governo, 
per sostituire il piano ENI e porre soluzio
ne al problemi del settore minerario. 

Oggi alla Sipe-Nobel di Gallicano 

SCIOPERO NELLA FABBRICA 
DEI RAZZI ANTIGRANDINE 

Due ore di astensione dal lavoro e assemblea aperta per una ri
conversione della produzione collegata alle esigenze agricole 

LUCCA — Sciopero di ' due 
ore, e assemblea aperta agli 
enti locali e alle forze politi
che e sociali, oggi dalle 13 
alle 15 nello stabilimento Si
pe-Nobel di Gallicano. • ' 

L'iniziativa di lotta, che in
teressa anche gli altri due 
stabilimenti del gruppo. > è 
stata decisa dalla FULC na-i 
zionale dopo il deludente in
contro del 6 ottobre scorso 
con • la direzione. La SNIA- < 
alla quale il gruppo - Sipe-
Nobel fa capo, ha infatti 
risposto evasivamente ai pun
ti della piattaforma riguar
danti Investimenti e occupa
zione, proponendo 11 coinvol
gimento al tavolo della trat
tativa di altre fabbriche Inte
ressate al settore esplosivi. 
mostrarlo di voler sfuggire 
al confronto, i • > - >.'. * 

Di fronte a queste posizio
ni. la PULC nazionale ha de
ciso la convocazione di una 
riunione con tutte le fabbri
che interessate per la pun
tualizzazione della piattafor
ma ri vendicativa, e ha indet
to una giornata di mobilita
zione che il consiglio di 
fabbrica di Gallicano ha de
ciso di attuare venerdì 14 ot
tobre. 

Lo stabilimento di Gallica
no — gli altri due sono a 
Bpillamberto e a Orbetello — 
fin dal 1952 produce polvere 

nera e razzi antigrandine e 
lavora soprattutto i semilavo
rati delle altre due aziende. 

Nel luglio scorso la FULC 
lucchese. 11 consiglio di fab
brica, il consiglio unitario di 
zona della Valle del Serchlo -
e 11 Comune di Gallicano si 
fecero - promotori di una 
conferenza di produzione che 
mise in evidenza i drammati
ci risultati del blocco degli 
Investimenti, da cui è deriva
ta la diminuzione degli occu
pati dalle 86 unità del 1970 
alle attuali 56. ; 

L'esigenza di ' invertire 
questa tendenza che vedeva 
spegnersi la fabbrica di Gal
licano, si concretizzò in quel
la conferenza nell'indicare u-
na riconversione dell'appara
to produttivo in stretto colle
gamento con l'agricoltura svi
luppando la produzione. di 
razzi antigrandine (da decen
ni usati con successo soprat
tutto da consorzi e coopera
tive) o di fertilizzanti. Solo 
da queste scelte poteva veni
re, infatti, la garanzia di svi
luppo del livelli occupazionali 
e dell'economia della zona. -

La conferenza di produzio
ne sboccò nella costituzione 
di un comitato di coordina
mento a livello di gruppo e 
nella presentazione di una 
piattaforma rivendicativa con 

precise richieste per 1 tre 
stabilimenti. In particolare -
per Gallicano si richiedevano 
investimenti diversificati in 
modo da favorirne uno svi
luppo non solo vincolato alle 
rimesse degli altri due stabi
limenti. 

Nel febbraio di quest'anno ' 
la trattativa con l'azienda re
gistrò un primo positivo ri- -
sultato, e la Sipe-Nobel parlò 
anche della ' ricerca di pro
dotti chimici specializzati in 
collegamento con altre attivi
tà produttive nell'ambito del-, 
la SNIA. Ma nel suc
cessivi incontri questa volon
tà non è stata riconfermata, 
e anzi, proprio per lo stabi
limento di Gallicano, la dire
zione rifiutava gli investimen
ti. 

* • Si - è giunti, cosi, alla ri- ' 
unione deludente e interlocu
toria del 6 ottobre scorso e 

- alla giornata di mobilitazione 
di venerdì, quando, assieme 

:ai lavoratori e ai sindacati. 
discuteranno le due Comuni
tà montane della Garfagnana 
e della Media alle, i Comu
ni. i partiti democratici, con
sapevoli tutti dell'importanza 
che una soluzione positiva 
della vertenza riveste per la 
zona e per lo sviluppo di 
quel collegamento tra chimi
ca e agricoltura che è uno 
del cardini della ripresa. 

- PISA — La nuova fabbri-
ca si farà. I lavori per la 
costruzione a Pisa dello sta
bilimento di ceramica sani
taria della Richard-Ginori I-
nizlerannc > nella •" prossima 
settimana, esattamente la 
mattina del 20 ottobre. Con
tinueranno ininterrottamen
te fino all'esaurimento dei 5 
miliardi di finanziamenti che 
sono già stanziati dalla Ban
ca - Nazionale del Lavoro. ,, 

Entro ' questa ' settimana 
l'azienda pagherà * ai lavora
tori il 50 per cento della cas
sa integrazione arretrata; il 
rimanente verrà versato en
tro • la fine del mese. Sono 
questi i risultati di maggiore 
rilievo * raggiunti durante 
l'incontro di ieri mattina tra 
il sindaco di Pisa. Luigi Bui-
Ieri, e l'amministratore dele
gato della società di cerami
che, 11 commendator Peroni. 

Il comitato cittadino per 
la difesa dell'occupazione, 
riunito subito dopo, ha espres
so il proprio giudizio posi
tivo. 

« Prima dell'inizio dei lavo
ri — ha detto il sindaco, il
lustrando le convergenze rag
giunte al comitato cittadino 
— verrà stipulata la conven
zione per le opere di urba
nizzazione nell'area indu
striale. Il comune stabilirà, 
tramite l'ufficio tecnico, le 
qualità delle opere che. se
condo 1 termini di legge, la 
società dovrà attuare a pro
prie spese. La convenzione è 
già pronta ». • • 

Dopo il 20 ottobre i lavori 
dovrebbero proseguire ininter
rotti fino alle conclusioni. 
Unico motivo di interruzione 
potrebbe essere causato dal
la mancata concessione di un 
secondo finanziamento da 

parte della EPI-Banca. -
«La EPI-Banca — ha det

to il sindaco — ha già deli
berato il mutuo che attende 
l'autorizzazione formale del
la Banca d'Italia. Quest'ulti
ma — ha aggiunto - Bulleri 
— ha chiesto chiarimenti che 
la EFI sta fornendo. In que
sto quadro esiste l'impegno 
dell'amministrazione comu
nale e del comitato cittadi
no per intervenire presso 
la Banca d'Italia. - . . . . 
— Con lo sblocco della verten
za, la giunta comunale ha 
annullato la propria delibe
razione per la modifica d'u
so per le aree dove sorge l'ex 
fabbrica ed il vecchio ma
gazzino della Liquigas. Avrà 
quindi via libera la conces
sione edilizia.. L'amministra
tore delegato della società. 
commendator Peroni, si è 
Impegnato, - di fronte al co
mitato cittadino, a realizzare 
— come ha detto — un im
pianto di sanitari fra i più 
moderni esistenti. 

Il ' giudizio positivo „ della 
federazione comunista pisa
na sugli impegni presi dall'a
zienda è stato espresso dal 
compagno Ardenzo Felloni. 
«La costruzione del nuovo 
stabilimento — ha detto Fel
loni — dovrà ora essere se
guita passo passo dal comi
tato cittadino. L'azienda si 
deve impegnare, nel caso sor
gano ulteriori difficoltà, ad 
informare tempestivamente 
l'amministrazione comunale ». 
• " II segretario della Federa
zione sindacale unitaria. Lu
ciano Pastechi, dopo aver 
motivato la soddisfazione del 
sindacati per Io sblocco del
la trattativa, ha ringraziato 
«le forze politiche e l'ammi
nistrazione comunale . che 
hanno permesso di invertire 
a Pisa la tendenza allo spo
polamento delle attività pro
duttive ». 

A livelli insostenibili la situazione abitativa in Toscana 

Nel Senése ogni anno 2200 matrimèni 
ma si costruiscono solo 270 alloggi 

Troppo forte lo scarto fra i nuovi nuclei familiari che'si vanno formando e la disponibilità,di 
case — Si costruisce anche con criteri sbagliati — Lo sviluppo della cooperazione nel settore 

SIENA — In provincia di 
Siena nel 1970 sono state co
struite 509 abitazioni, men
tre nel 1975 soltanto 270. 81 
tratta di un dato eloquente 
che evidenzia l'attuale crisi 
che sta attraversando, anche 
qui, il settore dell'edilizia 
abitativa. > Eppure la richie
sta di case aumenta di gior
no in giorno. Alcune statisti
che affermano che ogni an
no in provincia di Siena si 
sposano circa 2.200 coppie 
per cui vengono a costi
tuirsi non , meno ' di . due
mila nuovi «nuclei familiari 
che abbisognano di un'abita
zione: ne vengono costruite, 
però, soltanto 270. 

Ma spesso anche il modo 
di costruire è sbagliato o co
munque inadeguato. Il mo
dello della casa che viene 
oggi edificata è un modello 
di tipo piccolo-medio borghe
se 

Di case, dunque, se ne co
struiscono poche e in genere 
inadeguate, ma di richieste 
ne vengono avanzate in ab
bondanza: a Colle Val d'El
sa sono state presentate-148 
domande per 8 case da as
segnare; a Pìancastagnado 
144 domande per 18 alloggi; 
ad Abbadia San Salvatore 228 
domande per 24 alloggi; a 
Poggibonsi 356 domande per 
14 alloggi; a Siena 841 doman
de per 138 alloggi. 

E l'Istituto Autonomo Ca
se Popolari cosa fa? Hanno 

....e il mercato offre poco 
Il « bene-casa » diventa ogni giorno più prezioso - I prezzi sono insostenibili e 
non rispecchiano il valore reale del prodotto - Il ruolo dell'edilizia pubblica 

Con questo articolo del 
compagno Landò Santoni, 
del Consorzio regionale 
del l'I AC P, inizia sulle pa
gine dell'Unità la pubbli-

' cazione di una serie di 
servizi sul problema della 
casa che, anche in To
scana. assume dimensioni 
rilevanti. 

La situazione urbana Tosca
na, riproduce, anche nella 
nostra regione, i problemi 
che caratterizzano in questo 
momento il mercato del « be
ne casa » in Italia. « Tensio
ni di mercato» si sommano 
ai fenomeni territoriali * di 
congestione ed abbandono ed 
alla crisi settoriale, occupa
zionale e produttiva, ponen
do il problema casa in To
scana come uno dei nodi 
economico-sociali più impor
tanti. 

Le tensioni nel ' mercato 
a privato» sono rilevabili da 
una serie di aspetti che si ac
centuano in questo momento 
cruciale, per il settore, il pri
mo fra tutti, il fenomeno del
la rottura dei prezzi, dovuto 
al fatto che la quota par
te del reddito reale che ogni 
famiglia può dedicare alle 
spese per la casa è andata 
comprimendosi per l'aumen
to generale dei prezzi anche 
dei beni di prima necessità 
e, contemporaneamente, v'è 
stato l'aumento — « di gran 
lunga superiore del prezzo fi
nale — dell'alloggio da com
perare o da affittare sul mer
cato Ubero (in Toscana cir

ca il • 38% del patrimonio è 
in affitto ed il rimanente è 
in proprietà — 55»/o — od oc
cupato ad alto titolo). 
- Fattori cumulativi legati 
alla rottura dei prezzi e, 
conseguentemente, al dilatar
si dei fenomeni speculativi e 
di rendita del settore a dan
no degli investimenti produt
tivi, hanno condotto in que
sti ultimi tempi ad «aspetti 
limite » , di distorsione del 
mercato, fino al punto che 
ormai siamo alla « rarefazio
ne» delle disponibilità del 
prodotto, sia per l'affitto che 
per la vendita (la disponibilt-
lità della casa « libera » - ne 
fa «raddoppiare» ti prezzo e 
quindi riduce la possibilità di 
acquisto), innestando fenome
ni cumulativi che richiedono 
un immediato intervento pub
blico. 

A Firenze come in Toscana 
è difficile per le giovani cop- ' 
pie, o per chi altro ne ab
bia bisogno, trovare una si
stemazione in affitto ed i 
prezzi di vendita non hanno 
ormai nessun riferimento con 
i « valori reali» 

Alla base di questa situa
zione v'è in primo luogo lo 
sviluppo distorto del settore 
che, con la concentrazione 
urbana, le immigrazioni, l'ab
bandono della campagna, l'e
dilizia residenziale di lusso e 
le seconde case, anziché una 
edilizia economica e popola
re, ha determinato anche uno 
squilibrio distributivo del pa
trimonio, per cui possiamo 
ragionevolmente dire che il 
W~r della popolazione tosca

na usufruisce di circa il 70c'o 
del patrimonio edilizio e per 
contro il 60rrc ne utilizza 
il 30Tc. 

In questa situazione di di
storsione produttiva e di squi
librio distributivo territoria
le e sociale gli stessi elementi 
di regolamentazione pubblica, 
se non adeguati alla nuova 
situazione, finiscono per es
sere essi stessi cause di ten
sione sociale. < 

Cosi il blocco dei fitti (tra 
l'altro in scadenza a giorni) 
se ha avuto una funzione nel 
passato, oggi agisce, indubbia
mente con aspetti anche con
traddittori, oltre alla sua fun
zione « calmieratrice » 
' ' Ma oltre al blocco dei fitti i 
provvedimenti d'emergenza 
d'intervento pubblico nel set
tore, con la loro logica anti
congiunturale, hanno finito 
per non essere ricondotti ri
conducibili (ad eccezione del
l'attuale provvedimento 513, 
ma che è ancora uno stral
cio su futuri interventi) 
ad un piano organico d'inter
vento pubblico nel settore e 
hanno finito per non avere 
incidenza sui meccanismi di 
« prevenzione » del « mercato 
privato ». 

In questa situazione sono 
maturati, dal lato della do
manda, delle azioni quali le 
occupazioni che sono « la pun
ta dell'iceberg» della esaspe
razione e dell'esplodere delle 
esigenze settoriali, che assu
mono altro spessore civile e 
rilievo sociale nelle ormai più 
di 50.000 famiglie delle gra
duatorie IACP (più di 200.000 

persone) e negli oltre 25.000 
soci della Cooperazione divisa 
ed indivisa. Complessivamen
te queste righe rappresen
tano circa il 307e della popola
zione Toscana che si dimo
stra così, interessata ed orga
nizzata prioritariamente nel
la domanda di edilizia resi
denziale pubblica, sovvenzio
nata ed agevolata-convenzio-
nata, mentre, dal lato della 
offerta (proprietari di case), 
siamo di fronte al perdurare 
del fenomeno dell'assentei
smo degli investimenti, delle 
case sfitte e all'offensiva de
gli sfratti. ' 

Di fronte a questi fenomeni 
l'ente locale si trova a fron
teggiare la latitanza governa
tiva con strumenti inadeguati 
(quali le requisizioni secondo 
un'antiquata legislazione) e 
eccezionali, ormai non più 
rispondenti nemmeno ad af
frontare situazioni di emer
genza. 

Su questi problemi il punto 
di riferimento principale 
sta ancora nello scioglimen
to dei nodi nazionali dell'equo 
canone, per il quale pesa sul
la de la responsabilità della 
rottura di una ampia conver
genza di forze democratiche. 
e del piano decennale per la 
edilizia che mobiliti tutte le 
risorse reperibili canalizzan
dole in investimenti opportu
ni secondo livelli di necessità, 
con criteri di recupero anche 
del patrimonio esistente e di 
razionalizzazione della gestio
ne pubblica del settore. 

Landò Sanfoni 

usufruito dell'intervento de
gli IACP i Comuni di Oaiole 
in Chianti con 76 costruzioni. 
Colle Val d'Elsa eco 56. Chiu
si con 40, Poggibonsi con 82. 
San Gimignano 12, Torrita 
12, mentre a Chianclano e a 
San Giovanni d'Asso nessuna 
costruzione. Queste cifre met
tono in evidenza gli squilibri 
venutisi a creare tra comune 
e comune in provincia di Sle
na ma ncn è certo lo scate 
nare -una « guerra tra pove
ri » che serve a sanare la fa
me di case. Sarebbe piuttosto 
utile che si affermasse l'orien
tamento di elargire, da patte 
degli Enti preposti, contribu
ti a rotazione, tenendo pre
senti le giuste proporzioni dei 
fenomeni di inurbamento e 
di spopolamento del territo
rio tipiche delle varie realtà 
locali. 

Da questo quadro neanche 
la Regione Toscana esce ini 
mune: la provincia di Siena 
è stata infatti « tagliata fuo
ri » dall'assegnazione di una 
parte della quota di dodici 
miliardi e mezzo provenienti 
dal finanziamento dovuto al
l'incremento annuo delle ri
serve delle società assicura
trici. 

I motivi della crisi della 
edilizia abitativa provengono 
anche da altri fattori. Fino 
al 1971 è stata, infatti, qua
si inesistente la cooperazione 
nell'edilizia. Oggi, invece, si 
registra un sostanziale cam
biamento di rotta in questo 
senso e il numero delle coo
perative edilizie ha raggiunto 
le 232 unità 

Gli appartamenti costruiti 
in questi ultimi anni e quelli 
in fase di ultimazione sono 
540 per un investimento com
plessivo di decine di miliardi. 
Inoltre i soci di cooperative 
nuove in attesa di finanzia
mento sono complessivamen
te 3.870. per cui, se valutia
mo una spesa media di co
struzione per ogni abitazio
ne di circa 25 milioni, sareb
bero necessari oggi finanzia
menti per oltre 100 miliardi 

Un altro problema fonda
mentale che riguarda l'edili
zia • abitativa è quello dei 
centri storici. Qui, vista la 
sempre più crescente doman
da di abitazioni, si tratta, tra
mite la compilazione di piani 
particolareggiati riferiti ai 
singoli centri storici, di re
cuperare il « vecchio » • 

Di tutti questi temi è sta
to discusso in un convegno 
indetto dall'amministrazione 
provinciale di Siena la cui 
relazione introduttiva è sta
ta tenuta dal compagno Re
mo Carli, assessore ai La
vori Pubblici. Nel dibattito 
sono intervenuti, fra gli al
tri, gli architetti Rossi Do-
ria e Conti, il rappresentan-
,te degli industriali Febo Pic-
ciolini, i rappresentanti del
le due associazioni delle coo
perative Marzucchi e Salva/-
dori, il sindacalista Monti. 
numoosi sindaci e ammini
stratori locali che hanno fat
to riferimento anche all'altra 
relazione, svolta, dopo quel
la introduttiva, dall'architet
to Paolo Giuliani, funziona
rio del dipartimento Assetto 
del territorio della Regione 
Toscana, che ha parlato sul 
tema: «Indirizzi di politica 
urbanistica della Regione 
Toscana - Leggi 10 e 513». 
Ha ccncluso i lavori del con
vegno. che ha avuto caratte
ri unitari, il senatore demo
cristiano Porcellana, mem
bro della Commissione Lavo
ri Pubblici del Senato. 

Sandro Rossi 

Contraddittoria situazione dopo la vendita 

Non esce dall'ombra 
la proprietà Forest 

PISA — Rimane ancora un 
mistero il nome della nuova 
società che ha acquistato re
centemente la fabbrica di 
confezioni Forest di Pisa. Si 
sa che l'operazione è stata ef
fettuata dalla Coaci. la quale 
ha agito come fiduciaria di un 
gruppo che si cYce specializ
zato nel settore. Ma il nome 
non lo vogliono rivelare: « ab
biamo la necessità — dico

no 1 rappresentanti del gruppo 
ombra — di fare un'indagine 
conoscitiva dell'azienda e non 
Togliamo prendere impegni 

' precisi ». 
Ieri sera i lavoratori del

la Forest — che dal maggio 
hanno aperto una vertenza 
con l'azienda — hanno tenuto 
una conferenza stampa per 
illustrare la situazione ano
mala In cui sono stati caccia
ti da questo ennesimo e re
pentino cambio di proprietà. 
Nei giorni precedenti alla con
ferenza stampa, il consiglio di 
fabbrica dell'azienda tessile 

' ha avuto Incontri con le se
greterie provinciali di tutte 
le forze politiche democrati
che della città, gli enti locali, 
la Camera cV. Commercio. Io 
ufficio del lavoro e con i con
sigli di quartiere. Per il 18 
di questo mese è fissato il 
nuovo Incontro coi la dire-
tlone aziendale, che si terrà 
presso ltTnlcne Industriali. 

Per quella data 1 lavoratori 

Ricordo 
Ricorri oggi il primo «nniver-

gwfo dtda scomparsa del compa
gno gallavìo Galtani di Follonica. 
NaU'occMlona. la moglit, i tigli • 

' | poronti tutti, nel ricordarlo agli 
• l i compagni, versano 20 

Un par l'Unita. 

chiedono che l'azienda e l'U 
nione Industriale, « escano al
lo scoperto », fornemio assi 
curazioni sulla stabilità del 
posto di lavoro e sul rilan
cio produttivo dell'azienda. 
- « Per quanto riguarda i» 
realtà produttiva — ha detto 
un rappresentante del consi
glio di fabbrica al di là del 
le grosse cifre di rime^s* 
denunciate " dalla azienda. 
emergono alcune contraddl 
z-.oni. Infatti — ha aggiunto 
— mentre si parla oggi di 
forti rimesse, nell'incontro <*eJ 
consiglio di fabbrica avvenu 
to in aprile con l'allora ani 
ministratore delegato della 
Forest, quest'ultimo sì com
plimentava con le maestrali 
ze per l'aumento della prò 
duttivita ». 

In un Intervista al nostro 
giornale lo stesso Mazzarino 
parlava di un forte aumento 
In pochi anni del fatturato 
e del miglioramento - dell* 
qualità dello stesso 

* Noi lavoratori - dice il 
consiglio di fabbrica — cr» 
diamo che pur nei limiti rap
presentati dalla complessiva 
situazione c« mercato nel set
tore abbigliamento ed alcune 
operazioni dirigenziali fino ad 
oggi portate avanti, la Fo 
rest sia sostanzialmente una 
azienda nella quale se verrà 
continuato l'impegno in dire» 
zicoe degli investimenti per
mangono grosse possibilità di 
sviluppo. i N < ^ 

Infatti — ha aggiunto il 
consiglio di fabbrica — 1 ca 
pi che escono dalla fabbrica 
sono un prodotto qualificato 
che può trovare spazio nel 
mercato: è dimostra*» anche 
dal fatto che il fattueato pre-
visionale è in aumento. 

PER I PATTI AGRARI 
OGGI MANIFESTAZIONE 

PCI-PSI A PISTOIA E 
ASSEMBLEA NEL 

GROSSETANO 
PISTOIA — Sabato prossimo, 

Pistoia, in palazzo del Ball, 
alle 17. avrà luogo una ma
nifestazione unitaria del PCI 
e del PSI sui problemi del
l'agricoltura. 

L'iniziativa si colloca nel 
l'ambito della settimana di 
mobilitazione indetta dalle ; 
direzioni nazionali dei due 
partiti in seguito al manca
to rispetto, da parte della 
DC, degli impegni assunti 
con raccordo programmatico 
a sei in materia di agricol
tura. Alla manifestazione in
terverranno Marino Papucci 
e Gianni Ferrari, Membri, 
rispettivamente, della com
missione agraria nazionale 
del PSI e del PCI. 

• • • 
GROSSETO — Da oggi sino 
al 20 ottobre SÌ svolgeranno 
nei centri agricoli più im
portanti della provincia ini
ziative unitarie del • PCI e 
PSI per chiedere la piena 
applicazione dell'accordo pro
grammatico in generale e in 
particolare per quel che at
tiene il settore agricoltura. 
sia nella parte legislativa sia 
per quel che riguarda gli 
interventi di sviluppo del 
vari comparti. 

Questo il calendario delle 
assemblee: - venerdì - M alle 
ore 3QJ30 assemblea comuna
le di coltivatori diretti a 
Capatolo, Mcotenero e Scar
tino scalo. Martedì M ottobre 
alle ore 30: assemblea co
munale a Grosseto 

Manifattura tabacchi 

Lucca: lavoro per 300 ma 
nel vecchio stabilimento 

Risposta del governo a una interrogazione - Fra 
tre anni sarà possibile parlare di nuovi impianti 

INCONTRO CON LE BRIGATE 
DEL LAVORO A CUBA 

In occasione sM decimo anniversario oW*sss!*!nÌo dai 
• Che» la astiene fiorentina dell'Aseociezione di amicizia 
Italia Cu**, in cellaeerazione con il cireeto dipendenti pro
vinciali. ha organizzato una savia di iniziativa par rendere 
omaggio alla sa* figura. Le manifestazioni, ette si tengono 
nel circete a Est-Ovest » in via Gineri 14. hanno preso il via 
giovedì • e ai concfwderanne sabato. La giornata di secato 
aeri dedicata alle eriga» intemeUeneli di leverò e Cvee. 
Sarà preiettato il deewNetitarle altea eemoa turista»» e 
presentito N libre «Cube va a; ci sarà anche un Incontro. 
dibattito ce* i erteetietl. Far «vesta sccsslsns è stata alle
stite «ne mesti a fotografica al circete a EetOvevt ». Il Pit
tore Fernanda Fervili ha dedicato et «Che* ve* 

Nella feto: la litografia di Fervili. 

ROMA — Trecento operale 
saranno assunte in tempi 
brevi alla Manifattura Tabac
chi di Lucca nel quadro di 
un programma di potenzia
mento di quella azienda che; 
se non potrà portare rapida
mente al suo trasferimento 
in locali più idonei, tuttavia 
prevede una più intensa uti
lizzazione degli impianti e 
— soprattutto — una mag
giore tutela della salute dei 
lavoratori. -• • 

ET questa, in sintesi. la ri
sposta — per alcuni versi 
elusiva e generica — che il 
sottosegretario alle Finanze, 
Tambroni Armaroli. ha for
nito ieri alla Camera ad 
una interrogazione presenta
ta congiuntamente dai comu
nisti Maura Vagli e France
sco Da Prato, dal socialista 
Silvano Labriola e dal de Pier 
Giorgio Licheri. Più precisa
mente. il rappresentante del 
governo ha mostrato di ac
cogliere le sollecitazioni de
gli interroganti circa misure 
immediate per risanare l'am
biente di lavoro (riduzione 
del livello di rumorosità, ab
battimento delle polveri, ec
cetera) e circa la migliore 
utilizzazione degli impianti. 

Assai più fumosi gli impe
gni per la nuova sede della 
manifattura; e non soddisfa
centi quelli per l'occupazio
ne. Quanto alla nuova sede, 
Tambroni Armaroli ha mes
so le mani avanti, sostenen
do che l'impegno ministeria
le è attualmente tutto proiet
tato a completare i program
mi di rinnovamento di quat
tro manifatture, e quella di 

Lucca non vi è compresa. Se 
ne parlerà quindi tra non 
meno di tre anni. 

Ad ogni modo — ha assi
curato — è già pronto un 
programma di massima per 
la realizzaz<one dell' opera: 
esso prevede che il Monopo
lio ceda al Comune gli at
tuali locali (che insistono 
nell'area urbana); e In cam
bio Il Comune, oltre a pa
garne il prezzo, fornirà al 
ministeio un'area fuori del
le mura di Lucca per rea
lizzarvi i nuavi impianti. 

Circa l'occupazione, infine, 
il ministero non mostra di 
raccogliere la sollecitazione 
unitaria a procedere imme
diatamente all'assunzione di 
tutte le operaie giudicate 
idonee al recente concorso 
(si tratta di 422 unità), ma 
si limita a disporre l'assun
zione. in due tempi ravvici
nati. delle 150 operaie vin
citrici del concorso e di al
tre 133 idonee. 

Nel dichiararsi solo par
zialmente soddisfatta anche 
a nome degli altri interro
ganti, la compagna Vagli ha 
intanto sottolineato che, per 
quanto riguarda appunto le 
assunzioni, il ministero non 
regala nulla, ma si limita 
ad applicare alla lettera — 
come del resto è tenuto a 
fare — un accordo sindacale 
del mese scorso. Per il re
sto. si constata una sostan
ziale insensibilità del gover
no alle drammatiche condi
zioni dell'occupazione a Lucca. 

g. f. p. 

Ristrutturazione in giunta 

I nuovi incarichi 
al Comune di Pistoia 

Due assessorati di nuova istituzione per rispondere 
alla crescita delle esigenze della comunità cittadina 

PISTOIA — A seguito della 
nomina dei nuovi assessori 
Marcello Bucci e Renato Van-
nucci la giunta comunale di 
Pistoia ha deciso di ridefinire 
l'assetto degli assessorati e 
della distribuzione degli inca
richi fra. i diversi assessori. 
Questa la nuova ripartizione 
degli incarichi: Renzo Bar-
delh, sindaco: Bilancio e 
programmazione economica: 
Viamonte Baldi, assessore de
legato < vice-sindaco) : Svilup
po economico, aziende mvA 
opalizzate. Iurismo, proble
mi del lavoro; Giuliano Be-
neforti: Urbanistica, ristrut
turazione. presidente della 
commissione consultiva ed:li-
zia; Marcello Bucci: decen
tramento: decentramento, pa
trimonio. istituti culturali, in
formazione e pubblicazioni, 
tempo libero, presidente del
la commissione di gestione 
del teatro comunale Manzo
ni; Enea Cotti: lavori pub
blici e sport: Aldo Fedi: pub
blica istruzione: Luciano Pal
lini: finanze, tributi, persona
le, affari legali, rapporti con 
la Regione: Mauro Micheìoz-
zi (assessore supplente): si
curezza sociale, servizi de
mografici. presidente delia 
commissione elettorale comu
nale; Renato Vannucci (as
sessore supplente): annona, 
polizia municipale, traffico. 

Il compagno Vannucci, in 
conseguenza dell'attribuzione 
e della direzione del settore 
annona, ha rassegnato le di
missioni dalla carica di pre
sidente della Confesercenti. 

Programmazione ' economi
ca, tempo libero, informazio
ne e pubbUcaziorù *«""".... *aea-

sorati di nuova istituzione, 
previsti dal progetto di ri
strutturazione complessiva 
dell'ente. Il primo risponde 
all'esigenza di dar vita ad 
una struttura che collabori 
con analoghe strutture di en
ti pubblici ed economici lo
cali per potenziare l'azione 
programma torta a livello co
munale. L'assessorato del 
tempo libero risponde invece 
all'esigenza di un più diretto 
impegno dell'amministrazione 
comunale in questo settore e 
di un più stretto rapporto con 
enti ed associazioni ricreati
ve operanti sul territorio. 

L'?ò6essorato alla informa
zione e pubblicazioni, infine, 
si e reso necessario in con
siderazione dell'importanza 
che questo settore è venuto 
progressivamente assumendo 
non solo come attività inter
na all'ente ma anche per le 
sue implicazioni esterne, con
nesse all'affermazione del 
principio dell'Informazione co
me servizio pubblico. 

FOLLONICA: DIBATTITO 
SULL'ACCORDO 
TRA I PARTITI 

FOLLONICA — Questa sera, 
alle ore 21,30. nella sala Flo
rida, si terrà una tavola ro
tonda sul tema: «L'impegno 
dei partiti per la realizza
zione degli accordi sottoscrit
ti 

Partecipano, per il PCI il 
il compagno onorevole Ivo 
Faenzl. il compagno Mauro 
Secchia della direzione del 
PSI. Antonio Martoui, sei 
tarlo regionale «W ff*X 
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Un contributo al dibattito ? 

PCI: come rispondere 
ai bisogni culturali 
della città di ; Lucca 
f, V. • * . Vi" i-w V ' i \ I motti nodi hrisoHi - Proposta per le strutture esi

stenti • Un punto.aperto nell'accordo;programmatico 

LUCCA — Se i mesi di mag
gio e di giugno erano stati 
caratterizzati ^ dal positivo. 
sbocco " delle trattative tra ! 

i partiti che avevano porta
to alla formulazione di linee ' 
progra:\matiche unitarie per [ 
1 prossimi tre anni al Co-, 
mime di Lucca, questo au
tunno '• costituisce il • banco 
di prova della giunta (con
traddittoriamente chiusa a 
sinistra) nell'attuazione de
gli impegni contenuti nel
l'importante accordo e poi 
ribaditi in un ordine' del 
giorno che accompagnò la 
votazione sul bilancio che 
ebbe, per la prima volta, il 
voto di astensione dei co
munisti. .. -. »; ; .. 

'Oli impegni erano abba
stanza precisi: avviare im
mediatamente le consulta-
rioni tra le forze sociali e 
1 consigli ; di circoscrizione 
sul <• testo del programma 
concordato; attuare inizia
tive sulla legge per il preav
viamento al lavoro dei gio
vani e avanzare precise pro
poste di intervento alla Re
gione; portare in consiglio 
prima delle ferie il regola
mento istitutivo delle biblio
teche comunali e gli altri 
provvedimenti - già concor
dati, elaborare una propo
sta per il potenziamento del
la scuola materna statale e 
sviluppare il tempo pieno. 

Gran parte di questi im
pegni sono stati elusi — co
me rileva un comunicato 
del comitato comunale e del 
gruppo consiliare comunista 

— e un manifesto unitario 
PCI-PST. i La contraddizione 
esistenti*, afferma il - docu
mento del PCI, tra il metodo 
giusto seguito per la elabo
razione del programma — 
che vide la partecipazione 
paritaria di tutte le forze 
politiche democratiche — e 
la costituzione di una giun
ta tripartita, fondata sulla 
esclusione delle sinistre, agi
sce negativamente sull'attua
zione del programma e sul 
risnetto degli impegni. ^ -
" Il partito comunista, men

tre si batte perché l'Ente lo
cale sia messo nelle condi
zioni di svolgere un ruolo 
nuovo , e positivo • (e non ; 

paralizzato per le ambiguità 
« le incertezza democristia
ne), e mentre ribadisce l'esl-

• genza di un rapporto sempre 
più unitario col PSI, si sfor
za di dare un contributo in 
positivo ai tanti e urgenti 
problemi della società luc
chese. i ^ v i t ^ : ^ ^ 
' • - ' : : ; ; ; i ' Ì : i ì

1
, ^ " ' ' . ' - i ^ 

La partecipazione 
'" Va in questa direzione II 
documento-proposta sui pro
blemi delle attività culturali 
che ìl Comitato comunale e 

• il gruppo consiliare - comu
nista hanno elaborato per 
presentare in commissione 
consiliare e come base di 
discussione tra la gante. SI 
tratta di un contributo note
vole, non solo perché questo 
punto restava aperto anche 
nell'accordo programmatico, 
ma perché, per la prima vol
ta si fa uno sforzo in un 
campo contraddistino in pas
sato da ' un'estrema fram
mentarietà di intervento da 

•' parte del Comune. E anche 
perché — lo sanno bene tut
ti coloro che si sono inte
ressati e impegnati su que
sto! problemi — sono molti 
I nodi irrisolti a Lucca in 
campo culturale. Quale at
tività svolge la Biblioteca 
governativa; qual è il ruolo 
dell'archivio di Stato, e del
l'archivio storico comunale; 
quali i compiti del futuro 
museo di arte moderna? . 
- ; D'altra parte - esiste nel 
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tessuto sociale cittadino — 
' fanno rilevare i ' comunisti 
.nel presentare le loro pro
poste — un'esigenza prò-, 
fonda, un bisogno culturale 
ricco e multiforme che si 
esprime, soprattutto ' tra i 
giovani, come domanda di 
partecipazione-,- all'avveni
mento culturale, come volon
tà di organizzarlo ? e < non 
semplicemente di fruirne, e 
quindi di viverlo non indivi
dualmente ma in forma col
lettiva. Pasta pensare l'in
teresse manifestato in que
sti ultimi anni dai giovani 
lucchesi * per la musica." "-:' 
. E' da queste potenzialità ' 
— affermano i comunisti 
lucchesi — che l'ente locale, 
deve partire per promuove
re la diffusione e la produ
zione di cultura, nuove for
me di aggregazione civile 
nel territorio. . 

Città e territorio 
Occorre, in primo luogo,' 

stabilire • un rapporto non 
subordinato tra il centro sto
rico e il resto del territo-

, rio " comunale,L creando -' in 
ognuno dei centri periferici 
momenti di iniziativa perma
nente gestiti dai consigli di 
circoscrizione. A questo 
scopo un contributo deter
minante può venire dal si
stema delle biblioteche co
munali la cui attuazione de
ve cominciare : al più pre
sto. Si apre poi la possibi
lità di un uso delle strut
ture (anche di quelle priva
te) in passato spesso male 
utilizzate, quando • non : ab
bandonate; e l'esigenza di 
una . saldatura • organica e 
permanente ~- tra iniziativa 
territoriale e le scuole, as
sieme ad un maggiore coor
dinamento con le attività 
della Regione. - ; - ' -

La Sagra musjcale, il Sa
lone dei comics, la stagione 
lirica, il Settembre lucchese 
ealtre iniziative ' esistenti 
hanno ormai raggiunto una 
loro specifica e autonoma 
funzione e quindi — affer
ma il documento del PCI — 
pur dovendo essere soggette 
a un riordino e a una de
mocratizzazione ' della : loro 
gestione, devono continuare 
a svilupparsi attraverso mo
menti autonomi di organiz
zazione. " 

Per alcuni istituti cultu
rali pubblici, come la Fon
dazione Puccini e il cinema 
Europa, si tratta di amplia
re gli organi - di gestione 
secondo criteri di competen
za e di coordinare la loro 
azione ' .<..-•; •,«.--. 
•: Altre iniziative e attività 
possono ' e debbono essere 
portate avanti direttamente 
dal Comune affidandone la 
gestione ad un unico comi
tato articolato in varie se
zioni di lavoro, oppure (non 
è la " forma •- organizzativa 
quella che conta) ad un 
comitato di gestione per 
ogni branca di attività. Quel
lo che conta comunque — e 
il documento dei comunisti 
insiste molto su questo — 
è ' la " programmazione uni
taria delle attività, che fac
cia fare all'azione del Co
mune un salto di qualità ri
spetto al passato. 

Ma il Comune è chiamato 
a favorire non solo là dif
fusione. ma anche la produ
zione di cultura attraverso 
la messa a disposizione del
le strutture in suo possesso 
e di altre che dovrà réoe-
rire. fino a divenire un ele
mento di sostegno e dì coor
dinamento per le inizitive 
dei grupDi e delle organiz
zazioni che agiscono nei vari 
campi culturali v. . . . . ... 

Riflessioni sulla \ stagione appena conclusa \'\\ 
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Progetti per lina -gestione integrata delle iniziative i degli enti lpubblici, at-
tenta anche | alle proposte di j privati ^Valori e contraddizioni delle rassegne 
presentate sulla riviera toscana v- Tre esempi di lirica, di jazz e. di leggera 
La prima conclusione a cui 

siamo giunti — pretentando 
gli aspetti salienti dell'estate 
musicale che ai è appena con
clusa in Toscana — riguarda 
l'accentuarsi dell'intervento 
delle amministrazioni locali a 
sostegno delle numerosissime 
manifestazioni musicali, an-
che al di là dei livelli già* 
consistenti che si sono regi
strati l'anno • scorso. La se
conda riguarda le difficoltà 
di indicare un tracciato, sia. 
cronologico che geografico, 
che consenta di situare gli ' 
avvenimenti che si sono in- ' 
trecciati e accavallati in ra
pida successione. Un calenda
rio sarebbe stato senz'altro 
utile all'inizio della stagione, 
ormai serve a ben poco. ; 

• Un bilancio, anche se pre- ' 
scinde da ' quelle considera- • 
ztoni critiche che si fanno 
abitualmente sui programmi 
e sulle esecuzioni delle singo
le manifestazioni, deve segna
lare il carattere molto diver
so che hanno avuto le diver
se iniziative. Una prima con
siderazione riguarda pròprio 
le condizioni materiali che fa
voriscono l'attività musicale 
in estate: la disponibilità di 
tempo veramente libero di un 
pubblico molto vasto e gene
ralmente più curioso e dispo
nibile. le vacanze scolastiche 
dei giovani (anche dai con
servatori-, la dilatazione sta
gionale delle capacità ricet
tive dei luoghi di spettacolo 
impropri o improvvisati, la 
facilità dei trasferimenti coin
volgibili in un flusso turisti
co. Se si valutano realistica
mente queste condizioni è più 
facile esprimere un giudizio 
d'insieme equilibrato. Non c'è 
dubbio che, come è stato os
servato, spesso quegli «one
sti e ragionevoli interessi tu
ristici » ' che manifestamente 
giustificano l'esistenza di tan
te iniziative vengono camuf
fati sotto « più nobili ed ono
revoli etichette » culturali. 
' Sono purtroppo numerosi gli 
esempi che si possono citare 
a testimonianza di questo ma
linteso senso sia della cultu
ra che della più che legit
tima promozione turistica. £* 
chiara l'influenza positiva che 
possono esercitare le inizia
tive concertistiche (che oltre
tutto hanno il vantaggio di \ 
una notevole duttilità negli 
allestimenti rispetto alle al
tre forme di spettacolo- per 
la valorizzazione dei beni cul
turali; il problema della con-

i H 1 , . , m i l 

Uno dei conctrtl all'aperto che hanno animato It strato musicali toscano 
j,',.*.p;-''' - " ; - ;•' ' ' *f-'~\WX\: '•.; ..- • - "' ' 

servazione di monumenti di 
interesse storico e artistico si 
risolve anche indicandone una 
destinazione d'uso.. Altra cosa • 
è giudicare del rilievo cultu
rale di un programma ispi
rato ad un consunto reperto 
rio, •• presentato, ad un pub
blico che è solo casualmente 
presente, da esecutori di gri
do, usando degli scenari fia
beschi . che la clemenza del 
tempo mette a disposizione 
per consumare improvvisate 
cerimonie di dubbio gusto. * 

A quest'uso sottoculturale 
della musica si affianca l'ai 
tro fenomeno deteriore: quel
lo della proliferazione incon
trollata di corsi privati e se
mi-privati di perfezionamento 
musicale che rappresentano 
in • maniera emblematica la 
situazione drammaticamente 
contraddittoria di un paese 
in cui è difficile coprire un 
posto vacante in un'orchestra 
con uno strumentista seria
mente preparato in conserva
torio. Ma è facile per alcuni 
esecutori di fama (e meno) 
essere dotati del dono del
l'ubiquità per sfornare atte
stati di frequenza per le 
a scuole» balneari estive. ' 

ì Fortunatamente non sono 
solo queste le caratteristiche 
della vita musicale estiva an
che là dove prevalgono le 
condizioni stagionali e turi
stiche. Ad esempio sulla co

sta tirrenica da Livorno alla 
Versilia, dove sono localizza-
te_ tre iniziative che sono, a 
diverso titolo, eterodosse: la 
seconda rassegna internazio
nale del jazz di Pisa e Li
vorno, la stagione Urica del 
centro Pucclniano di - Tane 
del Lago, .« Bussoladomani » 
al Lido di Camaiore. La sca
la su cui misurare questi fe
nomeni non può essere quel
la che si adotta ordinaria
mente per valutare i risul
tati di un programma di un 
istituto musicate. 
- La situazione oggettiva di 

quest'area va vista secondo 
l'ottiCà di una grande con
centrazione stagionate è una 
megalopoli che si rimpie e 
si vuota nel giro di due-tre 
mesi. Ai fattori, talvolta inu
mani e anonimi del turisino 
di masta, si associano forme 
più intelligenti e moderne di. 
aggregazione. E' il caso della 
rassegna di musica jazz or
ganizzata dai Comuni di Pi
sa e di Livorno, indirizzata 
a quel vasto pubblico giova
nile che ha posto e continua < 
a porre problemi anche dram
matici per i festival musicali, 
ma anche domande solleci
tanti. Nata sotto l'ipoteca del
l'incertezza, all'indomani del
la sospensione di Umbria-
jazz, si è affermata per la 
qualità della proposta cultu

rale e della formula organiz
zativa (gli incontri, i semi
nari con i musicisti, ecc. ; 
la sordina ha attenuato il cla
more delle ' mobilitazioni vi
stose, ma ha anche confer
mato la disponibilità di uno 
spazio pubblico per un inter
vento culturale aggiornato, 
aperto ai musicisti di avan
guardia, sottratto alla logica 
speculativa del mercato, e so
prattutto ha rafforzato l'ipo
tesi di un collegamento coor
dinato con le attività di la
boratorio gemelle che si svol
gono a Pistoia, a Firenze e 
altrove anche negli altri pe
riodi dell'anno, ••• ' " • • " 

Sugli esiti della « stagione » 
di Torre del Lago varrebbe 
la pena di aprire per tempo 
un dibattito per evitare che 
all'ultimo momento l'organiz
zazione del centro Pucciniano 
(che fa capo prevalentemen
te al Comune di Viareggio) 
si trovi — come tutti gli anni 
— a dover affrontare il pro
gramma da sola, senza po
ter risolvere una situazione 
che rischia di diventare pa
radossale. Sono note le luci 
e le ombre della rassegna 
una fortuna di pubblico ecce
zionale (quest'anno circa qua
rantamila spettatori) in un 
teatro che viene montato e 
smontato in riva al lago di 
Massaciuccoli con una catti-

va acustica: l'assenza di una 
orchestra che non sia raccol
ta per l'occasione giustappo
sta ad un « cast » di cantanti 
di fama e di richiamo; una 
grande « kermesse » estiva (è 
la seconda manifestazione na
zionale dopo lArena di Ve
rona), con la più bassa per
centuale di impegno di dena
ro pUbbliCO. •...» • - -rr; , - 4, 

Se è molto difficile realiz
zare tecnicamente l'ipotesi 
della « Salisburgo Puccinia-
na » è pur vero che si impo
ne la revisione di una for
mula che rischia di sgancia
re definitivamente questa 
struttura dalla terraferma. A 
Viareggio il confronto è aper
to per trovare una soluzione 
equilibrata fra le evidenti ne
cessità di rafforzare l'impian
to culturale del centro, per 
non esaurirne le risorse nel
la stagione lirica e per ren
dere più articolate e qualifi
cate le sue attività, pur sal
vaguardando le capacità di 
attrazione che esercita su un 
pubblico così esteso, i •• 

Una sorta di « divisione del 
lavoro », o meglio, di contem
peramento - degli interventi 
pubblici con l'iniziativa priva
ta, anche in rapporto alle esi
genze degli operatori turisti
ci della Versilia, è suggerita 
anche dalla presenza di « Bus
soladomani ». Non ce dub
bio che la testata adottata 
da Bernardini « Tempo libero 
e cultura » soddisfa esigente 
di massa. Il notevole poten
ziamento manageriale, anche 
se è investito, come è logico 
che accada, in ' alcuni casi, 
in una sorta di « Rollerball » 
musicate, va considerato an
che in rapporto alla possibi
lità di un uso culturalmente 
più avvertito e continuativo 
di " questa importante strut
tura. •- , •'••• •:••>. '• '•:- • -.- '•••' 

In conclusione una gestione 
integrata dell'attività musica
le degli enti pubblici in que
sta area che è caratterizzata 
per la sua notevole mobilità 
interna, attenta anche all'ini
ziativa dei privati, ci i pare 
la condizione • per un rove
sciamento della tendenza al
trimenti « naturale » a privi
legiare attività di dubbio li
vello culturale, riducendo la 
« basso stagione » di grossi 
aggregati urbani ad una sten
tata sopravvivenza. , ; 
... " » 

Francesco Gravina 

Previsto il recupero del patrimonio di Montepescali, Istia e Batignano 

Un piano per le frazioni di Grosseto 
Approntato da un gruppo di architetti di livello nazionale - Una catalogazione rigorosa del patrimo
nio storico-edilizio - Indicate daUa amministrazione comunale una serie di scelte urbanistiche 

'••:•. Vi • 

GROSSETO — Un interessan
te contributo al dibattito sui 
centri ' storici proviene ' da 
Grosseto, dove • l'amministra
zione comunale, attraversò la 
redazione di tre piani parti
colareggiati riguardanti -' le 
frazioni di Montepescali, Istia 
d'Ombrane e Batignano ten
de. partendo da un loro re
cupero ambientale e paesag
gistico. a valorizzare il ricco 
patrimonio artistico e archi
tettonico. I lavori di questo 
« progetto > sono stati com
missionati al Consorzio di pro
gettazione di Venezia, una 
equipe di architetti diretta 
da Gianni De Micheli* e com
posta da Alberto Alberti, Ni
coletta Ranzìati e Lisa Ga-
rassino. 

Le indicazioni e i criteri 
del lavoro compiuto sono sta
ti portati a 'conoscenza * nel 
corso di un incontro con la 
stampa e le categorie sociali 
interessate, perchè fin da que
sta prima fase, cioè prima 

della ' definitiva adozione da 
parte del Consiglio comunale, 
nel momento in cui è in cor
so un ampio dibattito nelle 
circoscrizioni e tra i cittadini 
delle frazioni. interessate, si 
possa prendere •'•• conoscenza 
della situazione a cui è giun
to il lavoro svolto. L'indagi
ne compiuta e i criteri adot
tati, a nostro avviso, muovo
no e si indirizzano positiva
mente. rispetto al quadro ge
nerale del paese, tenendo ve
ramente a salvaguardare lo 
e storicamente - determinato > 
per riqualificarlo e valoriz
zarlo attraverso il contempe
ramento delle risorse umane 
e materiali presenti. -• 

Ma vediamo nel concreto 
quali metodi di lavoro attua
re e quali - le proposte per 
il nuovo assetto. Attraverso 
una catalogazione, una inda
gine rigorosa del patrimonio 
edilizio-residenziale e storico 
con la formulazione di sche
de tipo, è stata compiuta una 

ricognizione sullo stato di ve
tustà degli appartamenti, lo
ro suddivisione in vani e nu
mero dei cittadini che vi abi
tano. Da ciò è venuto fuori. 
ad esempio, che in apparta
menti ' composti - di sei vani 
vi abitano appena due perso
ne. Per cui la-necessità di 
vedere quindi anche quale uti
lizzazione più razionale dare 
al fabbricato. E ancora, sem
pre tramite questo ' lavoro 
compiuto. . palmo a -< palmo, 
«casa per casa», si prevede 
anche di procedere all'opera 
di demolizione di alcuni fab
bricati, - purché non in con
trasto con l'ambiente, per an
dare successivamente al rior
dinamento . urbanistico più 
congeniale alle caratteristiche 
ambientali. . 

Dinanzi a questa «fotogra
fìa > della degradazione in cui 
si trovano questi centri sto
rici del Comune^ si indicano 
all'amministrazione comunale 
tutta una serie di scelte po

litico-urbanistiche da compie
re, in direzione di una rivi-
talizzazione economica, socia
le e turistica di queste fra
zioni. • In - primo luogo, par
tendo dalla ferma preclusione 
a qualsiasi mira speculativa, 
si propongono alcune ipotesi 
di assetto urbanistico residen
ziale, sia all'interno che al
l'esterno delle cinte murarie 
dei centri urbani. All'interno. 
pur prevedendo - una estesa 
fascia pedonale, cioè la «zo
na blu», si prendono anche 
in considerazione le necessa
rie • misure per predisporre 
una serie di servizi, commer
ciali, artigianali e scolastici. 
utilizzando edifici di indubbio 
valore storico per attività po
livalenti, sanitarie, assisten
ziali e culturali. 

Le scelte di ubicazione di 
attività economiche e produt
tive non devono assolutamen
te andare in contrasto con 
la struttura, fisica e ambien
tale, quale è ad esempio la 

pavimentazione - dell'area de
signata dagli antenati, appcz
zata dagli abitanti. ,' 
, Tutte queste scelte, non pos

sono non andare a vantaggio 
dello stesso settore turistico, 
in quanto con la previsione 
di un allargamento di zone 
di parcheggio per le automo
bili si incentivano le gite tu
ristiche già notevoli in que
sti tre piccoli ma splendidi 
agglomerati urbani. In sinte
si. ci sembra : che il • lavoro 
svolto da questa «équipe» di 
urbanisti, affermati in cam
po nazionale, testimonia l'im
pegno politico presente nel
la amministrazione di Gros
seto per tutelare, conservare 
e valorizzare'i centri storici 
dando nel contempo un con
tributo al dibattito in atto 
per quel • che . concerne l'as
setto da dare al cuore della 
città. 

Paolo Ziviani 
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La Cooperativa dei ragazzi sperimenta nuovi metodi educativi 

i imparano da soli. 

CIRCO 
• 3 

Strepito** imctm. Tutti i fior
ili 2 tp*tt»U. Ot* 1 * OTB a i . 
D i w h i ar*R. «re 1S «ri I t , 

• Vialta «1 più vasto Zoo vlmUn-
M ojollo Jtn \9 Hi'pM. AMPM 

Cifc# riscsMutv. 

Il programma di quest'i 
moggio e la storia — 
Educazione anno zero: la 

Coperativa dei ragazzi non è 
forse ancora arrivata a tan
to. ma gli insegnanti, i medi
ci. gli architetti, gli economi
sti. i docenti universitari eh* 
ne sono soci stanno cercando 
nuove strade per insegnare ai 
più piccoli le materie «clas-

' siche » e no. E la strada mi
gliore è quella che i bam
bini percorrono da soli, rein
ventando la storia della cit
tà. e della tessitura, il Un 
guaggfe», e l'alci» mUzione per 
di più divertendosi. 

« Imparano utilizzando gli 
stranienti — dice Lucia Bar-
tofca del comitato di reda
ziane della Cooperativa — una 
cultura «materiale»: i bam
bini sono chiamati aDa risco
perta dell'origine e dal signi
ficato di alcuni tipi di mano-
fatti attraverso la sperimenta-
rione delle tecniche costrutti
ve ed espressive ». 

La cooperativa dei ramassi 
(ade insamma 

anno comprende numerosi 
URÌmziativa nata da un 

temi che 8 pw piccofi jffmHciamw tlffiaando lumntnti di lavoro e reimrentando il Im-
gnmoo di genitori — Lo scopo è di «entrare» nella scoola con i corsi sperimentali 

Ogni giorno previsto manifestazioni 

re che il nome « è tutto un 
programma » perchè : i - pro
tagonisti di questo gruppo di 
insegnamento sono proprio loro 
i ragazzi, e non più il do
cente) è nata da un gruppo 
di genitori che insieme si so
no messi a discutere come 
educare i figli. Ora sono 36 
soci con un comunicato di re
dazione dei ' programmi ed 
hanno allargato la loro espe
rienza per rivolgersi ad un nu
mero sempre maggiora di ra
gazzi. 

Gli « interventi » sono anco
ra fatti da soci, ma al loro 
fianco ora ci sono giovani 
insegnanti ed animatori: la 
cooperativa è divenuta una or
ganizzazione - per l'insegna
mento a livello rittadM. Non 
si tratta però di una contro-
scuola: ansi. Io scopa è pro
prio queuo di essere chiama
ti dalle scuole per 
re nelle strutture «classiche» 
a non sonx 
la tara sodi 

La ' prima esperienza pub
blica. è stata quella finanzia
ta dal Comune per gli edu
catori estivi. 
' In centri messi a disposizio

ne - dall'amministrazione co
munale i soci della Coopera
tiva dei ragazzi. insieme . ai 
bambini hanno portato avanti 
esperienze interessanti. I te
mi trattati sono stati impe
gnativi: igiene dell'alimenta
zione: architettura e storia 
della citta; ambiente ed eco 
logia; ceramica, tessitura, tin
tura e filatura; infine, un la
boratorio di «invenzione del 
gioco». Ma c'è da credere 
che siano questioni «difficili» 
solo per i grandi: i bambini 
hanno preso tutto con molta 
serietà. Ma capire i proble
mi dell'ecologia e del vive
re sano, inparare la storia 
avventurosa della loro dtta 
e detta nascita della stoffa, 
è stata per loro una esparien-

quanto anen-

rienza questa, d'altro canto. 
deDo stesso valore educativo. 

La cooperativa dei ragazzi 
non si occupa solo di bambi
ni. ma anche di «grandi»: 
sono stati organizzati dei cor
si per trasmettere l'esperien
za acquisita, per fare cono
scere il grado di sperimenta
zione raggiunto. • 

Lo scorso anno la Cooperar 
tiva ha tenuto dei corsi di 
aggiornamento per gli inse
gnanti del Comune di Prato; 
sono state trattate le questio
ni del gioco e detta sua in
venzione e detta tessitura.^ > 

Ora è varato 0 programma 
per quest'anno, che è già sta
to inviato agli enti locali, al
le scuole ed ai privati. Nel
la prasenUzkme al 

Ì 
e gli scopi detta Cooperati-
va: la spernnentazione didat
tica dalla Cooperativa dei ra
gazzi è orientata a verifica
re gM svttuaai di aaa 
gios coodatta eoa gal 

menti propri della ricerca ( 
scientifica e della tecnica pra
tica. lasciando agli operatori 
(ragazzi ed educatori) la pos
sibilità di raggiungere risulta
ti conoscitivi che prescindono 
dal trasferimento di conoscen
za da un docente ad un di
scente. -'• J \. 
' L'attività si svolge attra
verso corsi e seminari: i cor
si sono -interdisciplinari. - la 
suddivisione dei temi in tec
niche a carattere manuale e 
discipline conoscitive hanno 
un significato puramente ope
rativo. «Il confronto e la 
escursione in diversi ambiti 
disciplinati — scrivono i soci 
detta cooperativa — permet
ta di asaturare ima didatti
ca sa temi nati da esperienze 
dfrette in cui rapporto di do
cumenti, tecniche ed opinio
ni aia «Ssponibfli ad una con
tinua riscoperta». 

Ciascun tema, secondo \ il 
gruppo dt n i i i ì t i i s i lwl , pud 

essere proposto a tutte le età 
della scuola materna e del 
l'obbligo. Dai quattro ai quat
tordici anni i ragazzi vengo 
no seguiti da animatori, in
segnanti. docenti universitari 
specialisti dei vari settori: gli 
argomenti trattati, infatti, an
che se con metodo diverso. 
possono essere facilmente rc-
cipiti da tutti i bambini per
chè riguardano fenomeni ed 
esperienze legati alla vita 
quotidiana ed alle curiosità 
conoscitive più elementari. 

Il programma ottobre '77 -
luglio *7S riguarda: arti e cul
tura materiali (tessitura, tin
tura e ceramica), tecniche ar
tigianali di comunicazione (se
rigrafia. incisione, origani, in
venzione del giocò) laborato
r i <tt faH»»CÌIW 0 <MM**V>ZÌMW 
(linguaggio e storia materia-
la. ambienta, • eoologia, geo
grafia • astronomia) gestione 
dal proprie corpo (attnenta-

attività. p4c«att*sria). 

« d autunno» 
a Grassina, a 
di teatro e sport 

l'<nf«iu attività (Mia (asa M ptpoio • Spalto aneli» ad 
iniiiaNw musicali • AHesWa una mostra <W «ini tipici 

f 
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Stasera 
concerto 

; al Comunale a 
t'..~r- -.-J .' . 

Quatta ssra alla •' ora 
20,30 si tsstro comunale 

' avrà luogo II torio concer
to dalla Stagiono sinfoni
ca d'autunno 1977. L'or
chestra a II coro dtl Mag-

• glo "• musicalo fiorentino 
sotto la direziono dal mae
stro Hane Zander, esegui
ranno Il seguente - pro

gramma: Bach • Cantata? 
n. 118 « O Jesu Chrlst. 

: meln's lebens llcht » : por 
coro e orchestra; Bach • 
Cantata n. 50 « Nun Itt ? 

; dai hall und dio Kraf t» ' 
; per coro e orchestrai • 
Hlndemlth • Kammor-
mutlk n. 5, por viola a 

'orchestra; Mozart - Sere
nata notturna n. 6 In Re 

, magg.. K 238, por due pie-
" colo orchestro d'archi a , 
timpani; Mozart • Sinfo-

' nla n. 41 in Do magg., K 
551 (« Juplter»). 
• Partecipa alla manlfe-
stazlone II violinista Bru« 

: no Gluranna; maestro del 
coro Roberto Gabbiani. Il 
concerto verrà replicato 

'sabato allo ore 20,30, do
menica alle ore 11 o allo 
oro 17.30. . 

: Bob Wilson 
da sabato-
al «Rondò»- ; ; 

Sabato 15 allo oro 21,30 
« prima » al Rondò di Bac
co per l'inaugurazione del-. 
la stagione teatrale dello 
spazio teatro sperimenta
lo del Teatro regionale to-

' tea no con Bob Wilson a 
' Christopher Knowles. -. In 
< Dialogue network >. 

Bob Wilson, regista tea
trale, attore • autore sta
tunitense, presenta una 
produzione - ricchissima» 
più di 10 spettacoli In 
sette anni tutti di riso
nanza internazionale. In 
• Dialogue », Wilson lavo
ra con Christopher Know
les, che a lungo lo ha 
affiancato nelle sue ricer
che sul movimento, for-

• nondogli importanti occa
sioni di approfondimento • 
nello studio della perce
zione interna. - « ~ 

e Dialogue network » sa* 
ra replicato . domenica a 
lunedi allo oro 21,30. -

Le opere 
teoriche 
di Busoni 

Il eantro studi musicali 
« Ferruccio - Busoni » di 
Empoli ha organizzato por 
il mese di ottobre alcuni i 
concorti per celebrare 1*11-

' lustre concittadino. Nella 
giornata finale, dallo Ini-

i zlatlve. il 22 ottobre, sarà 
' presentata la prima osau-
• rlento adizione - italiana 
> dello opero teoriche di Bu-
, soni, edite dalla casa edl-
' trice « Il Saggiatore > (con ' 
Il patrocinio della Ragio
na Toscana e dal Comu
ne di Empoli) a cura di 
Fedele D'Amico a con la 
collaborazione di Maesimo 

^ Paplnl, Sergio Sabllch a 
Laura Dalla Piccola. • 
• Seguirà poi alla oro 17 
una tavola rotonda su: 
€ il pensiero di Ferruccio 
Busoni ». 

L'attiva Casa del popolo di ì 
Grassina, ha in calendario per ! 
Il mese di ottobre un'intenso 
programma, alla cui organlz-: 

zazione e realizzazione hanno 
preso parte tutte le associa
zioni che hanno sede presso 
la Casa del popolo. - • 

'-'- La festa d'autunno comince-
; rà sabato 22 ottobre e si con-
* eluderà : mercoledì 2 novem- > 
'. bre. Le iniziative sono molteJ 

,-; e "riguardano molti settori:; 
, ogni giorno vi saranno una o 
u più manifestazioni, questo è il 
*. programma completo: 
;: SABATO 22 OTTOBRE - Ore 

21,30: nuovo spettacolo della 
; compagnia « Gli sfacciati pae

sani ». DOMENICA 23 OTTO
BRE - Ore 14. inizio mostra 
del motociclo e moto d'epoca, 
organizzata dal moto club 

s UISP di Grassina. La mostra 
;' continua fino alle ore 24 e 
ì prosegue ìl lunedi 24 e mar-

tedi 25 dalle ore 20.30 alle 
ore M . * 1 - - ^ - " ' •••'•"-.;.-'-:.• 

LUNEDI 24 OTTOBRE - Ore 
21.30 proiezione di filmati di 
carattere motoristico a cura 
del cine club-Firenze. MARTE
DÌ 25 OTTOBRE - Ore 22 nel
l'ambito della mostra, per le 
moto d'epoca, premiazione del
la moto più antica e della ; 
più bella. MERCOLEDÌ 26 OT
TOBRE - A cura del gruppo 
fotografico, sarà proiettato un . 

"servizio in diapositive da lo
ro effettuato sul consorzio na
zionale vini (CONAVI) ade
rente alla lega. Serata dedi-

:. cata alla degustazione di vi
ni tipici regionali. GIOVEDÌ 

-* 27 OTTOBRE - Spettacolo tea
trale: i Giancattivi presenta-
- no «Pastikke» - ore 21.30. 

VENERDÌ 28 OTTOBRE - Ore 
!r

v21 serata di giochi organizza
l a dal G.S. di Grassina (ci-

cloamatori). SABATO 29 OT
TOBRE - Ore 21.30 ballo li-

• scio con l'orchestra « Mario e 
i saggi ». DOMENICA 30 OT
TOBRE - Giornata gestita dal-

: la associazioni ARCI-caccia e 
. ARCI-pesca - Ore 17 discoteca. 

LUNEDI 31 OTTOBRE - Di
battito sul ruolo dell'associa-

... zionismo - Ore 21.30. MARTE-
DI 1 NOVEMBRE - Animazio
ne teatrale per ragazzi. MER
COLEDÌ 2 NOVEMBRE - A 
cura del teatro Comunale di 

'Firenze e delle associazioni 
' AICS. MCL e comitato unita

rio ACLI - ARCI - ENDAS. 
) viene presentato nel quadro 
.. delle iniziative di formazione 

e informazione culturale: 
, « Brahms e Schubert » : due 
i aspetti del romanticismo euro-
; peo con Liliana Poli soprano 

e Fausta Cianti pianoforte. 

Nel corso della festa saran
no anche allestite una mostra 

' di vini tipici della regione e 
: la 1. rassegna collettiva di 
! pittura del comprensorio di 
i Bagno a Ripoli. ,\ 

Oggi corteo • 
a Lucca 
contro; < 

1 }\SL violenza 
I LUCCA — SI svolgerà oggi 

a Lucca, una manifestatone 
unitaria organizzata dalle 
forze politiche democratiche 
e dalla federazione unitaria 
sindacale contro la violenza 
e gli attentati che negli ul
timi giorni hanno sconvolto 
la città. 

Il corteo partirà alle 17 da 
borgo Giannotti e si conclu
derà eco un comizio ki piaz
za San Michele 
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Per l'attuazione della legge di preavviamento La giornata politica 

A Napoli la delegazione 

**.-. 

Incontrerà '' industriali, sindacati, Comune e Regione,' disoccupati, 
coop, contadini e artigiani - Domani conferenza stampa a Palazzo reale 

; Oggi sarà a Napoli una delegazione 'di 
senatori comunisti allo scopo di raccogliere 
proposte e suggerimenti per una più efficace 
attuazione della legge sul preavviamento al 
lavoro di giovani. Il programma di lavoro 
prevede una ampia consultazione con le for
ze imprenditoriali, sindacati, regioni e co
mune, giovani disoccupati, organizzazioni 
cooperativistiche e contadine. . • ; .«; .. , 

Particolarmente intenso il calendario de
gli incontri che si - svolgeranno nella sala 
della presidenza del consiglio a palazzo rea 
le (tranne quello col Comune che si , terrà 
nella sala «gialla» della giunta a palazzo 
S. Giacomo). Alle 10 i senatori del PCI ri 
ceveranno i rappresentanti dell'unione in
dustriali; alle 11 i sindacati ' confederali: 
alle 12 la giunta comunale. Una breve in 

terruzione e poi si ' riprende alle 15 con le 
tre centrali cooperativistiche; A alle ' 16 con 
l'Alleanza contadini, alle -17 con la giunta 
regionale; alle 18 toccherà alla Coldirettl. 
infine alle 19 verranno ascoltate le legl*e 
dei giovani disoccupati Domenica mattina. 
aile ore 10. ci sarà l'ultimo incontro con 
le organizzazioni degli artigiani, mentre al
le 11 11 risultato del due giorni di lavor-
verrà reso noto con una conferenza stampa 

La venuta a Napoli della delegazione de* 
senatori comunisti rientra in una serie di 
consultazioni che 1 parlamentari del nostro 

, partito stanno avendo in questi giorni ir 
vista della verifica sullo stato di applica 
zione della legge di preavviamento che sfo 
cera nel dibattito in aula al Senato; in 
quella sede 1 senatori del PCI avranno comt» 
Interlocutore il.governo. 

Un coordinamento giovani-contadini 
•a 

Un ponte tra città e campagna 
«Agricoltura ' al primo po

sto». In queste poche parole 
11 senso della manifestazione 
nazionale che la Costituente 
contadina ha organizzato per 
oggi (fino a domenica) ad 
Irslna e della serie di incon
tri regionali preparatori tenu
ti con gli iscritti alle liste 
speciali del preavviamento. 
L'incontro con i giovani 
campani — a cui hanno piv-
tecipato Manzoni, Tuccillo e 
Barbe della costituente con
tadina, Beato dell'ARCA e 
Tulontl delle leghe del giova
ni disoccupati — si è svolto 
l'altro giorno nel salone del
l'associazione del lavoro . e 
della cultura. • . •..'• 
"• Va detto subito — e questo 
per adeguarsi allo spirito del
l'assemblea nella quale si è 
rifiutato ogni inutile trionfa
lismo — che siamo ancora 
alle prime iniziative del ge
nere. che molte altre ne do 
vranno seguire, perché del 
resto — e cui sta il punto — 
un nuovo rapporto tra giova
ni e agricoltura, tra giovani e 
lavoro nelle campagne è an
cora llitto da costruire. •-
'• Il primo dato importante 
che emerge da iniziative del. 
genere è proprio questo: si • 
Incominciano ad accorciare le 
distanze tra due realtà anco
ra troppo distanti, si inco
mincia ad indicare insieme 
gli obiettivi da porsi, le cose 
da fare, le controparti comu
ni e — còsa certo non di 
poco conto — si incomincia a ' 
conoscersi. Già altre volte 
questo meccanismo si è mes
so in moto ma poi sono sor

te difficoltà. Questa volta pe
rò ci sono occasioni nuove e 
c'è la possibilità di combinar
le nel migliore dei modi ., 
-"•" Ci sono da un lato un pro
cesso unitario particolarmen
te significativo e che ha por
tato alla nascita recente della 
Costituente contadina e dil-
l'altro un numero enorme di 

. giovani — per ora solo in 
]parte organizzati — pronti a 
' lavorare. Queste due realtà 
oggi avviano il confronto su 
un obiettivo comune: mettere 
l'agricoltura al primo posto, 
appunto, e per questo, nel
l'incontro dell'altro giorno, si 
è deciso di dare vita f.d un 
coordinamento tra tutte le 
organizzazioni interessate. Ma 
questi . fenomeni . positivi, 
queste ' novità, devono scon
trarsi con l'arretratezza e il 
degrado dell'agricoltura, con 
il ritardo con cui vengono 
prese le necessarie decisioni 
politiche, con una serie in
terminabile di sprechi e di
sfunzioni. Sono questi pro
blemi nazionali, ma <:he in 
una regione come la Campa
nia si aggrovigliano "e si. 
complicano in modo partico
lare. 

I pochi dati che sono siati 
citati nel corso dell'assem
blea bastano a dare una idea 
In Campania, in Questo pri
mo semestre del 1977. e stito 
prodotto solo il 35 della 
carne bovina consumata e i! 
687c di quella suina, oltre il 
65rr dei prodotti derivati del 
latte. Mentre su questo matto 
della bilancia, dunque, c'è u-

: na produzione che non riesce 

a coprire il fabbisogno regio
nale, dall'altro ci sono i .'iroa 
500 mila quintali di pesche 
mandate al macero. 

E poif c'è l'elenco c'elle 
strutture inutilizzate di Faic-
chlo (dove c'è un centro vi
telli per 200 capi mai ut.'liz-
zato). di Sala Consilina (un 
centro per l'ingrasso dei vi
telli), di Borgo Domizio (an
che qui un centro par l'in
grasso) e cosi via. Infine — 
ma l'elenco potrebbe conti
nuare — ci sono i finanzia
menti male utilizzati o quelli 
ancora giacenti nei cassetti. 

Ecco da dove nasce il rifiu
to di ogni inutile trionfali
smo. La realtà con cui fare i 
conti è di questo iipo. Ci so
no certo — e sono i:iaie ri
cordate nel corso dell'incon
tro — i casi di Tufo, di La-
cedonia. di Torre dei Cieco, 
di Montemarano — esperien
ze positive di giovani orga
nizzati in cooperative e chf 
con enormi sacrifici stanno 
aprendo la strada ad espe
rienze analoghe. E significa
tiva — e da sviluppare — è 
anche la • recente »:sperionza 
di Persano. dove .sono stttte 
occupate terre incotle. Ma 
sono entrate nel sonso co
mune queste esperienze So
no già un punto di nferimen-
to per tutti E poi. in ultima 
analisi, bastano da sole ad 
imprimere una inversione di 
tendenza? - . . . . - . - . . 
1 La questione è qui: serrare 
le file, darsi da fare, perché 
il processo messo in moto 
questa volta non rallenti la 
corsa. .> .:':';">, ; : . - : • 
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pericoli di crisi fi 
Accordo sul preavviamento — Oggi assemblea a 
S. Maria Nuova — Stasera consiglio comunale 

Uno lettera del 
PCI ci partiti 
sulla crisi al 

Comune di Capri 

- Con un documento in
v ia to ai capigruppo ed ai 
segretari delle forze pol i 
t iche democratiche c i t ta
dine — nel quale si sol
lecita una chiara presa 
d i posizione da parte d i 
ogni singolo par t i to — la 

, segreteria *• della -" sezione 
del PCI d i Capr i sta ten
tando di - « r icucire » ,r I 
rapporti fra le forze poli
tiche per dare al più pre
sto uno sbocco alla crisi -
in atto ' nell'amministra
zione comunale. Infat t i , i < 
socialisti dopo aver tempo 
fa chiesto un rimpasto 
nella giunta (composta da 
PCI. PSI. PSDI, ed una 
lista civica locale la • Ri
nascita ») hanno fatto di
mettere i propri assessori. 

,•-, A • questa - decisione I 
compagni - socialisti sono 
giunti dopo una serie di 

. interpartitici i" nel - corso 
dei quali c'è stato un im
provviso - e irrigidimento » 
dei rappresentanti della 
lista « Rinnovamento Ca
prese » che sì sono detti 
si favorevoli ad un rim
pasto ma a patto che il 

• sindaco restasse a loro. 
Sulla questione si è - di
scusso a lungo ma è stato 
impossibile far recedere la 
lista civica dalla posizione 
assunta. • ; ' ' - > ' 

Di qui le dimissioni de
gli assessori socialisti e la 
successiva decisione ' del 
socialdemocratici che, pur 

: restando in giunta, hanno 
'. assunto una posizione di 
- e disimpegno » nei con

fronti dell'amministrazio-
; ne stessa. D'altra parte 

gli stessi comunisti ave
vano sollecitato una. ve
rifica della maggioranza 
ed un eventuale rimpasto 
in giunta >• in quanto il 
PCI è rappresentato nel
l'amministrazione da un 
solo assessore supplente. 

Alla lettera inviata dal 
PCI agli altr i part i t i de
mocratici nessuno ha dato 
f ino ad ora risposta. 

-i 

Nell'edificio di via Costantinopoli più di 1600 iscritti 

la nuova sedè da tredici anni 
In attesa del nuovo istituto alcune classi saranno trasferite a San Giorgio a Cremano 
Scompariranno altre sezioni -Occupate da senzatetto alcune aule della « Paisiello » 

Gli studenti del liceo arti
stico ^ di via Costantinopo
li stanno aspettando una nuo
va sede da tredici anni. Que
sta la principale ragione del
la loro recente protesta. 

« Nell'edificio di via Costan
tinopoli — denunciano in un 
comunicato — sono stipati 
circa mille iscritti al liceo 
artistico e più di seicento al

l'accademia di > Belle <• Arti. 
Tutto questo mentre per po
ter far lezione come si deve 
dovrebbero esserci non più di 
800 iscritti, giusto la metà. 
Insomma ». •,-- / ' '• ; 

Nonostante questa situazio
ne si trascini da parecchi an 
ni il Liceo, che dipende diret
tamente dal ministero.non ha 
ancora ottenuto l'edificio ai 
SS. Apostoli, « promesso or
mai da 13 anni ». • 

a Noi del Liceo artistico — 
continua il documento — vo
gliamo mettere in luce le re-

• CASTELLAMMARE: CON 
FERENZA DORGANIZ-

' ZAZIONE CGIL 
• Inizia oggi, alle ore 9 nel 
salone delle antiche terme di 
Castellammare, la conferen
za di organizzazione . della 
CGIL di zona. 

sponsabilità del direttore dei 
lavori di restauro dell'edifi
cio ai SS. Apostoli, professor 
architetto Mario Rispoli, che 
è pure preside del liceo arti
stico: e più in generale quelle 
dell'autorità competenti ». -

Quali sono le conseguenze 
dirette di questa situazione? 

a Per cercare di correre ai 
ripari la direzione — spiega
no gli studenti — ha cerca
to di reperire altri locali. Co
si alcuni studenti — scelti 
non si sa secondo quale cri
terio — saranno trasferiti in 
un edificio di San Giorgio a 
Cremano e inizieranno rego
larmente le lezioni verso gen
naio, perchè i locali sono at
tualmente inagibili, inoltre — 

' concludono — si è pensato di 
sopprimere alcune classi, tra
sferendo gruppetti di studenti 
in altre sezioni e cambiando. 
in questo modo, tutti gli in-

: segnanti. E" ovvio che a far
ne le spese saranno più di tut
ti gli studenti dell'ultimo an
no. quelli che dovranno so 
stener gli esami ». • • • - -
« a . PAIS1LLO» — Tutte le 
aule a pianterreno della scuo
la a Paisiello » di piazzetta 
Montecalvario. sono da tem
po occupate, servizi compre
si. da una famiglia di senza
tetto. 

• Questa insostenibile situa

zione — è scritto in un docu
mento approvato dal collegio 
dei docenti — ha impedito i l l 

funzionamento della scuola 
materna ed ha imposto, nelle : 
rimanenti aule disponibili, la 
adozione del doppio tumo nel
la scuola elementare» . 

Il corpo docente — conti

nua il comunicato — all'inizio 
di questo terzo anno di occu
pazione dei locali, segnala, 
alle autorità responsabili, il 
disappunto delle famiglie in
teressate le quali sollecitano 
una rapida ed adeguata so
luzione che ponga fine alla 
situazione di disagio. 

Canale dispiaciuto 
« Canale 21 » ci riprova, col 

suo «ingegnere» che dal vi
deo locale ritiene di poter 
dire quello che gli pare: co
me avevamo previsto, s'è ar
rabbiato per aver noi segna
lato i lavori : sema licenza 
edilizia che vengono eseguiti 
nella sua sede, la ex villa 
Peirce a Posillipo. di pro
prietà dell'armatore Achille 
Lauro. 

I circa dieci minuti di tra
smissione che ci sono stati 
dedicati non sono stati, co
munque, sufficienti a smen
tire che all'ex villa Peirce i 
lavori vengono eseguiti sen
za licenza edilizia, e che per 
questo già dal 9 luglio scor
so il Comune ha trasmesso 
alla pretura un « rapporto di 
reato*. E* intervenuta anche 
la Soprintendenza ai monu

menti, sospendendo a fine 
luglio i lavori non autorizza
ti. Successivamente, quando 
Lauro si è deciso a presenta
re il progetto e a chiedere. 
nei termini di legge, il pa
rere sui lavori che ha dichia
rato di voler eseguire, la So
printendenza ha dato pare
re favorevole trattandosi — 
almeno nel progetto — di 
consolidamenti e rafforza
menti mediante pilastri in 
cemento, di un ascensore, e 
di restauro della facciata. 

Ciò non toglie comunque 
che Lauro deve ancora chie
dere al Comune la licenza — 
adesso si chiama concessio
ne — edilizia, e che per non 
averlo fatto è passibile sia 
della sospensione dei lavori, 
che dell'intervento del pre
tore. 

Le mine vaganti costituite 
dal piano per la formazione 
professionale, da quello per 
il preavviamento * dei * giova
ni al lavoro, sembra siano 
state disinnescate e non rap
presentino più un pericolo 
sulla strada dell'intesa alla 
Regione. Un accordo è stato, 
infatti, raggiunto, sia pure 
faticosamente, l'altra notte 
tra le forze dell'attuale mag 
gioranza. --,- • :; ^ v 
> Per il piano di formazione 
professionale la DC ha pro
fondamente rivisto la sua po
sizione iniziale e che era sta
ta ribadita in un comunicato 
del direttivo del gruppo ra
gionale: • la conferma, per 
quest'anno, di quello del '73. 
Una posizione, del resto, nep 
pure largamente "condivisa 
all'interno del ' gruppo se ò 
vero che su questo argomen
to la discussione è andata 
avanti per circa cinque ore 
e alla fine ha prevalso la li
nea morbida. All'interpartiti
co, convocato subito dopo la 
riunione del gruppo democri
stiano, si è convenuto di ri
vedere 11 piano e c'è sfaia 
una cancellazione di circa 
150 corsi, molti dei quali fi
no allo scorso anno gestiti 
da religiosi. . , 

La discussione ha anche in
vestito il piano per il preav
viamento i dei giovani al la
voro e qui il nodo da scio
gliere era quello relativo al 
progetti presentati < dai Co
mune di Napoli. Secondo i 
democristiani questi progetti 
privilegiavano i servizi social
mente utili rispetto alle atti
vità produttive classiche. Do
po un'ampia disamina della 
questione -> e dopo aver vaia 
tato la J « produttività » • dei 
servizi socialmente utili si è 
pervenuti a dafinire percen
tualmente la finalizzazione di 
questi i progetti. Sembra che 
il 70 per cento dovrà essere 
indirizzato verso attività pro
duttive classiche e il 30 ver
so servizi • socialmente utii;. 

Superati, dunque, questi 
due scogli occorreva trasmet
tere le decisioni prese a livel 
10 politico e a quello isti tu 
zionale. vale a dire le com
missioni , permanenti dell'as
semblea affinché esprimesse
ro il loro parere e elaborai 
sero i testi da sottoporre poi 
al consiglio. Naturalmente 
questo è stato possibile fano 
solo nella giornata di ieri e 
quindi la riunione del consi
glio regionale fissata per ieri 
praticamente non s'è tenuta. 
11 presidente di turno, il de 
Abbro, l'ha infatti aperta ma 
solo per comunicare che, sa 
richiesta ' dei capigruppi, ve
niva aggiornata a questa 
mattina alle ore 10,30. Per la 
concomitanza con la riunio
ne del consiglio comunale, 1' 
assemblea regionale utilizzerà 
per la seduta odierna l'aula 
di S. Maria la Nova, dove si 
riunisce ' il consiglio provin
ciale. "--_ ; ••••'-\-ii.- : • i~.,--...r.-

Questo slittamento del con
siglio regionale ha comporta
to conseguentemente uno spo
stamento della riunione tra 
le forze dell'intesa per la ve
rifica da tempo richiesta e 
che avrebbe dovuto - tenere: 
il ' 30 • settembre • scorso. La 
nuova data • è stata fissata 
orientativamente al 17 pros
simo. • E' indubbio che, con 
il superamento degli ' ostaco
li rappresentati da formazio 
ne professionale e preawia-
mento. si sono diradate sen
sibilmente le nubi della crisi 
che gravano sulla Regione. 
Sebbene > tutti: gli esponenti 
delle forze dell'arco costitu
zionale mantengano sulla si
tuazione un comprensibile ri
serbo, giustificato se si tiene 
conto della estrema delicatez
za dell'attuale fase politica. 
si ha la sensazione che nul
la di traumatizzante accadrà 
nel corso del vertice tra ie 
delegazioni dei partiti che 
concorrono a formare la 
maggioranza su cui si reg
ge l'attuale giunta. • 

s. g. 

• CONVEGNO 
ANTINUCLEARE. 

" Oggi alle ore 17 nell'aula 
Magna dell'istituto univer
sitario navale (via Acton) a-
vrà luogo un incentro dibat
tito promosso dal Comitato 
campano di opposizione al 
programma nucleare sul te
ma : « Analisi e commento al 
dibattito parlamentare sul 
programma energetico ». 

Effettuate anche due ore di sciopero 

i rio 
ideila 

In lotta • per il varo del piano nazionale della siderurgia -
segreteria FLM sui prossimi appuntamenti di lotta - Intensa 

Documento della 
attività sindacale 

• À i ' ; « ) ! - ' t': v > ' : i; .')..>•,!« 

Combattivo corteo a Giugliano 
« i giovani del Sud non vogliono emigra 

re - agricoltura pei restare ». è stato qup 
sto lo slogan più scandito dalle centinaia 
e centinaia di giovani e di conladini ch»> 
hanno dato vita — ieri sei a a Giugliano -
alla manifestazione indetta dal PCI e da< 
PSI per lo sviluppo dell'agricoltura in Cam 
pania e nel mezzogiorno e perché la DC P 
il governo rispettino gli accordi raggiunt • 
— a livello nazionale — in materia di agri 
coltura. • • .-. • •••-:.. ! - I i lungo corteo — in testa al quale erano 
numerosi trattori guidati da anziani conta 
dini — è partito (come scriviamo anche in 
altra parte del-giornale) da piazza Gram 
sci per giungere, dopo aver attraversato la 
città, in piazza Annunziata. Qui di fronte 
a centinaia di persone — molti giovani cer
to. ma anche tanti vecchi contadini con 
alle spalle- anni di lotte e di battaglie per , 
la rinascita dall'agricoltura nel Mezzogior
no — hanno parlato ' i : compagni Antonio ' 
Cimmino, vicesegretario regionale del : PSI 
e Antonio Bassolino segretario regionale 
del PCI. - • • 

Tanto Cimmino quanto ': Sassolino hanno 
sottolineato i tentativi sino ad oggi com
piuti dalle forze più conservatrici della DC. 
di svuotare gli accordi raggiunti fra i sei 
partiti dell'arco costituzionale. « Soprattut 
to per quanto riguarda l'agricoltura — ha 
detto il compagno Cimmino — e soprattut 
to per quanto riguarda i finanziamenti da 

indirizzare verso questo importantissimo set
tore della nostra economia sono stati ef
fettuati ' tentativi di ridurre l'entità degli 
accordi raggiunti. La manifestazione di sta-

• sera — ha continuato il ? compagno Cim. 
mino — è il segno più chiaro di uno spirito 
di lotta mai venuto meno nei partiti di si
nistra dopo l'accordo programmatico». :̂  

Il compagno Bassolino, dal canto suo. ha 
tenuto a sottolineare come sino ad oggi ab
bia vinto la linea di chi ha teorizzato che 
dalle-campagne del • Mezzogiorno dovessero 
emigrare verso il nord milioni di contadini 
che hanno abbandonato la terra. E' certo 
venuto il momento — ha aggiunto il com
pagno Bassolino — di porre fine a questa 
2mcrragia se si vuole evitare il completo 
sfacelo dell'agricoltura nel Mezzogiorno. ' 

• N o i non combattiamo per una agricoltura 
così com'è oggi ma per un tipo di agricol
tura nuovo e diverso verso il • quale ven-

• gano indirizzati capitali e forze di ricerca 
tecnologica. Rinnovare l'agricoltura signifi
ca senz'altro mutare in positivo e in avan-

; ti i rapporti sociali ma significa anche mu
tare quelli politici, e di potere. Ha con 

> eluso il compagno Bassolino; far cadere tut
ta un'« ideologia », una cultura della subor. 
dinazione delle campagne e della loro se
parazione dalla classe operaia e dalle gran-
H; forze cî >' "-innovamento. 
NELLA FOTO: un'immagine del corteo di 
Giugliano 

Dalle amministrazioni regionale e comunale 

Stanziati 600 milioni 
per la piscina Scandone 

Un convegno sulla riattivazione dell'impianto — 
Cassa per i l . Mezzogiorno si è tirata indietro 

Ancora una volta la 
— Tra giorni i piani 

Un -interessante convegno.' 
che ha avuto per tema il fu
turo della piscina Scandone. 
si è svolto ieri pomerìggio 
nei locali del CONI. Ai lavori 
hanno preso parte il vicesin
daco ' di Napoli. " avvocato 
Carpino, l'assessore Carmelo 
Conte in rappresentanza della 
Regione, il delegato regionale 
del CONI Momartini. il se
gretario provinciale del Coni 
Mosca. ' l'ingegnere Spirito. 
progettista della piscina. - il 
dottor Taddei. presidente del
l'Ente mostra., Ha - funto da 
moderatore > il l dottor - Fran
cesco Luongo. segretario prò 
vinciale della FIN. --. 

Assenti, " invece, i - rappre
sentanti - della Cassa per ' il 
Mezzogiorno, -la maggiore 
imputata della mancata riat
tivazione della piscina. Tanto 
Servidio ' che il suo collega 
hanno infatti inviato un te
legramma in cui era motivata 
la loro assenza. Si trattava 
dei soliti < improrogabili im
pegni » assunti in precedenza. 
E dire che la loro presenza 
avrebbe senz'altro assicurato 
al dibattito una maggiore vi
vacità dal momento che an
che al termine dei lavori non 
si è ben capito perché la 
Cassa non abbia mantenuto 
gli impegni assunti in tempi 
lontani col Comune. Erano 

assenti anche i rappresentan
ti dei Circoli nautici che in 
precedenza non hanno perso 
occasione per esternare la lo
ro - disapprovazione per la 
mancata ; riattivazione ; della 
piscina. :- Ì-."••? y " , . 

Anche Fritz Dennerlin che 
è : stato uno dei maggiori 
portavoce •'* del ' malcontento 
degli amanti dell'acqua ieri 
era assente. E dire che l'oc
casione era delle più propizie 

; ' Dalla ""' riunione è emerso 
che il Comune non ha potuto 
portare a i soluzione il - pro
blema perché la Cassa per il 
Mezzogiorno è venuta meno 
agli impegni assunti in pre
cedenza. Cosa fare per riatti
vare la 'piscina? > E' stata 
quindi la domanda posta ai 
partecipanti al . convegno. 
Hanno risposto Carpino e 
Conte: la Regione si impegna 
entro breve tempo a fornire 
un finanziamento per le ope
re nella misura del 50 per 
cento. Lo .stanziamento è di 
circa seicento milioni per i 
cui rimanenti trecento milio
ni ' saranno stanziati dal co
mune. Il Comune, da parte 
sua. si ' impegna a fornire 
entro pochi giorni i piani già 
pronti per la messa in opera 
dei lavori. E' augurabile che 
questa sia veramente la volta 
buona. 

OGGI : e • •-';'•-': -}•; 
A Volla alle 18 attivo sul 

distretto scolastico con Pel-
lecchia e Cerqua. Nella se
zione Mazzella alle 18 atti
vo della zona Stella sui pro
blemi della sanità con Im
briaco. - Ad • Anacapri alle 
17.30 attivo sul distretti sco
lastici con Pagano.. 

•- A Puorigrotta alle 18 as
semblea congressuale. A Se-
ccndigliano alle 18 assem
blea congressuale della ' cel
lula del rione est. A Miano 
alle 17 assemblea della cellu
la ATAN del deposito Garit-
tone con Imbimbo. - : 

• * • • u - . < - . - • - . 

' A Marianella alle 18 riu
nione dei responsabili delle 
leghe della zona nord - con 
Libcndi. . • • - • • 

. - . • ' • • • • - - • - " 

L'impegno dei comunisti 
per il rinnovamento e la 
produttività • dell'apparato 
industriale del ministero 
della Difesa, il miglioramen
to delle condizioni dei lavo
ratori e la riforma dello Sta
to è il tema dell'attivo dei 
lavoratori del ministero del
la Difesa che si svolgerà og
gi alle 17,30 in federazione. 

: Assostampa 
'•-• ; vigile per 
. la situazione 

al « Roma » 

' H consiglio direttivo del-
l'associazione della stampa 
ti è riunito insieme con il 
comitato di - redazione del 
«Roma». Il consiglio diret
tivo ha confermato la soli
darietà della categoria ' ai 
redattori del « Roma ». : ha 
convocato la consulta sinda
cale per mercoledì prossimo 
alle ore 12 e ha rivolto un 
appello alla presidenza del
la Regione perché per quan
to di sua competenza, la 
«ftuaztone editoriale del quo
tidiano napoletano venga 
Immediatamente presa ki e 

L* !ett«re dei nottri tettati — 
dì iatcrcMc cittadino e i t f iowte 
— M T M N W >«Mficatc il i m k < i 
ed H «merdì di ogni * t t t im«». 
I lettori m intìiiumt i toro 
•crini o le loro Mtmaàmtni — di 
Mcoaita concisi — * Voci delta 
Ctt» - * t « i i i « » i Unita, V i * Cor-

Mille gli 
«strani guasti» 
detl'ATAN 

Il compagno Gennaro Mar
ciano ci ha inviato una let
tera - per segnalare che gli 
«strani guasti all'ATAN> (che 
denunciammo sul nostro gior
nale in un corsivo del 13 set
tembre) non avvengono di ra
do. anzi sono decine e deci
ne «I giorno. Il compagno nel
la sua lettera evidenzia an
che il fatto che poco si è 

fatto per il trasporto pubbli
co in passato e che poco si 
fa oggi per potenziarlo. « Non 
sarebbe opportuno — si chiede 
il compagno Marciano al ter
mine della sua lettera — ri
strutturare l'industria automo
bilistica in modo che vengano 
prodotti più autobus (utili) 
e meno automobili private? 

Ancora proteste 
per la Nettezza 

~ € Cara Unità, devo esprime
re il mìo rammarico, in quan
to per le strade vedo passa
re camion della NU con scrìt
te e aiutateci a tener Napoli 
pulita». Ma la nostra città 
diventa pulita solo dove pas
sano i camion con queste 

scritte. Dove i mezzi NU non 
possono passare l'immondizia 
rimane addirittura a terra e 
non è neanche contenuta nei 
sacchetti a perdere. Io che 
sono . comunista da anni, 
vengo rimproverato dalla gen
te del vicinato che l'ammini
strazione di Napoli non ope
ra in modo tale da rendere. 
realmente, pulita la nostra 
città. 

Ho provato a protestare al
l'assessorato alla Nettezza Ur
bana ma dopo tante assicu
razioni (in verità sono stati 
molto cortesi), tutto è rima
sto come prima. Non si po
trebbe ancora accrescere lo 
sforzo verso i quartieri più 
poveri?; . 

ACHILLE PERROTTA 
Gradini Gesù e Marini. 12 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 14 ottobre 

1977. Onomastico Calisto < am
mani Teresa). Ì ; » , . ^ * - : 

BOLLETTINO - ^ i-
DEMOORAFICO 

Nati vivi 36. Richieste di 
pubblicazione 42. Matrimo
ni religiosi 42.. Deceduti 32. 

CULLA ' . ' . ' - . " , 
E" nato Giovanni, figlio di 

Maria Minozzi e Mario Mco-
tefusco. Ai genitori gli augu
ri da parte della redazione 
de r«Unità». 

DETRAZIONI PER 
I PENSIONATI 

ri direttore Provinciale del 
Tesoro di Napoli comunica 
che, ki appiicazicoe deHa leg 
gè 134-1977 n. 114. i titolari 
di pensioni ordinarie, ferro
viarie e degli Istituti di Pre

videnza, per beneficiare delle 
detrazioni d'imposta, sono te
nuti a compilare e restituire. 
non oltre il giorno 22 otto
bre. il questionario che è sta
to inviato all'indirizzo degli 
interessati le cui partite ri
sultano in pagamento alle 
scadenze del 25 settembre, 5 
e 12 ottobre. Per agevolare 
la compilazione dei moduli 
la direzione ha predisposto 
un servizio di consulenza a-
peno, tutti i giorni feriali. 

OGGETTI 
SMAHHITI •;•_._..* i - .w-v - -

Presso la Divisione Econo
mato del Provveditorato Ge
nerale — in Via Jacopo De 
Gennaro n. 90 Fuorigrotta — 
seno depositati oggetti di va
lore, documenti e contanti, 
rinvenuti nel mese di set
tembre, come da elenco af

fisso all'Albo Pretorio di Pa
lazzo San Giacomo. 

FARMACIE NOTTURNE 

Roma 34S; MOMloòatvarfo, 
p.zaa Dante 71; CMote, via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77. via Marcellina 14t; Mar-
n W Pendino, pan, Garibal
di 11; tv Laxwta«vv>a»raa, n * 
S. Giov. a Carbonara SS, 
Staz. Centrale cso Lucci 5, 
Cal.ta Ponte Casanova 30: 
Staffa S. C Arano, via Fori* 
201 via Materdei 72. corso 
Garibaldi 21t; Colli Aminai. 
Colli Amine! aoj; Vom. Are
noso, via M. Piaciteli! 138, 
pjaa Leonardo 28, via L. 
Giordano 144. via Heriiani 33. 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80; Fuorifrotta. 
p.zza Marc'Antonio Colon
na 21; Seccavo, via Epomeo 
134; Mlane Secondatane. 
corso Secondigliano 174; Sa» 

li: piazza Bagnoli 726; , 
PowlkelH: via Madonne) le 1; ' 
Poojioreaia: via PoggJoreale 
45; PeaSNpe: via Manzoni 
215; Pianoro: via Provincia
le it; Chiaiano • SfailoiwSo-
Picchiola: piazza Municipio 1 
Piscinola. 

NUMERI UTILI 

comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315JU. 

Affieniamo comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441.344. 

intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare» dalie ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294.014/294.202. 

Seonalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14J0 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 3I4J35. 

< Sit in » dei lavoratori del
la SEBN all'interno del por
to. Ieri il consiglio di fabbri
ca ha indetto due ore = di 
sciopero, dalle 14 alle 16. con 
assemblea davanti alla palaz
zina della direzione aziendale. 
La breve ma combattiva ma
nifestazione di lotta - (analo
ghe fermate si sono svolte 
anche negli altri cantieri na- , 
vali italiani) : è stata la ri
sposta immediata che lavora
tori e sindacati I anno dato 
alla Kincantieri che ha ricon
fermato la sua decisione di 
mantenere la cassa integra
zione a Monfalcone e Paler
mo. • • 

I dirigenti delle Partecipa
zioni Statali non hanno tenu
to in alcun conto gli inviti 
formulati dalla commissione 
trasporti del Senato e della 
camera e dai gruppi • parla
mentari della DC. del PCI. 
del PSI. del PSDI e PRI. ol 
tre che della FLM. 

Alla Sebn. che pure non è 
direttamente interessata, alla 
cassa integrazione, la volontà 
di lotta ieri era forte: è an
cora viva tra i lavoratori la 
soddisfazione per il successo 
con cui si è conclusa la ver
tenza per l'assegnazione dei 
lavori - di riammodernamentn 
della « Marconi » che la Fin-
cantieri voleva dirottare a 
Genova. - « E' chiaro ' — ha 
detto nel corso ' dell'assem
blea il compagno ; Carmino 
Lista — clic l'esecuzione dei 
lavori per la "Marconi" sono 
un banco di prova per tutti 
noi v per il futuro stesso dei 
cantieri napoletani. L'azienda. 
non si sa bene in base a 
quali calcoli, ha già annun 
ciato che questa : commessa 
porterà un deficit di un mi
liardo: la verità è che si vuol 
a tutti i costi programmare 
la crisi piuttosto clic lo svi
luppo industriale. -•< 

Lo stesso presidente dell'I-
RI. Petrilli, in una intervista 
ha annunciato che è necessa
rio un drastico - ridimensio
namento dell'occupazione nel 
settore • navalmeccanico: se
condo • questi • calcoli — ha 
proseguito Lista — alla Sebn 
ci sarebbero cinquecento •o 
perai in soprannumero. Noi 
rispondiamo invece che è 
prioritario presentare il pia
no nazionale per la cantieri
stica entro il quale Napoli. 
con il suo apparato produtti
vo. ha un ruolo di punta: 
oltre alla Sebn infatti che ef
fettua riparazioni, ci sono i 
cantieri di Castellammare per 
le costruzioni e -, la « Grandi 
motori Trieste" specializzata 
appunto in • motori oltre una 
struttura di piccole : aziende 
altamente qualificate ». Ieri 
una -grossa - manifestazione 
del gruppo Alfa (di cui dia 
mo notizia - anche - in. altra 
parte del giornale) si è tenu
ta a Pomigliano d'Arco. 

I segnali di una ripresa 
complessiva • del - movimento 
si fanno sempre più intensi. 
La stessa iniziativa sindacale 
è in questi giorni decisamen
te più incalzante. Un'analisi 
sull'andamento delle lotte è 
stata fatta nell'ultima riunio 
ne della segreteria provincia 
le della FLM: positivo il giù 
dizio espresso sullo sciopero 
del 28 setembre delle aziende 
pubbliche e sulle lotte alll-
talsider. all'Alfa sud e alla 
Sebn. Comunque. nuove ini
ziative a sostegno delle ver
tenze con le partecipazioni 
Statali sono state annunciate 
per i prossimi giorni: lunedi 
a Bagnoli con l'assemblea 
sulla siderurgia r e martedì 
con lo sciopero e la manife
stazione del gruppo Italsider; 
mercoledì all'AIfasud con u-
na assemblea aperta che in
teressa tutto il gruppo Alfa e 
inoltre il convegno provincia
le sul Matarferro e la gioma 
ta di lotta per Io sviluppo 
del settore. " 

• Un confronto con ' l'Inter-
sind inoltre è stato chiesto 
dalla FLM per i problemi 
produttivi e occupazionali del 
Mecfond. deli'Italtrafo e della 
Fag; un'analoga richiesta è 
stata avanzata anche alla 
Sme finanziaria per quanto 
riguarda le aziende metal
meccaniche Sme. Anche per 
quanto riguarda le piccole e 
medie aziende, dopo l'as
semblea dei delegati, la FLM 
ha chiesto di andare ad una 
trattativa serrata con la Re
gione, l'Intersind e l'Unione 
degli industriali: per il 26 ot
tobre è stato annunciato Io 
sciopero nelle picccle e me
die industrie. 

• ARRESTATO OPERAIO 
ALL'ITALCAN^'ERI DI 
CASTELLAMMARE 
Un operaio di una ditta 

•appaltatrice deiritakantie-
ri di Castellammare. Alfon
so Vozza, è stato arrestato 
ieri alPnterno del cantiere 
dagli azenti di P. S. in se
guito ad una rissa scoppiata 
fra due gruppi di lavoratori 
della ditta Ingegno. Da en
trambi i gruppi sono stati 
sparati anche numerosi col
pi di pistola. Al cmtro del
lo scontro c'è st*to il tenta
tivo di auattro p»r«one. as-
sunte da'la ditta tnr>-*no di 
entrare nei cant'sre "fnra I 
tesserini che ali erino s»ati 
ritirati dalla dirf loie azien-
da!e. Da qui il diverbio pri
ma coi sorveglianti e pel 
fra gii stessi operai 
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l ' U n i t à / venerdì 14 ottobre 1977 PAG. il / napoli -Campania 
Nel secondo incontro con la Regione e i sindacati 

La SIR conferma il voltafaccia 

Nel corso dalla riunione l'azienda ha parlato di 250 assunzioni progressive par la Stiro 
Sir e non si ò pronunciata sulla Sirette - Il sindacato ha giudicato gravissime le risposte 

i ('-•*• 7 j $ ' ^ 

Petizione al Comune : ; • ' 

W: ^Ìtre^800 firme 
per il centro; 

storico di Salerno 
Chiesto lo sblocco dei finanziamenti per l'edilizia 
popolare — Impegni della giunta da rispettare 

Una folta delegazione di abi
tanti del centro storico di 
Salerno si è recata nei giorni 
scorsi al Comune per conse
gnare all'assessore ai lavori 
pubblici,' Guariglia,' una pe
tizione firmata da centinaia 
di cittadini. Con tale petizio
ne si richiedono lo • sblocco 
del finanziamento (1 miliardo 
e 300 milioni) per l'edilizia 
economica e popolare per il 
rione Fornell, l'inizio dei la
vori entro la fine di quest'an
no, l'allargamento della 167 
ad altri rioni del quartiere, 
la garanzia dell'assegnazione 
delle case ristrutturate • agli 
attuali abitanti del rione. : *•_ 

Da tempo donne, pescatori, 
operai, in assemblee e riunio
ni di caseggiato, hanno di
scusso i gravi problemi del 
centro storico del capoluogo 
da affrontare e la petizione 
raccoglie appunto gli obietti
vi di lotta individuati da que
sto dibattito che ha visto l'a
desione dell'intero quartiere. 
Ancora una vòlta il sindaco 
ha delegato all'assessore al 
ramo il problema, evitando 

• di assumersi personalmente 
precise responsabilità politi
che che evidentemente sa di 
non poter sostenere, anche per 
il tipo di maggioranza da cui 
è sostenuta la giunta di cen
tro-destra. 

La presenza dei cittadini al
la consegna della petizione ed 
il ' carattere di massa della 
stessa (oltre 800 firme) ha co
stretto l'assessore ai Lavori 
pubblici ad assumere dei pre
cisi impegni - a nome • della 
giunta, Ha infatti dichiarato 
che interverrà presso l'IÀCP 
perché esso sblocchi entro una 
settimana, il finanziamento'; si 
è anche impegnato ad inter
venire perché entro il 15-20 
novembre vengano completa
ti gli stati di consistenza dei 
vani occupati nel rione For
nell, perché entro il 31 dicem
bre vengano appaltati i lavo
ri e perché, infine, venga riu
nita con ' urgenza ' la . terza ' 
commissione consiliare per in
dividuare al più presto le al
tre zone del centro storico 
da destinare all'edilizia eco
nomica e popolare. -. -

L'assemblea degli abitanti 
del quartiere, svoltasi poi nel

la sezione del PCI « Di Vitto
rio >, ha nominato una com
missione che ha il compito di 
controllare il rispetto delle 
scadenze fissate dall'assesso
re. E' comunque chiaro che 
a questo punto le iniziative 
di lotta e la mobilitazione de
gli abitanti del quartiere non 
si fermeranno ma cresceran
no ancora per imporre il ri
spetto degli jmpegni presi dal
la giunta ed il diritto di tutti 
i cittadini del centro storico 
ad una abitazione. 

.••... . . . , , . « * » . . . . ; . . ' „ . • . . ; 

- Precisa presa di posizione 
del gruppo consiliare comuni
sta riguardo alla rassegna in
ternazionale del cinema a pas
so ridotto, svoltasi a Salerno 
dal 5 al 9 ottobre. In una 
interrogazione ' del compagno 
La Nocita si esprime la pro
testa di tutto il gruppo PCI 
al Comune per lo scavalca
mento della commissione cul
turale consiliare sia per l'or
ganizzazione della rassegna 
che per i contributi corrispo
sti dal Comune;-ci si trova 
davanti ad una evidente ri
conferma della gestione pri
vatistica della cosa pubblica 
che caratterizza questa giunta. 

s Con Alinovi 

Oggi a Salerno 
si riuniscono 
i CF per le 

; zone interne 
. " Si tiene questo pome
riggio, con inizio alle ore 
16. presso l'hotel Naie di 
Salerno, la riunione con
giunta dei comitati fede
rali del nostro partito di 

i Benevento, Avellino, Ce-' 
: serta m'Salerno: " -
• Le proposte dei comu
nisti per lo sviluppo del
le ione interne della Cam-

-; pania » sari Introdotta da 
una relazione del com
pagno Giovanni Perrotta, 

' membro della eegreterla 
regionale del PCI, e sari 
conclusa dall'intervento 
del compagno Abdon Ali
novi. 

i La • SIR ha confermato il 
suo voltafaccia sugli impegni 
occupazionali nella piana del 
Sele nel secondo incontro 

. che si è tenuto alla Regione 
fra la giunta regionale, rap
presentata dall'assessore Con
te, le organizzazioni sindacali 
e la SIR. - i ••:*• -
-" Già nell'incontro del 6 vi 
era stato un - irrigidimento 
della SIR su posizioni am
piamente insoddisfacenti e In 
completa contraddizione con 
gli impegni occupazionali as
sunti a seguito delle lotte 
sindacali condotte negli anni 
scorsi. Nell'ultima -riunione 
poi queste posizioni della 
SIR sono state totalmente 
ribadite. Di fronte alla ri
chiesta dell'assessore Conte e 
delle organizzazioni sindacali 
di dare esecuzione agli im
pegni assunti in sede reglona-
le il 2 luglio e di assicurare 
il mantenimento di quelli ri-
feriti alla delibera del CIPE 
del febbraio '75, la SIR — 
che è stata pure invitata a 
provvedere all'addestramento 
e alla qualificazione dei lavo
ratori, da concordare con le 
organizzazioni sindacali — ha 
cercato di evitare ulterior
mente di precisare quelle che 
sono le prospettive che real
mente prevede per quanto 
riguarda la piana di Sele. 

Si è limitata, insomma, a 
, fornire risposte parziali nei 
; programmi e assolutamente 
insufficienti per i livelli oc
cupazionali. Essa ha infatti 
affermato di non • ritenere, 
per il '78, • di poter andare 
oltre l'assunzione dei 250 o-
perai per lo stabilimento Sti
ro-SIR, da effettuare pro
gressivamente. Ha conferma
to, comunque, di non voler 
abbandonare le iniziative per 
lo stabilimento Sirette, sotto
lineando però che l'incertezza 
sul mercato dell'edilizia e 
quindi per i prodotti pro
grammati per la Sirette, non 
consente di stabilire tempi 
precisi per la formulazione 
del piano. Si tratta di un at
teggiamento » assolutamente 
intollerabile, soprattutto se si 
considera che la SIR avrebbe 
dovuto procedere ad investi
menti che avrebbero consen
tito assunzioni per un totale 
di 1.300 unità lavorative in 
quattro stabilimenti. .. , 

Ci si trova quindi davanti 
ad un quadro assai preoccu
pante per il grave slittamento 
ed ( 11 clima di • incertezza 
complessiva per ciò che ri
guarda gli investimenti pre
visti. La posizione della SIR 
— come risulta anche da un 
comunicato della Federazione 
unitaria CGIL. CI8L, UIL di 
Salerno — è di una estrema 
gravità-soprattutto in consi
derazione della situazione oc
cupazionale e produttiva. in
sostenibile nella -piana del 
Sele e dell'intera provincia di 
Salerno. I fermenti, in parti-

F I E R A ^ ' •--•'* ".\ /.-•;• 
ANTIQUARIA ; ;' 

Da oggi a domenica 16 si 
svolgerà, nel fossato del Ma
schio Angioino la ormai tra
dizionale Fiera antiquaria 
napoletana che si svolge il 
terzo fine settimana di fìgni 
mese. . 

colare nella piana del Sele si 
L fanno ! sempre più forti. I 
giovani, 1 disoccupati in par
ticolare, gli edili di Battipa
glia sono da tempo in agita,-
zione e si battono per otte
nere un posto di lavoro sta-

i bile e qualificato. • <• • • 
?"•" Nella consapevolezza * pro-
• fonda di questi problemi, con 
particolare riferimento anche 
a quelli che affliggono i set
tori della ceramica e del ve-. 
tro, i sindacato unitario ri
tiene di dover avere entro 
tempi brevissimi un incontro 
specifico con il governo. Si 
tratta di una esigenza che 
deve trovare risposta nella 
mobilitazione, nelle iniziative 
e nella lotta unitaria dei la
voratori. . - • : . . , , . 
- Va trovato quindi un mo

mento di cónfrontc e di uni
tà da parte delle istituzioni 
democratiche e delle forze 
politiche sulle questioni del
l'Insediamento SIR ma anche 
su quelle riguardanti i pro-

•; blemi che affliggono il resto 
] dell'apparato produttivo sa
lernitano. . H- -

Fabrizio Feo 

V Denuncia di Psichiatria democratica 

No ai manicomi 

Il prof." Sergio * Piro si è dimesso dalla com
missione regionale per l'assistenza psichiatrica 

' i l professor Sergio Piro/direttore dell'ospedale psichia
trico «Frullone» si è dimesso dalla commissione per l'assi
stenza psichiatrica istituita presso la giunta regionale nel 
quadro del plano sociosanitario, che si è riunita per la 
prima volta nel giorni scorsi. Motivo delle dimissioni: lo 
orientamento e le intenzioni della giunta di andare verso 
la reallzzazicne di divisioni psichiatriche presso gli ospe
dali civili. -...,...;-..v -- . . . • • -

Questo — secondo il professor Piro e secondo gli ope-
latori di psichiatria democratica — non è altro che ia 
creazione di tanti piccoli manicomi» la riproposizione dif
fusa di tutti gli> orrori di questi istituzioni, invece di un 
capillare e democratico lavoro di prevenzione e cura svolto 
direttamente sul territorio nel vivo contatto con la popo
lazione. « Certamente — ha detto il prof. Piro — anche 
con la realizzazione del piano socio-sanitario ci sarà biso
gno di utilizzare per l'assistenza psichiatrica gli ospedali 
civili, ma è necessario • che questa sia svolta soprattutto 
dalle equipe delle unità socio-sanitarie che hanno la possi
bilità e il compito di intervenire realmente sul territorio ». 
C'è infatti il rischio — denuncia la segreteria provinciale 
di psichiatria democratica — che questi aspetti e questi 
orientamenti del piano soclo-sasnitario, al di là dell'astrat
to progressismo delle formulazioni generali diventino la 
base per la creazione di nuovi centri di potere completa

mente estranei ai reali interessi della popolazione. •.-
"Psichiatria democratica, che considera le dimissioni del 

professor Piro coerente applicazione della linea che l'as-
seriazione porta avanti in tutte le lotte per un'alternativa 
alla psichiatria tradizionale, denuncia ancora il tentativo 
che in nome del piano socio sanitario è in atto contro ini
ziative popolari realmente democratiche proposte dal mo
vimento di lotta per la salute sostenute dall'assessorato al
la sanità del Comune di Napoli e tuttora bloccate. 

IRPINIA - In movimento la situazione politica 

Si riprende con l'intesa : 
oggi c'è l'interpartitico 

Documento costruttivo dei socialisti - Si preannuncia ; una ì trat
tativa difficile - Il problema reale è l'ambiguità della DC 

> i Commissione 
difesa: s'è 
discusso L 

di Persano 
Presieduta dal senatore 

Schietrona, si i svolta 
nella sede della 4. com
missione difesa del Sena
to della Repubblica una 
riunione per esaminare la 
possibilità di sottrarre al 

: vincolo militare I circa 
duemila ettari di terreno 
siti in tenimento di Per
sano. ••/. .-»• '•..""--. 

Il presidente senatore 
Schietrona ha assunto 
formale impegno di pro-

. spettare ; il problema al 
ministro competente, ri-

; servandosi di procedere 
• ad ulteriore convocazione 
della commissione per lo 
esame delle iniziative che 
saranno state assunte dal 
governo al riguardo. 

= AVELLINO — Oggi avrà luo
go una riunione interpartitica 
tra il PCI, li PSI, il PSDI, 
la DC. Il PRI e il PLI per 
discutere il problema del ri
lancio dell'intesa tra le for
ze democratiche in Irpin'a. 

. Si tratta, com'è evidente di 
' un'avvenimento di rilevante 
: significato, in quanto segna 

il momento di ripresa del 
. dialogo tra le forze laiche di 

sinistra da una parte e - la 
;DC dall'altra, quest'ultima fi-
; no a qualche tempo fa arroc
cata su posizioni integralisti

c h e e di chiusura. La situa
zione politica, come si ricor-

<derà è stata messa in movi
mento da un documento del 
comitato cVrettivo della fede
razione comunista, che ha tro
vato momenti di interessanti 

'sviluppi sia in un successi
vo documento della direzione 
provinciale DC (circa il qua
le non mancammo di rileva
re limiti ed ambiguità) che 
nel tentativo avviato dal PSDI 
di ristabilire un clima più di-

; steso tra i partiti attraver
so una serie di colloqui bila

terali svoltisi • nei giorni 
scorsi. • • 

'- Sulle prospettive del quadro 
politico provinciale anche il 

' comitato direttivo della fede

razione socialista ha preso po
sizione con un documento col 
quale si - « decide, alla luce 
delle già cVchlarate disponi
bilità di dare mandato all'ese
cutivo e al segretario del par
tito di prendere l'iniziativa di 
incontri chiarificatori tra I 
partiti democratici onde rea
lizzare nella gradualità a par
tire dalle comunità montane 

- un quadro di intesa politica e 
programmatica, senza ripete
re politiche superate, tra tut
te le forze dell'arco costitu
zionale». •> -• - » •- • •-
' Quello socialista è senz'ai-' 
tro un documento importan

te - e costruttivo, in quanto dà 
un contributo apprezzabile al
la ripresa del discorso sul ri
lancio dell'intesa — ' . 
-Senz'altro quella che sta 

per aprirsi è una trattativa 
che si annuncia complessa e 
difficile; il nodo di fondo,-per 
la sua positiva soluzione le
sta però l'atteggiamento che 
assumerà la DC. >-..-. 

E' augurabile che la DC 
riesca a definire una propria 
precisa linea politica, che le 
consenta di partecipare alla 
trattativa in modo positivo e 
fruttuoso. ; \ i 

Interviene l'autorità giudiziaria a Massalubrense 

Antica torre cresciuta 
/ , • . - , * * * • . •*t* -»*•:« 

con i soldi dello Stato 
£-n $ :t.< i-i ift :"-.*v»"-

Con la scusa del restauro e con i 
realizzati tre piani e appartamenti di 

Con il denaro pubblico una 
torre seicentesca di Massalu-
brense è cresciuta ed è di
ventata e condominio » di lus
so: il tutto con la scusa del 
« restauro » e con la compli
cità dei dirigenti del munici
pio. clie hanno concesso una 
licenza edilizia e « lasciato 
correre » quando hanno visto 
che l'antica costruzione au
mentava notevolmente di al
tezza. :. _.,,, . , , ;.'/. , ..•. 

• L a denuncia è della sezio
ne sorrentina di « Italia No
stra ». a firma dell'ing. Mario 
Maressa, il quale segnala an
che alla procura della Re
pubblica la possibilità che si 
configuri il reato di truffa 
aggravata ai danni dello Sta
to e del Comune di Massalu-
brense. Le complicità sono 
state evidenti quando si pen
si che già nel dicembre '76 
era stata segnalata la grave 
manomissione al sindaco, al
la : Soprintendenza • ai ; monu
menti. alla direzione generale 
del ministero dei Beni ' Cul
turali: quest'ultimo aveva in
fatti concesso al proprietario. 
G. Capece Minutolo, il con
tributo che si eroga a chi 
restaura un bene culturale 
vincolato. 

• • • > . • •• . 

La torre della « Di Turbo-
Io » fu edificata fra il • 1607 
e il 1614 — dice la nota di 
« Italia Nostra » — presso la 
chiesa < dell'Annunziata, per 
custodire i pegni del « Monte 
Turbolo *• fondato nel 1586: si 
tratta ; quindi di un edificio 
privato « fortificato simile ad 
altri esistenti nella ' penisola 
sorrentina, costituiti da un 
semplice impianto struttura
le in muratura di tufo loca
le. a due piani e con volte. 
Una delle volte di copertura 
era crollata; nel '74 il pro
prietario ottenne l'imposizio
ne del vincolo e chiese di po
ter beneficiare dei contributi 
previsti dalla legge 1552/61. 
Dopo di che. con i denari pub
blici, ha > costruito un piano 
in più sull'antica torre. ' ha 
aperto numerose finestre per 
realizzare vani abitabili, ha 
trasformato il portale - d'in
gresso. e realizzato, oltre alla 
sopraelevazione, anche un pia
no seminterrato. .: A • 

In seguito alla denuncia di 
alcuni cittadini, è finalmente 
intervenuta la magistratura 
che ha sospeso i lavori: non 
si sono mossi né il Comune. 
né la Regione, omettendo in
terventi di loro competenza. 

Le due foto che pubblichia
mo a fianco dimostrano quan
to sia - grave ed evidente la 
manomissione • compiuta ' con 
la scusa del e restauro »: l'an
tica torre seicentesca fotogra
fata nel ,'70 quando era un 
rudere, - e com'è adesso: 3 
piani di un < condominio ». 

contributi ministeriali sono stati 
lusso - Denuncia di «Italia Nostra» 

Com'era prima... 

...e com'è adesso 

TACCUINO CULTURALE 
S. Ferdinando: 
programma 
interessante, 
ma a casaccio : 

; - -. . _ . , - • - - V i " "V. i-i 
Ogni anno punto e daccapo 

è il titolo di una commedia 
di Eduardo De Filippo, e ogni 
anno per il vecchio e glorio
so teatro di Eduardo, il San 
Ferdinando, • incominciano 
punto e daccapo le polemi
che e le illazioni. 

Apre o non apre? Che spet
tacoli ospiterà? E* vero che 
che l'ETI che da anni lo ge
stisce .non intende riprende-
riprendere - la • programma
zione? Eduardo rinnoverà il 
contratto allo scadere del "78? 
Da tre anni a questa parte 
gii interrogativi tengono sul
la corda i potenziali spettato
ri. gli «affezionati» del San 
Ferdinando, le - organizzazio
ni sindacali di categoria. le 
Associazioni democratiche del 
tempo libero, gli operatori 
culturali e soprattutto il per
sonale del teatro, formato per 
lo più da «stagionali «che 
vedono messo a repentaglio il 
loro lavoro. Da tre anni a 
questa parte gli interrogati
vi sulla apertura del Teatro 
San Ferdinando hanno trova
to risposta assai tardive ri
spetto alle abituali date In 
cui l'ETI comunica i « cartel
loni» degli altri teatri ita
liani. 

I programmi del San Fer
dinando, salvo naturalmente 
alcune, poche, fortunate pro
duzioni di notevole interesse 
e di buon livello, davano la 
sgradevole sensazione di esse
re stati messi su alla rinfusa, 
con fli avanzi delle program-
ma<k>ni nazionali, privi di 
quella « linea culturale di in
tervento», «proposta organi
ca.», o «criterio di scelta» 
più volte promessa dal l'ETI 
e sempre richiesta dalle or-
ganlxzazioni culturali o dagli 
operatori teatrali napoletani 
e che non si è mai concre
tizzata nella realtà di un « an
no teatrale». •>• -

Cosi il San Ferdinando è 
oscillato tra momenti di gran-
eie Interesse e momenti di 
« vuoti » paurosi, eppure molti 
«tati ci fanno sicuri dell'asso-
tato interesse del pubblico na

poletano a proposte originali, 
interessanti, culturalmente va
lide. •-.-- -••-:-.• ' • - • • . - . 

Quest'anno ai soliti interro
gativi se ne è aggiunto un 
altro: «che ne sarà del San 
Ferdinando il prossimo an
no? ». E" noto infatti che 
Eduardo non intende rinnova
re il contratto all'Eri ma an
zi ha richiesto il Teatro. Per 
farne cosa? Ma per presentar
vi spettacoli, sarebbe ' la ri- * 
sposta naturale. E invece, a 
quanto pare prive di fonda
mento, sono scoppiate le illa
zioni. Il San Ferdinando si 
è detto sarà un supermerca
to, o un garage, o un palaz
zo per abitazioni o uffici. E 
quando si apre la stura a si
mili ipotesi è poi difficile fer- L 
marsi. Basterebbe chiedere 
ad Eduardo naturalmente, ma 
si sa che Eduardo è difficile 
da raggiungere, spesso è al
l'estero a curare regie; ma 
magari Eduardo avrebbe ri
sposto che di supermercati 
e garage non era il caso di 
parlarne e tutta la «bagar
re » sarebbe rientrata e sì sa
rebbe parlato con maggiore 
precisione del programma e 
dell'ETI che, per il suo canto 
del cigno non ci pare si sia 
poi sforzata. 

Perchè siamo stati rassicu
rati il San Ferdinando ria
prirà i battenti anche questo 

anno, con buona pace di quan
ti erano giustamente in an
sia. Per tre mesi avremo la 
compagnia «Il cerchio» con 
la Nuova Compagnia di can
to popolare. Concetta Batta, 
Isa Danieli, e i molti validi 
attori che già Tanno scorso 
hanno entusiasmato con la 
Gatta cenerentola (ci sarà un 
intermezzo della (tentata dei 
Pastori, anche questa già pre
sentata al San Ferdinando, 
ma due anni or sono) dopo la 
Gatta due spettacoli di Bea
rlo e Marialuisa Santella, !a 
Mme*cmfranff*scaa.„ che fu 
presentata alcune estati fa a 
Positano « ripresa poi per la 
Televisione e una nuova mes
sa in scena: Medea di Por-
tamedtna. 

' lì mese di febbraio dovreb
be essere occupato dalle pro
ve aperte che Mariano Rigil-
ìo farà del suo Don Chisciot
te (le musiche pare saran
no addirittura degli tati H-
llroanl) e naturalmente dal-

-•:t : .••Ktyt •••••>-ti •• > ' ..-'.; ••; 

lo spettacolo allestito; sarà 
poi la volta di Eugenio Ben
nato. Carlo D'Angiò e To
ny Esposito, di Leopoldo Ma-
stelloni, con un nuovo spetta
colo però, di - una a sceneg
giata » e di un nuovo lavoro 
di Luigi De Filippo messo in 
scena dalla Cooperativa degli 
Ipocriti. 

Questo è tutto, una specie 
di monografia su Napoli si 
dirà, e la cosa potrebbe an
che essere interessante se la 
idea fosse stasa programmata 
meglio, con più attenzione e 
soprattutto con maggiore pre
cisione; cosi ancora una vol
ta sembra che l'ETI, unico 
teatro a gestione pubblica del
la città, abbia messo su un 
programma di emergenza, 
che seppure coinvolge attori 
e musicisti di notevole livello, 

• non ci pare tenga poi presen
te quanto realmente sta av
venendo nel complicato pa
norama teatrale che gravita 
intorno alfe idea» Napoli. -

g. IMI. 

La « coppella » 
ringiovanita 
di Roland Petit 
al S. Carlo 

1 Ringiovanita scattante. Ir
reprensibile nel suo frale, bal
lerino elegantissimo nei vor
tici del valzer: questo il per-
a scatti, più che mai collegato 
interpretato da Roland Petit, 
in luogo del claudicante e un 
po' sinistro vecchietto della 
tradizione. In verità, all'inte
ro balletto di Leo Delio» è 
stato riservato questo trat
tamento di svecchiamento; 
una operazione che a torto 
ha disorientato quella parte 
del pubblico tenacemente le
gata alla vecchia immagine di 
Coppella, alla sua matrice ot
tocentesca tardo-romantica. 
" A torto, in quanto Io spiri
to della favola non ne ha ri
sentito: anzi, è venuto fuori 
con più spiccato rilievo, con 
l'allucinante suggestione d'un 
congegno meccanico regolato 
a. acati, più he mai collegato 
al rocwbsiml giochi delia 
fantasia di quel grand» visio

nario 5 che fu * E.T.A. Hof-
fmann. inoltre, proprio que
sta più libera interpretazione 
del racconto di Hoffmann, ha 
consentito a Roland Petit di 
riconfermare = le - peculiarità 
dei suoi personaggi, inaltera
bili ed esemplari modelli le
gati ad un certo romantici
smo. Di limpido disegno la 
coreografia nel suo comples
so; - e non importa se • gli 
schemi - del balletto - classico 
non sono stati riproposti nel
la maniera più ortodossa. Ro
land Petit, al di là d'ogni 
considerazione sulle sue con
cezioni interpretative e bal-
lettistiche, ha saputo comun
que !- darci • uno spettacolo 
d'una freschezza e d'una 
spontaneità non comuni, al
l'insegna d'una gradevolezza 
colta nella scia delle epider
miche sollecitazioni della 
musica di Delibes. 

A fianco del prestigioso co
reografo e ballerino, parti
colarmente applaudito al se
condo atto, dopo la danza 
con la bambola, hanno agito 
Mirelle Bourgeois. danzatrice 
d'impeccabile scuola che ha 
saputo conferire al personag
gio di Swanilda la luminosa 
grazia dell'adolescenza. Ha a-
vuto come partner Rudy 
Bryans. un danzatore dallo 
stile sobrio e dotato di solide 
risorse tecniche. Di felice i-
deazione le scene e » costumi 
di Ezio Frigerio. 

s. r. 

Progetto 
infanzia 

Giovedì, 20 ottobre, alle ore 
17, nella sala del Circolo del
la Stampa sarà presentato il 
volume di recente pubblica
zione « Napoli, progetto infan
zia » di Bianca Naddei, edito 
dalla Società Editrice Napo
letana. . 

Presenteranno il saggio, 
Bruno Lucrexi, scrittore. Lui
gi Maurano, Provveditore agli 
Studi di Napoli, Eliana. 
Frauenfelder Zelili, tito
lare della II cattedra di Pe
dagogia dell'Università di Na
poli. Seguirà libero dibattito. 

Interverranno II Sindaco Va
lenti, autorità cittadine, espo
nenti del mondo della scuola. 

SCHERMI E RIBALTE 
; - TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 
--- Ore 18: replica fuori abbona-
1 mento del balletto di Marsiglia 
I diretto da Roland Petit In: «Cop

pella >. 
TEATRO SAN CARLUCCIO 

- Alle ore 21.30 «Due soldi di 
rhroltaioM*, da Maiakowskij 

MAKCèHkMIIA (Te*. 417.426) -
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura alle 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Port* 
Alba, 30 ) 

- I l collettivo « Chille de la Ba
lani» » conduce il Laboratorio 

- aperto - « Tcatro-teatrante-Attore 
. anno secondo > con una p.opo-

sta dì messa in scena su Maja-
kovrsk}. Giorni dispari 

TEATRO SAN FERDINANDO 
Dal 19 ottobre t« Compagnia 
li Cerchio presenta > la «atta 
caaarenlolaa di Roberto De Si
mon* con la partecipazione della 
nuota compagnia di canto popo
lar* - - v-

SANNAZZARO ' - ' -
Alle ore 21,30 l'etc presenta 
Leopoldo Mestoloni in «Le 
compagnie— •-

POLITEAMA 
Continua la vendi* degli ab
bonamenti per la stagione tea
trale 1977/7B. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO fVki Part'AJ»* 

a. 3 t ) 
Chiusura estfv* 

EMRASSV {V i * P. D* Mara (T*> 
le***» CT.a*e) 

1t - Te-M A X I M U M ( V i * 
•S2.114) 

NO ( V i * Scatta 
Tel. 4 1 S J 7 1 ) 
Le noe» di ScMrin. di H. San-
ders ( l . a assoluta, versione o-
riginale con sottotitoli in italia
no) or* 16,30-22,30 

NUOVO ( V i * Mantecali aria. 1S 
Tel. 412.410) 
Ade** N • * • start* *ra«e*r 

SPOT ( T I * M . «e* * , S . Ve» 

CINEMA PRIME VISIONI 
12 • T » ACACIA ( V i * Ti 

U H M STOLTI ) 
Il pi*l*w*) di fan*), c*n C Gtm 
m* - OR 

AlXTONR (Vi* Ltmmmm, S • 
Tei, 4 I I 4 I I ) 

rTr*ttsri •*•*»• ira tittl, ce*) R. 
AMOAACIATORI (VI* Crtapl, 13 

Tal. •«a. lM) 
^V™NRB™aa e^B^*aaaa#BB) vjp^PVi 

ARLECCHINO ( V i * Ali 
T*L 4 1 Ì . 7 3 I ) 

* nsfaVPJr W * M * ' CVJfl IVI* tVMSOU 
OR 

AlrOUtTRO (Ptaas* SJws «*j 
T*L a i a j a , ) 
A*JV*VS * * • esa lv Lessai 

CORSO (Corso Meridional* - Tele
fono 3 3 9 3 1 1 ) 
(«ria condizionata) 
Audrey Rose, con M. Mason - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
, . Tel. 41S.134) 

Cara spesa, con A. Belli • S 
EMPIRE (Via P. Giordani angolo 
- Via M. Scalpa) • Tel. M I - 9 0 0 

Nane 
EXCfciSlOR (Via Milano • Tele

fono 264479) ' 
Agente 007 - La spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

FIAMMA (Via C Po*rio, 4 » • T*-
. M * * e 41EÙRM) 

Una stornai* particolar*^ con M. 
- Mastroianni - OR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Porci c*a l« ali, di P. Pìetran-
geli - DR - ( V M 18) 

FIORENTINI (Via R. Br*cc*. » • 
. T*L 31H4S3) 

I l pr* fen* di rerr* 
METROPOLITAN ( V I * Cfeial* - T* . 
- le»*— 41S.SS0) 

Esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair • DR ( V M 14) 

ODEON (Piana Pi*diff*)tt*, 12 -
Tel. M7.3SO) 
Airpoft T 7 . con J. Lemmon -'DR 

ROXV (Via Tarsi- Tel. 343.149) 
Cara * * * * * . con A. Belli - S 

SANTA LUCIA (Via S. Lati* . 5» 
Tal. 41 I .S72 ) 
I * he pania, con G. M. Volon
tà - DR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR ( V i * Patoello C lMdi * 
TeL 377.0S7) 
Agente 007 . La spia eh* mi 
amava, con R. Moore - A 

ACANTO (Vieta Aepasre. 99 -
TeL C I 9.923) 
I l principi* del dami** , con G. 
Hackman - DR 

A D I I ANO (TeL 313.0BS) 
I * e Annte, con W. Alien - SA 

ALLE GINESTRE (P ian* Sa* Vi
tate • Tel. f1S.303> 
C*fp* *acc*, con P. Newman - A 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 1 5 ) 

ARCOBALENO ( V I * C Caratll. 1 
TeL 377.SS3) 

-, Cele* esce*, con P. Newman -
A 

ARGO (Via Al 
Tel 234 704) 
Peli* calda 

ARISTON (Via 
Tel. 377 352) 
Un* donna d i ' 
con S. Berger -

AUSONIA ( V i * R. 

AVrON ( V M * i 
M. T31BM4) 
T I 7 4 1 4 2 0 4 
aaWdl. c*n C. WÌWer - A • * 

•gRMINJ ( V I * Rai l i * 113 . T*> 
, lef**» 377.190) -
- Pan I V i Ni lner f * * * terra, con 

N. 0*v*np*ft - DR 
CORALLO (Pleera O.R. V k * - T*> 

e*n R. 

37 

DR (VM 18) 
Tee» 

•Ba 
Schtwider • DR 

DIANA ( V I * Luca Giordane • Te
lefono 377.527) 
Agente 007 . La spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

EDEN (Via G. Sentellce - Tele
fono 322.774) 

, Supervixens, con C. Nspier - SA 
( V M 18) " 

EUROPA (Vie Nicol* Rocce. 49 
Tel. 293.423) 
I l principi* del domino, con G. 
Hackman - DR 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 -
Tel. 29.13.09) 
Colpo secco, con P. Newmin -
*•* t r,t J • • » • * . * i * 

GLORIA B 
Le via della droga, con F. Te
sti . G ( V M 18) 

MIGNON (Via Ansando Diaz • 
,, Tal. 324.S93) 
" Pelle calda 

PLACA (V«* R e t t a » . 7 - Tele-
, rea* 37*1919) 

:.'• I * • A* *J * . con M . Volente • 
•^ DR - ( V M 14) „ , : 
ROYAL (Via Reow, 353 • Tele

fono 403.5SB) 
Colpo secco, con P. Newman • A 

TITANUS (Carso Novara, Sì r«-
. lete** 2S8.122) 

Minatine. Mmel ina , con T. Mi -
lian • SA ( V M 18) 

T*. 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via M*rt*ea, « 3 

e"*W V v T r V V^pvjg^dEEjrvj* J 

Con la rabbi* agli occhi, con J. 
Brynner - DR ( V M 14) 

AMERICA (Sa* Mar t i * * Tetet*-
ne 24S.9S3) • 
Sai* e I * 120 giornata di Se-
d * » * , di P. P. Pasolini - DR 
( V M 18) 

ASTORIA (Solita Tarsia • T*t*t*> 
• • 343.722) 
La polizia si riveli* 

ASTRA «Via Marra-arnia**, 109 • 
Teu 20.04.7q) 
Bai S*^F"^™*Fgg*^B*"RjB^v0BJO9) 

CINE CLUB ( V M Orasi*, 7 7 - T*. 
M * « * B44VS01) . , 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB ( V i * M , Rata, 9 

Amar* • ««erra, con W . Al
ien - SA 

AZALEA ( V i * Cam*** , 33 - T*N> 
f * *o CI9 .280) 
I * • A * * l l , con W . Alien - SA 

• B L l l l t l ( V i * BerM» Tetet*> 
* • 341.222) 

, DWBJM e » * si fa per te*, con 
1 ' R. Montanari! • S ( V M 18) 
CAPITO!. ( V i * Maraic*** - fai* . 

fon* B43.4C9) 

c*n C Gluttr* • C 
' ( V M 18) 

CASANOVA (Cora* • i r tsu i f l . 390 
TeL 2*9 .441) ' 

M. - Ulbjdah! • 9 con 
( V M 1B) 

TeL 41*^934) - . 
Chi* * * 

•OPOLAVORO PT 

dar • A 

(T. 981,938) 
con R. Che]-

ITALNAPOLI > ( V i * Tasso, 169 • 
TeL 6SS444) 

. La valle dell'Eden, con J. Doan 
DR 

LA f ERLA ' (Via Nuova Agnano, 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del-
• l'Orto - Tel. 310.062) 

La compagna dì banco, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

PIERROI (Via A .C Oe Meli», 58 
Tel. 756.78.02) 
La banda del gobbo, con T. Mi-
lian - G 

POSILLIPO (Via ' Poslllipo. 39 -
Tel. 769.47.41) 
Cosa avete latto a Solange?, con 
F. Testi - G ( V M 18) 

QUADRIFOGLIO (V.ie Cavalleggeri 
. D'Aosta. 4 1 - TeL 616.925) 
" R*cfcy, con S. Stallone - A 
TERME 

Stmbed • l'*cckie dell* tigre, 
con P. Wagne - A 

VALENTINO ( V i * RiaargJmsnto • 
T«l. 76.78.558) 
Liberi, armati, pericolosi, con T. 
Milian • DR ( V M 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Zappator 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietre. 189 - Bea*ali) 
Aperto tutte I * sere dalle ore 
18 elle 24 

ARCI P. P. PASOLINI ( V i * Cs> 
*va Aprile • Piaaara • Tele
fono 7264B22) 

' |; lunedi e il giovedì a!t* or* 9 
- presso II c*mpo sportivo Artruni 
-: corsi di formazione ptico~spor-

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Posa 
Attor* Vi t * l * ) 
fkltXMO 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
V I O (9 . Gi«***p* Ve ia i la * * ) 
Domani riprende l'attirila con 
la mostra mercato delle opere 

L'Unità teatro' 

Al S. Corìuccio 
Due vMì 

di rivoliZHNie 
di S. Poetili 

(db Majaktwsli j ) 
DB «vesta sera (fino a 

derriBRlca) sconto speciale ) 
per i lettori de l'Uaftè ; 
Bt^BSBRtBfnvO - B̂ OBStO t * -
•*Mrr«Jo. I l ara 
è di 1.5W lire. 

di Salvator* Emblema, che re
sterà eperta fino al 30 otto
bre. Sempre domini alle ore 
19 concerto di musica popolare, 
con il gruppo contadino delle 
• Zabatta ». 
Aperto tutte I * sere dalla ore 
18 elle 24 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pestine, 6 3 ) 
Domenica dalle ore 18 spettacoli 

ARCI • PARLO NERUDA » (Vie 
Riccardi, 74 • Cercai*) 
Aperto tutte le sere dalle ore 

. . 18 ali* ore 21 per II tessera
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO «CIR
COLO ELIO VITTORINI • ( V i * 
Principal Marina, 9 ) 

- Riposo 
ARCI UISP GIOVANNI VERGA 

Aparto tutta I* sere dalia or* 17 
• f i * or* 23 per atthrit* culturali 
* , ricraativ* a formative di pa
lestra 

SANTA LUCIA 
Un THRILLER straordi
nario un'indagine carica 
di swaaajnw Bulla realtà 
di 

É à m ^ m ^ a t M i ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ k 
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Oggi ad Ancona il convegno su imperialismo 
e occupazione fascista della Jugoslavia t T 
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Sul tavolo un'ampia serie di questioni, dalla crisi dello stato libe-
rale all'interventismo, alla "pratica ' fascista verso le minoranze 

ANCONA — Si apre oggi/venerdì, al Palazzo degli" An-' 
ziani di Ancona, il Convegno di studi storici patroci
nato dall'Istituto regionale per la storia del movimen
to di liberazione r delle Marche, ' dalla • Regione • Mar
che, dalla • Provincia e dal Comune di Ancona, su: 
« L'imperialismo italiano e l'occupazione fascista del
la Jugoslavia», che si concluderà domenica 16 ottobre., 

I lavori inizleranno alle ore 9,30 con un'introduzio- * 
ne ed il saluto del sindaco della città. Guido Monina. ' 
Alle 10,30, Riccardo Faucci terrà " la prima relazione 
sugli «Aspetti dell'imperialismo italiano nella crisi del
lo stato liberale », alla quale seguiranno le comunica
zioni: * La questione adriatica ed il nazionalismo ad 
Ancona»'dì Carla Diomedl Marini: «Gaetano Salve
mini e il problema Adriatico» di Elio Apln; «L'inter
ventismo anconitano 19141915» dì Franco Amatori;-
« L'espansio7iis?no adriatico nei fasci di combattimen
to * dì Paolo Giannotti; « Crisi economica e sociale 
ad Ancona nel primo dopoguerra » - di Michele Milloz-
zi. Il dibattito inizierà nel primo pomeriggio.- * -~ *. 

Domani, sabato, ' la giornata di studir inizierà alle [ 
ore 9,30 con la relazione di Rade Petrovic su « L'Italia 
come fattore nella politica interna jugoslava fra le due 
guerre 1918-1941 ». Seguiranno nella mattinata alcune 
comunicazioni e relativo dibattito. Tristano Matta 
parlerà su « La chiesa cattolica e la politica di sna- : 
zionalizzazione degli sloveni e dei croati durante il fa
scismo»; e Mllica Kacin-Wohinz. su «Il partito comu
nista italiano di fronte al problema delle minoranze 
d'Italia dal 1921 al 1940». • -•••> -

II pomeriggio si aprirà con una relazione (alle-ore 
15,30) di Teodoro Sala su e Basi italiane del separati
smo croato» a cui seguiranno le comunicazioni: «L'am
ministrazione italiana a Zara* dì Gianfranco Bertolo: 
« Colonizzazione e snazionalizzazione nelle campagne 
slovene e croate della Venezia Giulia fra le due guer
re mondiali» dì Lorena Vanello: «Aspetti dell'occupa
zione italiana in Dalmazia. Politica e legislazione » dì 
Mario Sbriccoli: «La questione 'adriatica nella stam
pa pubblicistica fra te due guerre » dì Magda Pedace ; 

Naso; «I comunisti italiani e i rapporti italo-jugoslavi 
fino alla guerra d'Etiopia» di Piero Panizon; «Gram
sci e Radic e la questione croata » di Gianni Somai. 
Seguirà il dibattito. ; •--••-•- < • - ^ - . . . -•• 

,••• Domenica. - ultimo giorno del convegno, si 'aprirà 
con la relazione di Andrija Mitrovic su « Terzo Reich 
e gli interessi italiani nella Jugoslavia dall'1-9-39 al 

'6 441». cui seguiranno l e ; comunicazioni di Radoje 
Pajovic su « Il regime di occupazione italiana nel Mon
tenegro » e di Rafael Brclc su « Il regime di occupa
zione italiana nel litorale». Nel pomeriggio alle ore 16. 
tavola rotonda su «L'imperialismo italiano e l'occupa
zione fascista della Jugoslavia». 

Rotte le trattative 
tra Fanini-

Fain e 
sindacati 

ASCOLI PICENO — Rottura 
delle trattative tra la Faninl-
Fain e i sindacati: nonostan
te la mediazione dell'ammi
nistrazione comunale di Asco
li Piceno e del. prefetto, Il 
proprietario dell'azienda omo
nima, Fanini, ha rifiutato pu
re l'ultima proposta fatta dai 
sindacati che avevano chie
sto a Fanini di prendere in 
considerazione provvedimenti 
che avessero lo scopo di evi
tare I 44 licenziamenti annun
ciati e far passare II periodo 
nell'attesa della ripresa della 
sua azienda, sospendendo gli 
operai dal lavoro, revocando 
cioè I licenziamenti. 

La Fanini si è tirata In
dietro •• dimostrando ancora 
una volta che vuole procedere 
ad una ristrutturazione pura 
• semplice della sua azienda. 
riducendo ' drasticamente . il 
personale, senza nessuna ga
ranzia per la riassunzione de
gli operai. /..•': • • • 

I sindacati, perciò, e ' gli 
operai della Faln hanno ri
badito la loro decisione di 
continuare l'azione di lotta 
Intrapresa. Per oggi sono pre
viste 4 ore di sciopero dì tutta 
l'industria. 

leri pomeriggio intanto si 
è svolta presso la Fair» un'as
semblea di tutti I consigli di 
fabbrica di Ascoli Piceno per 
decidere sulle . iniziative ' da 
prendere alla luce degli ulti
mi sviluppi della vicenda. 

•' vi ••«• et. 

REGIONE - Contro le 

violenze fasciste 

Adesione 
del consiglio 

allo mani-
festazione 

h di Roma 
ANCONA - Ufficio di Pre
sidenza e capigruppo con
siliari hanno •: espresso la • 
volontà del consiglio regio-

• naie delle Marche di ade- : 
rire alla '. manifestazione ' 
antifascista promossa dal 
Comune di Roma, d'intesa 
con i partiti democratici, 
per oggi, venerdì. Come si 
ricorderà, il -- significalo -
della manifestazione e !e 
sue motivazioni ideali so-

; no stati ampiamente illu-
[ strati ' dal sindaco della 
^capitale all'Indomani dei 
* tragici episodi di violen
za squadrista che hanno 
profondamente ' turbato la 5 
coscienza di tutti gli ita
liani. I gravi fatti avvenu
ti nei giorni scorsi — ha 
dichiarato Argan in tale 
occasione — richiedono 
una azione ferma ed inci
siva del governo, del Par- • 
lamento, degli organi dello 
Stato. - ••'•-- .-.".:• • • 

La manifestazione roma- . 
na • costituirà pertanto un 
grande momento di mobili
tazione ' e una ferma ri
sposta alla spirale di vio
lenze -. che ha colpito con 
particolare asprezza alcu
ne ciità nelle ultime setti
mane. E' con questo spi
rito che il consiglio regio
nale delle Marche ha de
ciso di testimoniare anco
ra una volta il suo costan
te impegno antifascista ed 
il profondo sdegno verso 
crimini volti chiaramente 
a piegare le istituzioni. 

Con il voto favorevole di PCI, PSI, PSDI e PRI 

Fermo: approvata la variante al prg 
Votazione contraria della DC - Dopo quaranta riunioni politi
che e tecniche, e circa venti assemblee popolari e di consulta 

Ci rimane 
il dubbio 

PESARO — Riceviamo del 
consigliere : comunale e vice 
segretario •'= provinciale deila 
DC di Pesaro - la seguente 
precisazione:T- « Quanto pub
blicato - nella pagina :> locate 
dell'Unità dell'11-10-1977 mi 
induce a constatare che «For-
tebraccio > sta facendo scuo 
la anche tra i comunisti pe
saresi. che da un po' di tem 
pò a questa parte ricorrono 
sempre più spesso a trovai.»; 
umoristiche. Infatti solo que
sta può essere • l'interpreta 
zione da dare al trafilett:i 
pubblicato clic mi chiama in 
causa. 

L « Se invece mi debbo rife
rire alla proposta presenta
ta dalia amministrazione co
munale in ordine alla disoc
cupazione giovanile, non pos 
so che confermare il giudizio 
negativo espresso in i Con3; 
glio comunale, i... , - -;- ,.* .— 

La nota del Giannotti si ri 
ferisce al breve corsivo da 
noi pubblicato qualche gior
no fa. Chiedevamo al consi
gliere comunale di smentire 
l'affermazione («il Comune 
ha già effettuato tutte le as
sunzioni . previste dalla legge 
285. ' riservandole esclusiva
mente a giovani comunisti *) 
fatta al microfono da una giù 
rane intervenuta nel dibatti
to nel corso di una recente 
manifestazione pubblica in
detta dalla Lega dei disoc
cupati in piazza Collenuccio. 
e addebitata dalla ragazza, 
appunto, all'esponente 

Dalla lettera che abbiami} 
ricevuto sembra di capire 
che l'interessato respinge ira-
direttamente, anche se non 
direttamente., la paternità 
dell'affermazione. Ma. ironia 
della sorte, la giovane che 
si è fatta portavoce delle 
accuse di Giannotti apparite 
ne proprio ad un gruppetto 
estremista (« linea proleta
ria *) con il quale non ta.ì-
to tempo fa il Giannotti ha 
mostrato di avere una certa 
qual ' dimestichezza politica. 
giungendo a stilare e sott,> 
scrìvere con questo gruppo, 
attraverso U Movimento po
polare di cui '• è esponente 
autorevole, un manifesto . 

-' /{ dubbio, nonostante la 
mezza smentita, continua per 
tanto a • roderci. Chissà che 
per fugarcelo Roberto Gian-
notti, cui la pratica deWumo-
tismo non fa notoriamente di 
fetta, - non si ricolleghi di 
nuovo con « linea proletaria * 
per affiggere un altro mani 
fmto «unitario*..-, _--. 

FERMO — La variante al 
PRG è stata approvata dal 
Consiglio comunale di Fermo 
con il voto favorevole di PCI, 
PSI, PSDI e PRI. Contraria 
la posizione della DC. Que
sto importante risultato è sta
to raggiunto dopo due giorni 
di intenso dibattito consiliare 
che ha registrato 25 interven
ti per un totale di oltre 10 
ore di discussione. Se a que
ste cifre si aggiungono quel
le relative ai lavori di pre
parazione della variante (16 
mesi di - tempo, 40 - riunioni 
politiche e tecniche, una ven
tina di assemblee popolari e 
di consulte), si ha - un'idea 
precisa di quale partecipazio
ne si sia concretizzata attor
no ai problemi urbanistici del
ia città. -

La variante al PRG si era 
già resa necessaria alla vigi
lia delle elezioni amministra
tive del 1970, il giorno dopo 
l'approvazione del piano Pal-
lottini, un piano assurdo, che 
prevedeva uno sviluppo della 
città da 35 mila a 140 mila 
abitanti, con ipotesi di inse
diamenti residenziali e pro
duttivi al di fuori di ogni lo
gica e rispondenti spesso so
lo alla logica speculativa di 
singoli e di gruppi, come ha 
ammesso nella relazione di 
allora lo stesso architetto Pal-
lottinl. Il PRG fu tenuto bloc
cato dalla - Regione fino al 
1974 e fu approvato dal CUR 
solo con clausole tali da ren
dere instabile la revisione ge
nerale ed - una drastica , va
riante. : » 
J Da questi presupposti la via 
scelta dall'amministrazione 

comunale di sinistra è stata 
di ridurre a livelli più credi
bili lo sviluppo per i prossimi 
5 anni togliendo la terra sot
to i piedi ad ogni possibilità 
di speculazione, razionalizzan
do situazioni disgregate già 
in partenza, puntando sull'edi
lizia popolare e sul recupero 
del centro storico (rispetto al 
quale ' è • già - al lavoro una 
équipe in vista del piano par
ticolareggiato). -;• 

Gli interventi al consiglio 
comunale di ieri e l'altro ieri 
hanno sottolineato, a parte 
certe frange DC. la validità 
della strada intrapresa e del
le scelte operate. E* stato 
però da tutte le parti sotto
lineato che l'atto di oggi rap
presenta solo un primo pas
so. necessario, per riaprire 
tutto il discorso urbanistico 
su Fermo, e soprattutto sul 
suo rapporto col * territorio 
(molti oratori hanno lamen
tato. che nella variante non 
ci fossero " già : ora s precise 
scelte in senso comprensoria-
le, ma dalla giunta è stato 
risposto che esse potranno es
sere fatte solo successivamen
te ed in collaborazione pari
taria con i paesi del circon
dario, senza sostituirsi ad 
essi). 

Al - fianco dell'importanza 
sociale ed economica (in pro
spettiva) della variante, va 
sottolineato anche un aspst-
to politico molto significativo. 
e cioè il voto favorevole del 
PRI. che lo ha giudicato po
sitivo per quanto espresso 
dalla variante, anche se a-
vrebbe visto volentieri mae-
giori indicazioni politiche in 

fatto di servizi intercomunali 
e di trasporti. Il voto positivo 
del PSDI i è stato ancorato 
al metodo adottato e al ri
baltamento della tendenza di 
sviluppo dal mare verso l'in
terno. 'r : :•.'••' " ".'"-- ••*' •'•'•'••• 

La DC ha votato contro 
(hanno parlato in sei. spesso 
in reciproca contraddizione). 
perchè la variante rappresen
terebbe solo una operazione 
di forbice, lasciando inaltera
te situazioni contraddittorie 
negative. Il PSI ha dato voto 
favorevole per l'indubbia va
lidità sostanziale della varian
te. specie in riferimento alle 
direttive regionali (i sociali
sti comunque hanno espresso 
delle perplessità ? su alcuni 
punti). -« "- - * "* ~ 

Per i comunisti la variante 
rappresenta un atto qualifi
cato e qualificante, anche per
ché pone fine allo sconcio 
di essere stati fin qui i pri
vati a gestire il territorio, e 
perchè tutto è stato fatto al
la luce del sole e con la par
tecipazione di tutte le forze 

K 
• STASERA RIUNIONE DI 

SINDACATI A FERMO 
- PER I DISTRETTI 

SCOLASTICI 
FERMO — Il comune di Fer
mo, su invito della Regione. 
ha organizzato per questa 
sera alle 18.30 nell'aula cco-

i siliare un'assemblea di sin-
i daci del territorio, per discu

tere sulla ripartizione dei 
fondi per l'edilizia scolastica 
e per i distretti. 

| . ; •> ' i¥ -; ' * 4 .• 

PARLANO I PROTAGONISTI DELLE LOTTI CONTRO LA MEZZADRIA / 8 

s. m. 

**4Jt - - i^ i i 

i padroni: le donne in prima 
fila bloccano la trebbiatura 

Alla fine i contadini riescono a vincere la battaglia anche per la 
ripartizione del prodotto al 58% - La sparatoria contro un capo 
lega dopo un'assemblea: nella stessa notte bruciarono il pa
gliaio di un altro - La tradizione delle battaglie dei mezzadri: 
le manifestazioni del 1968-'69 con accanto lavoratori e studenti 

>.•• -'.<-.;• IR . . s i i 

MFHRORIP! 
f MA w /^Jn I s« v i 
•'•WlIfrMll 

v& 

. • . . . . . . • • •r*!..-'.if<2*3'-; 
.: • *."-•:'.-'• ; . v "" - • ~: \ 

.... 4 
•Dopo aver letto con inte. 

resse gli articoli fin uui pub
blicati anche per me è gran
de la tentazione di racconta-^ 
re alcuni miei ricordi. '. 

• Debbo dire che lunga, du
ra, sfibrante è slata la lot
ta dei mezzadri e dei conta
dini in generale per allenta-

[re la condizione di « servi 
della gleba » - in >• cui erano 
costretti. Una lotta die ha 
conosciuto momenti di im
menso entusiasmo, assieme a 
momenti di rabbia e di avvi
limento. ' Quando sembrava 
che certi obiettivi fossero or
mai vicini alla realizzazione 
(cadeva un governo o si scio. 
glieva addirittura il Parla
mento) essi sì allontanavano 
e bisognava iniziare di 7iuo-
vo tutto da capo. E' impor
tante parlare, oggi, delle lot
te per i] « Lodo De Gaspe-
ri » (abolizione delle regalie, 
delle « giornate di servaggio » 
dovute al padrone, delle «gior
nate obbligatorie» dovute al 
municipio, ecc.) ai giovani ed 
anche a quelli che vivono in 
campagna, ma probabilmen
te non le conoscono e non 
sanno cosa hanno fatto i lo
ro nonni e i loro padri. 

Personale, ricordo momenti 
significativi pur , non aven
doli vissuti ' da • protagoni
sta: mi riferisco alle prime 
lotte contadine subito dopo 
la liberazione del Paese. Ri. 
cordo l'assedio alle « ville » 
padronali, le grandi manife
stazioni di piazza anche nel 
Maceratese e le reazioni in
consulte dei padroni, fatte di 
minacce reali alla vita dei 
capilega e delle loro famiglie. 
Quella, ad esempio, vissuta 
dal capolega di Potenza Pi
cena -• (Pianaroli) e • da • un 
mezzadro. che l'accompagna
va, fatti segno di alcuni col
pi di fucile di notte mentre 
rincasavano dopo un'assem
blea. Quella che colpì il ca
polega di Matetica (Buldori-
ni), al quale fu bruciato un 
grosso pagliaio nel cuore del
la notte: l'incendio attaccò 
la stessa casa colonica. : E 
tanti altri episodi ancora. •-

Tutto questo non ha certo 
piegato il movimento conta
dino. Esso è andato avanti 
con le lotte per il riparto dei 
prodotti della terra al 521 
a -• favore dei mezzadri. Un 
episodio nel quadro di tanti 
altri. Si era in un'aia sotto 
Montecanepino, una frazione 
del Comune di Potenza (prò. 
prietà Bonaccorsi-Matleucci). 
Si doveva procedere alla bat
titura del • grano. Alla sera 
il barcone era già pieno di 
bandiere della pace e rosse. 
Prima dell'alba in quest'aia 
si sono concentrati tutti i 
mezzadri di una vasta zona. 
Si inizia con il lavoro di bat
titura, con frequenti fermate 
(oggi si direbbe sciopero a 
singhiozzo) e tanta tensione, 
fino al pomeriggio inoltrato, 
quando avviene — proprio al 
momento del riparto con la 
presenza del «fattore» (quale 
ruolo di paternalismo e auto
ritarismo ha esercitato nelle 
campagne questa figura-) — 
la carica dei carabinieri nei 
confronti dei tanti presenti. 
Vengono ' arrestati e amma
nettati Guido Latini e Ar-
geo Gambelli della Camera 
del Lavoro di Macerata. Un 
duro colpo momentaneo alla 
lotta. Una'gravissima intimi
dazione ai mezzadri. Per me 
è stato questo « il battesi
mo ». Iniziavo in quei giorni 
la mia attività di dirigente 
provinciale del Partito co
munista italiano. - - -•' 

Molto più tardi un altro 
salto avanti nella lotta. Si 
chiedeva il riparto al 58r',. 
Ero segretario della Feder. 
mezzadri provinciale ed ave
vo come collaboratori Seba-
stianelli. Graziosi f disiota to 
nella zona montana a Came
rino). Sciapichetti (disloca
to sulla costa con sede a Re-
canati). Demmo battaglia nel
le aziende mezzadrili pubbli
che (parte più debole dello 
schieramento agrario), S. Ca

sa di Loreto, Opere Laiche 
Lauretane, l.R.C.R. di Ma
cerata, I.R.C.R. di Tolenti
no. l.P.A.B. di Camerino, 
I.R.C.R di Recanati, ecc. 

Nel Recanatese, nell'Osi. 
mano e Loretano (zone dove 
dirigevano il movimento Gui
do Maggiori e Sante Schia-
pichetti) per giorni e gior
ni si manifestava per im
porre le trattative: si occupò 
anche la piazza della Basi
lica di Loreto dove aveva 
sede l'amministrazione delle 
aziende suddette. Il padrone 
TJOH mollava, anche se ave
va accusato il colpo. La piaz
za era stata occupata duran
te • uno dei tanti pellegri
naggi. Si arrivò così alla 
trebbiatura, che rallentava
mo con ' frequentissime ed 
esasperanti fermate. Saltare 
no i nervi, dopo una setti
mana, ai proprietari delle 
trebbie e ai carabinieri, man
dati dal padrone ad intimi 
dire. Loro avevano fretta, i 
mezzadri no. -
• / mezzadri volevano piega
re il padrone e vincere la 
battaglia. Donne meraviglio
se, quelle guidate dalla com
pagna Maria Cava tassi. Non 

• mollarono né di fronte ai 
carabinieri né di fronte alle 
ruote dei trattori o delle 
trebbie che volevano a tutti 
i costi abbandonare la zona. 
lasciando a metà la trebbia
tura. perché divenuta trop
po calda. . ..... 

Non ci riuscirono, appun
to, proprio per la combatti 
vita delle donne • contadine. 
Si vinse sia per il riparto 
che per la chiusura dei coru 
ti colonici. Infatti, non solo 
i mezzadri guadagnavano po
chissimo anche con il ripar
to al 58^'t (questo si sa), ma 
il padrone si arrogava pure 
il diritto di non chiudere i 
conti colonici a tempo debi
to, per trattenersi milioni e 
milioni dei mezzadri, umilian
doli perfino quando andava
no a chiedere qualche accon
to. Da questi episodi prese 
il via alla lotta per la rifar' 
ma: « La terra al mezzadri », 

; fu uh primo tempo e poi: 
: « Fine della mezzadria con 
\ l'affitto ». obiettivo più tini-
torio senz'altro, più vicino, 
cioè realizzabile in breve 
tempo... già, e ancora, oggi 
si combatte perchè il Parla 
mento lo sancisca definiti
vamente, come . legge . della 
Repubblica. 

Manifestazioni •'. indimenti. 
cabila "---•' • - •••- •"* • 

Quante volte con il com
pagno on. Domenico Valori 
sono arrivato a Macerata al
la testa dei trattori fin sot
to la Prefettura! Ricordo la 
prima volta quando eravamo 
davanti alla sfilata sopra un 
trattore guidato da una bel
la ragazza, Mariangela di 15 
anni, la figliola di Fiore Cic
cioli, un ex mezzadro che 
la • terra l'aveva avuta dav
vero del padrone. :-•• 
• E quella volta in cui da 
una parte sfilavano i trat
tori, contadini, operai, stu
denti, arrivati da tutta la 
regione e in un'altra piazza 
del centro storico erano riu
niti gli agrari i quali dava
no fuoco ad un pagliaccio 
che simboleggiava fon. Adria
no Ciaffi, attuale presidente 
della Regione Marche. 

Questo è stato, soprattutto, 
il 196849 maceratese. Vi è 
stata = anche una ' rabbiosa 
reazione degli agrari padro
ni, che aiutati dalla legge, 
hanno presentato ì « piani 
di trasformazione aziendale* 
quale strumento di effettiva 
cacciata dei - mezzadri da» 
fondi che lavoravano. Non 
eravamo attrezzati per rintuz
zare con dei contro-piani eia 
borati dai mezzadri e in par 
te ci costrinsero alla difen
siva. - - ' 

Ciò non toglie che in quel 
momento inizia anche il croi 
lo di grandissime aziende 
pubbliche e di molti privati 
che hanno dato la terra ai 
contadini o con il rilevamen 

to della cassa per la forma 
zione della piccola proprietà 
contadina o con l'affitto. Una 
lotta giusta, quindi, se uni. 
taria, ampia, se riusciva a 
mobilitare tantissime energie. 
a far compiere cosi grandi 
sacrifici per ottenere risultati 
solo qualche anno prima 
inimmaginabili. 

Allora? La lotta non fini
sce. Si sono vinte tante bat
taglie, ma la mezzadria * 
dura a morire e non è an
cora seppellita. Bisogna sep
pellirla al più presto. Molte 
terre dì quelle sottratte ai 
mezzadri, oggi semincolte o 
malcoltivate, perchè quei pia
ni aziendali non sono mai 
stati realizzati dai padroni, 
debbono ritornare a dare dei 
buoni frutti. Il movimento 
contadino • deve pensare a 
cooperative di braccianti che 
le reclamano. Ci vogliono ca
pitali? Certo, che ci vogliono 
capitali: ma questi ora deb
bono andare effettivamente 
a chi lavora la terra. Il fab
bisogno alimentare de! Pae
se l'impone. Solo cosi si esce 
più rapidamente dalla crisi 
economica. 

Romualdo Clementoni 

Un aspetto della mostra mercato del cavallo 

La mostra mercato del cavallo di Chiaserna di Cantiano 

Tra le esibizioni dei cavalieri 
una voce nuova : « ippoturismo » 

Le numerose relazioni sul tema - I problemi legati alla 
produzione, all'allevamento e ; alla sperimentazione: 

IRCER di Recanati: 
deliberato il 
superamento 

della mezzadria 
••: i . *y . ' . v * ••• :.. - _ • ' - . • v . _ . ; r / - . ' . ; : ; . . ' ' - . - ' t > - ; 

RECANATI — Dopo circa dua 
anni dalla stesura dell'accor
do programmatico, il - conti
glio di amministrazione degli 
IRCER (Istituti riuniti cura 
• ricovero), ha deliberato per 
il superamento della mezza
dria mediante l'affitto. La 
battaglia per il raggiungimen
to di tale obiettivo i stata 
lunga ed ha visto impegnati 
I contadini, le organizzazioni 
sindacali e tutte le altre for
te ' favorevoli ' all'attuazione 
dell'intesa. . . - . - - -

Un ruolo importante ha a-
vuto il nostro partito, il quale 
ha più volte denunciato ne
gli ultimi tempi pubblicamen
te l'atteggiamento negativo 
di quella parte della DC e di 
altre forze politiche che. sor
de alle richieste dei conta
dini ed alle esigenze di rin
novamento della nostra agri
coltura si sono tenacemente 
opposte all'attuazione di un 
punto tanto importante del
l'accordo programmatico, ri
tardandone notevolmente l'ap
provazione. 

• Riteniamo perciò che la 
delibera del consiglio d'am
ministrazione dogli IRCER — 
si dice in una nota la sezio
ne comunista di Recanati — 
sia un fatto importante che 
va nella direzione giusta; i 
un segno che dimostra come 
l'unite tra le forte favorevoli 
all'intesa si sia consolidata 
od allargata. Una vittoria. 
quindi, dello schieramento u-
nitario ». -

CHIASERNA DI CANTIANO 
(Pesaro) — La mostra mer
cato regionale del cavallo di 
Chiaserna di Cantiano ha in
teressato non solo numerosis
simi allevatori, ma anche tec
nici .del settore e politici 
preoccupati della sorte della 
agricoltura nelle zone mon
tane. La manifestazione pro
mossa '••• dall'Amministrazione 
comunale di Cantiano e dal
l'Azienda speciale del Catna., 
con ' la - collaborazione della -
Comunità - montana. dell'Am
ministrazione provinciale e di ; 
altri enti, e patrocinata dal 
la Regione Marche, è giunta ; 
alla quinta edizione. 

Ben 425 soggetti delle varie 
categorie (cavallo " agricolo. 
da sella, da corsa e pony) 
figurano iscritti nella rassu . 
gna • 1977. rassegna che ha 
conosciuto tre momenti im
portanti: convegno sui prò 
blemi del settore: mostra-mer 
cato: gare equestri. ••'•*' 

Se quest'ultimo aspetto si è 
imposto per spettacolarità, ri
chiamando un gran pubblico 
all'esibizione < di '- cavalieri 
giunti da varie regioni, il con
vegno ha - assolto il compito 
più proiicuo e di validità pro
mozionale dell'intera manife-. 
stazione. .«••»--• •'•' • - ' 
- Dopo che gli anni scorsi fu-, 
rono trattati i temi del mi- ; 
glioramento delle razze, dello 
carenze - legislative che fre
nano lo sviluppo del settore. 
del valore nutritivo della car 
ne di cavallo, quest'anno iì 
convegno ha affrontato un 
aspetto di particolare - inte 
resse per allevatori e appas
sionati di cavalli: l'ippotu-
rismo. " :• •'"-'- •,•:• -•' • 

- Il tema è stato - illustrato 

Il «Falstaff» 

ho aperto 
la stagione 

lirica di 
JESI — Ce« il « Falstaff » *i Oiu-
a«M« Varei ai è aperta ieri al tea
tro Pai i# l«J Ì 4i laai la staaiom 
lirica 1977-7». I l tasti* jasiee ha 
coti volate laataajiara i ejaci anni 
41 < taatr* «1 traélaienc » con wto 
aa«nacolo é"«ct«iowa, m'oocra «tai 
rappraamtata nana vostra città e 
•na aola «otta noti* Marche, allo 
« Sferisterio » «1 Macerata net *7S. 

Da «Mfdtc anno, tooaonoo ona 
•«fìtte» 4? riwnaianunlo colturale, 
sì è incoraaaiata la a n n o i a oei 
ttovani con lacìfrlanooi ocooooti-
cn* • spettacoli otoleati «actosfra-
mente ael oasi, net tentativo ali 
aprire il ntefooraoMna a «nello che 
oovreooe eseere H oooofteo nel no 
mani. Hanno inierpt elato l'opera 
vaioline S/Olonoo Ponevat f Sèr Jonn 
Falstaff). Attorto Rieeifi, Retro 

S>T*JsseVOBVn^*r-f e*lieV'e^BBeoT^naaov weopve^éawewW ( F o w i * 

Altea Ford), Rita Talarico, A i 

Boroiori (fora» 
Qoicfcty), cniaawt* ieoieane con al
tre tre ioni enti itoKane • cenMne-
nwrare la CaMaa alla Scale e? Mi
lano e Anna Di Stasi*. Ha «rette 
il mBeali e Nino Rene» a l a t a ; la 
retta è stata * i Tonino Dot Colle. 

la 
•et . Falstaff ». 

la 
orime eolie • Madama Butterily > 
« IhKcini, -

Rapina col « b u c o » a Porto S. Giorgio 

«Soliti ignoti» maldestri 
trovano poco e distraggono 
quello che gli capita a tiro 

li « colpo » in un ufficio postale - Mezzo milione d i 
bottino - I ladri non dovrebbero essere molto esperti . 

PORTO S. GIORGIO — Ignoti malviventi nella notte fra il 
12 e i! 13 sono penetrati nell'ufficio postale di via Verdi a 
Porto S. Giorgio asportando valori bollati e cassette di sicu
rezza per non più. sembra, di mezzo milione. Ancora non 
ci è dato sapere eco precisicele come si sono svolti i fatti 
dato lo stretto riserbo dei carabinieri del nucleo di Fermo 
e Porto S. Giorgio che conducono le indagini. Certo è che i 
ladri sono penetrati negli uffici attraverso un foro prati
cato nel sottoscala del palazzo adiacente la posta. Accanto 
al foro sono stati trovati questa mattina degli stracci e un 
guanto, evidentemente usati per attutire il rumore. Una 
volta penetrati nei locali, i malviventi hanno cercato di 
aprire la cassaforte con la fiamma ossidrica, riuscendovi 
solo nella parte inferiore che per fortuna era ruota. Dopo 
di che hanno sfondato gli armadietti personali degli impie
gati e quello più grande dove erano collocati i valori bollati 
asportandoli completamente. Poi, evidentemente, delusi dalia 
scarsità del bottino, si sono lasciati andare ad atti vandalici 
strappando lettere e distruggendo pacchi. 

Se una ipotesi si può azzardare, è quella che i ladri 
dovrebbero essere dei giovanissimi, comunque non dei pro
fessionisti; ciò è deducibile sia dalla grandezza del foro dal 
quale sono entrati, decisamente limitata, e dal modo dav
vero maldestro ki cui hanno operato. 

L'ufficio postale rimarrà chiuso fino a nuovo ordine del
l'ispettore delle poste. > - -

Scoperto da u n ragazzo 

Corpo di una giovano donna 
in un canaio di 

irrigaiiene vicino Ascoli 
Apparente età d i 18-20 anni - Sconosciuta I Ident i tà 
Escoriazioni sul corpo e sul capo - Ingerita poca acqua 

S. BENEDETTO — Il 
i m i » anni, è 

MC l'Irrti 
frazione di 

né i motivi 
di 

H cara* 
Condotta di ifTitattieTIR. 

II rroTae/atvtento 4 
•f è 

privo di vita di una f iovane, tra 
ieri da un raaaaao in una 

dai uummi a Vitto San Oiuaepoe, 
Al anotfaaflto non vi covnâ  

fiovene, né il i ionie o H 
menti, é risultava ohe 

tra chilometri circa nella 

alle 11 circa di ieri, sul IUORO 
folla e 

di Lama, che ha premedita a uapriie M 
ma pamt i molti minuti prima che i 

H raarvacialio dell'Arma. Quattro' aro m 
rarra. Qualcuno dichiarava di averli 
vi i—aia a lavora in una fafthrica di un 

lavai marta tono vaeneaeiifte come lo eaneralità 
M n centmienl rilevava orni capo a sul carpo 

o dsna paca aeaua Incorila poro, ai ay^ratAa supporre che H 
decesso aio avvenuto por altri motivi, cho non ai conoscono 
per il momento. Da vottotirteere faessnia di Qualsiasi ma-
•latrato o autorità giudiziaria e di un medico lesale. 

Dopo divane oro sul posto é arrivava forse soltanto un 
ufficiale sanitario che si é limitato a tastare in varie parti 
il corpo dalla rasane. E" stata trasportata al cimitero di 
Castel di Lama dova t i precederà atresame necroscopico. 

dal presidente nazionale dei 
TANTE. De Santis. intcrvenu 
to dopo i saluti della cornila 
gna Anna Maria Formica. 
sindaco di Cantiano. e del 
presidente dell'azienda " ile! 
Catria. Tesei. . ...... . .,. 
- Nel dibattito sono intervt 
nuti allevatori ed esperti. -, i ; 
consiglieri regionali -Fabbri 
e Giampaoli. Ferrani dell'as 
sessorato regionale ' all'Agri 
coltura. Polidori dell'associa 
zione provinciale allevatori ti: 
cavalli. :• Righi Lupérti dire: 
tore generale - presso •• iì mi 
nistero dell'Agricoltura e U, 
reste. - . il noto - - cavaliere 
D'inzeo. : ; U r -:'->':;.-/-j.*-Y' , . 
' E' entrato anche nel meri 

to del problema il presideu 
te della Comunità montana : 
del Catria e Nerone, compu
gno Panico. Egli ha avu'o 
parole di riconoscimento per ; 
lo spirito di ' iniziativa e le 
doti imprenditoriali degli al
levatori locali, rilevando co
me l'allevamento del cavalb 
nell'Appennino pesarese (con 
il '• fine prevalente di incre 
mentare la produzione di car
ne) trovi possibilità di espan
sione grazie alla disponibi 
lità di ottimi pascoli. Ciò no:. 
esclude — ha aggiunto Pa 
nico — che possa essere in 
trapresa gradualmente anela
la - pratica deH'ippoturism.i. 
pratica che può perfettamen
te legarsi ed accordarsi t*on . 
l'allevamento tradizionale. I! 
presidente della Comunità . 
montana ha infine chiamato 
in - causa la Regione perclie 
intervenga per favorire lo 
sviluppo del settore. 

Ha parlato poi l'assessori; 
regionale all'Agricoltura Ma . 
m'eri. Egli ha fra l'altro af
fermato come rallevamenio 
del cavallo si inquadri - per 
rettamente nello sforzo in at
to per sviluppare la produ 
zione di carni alternative, al 
fine di limitare gli acajuw. 
dall'estero. •-• -V; .-"' . 

II convegno è stato carat
terizzato da un notevole in
teresse; ma è purtroppo man
cato un concreto impegno di • 
intervento, soprattutto da par-
te dell'assessore regionale. 
Non si può non rilevare co
me per gli allevatori del ca
vallo da carne il collocamen
to del prodotto è tuttora osta
colato dall'estrema rarità de
gli spacci autorizzati alla ven
dita •<:••• 
' C'è poi per gli allevatori 
il problema di continuare la 
sperimentazione, che non può . 
pesare completamente . sui 
singoli, in modo da non so x 

spendere 0 processo di mi
glioramento delle razze che 
l'azienda del Catria ha in
trapreso con l'ausilio del Cen
tro di miglioramento ippico 
di Reggio Emilia. 

C'è infine da augurarsi che 
la Regione voglia riconosce
re che la rinascita dell'eco , 
nomia montana si realizza '. 
anche attraverso il potenzia- ; 
mento di questo settore 

Martino Panie» ' 
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Una lettera idei presidente Marri al consiglio'regionale »"..* X S *'- ' 

Si intensifica il dibattito 
sul piano di sviluppo 76-80 

Il capo dell'esecutivo sviluppa importanti considerazioni sul tema ; della 
revisione del programma — Le gravi [responsabilità del potere centrale 

Grave un ,V.,:-^" 
cacciatore v ; : 
feritosi > 1: J 
accidentalmente 
TERNI — Un cacciatora 
ternano il ò ferito grave-
monta durante una bat
tuta di caccia. Si chiama 
Amelmo - Proietti. ' ha 45 
anni e abita al vocabolo 
Macina Rotta n. 22. Ieri 
mattina alle ore - 7 era 
giunto in località Cister
na Nuova di Sant'Eraimo. 

Mentre stava estraendo 
il fucile dal. portabagagli 
della propria automobile. 
è partito accidentalmente 
un colpo che l'ha ferito 
al braccio. .•-•-..'. .• 

E' stato accompagnato 
all'ospedale da Marcello 

• Caneschi che si trovava 
insieme a lui. A causa del 
sangue perso durante il 
tragitto, lo sfortunato cac-

• ciaiore ha avuto una pro
gnosi riservata. - ' 

Oggi dibattito 
alla Sala XX 
settembre ; 

sulla « Terni » 
TERNI — Oggi pomerlg-

. gio alle ore 17, presso la 
sala XX Settembre si par
lerà della « Terni >. A di
scuterne saranno Mario 
Bartolini, deputato del 
PCI, Sandro Boccini, con
sigliere regionale della 
DC, Fabio Fiorelli. consi
glière regionale del PSI 
e Gabriele Bonini, presi
dente provinciale della 
UIL. L'iniziativa è stata 
presa dalle sezioni di fab
brica dei partiti che al
l'interno dello stabilimen
to hanno una propria or
ganizzazione. -

L'incontro avviene in un 
moménto In cui intorno 
alla questione « Terni » 
esiste un grosso - interes
se. interesse suscitato an
che dall'accavallarsi dell? 
notizie, anche se sarebbe 
meglio parlare di « fughe 
di notizie». ^ - '•'<:> - ' 

Ultima tra queste, quel
la che la « Terni » ha so
speso - il " pagamento dei • 
fornitori per mancanza di 
denaro '• liquido. '• Secondo 
questa notizia la maggio
re industria ternana, per 
pagare gli stipendi dei la
voratori si è vista costret
ta a sospendere il paga-

, mento della ditte che ap
paltano I lavori e di quel-

- I* che forniscono le mate-
' rie prime. Gli uffici am

ministrativi della • Ter
ni » smentiscono la noti
zia e seccamente la giù-

, dicano, priva . di fonda-
, mento. .'-. »-• 

• Mentre a Terni si riac
cende l'interesse intorno 
alle vicende del più im
portante complesso indu
striale, è in corso l'opera
zione per l'aumento di ca
pitale da 51.070 milioni a 
102.140 milioni. Operazio
ne ' che la '• • Terni » ha 
iniziato il 3 ottobre e che 

' terminerà il 2 novembre. 
A deliberarla, come mol

ti ricorderanno, fu l'as
semblea degli azionisti. A 
finanziarla sarà, quasi per 
intero, la Finsider. che 
controlla il 99 per cento 
del capitale. Come è ac
caduto qualche mese fa. 
proprio perché le azioni 
sono quasi per intero in 

; mano alla Finsider, si tor
na a parlare di uscita 

; della Terni dal listino uf
ficiate. 

ì Domani si apre - i 
• la festa del 
(sindacato 
dei pensionati 
PERUGIA — Anche il sin
dacato pensionati (Fio-
Clil. Fnp-Cis!, Uilp-Uil) 
organizza una propria fe
sta che si aprirà sabato 

: pomeriggio presso - l'ex 
> Villa Carlottl di Ponte del-
• la Pietra (Perugia). La 
« Festa degli anziani » 

' vuole essere un punto di 
: dibattito, ma anche una 
occasione per ritrovarsi per 

r due giorni all'insegna dot 
: temoo libero, 
; Sabato alle 15.30 l'apertu* 
; ra della festa vede varie 
. Iniziativa ricreative e cul-
. turali seguite alle 1130 da 
: un trattenimento danzante 
! in cui. quasi sicuramente, < 
; il rock sarà bandita 
; Domenica mattina (ore 
•: M0) qli anziani che han- ' 
> no ottenuto piccoli orti 

messi a disposizione della 
. provincia di Perugia ani
meranno un apposite di
battito. Gare di bocce e 

; di briscola concluderanno 
la mattinata. Poi. nel po-

• meriggio. - una caccia al 
* tesero aoerta a tutti (ore 
; 19.30) sarà soavità da un 
| altro trattenimento dan-
• sante. 
- La conclusione della fe-

, sta è affidata alfe n a i f . 
> rie orovinelell dello oro*- -
\ nlz7a«lcni sinf»ea'i di set-
; toro con un dibattito avi 
; problemi deal! anziani. 
; Inutile dire che o**- otr-
1 tecio^re non ci oono limiti 
* di età e che tutti avranno 
. modo di fare un'eeoerion-
za div-rsa, soprattutto flli 
anilani. -»., ». - -,.,r » < • —;*-- -

PERUGIA — In un documen
to inviato al Consiglio Regio
nale il Presdente della Giun
ta Germano Marri sviluppa le 
considerazioni già fatte due 
settimane fa con le organiz
zazioni sindacali sul tema 
della revisione del program
ma regionale * di .sviluppo 
'76-'80. ; .v!., ••-., .\..,, 

; Nel documento Marri scri
ve che i dati di riferimento 
disponibili per la program
mazione regionale, « pur es
sendosi • ulteriormente > defini
ti. presentano ancora notevoli 
aspetti di incertezza». ;. 
'•' « Si deve infatti rilevare — 
afferma tra l'altro — come il 
potere centrale non solo si è 
rivelato incapace di delineare 
un quadro di riferimento che 
offrisse una • qualsiasi pro
spettiva di ' organizzazione e 
di - coordinamento -; per - la 
propria azione e per quella 
delle regioni e degli enti lo
cali territoriali, ma si è mos
so nei fatti nel senso di osta
colare quel processo di pro
grammazione dal basso, cer
cando di '• frustrare ad ogni 
occasione lo sforzo che le più 
consapevoli 4 di queste hanno 
cercato di produrre in quella 
direzione». ••;.!.>'..-.-••..:.. •.'••.••.:•. 
Trasferimento delle funzio
ni « incompleto, disorganico e 
frammentario »; sistema ' fi
nanziario « non concepito in 
una visione unitaria della fi
nanza pubblica »: « episodici
tà e frammentazione dei con
tatti ' tra stato, regioni e si
stema autonomistico»; appa
rato burocratico centrale 
causa di una « inammissibile 
dispersione » e di un « intol
lerabile spreco delle • risorse 
pubbliche »: •• trasformazione 
dei conflitti di carattere poli
tico fra Stato e Regioni in 
conflitto di « mera legittimi
tà »: questi secondo Marri gli 
elementi ' della impostazione 

negativa dei rapporti tra Sta
to, Regioni ed enti locali.! i 
{ Le recenti riforme — scrive 
— . pur aprendo prospettive 
nuove . sono affette da . reti
cenza i e . incompletezze r che 
conducono a « soluzioni par
ziali e provvisorie, o comun
que non inserite in un'ottici» 
complessiva delle questioni >. 
f Dopo aver espresso la più 
viva preoccupazione pei le 
tendenze recentemente mani
festate dalle forze già battute 
in ' sede di attuazione della 
382 a prendersi una sorta di 
rivincita postuma. Marri af
ferma che appare necessaria 
una * netta inversione. E in 
questo senso si richiede una 
rigorosa ' attuazione dell'ac
cordo programmatico di lu
glio e degli impegni di ri
forma strutturale e funziona
le posti a carico del potere 
centrale». • 
- Il documento prosegue — 
sulla traccia delia-lettera che 
Marri inviò alle organizzazio
ni sindacali — affrontando il 
tema della definizione delle 
aree subregionali sulle quali 
articolare la programmazio-
ne. * ;- •• * a •'•' : r . . -. • • •-
•' « La convergenza sull'ipote

si dell'Ente intermedio tra 
regione e comuni — scrive il 
presidente della Giunta — 
scioglie un primo nodo di 
fondo, reidentificando tre li
velli di ' programmazione: 
quello nazionale, quello ' re
gionale e quello comprenso-
riale ». Dopo aver toccato la 
questione dei consorzi e il 
problema della collocazione 
delle -" comunità ' ' montane. 
Marri sottolineal la necessità 
di un rigoroso perseguimento 
delle finalità di semplifica
zione e di efficienza della 
macchina pubblica, in modo 
da definire un quadro di or
dine amministrativo che si 
innesti coerentemente nelle 

linee del futuro assetto isti
tuzionale. "'••;••.""•. '•-.' • • ; 

Tra gli impegni di riforma 
strutturale e funzionale posti 
a carico del potere centrale 
Marri cita: la riforma delle 
autonomie locali e del siste
ma finanziario delle regioni e 
dei comuni nell'ambito di u-
n'ottica complessiva w dei 
problemi della • finanza "• pub 
blica; quella dell'assistenza 
sociale e sanitaria; • quella 
della scuola dell'università e 
dell'assistenza sociale e sani
taria; la riforma dell'assetto 
ministeriale al di là dei limiti 
in cui si è mantenuto il DPR 
617: l'eliminazione degli enti 
inutili o comunque incompa
tibili con il nuovo ordine i-
stituzionale che si sta co
struendo; la t determinazione 
delle condizioni per la for
mazione di un ruolo unico 
del ' personale ~~ pubblico in 
funzione della mobilità dello 
stesso: il coerente persegui
mento delle finalità poste 
con le leggi per l'occupazione 
giovanile e per la riconver
sione e < ristrutturazione - in
dustriale; la definizione e la 
realizzazione dei grandi piani 
di settore: agricolo-alimenta-
re, energetico, edilizio, dei 
trasporti, ecc. ' • ••-"•"'.•". 

L'ultima parte ' del docu 
mento riproduce '. la discus
sione del complesso di que
stioni affrontate con i sinda 
cati: bilancio, questione delle 
riforme, settore assistenziale, 
assetto dei servizi, centrale 
umbra, ente valdichiana. 
problema dei trasporti, ente 
di sviluppo, piano urbanistico 
territoriale. " 

Questi i temi ' ribaditi nel 
documento del presidente 
della Giunta regionale, che, in
sieme con gli altri contributi 
presentati, tende a precisare 
un quadro sufficientemente 
realistico di obbiettivi 

Ingiustificati • strumentali : polemiche sulle condizioni della clinica perugina 

PetiFm lettivo 
• .. . . » 

della definitiva chiusura 
Una interpellanza della DC ripresa dal quotidiano « La Nazione » - A colloquio con il presidente 
della Provincia compagno Vinci Grossi - « Una esperienza che può definirsi patrimonio di tutti » 

Una immagine dei giardino dell'ospedale psichiatrico di Perugia 

m -• 

TERNI - Per evitare i gravi scompensi determinati dalla sua attuazione 

una 
Un vasto programma di riunioni : nei vari quartieri per iniziativa del PCI - Il problema dei « ri
scatti » - Domani assemblea-dibattito alla, Sala XX . Settembre con il compagno Ezio Ottaviani 
TERNI — Domini pomeriggio alle ore 17, presso la sale XX Settembre 
si svolgerà una assemblea-dibattito sul tema e La politica della casa nel 
nostro paese », tenuta dal compagno senatore Ezio Ottaviani, vice pre
sidente della commissione Lavori Pubblici de! Senato. ' "-' 

E* questa una delle tante iniziative che il nostro partito ha preso 
per discutere del problema della casa, in generale, e in particolare del
l'applicazione della legge 513, con la quale si stabilisce un programma 
di intervento per la costruzione di nuovi alloggi popolari, si ritoccano 
le tariffe di affitto delle case popolari e si bloccano i riscatti. Assem
blee per discutere su questa tematica sono state tenute nei quartieri 
della citta dove esistono dei nuclei residenziali dell'IACP (Istituto Auto
nomo Case Popolari). In questi quartieri assemblee sono state organiz
zate dalle sezioni locali, in particolare dalla < Proietti » di San Giovanni, 
dalla sezione « Angeletti » di quartiere Le Grazie, datla sezione • Mori
tesi » di Marmore. . . . : : ' . 

TERNI — Nei quartieri della 
città si sta in questi giorni 
discutendo della casa.' L'inte
resse per questo problema so
ciale è stato ridestato dall'ap
provazione della recente legge 
513 con la quale, oltre a sta
bilire dei finanziamenti per 
l'edilizia popolare, il Parla
mento ha eliminato i riscatti, 
approvato nuove tariffe per i 
fitti. . . . - - . . 

La legge è passata con il vo
to favorevole di tutti i partiti 
che hanno firmato l'accordo 
programmatico. --Inevitabile 
quindi che le critiche di quan
ti dalla legge si sentono col
piti si rivolgano anche verso 
il nostro Partito. A questo 
aspetto della questione si ag
giungono poi quelli che hanno 
contribuito a non far mai af
fievolire l'interesse per la 
politica della casa, vale a 
dire le vicende dell'equo ca
none. la drammatica realtà 
della carenza di nuovi appar
tamenti. - .-" 

Venerdì e sabato due as
semblee si sono tenute, una a 
Marmore. una a Villaggio Le 
Grazie. Hanno avuto un ca
rattere differente e non po
teva essere diversamente: a 
Marmore case popolari non 
ne 6ono state costruite, men
tre a Le Grazie vi sono pa
recchi palazzi costruiti con i 

soldi dello Stato. ' '. • '•"-• •", 
' «Il nostro problema — ha 
detto uno degli intervenuti 
all'assemblea di Marmore — 
non è tanto quello delle modi
fiche introdotte daila : legge 
513. quanto quello di far si 
che le case popolari siano co
struite anche a Marmore». 
Ben diversa è la situazione 
del quartiere Le Grazie. E il 
compagno senatore Ezio Ot
taviani che ha tenute entram
be le assemblee, lo ha sotto
lineato. Ottaviani ha infatti 
ricordato' gli elementi posi
tivi introdotti dalla legge 
513, come essa abbia posto 
fine a quella che è stata defi
nita la svendita del patrimo
nio edilizio pubblico, carat
terizzata, tra l'altro, da epi
sodi di corruzione. -. 

Vendendo per cifre irrisorie 
le case costruite coi soldi di 
tutti 1 lavoratori, si sono crea
te delle ingiuste zone di pri
vilegio e non si è consentito 
la costruzione di nuovi allog
gi. soddisfacendo cosi la ri
chiesta di abitazione avan
zata dagli altri lavoratori. 

Se la legge non può che 
essere, nel complesso, giudi
cata che positivamente nero 
ugualmente si sono verificati 
dei casi di ingiustizia. Di que
sti se ne sono avuti a Le 
Grazie, e anche a quartiere 

Metelli e a Narni. Ci sono 
stati infatti degli assegnatari 
dell'IACP che hanno chiesto, 
agli inizi degli anni sessanta. 
di trasformare il rapporto di 
locazione in riscatto. L'IACP 
ha risposto che la domanda 
era stata accolta e ha fissato 
anche il prezzo del riscatto, 
un prezzo che è stato regolar
mente pagato attraverso la 
rata mensile, notevolmente 
superiore al normale fitto. 

Per motivi burocratici la 
nuova posizione non è stata 
mai legalizzata davanti al 
notaio. Per la Legge 513 è 
come se il riscatto non fosse 
mai stato accettato. Adesso 
per diventare proprietari del
l'appartamento dovranno pa
gare una cifra corrisponden
te all'attuale valore di mer
cato dell'appartamento. 

Una situazione, che ha rico
nosciuto apertamente il com
pagno Ottaviani, ingiusta al
la quale si dovrà porre riparo. 
attraverso, ad esempio, il 
varo di un'apposita leggina. 

• SI COSTITUIRANNO 
IN COOP LE 
BlDELLE PERUGINE? 

Fon* la bìdelle dia in questi 
•torni avevano inscenalo un'aepra 
protesta contro il Comune di Pe
rugia si costituiranno in coopera
tive. La volontà è emersa nel corso 
éeiiniKontro con il Sindaco e la 
jiaflta. L'aw. Za fanelli, natante il 
colloquio aveva riaffermate l'asso
luta validità del concorso con il 
quale l'amministrazione aveva oro-
ceduto all'assunzione del personale 
per la scuola. Aveva poi aggiunto 
che il Cornane era comunque di
sponibile a discutere o a cercare 
insieme alle eeclete la sohnìofte 

E' stato allora die * stata la 
proposta di costituire una coope
rativa per le pulizie che palinone 
essere utilizzata sìa da Enti 
• rk i che da privati. 

Tra il PCI, il PSI e il PSDI 

Nuovo incontro a Ternî  
per l'intesa al Comune 

I A l centro del dibattito tra i partiti i l problema della 
. collocazione dei socialdemocratici nella maggioranza 

l TERNI — Ieri sera sono tornate ad incontrarsi le segreterie provinciali 
; del PCI, del PSI e del PSOI, per riprendere la trattativa per l'ingresso 
t del PSDI nella maggioranza di sinistra della Provincia, L'incontro si è 
i concluso a tarda notte. Non si conosce perciò quale esito ha dato. Fin 
| da Ieri sera comunque c'era l'impegno ad iniziare il confronto sulla collo-
: celione che il PSDI dovrà avere all'interno della nuova maggioranza, che 
i si costituirà alla guida del Comune di Terni. 

• I l lungo lavoro per mettere a punto un programma comune si è 
j concluso. Per quanto riguarda le finalità, gli obiettivi, le opere che con 
'- questo accordo si intendono raggiungere, ogni contrasto è stalo appianato. 
J Tutto e stato definito fin nei minimi particolari, dalle questioni di princi-
' pio, a quelle pratiche più immediate e per tutti i settori e i campi di in

tervento dell'amministrazione locale. 
- Adesso si tratta di mettersi d'accordo sull'assessorato che dovrà spet

tare al socialdemocratico Stefano Sciannameo. L'accordo programmatico è 
stato discusso od approvato dagli organi dirigenti di federazione di tutti 
e tre i partiti. 

Da ultimo, il direttivo del PSI, riunitosi lunedì sera, ha dato man
dato alla segreteria di proseguire le trattative. Per quanto riguarda il 
PSDI. la federazione di Orvieto ha dichiarato il suo disaccordo su 
quanto deciso dalla Federazione di Terni. -

A Terni comunque si tende a sdrammatizzare questo fatto e a non 
attribuirgli eccessiva importanza. Si dice che ogni segreteria opera in 
completa autonomia e che per quanto riguarda le alleanze ognuno decide 
I» propria strategia. • 

A livello regionale, il PSDI ha pienamente approvato l'operato della 
. federamene di Temi, dando appunto l'indicazione di realizzare, dove è 

possibile, alleanze di sinistra. Ieri sera è dunque cominciata la non certo 
facile opera di i aggi—gtea una intasa sulla distribuzione dogli ansai i arali 
all'intorno delta nanva giunta nel Cornane di Terni. 

I l PSDI ha annunciato che è disponibile soltanto per na incarico tale 
da garantirgli un inala non rasi finale. Da questo punto di vista è stato 
ancora più chiaro: gli unici assessorati che ritiene possano assicurare il 
rispetto di questa indicazione sono l'assessorato ai Lavori Pubblici e quello 
all'Urbanistica. In questo secondo caso il PSDI sarebbe d'accordo per una 
soluzione che prevedesse lo sdoppiamento dell'assessorato all'urbanistica. 

Si andrebbe cioè alta costituzione di un assessorato all'edilizia, al 
quale spetta il compito di rendere operative le scolte generali operate 
dall'assessorato all'assetto del territorio. Per quanto riguarda lo scelta 
di particolare importanza, esse dovrebbero essere prese dal dipartimento, 
organismo del quale dovrebbero far parte l'assessore ai Lavori Pubblici, 
all'edilizia e all'assetto del territorio. 

ORVIETO - Diffusa dopo un'assemblea la piattaforma dei giovani disoccupati 

Cooperazione e artigianato gli obiettivi della Lega 
ORVIETO — « A.A.A. LAVO
RO CERCASI », non è il soli
to annuncio del Messaggero o 
del Corriere ma il titolo, for
se - insolito e volutamente 
provocatorio di un documen
to che la lega del disoccupati 
di Orvieto ha distribuito al 
giovani Iscritti alle liste spe
ciali nel corso di una as
semblea Indetta giorni fa ad 
Orvieto dalla federazione 
sindacale unitaria CGILrCISL 
UH* Un documento-volantino 
In col per sommi capi viene 
illustrata la piattaforma di 
lavoro e di lotta della lega, 

< • La creazione di una coope
rativa di servizio africolo 
(parco macchine)', di coope
rative di produzione ortofrut
ticola con possibilità di am
pliamento di mercato a livel
lo locale, TtrteruB con la Le
sole Attiene al Sindacato 
per una verifica delle poten

zialità produttive e del ri
spetto ' degli impegni presi, 
una verifica delle possibilità 
occupazionali nell'artigianato. 
settore per settore: questi al
cuni terreni di lotta che la 
lega intende far propri as
sieme al movimento sindaca
le. 
- Sembrerebbe un elenco di 
cose interessanti ma difficili 
da realizzare. In realtà come 
ha detto Giorgio Basili, as
sessore all'economia del Co
mune di Orvieto, intervenen
do nel cono dell'assemblea, 
il problema principale che 
oggi ci s u di fronte è la 
ricerca e la realizzazione di 
occupazioni direttamente 
produttive, altrimenti la 265 
diventerebbe un fatto di me
ra assistenza. 
- A - questo - proposito, illu
strando il progetto dell'Am
ministrazione comunale sul

l'occupazione giovanile. Basili 
ha sottolineato 11 rischio che 
si veda nel Comune 11 solo 
erogatore di occupazione se 
non si sviluppa subito una 
battaglia sugli altri terreni 
tra cui un posto di principale 
importanza spetta all'agricol
tura. Conferenze di produzio
ne nelle grosse aziende agra
rie richieste dalla lega e dal 
Sindacato per verificare le 
possibilità di incremento oc
cupazionale e il tipo di uti
lizzazione dei terreni dei 5 
enti pubblici dell'orvietano a 
cooperative di giovani o a 
cooperative già esistenti che 
potrebbero assumere i giova
ni disoccupati, infine il vino 
cosi importante per Orvieto, 
ad Orvieto e in tutta l'Um
bria non esiste un centro di 
commercializzazione del vino, 
Orvieto appunto ha le possi
bilità per realizzare questo 

solo nella misura in cui an
che qui c'è la mobilitazione 
determinante dei giovani di 
soccupati: su questo la lega 
intende sviluppare subito una 
vera e propria battaglia con 
il Sidnacato. • 

Cosi come una mobilita
zione ed un coinvolgimento 
del 313 Iscritti di Orvieto 
vanno esercitati per la crea
zione di una cooperativa di 
giovani per la manutenzione 
degli impianti a verde, pre
vista del resto nel progetto 
del Comune. Ecco allora l'ec
cezionale capacità aggregante 
della 2S5, il suo valore in 

Suanto piattaforma di lancio 
I una battaglia per la crea

zione di occupazione stabile e 
Sualif icata, come del resto ha 

etto Bossi della federazione 
unitaria nella su» introduzio
ne nel corso dell'assemblea. 

L'unità tra occupati • di

soccupati come condizione 
essenziale per una battaglia 
dei giovani realmente incisiva 
e vincente è stata sottolinea
ta, nel suo intervento, da 
Giancarlo Fucili. 

ET questo infatti oggi il 
problema principale che sta 
di fronte alla battaglia del 
disoccupati, affinché Ve leghe 
non diventino una sorta di 
movimenti giovanili sindacali 
senza alcun aggancio al mo
vimento dei lavoratori, ferma 
restando l'autonomia del 
movimento del disoccupati. 
Se questo, come e stato det
to. deve essere «l'autunno 
delle leghe » allora il • pro
blema è di ~ sviluppare al 
massimo questa battaglia per 
andare oltre gli attesismi o a 
queir* AA.A. LAVORO CER
CASI». .., • . , , - . . 

- Paoli Sacchi 

PERUGIA — « Una dramma
tica relazione a Perugia sulle 
condizioni dello psichiatri
co»: 'in " questo modo «La 
Nazione» titolava un . lungo 
articolo apparso ieri. 

E* forse un lager? Potrebbe 
domandarsi uno straniero di 
passaggio in città. I perugi
ni e. in genere gli umbri 
sanno che non è , vero. •• 

L'esperienza del locale o-
spedale psichiatrico anzi, e 
questo è ormai patrimonio 
culturale di tutti, è da JCOSÌ-
derarsi come fra le più avan
zate d'Italia. Ma allora da 
che cosa nasce la polemica? 
Abbiamo fatto questa ec« al
tre domande al compagno 
Vinci Grossi, Presidente della 
Provincia. . • 

« Il - Consiglio provinciale, 
inizia Grossi, decise in passa
to di compiere una verifica 
sulla ' situazione dello psi
chiatrico. La ragione della ri
cerca era quella di rilanciare 
il dibattito intorno ad un'e
sperienza, del resto da tutti 
giudicata positiva, per com
piere ulteriori passi in avanti 
sul terreno della destituziona-
lizzazione ». 

La III commissione consi
liare, fatti 1 dovuti accerta
menti, approvò all'unanimità 
un documento, al quale ade
rirono peraltro anche l cYie 
assessori facenti parte della 
Commissione, dove si faceva
no presenti tutte le insuffi
cienze osservate. La relazione 
che contiene denunce sullo 
stato della struttura e sulla 
necessità di procedere nella 
delstituzionalizzazione sarà 
materia di dibattito quanto 
prima per il Consiglio pro
vinciale. Nessuno scandalo al
lora, anzi un atteggiamento 
di critica costruttiva verso 
una esperienza. •.-.. . . . 

La • Democrazia Cristiana 
poi, quasi parafrasando il 
contenuto del documento del
la - III commissione, di cui 
Presidente è il de Slnion. ha 
voluto presentare una sua In
terpellanza alla giunta. > 

La Nazione ha ' riportato 
l'interpellanza democristiana 
e ha gricato allo scandalo. 

« Per la verità — commenta 
Vinci Grossi — non si riesce 
bene a capire il perché della 
contrapposizione. La Giunta è 
infatti d'accordo con i rilievi 
fatti dalla III Commissione e 
si propone di agire nel breve 
periodo di conseguenza. Cne 
esista infatti un problema di 
intervento sul piano della 
manutenzione delle strutture 
dei pochi - reparti dello psi
chiatrico rimasti. - non vi è 
dubbio». :*•• ' 
• «E' vero anche che è utile 
riprendere In modo serrato 
un dibattito teorico, scientifi
co e politico intorno a questa 
esperienza. Quello che non si 
capisce è perché la Democra
zia Cristiana ha voluto fare 
polemica con là Giunta su 
questa questione, quando e-
sisteva " un - documento di 
Commissione, sottoscritto da 
due Assessori, che già pren
deva atto della situazione e 
stimolava una discussione ed 
un intervento. Questo com
portamento ci sembra stru
mentale e ai limiti della cor
rettezza ». -. - : ' J •' • 

«La manutenzione degli e-
dlfici deve essere assicurata 
e quanto prima verranno 
prese le " misure adeguate ». 
Ma allora quale è il proble
ma politico • di fondo? «La 
verità è che la Giunta ha la 
volontà di andare, e bisogna 
ancora discutere meglio i 
temi e i modi, alla chiusura 
totale dell'Ospedale psichia
trico». _..,- . ..„•,.-, . -.. - . '--

«Perciò, - ferma restanc'o 
l'esigenza di una corretta 
manutenzione delle strutture, 
il nostro disegno non è quel
lo della costruzione di r un 
ospedale bello ed accogliente, 
ma quello della chiusura di 
tutti i reparti ». 

Come si ricorderà in passa
to su queste ipotesi di deisti
tuzionalizzazione tutti i grup
pi politici democratici si tro
varono d'accordo. 

Alcuni mesi fa poi fu il 
Comitato regionale del PCI, 
con un documento ufficia
le, a - richiedere la chisura 
dei - cosicotti « repartkil » e 
più in generale dello Psi
chiatrico. Il problema è caso
mai quello di discutere in
torno a questa ipotesi politi
ca. «Se cioè la polemica DC 
può in qualche modo servire 
a rilanciare, anche da posi
zioni non necessariamente i-
dentiche. la discussione su 
queste questioni, • commenta 
Vinci Grossi, allora ha una 
sua utilità. Se si tratta di 
produrre Invece • sterili con
trapposizioni, - o magari di 
appropriarsi del contenuto di 
una esperienza che è patri
monio di tutti, allora è steri
le e dannosa». -

L'esperienza iniziata circa 
10 anni fa. fu condotta in un 
clima di grande tensione uni-
Uria. « Anche oggi se voglia
mo fare ulteriori passi in a-
vanti abbiamo bisogno - di 
quel clima, di quella volontà 
di confronto sui fatti e sulle 
ipotesi percorribili, sconfig
gendo ogni pregiudiziale ideo
logica. La Guinta Provincia
le è già impegnata su questo 
terreno a dare il suo contribu
to, abbiamo infatti anche de
ciso di organizzare nel mese 
di marzo insieme alla Provin
cia di Milano un dibattito su 
** Informazione e Psichia
tria,"». •• 

«Auspichiamo, - termina 
Gròssi, che come 10 anni fa, 
e possibilmente in misura 
anche maggiore, il dibattito 
intomo «^Ospedale Psichia
trico di Perugia divenga pa
trimonio di tutti gli operato
ri. delle forte politiche, del 
cittadini. -

Gorbrfalla iMtcucci 

Indetta dalla « Costituente » 

Sabato manifestazione 
di contadini a Foligno 
PERUGIA — Sabato gior
nata di lotta, • con mani-

. festazione a Foligno, pro-
'r mossa dalla Costituente 
.Contadina. L'iniziativa di 

• mobilitazione si inquadra 
nella : settimana di lotta 

• nelle campagne umbre per 
!il rilancio dell'agricoltura 
e la risoluzione dei molti 
problemi che ancora resta
no nel settore. 

Già moltissime assem 
blee di coltivatori hanno 
preparato l'iniziativa di 
sabato mentre altre sono 
in programma per i pros 
simi giorni in tutta la re
gione. 

A Città di Castello una 
manifestazione è prevista 
per il 22, a Todi ne avver
rà un'altra probabilmente 
lo stesso giorno, mentre a 
Castiglione del Lago una 
analoga iniziativa è previ-

' sta per il 26. • ' 
La piattaforma rivendi

cativa di sabato è riassu
mibile in 7 punti: 

1) - trasformazione im
mediata dei contratti a-
grari in moderni contratti 
di affitto, approvazione 

della legge sulle terre in
colte e malcoltivate anche 

.per avviare una effettiva 
gestione della legge 285 
sull'occupazione giovanile; 

2) approvazione da 
parte della ' Camera dei 
deputati della legge sull' 
associazione di produttori; 

3) avvio del piano a-
gricolo alimentare attra
verso il finanziamento di 
piani zonali per settori pro
duttivi; - •• 

4) approvazione della 
modifica del fondo di soli
darietà nazionale contro 
le calamità naturali; 

5) riforma dell'AIMA 
e della Federconsorzi ; 

G) immediata applica
zione della legge 382 e 
conseguente scioglimento 
e trasferimento alle Regio
ni Umbria e Toscana del
l'Ente Valdichiana; 

- 7) - parificazione dei 
trattamenti • previdenziali 
per i coltivatori. . i 

Sull'argomento pubbli
cheremo domani un inter
vento del compagno Bru
netto Chionne presidente 
dell'Alleanza Contadini 

TERNI - Dopo mesi di scioperi 

Riprese le trattative 
per i metalmeccanici 

Ieri si è tenuto il primo incontro 
tra le parti - Oggi nuova riunione 

TERNI : — Particolarmente 
intensa l'attività sindacale in 
questo periodo: la vertenza 
delle piccole aziende metal
meccaniche. la crisi che in
veste anche altri settori, co
me quello della ceramica, con
tinuano ad essere al centro 
dell'iniziativa. . 

Ieri pomeriggio sono ripre
se le trattative per il rinnovo 
del contratto • di lavoro. • La 
FLM (federazione lavoratori 
metalmeccanici) ha presentato 
la piattaforma per il rinnovo 
dei contratti all'inizio dell'e
state. Da allora la trattativa 
vera e propria non è stata 
mai avviata in quanto da par
te padronale si è preferito as
sumere un atteggiamento di 
chiusura. Dopo mesi caratte
rizzati da continui scioperi e 
da iniziative intraprese dalle 
organizzazioni ; sindacali per 
uscire dal vicolo cieco, sem
bra adesso aprirsi uno spira
glio. «: 

Nel corso della prima gior
nata di incontro la FLM ha 
illustrato alla controparte le 
richieste avanzate per quanto 
riguarda gli investimenti e la 
sicurezza del posto di lavoro. 
E' stata anche illustrata la 
parte della piattaforma che 
riguarda l'organizzazione del 
lavoro. 

Anche per oggi è previsto un 
incontro. Servirà per un primo 
scambio di vedute sulle ri
chieste salariali. - Per quanto 
riguarda : le piccole aziende 
metalmeccaniche, nella gior
nata di ieri non si sono avuti 
fatti da segnalare. C'è stato 
un solo sciopero di sette ore 
alla Metalmeccanica del Pon
te. 

II consiglio di fabbrica della 
Terninoss in " un comunicato 
ha denunciato la decisione pre
sa di vietare ai lavoratori 
dello stabilimento di - utiliz
zare la mensa dell'ANCIFAP. 
Viene denunciato il fatto che 
questa strana decisione sia 
stata presa proprio mentre 
anche in questo stabilimento 
è in corso la vertenza per il 
rinnovo del contratto azien
dale. 

In comune di Otricoli una 
comprensibile preoccupazione 
ha suscitato la notizia che la 
Ceramica Ternana, una indu

stria che appunto produce ce 
ramiche e piatti, ha intenzio
ne di licenziare 26 dipendenti. 
In questo stabilimento lavora
no. 118 donne. La Ceramica 
ternana rappresenta inoltre la 
unica industria del comune 
di Otricoli. Un suo ridimensio
namento avrebbe gravi con
seguenze per l'intera econo
mia locale. 

Ieri i lavoratori hanno scio 
perato per otto ore. Si sono 
riuniti in assemblea e hanno 
verificato le possibili iniziative 
da prendere. E' emerso so
prattutto una preoccupazione: 
quella che il proprietario, l'in
dustriale Vitali di Civitacastel-
lana, abbia intenzione di ri
durre la produzione nello sta
bilimento che si trova a Ch'i 
tacastellana. ,.. 

Esiste una grave difficoltà 
di mercato per l'industria del 
la ceramica. C'è però il ti 
more che si voglia sfruttare 
questo stato di cose per ur 
progressivo abbandono deliri 
stabilimento di Otricoli. A Ci-
vitacastellana esistono delle 
condizioni che giocano mag 
giormente a favore del prò 
prietario. Prima fra queste la 
minore combattività dei la 
voratori, che in quella zona 
sono, da un punto di vista sin ' 
dacale. meno organizzati. 

Poco distante da Otricoli 
a Narni. un altro punto calde 
dell'attività sindacale, è rap 
presentato dall'Istituto Beata 
Lucia di Narni. Il personale 
non ha ancora ricevuto Io sti
pendio. in quanto la Banca di 
Narni ha sospeso l'erogazione 
di prestiti. C'è stata, lunedì. 
un'assemblea alla quale han 
no partecipato rappresentanti 
del sindacato provinciale. 

Al termine è stato approvato 
un documento col quale si 
chiede un sollecito intervento 
da parte degli enti interessati. 
In particolare si chiede che 
siano reperiti i fondi necessari 
per il pagamento degli stipen
di e che sia rinnovato il con
siglio d'amministrazione sca
duto da otto mesi. 

I dipendenti dell'Istituto si 
sono anche incontrati con il 
sindaco di Narra. Luciano Co
stantini. al quale hanno espo
sto la loro situazione. 
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Indetto da CGILCISLUIt 

per l'occupazione 

Sciopero 
generale 

Oggi 
nella ^ 

Marsica 
Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Si svolge que
sta mattina Io sciopero gene
rale di tutti i lavoratori mar-
sicani. indetto da Cgil, Cisl, 
UH, sui temi dell'occupazione 
e dello sviluppo della zona, 
con particolare riferimento ai 
problemi dell'agricoltura ed a 
quelli dell'industria in cui cir 
ca mille operai o sono già 
In cassa integrazione o addi
rittura in procinto di essere 
licenziati. 

E' il secondo grande appun
tamento di lotta, dopo quel
lo del 18 marzo scorso, che 
vede impegnati i lavoratori. 
le organizzazioni sindacali e 
di categoria, i comuni, i gio 
vani. Ed è, questo, sicura
mente uno dei successi più 
evidenti di quel comitato per 
lo sviluppo e l'occupazione 
sorto per arrivare alla confe
renza omonima (svoltasi l'8 
di luglio) e quindi divenuto 
organismo permanente per 
tutti i problemi economici e 
sociali della zona. 

Il comizio di chiusura sarà 
tenuto dal democristiano Ma 
rio Pannunzi. presidente della 
Comunità montana Marsica 1, 
la cui giunta unitaria sta og-
gl affrontando positivamente 
i numerosi problemi che le so
no di fronte soprattutto in ter
mini di occupazione e svilup
po che sono nella Marsica 
pressante e drammatici. Una 
zona con 130 mila abitanti e 
circa 3 mila iscritti alle liste 
speciali. Una zona. però, con 
un potenziale di occupazione 
per i giovani, ma non solo 
per loro, notevole. Basti ve
dere il progetto presentato ap
punto dalla comunità monta
na per il preavviamento al la
voro dei giovani. 

Lo sciopero è rivolto alle 
controparti immediate: cioè 
al governo, alla Giunta re
gionale che devono provvede
re in tempi strettissimi a de
stinare i fondi per l'occupa
tone giovanile. 

g. d . s. 

Per lo sviluppo delle,zone interne 

Assemblee preparano 
la manifestazione di 
S. Giovanni in Fiore 

:-% -• r i - ' . ; ! . » .'- • • '• k\ i • V '.I 

Parlerà il compagno Ambrogio, segretario regio
nale del PCI — La mobilitazione dei compagni 

_ Nostro servizio 
S. GIOVANNI IN FIORE — 
S. Giovanni in Fiore si pre
para ad accogliere la mani
festazione regionale del no
stro partito sulla occupazio
ne e lo sviluppo delle zone 
interne della Calabria e in 
particolare sui problemi lega
ti alla forestazione. La mani
festazione si svolgerà domeni
ca prossima al cinema 
« Eden ». La relazione intro 
duttiva sarà svolta dal com
pagno on. Franco Ambrogio. 
segretario regionale del parti
to. Seguirà poi il dibattito nel 
corso del quale interverranno 
braccianti forestali, sindaca
listi. dirigenti politici, ammi
nistratori. La manifestazione 
Abdon Alinovi. 
sarà conclusa dal compagno 

La scelta di S. Giovanni in 
Fiore non è stata casuale. 
Oltre ad essere un Comune 
della Calabria con grandi tra
dizioni di lotta per il lavoro e 
la democrazia che affondano 
le loro radici al periodo fa
scista, S. Giovanni in Fiore 
si trova al centro di un va
sto comprensorio — l'altipia
no della Sila — nel quale è 
concentrato un terzo dei 15 
mila braccianti forestali ca
labresi. 

« Da una settimana stiamo 
lavorando con un impegno e 
uno slancio particolare — ci 
ha detto il compagno Mario 
Oliverio, uno dei dirigenti del 
PCI sangiovanne.se — per as
sicurare un successo organiz
zativo alla manifestazione, 
ma soprattutto per fare in 
modo che dalla manifestazio
ne medesima vengano fuori 
indicazioni chiare e obiettivi 
precisi utili non soltanto per 
noi comunisti, ma per tutto 
il movimento ». 

Anche gli amministratori 
sono direttamente e dramma
ticamente interessati ai temi 
posti al centro della manife
stazione di domenica. « La 
grave situazione esistente nel 
settore forestale — ha detto il 
vice sindaco di S. Giovanni. 
compagno Greco — si riper

cuote - automaticamente '' sul 
Comune. Ogni volta • che r i 
braccianti vengono licenziati 
o minacciati di licenziamento, 
il primo obiettivo, quello più 
immediato è la occupazione 
del municipio. 
' A S. Giovanni in Fiore ci 

siamo ormai abituati a que
ste occupazioni che, purtrop
po, sono diventate sempre più 
frequenti. L'amministrazione 
comunale solidarizza con i 
braccianti e anzi, spesso si 
pone alla testa delle loro lot
te che riguardano in definiti
va tutta la popolazione essen
do ormai preponderante il pe
so che esercita questa cate
goria sulla economia e sulla 
società di S. Giovanni in Fio
re e degli altri Comuni della 
Sila e delle zone interne del
la Calabria. •• • • -< 

Ma quali sono gli obiettivi 
e le finalità della manifesta
zione di domenica? Ne parlia
mo con il compagno Gianni 
Speranza, della segreteria 
della Federazione di Cosen
za, il quale ha presieduto al
cune grosse assemblee di 
braccianti forestali e S. Gio
vanni in Fiore. Longobucco 
ed Acri « L'obiettivo di fondo 
che ci proponiamo è quello 
di garantire gli attuali livel
li occupazionali nel settore 
forestale, che altrimenti do
vrebbero essere drasticamen
te ridimensionati a causa del
l'esaurimento dei fondi della 
Legge Speciale e della Cassa 
per il Mezzogiorno che finora 
hanno sastenuto questo tipo 
di occupazione, con conse
guenze imprevedibili sull'eco
nomia, sul tessuto sociale e 
su • quello democratico della 
Calabria. Con la manifesta
zione di domenica chiedere
mo perciò un intervento im
mediato del governo attra
verso il varo di un piano bien
nale specifico con finanzia
menti straordinari e non ag
giuntivi rispetto a quelli che 
verranno alla Calabria attra
verso la legge 183 

Oloferne Carpino 

Un'immagine di una recente manifestazione dei braccianti forestali di Cosenza 

Per le assunzioni 

Guglionesi: PACE costretta 
a rispettare le graduatorie 

L'ufficio di collocamento presidiato per 8 giorni 

GUGLIONESI — L'ufficio di 
collocamento di Guglionesi è 
stato presidiato per 8 giorni 
dai giovani disoccupati. Tutto 
è stato deciso quando TACE 
(Adriatica Cavi Elettrici) ha 
chiesto all'ufficio di colloca
mento il passaggio di cantie
re per 9 lavoratori che erano 
stati utilizzati dalla Sii di 
San Salvo per la costruzione 
dei capannoni e degli impian
ti per la produzione di cavi 

e lettrici. 
Nelle liste dei ' disoccupati 

di Guglionesi sono iscritti 
circa 200 lavoratori, altri 102 
sono iscritti • nelle liste spe
ciali e, pertanto, secondo i 
disoccupati e anche il sinda
cato, l'atteggiamento dell'ACE 
significa un dcro colpo per i 
disoccupati locali, i quali non 
hanno nulla contro gli altri 
operai e i comuni limitrofi 

che dovrebbero essere assun
ti con il passaggio di cantie
re; credono però che la ma
novra padronale è indirizzata 
a scavalcare il metodo delle 
assunzioni attraverso le Uste 
di • collocamento ed è per 
questo che andava bloccata. 

Nei giorni scorsi si è svolta 
una manifestazione con l'ade
sione delle sezioni locali del 
PCI. del FSl. delle organizza
zioni giovanili e dei circoli 
democratici. Successivamente 
si è avuto un incontro all'uf
ficio del lavoro provinciale di 
Campobasso tra le parti: TA
CE si è impegnata ad assu
mere oltre ai 9 lavoratori per 
cui è stato chiesto il passag
gio di cantiere, anche 18 di
soccupati .di Guglionesi se
guendo la «raduatoria dell'uf
ficio di collocamento. 

FOGGIA - Improvviso voltafaccia 

L'azienda fa marcia indietro 
si arena la vertenza SOFIM 
Vuole studiare meglio le proposte sindacali 

FOGGIA — La trattativa tra 
le confederazioni sindacali 
della CGILCISL-UIL e la 
SOFIM si è arenata. L'azien
da, che nei giorni scorsi ave
va dimostrato una certa di 
sponibilità a risolvere la ver
tenza in atto, ha fatto marcia 
indietro. I dirigenti della 
SOFIM infatti, hanno soltan
to fatto sapere che presente
ranno quanto prima delle 
controproposte delle quali 
non si conosce la natura. 

CGILCISL-UIL nell'ultimo 
incontro hanno ribadito le 
richieste dei -lavoratori che 
possiamo così riassumere: 1) 
necessità di arrivare quanto 
prima ' ad una conferenza 
pubblica per stabilire la na
tura dell'indotto e il rapporto 
delle piccole industrie con il 
territorio e le esigenze dell'a
zienda; , 2) disciplina degli 

appalti; 3) quantificazione dei 
tempi per l'assunzione del 
personale esterno ed interno; 
4) revoca dei licenziamenti 
operati in questi ultimi gior
ni. 

La SOFIM. in un primo 
tempo si era dichiarata di
sposta ad avviare un discorso 
concreto su questi punti, 
specie sul primo, cioè sulla 
necessità di arrivare ad una 
conferenza pubblica per l'in
dotto. 

Sul piano delle questioni 
più immediate, la controver
sia maggiore è rappresentata 
dalla quantificazione del 
tempi di assunzione del per
sonale. La SOFIM si era ri
servata l'assunzione del 12 
per cento del personale, poi 
ha chiesta i! la per cento, 
ora chiede addirittura il 20 
per cento 

CHIETI ! 

I lavoratori 

della CIR 

rispondono 
alle accuse 

di assenteismo 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Il Consiglio di fab 
brica delle Cartiere Italiane 
Riunite (CIR) di Chieti Sca-
Io risponde all'attacco della 
direzione aziendale. Nell'as
semblea di fabbrica si è di
scusso deila denuncia dei 21 
operai per assenteismo. Dopo 
le prime reazioni dei sinda
cati e del C.d.F., gli operai 
dello stabilimento hanno rice
vuto dalla direzione un ciclo 
stilato in cui si conferma l'a
zione antisindacale dello sta
bilimento. 

« La grave congiuntura eco 
nomica che il nostro paese 
sta attraversando e che colpi
sce in particolare il nostro 
settore di attività — s! legge 
in questo comunicato che gli 
operai considerano provocato 
rio — rende sempre più diffi
cile operare ed assicurare 
continuità al lavoro. Fra 1 
molti problemi che abbiamo, 
uno richiede la vostra coope
razione, parliamo dell'assen
teismo e siamo costretti a 
parlarne perchè l'assenteismo 
crea disorganizzazione nei la
voro. fa produrre male e ri
versa sugli altri i disagi che 
ne conseguono. I dati dello 
stabilimento mostrano che 
una minoranza tra voi contri
buisce in maniera determi
nante all'alta percentuale di 
assenteismo, mentre è diffu
so l'assenteismo spicciolo non 
prevedibile che causa come 
voi sapete difficoltà ad ogni 
turno, sovente insormontabi
li. Pertanto confidiamo nel 
vostro senso di responsabili
tà e speriamo che insieme 
riusciamo a debellare questo 
serio problema ». 

E" bene tener presente che 
le assenze degli operai sono 
sempre state recuperate, sul 
piano della produzione. 

A questo attacco il C.d.F. 
ha risposto con due ore di 
sciopero per ogni turno, e con 
un comunicato in cui si chie
de un incontro con la Dire
zione aziendale. 

b. le. 

* * . » % ? 

CHIETI 

Oggi incontro 

al comune. 
per la grave 

situazione 
alla I.A.C 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — La giunta comu
nale ha convocato, per do
mani sabato, alle ore 12, un 
incontro delle autorità locali 
e provinciali con i partiti po
litici e le organizzazioni sin
dacali, per discutere della 
gravissima situazione occupa
zionale della IAC. 

In questa azienda dove da 
2 anni e mezzo 483 operai 
sono in cassa integrazione — 
non percepiscono da 10 mesi 
neanche il salario ridotto — 
la GEPI non ha rispettato gli 
impegni assunti. «Appare e* 
vidente — si leggo in un co
municato delle segreterie del-
la Federazione e del comitato 
cittadino del PCI di Chiett 
sulla situazione occupazionale 
nel settore industriale — il 
disegno della GEPI di anda
re ad un restringimento della 
base produttiva nel momento 
in cui sarebbe necessario, in
vece. l'impegno per una poli 
tica di risanamento e di e-
spansione dell'occupazione 
soprattutto nel Meridione ». 

« E" di ostacolo — continua 
il comunicato — il rifiuto 
che la DC continua ad op
porre all'avvio di uno sforzo 
solidale e unitario di tutte le 
forze politiche per affrontare 
la situazione. La decisione, 
sia pur tardiva, del sindaco 
di convocare per domani 15 
le forze politiche democrati
che e le organizzazioni sinda
cali è positiva ma deve signi
ficare una modifica reale del
la linea e della condotta poli
tica della DC. 

« Ad un sistema di rapporti 
fondato sulla contrapposizio
ne e sull'esclusivismo demo-
critisano del potere deve su
bentrare un rapporto nuovo 
tra le forze politiche che 
ponga in primo piano i pro
blemi drammatici della Città 
e che parte da questi per de
terminare quel comune sfor
zo di mobilitazione e quella 
vasta azione di risanamento 
di cui vi è bisogno ». 

b. le. 

SARDEGNA - Deciso dai capigruppo 

Martedì in assemblea 
piano triennale e 

riforma agro-pastorale 
Incontri a Roma del presidente Soddu per Oltana e le mi
niere - Ieri 4 ore di sciopero nelle aziende ex-EGAM 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Consiglio re
gionale .sardo si riunirà mar-
tedi 25 ottobre per esaminare 
il programma straordinario 
sul riassetto e la riforma a-
gro-pastorale ed il program
ma di intervento per gli anni 
1976-1978. Lo ha deciso la 
conferenza dei capigruppo 
riunitasi sotto la presidenza 
del compagno Andrea Raggio 

La conferenza dei capi
gruppo ha anche stabilito il 
programma dei lavori del 
Consiglio fino alla fine del 
77. Si è deciso di dare alle 
commissioni la possibilità di 
concludere importanti prov
vedimenti, mentre l'assem
blea verrà riconvocata per u-
na tornata a novembre e per 
una a dicembre. A Novembre 
fi dovrebbe approvare il di
sfano di legge sulla riforma 
burocratica ed altri • provve 
dimenti: a dicembre si dovrà 
discutere i! bilancio. • 

Sono state avanzate nella 
riunione dei capigruppo due 
precise proposte. In primo 
luogo è stato chiesto che la 
giunta, al pari del consiglio. 
si dia un calendario di lavo-
li. facendo conoscere preven
tivamente gli argomenti delle 
riunioni. In secondo luogo è 
stata prospettata la opportu
nità. almeno per I provvedi
menti più importanti, di una 
informazione e di una intesa 
preventiva tra giunta e con
siglio. Nelle prossime setti
mane dovranno essere defini
te queste proposte, che in li
nea di massima sono state 
accolte anche dalla giunta. 

Mentre nelle aziende mine
rarie ex Eaam del bacini del 
Sulcis - Islèsiente - Guspinese 
ii è svolto ieri un compatto 
sciopero di 4 ore. che ha in
teressato oltre 15 mila lavo
ratori. a Roma il presidente 
della giunta regionale Pietro 
Soddu ha avuto una serie di 
contatti con I rappresentanti 
del governo per discutere sul 

più urgenti problemi dell'iso
la. In particolare — come è 
noto su mandato del Consi
glio regionale, dei partiti au
tonomistici. dei sindacati e 
delle forze sociali — il presi
dente "Soddu ha sollecitato 
una presa di posizione chiara 
e definitiva del governo sia 
per quanto concerne il setto
re minerario e metallurgico. 
sia per sciogliere positiva
mente il grosso nodo di Ot
tano. 

«E' dal govenro — si legge 
in un comunicato — che de
vono venire concrete possibi
lità di soluzione di ilcune 
vertenze cui è strettamente 
connessa la capacità occupa
zionale e produttiva dell'iso
la». - t ' - • i •' 

Per quanto riguarda il pia
no delle miniere predisposto 
dall'ENI. viene nbadita l'esi
genza di una sua radicale 
modifica. « La Regione e le 
forze sociali — precisa il 
comunicato in questione — 
hanno respinto il piano ENI. 
ritenendolo - inaccettabile ». 
sottolineando ancora una vol
ta - l'esigenza - primaria di 
creare una moderna base 
mineraria - metallurgica -
manifatturiera che garantisca 
all'Italia una capacità di in
tervento nel settore dei me
talli. 

Per Ottana sono state 
quindi indicate « concrete 
possibilità di sviluppo nella 
realizzazione degli impianti 
per la lavorazione delle fibre 
prodotte negli stabilimenti di 
Tirso, e nel coordinamento 
con I programmi dei gruppi 
operanti nell'area della Sar-
dezna Centrale». 

In ogni caso la Regione 
Sarda respinge la tesi di di
simpegno della Montedison 
ed è a fianco del lavoratori, 
che rispondono sul terreno 
della lotta unitaria e si misu
rano sul problemi del futuro 

g. p. 

Gli altri 3 0 in cassa integrazione 

Trenta licenziamenti 
alla Cora di Messina 

MESSINA — Pesante at
tacco all'occupazione ali* Co
ra. Azienda di confezioni per 
uomo che Impiega in massi
ma parte donne: 30 lavora
tori sono stati licenziati per 
smantellamento del reparto 
« giacche ». GII a'.trl 60 ope
rai dell* fabbrica sono stati 
messi in cassa integrazione. 
In risposta al licenziamen
ti (se ne discuterà oggi po
meriggio all'ufficio del lavo
ro) I lavoratori, ai quali il 
Consiglio comunale ha espres
so unanime solidarietà, si s a 
no riuniti in assemblea per
manente. Così hanno fatto 
a n d » 1 W di»—denti delia 

CIFAM. una fabbrica che 
produce arredamenti per bar. 
dove 18 lavoratori sono stati 
licenziati. 

L'AQUILA — I lavoratori 
de'la RAVIT — la fabbrica 
di diserbanti chimici di Baz-
zano (AQ> — hanno sciope
rato per protestare contro 
l'atteggiamento intransigen
te della direzione dell'azien
da che, nell'incontro tenuto 
con il consiglio di fabbrica 
il giorno precedente ha rin
negato gli impegni sottoscrit
ti nell'accordo aziendale del 
21 

Hanno manifestato ieri mattina per le vie del centro 

BARI : IN CORTEO GLI OPERA! 
EX HETTERMARKS E FIRESTONE 
La Castoro di Putignano cessa la produzione e vuole licen
ziare i 45 dipendenti — Prosegue la lotta all'OTB e alla Fiat 

- Dalla nostra redazione 
BARI — I lavoratori della Fi-
restone-Brema e della Leonet-
ta (ex Hettermarks) hanno 
manifestato ieri mattina nel 
centro della città. Nelle due 
fabbriche baresi si sta lot
tando per la salvaguardia del 
posto di lavoro. Alla Firesto-
ne-Brema (si fabbricano pneu
matici e c'è una partecipa
zione statale. dell'EFIM. del 
25 per cento) la direzione ha 
chiesto per il terzo anno con
secutivo la cassa integrazione 
per centinaia di lavoratori. 
Lunedi in questa fabbrica si 
svolgerà una assemblea e a-
perta ». 

Alla ex Hettermarks sei me
si or sono era intervenuta la 
Gepi presentando un > piano 
per la ristrutturazione e la 
ripresa produttiva della fab
brica di confezioni. Ma i la
voratori (in maggioranza don
ne) sono stati costretti a ri
prendere la lotta perché gli 
impegni della Gepi stanno ve
nendo meno. Dal primo di set
tembre dovevano tornare a 
lavorare i primi centocin
quanta lavoratori ma cosi non 
è stato. Si chiede quindi il 
mantenimento degli impegni 
perché — dicono i lavoratori 
— € non vogliamo stare per 

j anni in cassa integrazione ». 
CASTORO — Un'altra grave 
notizia nel settore tessile-ab
bigliamento viene intanto da 
Putignano. L'industria di con
fezioni Castoro ha deciso di 
cessare l'attività • produttiva 
con il conseguente licenzia
mento dei 45 dipendenti. Ep
pure. fino a qualche settima
na fa i proprietari dell'azien
da parlavano di ristruttura
zione e di riorganizzazione 
tecnica produttiva. Era stato 
chiesto, a questo proposito. 
un ricorso alla cassa integra
zione. Ma l'azienda ha im
provvisamente cambiato idea 
e ha deciso di procedere al 
licenziamento di tutti i lavo
ratori. 

< Le organizzazioni sinda
cali — si legge in un comu
nicato della Lega di Putigna
no della FILTEA^GIL — re
spingono tale decisione e fan
no appello a tutte le forze 
sociali e politiche e all'am
ministrazione comunale af
finché si trovi uno sbocco a 
questa situazione >. 
OTB — I cinquecento lavora
tori delle due fabbriche bare
si della OTB (la fonderia e 
l'azienda di impianti per aria 
condizionata), del gruppo 
EFIMBreda. sono in lotta 
per una vertenza aziendale. 
Investimenti, occupazione, or
ganizzazione del lavoro, am
biente ed inquadramento uni

co sono i punti centrali della 
piattaforma presentata - dai 
lavoratori. C'è già stato un 
incontro presso l'Intersind di 
Bari ma è stato deludente. 
Rappresentanti dell'azienda e 
dei lavoratori torneranno ad 
incontrarsi di nuovo martedì 
FIAT — - Negli - stabilimenti 

j OM e SOB della Fiat, nella 
zona industriale di Bari, si 
lavora con la preoccupazione 

Bari: film.. 
per ragazzi-; 
da stasera 

BARI — A partire da oggi. 
venerdì, saranno proiettati 
films per ragazzi al quartie
re San Paolo. L'iniziativa è 
del Centro servizi culturali 
della Società umanitaria. Le 
proiezioni sono previste alle 
ore 17 di ogni venerdì, fino ' 
ai 23 dicembre. Una analoga | 
iniziativa è in corso anche 
ad Altamura. 

costante delle intossicazioni. 
Ai 34 lavoratori della Fiat-OM 
colpiti ' da intossicazione ve
nerdì scorso, se ne sono ag
giunti altri cinque. Le cause 
delle intossicazioni sarebbero 
da ricercarsi in fughe di gas 
dall'impianto - di scarico dei 
residui industriali della Fiat-

! SOB. . 
i 

! EDILI — Hanno scioperato 
| l'altro giorno i lavoratori del-
ì l'edilizia e delle imprese e-
I stratti ve: sono impegnati nel 
j rinnovo del contratto integra

tivo provinciale. •' La piatta
forma ri vendicativa sottoli-

I nea in particolare i problemi 
relativi al controllo degli in-

j vestimenti e dei programmi 
nel settore, premessa indi
spensabile — ricorda un co
municato di CGILCISL-UIL 
— per allargare l'occupazio
ne inserendo nell'edilizia gio
vani e per realizzare le opere 
infrastnitturali necessarie al
lo sviluppo agricolo. 

Riunione a Cagliari 

Gli esercenti tirano 
i conti della 

stagione turistica 77 
Notevole incremento delle presenze: ma molti, per gK 
atti prezzi, hanno preferito il sacco a pelo agli alberghi 

Contadini al lavoro per la vendemmia in Puglia 

PUGLIA - Poco il prodotto conferito alle cantine sociali 

Gli intermediari fanno incetta d'uva 
Pagano prima e tutto - Le strutture cooperativistiche scontano, invece, le cau
se di una politica governativa e regionale fatta di ritardi e contraddizioni 

Dalla sottra redazieae 
BARI — A raccolta dell'uva 
quasi ultimata si può trarre 
un primo bilancio delia ven
demmia di quest'anno, ave
ne un quadro di quelle che 
sono state alcune tendenze 
di questa campagna vinicola 
in Puglia alla luce di dati 
parte indicativi, parte più 
precisi. 

La previsione fatta ne: me
si scorsi degli 8 milioni e 
mezzo di quintali di uva da 
vino, pari a circa 7 milioni 
di ettolitri di vino, si può ri
tenere che abbia risposto gros
so modo alla realtà: una pro
duzione cioè inferiore del 15-
20^ rispetto alla produzione 
media regionale: ciò a causa 
delle gelate della primavera 
scorsa che hanno dato un col
po serio alla produzione di 
vaste zone del Leccese, del 
Brindisino e del sud Barese. 
In compenso ci siamo trova
ti di fronte ad una produzio
ne di uva di buona qualità. 

Quest'aspetto positivo, pur 
nel quadro complessivamen
te negativo della campagna 
di raccolta dell'uva, ha pro
vocato un tipo di intervento 
dei compratori e dei commer
cianti intermediari sul mer
cato che è stato disastroso 
per le cantine sociali specie 
nel Salente. ET successo cioè 

che : commerciami hanno 
rastrellato gran parte delia 
migliore produzione offrendo 
un prezzo sostenuto: il che 
ha indotto decine di migliaia 
di piccoli e medi produttori 
a vendere il prodotto ai com
mercianti invece di conferir
lo alle cantine sociali. Il fe
nomeno si spiega con la ne
cessità dei vitivinicoltori di 
realizzare subito il loro red
dito. In sostanza i commer
cianti possono pagare subito. 
le cantine sociali pos
sono solo dare un'anticipa
zione sul prodotto conferito 
rinviando per diversi mesi. 
e a volte anche per un an
no. la liquidazione. -

Tutto ' ciò ha accresciuto 
gravemente la crisi che tra
vaglia da non pochi anni le 
cantine sociali che quest'an
no hanno sopportato maggio
ri spese per la gestione delle 
cooperative mentre !a quan
tità di prodotto lavorato è 
stato in alcuni casi irrilevan
te rispetto alla capacità di 
trasformazione degli impian
ti. A questo proposito i dati 
che sono giunti dalla provin
cia di Lecce sono veramente 
preoccupanti per le sorti del 
movimento ~ cooperativo, n 
presidente delle cantine so
ciali di Nardo, che raggrup
pano 21 cooperative sparse 
nel Salento, ha dichiarato 

che quest'anno è stato con
segnato il 70r« • in meno di 
uva rispetto a quella di due 
anni or sono. L'anno scorso. 
quando la produzione fu più 
scarsa, furono consegnati 78 
mila quintali di uva rispetto 
agli appena 30 mila di que
st'anno. 

Sono dati molto preoccu
panti per il futuro delle can
tine sociali che rischiano il 
fallimento totale perché que
sta situazione negativa viene 
ad aggiungersi ad altri gra
vi problemi che n e travaglia
no l'esistenza: l'alto costo de! 
denaro, i ritardi con cui giun
gono loro alcuni insufficienti 
interventi finanziari di soc
corso, le difficoltà che incon
trano - nella commercializza
zione del prodotto finito, l'au
mento del già grave fenome
no delle sofisticazioni. A tut
to questo si aggiungano le 
giacenze di vino 

Pur con tutta la cautela 
necessaria in questo campo, 
che rende pericolose le gene
ralizzazioni. si può ritenere 
che la crisi colpisce, anche 
se in misura non eguale, tut
ta la rete delle cantine coo
perative pugliesi che com
prende 133 complessi con una 
capacità lavorativa di oltre 
5 milioni di quintali. Un mo
vimento a cui aderiscono ol
tre 60 mila soci, pari circa 

ad un terzo dei viticoltori pu-
gì.esi. 

E" necessario però che le 
stesse cantine, con l'aiuto fi
nanziario e un indirizzo pre
ciso della Regione procedano 
ad una ristrutturazione del 
settore. Si pensi, per fare un 
solo esempio, a quello che 
succede in un centro vinicolo 
come Campi Salentino (Lec
ce) ove esistono 4 cantine so
ciali mentre se ne sta per 
realizzare ancora un'altra a 
vinificazione continua che fi
nirà col mettere in crisi le 
4 già esistenti. La capacità 
di questo nuovo impianto do
vrebbe essere di ben 6.000 
quintali di uva trasformabili 
nelle 24 ore. Qui era il caso 
di ' porre fine ad interventi 
di tipo tradizionale e di pro
cedere alla creazione di un 
unico complesso cooperativo 
economicamente valido; il 
che significa anche aumen
tare Il reddito dei produtto
ri. Le strutture cooperative 
vinicole risalgono ormai ad 
oltre un ventennio: ve ne 
sono forse troppe e certamen 
te in molti comuni "troppe e 
quindi concorrenziali tra di 
loro. Una razionalizzazione 
del settore si rende necessa
ria negli interessi dei viticol
tori e del consumatori. 

* Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La stagione tu
ristica in Sardegna continua 
a far discutere. Dopo i dati 
forniti dall'Ente • provinciale 
dei Turismo — che hanno 
confermato un incremento del 
15° o negli arrivi • dal conti
nente e dall'estero, e del 20ri 
della presenza turistica com
plessiva — sono ora I pub
blici esercenti a valutare le 
possibilità delia categoria, al
la luce del «boom» estivo. 

Nella sede della Confcom-
mercio di Cagliari, i rappre
sentanti ' della PIPE hanno 
fatto il punto della situazio
ne indicando difficoltà, pro
blemi e proposte onde miglio
rare il servizio. Si è cercato 
di dare anche una > risposta 
alle continue proposte dei con
sumatori (turisti e non) che 
in un anno hanno visto rad
doppiare il prezzo di deter
minati generi (caffè, liquori. 
ecc.) nei bar e nei ristoran
ti. In particolare i prezzi al
le stelle -praticati negli al
berghi hanno poi indotto nu
merosi turisti ad abbandona
re il Ietto « comodo » nelle 
stanze degli hotel, per il me
no morbido ma rassicuran
te e più economico sacco a 
pelo. Di ciò offrono una con
ferma gli stessi dati dell'En
te provinciale del turismo, 
che fanno registrare un in
cremento della presenza nei 
campeggi nella sola provincia 
di Cagliari di circa il 42*7. 

E' stata discussa anche la 
carenza notevole di molte 
strutture alberghiere. I posti 
Ietto nella maggior parte de
gli alberghi e delle pensioni 
sono addirittura diminuiti. Si 
può pensare che in questa 
maniera l'industria turistica 
sarda compia davvero un sal
to di qualità? Le cifre a! pro
posito non lasciano dubbi. A 
Villasimius — unico centro 
dove, accanto alle vecchie 
strutture alberghiere, è sorto 
un nuovo villaggio turistico — 
le presenze sono aumentate 
de! 228^! A ciò si aggiunga 
no i problemi di pulizia e 
dell'igiene, la mancanza di 
menù turistici, la Inesistenza 
quasi assoluta di luoghi di 
svago. I prezzi soprattutto: 
un pasto in un r.storante 
e medio» non costa meno di 
10 mila l:re. 

La risposta degli esercenti 
è stata del tutto inaccettabi
le: pochi clienti — hanno det
to — richiedono H cosiddet
to menù turistico; chi va al 
ristorante sceglie di mangia
re in un determinato modo. 

Il convegno ha infine spo
stato la sua attenzione sul 
problema del carovita, che so
prattutto negli ultimi tempi 
e diventato un vero e pro
prio flagello per i consuma
teli sardi. Oli aumenti dei 
prezzi dei generi di prima 
necessità (pane, carne, lat
te, frutta, ecc.) si ripercuo
tono inevitabilmente nella ca
tegoria dei pubblici esercenti. 
Nonostante non vi siano sta
te risposte esaurienti e pre
cise alla domande dei con

sumatori — di chi è la re
sponsabilità della corsa indi
scriminata agli aumenti, ed 
è possibile porre un freno? — 
gli esercenti, comunque, ri
flettono e discutono. 

Paolo Branca 

Oggi e domani 
a Maratea 

convegno di 
studi sulla; 
legge 382 

POTENZA — Si apra ' nel 
pomeriggio di ossi ' a Mara-
Ica un convegno di studi «i l 
tema • Attuazione della tes
se 382 e riflessi sul governo 
delle autonomie locali » indet
to dalla S'unta regionale di Sa-

. silicata, in collaborazione con 
la Comunità montana del Le-

1 i 

I lavori, aperti dalle rela
zioni dei prof. Francevo D'Ono
frio, Franco Bassanini, Augusto 
Barbera e Luigi Volpe, prose
guiranno con la costituzione di 
SruPPi di lavoro per materia, 
impegnati nella predisposizio
ne di documenti da proporre al 
convegno. 

Sabato 15, con l'illustrazio
ne dei documenti e le repliche 
dei relatori, il convegno sarà 
chiuso da un discorso def pre
sidente della giunta ragionale, 
on. Vincenzo Vcrrastro. 

Cambiare 
la città: 
dibattito 

a Cosenza 
COSENZA — Organizzato dal 
Centro studi « Emilio Sere
ni » si svolgerà sabato allo 
ore 17 a Cosenza, nel salone 
consiliare di Palazzo dei Bru
i i . un incontro-dibattito sul 
tema « Impegno culturale • 
iniziativa politica per cambiar* 
la cittì ». 

I I dibattito si articolerà sul
la base di una relaziono in
troduttiva del compagno Aldo 
Viola, responsabile della com
missione cvttorale della Fede
razione del PCI, e dì «oattro 
comunicazioni di altrettanti do
centi dell'università statai* del
la Calabria: prof. Sergio Do 
Julto (Muoio dell'università del
la Calabria • prograsnamtio-
n* democul iu) , prof. Vin
cenzo Cosentino (Ridefinisio-
n* dal rapporto citte-campa
gna). prof. Corinna Cristia
ni (Giovani e d imenal i * in 
una citta meridional*), prof. 
Colacci Si ansio (Una prapo 
sta di indogin* sol contro sto
rico di Cosenza) 
sioni 4*1 dibattito 
te dal campagne on. Ri 
Viltorf. 

L'iniziativa di sabato si col
loca nell'ambito «Mia vivac* 

« Uno* di on pro
getto por il rinnovamento don* 
citta a eh* è stato posto al 
centro delia conferenza citta
dina del PCI che si svolgerà • 
Cosenza il 22 e 23 ottobre 
prossimi alla presenza del c o i 
pegno Armando Cossott*. ._ • t 
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IRSINA - « Se passano i licenziamenti andiamo in città anche noi... » ^ t 

Notte di veglia in Comune di donne e figli 
mentre a Potenza i forestali chiedono lavoro 

* . < 

i <. 

Un dramma che si ripete: si lavora per 10,15 giorni, poi si resta mesi senza far niente - « In Germania stavo male, non riuscivamo a capirci, 
ma almeno non c'era la paura della miseria» • La dura vita a casa e nelle campagne per far quadrare in qualche mqdo il «bilancio» 

Dal nostro inviato ' ' 
IRSINA — Hanno trascorso 
la notte ad aspettare i mariti, 
braccianti forestali che mer
coledì sono andati a Potenza 
a protestare nella sede della 
Regione Basilicata contro la 
minaccia di licenziamenti. Le 
donne sono venute in Comu
ne con i bambini in braccio 
a chiedere notizie, ad espor
re i loro problemi, a parlare 
con sindaco e assessori. Qual
cuna ha chiesto di raggiun
gere Potenza. Lo hanno fatto 
già altre volte: l'anno scorso 
con un freddo quasi polare 
ii sono organizzate e con un 
pullman di notte, sono arriva
te nel capoluogo. Nemmeno la 
neve le ha fermate. 

In serata il vice sindaco. 
Giambattista Papangelo, si è 
messo in contatto con la Re
gione; egli ha potuto cosi ras
sicurare i familiari dei la
voratori che questi ultimi 
erano riuniti in assemblea con 
l'assessore alla agricoltura 
Coviello. - * 

E' un dramma che si ri
pete con scadenze fisse: i 
braccianti • lavorano - dieci, 
quindici giorni (quando va be
ne) e per tre, quattro mesi 
restano a casa. Se riescono 
• mettere insieme 13 giorna
te lavorative potranno usu-

1 fruire dell'assegno mensile,' se 
ne fanno di meno gli spetta 
soltanto quello giornaliero.. • 

''' < Possiamo » andare avanti 
cosi? » si chiede una donna 
appoggiata ad una parete del
l'aula consiliare. Le voci delle 
altre si fanno più forti, c'è 
chi si fa largo nel gruppo 
e riesce ad imporsi. Maria 
Barberino e Lucrezia Fran
cobandiera. hanno entrambe 
quattro figli: la prima ha un 
ragazzo di 16 anni che lavora 
la ceramica a Sassuolo, la se
conda uno, sposato, operaio 
in una piccola ditta di Tori
no e un altro di 18 anni di
soccupato. Sono tra le più de
cise ' ad andare a Potenza. 
Donne combattive su cui sem
brano non pesare anni di sa
crifici di stenti: la famiglia 
da mandare avanti, l'istruzio
ne da assicurare ai figli (e 
tutte quante ne hanno tanti) 
il lavoro in casa e in cam
pagna per sbarcare il luna
rio. > < , « T ' * > , » • „ 

e Pure se i nostri mariti non 
lavorano, c'è da pagare la pi
gione. l'acqua, la luce ed an-

• che le medicine perchè molti 
dei nostri ragazzi, maggioren
ni, non usufruiscono di assi
stenza medica e sono senza 
lavoro». Una di esse, Dome
nica Pace, è tornata circa 

cinque anni fa in paese, ha 
trascorso dieci anni in Ger
mania con il marito, Filip
po Dolce, lei a lavorare in 
una azienda tessile, lui di not
te e nell'acqua in una cartie
ra. Domenica una donna con 
le guance infuocate si è bu
scata l'artrosi in fabbrica. 
«Avevamo però raggranella
to un po' di soldi, un gruzzo-
letto che ci ha permesso di 
costruirci una modesta abita
zione,. Ora mi pento di essere 
tornata. In Germania è ve
ro ci trattavano male, a sten
to riuscivamo a farci capire. 
anche per acquistare un pezzo 
di pane non sapevamo dove 
andare, ma almeno stavamo 
più tranquilli, avevamo as
sicurato un posto di lavoro ». 

I ' braccianti " forestali ' di 
Irsina sono circa 150 dipen
dono dal Consorzio di bonifica 
e dall'Ente di irrigazione, en
ti passati di recente alla Re
gione. Progetti non ve ne so
no, non si riesce (e non si 
vuole) superare l'ottica dei 
piani bimestrali o trimestrali: 
di interventi organici non se 
ne parla mai. Nel bilancio po
liennale della Regione sono 
previsti capitali di spesa per 
la forestazione ma il discor
so su una forestazione produt
tiva stenta a farsi largo. La 

Basilicata importa una ingen
te quantità di legname: le 
azinde sono pochissime, una 
è stata chiusa qualche tempo 
fa ad Avighano. E il rimbo
schimento, se si va avanti 
cosi, non serve nemmeno a 
imbrigliare un terreno che ha 
provocato già molti danni e 
vittime. ~_ —/"* 

1 Nel novembre del '76 a Pi-
sticrì nella bassa valle del 
Basento, ampie zone si sbri
ciolarono sotto l'acqua che 
non cessava di cadere. A 
Grassano 25 chilometri da Ir
sina, il cimitero scivolò verso 
il fondo valle. « Se continuia
mo a piantare pini mediter
ranei — • dicono lavoratori 
e sindacati — là dove an
drebbero i lentischi staremo 
sempre a spendere soldi per 
riparare i danni di alluvioni 
e frane ». v,j>-. j „, 
. j E' storia drammaticamente 
nota, di questi giorni. Anche 
in Calabria, in Sicilia, e in 
altre zone del meridione i fo
restali sono nelle stesse con
dizioni: ^ sono impiegati ma
le. con paghe molto basse e 
sempre con la preoccupazio
ne di perdere il posto di la
voro. 

I braccianti sono tornati 
ieri mattina ad Irsina dopo 

avere passato tutta la notte a 
Potenza. La Regione si è im- » 
pegnata ~ ad uno stanziamen
to di 25 milioni per consenti
re di completare il numero 
delle giornate lavorative pre
viste dal contratto. Inoltre 
nella ' prossima settimana • è 
stato fissato un nuovo incon
tro con i , sindacati per un 
esame complessivo della si
tuazione e per misure che as
sicurino una continuità di la
voro. >; > - * -•, -" 
" Durante l'assemblea i rap
presentanti dei lavoratori (era 
presente anche il compagno 
senatore Ziccandi) si sono di
chiarati disponibili — fermo 
restando la necessità di sal-
\ aguardare l'occupazione — 
alla utilizzazione di braccian
ti anche in opere complemen
tari come la costruzione di 
strade campestri, la realizza
zione di piccole bonifiche. Esi
ste anche la possibilità di 
concedere terre disponibili in 
sieme a contributi e mutui 
previsti dalla legge. 

In definitiva si è chiesto 
chp questi lavoratori possano 
essere impiegati in modo pro
duttivo e che non continui lo 
spreco del denaro pubblico. 

Gianni Cerasuolo 

Oggi a Bari 
manifestazione 

? regionale con 
La Torre e Avolio 
BARI — Si svolge oggi,' 
venerdì, ' la manifestazio
ne regionale per l'agricol
tura indetta da PCI ' e 
PSI, con l'adesione del 
PRI e del PSDI. Scopo 
della manifestazione ò 
quello di chiedere che II 
Parlamento approvi subi
to le leggi in materia agri 
cola. 

Delegazioni di contadini 
e di operai converranno a 
Bari da tutta la Puglia e 
daranno vita nel pomerig
gio ad un corteo che at
traverserà le principali 
vie della città. La mani
festazione si concluderà 
al teatro Piccinni dove 
parleranno - i compagni 
onorevole Pio • La Torre 
responsabile della sezione 
agraria del PCI e Giusep-
Avolio, responsabile della 
sezione agraria del PSI. 

' '. CATANIA -.Viva preoccupazione espressa dal PCI 

La PC non garantisce 
? «l'attuazione degli 

impegni di programma 
*/•* 

Troppi ritardi per l'occupazione giovanile, la scuola, la nettez
za urbana, i lavori pubblici — Una verifica dell'accordo a sei 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Un giudizio ne
gativo sull'azione della am
ministrazione comunale di 
Catania presieduta dal sin
daco Magri e che si regge 
sulla base di un accordo pro
grammatico sottoscritto da 
DC-PCI-PSI-PRI-PSDI e PLI. 
viene espresso m un docu
mento comune della segrete
ria catenese del PCI e del 
gruppo consiliare comunista. 

Nel documento viene espres
sa «viva preoccupazione sull' 
incertezza politica della DC 
catenese che non garantisce 
gli orientamenti unitari del 
proprio gruppo, Lisciando spa
zio a ripetute manovre clien
telar! delle diverse correnti ». 
In sostanza, 1 comunisti cata-
nesi denunciano la mancata 
attuazione da parte dell'am
ministrazione comunale dei 
principali punti programma
tici dell'accordo a sei e « riba
discono che l'attuazione degli 
impegni sui temi dell'occupa
zione giovanile, della scuola 
della nettezza urbana, della 
politica dei lavori pubblici e 
della verifica della gestione 
del bilancio costituiscono n 
banco di prova della volontà 
di realizzazione dell'accordo 
stesso ». 

Non a ' caso l'occupazione 
giovanile sta in testa alla 
serie del punti cardine dell' 
accordo. I giovani catenesi 
hanno dato una risposta di 
massa alla legge speciale sul
l'occupazione giovanile e ben 

17.602 risultano gli iscritti alle 
liste; da parte sua l'ammlnl-, 
strazloms comunale ha pie-
sentato alla Regione siciliana 
un piano che ha destato per
plessità persino nella stessa 
DC tanto che tutti i rappre
sentanti dei partiti dell'accor
do programmatico hanno sot
toscritto una mozione nella 
quale si dice che: «Tale 
piano non vuole rappresen
tare l'Ipotesi ultima, ma van
no ricercate tutte le occasioni 
di ampliamento e perfeziona
mento per renderlo utile sia 
ai giovani che aspirano a 
fruire della legge, sia alla 
collettività». • 
• Ancora più precisa e inci
siva la presa di posizione uni
taria della Federazione sin
dacale CGIL-CISLUIL che 
ha inviato al sindaco e al 
suoi capigruppo dei partiti 
dell'accordo un documento 
contenente le linee per l'ela
borazione di progetti di uti
lità sociale, comunicando nel 
contempo la costituzione di 
una cooperativa di giovani 
disoccupati denominata «Cit
tà nuova ». 

Si tratta di un vero e pro
prio contropiano rispetto a 
quello elaborato dal comune 
e per discuterlo è stato chie
sto dal sindacati un incon
tro urgente con le forze poli
tiche democratiche. Sul si
gnificato di questa tempesti
va azione sindacale ecco una 
dichiarazione di Giacomo 
Torrisi responsabile dell'uf
ficio lavoro, formazione e 

cultura della CGIL catanese: 
• « Abbiamo presentato • un 
progetto alternativo che indi
vidua un modo diverso di uti
lizzare l fondi della legge in 
maniera che 11 lavoro del gio
vani copra esigenze di reale 
utilità sociale da un lato e 
dall'altro non si esaurisca 
nell'arco di - tempo - previsto 
dal progetto stesso, ma duri 
nel tempo. Rispetto a queste 
esigenze scaturisce la nostra 
critica al piano dell'ammini
strazione comunale, 

« I progetti, oltre ad esclu
dere l'impiego di cooperati
ve di giovani, tendono a co 
prire carenze di organico 
dell'amministrazione » comu
nale o ad individuare atti
vità di puro assistenzialismo. 
E' evidente che tali criteri rea
lizzano una utilizzazione della 
legge in termini di ulteriori 
aree di parcheggio senza dare 
alcuna prospettiva concreta 
al giovani disoccupati; non 
possiamo quindi — conclude 
Giacomo Torrlsl — non riba
dire il nostro giudizio decisa 
mente negativo rispetto al 
pacchetto di progetti elabo
rati dall'amministrazione co 
munale ». . 

La situazione dunque è 
adesso In movimento e tocca 
soprattutto ella DC catanese 
e alla giunta Magri dare delle 
risposte immediate e precise 
alle iniziative unitarie del 
partito comunista e del sin
dacalisti. 

a. s. 

Sarà un punto di riferimento per le lotte dei disoccupati 

A Palermo il primo centro 
operativo per l'occupazione 

L'iniziativa è patrocinata dalla federazione sindacale unitaria - La sede è 
in via Maqueda - Oggi i senatori del PCI si incontrano con gli industriali 

Approvato a Messina il « progetto-giovani » 

Il « piano » punta a organizzare 
in modo nuovo i servizi sociali 
Tra i settori d'impiego l'assistenza agli anziani, i l 
restauro dei beni culturali, la sorveglianza dei boschi 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Al dibattito In 
consiglio comunale, il com
pagno Rosario Ansaldo Patti 
10 ha ' definito « un piano 
apprezzabile, anche se non 
perfetto, che 1 dimostra lo 
sforzo del comune a cambia
re i criteri di intervento sul 
territorio, - organizzando in 
maniera nuova 1 servizi in 
città ». Al centro del giudizio, 
11 piano-giovani approvato dal 
consiglio comunale, che pre
vede l'impiego di 599 disoc
cupati per una spesa com
plessiva di un miliardo e 795 
milioni. Nove i settori d'im
piego: assistenza agli anziani, 
servizi turistici, valorizzazio
ne delle spiagge, restauro dei 
beni culturali, istituzione di 
biblioteche, sorveglianza dei 
boschi, censimento delle atti
vità artigianali e agricole, e-
Iaborazioni dei dati per il 
centro elettronico comunale e 
rilevamento dello stato della 
rete idrica. _ 

Un piano insomma che. 
come ha osservato durante il 
dibattito il socialista Gino 
Prudente, «punta a creare 
un'intelaiatura di terziario so
ciale produttivo ». -»• -

Per l'occupazione giovanile 
• Messina, comunque, non ci 
si può formare al piano. Lo 
ha sottolineato 11 compagno 
Patti, sostenendo che bisogna 
formare al più presto la con-

sulta giovanile e suggerendo 
che il comune si impegni in 
consultazioni periodiche di 
Imprenditori e sindacati per 
arrivare ad una piena attua
zione della legge sul preav
viamento al lavoro, i ' • ̂  

Il consiglio comunale si è 
trovato ad affrontare anche 
un'altra grossa questione: la 
crisi idrica che da giugno 
tormenta l'intera città. La 
discussione sull'argomento, 
aperta dalle relazioni del 
sindaco e dell'assessore al
l'acquedotto, il de Carmelo 
La Vecchia, si è conclusa con 
l'approvazione a larghissima 
maggioranza (solo le destre 
si sono astenute) di una mo
zione che, ribadendo l'urgen
za della costruzione del nuo
vo acquedotto di Fiumefred-
do. impegna il comune ad in
tervenire intanto in diverse 
direzioni per garantire il 
miglioramento della situazio
ne Idrica. Fra 1 punti princi
pali della mozione: la ristrut
turazione della rete Idrica in
terna, la pronta attuazione 
del progetto-stralcio che pre
vede l'invio in città di 99 litri 
dal Fiumef reddo, il passaggio 
della gestione dell'acquedotto 
dell'Alcantara dall'EAS ad un 
consorzio di comuni e la li
mitazione dell'erogazione 
d'acqua potabile per i soli u-
si domestici. 

*• - b. s. 

ABRUZZO - Sul lavoro giovanile 

Critiche alla giunta 
! per i troppi ritardi 
• Nostro serriiìe 

L'AQUILA — Le valutazioni 
del gruppo comunista espres
se ieri in Consiglio regionale 
in merito alle carenze della 
giunta per quanto riguarda 
la grave situazione occupa-
stonale in Abruzzo e l'attua-
sione della legge 285 per il la
voro ai giovani, hanno susci
tato la nervosa reazione del 
Ticepresidente della giunta 
Russo, il quale, anziché coglie
re la sostanza politica delle 
osservazioni critiche dei no
stri compagni, si è abbando
nato a una polemica assolu
tamente fuoriluogo. Eppure il 
compagno Cicerone (ricordia
mo che in apertura di seduta 
11 presidente del consiglio re-
clonale, compagno Di Giovan
ni, aveva fornito un quadro 
drammatico della situazione 
occupazionale nella nostra re
gione) aveva rilevato, con una 
serrata e serena argomenta
zione, le possibilità che offre 
to taCge 285 e i ritardi della 
giunta per l'approntamento 
«egli strumenti operativi. 

Tutti i gruppi sono intsrve-
s*l dibattito sui due 

temi sottolineando da una 
parte le difficoltà e dall'altra 
la necessità di andare, per 
tempi brevi, a momenti riso
lutivi. Per il gruppo comu
nista sono intervenuti anche 
il compagno D'Alonzo e la 
compagna Giuliana Valente 

D'Alonzo ha definito para
dossali talune situazioni esi
stenti in Abruzzo (prima fra 
tutu la ex Monti e la A.I.C.) 
in quanto, dopo aver firmato 
con la responsabilità di rap
presentanti governativi pre- • 
cisi accordi, e gli stessi ac
cordi non vengono attuati 
essi spendono miliardi per te
nere sotto cassa Integrazione 
centinaia di lavoratori. 
- La compagna Valente ha 
posto la sua attenzione sullo 
scottante problema della for
mattane professionale affer
mando * Innanzitutto, che in 
presenza della crisi, occorre 
operare per affermare un tipo 
di professionalità che formi 
una forza-lavoro in grado di 
esaere un fattore attivo nel 
processo produttivo. 

f • •• 

Dalla nostra redazione M 
PALERMO ''— s II i primo 
« centro operativo » per l'oc
cupazione giovanile funziona 
da ieri a Palermo. E* stato 
« inaugurato » con una confe
renza stampa dei dirigenti 
della federazione sindacale 
unitaria CGIL-CISL-UIL. 
L'avvenimento non è di poco 
conto: il centro, infatti, che 
si è dato una sedè stabile 
nella centralissima via Ma
queda, sarà retto da funzio
nari a tempo pieno dei tre 
sindacati, si presenta come 
una iniziativa di rilevante 
significato politico, come ha 
affermato il compagno Luigi 
Oddo della segreteria. ,• 
- Il centro operativo sarà il 
punto di riferimento non so
lo del sindacato ma di tutto 
il movimento democratico 
palermitano e «tei giovani di
soccupati sia per attuare nei 
fatti il • provvedimento - di 
preavviamento ali lavoro, sia 
nel condurre le vertenze che 
già sono in cantiere per trat
tare con privati e la pubblica 
amministrazione i modi e i 
tempi per l'assunzione dei 
giovani. L'inaugurazione del 
centro ha coinciso con una 
prima serie di scadenze; 11 
convegno regionale di lunedi 
prossimo, " 27 ottobre, alla 
camera di commercio di Pa
lermo sullo stato di attuazio
ne delle legge che vedrà riu
niti insieme i sindacati, mo
vimenti giovanili, organizza
zioni contadine e cooperati
vistiche; un altro convegno 
che si terrà a fine mese sul 
tema «giovani e riforma sa
nitaria »; e una terza iniziati
va, che riguarda la provincia 
di Palermo, sul rapporto gio
vani disoccupati-agricoltura 
che si terrà II 22 ottobre per 
iniziativa delle organizzazioni 
sindacali dei braccianti. 

Questa ricca fase di discus
sione e di riflessione comun
que fa da corollario alle ini
ziative concrete di lotta che 
sono in via dì elaborazione 
per sconfiggere i tentatici, 
anche pesanti, che intendono 
svuotare lo spirito della leg
ge. Il riferimento riguarda gli 
imprenditori privati siciliani 
che ancora avanzano perples
sità e gravi incertezze pel-
l'applicazione della legge, la 
pubblica - amministrazione 
(comuni, comunità montane) 
che è in grave ritardo nella 
presentazione dei piani o che 
hanno presentato proposte 
superficiali e assolutamente 
Insufficienti, la Regione che 
non si decide a raccordare 
una propria iniziativa di leg
ge (si è parlato nelle scorse 
settimane di uno stanziamen
to integrativo di almeno 15 
miliardi) ai provvedimenti 
nazionali. 

La mobilitazione riguarda 
anche II rispetto di quegli 
impegni già presi ufficial
mente come ad esempio gli 8 
mila contratti di formazione 
concordati in sede di com
missione regionale tra im
prenditori, Regione e sinda
cati. Stamani, intanto, giunge 
a Palermo la allegazione del 
gruppo senatoriale del PCI 
(guidata dal vicepresidente 
compagno Di Marino, com
posta dai senatori Giovannet-
ti. Toum, Bondi, Giacalone, 
Pisciteli©, Simona Maral) che 
avrà, nella sede del gruppo 
parlamentare dell'Assemblea 
regionale, incontri con im
prenditori sindacati, organiz
zazioni degli artigiani • am
ministratori. 

Se vanno avanti i lavori la villa crolla 
Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — La villa comunale I H Capita, il pol
mone vero* che sorga in pieno centro cittadino, eemhra 
destinato a morire. L'area verde, definita • orto bota
nico » per la presenta all'interno di aeojnoie, spacca-
sessi, cipressi presiati, porrebbe esser* compromessa 
definitivamente dalla costruzioni di una galleria che 
dovrebbe attraversare perpendicolarmente il parco cit
tadino nel sottosuolo. La galleria venne progettata dal-
l'ANAS dopo la conferenza dei servisi nazionali svol
tasi a Rosfia nel 196S. Successivamente, il comune di 
Campobasso diede il so© parere favorevole. CU ammi
nistratori del capoluogo molisano perà non si sono mai 
preoccupati di chiedere all'ANAS il progetto per pren
derne visione e conoscer* in questo modo, sia il trae-

> dato, sta i pericoli eh* la realizzazione di una strada 
di questa portata potevano causare. 

Successivamente il progetto venne finanziato, inizia
rono i lavori, si arrivò con la galleria al i* due estre
mità della villa stessa • già alcune strutture avevano 
subito dei danni: la piscina comunale, l'unica csietonte, 
era stata abbattuta, il camp* sportivo « gamia—Il » 
notaio!mente lesionato, mentre la villa consonata pote-

va essere danneggiata notevolmente e con essa un'ala 
Intera dell'ospedale Cardarelli. Intervengono allora la 
Sovrintendensa alle Belle arti, l'amministrazione comu
nale eh* chiede il parer* di due esperti ed il prefetto 

' ma le cose non cambiano. La COGEMI, dina appalta
rne* dei lavori, continua intanto a scavar* ed arriva 
con la costruzione della galleria a 20 metri sotto il 
suolo della villa. La Sovrintendenza diffida l'ANAS a 
continuare i lavori e cosi finalmente la costruzione del 
tunnel viene bloccata. Dando uno sguardo alla relazio
na redatta dai tecnici interpellati dal Comune notiamo 
che il pericolo di distruzione incombe sulla villa. 

I l metodo dei micropili per la costruzione della gal
leria, previsto dal progetto verrebbe a formare nel ter
reno un blocco monolitico che murerebbe notevolmente 
l'equilibrio tra terreno e vegetazione. L'unico metodo 
che potrebbe salvar* la villa potrebbe essere quello 
della • talpa » sistema di perforazione usato dall'ente 
metropolitano di Roma per la realizzazione della me-
rronotitana romana. 

g. m. 
MILLA FOTO: Una veduta del lavori per la coatuuiono 
del traforo sotto la villa e O* Capua > , , 

PUGLIA 

Intensificano 
la lotta i 
dipendenti 

della Regione 

BARI — Nessuna schiarita 
ancora nell'agitazione dei di
pendenti dell'Ente Regione 
ohe da diversi giorni sono in 
assemblea sindacale per re
clamare la soluzione di gravi 
problemi deKa categoria. Do
po la riunione del Consiglio 
regionale dell'altro giorno. 
dedicato in parte al dibatti
to sulle rivendicazioni dei la
voratori. >• le organizzazioni 
sindacali di categoria delle 
tre confederazioni hanno avu
to un primo incontro con i 
rappresentanti della giunta 

L'esito di questo incontro 
— a parere dei sindacati — 
è stato negativo. Restano 
aperte Je DÌÙ importanti que
stioni sollevate dall'agitazio
ne: inauadramento giuridi
co. problemi del nensiona-
mento, situazione dei dipen
denti che hanno richiesto il 
passa sigio nelle mansioni su
periori e di quel lavoratori 
che si trovano - ancora > in 
rapporti di lavoro orecari 
con l'Ente regione. Per pre
mere ed ottenere provvedi
menti immediati a favore del 
personale, i sindacati hanno 
deciso di ncn interrompere 
la lotta sindacale. Ieri, pro
seguendo la propria iniziati
va articolata, si sono riuni
ti in assemblea permanente 
i dipendenti impegnati nelle 
attività del consiglio e del
le commissioni permanenti, 
degli assessorati al Turismo. 
el'a Cultura, egli enti locali 

Oggi, ver.erdi. nelle orovin-
ce pugliesi si asterranno dal 
lavoro tutti i dipendenti re
gionali; una assembla uni
taria si terrà nei locali del 
Centro di formazione orofes-
sionale regionale, a Bari. 

SuH*a«ita»ione del perso
nale delia Regione ha pre*o 
posizione con un nroprio do
cumento il gruooo comuni
sta al Consiglio pugliese. 
DODO avere espresso solida
rietà con i lavoratori in lotta. 
il PCI chiede che siano im
mediatamente avviate le trat
tative con i sindacati, -

CATANZARO - Le proposte dei sindacati 

Nessun allarmismo. 
ma in ospedale le 

cose non vanno bene 
Il reparto oculistico dal 3 ottobre non 
pratica interventi — Disorganizzazione 

Dalla nostra redazione -
CATANZARO — Il ruolo che 
svolge l'ospedale regionale di 
Catanzaro (19 reparti, 1060 
degenze giornaliere, 220 in me
dia in Più di quelle possibili) 
non è più soddisfacente. Le 
strutture umane e materiali 
non sono adeguate, per ser
vire una popolazione di 250 
mila abitanti. 

Questo è quanto in sinte
si hanno detto ieri mattina 
i sindacati - aziendali della 
CGIL, della CISL e della UIL 
(presente anche l'ANAO) nel
l'ambito di una conferenza 
stampa unitaria. ' 

Le cose non vanno bene. 
Lo sa la popolazione, lo han
no confermato ancora una 
volta i sindacati. Intanto, un 
reparto, quello di oculistica, 
dal 3 di ottobre non pratica 
interventi. La sala operatoria 
è bloccata perché sono in cor
so degli esami virologici e 
microbiologici per stabilire la 
provenienza di un virus che 
ha colpito tre ricoverata per 
cataratta, Angelina Gerra. 
Lucia Saltarelli e Gaetano 
Lucisano ai quali in seguito 
all'infezione contratta in re
parto, è stato necessario enu
cleare l'occhio. Sono cose pos
sibili in qualsiasi ospedale del 

mondo, hanno detto ì sinda
cati, facendo eco ad una di 
chiarazione della direzione sa
nitaria e smentendo l toni 
denigratori con cui un atn-
dacatino autonomo, la CON-
PAIL. aveva dato in pasto 
alla stampa la notizia. Tut
tavia • i >• problemi esistono e 
sono gravi. Non c'è soltanto 
il superafofllamento, la disor
ganizzazione amministrativa, 
ma anche questioni più ecla
tanti anche se spicciole (per 
esempio la sporcizia negli spa
zi comuni è un fatto che han
no confermato anche i sinda
cati; il bivacco di migliaia 
di persone negli androni del
l'ospedale in attesa di entra
re nei reparti, è un fatto che 
anche da un punto di vista 
igienico non può essere tra
scurato). 

Ma è sulle proposte che 
il sindacato ieri ha battuto-
i problemi della creazione di 
un reparto di • urgenza. In 
creazione dei poli-ambulatori, 
il funzionamento del consi
glio di amministrazione, che 
non può svolgere soltanto una 
funzione notarile; un consi
glio sanitario che non può 
funzionare da ostacolo per 1' 
opera di rinnovamento, 

n. ni. 

SARDEGNA - Domenica i l c o n v e g n o PCI sul la scuola 

Per protesta lezioni all'aperto 
CAGLIARI — Domenica t i «arri nel salone « Renzo Leeoni » di via Cmilìt 
il convegno del PCI sulla scuola. I l dibattito sarà aperto alle ore 9 dì 
domenica da una relazione del compagno professor Mario Costenaro, re
sponsabile dalla commissione scuola e cultura, sul tema: « L'impegno dei 
comunisti por la salvezza • il rinnovamento della scuola a. ---> 

Intanto in città continuano le proteste dei genitori dei bambini. Dimo
strazioni avvengono nel quartiere di Castello, il vecchio centro atavico, 
dove non funziona la scuola elementare dì S. Caterina. Al termine di una 
assemblea, avvenuta nel circolo del duomo, con gli insegnanti dalla «cuoi* 
ed i rappresentanti del comitato di quartiere, è stata presa la decisione 
di occupare simbolicamente l'ex conservatorio di musica a il vecchio isti
tuto magistrale, d i Insegnanti banwo decìso inoltro di tonar* lo lozioni 
all'aperto por attirare l'attenzione dell'opinione pubblica sulla ornoamatica 
situazione dogli odifki scolastici dot contro cittadino. 

CHIETI - Dietro la vicenda della donna feritasi in ospedale 

Questa donna ha problemi? Beve? 
Allora mandiamola in manicomio 

Dal Mstre c«trispoBt]eate 
CHIETI — La clinica neuro-
psichiatrica «Villa de Pini» 
toma a far parlare di sé. Una 
donna, che vi era ricoverata. 
Anna Mazza tenda, di 44 an
ni, ha riportato ferite lacero 
contuse ed è attualmente in 
stato di shock in seguito ad 
una caduta nei locali dello 
ospedale civile di CMeti. La 
derma, che eia stata ricove
rata in ospedale per cirrosi 
epatica, proveniva appunto 
dalla clinica «Villa Pini». 

Sull'accaduto ci sono due 
versioni contrastanti: la pri
ma ufficiale, degli ambien
ti ospedalieri, è che la rico
verata sia caduta mentre « si 
divertiva)» a scivolare sulla 
ringhiera delle scale. La se
conda, ufficiosa ma avvalo
rata dalla situazione psicolo
gica della paziente, è che si 
sia buttata dalla finestra del 
IV piano, salvandosi miraco
losamente grazie ad un ter
razzino che ha fermato la 
sua caduta. La doma avreb
be compiuto il trafico cesto 
•neh* con rmtenclone di at

tirare l'attenzione sul suo 
caso non volendo più toma-
re nella clinica dove era 
stata ricoverata. 

La vicenda, sulla quale oc
corre fare piena luce (biso
gna accertare, cioè, quale del
le due versioni risponda a 
verità) ripropone alcuni le
gittimi interrogativi e apre 
uno squarcio su questioni 
gravi, su fenomeni angoscian
ti legati alle condizioni di vi
ta delle donne. Perchè — ci 
si chiede — questa donna 
è arrivata alle cure in una 
divisione medica normale, 
soffrendo di cirrosi, passan
do prima per Villa Pini? Co
me mai esiste una struttura 
privata, come la clinica neu-
p&ichiatrica di Chieti. che 
prima si definisce di alta 
speclalixmxione e poi si ri
vela incapace di curare un 
semplice versamento asciti
co? E che cosa potrebbe mai 
capitare a un paziente rin
chiuso a Vula Pini colpito 
da un infarto? Olà In pas
sato la situazione nella casa 
di cura villa Pini Interessò 
la Tnafistratura, . , 

" Ma il caso della Mazza-
tenda solleva anche altre 
questioni: vale a dire la con
dizione della donna che cer
ca nell'alcool la risposta ad 
una condizione umana diffi
cile, fatta di crisi, di emargi
nazione. di condizionamenti 
culturali: è lo stato di mi
gliaia e migliaia di casalin
ghe, ad esempio. 

Non è possibile, dunque. 
continuare ad avere nella 
nostra provincia, come uni
ca alternativa per fronteggia
re la patologia delle malat
tie mentali o i fenomeni del
l'etilismo, la «reclusione» in 
una clinica come Villa Pini. 
Come mai ncn funzionano né 
il reparto di neurologia né 
tanto meno si sono raggrup
pate le possibilità di inter
vento del CIM mtegrandole 
con un servizio psichiatrico 
universitario? Su questo ter
reno PCI e PSI hanno da
to più volte battaglia ma i 
settori più retrivi della DC 
hanno privilegiato una situa
zione inaccettabile 

..Bruno Uombroni 

' Nella seduta del Consiglio provinciale di Potenza 

Rinviata ogni decisione per 
i centri di igiene mentale 

Dal aostra r*msaMé!eate 
POTENZA — Rinviata, nella 
prima seduta dell'anno (il 
Consiglio provinciale di Po
tenza non si riuniva da die
ci mesi — njLr.) la discus
sione del regolamento e del
la ristrutturazione del Ser
vizio di igiene mentale, pre
disposto dall'assessore alla 
Sanità Comodo, d'intesa con 
la terza commissione consi
liare e con i rappresentanti 
sindacali. Si è arrivati, pur
troppo, a questa decisione do
po che la conferenza dei capi
gruppo aveva registrato per
plessità e dubbi, avanzati da 
alcuni gruppi politici (PSI e 
DC) non tanto sul merito 
delle questioni contenute nel 
regolamento, quanto sulla de
lega alle nascenti Unità locali 
dei servisi sodali e sanitari. 

Com'è noto, la posizione del
l'assessore alla Sanità, Como
do (PSDI), condivisa dal no
stro partito, va nella dire
zione deU'approvaxione imme
diata del regolamento e della 
ristruuuraslone del SDJI per 
poi delegare, in un* fase suc

cessiva, quando cioè le unità 
sanitarie avranno superato la 
attuale fase costitutiva, tutti 
1 compiti e le funzioni. La 
bozza di regolamento portata 
in consigli* prevede, infatti, 
la costituzione di cinque cen
tri di Igiene mentale riferi
bili. in quanto a competenza 
territoriale, alle costituenti 
unità: CIM del Potentino con 
sede a Potenza, che assume 
la funzione di sede centrale; 

CIM del Vulture-Alto Biadano 
con sede in Melfi: CIM della 
Val d'Acri con sede a Marsico 
Vetere: CIM del Lagonegrese. 
con sede a Lagonegro e CIM 
del Medio STM con sede in 
Chiaromonte. 

Oltre al decentramento del 
servizio sul territorio, le gros
se innovazioni che il regola
mento contiene riguardano 
tutta la concezione dell'assi
stenza psichiatrica, mettendo 
in discussione interamente la 
istituzione dell'ospedale psi
chiatrico «Don Uva» (appar
tenente alla catena manico
miale delle Divine Ancelle —• 
nAr.) che egernonlzaa l'assi
stenza si malati di mente 

In Basilicata. 
«Il SIM ha il compito -

si legge infatti nella bozza 
di regolamento — di attuare : 
il processo di superamento 
dell'istituzione costruendo al
ternative sul territorio; fa 
cendo prendere coscienza e 
responsabilizzando a una atti
vità di collaborazione la fa
miglia, le istituzioni. la co
munità. L'esigenza del STM 

della provincia di Potenza — 
si legge ancora più avanti — 
nasce dalla necessità di lot
tare contro le istituzioni se
greganti, in generale, spostan , 
do l'intervento psichiatrico ( 
dall'istituzione manicomiale -
all'ambiente sociale 

«Non siamo disposti — ci 
na detto il compagno Salva
tore. presidente della ter»» 
commissione — a rinviare ul
teriormente la questione, né 
ad approvare il regolamento ] 
come «gesto politico» fine 
a se stesso, come qualcuno . 
aveva proposto. Ogni forza 
politica dovrà assumerà] ze 
proprie responsabilità. 
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